lOCROOlAlOOl ZALLCALL 


12 00 : 19 : 49 01/10/97 


+ 


iiCTAUTO 




APEflTOOOMENJCflWflTT;NA 


VIA Arpia Nuova, 1307 

ALTEZZA G.R.A. - CAPANELLt 

^ASTA ESPOSIZIONE 
OSATO 

IPASSAGGIO @RATIS 


Ernia 


l'Unità - Venerdì 10 gennaio 1997 
Redazione: 

Via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - Fax 67.95.232 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


iiCTAUTO 


CO/ÉCf SSrONA Ri A 


ArertOOome/vìcaMatt/na 


Via Arpia Nuova,1307 

ALTEZZA G.R.A^ - CAPANELLE 

POTRAI PROVARE 
SU STRADA 'PUTTI I mODELLI 
L SELLA ®AMMA SEAT ^ 


IL CASO. Giornata tesa nel celebre mercato, poi lo spiraglio 



Alcune immagini deiia manifestazione di protesta dei rivenditori di Porta Portese 


Toiati/MasterPhoto-AlbertoPais 


Rivolta a Porta Portese 

Vigili contro gli abusivi, ed è caos 


Ieri mattina i vigili urbani hanno abbassato le serrande di 
104 box abusivi a Porta Portese. Il presidente della Circo- 
scrizione cha voluto rendere esecutiva un’ordinanza di die¬ 
ci anni fa. Ma i commercianti hanno manifestato bloccan¬ 
do la strada. Poi nel pomeriggio, durante un incontro con 
l’assessorato al commercio, è arrivata la soluzione. Si spo¬ 
steranno in un’altra area, dotandosi di box adeguati. Il Co¬ 
mune si è impegnato a trovare il posto più adatto. 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


■ Ormai quelle baracche un 
po' malandate sono un tutt’uno 
con Porta Portese e il suo colorato 
mercato domenicale. Ma sono 
abusive, sguarnite di servizi igieni¬ 
ci. Un problema, che si scontra 
con un dato storico: il loro esserci 
sempre state, malgrado nel 1986 
l’allora sindaco Signorello con 
un’ordinanza ne avesse disposto 
la chiusura. Finora era rimasta let¬ 
tera morta, un documento finito 
nel dimenticatoio. Così, tra una 
multa e l’altra, i commercianti 
hanno continuato la loro attività. 
Ma alla fine il presidente della XVI 
circoscrizione, Claudio Mancini, 
ha dovuto prendere atto dell’ordi¬ 
nanza, decidendo di renderle ese¬ 
cutiva. 

E toccato ai vigili urbani, ieri 
mattina, fare abbassare le serran¬ 
de, lungo via Portuense, come ri¬ 
chiede quel vecchio documento. 


104 box di rivendite sono stati 
chiusi: una rivoluzione. 

Il tam tam dei commercianti 

1 venditori hanno fatto un velo¬ 
ce tam tam e nel giro di pochi mi¬ 
nuti si sono dati appuntamento 
dietro gli archi di Porta Portese per 
bloccare la strada. Sul posto sono 
arrivati: polizia, vigili e presidente 
circoscrizionale. Nel caos genera¬ 
le, fra traffico in tilt e commercianti 
in protesta, alle 13 si è improvvisa¬ 
to un summit tra gli addetti ai lavo¬ 
ri. Qualche discussione, del tutto 
pacifica, e poi un accordo: nel po¬ 
meriggio ci sarebbe stato un in¬ 
contro con l’assessore Claudio Mi- 
nelli per trovare una soluzione. 

Le posizioni 

Sciolta la manifestazione, la cir¬ 
colazione si è andata via via nor¬ 
malizzando. 


intanto ognuno espone le sue 
ragioni: i commercianti dicono 
che le loro attività vanno avanti or¬ 
mai da 40 anni, tramandate di pa¬ 
dre in figlio, e danno lavoro com¬ 
plessivamente a 300 persone. «È 
una situazione che va avanti da 
sempre - dice uno di loro - Siamo 
tutti iscritti alla Camera di com¬ 
mercio e abbiamo richiesto la li¬ 
cenza, che dopo tanti anni non è 
ancora arrivata. Sino ad ora i vigili 
si sono limitati a fare qualche mul¬ 
ta saltuariamente, ma la chiusu¬ 
ra...». il presidente della circoscri¬ 
zione dice che «i commercianti so¬ 
no completamente abusivi e l’or¬ 
dinanza del 1986 non è mai stata 
eseguita. Di fronte all’illecito la cir¬ 
coscrizione non poteva fare a me¬ 
no di disporre la chiusura dei box 
abusivi». 

La soluzione 

Qualche ora di riflessione e poi, 
ieri pomeriggio, la soluzione. Che 
è arrivata durante un incontro con 
l’assessorato al commercio, il pre¬ 
supposto dal quale è partita la di¬ 
scussione pressappoco è stato 
questo: se i commercianti restano 
lì, non possono ottenere la licenza 
perché i box sono abusivi. Se si 
spostano, allora è tutta un’altra 
storia, il terreno sul quale sono sta¬ 
ti fino ad ora è in parte privato - 
della Filcam Cgil - in parte comu¬ 
nale. «Dopo l’incontro siamo arri¬ 


vati ad un accordo - spiega Mauri¬ 
zio Nucciatelli in rappresentanza 
dell’assessore Minelli -. Entro 15 
giorni, i commercianti ci presente¬ 
ranno un impegno scritto a spo¬ 
starsi in un’altra area e ad assu¬ 
mersi gli oneri economici per l’in¬ 
stallazione di box conformi alle 
norme di legge. L’amministrazio¬ 
ne dal canto suo si impegna a col¬ 
laborare e a trovare un’area co¬ 
munale da mettere a disposizio¬ 
ne. Nel frattempo, il presidente 
della circoscrizione si è impegna¬ 
to, dopo che avrà ricevuto la relati¬ 
va richiesta dei commercianti, a 
sospendere l’ordine di chiusura 
per 15 giorni». Se questi ultimi 
mantengono la parola e stilano il 
documento scritto, fra quindici 
giorni Claudio Mancini prowede- 
rà a una seconda sospensione «fi¬ 
no a quando i commercianti non 
avranno a disposizione la nuova 
area e i nuovi box». Resta però da 
individuare l’area dove trasferire i 
104 box abusivi. «Stiamo ragio¬ 
nando su diverse ipotesi - spiega 
Nucciatelli -. Potrebbero trasferirsi 
o di fronte all’area attualmente oc¬ 
cupata, quindi lungo il Tevere, o in 
un terreno adiacente che adesso è 
in parte occupato abusivamente 
da sfasciacarrozze». 1 commer¬ 
cianti già da qualche mese si era¬ 
no costituiti in cooperativa e ave¬ 
vano chiesto un incontro con 
l’amministrazione. 



La domenica 4mila operatori 

Quante avventure tra le stradine deH’affollato «portobello» romano. 
Collezionisti, trovarobe, ma anche jeans, bigiotteria, animali. Di tutto, di più. 
Porta Portese continua ad essere un appuntamento domenicale per migliaia 
di persone. Ma quanti problemi. Uno degli ultimi: nel febbraio del ‘95 il 
presidente della XVI circoscrizione spedì una lettera a prefetto, questore e 
sindaco per chiedere il trasferimento del mercato per motivi di ordine 
pubblico. La questione nasceva dal blocco degli straordinari dei vigili urbani, 
daH’impossibilità di impiegare, quindi, personale adeguato. Il primo effetto fu 
l’avvento degli abusivi e l’ipotesi, appunto, di chiudere il mercato. Ma il 
tradizionale appuntamento domenicale ha avuto la meglio. Come sempre: 
nato nel 1934 è passato indenne attraverso la guerra e la miseria. Si è soltanto 
arricchito, di abusivi. Circa 3mila. Ogni domenica all’alba nell’area che 
costeggia Trastevere si sistemano 4000 operatori, 900 dei quali in regola. 
Anticaglie, roba vecchia, curiosità, abbigliamento usato: ogni volta circa 
centomila persone si avventurano nel mercato e tornano a casa con buste 
piene. 



Villaggio Globale. «Murales night». 
Sorta di autofinanziamento per 
il corso di murales. Alle 21,30 
proiezione del film Brazil di 
Terry Gilliam, a seguire disco¬ 
teca latinoamericana. 

Big Marna. Nel locale di via Fran¬ 
cesco a Ripa, stasera e domani 
concerto di Gegè Telesforo 
Band in «100% pure funk live». 

Teatro francese. Alle ore 21, al 
Teatro Valle, spettacolo recita¬ 
to in lingua francese e tradotto 
simultaneamente con soprati¬ 
toli luminosi: «Ahmed Philoso- 
phe» di Alain Badiou con la re¬ 
gia di Christian Schiavetti. 

Accademia Filarmonica. Si inaugu¬ 
ra alle 21 al teatro Olimpico la 
stagione 96/97 con un concer¬ 
to del pianista Radu Lupu ac¬ 
compagnato dalla «Deutsche 
Kammerakademie Neuss» di¬ 
retta da J. Goritzki e dall’en- 
semble di fiati «Blasersolisten 
der Staatskapelle Dresden». 

Ipnosi e Psicoterapia ipnotica. 
Tecniche induttive ed applica¬ 
zioni terapeutiche, da Mesmer 
ad Erickson. in viale Londra 
50, stasera dalle 20 alle 22; do¬ 
mani dalle 16 alle 21 e dome¬ 
nica alle 10 alle 17. Per info. 
519.57.421. 

Il borghese Gentiluomo. Oggi alle 
11.30 al Teatro Argentina la 
presentazione della videocas¬ 
setta «il borghese Gentiluomo», 
realizzata grazie alla sponsoriz¬ 
zazione dell’Acea per illustrare 
le attività 1995/96 del laborato¬ 
rio Teatrale integrato Piero Ga¬ 
brielli. per adolescenti con e 
senza difficoltà di comunica¬ 
zione. 

Caribe Brazil. Da stasera e fino al 
15 febbraio all’Air Terminal 
concerti, oltre trenta stand su 
due piani, scuole di ballo e 
mega pista di mille metri qua¬ 
dri. Dalle 19.30 alle 2 si balle¬ 
ranno l’O Tchan, gli skank, i 
reggae, la salsa e il merengue. 

Psicoanalisi. L’istituto Freudiano, 
in via dell’Archetto 20. ospita 
questa sera alle 20.30 la confe¬ 
renza su «Marx e Lacan», tenu¬ 
ta dal dottor Pierre Bmno, 
membro dell’Ecole del la Cau¬ 
se. La conferenza mira a met¬ 
tere in luce i punti di contatto, 
e distacco, tra l’insegnamento 
di Lacan e la filosofia di Marx. 

Associazione a resistere. Oggi alle 
ore 18 primo incontro di Storia 
della musica afroamericana «1 
concetti del jazz». Un ciclo di 
conferenze che percorre le 
tappe essenziali della musica 
afroamericana dalle origini fi¬ 
no al «be bop», a cura di Vin¬ 
cenzo Martorella. L’appunta¬ 
mento con il cineforum, alle 
21, è con il ciclo «orizzonti di 
gloria: l’uomo e la guerra», in 
onda «Orizzonti di gloria», di S. 
Kubrick, ingresso 3mila lire 
con tessera. 


Immigrazione 
Sgombero 
sotto il Giardino 
degli Aranci 

Si erano rifugiati fra le le rovine di 
epoca romana, delle vere e proprie 
caverne, sotto il Giardino degli 
Aranci, a poca distanza dal ponte 
Sublicio, all’Aventino, ma la polizia 
ha scoperto il posto e lo ha 
sgomberato. Ieri mattina gli agenti 
del commissariato Celio, dopo aver 
scavalcato il muretto e le reti di 
recinzione poste lì dalla 
sovrintendenza ai beni archeologici, 
hanno trovato alcune tende e due 
baracche di cartone dove, con ogni 
probabilità, vivevano 
extracomunitari. Gli agenti hanno 
trovato però solo un cittadino 
italiano, che era lì da pochi giorni e 
che ha riferito alle forze deH’ordine 
di aver vissuto nella zona con quattro 
slavi che uscivano la mattina presto. 
È stato anche trovato un pastore 
tedesco, a guardia di una delle 
grotte, che non voleva saperne di 
abbandonare il luogo; alla fine gli 
agenti sono riusciti a portarlo al 
canile. La polizia ha poi richiesto 
l’intervento dell’Ama e del personale 
della AsI per la disinfestazione. 


In un deposito sporco e fatiscente sull’Appia si producevano alimenti 

Maxi-sequestro di cibo fuorilegge 


I cibi destinati ai negozi venivano cotti all’esterno, fra escre¬ 
menti di cani, avanzi di pranzi e altra sporcizia. È quanto 
scoperto dai vigili urbani del IX gmppo, nel corso di una in¬ 
dagine che ha portato al sequestro di ottantanove quintali 
di prodotti alimentari e alla denuncia di un imprenditore 
per irregolarità sanitarie e amministrative. Recuperati an¬ 
che molti prodotti che erano stati mbati ai Tir appartenenti 
alle grandi ditte nel campo dell’alimentazione. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Una ditta che produce pro¬ 
dotti alimentari, che è stata trovata 
senza permessi amministrativi né 
sanitari e in condizioni igieniche 
pessime, è stata sequestrata dai vi¬ 
gili urbani di Roma: il provvedi¬ 
mento è scattato dopo che sono 
stati eseguiti gli esami tossicologici 
su alcuni campioni prelevati sul 
posto, il risultato dei test compiuti 
sui campioni ha infatti confermato 
che gli alimenti prodotti non ri¬ 
spondevano ai più elementari re¬ 
quisiti sanitari. 


in seguito alle indagini è stata 
inoltre scoperta una base dove 
giungevano e venivano smistati 
prodotti rubati dai Tir di proprietà 
delle grandi ditte alimentari. 

L’operazione 

Si è così conclusa, ieri, una ope¬ 
razione condotta dai vigili urbani 
e che ha portato al sequestro di ot¬ 
tantanove quintali di prodotti ali¬ 
mentari e alla denuncia di un im¬ 
prenditore di 52 anni, titolare della 
ditta che produceva prodotti sot¬ 


tovuoto: l’imprenditore è nei guai 
per irregolarità sanitarie e ammi¬ 
nistrative. 

Tutto era iniziato agli inizi di no¬ 
vembre quando una pattuglia dei 
vigili aveva notato movimenti so¬ 
spetti davanti ad un capannone di 
via Basilolo, sulla via Appia all’al¬ 
tezza di via dell’Acqua Santa. L’8 
novembre, i vigili del IX gruppo, in 
borghese, sono perciò entrati nel 
fabbricato trovandosi di fronte - 
secondo quanto poi riferito dagli 
stessi vigili - «una situazione igieni¬ 
ca catastrofica». 

La scoperta 

La descrizione di quanto sco¬ 
perto all’interno deH’edificio è im¬ 
pressionante: «All’interno del ca¬ 
pannone - hanno infatti aggiunto - 
c’erano alcuni cani che si aggira¬ 
vano tra i prodotti. Inoltre, il pavi¬ 
mento era per metà maiolicato e 
per metà sterrato e abbiamo trova¬ 
to segatura, escrementi e resti di 
pasti. Il soffitto è cadente e pensa¬ 
te che i cibi venivano addirittura 


cotti all’esterno, in alcuni fusti si¬ 
mili a quelli dell’olio. Un vero disa¬ 
stro, sotto ogni punto di vista». 

Le indagini perciò sono andate 
avanti; e la polizia municipale ha 
alla fine scoperto che gli alimenti 
prodotti dall’imprenditore - che 
tra l’altro operava con una partita 
Iva ottenuta dalla madre per un’at¬ 
tività agricola, invece che di tipo 
commerciale - venivano venduti 
alla società Irrsa, con sede in via 
Amelia, alle spalle della stazione 
Tuscolana. 

I prodotti rubati 

Secondo le indagini, la Irrsa al¬ 
tro non era che un intermediario 
tra lo stesso imprenditore ed 
un’altra società, la Reo, che ha se¬ 
de sempre in via Amelia ed il cui 
proprietario è detenuto per altre 
vicende giudiziarie. 

Da una successiva perquisizio¬ 
ne nei locali della Reo, i vigili han¬ 
no infine recuperato i prodotti ru¬ 
bati dai Tir appartenenti alle gran¬ 
di ditte alimentari. 



Unità di Base 

MORANINO 

GRAMSCI 

PORTONACCIO 

CASALBERTONE 


Venerdì 1D - ore 17,30 
SaBÌOTO 11- ORE 16,30 
Domenica 32- ore 10,00 


CONGRESSO DI SEZIONE 



invitiamo cittadini, 

forze politiche e sociali a partecipare. 
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■ BERLINO. È una storia lunga. 
Molti sanno quando è cominciata, 
più o meno al tempo delle guerre 
antinapoleoniche. Pochi quando 
è finita. È la storia degli ebrei tede¬ 
schi nell’esercito, o meglio negli 
eserciti, della Germania: dalla 
Prussia alla Confederazione tede¬ 
sca all’impero guglielmino alla 
Repubblica di Weimar fino al Ter¬ 
zo Reich. 

Fino al Terzo Reich, perché, per 
quanto possa apparire assurdo, è 
accertato che molti tedeschi ebrei, 
o di origine ebrea, furono armolati 
nella Wehrmacht e fra il ‘39 e il ‘45 
combatterono per la Germania e 
per il Fùhrer su diversi fronti di 
guerra. E questo mentre i loro pa¬ 
renti, a casa, subivano persecuzio¬ 
ni sempre più spietate, e alla fine 
venivano deportati e uccisi nelle 
camere a gas. 

Lo studioso in bicicietta 

Il tema, certamente delicato, è 
diventato d’attualità in Germania 
negli ultimi giorni per la coinci¬ 
denza di due diverse iniziative. La 
prima è una mostra organizzata a 
Potsdam dal Landtag, il parlamen¬ 
to regionale, del Brandeburgo. La 
seconda è la conclusione del lavo¬ 
ro di ricerca di Bryan Rigg, uno sto¬ 
rico americano appena venti- 
seienne che ha percorso la Ger¬ 
mania per mesi e mesi (anche in 
bicicletta e dormendo nelle sta¬ 
zioni) alla ricerca dei circa 300 so¬ 
pravvissuti fra gli Hitler’s front-line 
Jews di cui aveva trovato traccia 
negli archivi. 

La mostra di Potsdam comin¬ 
cia dalla emancipazione incom¬ 
pleta della fine del XVlll secolo, 
che porterà comunque ai primi 
arruolamenti di ebrei negli eser¬ 
citi delle guerre di liberazione 
contro Napoleone (nonostante 
il feroce antisemitismo del mai- 
tre-à-penser del movimento, il fi¬ 
losofo Fichte), e si conclude 
proprio dove comincia la ricerca 
di Rigg. Dopo la fine della prima 
guerra mondiale, alla quale gli 
ebrei tedeschi parteciparono 
con soldati, ufficiali, caduti e de¬ 
corazioni in proporzioni più alte 
della quota che rappresentava¬ 
no nella popolazione della Ger¬ 
mania, c’è il turbolento quindi¬ 
cennio della Repubblica di Wei¬ 
mar. Durante il quale si fanno 
sempre più evidenti, negli appa¬ 
rati militari e di sicurezza con¬ 
sentiti dallo status accordato alla 
Germania dal trattato di Versail¬ 
les, le spinte eversive. Mentre 
cresce anche l’antisemitismo. 

Poi, con l’avvento di Hitler al 
potere, il consolidamento del 
nazismo e il riarmo, la partita si 
chiude definitivamente. Gli 
ebrei, emarginati progressiva¬ 
mente da tutti i settori vitali del¬ 
l’economia e della vita pubblica, 
vengono espulsi rapidamente da 
quello che il nazismo, non a tor¬ 
to, considera il più importante e 
il più delicato di tutti. 

Il caso di Max Waldmann 

In realtà le cose non stanno del 
tutto così. Gli stessi documenti 
esposti a Potsdam indicano resi¬ 
stenza di una zona grigia, di una 
certa tolleranza, o almeno una 
certa ambiguità, che il regime na¬ 
zista adottò nei confronti degli 
ebrei soldati, e dei soldati ebrei. 

E un fatto, per esempio, che 
Max Waldmann, la cui biografia 
viene delineata nella mostra come 
emblematica di quella dei tanti te¬ 
deschi di religione israelitica che si 
erano distinti in azioni eroiche du- 


RIVELAZIONI. I «non ariani» in uniforme scoperti dallo storico Bryan Ri 


E tutto cominciò 
neii’ottocento, 
con Federico ili 
re di Prussia 

Nonostante vivessero in Germania 
fin dal quarto secolo dopo Cristo (il 
primo insediamento accertato 
risale al 331 nella città di Colonia), 
gli ebrei ricevettero la piena 
cittadinanza in uno stato tedesco 
soltanto nel 1812, per la precisione 
in Prussia, con un editto del re 
Federico Guglielmo MI. Il processo 
di emancipazione che seguì al 
riconoscimento dei diritti civili 
portò ai dttadini tedeschi di 
religione israelitica la possibilità, e 
ben presto anche Tobbligo, di 
servire il proprio stato sotto le armi. 
Soldati ebrei parteciparono così alle 
campagne antinapoleoniche e una 
forte presenza di cittadini ebrei in 
armi si ebbe (da una parte e 
dall’altra delle barricate) durante i 
moti democratici del 1848. Nei 
primi anni del ‘900, fino alla prima 
guerra mondiale, i tedeschi di 
religione ebraica non si distinsero 
dai non-ebrei in fatto di spirito 
patriottico e di propensioni 
nazionalistiche. Oltre ai coscritti, ci 
fu un gran numero di giovani ebrei 
che, raccogliendo l’appello lanciato 
dai dirigenti della comunità, si 
presentarono volontari allo scoppio 
della Grande Guerra. 






■A 
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Ebrei nefla Wehrmacht 


Due feldmarescialli, dieci generali, settantasette ufficiali, 
milleduecento militari in tutto: tanti furono i «non ariani», 
ebrei in parte o interamente tali, che vestirono l’uniforme 
della Wehrmacht nella seconda guerra mondiale. Li ha 
censiti Bryan Rigg, giovane storico Usa. E oggi a Postdam 
una mostra ne ricostmisce la vicenda. La rivelazione ha su¬ 
scitato stupore e polemiche in Germania. Ma molti obietta¬ 
no: «quei militari in realtà non erano più ebrei». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 



Un collage 
dei registri 
di ingresso 
degii ebrei 
nei campi 
distermino 
e in alto 
il giuramento 
dellereclute 
nella Germania 
nazista 


rante la Grande Guerra, riceva una 
ennesima decorazione, la croce 
d’onore per i combattenti del fron¬ 
te, in nome del Fùhrer e cancel¬ 
liere del Reich, cioè di Hitler. E 
ancora nel ‘35. Ciò non impedi¬ 
rà ai nazisti di perseguitare più 
tardi l’uomo che il loro Fùhrer in 
persona ha decorato, di toglier¬ 
gli il lavoro, chiuderlo con la fa¬ 
miglia in un ghetto e alla fine 
deportarlo a Teresienstadt. Ep¬ 
pure nella sua storia si intrawe- 
de comunque la traccia di un 
destino diverso da quello, asso¬ 
lutamente senza scampo, della 
grande massa degli ebrei tede¬ 
schi. 

La ricerca di Rigg si colloca 
verso l’altro confine di questa 
zona grigia. Secondo il giovane 
storico americano, gli ebrei che 
prestarono servizio nella We¬ 
hrmacht durante la guerra furo¬ 
no molti di più dei pochi casi 
isolati dei quali si era, finora, a 
conoscenza. E furono un nume¬ 
ro ancora più grande, sull’ordi¬ 


ne dei 1200, se si considera co¬ 
me «ebrei» quelli che i nazisti 
trattavano come tali pur non ap¬ 
partenendo essi alla comunità 
israelitica ed essendo, magari, di 
religione cristiana: i «non-ariani» 
che avevano antenati ebrei o 
una certa quota di «sangue mi¬ 
sto». Fra questi 1200 militari mol¬ 
to speciali, date le condizioni 
dell’epoca, c’erano anche due 
feldmarescialli e dieci generali, 
che comandavano, complessi¬ 
vamente, oltre lOOmila uomini 
di truppa. Una ventina di loro ri¬ 
cevettero anche, durante la 
guerra, alte onoreficenze milita¬ 
ri. 

Qual era l’atteggiamento dei 
gerarchi nazisti nei confronti dei 
militari «non ariani»? Rigg rittiene 
di aver trovato risposta alla do¬ 
manda in un documento del 
1944, nel quale vengono elenca¬ 
ti i nomi di 77 ufficiali di alto 
rango «appartenenti alla razza 
con sangue ebreo oppure spo¬ 
sati con una ebrea», fra questi 


due generali, otto tenenti gene¬ 
rali, cinque generalmaggiori e 
23 colonnelli. Dal documento ri¬ 
sulta chiaramente che non solo 
l’origine o la parentela «non 
ariana» degli ufficiali era nota, 
ma che Hitler in persona si era 
preoccupato di mantenerli nei 
ranghi esercitando per ognuno 
di essi il proprio «diritto di esen¬ 
zione» dalla legge del 1935 che 
proibiva esplicitamente a ebrei e 
«mezzo-sangue» l’accesso al gra¬ 
do di ufficiale nela Wehrmacht. 

11 favore concesso ai 77 non 
rappresenterebbe un caso isola¬ 
to. Esisterebbero, secondo Rigg, 
«decine di liste di esenzione» ap¬ 
provate personalmente da Hitler 
e riguarderebbero non solo dei 
militari, ma anche dei civili attivi 
nella amministrazione e nella 
produzione bellica. Sarebbe sta¬ 
to un «non ariano» con antenati 
ebrei, per esempio, l’alto funzio¬ 
nario ministeriale che presiede¬ 
va al controllo sulle fabbriche di 
carri armati. 

Una quantità di poiemiche 

La pubblicazione dei primi dati 
della ricerca del giovane america¬ 
no ha scatenato, com’era prevedi¬ 
bile, una quantità di polemiche. 
Alcuni, come ad esempio David 
Cesarani, professore di storia mo¬ 
derna ebraica all’università di 
Southampton, sostengono che, a 
parte la quantità di dati analizzati 
e l’illustrazione di alcuni casi parti¬ 
colari, la ricerca di Rigg contiene 
ben poco di nuovo. Che ci siano 


stati degli ebrei che hanno com¬ 
battuto per il Fùhrer si sapeva già, 
sostiene Cesarani, ma essi lo face¬ 
vano perché non si sentivano 
ebrei: «si sentivano tedeschi e co¬ 
me tali volevano essere considera¬ 
ti». Altri storici, e anche alcuni 
esponenti delle comunità religio¬ 
se negli Usa, sostengono invece 
che la relativa consistenza del fe¬ 
nomeno può essere spiegata con 
l’istinto di sopravvivenza: militan¬ 
do nelle forze armate del Reich 
molti giovani ebrei o di discenden¬ 


za ebraica possono aver pensato 
di salvarsi dalla persecuzione (co¬ 
sa che non sempre avvenne) o di 
salvare i propri familiari: una illu¬ 
sione, quest’ultima, giacché non 
risulta che sia mai stata adottata 
alcuna clemenza nei confronti di 
ebrei che avevano parenti al fron¬ 
te. 1 nazisti deportarono migliaia 
di persone che appartenevano a 
questo gmppo e ben 2300 furono 
gli uccisi nei campi di sterminio tra 
i parenti dei circa mille soldati pre¬ 
si in esame nella ricerca. 



Esce a marzo 
nuovo Tabucchi: 
Opoito, teatro 
di un «giallo» 

A distanza di due anni esatti dal 
fortunato bestseller «Sostiene 
Pereira», a marzo uscirà il nuovo 
romanzo di Antonio Tabucchi. Sembra 
che la casa editrice Feltrinelli abbia 
fatto di tutto per anticipare i tempi 
della pubblicazione di «La testa 
perduta di Damasceno Monteiro», per 
inserirsi nella grande battaglia 
letteraria di primavera, che vedrà 
protagoniste due scrittrici: Susanna 
Tamaro con «Anima mundi» (in libreria 
dal 21 gennaio) e Dacia Maraini con 
«Dolce per sé (fine febbraio). Il noto 
scrittore pisano ha scelto un nuovo 
filone narrativo, pur rimanendo fedele 
alle atmosfere del Portogallo, 
imboccando la strada del “giallo”: al 
centro del romanzo c’è un truce fatto 
di sangue accaduto nella città di 
Oporto, mentre i personaggi principali 
sono un inviato di un giornale 
popolare e un avvocato anarchico. 
Nelle intenzioni dell’autore il 
romanzo, sotto le apparenze di 
un’inchiesta giornalistica e 
giudiziaria, costituisce una riflessione 
sull’abuso e la giustizia. 


La gioia del bimbo pesce. Neonati 
natanti ne abbiamo ormai visti 
tanti, nei vari programmi divulgati¬ 
vi che ci hanno mostrato la gioia 
serena dei bambini quando si 
muovono in acqua come pescioli¬ 
ni. Ma ci riempie sempre di mera¬ 
viglia la totale assenza di paura 
del piccolo dell’uomo, prima che 
il pericolo e l’ansia gli vengano 
comunicati dagli adulti. Così lo 
spot Sangemini (che non è nuo¬ 
vo, ma torna per la terza stagione 
in tv) vuole comunicarci per via 
traslata un senso di fiducia nel¬ 
l’acqua, anche quella minerale, 
che pure per il nuoto è più cara 
del latte d’asina usato dall’impera- 
trice Poppea (o era Messalina?). 
Come si sa è in atto un furibondo 
dibattito, non sui bagni delle im¬ 
peratrici, ma sull’uso dei minori in 
pubblicità, che qualcuno giudica 
addirittura osceno. Mentre invece 
non è affatto scandaloso che i 
bambini recitino (o nuotino) ne¬ 
gli spot, ma che vengano tanto 
tartassati dall’imperativo categori¬ 
co del consumo da essere presi 
da crisi di nervi quando la mam¬ 
ma si rifiuta di comprare loro 
qualcosa al supermercato. Ma è 
una battaglia persa: ormai si pre¬ 
ferisce accusare le immagini e 
santificare il mercato (e il super- 
mercato) . Perciò torniamo alla 


spot 

di MARIAI. NOVELLA OPRO 

nostra materia per dirvi che il fil¬ 
mato rasserenante di Sangemini 
(nella foto) è stato pensato dai 
creativi dell’agenzia Wunderman 
Cato Johnson, realizzato dalla ca¬ 
sa di produzione Lumière e diretto 
con mano subacquea da Renzo 
Martinelli. 

Lines risolve tutto. Diciamo subito 
che ci sono prodotti attraverso i 
quali i creativi si guadagno il para¬ 
diso (e noi pure). Prodotti che so¬ 
litamente rimuoviamo e che i po¬ 
veri pubblicitari sono costretti a ri¬ 
pulire di ogni fastidiosa memoria. 
E parliamo di pannolini e panno¬ 
ioni che ci arrivano a casa a tutte 
le ore, mentre vorremmo pensare 
a tutt’altro. Alle volte però, nello 
sforzo di renderli puri, gli assor¬ 
benti diventano addirittura santi e 
salvifici, come succede per esem¬ 
pio ai Lines (con o senza ali) 
che, ci assicura una bella signori¬ 
na, risolvono tutti i nostri proble¬ 
mi. E francamente ci piacerebbe 
crederlo, ma proprio non possia¬ 
mo. Anche se l’agenzia pubblici¬ 
taria che ha ideato questa campa¬ 
gna è quella stessa Armando Te¬ 


sta che tanto spesso ci diverte con 
spot cosiddetti all’italiana, nei 
quali il prodotto appare sì simpati¬ 
co, ma non beatificato. 1 creativi 
(Piero Reinerio e Paolo Martini) 
hanno colpevolmernte esagerato, 
ma almeno si sono tenuti coi pie¬ 
di per terra, mentre, se ricordate, 
ci fu una campagna che, per di¬ 
mostrare le qualità inalterabili di 
un analogo prodotto, faceva addi¬ 
rittura cadere una poveraccia giù 
da un aereo. Stavolta la graziosa 
Deborah Veronese va semplice- 
mente in motocicletta. Un sano 
realismo che la casa di produzio¬ 
ne Arte Film e il regista Vasken 
Berberian hanno ben fotografato. 


Lavazza sempre tra le nuvole. Par¬ 
lando di santi, ci è tornata in men¬ 
te la serie di spot Lavazza che ha 
per protagonisti i bravissimi attori 
Tullio Solenghi e Riccardo Garro¬ 
ne. 1 quali si bevono il caffè (Qua¬ 
lità Rossa) seduti su un divano di 
nuvole e chiacchierando del più e 
del meno. Benché non sia di nuo¬ 
va produzione, in questo periodo 
postnatalizio molto risparmioso 
(che vede infatti tante repliche) 
sta andando di nuovo in onda lo 
spot intitolato Sanremo, nel quale 
i due protagonisti sciorinano alcu¬ 
ni esilaranti titoli di programmi tv 
celestiali, come per esempio «Più 
santi, più belli», rimpiangendo di 


non poterli vedere perché hanno 
il televisore guasto. La scenetta, 
che rappresenta in qualche modo 

10 stile migliore dell’agenzia Ar¬ 
mando Testa (la stessa che prima 
abbiamo criticato) è stata pensata 
dal direttore creativo Mauro Mor- 
taroli, girata dalla casa di produ¬ 
zione Filmaster e diretta dal regi¬ 
sta Alessandro D’Alatri. 

LIppI e Ventura tra 1 mostri. È in 
onda dal 30 dicembre soltanto la 
campagna Citroen interpretata da 
Claudio Lippi e Simona Ventura, 
che vediamo sfuggire a degli orri¬ 
bili mostri terrestri nel primo spot 
e vedremo sfuggire a mostri ac¬ 
quatici nel secondo spot non an¬ 
cora programmato. Si tratta di tv- 
tv, cioè di un gioco interno al 
mezzo, nel quale i due attori non 
si può dire che siano tanto testi¬ 
monial del prodotto, ma princi¬ 
palmente di se stessi. E la Citroen, 
a sua volta, si giova della loro po¬ 
polarità e simpatia. Mentre il pub¬ 
blico ha quasi l’impressione di as¬ 
sistere a uno sketch di Mai dire 
gol della scorsa stagione. L’agen¬ 
zia è la Euro Rscg, il direttore 
creativo è Marco Mignani e la ca¬ 
sa di produzione è la 411 Produ¬ 
ction. 11 regista Marco Schillaci è 
stato bravissimo a fare la parodia 
della parodia televisiva attraverso 

11 cinema pubblicitario. 


LIBRI 

L’economia 

ecologica? 

Funziona 


CARLA RAVAIOLI 

■ La storia letta attraverso il rap¬ 
porto tra umanità e natura, attraver¬ 
so il ruolo determinante che le carat¬ 
teristiche e le risorse di un dato terri¬ 
torio giocano nel definirne l’econo¬ 
mia, le tecniche, lo sviluppo demo¬ 
grafico, la stmttura urbanistica, l’or¬ 
ganizzazione sociale, la cultura inte¬ 
ra. Questa la chiave usata da Piero 
Bevilacqua nel suo Tra natura e sto¬ 
ria (Donzelli, lire 35.000) mentre 
ripercorre da storico attento e do¬ 
cumentatissimo gli eventi che ca¬ 
ratterizzano gli ultimi secoli di vita 
di alcune regioni italiane. Dalle 
«culture umide» padane, risaie e 
marcite, dove l’acqua s’impone 
quale straordinario stmmento pro¬ 
duttivo, protagonista di un’econo¬ 
mia che ridisegna le linee del suo¬ 
lo, crea nuovi ecosistemi, porta 
prosperità e rischi, mettendo in 
moto dinamiche sociali prima sco¬ 
nosciute. Alle «maremme» del cen¬ 
tro e del sud, dove nascono eco¬ 
nomie minime, poco più che for¬ 
me di adattamento, «quasi mimesi 
delle condizioni avverse», e su cui 
si avvicendano contrastati e non 
sempre proficui interventi di boni¬ 
fica. Ai fmtteti del Mezzogiorno, 
raro esempio di valorizzazione di 
antichi saperi contadini da parte 
dei ceti imprenditivi locali, agli uli¬ 
veti presenti un po’ dovunque nel¬ 
la penisola, coltivazioni arboree 
preziose anche a difesa degli as¬ 
setti territoriali. 

Sono pagine che con severa 
perspicuità e insieme con sentita 
partecipazione raccontano realtà 
locali, ma emblematiche di situa¬ 
zioni tipiche dell’Italia intera, e 
che nel loro semplice snodarsi 
mettono sotto accusa quella rimo¬ 
zione della natura dall’analisi dei 
processi produttivi che la cultura e 
in particolare la scienza economi¬ 
ca hanno indotto. Pagine utilissi¬ 
me e utili soprattutto là dove, con 
la mera descrizione dei fatti, dico¬ 
no come equilibri ecologici fatico¬ 
samente conservati per secoli si 
spezzino nel momento in cui lo 
sviluppo capitalistico raggiunge 
anche le economie più appartate, 
e le ragioni del mercato convinco¬ 
no a uno sconsiderato consumo 
intensivo del territorio. 

Sulla stessa lunghezza d’onda - 
non a caso pubblicato nella mede¬ 
sima collana e corredato da una 
interessante prefazione dello stes¬ 
so Bevilacqua - si muove Econo¬ 
mia della natura (Donzelli, lire 
32.000) di Hans Himmler. «La crisi 
della natura è un prodotto indu¬ 
striale. Se non la vogliamo, dob¬ 
biamo produrre e consumare in 
altro modo.» Così esordisce l’auto¬ 
re alle prime pagine. E continua 
parlando dell’attuale modello eco¬ 
nomico come di una «guerra con¬ 
tro la natura» e insieme una «trap¬ 
pola» per la società umana, che ha 
dimenticato di essere parte inte¬ 
grante della natura stessa, della 
quale non è possibile cambiare le 
leggi. A lungo - come Bevilacqua 
appunto - analizzando quel pro¬ 
cesso storico, di cui il sistema in¬ 
dustriale è l’espressione ultima, 
che ha indiscriminatamente sac¬ 
cheggiato la natura e al tempo 
stesso ha cancellato la cognizione 
della sua presenza in ogni mo¬ 
mento economico. «Ogni panino 
imbottito, ogni stanza riscaldata, 
ogni camicia pulita presa dall’ar¬ 
madio, ogni viaggio verso l’ufficio, 
ogni impianto tecnico, ogni forma 
di convivenza sociale, si basano su 
prestazioni della natura.» Noi non 
solo ignoriamo tutto ciò, ma ci 
comportiamo in modo da mettere 
a rischio la salute della natura, e 
pertanto la sua capacità di fornirci 
le «prestazioni» di cui sopra. 

Da queste forti e assolutamente 
condivisibili premesse Himmler 
però trae conclusioni davvero po¬ 
co convincenti. Di fatto limitandosi 
(e lo stesso Bevilacqua non può 
non sottolinearlo) ad asserire apo- 
tiditticamente la necessità di «una 
nuova razionalità economica». 
Esortando le imprese a capovolge¬ 
re la loro filosofia produttiva, come 
se ogni azienda fosse un’organi¬ 
smo a sé, separato dalla competi- 
vità planetaria, sollecitando i con¬ 
sumatori a maggior parsimonia, 
come se i singoli fossero responsa¬ 
bili degli eccessi consumistici e 
non invece figli di una cultura a 
sua volta indotta dall’economia. 
Basandosi su un’analisi della so¬ 
cietà occidentale, o meglio tede¬ 
sca, e ignorando le mille disparte 
realtà. Peccato. 
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Ma quale plagio 
l’arte è sempre 
prendere e dare 


ROBERTO ROVERSI 

P RENDI QUESTA MANO zinga¬ 
ra/ dimmi pure che destino 
avrò/ parla del mio amore/ io 
non ho paura/ perché io so 
che ormai/ non m’appartie- 
ne..È il testo di Zingara di Al- 
bertelli-Riccardi, canzone cantata al festi¬ 
val di Sanremo del 1969 da Iva Zanicchi e 
Bobby Solo. La canzone vinse il festival. 
Nel recentissimo album di Francesco De 
Gregori è inserita una canzone dal titolo 
«Prendi questa mano zingara» che ha que¬ 
sto testo iniziale: «Prendi questa mano, 
zingara/ dimmi pure che futuro avrò/ ora 
che il vento porta in giro le foglie/ e la 
pioggia fa fumare i falò/ e c’è uno che di¬ 
ce “Guarda”/ uno che dice “Dove?”/ uno 
che dice “Chissà”». 

Ha suscitato molto scalpore la notizia 
che il tribunale di Roma ha messo sotto 
sequestro l’album, con l’obbligo di togliere 
da una nuova tiratura la canzone incrimi¬ 
nata con l’accusa di plagio. Molte e pronte 
sono state le reazioni negative in merito a 
questa decisione: e tuttavia, così all’im¬ 
provviso, si scopre anche che il problema 
è incerto e aperto in un oceano di indeci¬ 
sioni e imprecisioni giuridico-formali, so¬ 
prattutto in questo momento in cui il mon¬ 
do della comunicazione, il mondo dello 
spettacolo è in un turbinio quotidiano di 
proposte e risultati vincolanti a richieste 
sempre più stressanti, sempre più precipi¬ 
tose, assillanti. Come mi sentirei di definire 
il plagio, nel mondo dell’arte in genere, o 
dello spettacolo in particolare? Natural¬ 
mente, da un punto di vista operativo, non 
certo legale - dato che non si può interferi¬ 
re da incompetenti nel merito. Così: un at¬ 
to di delazione, una lettera anonima sotto 
occupazione nemica. Una vergogna men¬ 
tale, prima ancora che morale. Un viscido 
succhiasangue, a cui l’atto da mariuolo 
può servire per un po’ a irrobustire la pro¬ 
pria vanità o il proprio conto in banca; ma 
che alla fine sconclusionata ci si dovrà ras¬ 
segnare a pagare; saldare il conto. 

Tutto questo riferibile a un testo sottrat¬ 
to e a cui il ladro sovrappone il proprio 
nome; oppure all’illecito inserimento di 
pagine e pagine altrui in un personale 
contesto senza alcuna specifica indicazio¬ 
ne. Insomma, come entrare in casa altrui 
da padrone. Questo è il plagio malefico, 
che non ha attenuanti. Altro è, invece, 
prendere un testo e abitarlo, alla luce del 
sole. Mangiarlo, vorticarlo, spalmarlo, ado¬ 
rarlo come il primo raggio di sole a prima¬ 
vera. Altro è confidare nel testo che ho 
sotto gli occhi come un privilegio vincente, 
e chiedergli aiuto, addirittura salvezza. 
Quel supremo momento di disgelo del 
proprio cuore. Testo, ti leggo e sei già mio. 
Non puoi essere più di altri. Adesso ti abi¬ 
to e ti consumo; so che mi darai salvezza. 
Quell’immenso e perpetuo conflitto di pa¬ 
ranoie, che lega-slega autore e lettore e di 
cui parla con raffinata struggente minuzia 
Roland Barthes. Che precisa altrove: il lin¬ 
guaggio viene sempre da qualche parte, è 
topos guerriero. 


D UNQUE: SE NON mi induce alla 
battaglia, che linguaggio è? Se 
non mi induce al furto rapinoso, 
precipitoso, furioso, che linguag¬ 
gio è? Se non diventa subito mio, 
che cosa leggiamo a fare? Tutta 
l’arte del Novecento è dentro a questa logica 
turbinosa di manipolazioni interessate; vege¬ 
ta e ribolle dentro a questo borbottio di pen¬ 
tola in ebollizione. E un ininterrotto mescola¬ 
re di carte, un prendere e un dare, una speri¬ 
mentazione di cibi più astrusi per il mezzo 
dei più svariati prodotti; un copiarsi ricette, 
un modificare i dati, senza più remore, senza 
più confini. Ciò che è mio è tuo, ma io ti pi¬ 
glio il cuore, se serve. L’arte non è più una 
forma ferma, fissata; ma un mobile guazza¬ 
buglio di centomila misteri. Adesso, tu lettore 
puoi mbarmi anche l’anima. La legge dell’ar¬ 
te te lo consente. Il mio nome è il tuo nome; 
non sottraggo nulla al sacco del mio destino. 
Ciò che mi prendi lo rifarò domani, e sarà tuo 
ancora. Solo il potere culturale onnivoro im¬ 
pedisce la libera circolazione delle parole; e 
ti vincola in ceppi. Ma se io canto e prendo a 
voce alta, nessuno può chiamarmi vile; o la¬ 
dro. Sono uno che cerca di camminare sul 
ghiaccio. L’arte dei nostri giorni cerca di fare i 
conti con tutto; ripeto, con tutto; sforzandosi 
di fare in modo che dalle nuove antenne non 
escano le vecchie sciocchezze. Parole di 
Brecht. Ecco perché ha bisogno di tutto il ci¬ 
bo degli altopiani. Altro che tribunali o leggi. 
In quanto a De Gregori, è stata solo una 
gioiosa malizia. 


Dopo rinvii e polemiche l’ex ministro francese della cultura eletto direttore del famoso teatro milanese 

n «Piccolo» s'affida a Lang 


■ . Il «Piccolo» di Milano sarà guidato da Jack Lang, l’ex mini¬ 
stro della cultura francese nel governo di Mitterrand. La nomi¬ 
na, che arriva dopo rinvii e polemiche piovute sulla giunta le¬ 
ghista guidata da Formentini, chiude la burrascosa fase del do¬ 
po Strehler. Polemiche che ancora ieri un membro del cda, Ste¬ 
fano Zecchi, ha tentato di rinfocolare, proponendo la nomina 
in alternativa a Lang dell’editore Leonardo Mondadori o del cri¬ 
tico letterario e poeta Giovanni Raboni. Lo scoglio è stato supe¬ 
rato in fretta e la candidatura di Lang è stata accettata e appro¬ 
vata all’inizio della riunione. L’ex ministro della Cultura france¬ 
se ha ribadito anche ieri che la sua nomina avrebbe avuto sen¬ 
so solo se temporanea (si dice fino al 31 agosto) econl’obietti- 


n colore 
Poppe»; 


Destra e sinistra 
si contendono 
l’eredità 
del filosofo 


Un incarico 
«a tempo» 
aspettando 
il ritorno 
di Strehler 

I SERVIZI 
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vo di ricucire i rapporti tra il teatro milanese e Strehler. «L’im¬ 
portante è che il Piccolo possa avere uno statuto da vero teatro 
nazionale». Nonostante il suo incarico a termine Lang afferma 
di avere già un progetto per il rilancio e per il superamento del¬ 
la crisi finanziaria dello stabile. I rapporti, per così dire istituzio¬ 
nali, fra Lang e Strehler datano dal 1982 (in quello stesso anno 
Lang nominò il regista italiano anche alla presidenza della Giu¬ 
ria del Festival di Cannes), ma certo quelli personali sono di 
più lunga durata. Un’amicizia e una sintonia politica che si ri¬ 
specchiavano e si rispecchiano nell’idea del primato della cul¬ 
tura sulla politica e nel sogno di un’Europa «casa» comune non 
tanto o non solo economica quanto di progetti culturali. 



GIANCARLO BOSETTI 
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Giovanni Glovannettl/Effige 


Donne incinte, meno cervello 


I L CERVELLO DELLE DONNE 
sembra diminuire di volume, e 
diventare quindi più piccolo, 
nelle ultime sei o otto settimane di 
gravidanza, per poi ritornare alla 
sua forma normale sei mesi dopo il 
parto. Lo afferma Anita Holdcroft, 
anestesista presso la Royal Po¬ 
stgraduate Medica! School di Lon¬ 
dra, in una relazione scientifica 
all’annuale convegno della Socie¬ 
tà di Psicologia del Regno Unito, 
svoltosi a inizio anno a Sheffield, 
e ripresa in questi giorni sia dal 
settimanale New Sdentisi che dal 
quotidiano The Independent. Si 
tratta di un risultato, del tutto pre¬ 
liminare, di un’indagine effettuata 
su dieci donne di sana costituzio¬ 
ne e in stato interessante, sotto¬ 
poste ad analisi mediante magne- 
tic resonance imaging, una tecni¬ 
ca che consente di ottenere pre¬ 
ziose immagini tridimensionali 


PIETRO GRECO 


del cervello umano. 

L’indagine ha consentito inol¬ 
tre di dimostrare che mentre le 
dimensioni del cervello nel suo 
complesso diminuiscono nella fa¬ 
se finale della gravidanza e au¬ 
mentano nel semestre post-parto, 
quelle della ghiandola pituitaria, 
ubicata alla base del cervello e 
deputata alla produzione di or¬ 
moni riproduttivi, mostrano l’ef¬ 
fetto contrario: aumentano nel¬ 
l’ultima fase della gravidanza e 
diminuiscono dopo il parto. 

I risultati della signora Hol¬ 
dcroft sono, si diceva, del tutto 
preliminari. E non spiegano per¬ 
ché il cervello delle donne diven¬ 
ta più piccolo prima del parto. 

CRISTIANA PULCINELLI 


Probabilmente, ammesso benin¬ 
teso che la diminuzione sia reale, 
a diminuire è il volume delle sin¬ 
gole cellule cerebrali e non il loro 
numero, sostiene Anita Holdcroft. 

Ma se le cause sono oscure, 
ancor più sono gli effetti di questi 
(presunti) cambiamenti della 
morfologia cerebrale delle donne 
in gravidanza. La signora Anita 
Holdcroft sostiene, tuttavia, che la 
diminuzione del volume del cer¬ 
vello nelle ultime settimane che 
precedono il parto potrebbe es¬ 
sere in qualche modo legata a 
quella maggiore difficoltà a trova¬ 
re la concentrazione, alla diminu¬ 
zione della capacità di coordina¬ 
mento, ai problemi di memoria 


A PAGINA 4 


che alcune donne accusano pri¬ 
ma di dare alla luce il loro bam¬ 
bino. Tutti sintomi che scompaio¬ 
no dopo il parto. 

In realtà non c’è nulla di deter¬ 
ministico che colleghi il volume 
del cervello di una donna (e di 
un uomo) alle capacità cogniti¬ 
ve. E tantomeno c’è qualcosa che 
possa meccanicamente collegare 
i cambiamenti fisiologici del volu¬ 
me cerebrale (ammesso che si 
verifichi) ai piccoli problemi co¬ 
gnitivi legati, talvolta, alla gravi¬ 
danza. In fondo è più semplice e, 
forse, più convincente spiegare la 
scarsa capacità di concentrazio¬ 
ne e qualche maggiore difficoltà 
di memoria mostrata da alcune 
puerpere alla crescente, totaliz¬ 
zante e fisiologica attenzione che 
la donna che sta per diventare 
madre dedica al figlio che, final¬ 
mente, sta per arrivare. 


Magalli attacca i compensi tv 

Mara Venier 
conquistata 
da Mediaset 


Il prossimo incontro con i dirigenti Mediaset 
dovrebbe decidere il passaggio della popolare 
conduttrice: «In Rai ormai non c’è più spazio 
per il varietà». La provocazione di Magalli: «Ba¬ 
sta con i compensi troppo alti dei divi tv». 


MONICA LUONGO 
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Lo sostiene uno storico Usa 

Semplici, graduati 
Anche gli ebrei 
nella Wehrmacht 


Ebrei nella Wehrmacht? Almeno milleduecen¬ 
to, semplici e graduati. Li ha censiti uno storico 
americano, Bryan Rigg, e i risultati della ricerca 
stanno in una mostra a Postdam. E in Germa¬ 
nia scoppia la polemica. 


PAOLO SOLDINI 
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Il terzino: stanno sbagliando 

Milan nella bufera 
Panucci va al Reai 
e accusa la società 


Milan, è sempre più crisi dopo l’annuncio di 
Galliani. Christian Panucci ha firmato per il 
Reai Madrid, lanciando accuse alla società: 
«Non tutelano i giocatori, se mi lasciano anda¬ 
re via, è perché hanno trovato altre soluzioni». 


DARIO CECCARELLI 
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I Come evitare 
nna vita da tartassati 

I lo dice il quinto 

I libro della colla- 

1 ’^ na “Il Salvadanaio” In 
omaggio nelle edicole 
allegato al giornale. 

Dalla dichiarazione 
dei redditi al codice 
I fiscale, dalle doman- 
I de per ottenere i rimborsi alle im- 
I poste sulle successioni: insomma, 
I un volumetto con tutto quello che 
1 può essere utile per semplificare il 
1 proprio rapporto con il Fisco. 


Libro + giornale a 2.000 lire 
In edicola da giovedì 9 gennaio 1997 
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Ma sulla vertenza dei metalmeccanici Confindustria 
conferma la linea dura della Federmeccanica. 


Fossa: un colpo d’ala 
e il contratto sì fa 


La Giunta di Confindustria si schiera, a parole compatta, 
con la linea dura di Federmeccanica, ma Fossa usa parole 
nuove sul contratto dei metalmeccanici: «Non vogliamo il 
muro contro muro. Con qualche colpo d’ala, la vertenza si 
può chiudere». Non spiega, però, cosa intende per «colpo 
d’ala» e ribadisce il no all’ipotesi avanzata da Treu. Micheli: 
«Prodi non interverrà». 1 Sindacati: il governo non stia a 
guardare. Gli scioperi aumentano di intensità. 


GILDO CAMPESATO 


■ ROMA. Mentre a Londra ieri 
puntavano sulla rapida conclusione 
del contratto dei metalmeccanici e 
scommettevano sulla Borsa di Mila¬ 
no, da Roma gli stati generali di Con¬ 
findustria mandavano un messaggio 
perentorio: «assoluto sostegno» alla 
linea dura del presidente di Feder¬ 
meccanica, Gabriele Albertini. E 11 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Enrico Micheli, di fronte 
alle voci che davano per certo un 
passaggio della trattativa a palazzo 
Chigi, affermava secco: «E da esclu¬ 
dere che Prodi intervenga». 

Schizofrenia tra «economia di car¬ 
ta» ed «economia reale»? Non si tar¬ 
derà molto a saperlo anche perché 
per martedì è convocata l’assem¬ 
blea di Federmeccanica che metterà 
a punto la strategia degli imprendito¬ 
ri in una fase che, nel bene o nel ma¬ 
le, tutti considerano decisiva. 

Momento delicato 

Consapevoli della delicatezza del 
momento, gli imprenditori ostenta¬ 
no unità di intenti: «Ho trovato una 
tale adesione alla nostra linea da es¬ 
sere imbarazzante», ha commentato 
Albertini al termine della Giunta di 
Confindustria. In realtà, non sono 
mancati gli inviti a mantenere aperto 
il dialogo con i sindacati e ad evitare 
rotture clamorose. Pur se in questo 
momento fa premio l’esigenza di te¬ 
nere compatto il fronte verso l’ester¬ 
no. Un fronte, però, che è meno uni¬ 
to di quanto si voglia far apparire. 

Non a caso paiono proprio le Im¬ 
prese del Nord Est quelle più sensibi¬ 
li all’esigenza di chiudere in fretta il 
confronto. Prive dell’arma della sva¬ 
lutazione e senza il background di 
mercato della grande impresa, ope¬ 
rano senza rete, soprattutto all’este¬ 
ro. Ovviamente sensibili ai costi, so¬ 
no forse in questo momento ancor 
più attente al mantenimento di una 
pace sociale che consente loro di re¬ 
stare affidabili, ad esempio nelle 
consegne. Per una piccola Impresa, 
una commessa perduta può signifi¬ 
care l’uscita da un certo mercato. 

Anche per questo le lotte dei sin¬ 
dacati, in via di intensificazione pro¬ 
prio contro le aziende ritenute più ri¬ 
gide, rischiano di scavare ulterior¬ 


mente in Confindustria un solco di 
cui già si intravedono i primi sintomi. 

Forse anche per questo comincia¬ 
no ad arrivare segnali nuovi, pur se 
ancora fortemente ambigui. Tra gli 
imprenditori rimane, unanime, l’o¬ 
stilità alla proposta di Treu, conside¬ 
rata inflazionistica ed eccessivamen¬ 
te filo-sindacale. Tuttavia, ora si af¬ 
faccia un linguaggio nuovo. Se fino a 
pochi giorni fa Albertini arrivava a di¬ 
re che del contratto si può anche fa¬ 
re a meno, adesso Emma Marcega- 
glia, leader dei giovani imprenditori 
oltre che titolare lei stessa di un’im¬ 
presa metallurgica, spiega che «tutti 
gli industriali metalmeccanici punta¬ 
no alla chiusura del contratto. An- 

Un documento 
per Bersani: 
così si aiutano 
gii investimenti 

Misure fiscali capaci di stimolare gli 
investimenti; riordino del sistema 
degli incentivi nelle aree depresse 
utilizzando la leva fiscale. Sono le 
principali misure proposte dalla 
Confindustria per favorire gli 
investimenti delle imprese e 
consentire la crescita e l’occupazione. 
Gli imprenditori, in un documento 
presentato a Bersani, propongono che 
alle aziende sia permesso di 
ammortizzare liberamente i beni 
strumentali innovativi nei primi tre 
anni di impiego. In parallelo, potrebbe 
essere introdotta una misura di 
promozione che preveda la 
detassazione totale degli utili 
reinvestiti per un periodo di 5 anni. La 
Confindustria chiede inoltre che per 
gli interventi a favore delle aree 
depresse vengano istituite sia alcune 
zone franche sul modello irlandese, 
sia riva negativa sull’acquisto dei beni 
di investimento. Si rende anche 
necessario il riordino di quegli enti, 
come la Gepi e lo Spi, che operano in 
queste aree. Luigi Siciliani, consigliere 
per le politiche industriali, ha ribadito 
la contrarietà a fare dell’lri un ente di 
promozione industriale per il Sud. 


che se non possiamo accettare una 
soluzione inflattiva». 

11 presidente di Confindustria, 
Giorgio Fossa, va ancora più in là: 
«Non vogliamo il muro contro muro. 
Credo che quando Treu riaprirà il ta¬ 
volo si possano trovare soluzioni an¬ 
che nuove. Con un colpo d’ala la 
vertenza si può chiudere». Quale sia 
il «colpo d’ala» Fossa non lo dice, ma 
il coro generale sulla necessità di te¬ 
ner conto di «inflazione e competiti¬ 
vità» chiarisce quel su cui gli indu¬ 
striali puntano: irrobustire le buste 
paga ma non gli oneri collegati. 

Più che ai sindacati, Confindustria 
pare quindi rivolgersi al governo. Ma 
la riluttanza di Prodi ad esporsi in pri¬ 
ma persona non sembra piacere 
nemmeno all’altro fronte. A Micheli 
replicano Angeletti e Sabattini, affer¬ 
mando che «nessuno ha chiesto a 
Prodi di intervenire nella trattativa. 
Ciò che è stato chiesto è dire se 200 
mila lire di aumento sono compati¬ 
bili con l’accordo di luglio». E il se¬ 
gretario generale della Cisl, Sergio 
D’Antoni, insiste nel chiedere un «in¬ 
contro triangolare» con governo e 
Confindustria proprio su quell’inte¬ 
sa. 

Si intensificano gii scioperi 

Il ministro del Lavoro, Tiziano 
Treu, tiene a precisare che il rinvio 
degli incontri previsti non sta a signi¬ 
ficare che «ha gettato la spugna», ma 
solo che il governo attende che si 
creino le condizioni per una soluzio¬ 
ne. «Siamo in una situazione difficile, 
ma continuiamo a lavorare, perché 
bisogna pure che questo contratto si 
faccia». Sergio Cofferati, leader della 
Cgil, è chiaro: «C’è una proposta del 
governo, io spero che F'edermecca- 
nica e Confindustria si convincano 
che quella proposta va non solo ac¬ 
cettata, ma attuata rapidamente». 

Intanto, si intensifica la mobilita¬ 
zione della categoria. In Piemonte 
sono ripresi gli scioperi. Ieri si sono 
fermate la Fiat Ferroviaria di Saviglia- 
no, la Berto Lamet, la Comau di Bor- 
garetto. Oggi sono previste fermate 
alla Comau di Gmgliasco, con cortei 
interni, all’llp (ex Uva) e alla Osi di 
Torino, alla Rockwell di Novara. Fino 
al 17 gennaio, la Comau di Borgaret- 
to effettuerà ogni giorno un quarto 
d’ora di sciopero per protestare con¬ 
tro la cassa integrazione a partire dal 
20 gennaio. Sempre alla Comau si 
effettueranno scioperi articolati «per 
mestieri». Nel vercellese prosegue il 
blocco totale degli straordinari. Ven¬ 
gono annunciate astensioni a sin¬ 
ghiozzo (mezzora di lavoro e 15 mi¬ 
nuti di sciopero) e «a macchia di leo¬ 
pardo» (scioperi in singoli reparti 
degli stabilimenti), il blocco delle 
portinerie. Non esclusa la possibilità 
di blocchi stradali. 



Il presidente di Confindustria Giorgio Fossa, in basso Aiessandro Rielio 
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Fantozzi: circa 
65miia miiiardi 
ii surpius 
import-export 

«Il consuntivo del 1996 risulterà 
ampiamente superiore al già 
straordinario risultato del ‘95: il 
surplus delle partite correnti 
dovrebbe infatti superare i 60 mila 
miliardi di lire rendendo sempre più 
vicino il momento in cui il debito 
estero del nostro Paese accumulato 
negli anni ‘80 sarà azzerato». Lo ha 
affermato il ministro del 
Commercio estero Augusto 
Fantozzi alla inaugurazione della 
Slma edizione di Pitti Uomo, la piu‘ 
importante rassegna di moda 
maschile industriale di livello 
medio-alto, che si concluderà 
domenica prossima. Il ministro 
Fantozzi ha poi azzardato una 
previsione ancora più ottimistica: il 
surplus delle partite correnti, a 
conti fatti, potrebbe addirittura 
raggiungere i 65 mila miliardi. 
«Potremo a quel punto affermare - 
dice Fantozzi - che i grandi sacrifici 
sostenuti dai cittadini italiani per 
consentire il risanamento dei conti 
dello Stato, un obbiettivo che va 
perseguito in sè e non soltanto per 
partecipare all’Uem, avranno avuto 
un primo importante 
riconoscimento nella 
trasformazione del nostro paese da 
debitore a creditore netto sui 
mercati finanziari internazionali». 


«Se c’è in tutti più disponibilità, l’intesa si può trovare» 

Riello: dannoso il muro contro muro 


■ ROMA. Di carattere ha dimostra¬ 
to di averne parecchio sin da quan¬ 
do, da capo dei giovani imprendito¬ 
ri, non esitava a mettere un bel po’ di 
pepe nelle battaglie di Confindu¬ 
stria. Adesso che per ragioni di età è 
passato dalla parte dei «grandi», 
Alessandro Riello non ha perso la 
grinta di un tempo. E così, mentre il 
presidente di Federmeccanica, Ga¬ 
briele Albertini, tirava verso linea du¬ 
ra, lui non ha esitato a scendere in 
campo per rivendicare posizioni 
maggiormente ispirate al dialogo. 
Come, adesso veste i panni della 
colomba? 

Non mi sento affatto un falco e nean¬ 
che una colomba. Ritengo, sempli¬ 
cemente, che si debbano trovare ra¬ 
gionevolezza e buon senso per con¬ 
durre in porto la trattativa dei metal¬ 
meccanici. 

E per questo che ha attaccato Al¬ 
bertini? 

Non ho attaccato nessuno. Ho solo 
voluto rendermi interprete del disa¬ 
gio che esiste tra molti imprenditori. 
Vuol dire che la sua non è una po¬ 
sizione personale? 
lo parlo per me, ma non sono certo 
l’unico ad risentire la situazione in 
un certo modo. Trovo utile che ci si 
interroghi sul perché molti impren¬ 
ditori ed anche qualche associazio¬ 
ne imprenditoriale vivono con per¬ 
plessità il modo in cui viene condot¬ 
ta la trattativa. 

Dica lei il perché. 


Troppa radicalizzazione nel con¬ 
fronto: per molti è incomprensibile. 

Una bella autocritica. 

La radicalizzazione c’è stata da tutte 
le parti. Troppa intransigenza rischia 
di instaurare una dannosa logica di 
muro contro muro. E allora bisogna 
saper presentare delle contropropo¬ 
ste precise. 

Lo faccia lei. 

Dobbiamo ripensare tutti l’imposta- 
zione dell’accordo di luglio ‘93. Si è 
trattato di un’intesa estremamente 
positiva ed innovativa, ma ora la si¬ 
tuazione è cambiata: la bassa infla¬ 
zione ci costringe a riflettere su tutti 1 
livelli della contrattazione collettiva. 
La vertenza dei metalmeccanici è 
partita in un momento di inflazione 
crescente per chiudersi, speriamo, 
in un momento di prezzi in calo. 
Molte difficoltà vengono proprio da 
qui. 

Ma la discussione su luglio ‘93 ri¬ 
schia di far slittare i tempi. 

11 problema è che il governo è inter¬ 
venuto impropriamente. 

Treu dice che si è semplicemente 
trattato di una «indicazione». 

Mi pare una boutade. 11 governo 
non può sottovalutare il suo peso. 
Tant’è vero che la sua «indicazio¬ 
ne» è diventata un grosso punto di 
riferimento per il sindacato. 

E che doveva fare il governo? Sta¬ 
re a guardare? 

Se vuol mediare, che sia anche pro¬ 
positivo con gli strumenti che gli so¬ 



no propri. 

Cioè? 

11 problema è uno solo: ad un picco¬ 
lo aumento in busta paga per il di¬ 
pendente, corrisponde un grosso 
onere per l’imprenditore. La struttu¬ 
ra del costo del lavoro va riprogetta¬ 
ta. Ad esempio, non si è ancora rea¬ 
lizzato l’impegno del governo per la 
decontribuzione, preso a luglio ‘93. 
Decontribuzione solo per i metal¬ 
meccanici? 

11 problema, è ovvio, vale per tutti. 
Ma in Italia 1 metalmeccanici sono 
sempre stati il banco prova per tutti 1 
contratti. Ad esempio, una parte dei 
nuovi oneri potrebbe essere usata 
per la creazione di fondi pensione. 


Cerchiamo un po’ tutti di avere fan¬ 
tasia, di non restare chiusi nei vecchi 
schemi. 

Vale anche per gli imprenditori? 

Penso che spetti a noi proporre un 
modello nuovo di relazioni indu¬ 
striali, facendo leva sulla parte più 
sensibile e moderna del sindacato. 
Spero che la prossima settimana 
l’assemblea di Federmeccanica fac¬ 
cia una riflessione adeguata: dob¬ 
biamo mantenere nelle nostre 
aziende un corretto rapporto di rela¬ 
zioni sindacali. 

Certe prese di posizione di Fossa 
paiono andare da un’altra parte. 

Fossa ha interpretato un malessere 
diffuso che c’è nel paese e tra gli im¬ 
prenditori. Ora, però, la Confindu¬ 
stria è attesa ad una proposta com¬ 
plessiva per lo sviluppo. Non possia¬ 
mo lanciare messaggi e poi non farci 
più vedere. Bisogna tener conto del¬ 
ie esigenze di crescita di tutte le cate¬ 
goria. Solo così Confindustria divie¬ 
ne un interlocutore privilegiato e 
ascoltato. Privatizzazioni, educazio¬ 
ne, riforme istituzionali sono temi di 
cui dobbiamo riappropriarci. 

Intanto, chiedete un’altra mano¬ 
vra. 

Senza tasse. Di questa necessità pa¬ 
re si sia reso conto anche il governo. 
Ma ce la farà con la costrizioni di Ri¬ 
fondazione? Non vorrei che dopo un 
governo ombra, ci ritrovassimo con 
l’ombra di un governo. 

□ G.C. 


Ciampi: «La previdenza va rivista già nel ’97 ». Scontro nel sindacato sul contributo di solidarietà 

Manovra bis: pensioni nel mirino 

Ciampi conferma di voler intervenire sulle pensioni sin dal 
’97 con correzioni «significative» alla riforma Dini, pur nella 
modesta entità di 1.000 miliardi. Applaude il commissario 
europeo Mario Monti, gli industriali appoggiano l’anticipo 
di una eventuale manovra-bis, mentre il Tesoro mette al 
microscopio gli acquisti degli enti pubblici e previdenziali, 
a cominciare dai sistemi informatici. 11 contributo di solida¬ 
rietà divide i sindacati dei pensionati. 


RAUL WITTENBERG 



■ ROMA. Le pensioni sono davve¬ 
ro nel mirino già nel ‘97. La famosa 
verifica della riforma Dini formal¬ 
mente si farà l’anno prossimo come 
dice la legge, ma le forbici si affilano 
subito per qualche dettaglio «signifi¬ 
cativo» nell’eventuale manovra bis 
che, fra gli applausi della Confindu¬ 
stria, verrebbe anticipata rispetto al¬ 
la fatidica data di marzo. E così as¬ 
sieme alle feste, la Befana si porta via 
anche la convinzione che il capitolo 
pensioni fosse chiuso per un po’. Il 
ministro del Tesoro Ciampi confida 


al quotidiano torinese La Stampa la 
sua intenzione di intervenire subi¬ 
to, ma solo per correzioni di una 
riforma - quella di Dini - che dimo¬ 
stra di tenere abbastanza. Ne ha 
parlato lungamente l’altro ieri an¬ 
che con Prodi. «Probabilmente 
non c’è bisogno», spiega Ciampi, 
che «si faccia una radicale riforma 
della riforma». «E invece importan¬ 
te - sottolinea - aspettare i dati del 
monitoraggio, e poi avviare subito 
alcuni correttivi significativi. Non 
per fare cassa: io mi accontenterei 


anche di un pacchetto di misure 
che ci dessero risparmi che so, di 
1.000 miliardi nel ‘97, per fruttarne 
di più a regime». E per «presentarci 
con le carte davvero in regola» al¬ 
l’appuntamento europeo. Intanto 
il sottosegretario al Tesoro Laura 
Pennacchi ha avviato il monitorag¬ 
gio della spesa di enti pubblici e 
previdenziali per acquisti di sistemi 
informatici, per gli affitti, per il ri- 
scaldamento ecc. nel triennio ‘94- 
’96: a febbraio le conclusioni. 

Dunque dalla previdenza il go¬ 


verno non si aspetterebbe 3.000 
miliardi, ma mille. Lo sconto viene 
probabilmente dopo i sondaggi 
d’un emissario del governo, mer¬ 
coledì mattina, sui vertici sindaca¬ 
li. Che hanno eretto barricate in di¬ 
fesa di ciò che resta delle pensioni 
di anzianità. 

Applaude anche il commissario 
europeo Mario Monti: «Gli inter¬ 
venti sulla spesa pensionistica so¬ 
no auspicabili e mi sembra che 
opportunamente si stia facendo 
strada in Italia l’idea di anticipare 
questa revisione della riforma pre¬ 
videnziale. Questo è il vero passo 
importante». 

L’anticipo di una eventuale ma¬ 
novra bis piace molto agli indu¬ 
striali. 11 presidente della Confindu¬ 
stria Giorgio Fossa, ha sottolineato 
la necessità di «non aspettare i dati 
della trimestrale di cassa per fare 
una manovra». Stessa cosa hanno 
detto il vice Pietro Marzotto ed Em¬ 
ma Marcegaglia a nome dei giova¬ 
ni industriali. «Bisogna incidere 
sulla riforma dello stato sociale - 


ha detto Fossa - ed in particolare 
sulle pensioni, sulla sanità e sul 
pubblico impiego che rappresen¬ 
tano r80% dei costi che lo stato 
deve sostenere». 

E 1 sindacati? 11 leader della Cgil 
Sergio Cofferati insiste. «Prima di 
parlare - ha detto - di eventuali ri¬ 
tocchi, come fa il ministro del Te¬ 
soro, sarebbe utile il completa¬ 
mento della riforma». 11 suo «facto¬ 
tum» in materia pensionistica. Be¬ 
niamino Lapadula suggerisce, «se 
si vuole proprio dare un segnale 
prima della verifica del ‘98», di 
concentrarsi sul lavoro autonomo, 
l’unico in cui si sono verificati sco¬ 
stamenti. Con la corsa alle pensio¬ 
ni di anzianità degli artigiani 
( -H 46,2%) gli autonomi hanno su¬ 
perato di 130 miliardi le previsioni 
di spesa, mentre i loro contributi 
restano di sei punti inferiori a quel¬ 
li dei lavoratori dipendenti. 

Invece l’ipotesi del contributo di 
solidarietà, sul quale Raffaele Min- 
nelli dello Spi Cgil aveva espresso 
disponibilità, ha provocato uno 


scompiglio fra i sindacati dei pen¬ 
sionati. Hanno detto no la Fnp-Cisl 
e la Uilpensionati. Però Minnelli ha 
precisato il senso della sua sortita: 
assieme a tutti gli altri redditi, per 
lo Spi anche quelli dei pensionati 
potrebbero partecipare ad una ini¬ 
ziativa che innalzasse la qualità 
delle prestazioni dello Stato socia¬ 
le. 

E la manovra bis, se ci sarà, non 
conterrà rinvii degli aumenti con¬ 
trattuali attesi dai pubblici dipen¬ 
denti. 11 ministro della Funzione 
Pubblica Franco Bassanini - «unico 
competente in materia» - ha di¬ 
chiarato che «non risulta» una ipo¬ 
tesi del genere, e che «il rispetto 
dei contratti» è un «obbligo giuridi¬ 
co» per i datori di lavoro sia pub¬ 
blici sia privati. Nei giorni scorsi 
circolava la voce - respinta da sin¬ 
dacati di categoria come la Con- 
fsal - di un congelamento dello 
scatto di aumento previsto per lu¬ 
glio, che il presidente dell’Aran 
Carlo DeH’Aringa aveva giudicato 
«poco probabile». 
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B ORSA _ 

MIB _ 1027 2,19 

MIBTEL _ 11.099 3,44 

MIB 30 _ 16.588 3,93 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

CARTARI 4,41 

IL SETTORE CHE SCEHDE DI PIÙ 

SERV FIN - 0,61 

TITOLO MIGLIORE 

CREDIT W 17,60 

TITOLO PEGGIORE 

SMI METALLI W _- 7,94 


LIRA_ 

DOLLARO 1.543,42 3,17 

MARCO _ 979,33 - 0,10 

YEN _ 13,274 - 0,04 

STERLINA 2.612,55 13,38 

FRANCO FR. 289,89 0,02 

FRANCO SV. 1.129,72 - 4,07 


F ONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 0,62 

AZIONARI ESTERI _ 0,07 

BILANCIATI ITALIANI _ 0,37 

BILANCIATI ESTERI _ 0,17 

OBBLIGAZ. ITALIANI _ 0,04 

OBBLIGAZ. ESTERI_ 0,06 


BOT RENDIMENTI NETTI 

3 MESI 5,81 

6 MESI _ 

1 ANNO 5,64 
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nel Mondo 


Venerdì 10 gennaio 1997 


Il capo dello Stato: «Impediremo gli scioperi» 

A Seul la polizia 
contro gli studenti 

Perquisite le sedi dei sindacati 


Scontri nel centro di Seul fra la polizia e universitari che ap¬ 
poggiano la protesta operaia contro la nuova legge che li¬ 
mita i diritti sindacali. Rischiano l’arresto i leader del movi¬ 
mento di sciopero, se non si presentano oggi davanti al 
magistrato. Gli agenti irrompono nelle sedi dei sindacati 
che guidano la rivolta. Anche la Fktu, sinora filo-governati¬ 
va, prepara massicce astensioni dal lavoro per la settimana 
prossima. 


GABRIEL BERTINETTO 


■ Clima sociale arroventato in 
Corea del sud, dove entrano oggi 
nel sedicesimo giorno le proteste 
popolari contro la nuova legge che 
limita i diritti sindacali. Fra manife¬ 
stazioni, scontri con la polizia, mi¬ 
nacce di arresti, sedi sindacali per¬ 
quisite e preannunci di un’intensifi¬ 
cazione delle lotte a partire dalla 
settimana prossima, il paese sta vi¬ 
vendo il momento più difficile da 
quando riuscì a scrollarsi di dosso il 
peso della dittatura militare. 

L’oltranzismo del governo, che 
rifiuta qualunque ripensamento 
sulla legge approvata dal Parla¬ 
mento il 26 dicembre scorso e de¬ 
stinata a entrare in vigore il primo 
marzo, è riuscito a risuscitare persi¬ 
no il movimento degli studenti di 
estrema sinistra, che sembrava an¬ 
nichilito dopo gli arresti in massa di 
cinque mesi fa. Allora, dopo setti¬ 
mane di assedio, le squadre anti¬ 
sommossa irruppero nei locali del¬ 
l’università occupata, e arrestarono 
centinaia di giovani. Ieri duemila 
studenti hanno dato vita ad una di¬ 
mostrazione contro la politica so¬ 
ciale del governo, scontrandosi con 
gli agenti che tentavano di impedi¬ 
re il corteo. Gli incidenti sono ini¬ 
ziati davanti ai grandi magazzini 
Shinsegei, estendendosi poi nella 
notte al quartiere della cattedrale 
cattolica di Myondong, presso cui 
opera il quartier generale della pro¬ 
testa operaia. Da una parte lanci di 
lacrimogeni e manganellate, dal¬ 
l’altra sassi e molotov. Non è chiaro 
quanti siano stati i feriti e i manife¬ 
stanti bloccati dalla polizia. 

La giornata è stata un susseguirsi 
di episodi drammatici. È iniziata 


con un’altra bellicosa presa di posi¬ 
zione del capo di Stato, Kim Young 
Sam. In una riunione con i membri 
del governo ha detto senza mezzi 
termini che «gli scioperi illegali de¬ 
vono essere impediti, perché di¬ 
struggono l’ordine sociale e provo¬ 
cano difficoltà all’economia. La 
legge deve essere applicata con du¬ 
rezza». Poi si è diffusa la notizia che 
la magistratura aveva convocato i 
sette maggiori leader della Confe¬ 
derazione sindacale coreana 
(Kctu), l’organizzazione che guida 
il movimento di protesta. Essi devo¬ 
no presentarsi a palazzo di giustizia 
stamattina, altrimenti rischiano l’ar¬ 
resto. Ma hanno già fatto sapere, 
tutti, a partire dal numero uno Kwo- 
nYoung Kil, che diserteranno l’ap¬ 
puntamento. Infine, mentre divam¬ 
pava la battaglia fra agenti e univer¬ 
sitari, in diversi punti di Seul la poli¬ 
zia penetrava di forza nelle sedi dei 
sindacati che partecipano agli scio¬ 
peri. Ci sono state perquisizioni e 
sono stati consegnati altri ordini di 
comparizione. 

Ma la notizia forse più importan¬ 
te è arrivata dal quartier generale di 
un sindacato che sinora era rima¬ 
sto ai margini della protesta. La 
Fktu (Federazione sindacale co¬ 
reana) ha annunciato che indirà 
fermate del lavoro in tutti i settori 
economici per martedì e mercoledì 
prossimi, qualora il governo non 
abbia nel frattempo ritirato i conte¬ 
stati provvedimenti (che facilitano i 
licenziamenti, consentono agli im¬ 
prenditori di non pagare gli straor¬ 
dinari e di trasformare contratti di 
assunzione regolari in accordi part- 
time) . Sarebbe la fine dell’idillio fra 


la Fktu, il più grande sindacato del 
paese, e gli industriali. Questi ultimi 
hanno potuto contare sovente su 
un atteggiamento alquanto condi¬ 
scendente da parte di questa orga¬ 
nizzazione, che accettava salari 
bassi in cambio della garanzia del 
posto per i suoi associati. Ma tutto 
cambia velocemente in Sud Corea 
e da qualche anno la Fktu è sempre 
meno malleabile. 

Un ultimatum simile nella so¬ 
stanza, ma ancora più veemente 
nei toni, era stato dato in preceden¬ 
za dall’altro sindacato, formal- 
memnte illegale, la Cktu, quella 1 
cui capi rischiano oggi l’arresto. 
Anche loro a partire dal 14 gennaio 
si apprestano ad estendere la pro¬ 
testa oltre i confini attuali, vale a di¬ 
re dall’industria privata a tutto il set¬ 
tore pubblico. 

Intanto i sette capi della protesta 
restano asserragliati nel parco adia¬ 
cente alla cattedrale, circondati da 
centinaia di militanti che sono deci¬ 
si a proteggerli contro eventuali in¬ 
terventi delle forze dell’ordine. Il ri¬ 
schio di uno scontro violento oggi è 
altissimo, qualora la magistratura 
confermi l’intenzione di ordinare 
l’arresto dei dirigenti sindacali se 
non si presenteranno per essere in¬ 
terrogati. 

In segno di solidarietà con gli 
scioperanti sudcoreani una serie di 
manifestazioni saranno organizza¬ 
te oggi davanti alle ambasciate di 
Seul in alcune delle principali capi¬ 
tali europee. Indette dalla Cisl 
(Confederazione intemazionale 
sindacati liberi), le dimostrazioni si 
terranno in Belgio, Germania, Gran 
Bretagna, Olanda, Svizzera. Agli 
ambasciatori sud-coreani nei vari 
paesi sarà consegnata copia di una 
lettera indirizzata al presidente Kim 
Young-Sam, nella quale si criticano 
le nuove norme sul lavoro ritenute 
lesive del diritto di sciopero e trop¬ 
po «liberali» in materia di licenzia¬ 
menti. La Confederazione intema¬ 
zionale dei sindacati liberi si è ap¬ 
pellata airOrganizzaione interna¬ 
zionale del lavoro, che ha sede a 
Ginevra, affinché intervenga contro 
i minacciati arresti dei sindacalisti a 
Seul. 



Lacacciaai soldi caduti dai furgone portavalori a Miami Malone/Reuters 


Miami, si rovescia portavaiori 
ia gente ruba 600miia doiiari 

Una pioggia di centinaia di migiiaia di doiiari è caduta ieri su uno dei quartieri 
più poveri di Miami, quando un furgone portavaiori si è rovesciato su una 
sopraelevata. «La gente si è arrampicata suile recinzioni, hanno camminato 
i’uno sull’altro, hanno fatto tutto quello che potevano per raccogliere i soldi», 
ha raccontato un tenente di polizia. Ora mancano all’appello almeno 400.000 
dollari (circa 600 milioni di lire). Subito dopo l’incidente sono arrivati sul 
posto poliziotti, vigili del fuoco e agenti della ditta portavaiori per cercare di 
limitare i danni e un pompiere è riuscito a recuperare una sacca con 300.000 
dollari (450 milioni di lire). Ora la Brinks ha proposto una ricompensa a chi 
riporterà il maltolto. Nel frattempo nel quartiere si è scatenata una guerra tra 
poveri: la polizia ha già ricevuto varie segnalazioni di persone che si 
introducono nelle case dei vicini e le mettono a soqquadro per cercare i soldi. 


L’«eroe» del Chiapas regala al leader comunista il Don Chisciotte. In cambio riceve la bandiera di Re 

Scambio dì doni Bertìnottì-Maircos 


Inizia con un caloroso abbraccio, si chiude con lo scambio 
di doni: una copia del «Don Chisciotte» e una bandiera con 
la falce e martello. In mezzo, otto ore di attesa, una faticosa 
marcia notturna e un incontro tra «compagni»: quello che 
ha visto protagonisti il segretario di Rifondazione comuni¬ 
sta Fausto Bertinotti e il subcomandante Marcos, simbolo 
della rivolta dei contadini del Chiapas. Uniti nel contrastare 
le «manovre di globalizzazione» made-Usa. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ La «lunga marcia» nel Chiapas 
di Fausto Bertinotti inizia a tarda not¬ 
te. Gli ingredienti dell’Evento ci sono 
tutti: i posti di blocco della polizia - 
superati senza intoppi -, la snervante 
attesa - più di otto ore - alla Realidad, 
villaggio popolato da 600 indios To- 
jolabal e base d’appoggio di decine 
di cooperanti di organizzazioni non 
governative, molti dei quali italiani. 
L’«Evento» si materializza dal nulla e 
ha le fascinose sembianze del su¬ 
bcomandante Marcos. Il «Guevara» 
di fine secolo giunge all’appunta¬ 
mento in sella al suo baio, accompa¬ 
gnato dal comandante Tacho - in 
teoria suo superiore gerachico - dal 
maggiore Moises e dai quattro cava¬ 
lieri della scorta. Narrano i testimoni 
che tutti calzano un passamontagna 
nero sul viso e sono armati fino ai 
denti. In effetti, quel modo di presen¬ 
tarsi più che da esigenze di sicurezza 
sembra essere motivato da ragioni di 
immagine: sì, perchè a immortalare 
lo storico incontro ci sono gli obietti¬ 
vi e le macchine fotografiche dei re¬ 
porter al seguito del segretario di Ri¬ 
fondazione comunista. Il tutto - rac¬ 
contano 1 presenti - tra cavalieri cara¬ 
collanti e il sorriso solare dei bambi¬ 
ni che, inconsapevoli dell’Evento - 


continuano a sguazzare, nudi e feli¬ 
ci, nel ruscello di Realidad. L’attesa 
si protrae oltre il dovuto. Ma la ragio¬ 
ni sono molto serie: occorre attende¬ 
re la conclusione delle consultazioni 
degli zapatisti con le commissioni di 
mediazione per esaminare una pro¬ 
posta, tuttora segreta, del presidente 
messicano Ernesto Zedillo, la quale 
potrebbe preludere ad una ripresa 
del dialogo di pace. Ma di questo 
snodo delicato del difficile negozia¬ 
to col potere, gli zapatisti preferisco¬ 
no non parlare. Alla fine, sotto una 
grande piana di ceiba, albero sacro 
ai Maya antenati dei Tojolabal, giun¬ 
ge il momento tanto atteso: quello 
del saluto di Bertinotti al subcoman¬ 
dante Marcos. Per il leader di Rifon¬ 
dazione è il degno coronamento 
della sua missione oltre Oceano: pri¬ 
ma l’abbraccio all’Avana con Fidel 
Castro, simbolo di una «Cuba indo¬ 
mita», ed ora uno sguardo al futuro 
della rivoluzione lanciato dai margi¬ 
ni della selva Lacandona del Chia¬ 
pas, dove resistono gli zapatisti. Un 
occhio ai diritti degli indios e l’altro 
alle meno nobili cose italiche. Berti¬ 
notti ridimensiona in parte le affer¬ 
mazioni di giorni fa sulla legittimità 
della lotta armata: un’esternazione 



Fausto Bertinotti durantel’incontrocon Marcosa La Realidad, in Messico 


Oriana Elicabe/Ansa 


che in Italia aveva suscitato accese 
polemiche «condite» nella solita sal¬ 
sa del tipo «un guerrigliero condizio¬ 
na Prodi...». Sostiene Bertinotti: «Non 
siamo noi di Re a dover dire che l’u¬ 
so delle armi è una forma giusta di 
lotta ma restiamo rispettosi delle 
scelte che ogni movimento fa». D’al¬ 
tra parte, Marcos non ha niente del 
«Che», se non per chi è alla ricerca di 
un passato che non ritorna: ha più 
volte ribadito l’unicità della rivolta 
del Chiapas, il suo rifuggere dall’es¬ 
sere e dal viversi come un modello 
esportabile; Marcos non ha visioni 
palingenetiche da proporre ma solo 
programmi, riformatori, di giustizia 
ed eguaglianza sociale che nel Mes¬ 


sico della corruzione sembrano po¬ 
ter trovare ascolto solo con le armi. 
Insiste Marcos: «Non cerchiamo nè 
riteniamo utile l’omogeneizzazione 
dei punti di vista di tutti, ciò che ci 
preme è mettere a frutto le diverse 
esperienze politiche per contrastare 
le manovre, ispirate dagli Usa, mi¬ 
ranti alla globalizzazione e alla mon¬ 
dializzazione». Concetto quest’ulti¬ 
mo, caro a Bertinotti che del subco¬ 
mandante loda «la straordinaria vi¬ 
sione di uomo con un piede nel ter¬ 
zo millennio» oltre che «la grande 
tensione morale verso le sorti del 
suo, come di ogni altro popolo op¬ 
presso». Sul futuro della rivolta zapa- 
tista, Marcos che anche se la tregua 


in atto da due anni sarà formalizzata, 
come è probabile, in un accordo di 
pace, gli insorti non consegneranno 
le armi, almeno finche non saranno 
esaudite tre condizioni: rispetto dei 
diritti indigeni, soddisfacimento di 
bisogni sociali in settori «vitali» come 
alimentazione, salute e istruzione, e 
rispetto della dignità dei ribelli e non 
resa incondizionata. Si è fatto tardi, è 
tempo di ritornare alla base. Prima, 
però, c’è lo scambio dei doni (e l’an¬ 
nuncio che Rifondazione ha invitato 
in Italia i leader dell’Ezln) : Marcos 
consegna a Bertinotti una copia del 
«Don Chisciotte», il leader di Re se la 
cava con una bandiera del suo parti¬ 
to. Sipario. 


Ancora giovanissimo è morto il Sindaco di 
Sogliano al Rubicone 

AGOSTINO BISAGLIA 

La Primavera Ciclistica che aveva avuto l’oc¬ 
casione di incontrarlo apprezzandone le do¬ 
ti Intellettuali ed umane, esprime il sentitlo 
cordoglio alla moglie signora inee Bernardi¬ 
ni e ai figli Silvia, Andrea, Chiara e Sara, non¬ 
ché aH'amministrazione comunale cittadi¬ 
na. 

Roma, lOgennaio 1997 


A cinque anni dalla scomparsa del nostro 
amatissimo 

FRANCO LAY 

Soledad, Silvia, Mara e Paola lo ricordano ad 
amiciecompagni 

Roma, lOgennaio 1997 


25/11/1890 10/1/1976 

Mario Mammucari ricorda con profondo 
amore 

CESIRA FIORI 

Perseguitata antifascista, partigiana, scrittri¬ 
ce, maestra espulsa da tutte le scuole del Re¬ 
gno per la sua fede comunista, che ha saputo 
costmire negli alti ideali della giustizia socia¬ 
le, nella fratellanza, nella sincerità e prepa¬ 
rando alla lotta politica per conseguire que¬ 
sti obiettivi. Sottoscrive per il Suo giornale 
l'Unità 

Roma, lOgennaio 1997 


Marisa Rodano partecipa con commozione 
al dolore per la scomparsa del caro compa¬ 
gno 

ALDOTOZZETTI 

Roma, lOgennaio 1997 

La moglie Ester, i figli Lino e Franco annun- 
cianocon dolore la scomparsa del loro caro 
FRANCESCO TADINI 

si uniscono al dolore la sorella, le nuore, le ni¬ 
poti, il cognato e i parenti tutti. Un ringrazia¬ 
mento a tutta l’equipe della Divisione Car¬ 
diologica Rizzi dell’Ospedale Maggiore diNi- 
guarda, in particolare al dottor Dario Grana¬ 
ta. 1 funerali in forma civile si svolgeranno og¬ 
gi, 10 gennaio, alle ore 11.00 in viale Suzzani 
157. 

Milano, lOgennaio 1997. 


La federazione milanese del Pds partecipa 
allutto della famiglia ladini per la perdita del 
caro 

FRANCESCO TADINI 

esprime le più sentite condoglianze. 

Milano, 10 gennaio 1997 


Gli amici del centro anziani Cenisio «Ercole 
Ratti» rattristati per la scomparsa di 

VITO D’AMICO 

ricordano 1 lieti pomeriggi trascorsi in sua 
compagnia. 

Milano, lOgennaio 1997. 

Il comitato di gestione centro anziani Cenisio 
«Ercole Ratti» addolorato perlascomparsa di 

VITO D’AMICO 

porge alla famiglia sentite condoglianze. 
Milano, lOgennaio 1997. 

Il direttivo del sindacato pensionati italiani 
Lega Sempione ricorda con affetto il compa¬ 
gno 

VITO D’AMICO 

Milano, lOgennaio 1997 


Franco Viganò per lo scomparsa di 

VITO D’AMICO 

formula alla famiglia le più vive condoglian¬ 
ze. 

Milano, lOgennaio 1997. 


10-1-1993 10-1-1997 

CARLO FACON I NOTTI 
(Bruno) 

Sono già trascorsi quattro anni dalla tua 
scomparsa e la tua presenza rimane costan¬ 
temente tra noi, il vuoto che hai lasciato ri¬ 
mane incolmabile. 1 tuoi cari e gli amici tutti. 

Milano, lOgennaio 1997. 


10-1-1990 10-1-1997 

Asette anni dalla scomparsa delcompagno 

MASSIMILIANO BORTOLOTTI 
(Massimo) 

la moglie Licia lo ricorda con tanto amore ed 
infinito rimpianto e in sua memoria sottoscri¬ 
ve per/’t/nùà 
Trieste, lOgennaio 1997. 


1 famigllari affranti annunciano la morte di 

GENEROSO PETRELLA 

ex senatore della Repubblica eletto nelle li¬ 
ste del Pei. Lo ricordano a tutti quelli che lo 
hanno conosciuto ed apprezzato per le sue 
doti d’intelligenza e moralità. I funerali, in 
forma civile, si svolgeranno presso la camera 
ardente dell’Ospedale San Carlo. 

Milano, lOgennaio 1997. 


Ogni LUNEDÌ su riAiìtà. 


UN INSERTO 




Assemblea nazionale dell’Associazione 
Rinnovare e Ripensare la Sinistra 



Culture politiche a confronto 


Presiede Giuseppe Chiarante 
Relazione introduttiva: Aldo Tortorella 
Comunicazioni di: Adriana Buffardi, Valerio Calzolaio, Antonio 
Cantaro, Piero Di Siena, Marco Fumagalli, Betty Leone, 
Giorgio Lunghini, Pasqualina Napoletano, Alba Sasso, Mario 
Tronti, Katia Zanotti. 


Roma - Sabato 11 gennaio 1997 - ore 9,30 
Residence Ripetta- Via di Ripetta, 231 


Iniziaztiva promossa 
dal Pds di Milano e nazionale sul tema: 

Politica dei tempi, 
controllo e riduzione deH’orario 
di lavoro in Italia e in Europa. 

Presentazione 

Marco Cipriano 

Interventi introduttivi: 

Nicola Cacace 

Riduzione dell’orario di lavoro e occupazione 

Mario Agostinelli 

Riduzione deil'orario e condizione di lavoro 
Paola Manacorda 
La politica dei tempi 

Interventi previsti: 

R Camiti, S. Cofferati, F. (irucianelli, S. D’Anto,ni, 
A, Finocchiaro, F Ghiiardotti, F Giordano, 

G. Guidi, F. Lotito, R. Innocenti, A.PanzerÌ, 

A. Pizzinato, C. Sabattini, C. Sangalli, G. Sangalli, 
C. Smuraglia, T. Treu 

Conclude 

Altiero Grandi 



Milano, giovedì 16 gennaio 1997 ore 9.30-19 
Salone Di Vittorio, Camera del Lavoro 
Corso di Porta Vittoria, 43 
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MAFIA 

E POLEMICHE 


Malata scrive 
a Scalfaro 


«Egregio signor 
Presidente, mi 
chiamo 
Cristiana..., sono 

una malata di sclerosi multipla, sola, a 
cui l’Inps ha rifiutato la pensione. In 
Italia stiamo precipitando verso un 
baratro a causa della mancanza di 
buon senso da parte di chi fa le leggi. 
Come è possibile parlare di tagli allo 


stato sociale e 
versare ai pentiti 
uno stipendio 
elevato?» Così la 
lettera che Cristiana D. S., 34 anni, 
costretta a lasciare il lavoro e senza 
pensione perché non ha raggiunto i tre 
anni di contributi versati nell’ultimo 
quinquennio, come prevede la legge, 
ha scritto a Scalfaro. 


Il pentito di mafia 
Giuseppe Marchese, 
coperto da 
un cappuccio 
e dagli uomini 
della scorta, 
dopo avere deposto 
al processo Pecorelli 

Stefano Medici/Ansa 


Marchese: la mia famidia è stata sterminata 


■ PERUGIA. Aveva sedici anni Giu¬ 
seppe Marchese quando la sua ma¬ 
no impugnò una pistola per uccide¬ 
re. Era un ragazzino, ma già soldato 
di «cosa nostra». Oggi di quella «pri¬ 
ma volta» non ricorda nulla. Non ri¬ 
corda chi e perché uccise. E non era 
nemmeno maggiorenne quando 
partecipò alla «strage di Natale» a Ba- 
gheria, nel 1981, dove furono massa- 
carti molti boss mafiosi e che diede 
inizio alla grande guerra di mafia 
che per anni ha insanguinato Paler¬ 
mo e la Sicilia. Lui, Giuseppe il penti¬ 
to, di omicidi ne ha commessi venti, 
ventuno, forse ventidue, nemmeno 
ricorda più il numero esatto. Nato 
«mafioso» 34 anni fa, a diciotto anni 
era già in carcere. Lì ha commesso il 
suo ultimo assassinio: vittima desi¬ 
gnata Antonino Curcio, anche lui 
mafioso, che voleva organizza re la 
rivolta contrò il grande capo Totò 
Riina e per questo fu giustiziato. 

Ora Giuseppe Marchese è colla¬ 
boratore di giustizia. Si è pentito nel 
1992. Ai giudici di Pemgia, che in si¬ 
lenzio ascoltano il suo «soliloquio», 
racconta la sua «vera storia di colla¬ 
boratore». Racconta di sentirsi anco¬ 
ra «carne da macello». «Così ci tratta¬ 
va ‘cosa nostra’, e così mi sento trat¬ 
tato oggi quando sento dire che noi 
collaboratori di giustizia viviamo nel¬ 
l’oro» è l’amara testimonianza di 
quest’uomo che dice di sentirsi 
«schifato» dalle recenti polemiche su 
pentiti e pentitismo. 11 suo è un rac¬ 
conto di chi vuol dimenticare il pro¬ 
prio passato, non ha presente e 
nemmeno futuro. E lo dice con voce 
ferma ed a tratti commossa Giusep¬ 
pe Marchese: «per il mio pentimento 
allo Stato non ho chiesto nulla. Ho 
offerto la mia collaborazione perchè 
di quella vita non ne potevo più. Ho 
confessato tutti i miei delitti, ed allo 
Stato ho chiesto di pagare per le mie 
colpe, di scontare le relative condan¬ 
ne. Non voglio nulla in cambio, non 
voglio regali. Per me si è trattato di 
una scelta per liberare la mia co- 


Giuseppe Marchese, collaboratore di giustizia, cognato di 
Leoluca Bagarella, deponendo di fronte alla Corte d’Assise 
di Perugia nell’ambito del processo per l’omicidio Pecorel¬ 
li, si dice «schifato» dalle recenti polemiche sui pentiti, «io 
per la mia scelta - ha detto - ho perso tutto, ma allo Stato 
non ho chiesto nulla e dallo Stato ricevo quanto basta per 
tirare avanti». E avverte: «La mafia non è finita. Ora la sua 
strategia è di denigrare e distruggere i pentiti». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARGUTI 


scienza da un insopportabile peso, 
per rifarmi una vita pulita». 

Coperto dal solito paravento, nel¬ 
l’aula bunker del carcere di Capan¬ 
ne dove si sta celebrando il processo 
per l’omicidio del giornalista Mino 
Pecorelli, Giuseppe Marchese dà 
conto alla Corte dei risultati della sua 
collaborazione e ricorda che quan¬ 
do chiamò magistrati ed inquirenti 
per raccontare ciò che sapeva su 
mafia e mafiosi, nemmeno loro cre¬ 
devano che un «Marchese», uomo 
d’onore di rango, figlio di uomini 
d’onore, cognato di Leoluca Baga¬ 
rella, «picciotto» di Totò Riina, avreb¬ 
be potuto pentirsi. E grazie a quella 
collaborazione, resa in anni non so¬ 
spetti («chi allora nelle aule dei tri¬ 
bunali mi gridava in faccia infame e 
traditore oggi fa la fila per pentirsi», 
dice con una punta di sarcasmo 
Marchese), Cosa nostra ha avuto «le 
ossa rotte». E lo Stato ha «incassato» 
grandi vittorie, «lo - racconta Mar¬ 
chese - ho detto ai magistrati di se¬ 
guire mafiosi incensurati come La 
Barbera, Dino Gioè, Di Matteo e che 
loro li avrebbero portati dritti dritti a 
Leoluca Bagarella e Totò Riina ed ai 
responsabili della strage di Capaci. 
Ho raccontato dei progetti di atten¬ 
tati alle guardie carcerarie del peni¬ 
tenziario di Pianosa e del progetto di 
ammazzare l’allora capo della Cri- 
minalpol Gianni De Gennaro». E lo 
Stato come lo ha ricambianto? «Dal¬ 
lo Stato non ho avuto nulla. Mi dan¬ 


no un pò di soldi, quanto basta per 
tirare avanti. Ma questo non mi inte¬ 
ressa. Sapevo benissimo, allora, a 
cosa andavo incontro, sapevo benis¬ 
simo che cosa sarebbe accaduto al¬ 
la mia famiglia. 1 pericoli che correvo 
e che tuttora corro io. Ma l’ho fatto 
perché sentivo che era la cosa più 
giusta da fare». 

Ha perso quasi tutto Giuseppe 
Marchese per questa sua scelta. Ha 
perso il padre, ucciso dalla mafia per 
vendetta, così come la sorella mag¬ 
giore Vincenzia, moglie di Bagarella, 
la cui sorte resta ancora oggi un mi¬ 
stero: uccisa per vendetta, oppure 
suicidatasi per vergogna? «La verità - 
si sfoga Marchese - è che io ho perso 
tutto. Ho perso ciò che di più caro mi 
restava: la mia famiglia. Ed ora, io 
collaboratore di giustizia, devo an¬ 
che subire altre umiliazioni. Devo 
sentirmi dire che vivo nell’oro. La ve¬ 
rità è che oggi un pentito non ha più 
futuro, non può andare a lavorare, 
deve stare atento alle persone che gli 
stanno vicino, e non mi è possibile 
nemmeno reinserirmi nella società. 
A casa passo il tempo a fare modelli¬ 
ni, questo è quello che riesco a fare. 
Sì, queste polemiche, i recenti attac¬ 
chi ai pentiti mi hanno schifato». E la 
conclusione dello sfogo è ancor più 
allarmante: «io sono ritenuto un infa¬ 
me ‘all’aperto’che tutti possono ve¬ 
dere... Ma fate attenzione, la mafia 
non è finita. Cerca di screditare i 
pentiti per battere lo Stato». 


Mogli di ex boss 
«Noi rischiamo» 

Le dichiarazioni aila stampa e la 
posizione processuaie assunta a 
Caltanissetta da Tina Montinaro, 
vedova deil’agente Antonio, sono 
commentate anche daile mogii di due 
pentiti, Isabella Ganci e Concetta 
Ferrante. Le due donne dicono di 
«comprendere ii dolore di Tina 
Montinaro», ma ie ricordano al 
contempo che la vita dei «pentiti», 
delie loro mogli, dei figli «non ètutta 
rose e fiori», a partire dalla 
permanente insicurezza, daila paura 
di essere individuati ed uccisi. 


Particolare difficoltà ad affrontare la mole di lavoro per Capaci e via D’Amelio 


«A rischio i processi sulle stragi» 
Allarme Csm sugli organici al Sud 


■ ROMA. A Caltanisetta e Gela la 
giustizia penale e civile segnano il 
passo per carenze di organico: su¬ 
gli uffici giudiziari nisseni enorme 
è stato l’aggravio di lavoro deter¬ 
minato dagli eccidi di mafia (ulti¬ 
me le stragi di Capaci e di Via D’A- 
melio) di cui sono rimasti vittime 
magistrati palermitani; gli uffici 
giudiziari di Gela soffrono di una 
fortissima presenza della crimina¬ 
lità nel territorio. 

Il Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura ha varato ieri, all’unani¬ 
mità, una risoluzione volta a far 
fronte - intanto con temporanei 
trasferimenti d’ufficio, con appli¬ 
cazioni extradistrettuali, e con un 
rilancio della politica dell’incenti¬ 
vazione - alla grave situazione de¬ 


nunciata dai vertici di questi uffici. 

Della grave situazione esistente 
si è direttamente resa conto una 
delegazione del Consiglio nel cor¬ 
so di una visita in loco fatta il 30 e 
31 ottobre scorsi. E stato il suo rap¬ 
porto l’oggetto della delibera del¬ 
l’Assemblea plenaria di Palazzo 
dei Marescialli. Da questo rappor¬ 
to è emerso che la scopertura de¬ 
gli uffici interessati ammonta com¬ 
plessivamente, su base distrettua¬ 
le, a circa il 30 percento, con pun¬ 
te del 40 nella Pretura di Caltanis¬ 
setta, del 44 nel Tribunale di Gela, 
del 50 nella Procura di questa cit¬ 
tà. 

A Caltanissetta il 60 per cento 
dei processi penali viene definito 
con prescrizione ed esiste una 


possibilità solo teorica di celebra¬ 
re i maxi processi di appello relati¬ 
vi, tra l’altro, ai diversi tronconi 
delle stragi di Capaci e di Via D’A- 
melio. Ancor più drammatica la 
situazione registrata al Tribunale 
di Gela: nel settore penale pendo¬ 
no, in sede dibattimentale, oltre 
530 procedimenti, dei quali oltre 
130 sono o processi cumulativi 
per gravi fatti di criminalità malio¬ 
sa e di droga, o, comunque, pro¬ 
cessi per gravi delitti ad essi con¬ 
nessi (omicidio, estorsione, rapi¬ 
na, armiecc.). 

Ci sono poi 23 processi di mafia 
da celebrare con il vecchio rito. 
Non meno preoccupante la situa¬ 
zione del settore civile, schiaccia¬ 
to com’é dal macigno degli arre¬ 


trati e giudicato dalla delegazione 
del CSM «in uno stato agonico»: 
sono pendenti 2690 procedimenti 
a cognizione ordinaria, 205 proce¬ 
dure fallimentari, 96 di volontaria 
giurisdizione e 710 esecutive. Il 
plenum ha ribadito la necessità di 
«una seria politica» che incentivi la 
permanenza dei magistrati nelle 
sedi disagiate. 

Da Caltanissetta giunge il com¬ 
mento del procuratore aggiunto 
Paolo Giordano. «La relazione del 
Csm è puntuale e precisa, ma 
quanto ai rimedi, il Consiglio non 
può fare miracoli... anche se 
quanto indicato va nella strada 
giusta per la soluzione del proble¬ 
ma... Questo è un primo passo, al¬ 
tri ancora ne dovranno venire». 


«lo, pentito che allo Stato 
non ha chiesto nulla» 


Il presidente della commissione Del Turco indica il riciclaggio tra le nuove priorità 


L’Antimafia ricomincia dai «collaboratori » 


Prima seduta, ieri mattina, della nuova commissione Anti¬ 
mafia. 11 presidente, Ottaviano Del Turco, illustra ai parla¬ 
mentari ii suo programma. Seguiremo tre filoni, dice: rici¬ 
claggio del denaro sporco, sequestro dei beni mafiosi e 
collaboratori di giustizia. Nel documento, non si parla dei 
rapporti mafia-politica. Centro, destra e sinistra apprezza¬ 
no ia relazione. Miccichè, Forza Italia, vorrebbe abolire le 
trasferte dell’Antimafia: sono inutili. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■ ROMA. Dopo quattro ore di di¬ 
battito, chiusa la riunione, Ottaviano 
Del Turco esclama soddisfatto: «Og¬ 
gi la commissione ha fatto centro». E 
andata davvero così? La prima sedu¬ 
ta della nuova commissione Antima¬ 
fia è stata un successo? 

Del Turco (centro-sinistra) è il 
presidente dell’organismo parla¬ 
mentare. Vicino a lui, in qualità di vi¬ 
cepresidenti, siedono Filippo Man- 
cuso (Polo) e Niki Vendola (Rifon¬ 
dazione) . La riunione inizia alle no¬ 
ve e quaranta, quando il presidente 
comincia a leggere il suo «program¬ 
ma». Prima sorpresa. Stando alla re¬ 
lazione, i commissari non si occupe¬ 
ranno dei rapporti mafia-politica. Il 
motivo? Non si sa. L’argomento è 
stato omesso con candore. 

Tre, dice Del Turco, sono i filoni di 
studio e di analisi che seguiremo. I 
primi due sono un atto dovuto: rici¬ 
claggio di denaro sporco e sequestro 
dei beni mafiosi. La scelta del terzo è 
paradossale. L’Antimafia scaverà 
nel fenomeno del pentitismo. I pen¬ 
titi, aveva detto D’Àlema mercoledì, 
non sono un problema, il problema 
è la mafia. Ma il senatore Del Turco, 
seppure tra mille cautele verbali, 
modifica sensibilmente la prospetti¬ 
va. Problema sono entrambi, la ma¬ 
fia e i collaboratori di giustizia. 

Su questi ultimi, si terranno molte 
audizioni. «Nei giorni scorsi - dice il 
presidente - questo tema ha appas¬ 
sionato l’opinione pubblica. Il Paese 
parla di questo problema e noi non 
possiamo non avviare un’attività ri¬ 
cognitiva». Sorrisi e cenni d’assenso 
tra i parlamentari del Polo. Ottaviano 
Del 'Turco lima il concetto: «Evitiamo 
di trasformare uno stmmento di di¬ 


sgregazione del fenomeno mafioso 
in strumento di crisi delle istituzioni». 

Naturalmente, aggiunge il senato¬ 
re, la commissione lavorerà a tutto 
campo. «Vorrei che fossero attivati 
due sportelli informativi presso l’An¬ 
timafia». Uno a disposizione delle 
scuole e del volontariato, un altro 
per dialogare con i sindaci e con gli 
enti locali. Finisce Del Turco e co¬ 
mincia il dibattito. 

Il primo oratore è letteralmente 
strepitoso. Si chiama Romano Mis- 
serville, ha sessantadue anni e una 
voce roca e gutturale. Milita in Al¬ 
leanza nazionale. «Esprimo il mio 
apprezzamento per la relazione del 
presidente. Vanno bene i tre filoni 
indicati, ma io ne aggiungerei un 
quarto. Non dobbiamo dimenticare, 
infatti, che oggi la malavita e la mafia 
speculano sull’immigrazione, reclu¬ 
tano immigrati... E poi, bisogna 
smetterla con la letteratura antimafia 
tradizionale. Quanto ai collaboratori 
di giustizia, questa definizione è sba¬ 
gliata. Sono collaboratori del pubbli¬ 
co ministero, e non della giustizia. La 
giustizia è un’altra cosa, ha una sua 
tranquillità, una sua dignità e non 


può affidarsi alle parole dei pentiti». 
Poi Misserville si mette a parlare del 
brigantaggio che alla fine del sette¬ 
cento imperversava nel basso Lazio. 
Per concludere: «Propongo di istitui¬ 
re un comitato d’inchiesta per sape¬ 
re chi e come gestisce i denari desti¬ 
nati ai pentiti». 

Ecco Gianfranco Miccichè, Forza 
Italia, palermitano: «Le missioni del¬ 
l’Antimafia nelle zone a rischio sono 
inutili, sono aria fritta, si riducono 
sempre ad una passerella per i politi¬ 
ci locali... Facciamo piuttosto mis¬ 
sioni utili. Potremmo andare a Lon¬ 
dra, una visita a Scotland Yard. Gli 
investigatori di Scotland Yard hanno 
scoperto che la Turchia è il centro 
del traffico di droga». 

Breve riassunto: dopo la relazione 
introduttiva e due interventi, i giorna¬ 
listi presenti hanno capito che: 1) la 
mafia non ha più rapporti con la po¬ 
litica; 2) la nuova emergenza sono i 
pentiti e gli immigrati; 3) il vero peri¬ 
colo non è Cosa Nostra, ma la crimi¬ 
nalità turca; 4) per battere i boss bi¬ 
sogna ricordare cosa si fece contro il 
brigantaggio del basso Lazio. 

Prende la parola il senatore Luigi 



Ci occuperemo 
dei collaboratori 
di giustizia 
Questo tema 
ha appassionato 
il Paese 
Non possiamo 
non avviare 
una ricognizione 
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Carlo Maria Pemzzotti, Lega Nord: 
«Qui bisogna decidere se vogliamo 
fare le cose seriamente per combat¬ 
tere la mafia oppure seguire l’esem¬ 
pio delle precedenti commissioni: 
tante relazioni, tanti documenti e 
tante pubblicazioni con le quali ma¬ 
gari qualcuno si può anche arricchi¬ 
re». Chiaro? Per Pemzzotti, la relazio¬ 
ne su mafia e politica scritta da Vio¬ 


lante fu una perdita di tempo. 

Altro leghista: Mario Borghezio. «I 
pentiti: ce li hanno sistemati quasi 
tutti nel Nord, e il Nord non li vuole». 
Poi Borghezio dice che bisogna isti¬ 
tuire una sede dell’Antimafia a Mila¬ 
no e spara sulla Guardia di Finanza: 
«La Guardia di Finanza deve smetter¬ 
la di rompere le scatole a chi lavora 
onestamente nel Nord e controllare 
un po' più nel Sud». 

Il senatore Novi, Forza Italia: «Il fe¬ 
nomeno del pentitismo ha colpito 
l’apparato militare e logistico di un 
partito criminale di massa: non il 
cuore, non il cervello. Perché i pentiti 
e una parte della magistratura non 
hanno approfondito un fenomeno 
come quello dell’Autoparco di Mila¬ 
no?». Tra 1 tanti veleni diffusi su Di 
Pietro, uno riguardava proprio l’au¬ 
toparco. Novi ce Tha con l’ex pm di 
«Mani pulite»? Fiero, il senatore con¬ 
tinua: «La mafia moderna non può 
fare a meno di un rapporto con il po¬ 
tere. La mafia giapponese ha un rap¬ 
porto con il potere». Non si alza nes¬ 
suno per proporre un’indagine sulla 
mafia giapponese. Strano. 

Il senatore Fiorino, di An, prende 
le distanze dai compagni di partito e 
da Del Turco: «Attenzione. Nel mo¬ 
mento in cui si mette in discussione 
Incredibilità dei pentiti, si mettono in 
discussione i processi in corso. I col- 
laboratori di giustizia non sono un 
problema, sono una risorsa per le in¬ 
dagini». 

Giuseppe Lumia, Sinistra demo¬ 
cratica: «Penso che il presidente sia 
partito con il piede giusto. Questo ci 
mette nelle condizioni di fare un sal¬ 
to di qualità nella lotta contro la ma¬ 
fia. Fino a qualche anno fa, ci si chie- 
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deva se esisteva la mafia, oggi ci 
chiediamo come combatterla... 
Dobbiamo dire parole chiare al Pae¬ 
se: sui collaboratori di giustizia non 
si può fare assolutamente un passo 
indietro. Sono uno stmmento indi¬ 
spensabile. Guai a contrapporre in 
modo stmmentale i pentiti e i fami¬ 
liari delle vittime». 

Condivide Russo Spena, Rifonda¬ 


zione comunista: «Abbiamo cono¬ 
sciuto in questi giorni una campa¬ 
gna contro i pentiti che rischia di 
bloccare indagini e processi». Ange¬ 
la Napoli, Alleanza nazionale: «Non 
dobbiamo chiamarli pentiti. Io nep¬ 
pure collaboratori riesco a chiamar¬ 
li... Scusate». Scozzari, Rete: «Il mio 
giudizio sulla relazione del presiden¬ 
te è positivo. Il fenomeno del penti- 
smo è uno stmmento importante 
dello Stato... Io penso che sarebbe 
utile analizzare i flussi elettorali per 
capire come si sta organizzando la 
mafia». Miccichè mugugna. «Capi¬ 
sco le ragioni di Miccichè, che prefe¬ 
risce guardare a Mestre piuttosto che 
alla Sicilia...». 

Pietro Polena, responsabile giusti¬ 
zia del Pds: «La relazione del presi¬ 
dente è buona, equilibrata... C’è bi¬ 
sogno di un clima nuovo nella com¬ 
missione Antimafia. Stiamo vivendo 
una fase di transizione. La lotta con¬ 
tro la criminalità deve essere un pa¬ 
trimonio comune. Sul resto possia¬ 
mo anche dividerci, litigare, ma su 
questo no». I pentiti: «E giusto occu¬ 
parsene anche in commissione, ma 
non dobbiamo cancellare dal nostro 
ordinamento il ricorso ai collabora¬ 
tori di giustizia». 

Del Turco dialoga con un com¬ 
missario. A un certo punto, scandi¬ 
sce: «Questa è una commissione 
parlamentare, mica è una commis¬ 
sione d’inchiesta». E invece l’Anti¬ 
mafia è proprio una commissione 
d’inchiesta. 

Alcuni parlamentari chiedono di 
aggiornare la seduta. Si rinvia tutto a 
martedì. Prima, però, centro, destra 
e sinistra dicono, con un voto veloce, 
che a loro quella relazione piace. 
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Le richieste dei Pm Nobili e Spataro 
ai maxi processi Wall Street e Nord sud 

C^ttromila anni 
e 18 ergastoli 
per quattro mafie 


Al termine delle contemporanee requisitorie di due maxi¬ 
processi di mafia, in un silenzio glaciale, i pubblici ministe¬ 
ri Nobili e Spataro chiedono condanne complessive per 
4000 anni di carcere, 18 ergastoli e 20 miliardi di multe. Le 
operazioni Nord-sud e Wall Street hanno portato in carcere 
e alla sbarra i boss mafiosi, responsabili di omicidi, seque¬ 
stri e narcotraffico, che per anni hanno controllato militar¬ 
mente l’hinterland sud e le periferie nord di Milano. 


GIAMPIERO ROSSI 


■ Quasi quattromila anni di car¬ 
cere, diciotto ergastoli, ventuno mi¬ 
liardi di multe. Sono queste le richie¬ 
ste della pubblica accusa per i due 
processi di mafia che si stanno cele¬ 
brando da quasi due anni nelle aule 
bunker milanesi. Per uno scherzo 
dei calendari, i pubblici ministeri Al¬ 
berto Nobili e Armando Spataro si 
sono trovati a formulare le loro ri¬ 
chieste di pena quasi contempora¬ 
neamente: il primo nell’aula di piaz¬ 
za Filangieri, al termine della sua re¬ 
quisitoria di ventuno giorni contro i 
137 imputati del processo Nord-sud, 
il secondo a Ponte Lambro dove si 
stava protraendo da quindici udien¬ 
ze la sua requisitoria per i 145 impu¬ 
tati del processo Wall Street. 

Con questi nomi, a cavallo tra il 
1991 e il 1992, sono state battezzate 
le prime due grosse operazioni mes¬ 
se a segno dalla Direzione distrettua¬ 
le antimafia. In una città che ancora 
oggi fatica ad ammettere che le ma¬ 
fie (tutte: siciliana, calabrese, cam¬ 
pana e pugliese) abbiano piantato 
radici al nord. Armando Spataro col¬ 
pisce i boss che controllano la parte 
nord della città e il territorio regiona¬ 
le che unisce Milano al ramo lecche- 
se del Lario: a Lecco, alla pizzeria 
Wall Street, aveva sede il quartier ge¬ 
nerale del clan guidato dallo spieta¬ 
to boss Franco Coco Trovato e da 
Pepe Plachi, che controllava palmo 
a palmo le vie di Bruzzano e della 
Comasina, terra di conquista per i 
trafficanti di droga. 

Nello stesso momento, Alberto 
Nobili stringe il cerchio attorno al 
grande clan calabrese che domina 
nel settore sud della cintura milane¬ 
se: è a Corsico, a Buccinasco e a Ce¬ 
sano Boscone che vivono e traffica¬ 
no i potentissimi fratelli Papalia (ri¬ 
tenuti gli esponenti di maggior spic¬ 
co della 'ndrangheta trasferita al 
nord) e la famiglia Sergi. Qui si orga¬ 
nizzano rapine, sequestri di perso¬ 
na, omicidi e operazioni di narco¬ 
traffico su vasta scala. Alla fine del 


blitz risulteranno sotto sequestro di 
beni che, soltanto per i Papalia, ven¬ 
gono stimati per un valore attorno ai 
200 miliardi di lire: case, automobili 
di lusso, aziende, cantieri... un pic¬ 
colo impero economico. E militare. 
Perché gli omicidi decisi in quell’am¬ 
biente sono stati, secondo l’accusa 
di Nobili, almeno una dozzina. Un¬ 
dici li ha confessati in prima persona 
Saverio Morabito, uomo di fiducia 
del clan che per primo ha deciso di 
collaborare con gli inquirenti e ha 
consentito loro di conoscere dal vivo 
la struttura dell’organizzazione. 

Morabito, al pari di altri pentiti co¬ 
me Michele Amandini, Mario Inza- 
ghi. Nunzio Romeo e Luigi Morabito, 

Quarta vittima 
deiio scontro 
fra due treni 

Sono salite a quattro le vittime dello 
scontro frontale fra due treni delle 
Ferrovie Nord, avvenuto il 30 
dicembre scorso a Calino di Cazzago 
San Martino sulla linea Brescia-lseo- 
Edolo. Ieri sera, all’ospedale civile di 
Brescia, è morta Maria Lorenzato, 
pensionata di 66 anni residente a 
Brescia. La donna era stata estratta in 
gravissime condizioni da un vagone 
dopo lo scontro fra due convogli. 
Nell’incidente avevano perso la vita 
altre tre persone: Giuseppe Alberti, 
48 anni, di Sulzano, capotreno; 
Roberto Romelo, 30 anni, di 
Bisogne, macchinista, e Omar 
Maffei, 18 anni, studente di Grevo di 
Cedegolo. Il capotreno del 
convoglio, Lorenzo Barucchelli, di 
42 anni, è indagato per omicidio 
colposo plurimo e disastro 
ferroviario. L’ipotesi della 
magistratura è che Barucchelli abbia 
dato il via libera al «Regionale 4» 
mentre stava sopraggiungendo 
l’altro treno. 


sta beneficiando del programma di 
protezione: ma sebbene in libertà, 
ieri anche per lui è stata chiesta la 
condanna a treni’anni di carcere da 
parte del pm Nobili. Sul fronte Nord- 
sud le richieste più pesanti del pub¬ 
blico ministero si sono abbattute sul¬ 
la famiglia Sergi: 9 ergastoli per Fran¬ 
cesco, 7 per Paolo, 2 per Saverio, 1 
ciascuno per Francesco juniore Giu¬ 
seppe. Ergastolo richiesto anche per 
Antonio, Domenico e Rocco Papa¬ 
lia, non accusato di alcun omicidio 
ma di narcotraffico e sequestro di 
persona. Ergastolo anche per Do¬ 
menico e Giuseppe Barbaro, com¬ 
ponenti della famiglia che completa 
il triangolo della 'ndrangheta del- 
l’hinterland sud di Milano. Tra le vit¬ 
time dei sequestri di persona orga¬ 
nizzati ed eseguiti da questo clan, 
l’inchiesta ha individuato Cesare Ca¬ 
sella e Augusto Rancilio, morto nelle 
mani dei rapitori. 

E stata invece soprattutto la san¬ 
guinosa faida di fine anni Ottanta tra 
il gruppo di fuoco di Pepè Plachi e il 
clan perdente della famiglia Batti, a 
far lievitare il conto giudiziario pre¬ 
sentato da Armando Spataro agli im¬ 
putati del processo Wall Street. Sono 
diciassette i morti che, uno dopo l’al¬ 
tro, vengono recuperati sull’asfalto, 
negli sterrati o nelle discariche dei 
quartieri nord di Milano tra la fine de¬ 
gli anni Ottanta e i primi anni Novan¬ 
ta. Dietro quei delitti, spiega l’accu¬ 
sa, c’era la scalata al controllo totale 
di quei territori da parte del clan di 
Plachi, Coco Trovato e Antonio 
Schettini. Anche in questo caso è 
stato fondamentale l’apporto dei 
collaboratori di giustizia: Salvatore 
Annacondia, Giorgio Tocci, Luigi Di 
Modica, "Vittorio Foschini, Antonio 
Zagari, lo steso Saverio Morabito e 
molti altri. Una cinquantina in tutto. 
Anche dai loro racconti Spataro trae 
la convinzione che in collegamento 
con il clan vi sia un altro gruppo for¬ 
mato da uomini di primissimo livello 
del mondo criminale calabrese: co¬ 
me Domenico Paviglianiti e Giovan¬ 
ni Puntorieri, arrestati con un’opera¬ 
zione da manuale che la polizia fa 
scattare alla fine del novembre scor¬ 
so a Madrid, Amsterdam e in molte 
altre città in Italia e in Europa. Secon¬ 
do gli inquirenti i latitanti bloccati 
dopo anni di pedinamenti e intercet¬ 
tazioni sono tra i più pericolosi cri¬ 
minali mafiosi bloccati negli ultimi 
anni, compresi i siciliani di Cosa no¬ 
stra. E non è finita, perché aperti da¬ 
vanti alla Corte d’assise di Milano - ci 
sono ancora otto maxiprocessi. 



Agenti di poiizia presidiano un cavalcavia sui viaie Forlanini Day Stud io 

Multe ai pedoni che si fermano 
sui cavalcavia in tutta la provincia 


■ Mentre a Roma si discute sull’arrivo dell’esercito 
a «guardia» dei cavalcavia, Milano intensifica le misu¬ 
re di sicurezza. Da oggi i pedoni non potranno più so¬ 
stare sui ponti, lungo autostrade e strade ferrate. Lo 
ha deciso il Comitato per l’ordine e per la Sicurezza 
pubblica, che si è riunito ieri mattina in Prefettura. Ar¬ 
gomento di punta dell’ordine del giorno, la sicurezza 
sulla viabilità stradale e ferroviaria, alla luce del cre¬ 
scente fenomeno del lancio dei sassi dai cavalcavia. 
Per l’occasione, oltre ai consueti rappresentanti delle 
forze dell’ordine, alla seduta erano presenti i dirigenti 
della polizia stradale e ferroviaria. 

«Dopo un’attenta analisi della situazione - si legge 
in una nota inviata da palazzo Diotti - il Comitato ha 
deciso la programmazione di mirati servizi di preven¬ 
zione, da attuare attraverso un’intensificazione della 
vigilanza, soprattutto durante i fine settimana, a mez¬ 
zo di pattuglie ed elicotteri sulle reti stradali e ferrovia¬ 
rie». Il compito, oltre che alla polizia stradale e ferro¬ 
viaria, è affidato a carabinieri, guardia di finanza e vi¬ 
gili urbani. 

Il prefetto ha deciso inoltre alcune misure straordi¬ 
narie. Prima fra tutte, il divieto di sosta per veicoli e 
pedoni sui cavalcavia. E ancora, laddove le reti pro¬ 


tettive mancano, si dovranno innalzare. Le misure sa¬ 
ranno comunicate con una circolare, al presidente 
della Provincia, al capo del compartimento Anas e ai 
sindaci dei comuni interessati. Provvedimenti analo¬ 
ghi sono stati adottati anche in altre parti dello Stiva¬ 
le. Dopo Palermo e Alessandria, ieri è stata la volta di 
Milano e del pistoiese. La sosta sui cavalcavia, per gli 
autoveicoli, è vietata dovunque. Mentre per i pedoni, 
il provvedimento è diversificato. Palermo non ne fa 
cenno, parla solo dei veicoli. 

Lo sottolinea invece, Bari, ricordando che l’ordi¬ 
nanza che vieta ai pedoni, oltre che ai veicoli, la sosta 
sui cavalcavia, risale al 1993, quando si verificò il pri¬ 
mo incidente mortale nella provincia. 

Ieri, dopo Milano, è stata la volta di Agliana, in pro¬ 
vincia di Pistoia, il cui territorio è attraversato dall’au¬ 
tostrada Al 1, più nota come «Firenze Mare». Lo preci¬ 
sa un’ordinanza del sindaco. Marco Giunti, che al di¬ 
vieto di sosta delle auto, ha aggiunto quella dei pedo¬ 
ni, che non potranno fermarsi nemmeno sulle rampe 
di accesso ai cavalcavia. Anche qui, come nel caso 
della provincia milanese, le misure straordinarie so¬ 
no state varate dopo gli ultimi, recenti e mortali lanci 
dei sassi. 


Una quindicina 

Scuole 
chiuse 
a oltranza 


FRANCESCO SARTI RANA 

■ Solo una scuola, la materna di 
via Baroni, ha riaperto ieri i battenti 
dopo la chiusura forzata a causa 
dei danni del maltempo e del gelo 
subiti durante le vacanze natalizie. 
11 bollettino dei plessi scolastici an¬ 
cora chiusi comprende quindi an¬ 
cora una quindicina di istituti. La 
prossima settimana, sostengono al 
settore educazione di Palazzo Mari¬ 
no, la «lista nera» si assottiglierà dra¬ 
sticamente ma scoprire la data 
esatta e l’elenco delle scuole che 
riapriranno al momento appare 
impossibile. 

Chiuse quindi la media «Silvio 
Pellico» di piazzale Abbiategrasso - 
uno degli edifici più danneggiati 
dallo scoppio delle tubature gelate 
-, le scuole elementari e medie 
«Buonarroti» di via Scaloia, la media 
e la sede distaccata dell’istituto al¬ 
berghiero «Vespucci» di via Cova, la 
materna di via Graf e la sede mila¬ 
nese (tre classi) dell’istituto agrario 
di via Comasina e l’elementare di 
via Morosini. 

Gli allievi sono stati trasferiti in al¬ 
tri plessi scolastici, nel caso della 
magistrale «Agnesi», la sede centra¬ 
le di via Tabacchi ospita nel pome¬ 
riggio anche gli studenti della sede 
distaccata di via Bazzi. Tra le ele¬ 
mentari si contano invece alcune 
scuole rimaste senza riscaldamen¬ 
to dove si è deciso di allungare le 
vacanze ai piccoli studenti. E’ il ca¬ 
so della Crispi di via Sant’Elembar- 
do. Oppure alla scuola di via San 
Mamete, un’altra elementare, al 
freddo sono metà delle aule: tutti gli 
allievi sono ammassati nella parte 
dell’edificio riscaldata. 

«Il sistema della scuola milanese 
va riprogrammato, non c’è dubbio - 
interviene per la segreteria della 
Camera del Lavoro Ardemia Oriani 
- vanno risolti una volta per tutte i 
numerosi problemi che impedisco¬ 
no da diversi mesi a questa parte 
l’erogazione di un servizio scolasti¬ 
co all’altezza di Milano». A detta 
della sindacalista i danni causati 
dal maltempo non hanno fatto al¬ 
tro che evidenziare gli insufficienti 
interventi di manutenzione dei 
plessi scolastici effettuati fino ad 
oggi. «A questi problemi si aggiun¬ 
gono disfunzioni e carenze di orga¬ 
nico - aggiunge Oriani - nonché la 
necessità di un coordinamento tra 
gli assessorati competenti e tra Co¬ 
mune, Provincia e Provveditorato 
agli Studi». Il sindacato propone 
quindi l’apertura urgente di un ta¬ 
volo di confronto. 

La situazione nelle scuole si è 
inoltre aggravata per il mancato rin¬ 
novo dei contratti professionali per 
educatori e assistenti da parte del 
Comune. Ieri mattina un presidio 
dei precari si è svolto sotto le fine¬ 
stre di Palazzo Marino per sollecita¬ 
re interventi risolutivi. 


Il consigliere Nando dalla Chiesa propone una consulta sui fenomeni criminali 

In Comune per la sicurezza 


GIOVANNI LACCABO 


Lascia il gas aperto 
Salvato dalla Volante 


■ Nando dalla Chiesa chiederà 
lunedì 13 ai consiglieri comunali 
una firma in calce alla sua proposta 
di «Consulta cittadina per la sicu¬ 
rezza e la convivenza civile» da sot¬ 
toporre al vaglio del Consiglio. Un’i¬ 
dea nata - spiega - anche per dare 
risposta ai disagi veri della città, 
provocati dalla microcriminalità 
nei quartieri, disagi ai quali è giunta 
nel recente passato la risposta delle 
ronde più o meno spontanee. Ma 
anche in relazione alle radici della 
criminalità maliosa e ai tentacoli 
del racket che parla il linguaggio 
delle bombe: tre fatte esplodere 
contro altrettanti negozi nelle due 
settimane prima di Natale. Dalla 
Chiesa si attende l’adesione dei 
colleghi di Palazzo Marino, così da 
garantire alla Consulta un rapido 
battesimo. 

Nella proposta, l’organismo è 
composto da cinque esponenti di 
associazioni di categoria e sindaca¬ 
li, e da cinque rappresentanti di as¬ 


sociazioni culturali e civili, la cui 
nomina spetta al sindaco, oltre ad 
un membro del tribunale dei mino¬ 
ri. L’elenco degli organismi che 
hanno finora aderito alla proposta 
di varare la Consulta comprende il 
Centro nazionale difesa e preven¬ 
zione sociale, il Tribunale dei mi¬ 
nori, Transcrime, Società civile. 
Gioventù aclista, Comunità nuova. 
Soccorso verde, City Angels, Libero 
sindacato di poliziaa, Cgil-Camera 
del lavoro, Uil, Confederazione na¬ 
zionale artigianato, Confcommer- 
cio, presidente consiglio circoscri¬ 
zione n. 8, i gruppi consiliari Città 
civile. Federalisti e La Rete. Solo un¬ 
dici persone per consentire «un or¬ 
ganismo snello, non pletorico, sen¬ 
za rischi di elefantiasi». Ogni due 
anni ogni associazione lascia il po¬ 
sto ad un’altra. Alle sedute, di rego¬ 
la una al mese, partecipano i presi¬ 
denti dei Consigli di zona della cui 
sicurezza la Consulta si occupa di 
volta in volta. Le sue proposte ven¬ 


gono trasmesse dal Comune agli 
organi e alle istituzioni preposti alla 
gestione della sicurezza cittadina. Il 
Comune si impegna altresì ad ade¬ 
rire al Forum europeo per la sicu¬ 
rezza urbana. 

Un «pacchetto» di proposte, dun¬ 
que, che stabiliscono un nuovo 
rapporto tra amministrazione e si¬ 
curezza, non più vista quest’ultima 
solo come un problema di polizia, 
ma di migliore qualità dell’ambien¬ 
te. Sempre secondo la proposta 
Dalla Chiesa, la Consulta si propo¬ 
ne, tra l’altro, il compito di «redigere 
periodicamente una mappa delle 
situazioni ove risulta maggiormen¬ 
te compromesso il bisogno di sicu¬ 
rezza» dei cittadini, di «analizzare le 
principali cause delle differenti ma¬ 
nifestazioni criminali e delle situa¬ 
zioni a rischio», di «raccolta siste¬ 
matica di informazioni», di «offrire 
agli organi istituzionali comunali 
proposte di soluzioni operative». 

Sul fronte di un più vasto impe¬ 
gno anticrimine, Nando Dalla Chie¬ 
sa presenta anche il primo numero 


di «Omicron», un foglio mensile che 
studiando l’evoluzione del fenome¬ 
no mafioso e criminale in città si 
propone «di non perdere tempo, di 
dare valore alle informazioni, e di 
mettere in rete le competenze». 

«Qmicron-Qsservatorio milanese 
sulla criminalità organizzata al 
Nord», dedica l’esordio alle bombe 
di Natale, alla «Operazione Europa» 
condotta contro alcuni dei princi¬ 
pali gangli della 'ndrangheta, all’e¬ 
same dei recenti interventi antima¬ 
fia in Lombardia ed agli omicidi a 
Milano nel 1996. 

Strumento per la conoscenza e 
la comprensione dei fenomeni cri¬ 
minali di Milano e Lombardia, lo di¬ 
rige Lillo Garlisi e lo scrivono giova¬ 
ni neolaureati dotati di spiccata 
sensibilità al tema: Silvia Almerighi, 
Alberto Benedusi, Luigi Ferro, Lo¬ 
renzo Frigerio, Laura Incantalupo, 
Simona Poverelli e Massimo Rosset¬ 
ti. "Viaggia su Internet, sulla Rete ci¬ 
vica milanese, viene spedito gratis a 
300 autorità nazionali, e può essere 
ricevuto in abbonamento. 


Sogni socialisti: 
Martelli 
come sindaco 

La voce circola con insistenza. Claudio 
Martelli, l’ex delfino del Psi negli anni 
ruggenti del craxismo, come 
candidato sindaco a Milano con una 
lista che metterebbe d’accordo il Si di 
Boselli e il risorgente partito socialista 
di Intini, con De Michelis come 
sponsor. Sia Martelli che De Michelis 
detestano Giuliano Amato, che danno 
ormai per acquisito nella Cosa 2 di 
D’Alema. E tutti e tre sarebbero 
ugualmente detestati da Carlo Tognoli 
che di Martelli rappresenta l’alterego. 
Insomma, se non fosse l’ex ministro 
della Giustizia a scendere in campo, si 
dice che potrebbe essere lo stesso 
Tognoli a capeggiare una lista 
socialista unificata. L’interessato per 
ora, non ha detto nè sì nè no. Quanti 
voti potrebbe prendere Martelli a 
Milano? Un grande quotidiano 
nazionale, citando un sondaggio 
Directa di novembre, lo accredita del 
15%. Ma quel sondaggio - precisa la 
Directa - non era sui consensi 
elettorali, bensì sul gradimento 
personale. E quel 15% che si esprime 
molto 0 abbastanza positivamente era 
tra gli indici più bassi, superiore solo a 
Bettino Craxi. 


■ Salvato dalla "Volante. Ad Este- 
ban Almiron, giovane di vent’anni 
nato a Rosario, in Argentina, pote¬ 
va andare decisamente peggio: 
non fosse intervenuta una pattuglia 
della polizia, allertata da un vicino 
dal fiuto sensibile, si rischiava un re¬ 
play della tragedia di San Nazzaro 
de’ Burgondi. La cronaca. E’ Luna 
meno un quarto della scorsa notte 
quando al 113 giunge la segnala¬ 
zione di un cittadino che avverte un 
forte odore di gas provenire da uno 
stabile di via Teocrito. Una macchi¬ 
na della polizia si reca immediata¬ 
mente sul posto. Giunti in via Teo¬ 
crito, gli agenti constatano che la 
puzza di gas proviene da un’abita¬ 
zione al piano terra. Ai ripetuti colpi 
battuti sulla porta chiusa non giun¬ 
ge risposta. 1 poliziotti non si perdo¬ 
no d’animo e si fanno prestare da 
un vicino una scaletta per raggiun¬ 
gere la finestra dell’appartamento 
in questione. Nel frattempo vengo¬ 
no avvisati i vigili del fuoco. 

L’agente salito sulla scaletta rag¬ 
giunge la finestra e, prima di spac¬ 


care il vetro, nota all’interno un gio¬ 
vane che fissa assorto la televisio¬ 
ne. Il poliziotto riesce ad attirare 
l’attenzione del ragazzo che si alza, 
spaventato, dalla poltrona e apre la 
finestra. Sorpreso per l’agitazione 
dei soccorritori, Esteban Almiron 
confessa di non essersi assoluta- 
mente accorto dell’odore di gas 
che pervade la stanza. Una volta 
arcato l’appartamento e fatto usci¬ 
re il giovane argentino, gli agenti 
chiamano i tecnici dell’Aem 
(Azienda energetica municipale) 
per appurare l’origine dell’inciden¬ 
te che, si apprende in seguito, è im¬ 
putabile alla distrazione di Almi¬ 
ron: quest’ultimo, infatti, ha banal¬ 
mente dimenticato il mbinetto del 
gas aperto. La vicenda di ieri notte, 
per fortuna conclusasi bene, offre 
lo spunto per ricordare che l’Aem 
ha istituito un numero per il pronto 
intervento gas (telefono: 5255) at¬ 
tivo tutti i giorni 24 ore su 24. Inoltre, 
l’azienda municipale sta effettuan¬ 
do molti controlli gratuiti sugli im¬ 
pianti di riscaldamento. 
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IL CONGRESSO 
DEI POPOLARI 



■ ROMA. Il rito congressuale è Sta¬ 
to rapidamente sommerso da quella 
confusione tollerante che predomi¬ 
nava nei congressi della vecchia De. 
Nel parterre del congresso dei Popo¬ 
lari si confondono, nella totale man¬ 
canza di ordine, giornalisti, invitati il¬ 
lustri, fotografi e semplici delegati. 
Le sedie mancano. E non sono po¬ 
chi gli invitati a non sapere dove se¬ 
dersi. Marini scende dal palco e si af¬ 
fanna a cercare due posti per Casini 
e Mastella rimasti in piedi. Il divieto 
di non fumare è sistematicamente 
ignorato. Fotografi e cameraman 
imperversano malgrado gli inviti ri¬ 
petuti a sgomberare e non impedire i 
lavori. Sì, l’inizio di questa assise è 
proprio come ai vecchi tempi, ai 
tempi della vecchia De, anche se ap¬ 
pare molto difficile che continui se¬ 
condo gli antichi schemi. E che nei 
prossimi giorni possano vedersi le 
tmppe dei notabile schierate da una 
parte o dall’altra, laclaque entrare in 
azione, e i fischi sommergere gli av¬ 
versari. 

Omaggio a Romano 

La calma relazione di Gerardo 
Bianco riconduce immediatamente 
l’immagine congressuale dalla vec¬ 
chia De ai nuovi Popolari. Sono loro 
che ascoltano il segretario, che gli tri¬ 
butano un lungo applauso ispirato 
innanzitutto alla gratitudine, che 
omaggiano Romano Prodi, che lan¬ 
ciano qualche fischio nella direzio¬ 
ne di Francesco Cossiga, che non 
dedicano grande attenzione nè a 
Casini e Mastella, cugini separati, nè 
a Buttigliene fratello traditore che so¬ 
lo due anni fa li ha lasciati. 

A loro si rivolge Gerardo Bianco 
con la relazione che aveva promes¬ 
so. Sui temi grandi della politica, ma 
anche su quelli stringenti dell’attuali¬ 
tà. Sul futuro del partito Popolare e 
anche sul ruolo della sua segreteria. 

«Nel marzo del 1995 - dice - mi fu 
affidato un partito umiliato e ferito. 
Oggi ve lo rendo rinfrancato e attrez¬ 
zato per le prossime sfide. Non so 
dirvi se è una macchina veloce o un 
veliero agile e robusto, ma so che 
non è una barca alla deriva , nè una 
automobile in discesa nè un club di 
amici». Ha rivendicato il lavoro svol¬ 
to in questi anni il segretario uscente. 
«Non siamo stati inerti», dice rivol¬ 
gendosi evidentemente a chi lo ha 
accusato di non aver premuto trop¬ 
po sull’acceleratore del cambia¬ 
mento. Ora ci può essere il rinnova¬ 
mento del gruppo dirigente proprio 
perchè ci sono stati questi due anni 
di lavoro, risponde. E lui a quel rin¬ 
novamento è pronto a contribuire. 
«Non è il mio nè un ritiro, nè una ri¬ 
nuncia, ma solo la conferma - dice 
Bianco con pacatezza - che il mio in¬ 
tendimento è quello di aiutare il par¬ 
tito da qualsiasi ruolo e in qualsiasi 
forma in ogni momento». 

Intanto indica l’identità del partito 
che per due anni ha conservato e 
preservato. Un partito moderato, di 
centro, conservatore. Che punta sui 
valori della persona e della famiglia 
che «non può che essere la comuni¬ 
tà tra uomo e donna». Che crede fer¬ 
mamente nel futuro europeo dell’I¬ 
talia. E crede ovviamente nella coali¬ 
zione di centro sinistra. Nella coali- 



Marini: 

«Gerardo, 
dicci se ti 
ricandidi» 

Ancora incerto il nome di chi vincerà 
la corsa alla segreteria del Ppi. Per il 
momento la più accreditata appare 
ancora la candidatura di Franco 
Marini che conterebbe sull’appoggio 
del 60 per cento dei delegati. Mentre 
Gerardo Bianco non ha ancora 
comunicato se intende porre la sua. E 
proprio Marini, ieri sera parlando 
nella trasmissione dell’Annunziata lo 
ha rimproverato per non averlo fatto. 
«Aveva il diritto e il dovere - ha 
affermato - di farci sapere se voleva 
candidarsi... Sono sicuro che 
stanotte ci penserà e domani mattina 
ce lo dirà...». 

Pierluigi Castagnetti non ha ritirato 
la sua candidatura. Ieri, rivolto ad un 
giornalista che gli chiedeva del suo 
eventuale ritiro ha risposto: «E chi lo 
chiede? Lei? Per quanto la ritenga 
autorevole questa non è una 
richiesta che posso prendere in 
considerazione...» 



Il segretario del Ppi Gerardo Bianco 


Rodrigo Pais 


«M centro, ma nell’Ulivo» 

Bianco: «E non moriremo socialdemocratici» 


Aperto all’Eur il congresso dei Popolari. Gerardo Bianco 
conferma: il Ppi vuole occupare il centro deH’Ulivo. Polemi¬ 
ca con i cugini ex democristiani e un avvertimento per D’A- 
lema. Ai primi: «Non potete essere di centro, siete presi nel 
vortice della destra. Al secondo: «Non abbiamo deciso di 
non morire democristiani per morire socialdemocratici». Ai 
Popolari: «Non sono stato inerte. 11 partito non è più umilia¬ 
to e ferito». 


RITANNA ARMENI 


zione, però. Giacché precisa Bianco 
a chi vedrebbe bene un partito onni¬ 
comprensivo, che sarebbe «artificio¬ 
so ideologizzare l’Ulivo». Per il segre¬ 
tario dei Popolari non c’è contraddi¬ 
zione fra il rafforzamento della coali¬ 
zione è il rafforzamento dei singoli 
partiti. 

Centro e Ulivo 

L’Ulivo è «qualcosa di più anche 
elettoralmente della sommatoria dei 
partiti che lo compongono ed è 
«quel di più che va coltivato - dice 
Bianco - attraverso una più omoge¬ 
nea cultura di governo». In questa 
coalizione, ribadisce il segretario dei 
Popolari, il Ppi vuole essere il centro. 
Un centro che non può essere occu¬ 
pato da nessun altro, nè dai cugini e 
fratelli separati del Ccd e Cdu, nè dal 
Pds. «La vostra impresa di equilibrare 
al centro il Polo -spiega Bianco a Ca¬ 
sini Mastella e Buttiglione - non avrà 


fortuna avendo voi sposato le stesse 
tendenze estreme che sono appunto 
in sè radicali e dunque intrinseca¬ 
mente contradditorie con la cultura 
di centro». «La destra italica - ha pro¬ 
seguito Bianco - è un vortice che as¬ 
sorbe e per una conseguenza logica 
riduce sempre il cattolicesimo politi¬ 
co a gentilonismo». C’è una cosa che 
però i cugini separati possono fare e 
Bianco li invita a farlo. «Non abban¬ 
donate mai più il parlamento, ap¬ 
poggiate la Bicamerale». 

Messaggio al Pds 

Al Pds il segretario dei Popolari 
parla con una franchezza non priva 
di toni polemici a proposito della 
strategia di D’Alema nei confronti 
dell’Ulivo. Questo - dice - « non può 
essere costmito con formule orga¬ 
nizzative dove il pesce più grosso 
mangia il più piccolo». Il centro - af¬ 
ferma con polemica Bianco - viene 


Troppo allettante il congresso del 
Ppi, con tutti gli ex de in prima fila, 
con tutti i big della politica seduti, o 
meglio, quasi accatastati, davanti al 
palco della presidenza, nel romano 
palacongressi dell’Eur. Per nulla al 
mondo Piero Chiabretti poteva 
perdersi un’occasione simile, da 
registrare per i suoi cinegiornali. 

Tra tv e cinema le sue scorrerie non 
si contano più. 

Si aggira nel gigantesco ingresso 
del palazzo, tutto marmi e vetrate, 
con la troupe, tra cavi efaretti, 
decisamente a suo agio. Anche se 
non può smettere di sentirsi sempre 
dall’altra parte, cioè davanti alla 
macchina da presa. Alla banale 
domanda: che ci fa qui, conosce i 
candidati alla segreteria del partito 
risponde con una battuta: «Ho conosciuto solo Marini, 
quando era ministro del Lavoro. Mi sembra un po’ Lippi. 
L’altro, Castagnetti, invece sembra un fantasma». Ma 
non è tanto trasparente. «Un fantasma in carne, ma 
comunque nessuno lo conosce». 

Chiambretti gironzola qua e là per il congresso 
affollattissimo e poi incrocia il segretario uscente, 
Gerardo Bianco, Geriy White, come viene chiamato 


affettuosamente. 

«Geriy, le porto i saluti del professor 
La Penna, illustre latinista...». 
Pierino va sul sicuro perchè è a tutti 
nota la passione e la competenza di 
Bianco per i classici. Ma è modesto 
il segretario e a chi lo definisce un 
latinista replica: non posso esserlo, 
la mia conoscenza è troppo limitata. 
Comunque quando divenne 
ministro della Pubblica istruzione 
disse: «Finalmente divento il 
principale di mia moglie», 
insegnante di latino. Ma queste 
cose Chiambretti non le sa. Tuttavia 
quando Bianco sorridente tenta di 
allontanarsi, lo incalza: «Come si 
sente a pochi minuti dalla 
relazione?». «Non sto pensando alla 
relazione, ma a quello che 
succederà dopo», replica serafico Bianco. Che spiega: 
«Ci sono due amici che hanno mostrato disponibilità 
alla segreteria e credo che il congresso stia già 
prendendo la sua fisionomia». Una risposta troppo 
ghiotta per i giornalisti che intanto hanno fatto 
capannello e così qualcuno gli chiede: e se alla fine tra i 
due litiganti il terzo gode? «Il terzo non gode, perchè i 
due non litigano». 


Chiambretti 
in platea 
«Marini? 
Sembra Lippi» 



inteso «come luogo da occupare». È 
questa una cosa che lo inquieta . 
Una inquietudine che cresce - con¬ 
fessa - quando leggo che le intenzio¬ 
ni del Pds sono quelle della unifica¬ 
zione della sinistra italiana in modo 
che accolga tutte le tradizioni da 
quella laico azionista a quella libera¬ 


le a quella socialista cristiana, a 
qualla del solidarismo cattolico. 
«Che cosa resta dell’Ulivo allora? si 
chiede con qualche sgomento il se¬ 
gretario dei Popolari e conclude con 
una battuta sferzante: «Non abbia¬ 
mo rinunciato a morire democristia¬ 
ni per morire socialdemocratici». 


Più vicino a D’Alema sulla que¬ 
stione della magistratura per la qua¬ 
le ha chiesto autonomia, ma non au¬ 
togestione. « Resta irrisolto - ha detto 
- il nodo istituzionale della colloca¬ 
zione della magistratura nel sistema 
dei poteri perchè essi possano esse¬ 
re mantenuti in un giusto equilibrio». 


Pennette e risotto 
nel menù 
del delegato 

Pennette con radicchio trevigiano 
e alla Carbonara, trofie allo speck e 
carciofi, rigatoni aH’amatriciana, 
ma anche risotto allo zafferano e 
«risottino» con mais, rucola e gam¬ 
beretti: questi i «primi» del menù 
«convenzionato per i gentili ospiti 
del III congresso nazionale del 
PPI», offerti da un ristorante della 
zona dell’Eur, dove si stanno svol¬ 
gendo le assise del partito. Tre me¬ 
nù differenti, uno per ciascun gior¬ 
no di congresso, tutti al prezzo fis¬ 
so di 32mila lire, a patto, avverte 
una nota, che venga comunicata 
«al responsabile del ristorante la 
propria appartenenza al Congres¬ 
so». Per il primo giorno di assise, al 
termine della «mega» relazione di 
Gerardo Bianco, i delegati potran¬ 
no gustare le pennette al radicchio 
e il risotto allo zafferano e subito 
dopo le scaloppine ai funghi misti 
di bosco, con patate arrosto e insa¬ 
lata mista e per finire frutta fresca. 


Bianchi 

ricorda 

DossettI 

Il presidente del Ppi, Giovanni 
Bianchi, aprendo i lavori del III 
Congresso nazionale del partito, 
ha ricordato la figura di don Giu¬ 
seppe Dossetti, uno dei padri della 
Costituzione e tra i fondatori della 
Democrazia cristiana. «Siamo con¬ 
vinti - ha detto Bianchi - che la Co¬ 
stituzione attenda degli aggiusta¬ 
menti, ma occorre difenderla, co¬ 
me affermava di recente Dossetti, 
da operazioni che possano restrin¬ 
gere gli spazi di libertà. Occorre in¬ 
tendere il richiamo di Dossetti alla 
Costituzione non in termini restau¬ 
ratori, ma di riproposizione di 
quello che fu lo spirito della nostra 
Carta fondamentale». Bianchi ha 
sottolineato che Dossetti «non fu 
mai un personaggio comodo, nep¬ 
pure per gli amici di partito, all’in¬ 
terno di quella De dove restò sem¬ 
pre un punto di riferimento e di sti¬ 
molo». 


E le donne del Pds 

scrivono 

alle popolari 

La coordinatrice delle donne del 
Pds, Francesca Izzo, ha inviato una 
lettera alla coordinatrice del movi¬ 
mento politico Donne popolari Al¬ 
bertina Soliani per rivolgere un au¬ 
gurio di buon lavoro e per sottoli¬ 
neare che proprio dalle donne del¬ 
l’Ulivo può partire un segnale per 
rivitalizzare la coalizione. «Il prossi¬ 
mo congresso del Pds - ha scritto - 
con il quale ci proponiamo di dare 
vita ad un nuovo partito della sini¬ 
stra, ha rischiato di essere inteso 
come uno svilimento del valore 
della coalizione. Credo di interpre¬ 
tare un comune sentire - ha conti¬ 
nuato - se affermo che proprio dal¬ 
le donne che hanno iniziato l’e¬ 
sperienza importante del Forum 
dell’Ulivo possa giungere un se¬ 
gnale assai limpido che l’esigenza 
vitale di ridare ruolo e valore ai 
partiti non contrasti l’esigenza al¬ 
trettanto forte di far crescere il tes¬ 
suto connettivo della coalizione, di 
dare continuità e respiro strategico 
a quel laboratorio di culture e tra¬ 
dizioni che ha già assicurato al no¬ 
stro Paese un governo autorevole e 
riformatore». 


■ ROMA. No, un congresso non è. 
E chi dice che sia una sfortuna. Ma 
non è neppure una kermesse e non 
ha nulla dell’happening questo cer¬ 
care «un centro di gravità permanen¬ 
te» (Battiato) da parte di «una forza 
responsabile al centro dell’Ulivo». 
Addio, finite, scomparse le truppe 
cammellate-mastellate. Dimenticati 
i peones. Si applaude, con qualche 
incertezza, ai cinquant’anni di De e 
ai suoi meriti «di partito», ricordati 
con fierezza dal presidente, Emilio 
Colombo, in un gessato grigio dal 
collo largo come un tovagliolo. Al¬ 
l’ordine del giorno l’interrogativo 
sull’identità del Ppi, partito autono¬ 
mo dall’Ulivo oppure di un Ppi che 
con l’Ulivo si identifica. Per il mini¬ 
stro degli Interni, Giorgio Napolita¬ 
no, giusta risulta l’indipendenza dei 
Popolari, quella del centro e quella 
della sinistra («Ciascuno sia indi- 
pendente, con la propria identità, 
dentro l’alleanza riformatrice pro¬ 
fondamente unita») ; per Marco Min- 
niti (coordinatore della segreteria 
del Pds), Bianco deve stare tranquil¬ 
lo, giacché «una competizione vir¬ 
tuosa tra centro e sinistra» rafforza 
l’intera coalizione. 

Comunque, l’interrogativo sull’i¬ 
dentità del Ppi, per ora rimane appe¬ 
so. Certo, i presenti provano - e la 
esprimono - gratitudine per Bianco; 
soddisfazione per avere, dopo tante 


Minniti (Pds): «Tra noi e Ppi competizione virtuosa». Fini: «Bianco restauratore» 


Prodi e Veltroni: «Un aiuto al governo» 


Non più peones, ma comunque una grande ressa di dele¬ 
gati, di elettori del Ppi e di ospiti. Si congratulano per la re¬ 
lazione di Bianco, iì presidente del Consiglio, il vicepresi¬ 
dente. Napolitano: «Sì all’indipendenza dei Popolari, del 
centro e della sinistra». Minniti, Pds: «La competizione vir¬ 
tuosa giova all’Ulivo». Invece, per An, Gianfranco Fini: «Al¬ 
tro che conservatore. Bianco è un restauratore» e La Log¬ 
gia, FI: «Spunti irragionevolmente provocatori verso di noi» 


LETIZIA PAOLOZZI 


traversie, i loro ministri, Andreatta, 
Finto, Bindi, seduti alla presidenza 
(unica nota di rottura dei grigi, bei¬ 
ge, marroncini, la squillante giacca a 
quadri bianchi e neri di Rosi Bindi) e 
Dini, Treu, Bassanini, Maccanico, 
Veltroni, Visco, Mancino, Violante 
(gli ultimi due capaci di guidare, a 
giudizio di Bianco, «con sagacia» as¬ 
semblee non facili) in platea. Prova¬ 
no anche fierezza per questo presi¬ 
dente del Consiglio (e per la sua «pe¬ 
rizia», sempre a giudizio di Bianco), 
pur nascosto da gruppi di giornalisti 


erranti. 

Dirà quello che il segretario dei 
Popolari definisce «uno di noi» («che 
c’è di strano? Sono nel gruppo dei 
Popolari, sono stato eletto con i Po¬ 
polari») , di aver trovato la relazione 
«fortemente a supporto del governo 
e dello schieramento bipolare, e, in 
questo, del centro». Aggiungerà il vi¬ 
cepresidente Veltroni che, dalla re¬ 
lazione, traspare forte sostegno al¬ 
l’Ulivo, al governo. «Mi pare ci sia 
una volontà di rappresentare la cul¬ 
tura cattolico-democratica come un 



fattore attivo». Luigi Manconi, porta¬ 
voce nazionale dei Verdi: degno di 
nota, nella relazione, «il vigore con 
cui il segretario del Ppi ha sottolinea¬ 
to il molo dell’Ulivo e quello di Prodi. 
Prodi rappresenta il punto di equili¬ 
brio più avanzato nella coalizione e 
noi teniamo alla sua leadership». E il 


ministro Luigi Berlinguer: positivo il 
ruolo assegnato da Bianco alla for¬ 
mazione e all’istruzione. La commis¬ 
sione che lavora sulla legge per la 
parità (la quale completa la riforma 
istituzionale avviata con l’autono¬ 
mia) ha quasi concluso il suo com¬ 
pito e «non mancherà l’apporto qua¬ 


lificato dei Popolari». 

Eccola qui, l’assemblea degli elet¬ 
tori del Ppi. Perché di questo si tratta. 
Del fatto che, all’appuntamento del- 
l’Eur, è arrivato anche un numero 
consistente di invitati, con quella de¬ 
terminata passione politica. Non so¬ 
lo i 1200 delegati. Forse, si tratta di 
popolo o perlomeno di rappresen¬ 
tanti identificati con i rappresentati. 
Con le loro idee. I loro fischi all’ex 
presidente della Repubblica, Fran¬ 
cesco Cossiga. Qualche «via!» al pre¬ 
sidente della regione Lombardia, 
Formigoni. E pure un signore che si 
spencola per chiamare a gran voce: 
«Badaloni! Badaloni!» il quale porta il 
saluto da presidente della regione 
Lazio ( prima di lui, il sindaco di Ro¬ 
ma, Francesco Rutelli). 

Avrebbe fatto bene a non perdere 
quest’occasione, Silvio Berlusconi. 
Invece niente. Non si è presentato. 
Gianfranco Fini, il quale agisce in au¬ 
tonomia, all’Eur ci arriva, ma se ne 
va prima della fine del ragionamen¬ 
to di Bianco. Tuttavia, al commento 
non rinuncia. «Ho sbagliato quando 


ho definito Bianco un conservatore, 
peggio, è un restauratore. Di questo 
congresso non sarà ricordata la rela¬ 
zione del segretario». Enrico La Log¬ 
gia, presidente dei senatori di Forza 
Italia, riequilibra. Buone le osserva- 
ziono sulla giustizia e le riforme ma 
nella relazione «ci sono degli spunti 
irragionevolmente provocatori dei 
confronti delle opposizioni». Chi se 
l’aspettava da una persona «notoria¬ 
mente moderata come Bianco?» 

La moderazioni circola tra i con¬ 
venuti. Magari per via del décor, dei 
marmi bianchi e neri, difficile, quasi 
impossibile snocciolare un po' di 
«colore». Nessun servizio d’ordine. 
Insufficiente numero di sedie. File di 
delegati maschi: sedici per sedici se¬ 
die. Nessuno sembra preoccuparsi 
del peso dei sondaggi che hanno da¬ 
to il Ppi al 4%, addirittura al 2,5%. 
Nessuno si preoccupa che l’elettora¬ 
to si possa rivelare in libera uscita. 
Eppure, un segno i più maligni lo 
colgono nel disegno dello scudo 
crociato, irregolare, schiacciato e 
trascinato da non si sa quale vento, 
collocato sopra la presidenza, a fian¬ 
co dell’elenco «La persona. La Fami¬ 
glia, L’Italia, L’Europa». Questo scu¬ 
do viene rotto dalla scritta Popolari 
sul lato destro, sicché tre lettere (ari 
dei Popolari), corrono via. Ma po¬ 
trebbe trattarsi semplicemente di 
una necessità grafica. 
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Lettere 
SUL Disagio 


DI Paolo Crepet 


L’attrazione 
del vuoto? 
Desiderio 
di emozioni 


« Caro doti. Crepet, 

quand’ero piccola facevo un sogno ricorrente: sognavo 
di sedermi su un’altalena sospesa chissà dove e di andare su 
e giù sospinta dal vento. Mi svegliavo sempre mentre stavo 
per cadere e subito dopo mi svegliavo con addosso una bella dose di 
inquietudine. 

Però la notte successiva, pur sapendo cosa mi aspettava, andavo e mi 
risiedevo sull’altalena. Chissà cosa mi spingeva a fare un salto nel vuoto! 
E poi perché il sogno finiva in sospensione, mentre non ero ancora 
atterrata? 

Quando la vita finisce, atterriamo su qualcosa? Quest’estate ho fatto 
un viaggio in Inghilterra (il mio sogno) ed ho visto molte realtà diverse, 
cose nuove, ho scattato tante fotografie, ma quando sono tornata a casa 
non mi sono sentita riempita, come mi sarei aspettata, anzi sentivo un 
riempimento svuotante! 

Mi attira l’inquietudine, ma è il vuoto che non può più questionare. 

Non ho risposte, non mi seducono gli incasellamenti burocratizzanti. 
Sono una studentessa in psicologia fuoricorso, ho 24 anni.Da tempo sto 
prendendo in considerazione di fare una tesi sul disagio giovanile; non 
avevo ancora deciso, ma dopo averla sentita ad una conferenza ho avuto 
un flash, penso che titolerò «Fuga dal non senso». 

Vorrei chiederle di aiutarmi, anche suggerendo qualche 
lettura utile. La ringrazio, cordiali saluti. 

Arianna 



Cara Arianna, 

il vuoto, come l’inquietudine, non solo ci attraggono ma ci salvano. Ci 
elevano da una vita tetra e monotona, contribuiscono ad illuderci che vi 
sia un altrove più adatto al nostro senso e alle nostre attese. 

Ho l’impressione che siano proprio le attese a condizionarla: tanto esse 
sono alte, tanto più difficile sarà l’atterraggio da quel volo che lei ha così 
pervicacemente cercato. 11 vuoto è, del resto, una immagine assai comune 
nelle nostre produzioni oniriche: rappresenta le dimensioni dell’ansia (in¬ 
tesa, in questo caso, non come una categoria psicopatologica). Le imma¬ 
gini del vuoto, di un precipizio, di un grande vortice che ci risucchia non ci 
vogliono solo impaurire, ma vogliono far crescere quell’esigenza (ecco, le 
attese) di provare emozioni che temiamo che la nostra vita quotidiana¬ 
mente non riesca a permetterci. Ma quel vuoto, quel bilico tra vita e morte, 
tra assenza e presenza, tra sogno e realtà, tra dolore e felicità significano 
anche un’altra esigenza, dunque un’altra attesa: la necessità di anestesia. 
11 vuoto impersonifica pura assenza, dunque sradicamento da una realtà 
dolorosa. Di qui la seduzione per il rischio (il gioco dell’altalena) ovvero 
per tutto ciò che ci conduce verso quel risucchio che significa annulla¬ 
mento dei suoni, delle voci, dei legami, dell’amore. Si vuole tutto questo, 
proprio perché si teme di non averlo. Vada a domandare a quei suoi coe¬ 
tanei che all’alba della domenica mattina, dopo una serata passata in di¬ 
scoteca, si lanciano a velocità incredibili nella nebbia e sull’umido dell’a¬ 
sfalto: che cosa cercano davvero? Vogliono forse morire? No, nessuno di 
loro lo vuole. Vogliono solo paradossalmente tornare a vivere, cioè a senti¬ 
re e a provare emozioni: quelle emozioni forti che sembrano essere le sole 
a riuscire a motivarci e che solo il più assurdo dei rischi sembra poter ga¬ 
rantire. 

Ecco che cosa cerca quando volteggia con la sua altalena: lei vuole 
emozionarsi. Vuole dunque dare un senso alla sua vita. Anzi si potrebbe 
dire che la sospensione con cui si interrompe il sogno rappresenti la spe¬ 
ranza: se lei fosse atterrata, qualunque prato le sarebbe sembrato misero e 
spelacchiato rispetto a quello atteso. Così invece, quella sospensione le 
salva la speranza, non le uccide né le attese né il sogno. E lei può tornare a 
sognare, anzi è proprio quello che spera tutte le sere quando si corica. 11 
rischio che vedo per lei è che vincano le paure, quelle che le impediscono 
di guardare alla realtà come un luogo possibile e non necessariamente 
ostile: se nel sogno va bene non atterrare dall’altalena, nella realtà lei do¬ 
vrebbe trovare il coraggio di farsi sedurre anche da ciò che adesso sembra 
solo temere. Pervenire alla sua tesi, il titolo mi pare forte, forse anche ade¬ 
guato alle sue aspettative. Un consiglio per una buona lettura: Bruce Cha- 
twin «Elogio dell’irrequietezza», edizioni Adelphi; Rosi Braidotti «Soggetto 
nomade» Edizioni La Tartaruga. Per il resto non aspetti tempo visto che ne 
ha, si dedichi piuttosto alla ricerca delle sue parti migliori: atterrando le tro¬ 
verà tutte. Con i miei migliori auguri di buon 1997, cordialmente 

Paolo Crepet. 

Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig^> di Italia 
Radio che va in onda il lunedì dalle 17 alle 18. Le lettere, non più lun¬ 
ghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Crepet, c/o l’Unità, via due 
Macelli 23, 00187 Roma. 0 spedite via fax allo 06/69996278. 


MEDICINA. Una ricerca dice che il nostro paese è ai primi posti nel mondo 



Disegno di Mitra Divshali 


Un megastudio nega ogni legame 
tra il cancro al seno e Taborto 

Smentiti gli antiabortisti. Uno studio condotto su un numero 
immenso di donne (un milione e mezzo) da ricercatori danesi ha 
dimostrato che non esiste nessun maggior rischio di cancro al 
seno per donne che si sottopongono ad un aborto. Lo studio 
pubblicato sul New England Journal of Medicine ed è stato 
condotto negli Usa. La preoccupazione per un legame tra l’aborto 
procurato e il cancro al seno era stata espressa nel 1980 in uno 
studio teorico che affermava la possibilità che l’interruzione della 
gravidanza permetta ad alcune cellule del seno di divenire 
vulnerabili al cancro, cosa che non accadrebbe in una gravidanza 
portata a termine. L’argomento è stato immediatamente utilizzato 
nelle campagne antiabortiste, nonostante che molti studi 
successivi non abbiano dimostrato questo legame. Ora, la 
ricercerca su un milione e mezzo di donne dovrebbe mettere fine 


Italia, bisturi fedle 
nelle sale parto 


CRISTIANA 

■ L’Italia ha un primato in Euro¬ 
pa: è il paese in cui si partorisce di 
più con l’aiuto del bisturi. Con 22 ce¬ 
sarei ogni cento parti, siamo al terzo 
posto nella classifica mondiale, do¬ 
po il Brasile (32 % ) e gli Stati Uniti 
(24 %). Subito dietro di noi ci sono 
Canada, Grecia, Portogallo. Agli ulti¬ 
mi posti, con una frequenza che va 
dal 12 airS %, troviamo invece Sve¬ 
zia, Svizzera, Ungheria, Cecoslovac¬ 
chia e Olanda. 

1 dati sono stati tratti da uno studio 
dell’Istituto Superiore di Sanità. Dal¬ 
la stessa ricerca risulta inoltre che 
nel nostro paese in soli 10 anni, dal 
1980 al 1991, la proporzione di cesa¬ 
rei è raddoppiata, passando 
dall’11,2/0 al 22,4%. È pur vero che il 
ricorso a questo tipo di parto è au¬ 
mentato rapidamente negli ultimi 30 
anni in tutto il mondo. Fino alla metà 
degli anni ‘60, infatti, la percentuale 
si era mantenuta intorno al 5% in tutti 
i paesi da cui si potevano ottenere 
dati attendibili. Poi si è verificata l’im¬ 
pennata che ha segnato una vera e 
propria «rottura» con le pratiche 
ostetriche precedenti. 

Si può pensare che il maggiore ri¬ 
corso al bisturi sia dovuto ad un au¬ 
mento della frequenza di gravidanze 
a rischio, o meglio della capacità di 
diagnosticarle. Se così fosse, però, 
sostengono i ricercatori italiani, si 
dovrebbe riscontrare una maggiore 
frequenza di parti cesarei negli ospe¬ 
dali pubblici, dove arrivano i casi più 
problematici. Ma non è così. Anzi, a 
dire il vero, è l’esatto contrario. La 
percentuale di tagli cesarei è più ele¬ 
vata nelle case di cura private 
(28,4%) che nelle strutture pubbli¬ 
che (21,6%). Con delle punte vera¬ 
mente impressionanti raggiunte da 
alcune regioni italiane: in Piemonte, 


PULCINELLI 

ad esempio, la percentuale di cesa¬ 
rei avvenuti in case di cura private ar¬ 
riva al 47%. 

Ma c’è di più. 11 ricorso al cesareo 
non sembra giustificato neanche dai 
vantaggi per la sopravvivenza infan¬ 
tile. «Abbiamo cercato una relazione 
tra la diminuzione della mortalità 
perinatale (quella che avviene alla 
nascita o entro la prima settimana di 
vita) e l’aumento di parti cesarei - ci 
spiega Angela Spinelli, una delle au¬ 
trici della ricerca - e abbiamo sco¬ 
perto che non c’è. Ovvero, nelle zo- 

_ 


I CESAREI IN ITALIA 


anno' 

NATI VIVI i 

CESAREI 

1980 

640.401 

11,2% 

1983 

601.928 ■ 

14,5% 

1988 

569.698 ; 

19,1% 

1993 1 

549.484 

24,3% 


ne in cui si è praticato più frequente¬ 
mente il cesareo non si è riscontrata 
una diminuzione della mortalità pe¬ 
rinatale. Questo vale in tutto il mon¬ 
do. In Olanda, per esempio, dove 
partorire sul tavolo operatorio è mol¬ 
to raro, la mortalità alla nascita è 
bassissima. In alcuni casi, anzi, si è 
verificato esattamente l’opposto: 
nell’Italia del 1991, ad esempio, l’u¬ 
so più frequente del bisturi si è co¬ 
niugato con una mortalità perinatale 
più alta». 

Negli Stati Uniti il problema è par¬ 
ticolarmente sentito, visto che lì un 
bambino su quattro nasce con il ta¬ 
glio cesareo. L’ordine dei medici ha 
addirittura fissato delle linee guida 


per ridurre il ricorso all’intervento 
chimrgico al 15 per cento entro l’an¬ 
no 2000.11 fatto che il cesareo costi il 
doppio rispetto al parto naturale 
non scoraggia, infatti, i ginecologi 
che lo scelgono. Ma come si può far 
abbassare il tasso di ricorso al tavolo 
chimrgico? 

Una delle indicazioni per il cesa¬ 
reo è il fatto di aver già partorito un fi¬ 
glio con lo stesso metodo. Recente¬ 
mente, però, alcuni ginecologi pro¬ 
pongono alla donna di tentare il par¬ 
to naturale anche in questo caso. A 
quali rischi vanno incontro queste 
donne? Uno studio pubblicato tre 
mesi fa sul «New England Journal of 
Medicine» analizza per la prima vol¬ 
ta il legame tra questo modo di par¬ 
torire e la frequenza di eventi patolo¬ 
gici o addirittura di morte nelle ma¬ 
dri e nei neonati. 1 ricercatori hanno 
seguito 6138 donne alla seconda 
gravidanza, dopo un primo figlio na¬ 
to col cesareo. 3249 di esse hanno 
scelto di provare ad avere il travaglio 
per partorire naturalmente; 2889, in¬ 
vece, hanno deciso per il parto cesa¬ 
reo. 1 risultati sono incoraggianti: le 
complicazioni in entrambi i gmppi 
sono state rare e non si è verificato 
nessun caso di morte tra le parto¬ 
rienti. 

Inoltre, il tasso complessivo di 
complicazioni è risultato uguale nei 
due gmppi. Le complicazioni defini¬ 
te come «gravi» (rottura dell’utero, 
asportazione dell’utero) sono risul¬ 
tate poche: 1,3 %. Tuttavia, le rotture 
dell’utero si sono verificate maggior¬ 
mente tra le donne che hanno parto¬ 
rito in modo naturale. Per quanto ri¬ 
guarda invece la mortalità del neo¬ 
nato, non ci sono differenze tra i due 
gmppi. 11 che vuol dire, commenta 
l’editoriale della rivista, che la con¬ 
venzione «dopo un cesareo, tutti ce¬ 
sarei» non è sempre vera. 


PER LA PRIMA VOLTA NEL NOSTRO PAESE 

Terapia genica a Padova 
per tre pazienti affetti 
da un tumore al cervello 


ASTRONAUTICA 

Morta una 
delle scimmie 
«spaziali» 


SOCIOLOGIA 

Britannici 
poco adatti 
al moderno 


DUE MEDICI INDIANI 

Il trapianto 
non riesce: 
arrestati 


■ Su tre pazienti affetti da tumo¬ 
ri cerebrali è stata avviata, per la pri¬ 
ma volta in Italia, la terapia genica. 1 
pazienti sono in cura presso 1‘ ospe¬ 
dale di Vicenza. La terapia, già spe¬ 
rimentata su una quindicina di sog¬ 
getti negli Stati Uniti, è stata messa a 
punto all' istituto di microbiologia 
dell' Università di Padova, dove 
dall' 89, si sta studiando questo 
nuovo approccio per il trattamento 
di malattie quali il cancro e l'Aids. 
Tutti e tre i pazienti avevano già su¬ 
bito interventi chirurgici ed erano 
stati sottoposti a radioterapia e che¬ 
mioterapia, ma avevano manifesta¬ 
to delle recidive. 11 primo trattamen¬ 
to è stato eseguito nell' aprile scor¬ 


so e solo oggi sono stati resi noti i ri¬ 
sultati conseguiti sui tre pazienti, a 
cui tra breve dovrebbe seguire un 
quarto. Gli esami di fine trattamen¬ 
to indicano che la terapia riesce a 
far regredire il tumore, che la sua 
azione è ben circoscritta alla zona 
tumorale e che non dà effetti colla¬ 
terali. Sull' uomo, pertanto, non sa¬ 
rebbe stata confermata quella ca¬ 
pacità di sradicare il tumore che la 
terapia ha mostrato nella speri¬ 
mentazione su animali. La terapia 
genica per la cura dei tumori consi¬ 
ste nell’introduzione di geni tera¬ 
peutici nelle cellule somatiche del 
malato. L' obiettivo è correggere 1' 
errore genetico. 


■ Multik, una delle due scimmie 
dentate l’altro ieri dallo spazio a 
bordo di una navicella russa, è mor¬ 
ta per un non meglio specificato in¬ 
cidente al centro di ricerche di Mo¬ 
sca. L’incidente» è avvenuto nella 
notte di mercoledì, dopo il rientro 
della capsula Bion-11 dove Multik 
ha viaggiato per due settimane con 
un altro macaco, Lapik. La missio¬ 
ne scientifica, realizzata assieme 
agli americani e costata 30 milioni 
di dollari, era stata duramente criti¬ 
cata dai gruppi animalisti che han¬ 
no insistito sulle sofferenze inflitte 
alle due scimmie, in particolare a 
causa degli elettrodi infilati nel cer¬ 
vello degli animali. 


■ La metà dei britannici non di¬ 
spone delle abilità primarie per fare 
fronte alle esigenze del lavoro e della 
vita moderna, secondo i risultati di 
una ricerca internazionale non an¬ 
cora pubblicata ma citati in pubbli¬ 
co dall' opposizione laburista. Circa 
il 50 per cento delle 3.800 persone 
tra 16 e 65 anni intervistate ha diffi¬ 
coltà a capire un orario degli auto¬ 
bus o a seguire le istmzioni per mon¬ 
tare una bicicletta. 1 giovani tra 16 e 
24 anni sono i meno preparati per la 
vita moderna. La lettura dell’orario 
dell’autobus, secondo gli esperti 
Ocse, è il livello minimo di abilità per 
far fronte alle richieste di un moder¬ 
no posto di lavoro. 


■ Un medico indiano e un chi- 
mrgo di Hong Kong sono stati arre¬ 
stati a Sonapur nel Distretto indiano 
di Kamrup, dopo aver trapiantato, 
nella clinica privata del medico in¬ 
diano, il cuore di un maiale in un 
uomo ammalato. Si tratta di un’o¬ 
perazione di frontiera, dove l’insuc¬ 
cesso può essere frequente. 1 due 
medici sono sono stati arrestati per¬ 
chè hanno falsificato la data di 
morte del paziente. Insomma, 
avrebbero affermato che il trapian¬ 
to era riuscito mentre in realtà il pa¬ 
ziente era morto. La legge indiana 
proibisce la proclamazione infon¬ 
data di un successo in un’area chi- 
mrgica pioneristica. 


CHE TEMPO FA 




SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



Il Centro nazionale di meteorologia e climato¬ 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull' Italia. 

SITUAZIONE: persistono condizioni di tempo 
perturbato; inoltre una nuova perturbazione 
attualmente situata sulla penisola iberica e il 
Mediterraneo occidentale, è in movimento 
verso sud-est, avvicinandosi così alle nostre 
regioni centro- meridionali. 

TEMPO PREVISTO: cielo irregolarmente nuvo¬ 
loso con addensamenti associati a precipita¬ 
zioni sparse più probabili sul Triveneto e sull' 
Emilia-Romagna. Nevicate a quote intorno ai 
1.000 metri sull’ arco alpino orientale. Tenden¬ 
za dalla serata ad ulteriore attenuazione della 
nuvolosità' e dei fenomeni. Al centro e al sud: 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge dif¬ 
fuse e locali rovesci; nella prima parte della 
giornata le precipitazioni si presenteranno più 
intense sul medio e basso versante tirrenico, 
mentre dal pomeriggio tenderanno a localiz¬ 
zarsi sulle regioni adriatiche e ioniche. Tem¬ 
peratura: senza variazioni di rilievo. 

VENTI: moderati da nord-ovest sulle regioni 
dell’alto e medio versante tirrenico; da sud- 
ovest sulle regioni meridionali e da nord-est 
sul Triveneto. Deboli sul resto del settentrio¬ 
ne. 

MARI: molto mossi i mari della Sardegna, Tir¬ 
reno meridionale, canale di Sicilia e Jonio; 
mossi gli altri mari. 
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PASSAGGI. La Venier annuncia il «trasloco». «Tempi duri alla tv pubblica per chi fa varietà» 


Mara a Mediaset 
(probabilmente) 
«Basta con la Rai» 


«Molto probabilmente andrò a Mediaset, ma non ho firma¬ 
to alcun precontratto». Mara Venier racconta il momento di 
stanchezza che le ha fatto lasciare Luna park, prima di an¬ 
dare con Celentano a presentare II conduttore e poi di 
decidere definitivamente cosa fare. A marzo arriverà poi 
il processo per la vicenda delle telepromozioni: «Se do¬ 
vessero rimandarmi a giudizio, cosa farebbero con me i 
dirigenti Rai? È un momento duro per l’intrattenimento». 


MONICA LUONGO 


■ ROMA. «Si è aperto il totodome- 
nica». Così parla un’ironica e luci¬ 
dissima Mara Venier, che ha deciso 
di non fare più Luna Park, che non 
ne può più di sentire colleghi del¬ 
la Rai che forniscono indiscrezio¬ 
ni sul suo passaggio a Mediaset, 
perché «non vedono l’ora che io 
me ne vada per sostituirmi a Do¬ 
menica In». Al suo posto, si parla 
di Licia Colò che dovrebbe sosti¬ 
tuire Mara anche a Luna park. 1 
conduttori di programmi-conteni¬ 
tore, quelli che hanno come pro¬ 
tagonisti il pubblico (vedi le di¬ 
chiarazioni di Alberto Castagna 
in questa pagina), mostrano dun¬ 
que i primi segni di logoramento 
e cominciano timidamente a dire 
che vorrebbero cambiare genere. 
Ma lei che farà, signora Venier, ci 
andrà davvero a Mediaset oppure 
si tratta solo di voci che contribui¬ 
scono ad alimentare il mercato dei 
conduttori? 

Per ora non ho firmato nulla, ma 
probabilmente andrò a Mediaset: 
la prossima settimana avrò un se¬ 
condo incontro con i dirigenti e poi 
dovrò decidere cosa fare entro la fi¬ 
ne del mese. Ho anche avuto una 
telefonata dal presidente della Rai 
Siciliano e il direttore di Raiuno 
Tantino già da tempo mi ha propo¬ 
sto di rifare il programma della do¬ 
menica pomeriggio. 

Perché intanto ha lasciato «Luna 
park»? 

Solo perché avevo bisogno di un 
periodo di riflessione, di pausa, era 
una cosa che avevo deciso da tem¬ 
po. Sono quattro anni che non mi 
fermo mai, e dopo Domenica In fa¬ 
rò Il conduttore insieme a Celen¬ 
tano, Ambra e Gambarotta. Quat¬ 
tro anni pieni di soddisfazioni, 
nulla da dire, ma per una come 
me che continua a sentirsi fuori 
da ogni regola, che non si è mai 
inserita fino in fondo dentro la 
macchlna-tv, forse lavorare stan¬ 
do continuamente al centro del¬ 
l’attenzione è stato più faticoso 
che per altri colleghi. 


A maizo ci sarà il processo contro 
di iei per la vicenda delle telepro¬ 
mozioni. 

Un processo i cui motivi non riesco 
neppure a immaginare. In questo 
caso la mia posizione è molto simi¬ 
le a quella di Baudo. Mi chiedo: co¬ 
sa faranno i dirigenti Rai se verrò 
rinviata a giudizio? 

Anche per questo motivo pensa di 
trasferirsi a Mediaset? 

Sì, anche per questo. Lì si viene pa¬ 
gati per fare le telepromozioni e 
non si rischiano avvisi di garanzia. 
Credo anche che, mentre la tv com¬ 
merciale andrà consolidando sem¬ 
pre di più i programmi di varietà, il 
servizio pubblico stia per intrapren¬ 
dere un rinnovamento profondo. 
Dopo aver visto la prima puntata di 
Pinocchio di Gad Lerner e il suc¬ 
cesso che ha avuto, ho capito 
che si è trattato di un segnale im¬ 
portante, di una tendenza sem¬ 
pre maggiore a fare tv di servizio. 
Prevedo tempi duri per le trasmis¬ 
sioni di intrattenimento a viale 
Mazzini e anche io comincio a 
sentire la fatica di una trasmissio¬ 
ne così lunga, dei giochi col tele¬ 
fono. È una fase di transizione, 
che mi ricorda i tempi in cui Ren¬ 
zo (Arbore, ndr.) faceva Indietro 
tutta, mentre la maggioranza dei 
telespettatori seguiva Giuliano 
Ferrara e Samarcanda. Ci vorrà 
ancora del tempo prima che gli 
italiani si abituino ad un’offerta 
televisiva non più generalista, pri¬ 
ma che una buona fetta di popo¬ 
lazione abbia l’antenna paraboli¬ 
ca sul tetto di casa. 

Ma se passerà a Mediaset andrà a 
condurre «Buona domenica», 
qualcosa di analogo a quello che 
fa ora, oppure pensa ad altro? 
Ancora non ho deciso nulla. So pe¬ 
rò che se dovessi rimanere in Rai 
andrei a fare Telesogni, una picco¬ 
la trasmissione di Raitre molto 
bella, che nella prossima stagio¬ 
ne dovrebbe spostarsi in terza se¬ 
rata. Oppure tornerei a fare le 
candid camera. 


Castagna torna 
a «Stranamore» 
«Ma stavolta 
sarà l’ultimo» 

I vip sono alle corde. Se Mara Venier si 
sente attaccata dai colieghi di viale 
Mazzini, Aiberto Castagna dice lo 
stesso dei compagni di Mediaset, da 
cui si sente «garbatamente 
sopportato», li conduttore di 
«Stranamore», che riparte aila sua 
quinta edizione su Canaie 5 domenica 
in prima serata, promette che non ce 
ne sarà una sesta e iamenta deiie 
«cordate» che in azienda 
impedirebbero a lui e a Fatma Ruffini 
di fare bene il ioro lavoro: «Non vorrei 
fare un aitro “Stranamore” - dice 
Castagna - ma ia tv commerciaie ha 
direzioni diverse daiie mie, Publitaiia 
non lo permette. Sto infatti 
proponendo aitre cose, un nuovo 
programma che potrebbe farsi l’anno 
prossimo». Nei frattempo neila sua 
trasmissione, indubbiamente una 
deile più discusse deiie uitime stagioni 
teievisive, spariranno i motivi di 
polemiche: niente più finti 
coilaboratori di giustizia e soprattutto 
niente più casi di bambini. E poi basta 
con ie accuse a «Stranamore»: «Perché 
non guardate le trasmissioni che 
ospitano i drogati?». 

Fatma Ruffini per ia prima volta é 
disposta a parlare distesamente e non 
solo di Castagna, anche se premette 
che loro due sono al centro delle 
polemiche perché hanno fatto un 
programma di successo. Eppure «Non 
dimenticate io spazzoiino, li boom, I 
guastafeste. Generazione X» non sono 
poi andati così bene: «Non sono stati 
dei fiop - ribatte Ruffini -. Queilo che 
una rete vuoie ottenere non è sempre 
queiio che scrivono i giornaii». 
Nonostante ia popoiarità o 
l’impopolarità dei conduttori, vedi il 
caso Barbareschi, oppure Ambra, con 
cui c’é stata una «separazione 
consensuale». E comunque la 
produttrice non si arrende e sta 
lavorando a una serie di numeri zero 
per una striscia quotidiana e per una 
trasmissione serale, sempre basata 
sui sentimenti. 

«Stranamore» continuerà a essere 
una delle offerte di punta della 
stagione primaverile di Canale 5, che 
ha in cantiere «Paperissima» al 
venerdì, alcuni speciali il sabato in 
attesa del Bagaglino a febbraio. Il 
martedì un nuovo show di Paolo 
Bonolis per fare concorrenza a Gad 
Lerner. □ Mo.Lu. 



Mara Venier e sotto Giancarlo Magalli 


Onorati/Ansa 


Magalli: «Riduciamo 
i nostri compensi» 


■ ROMA. Giancarlo Magali! ha un 
moto di coscienza e propone 
un’autoriduzione agli stipendi dei 
conduttori tv: «1 compensi dovreb¬ 
bero essere calmierati: guadagna¬ 
re di meno sarebbe un atto di mo¬ 
ralità che ci renderebbe più credi¬ 
bili». Magalli, che succede a Bono¬ 
lis alla conduzione dei Cervelloni, 
che riprende da domani alle 
20.40, confermando la formula 
di palcoscenico per gli inventori 
d’Italia. 11 conduttore ne fa ini¬ 
zialmente una questione di pura 
morale: «Come può uno che 
guadagna miliardi in un anno 
parlare con una donna che ha 
una pensione di 400 mila lire e 
dire che capisce i suoi proble¬ 
mi?». Ma poi passa a esaminare i 
compensi dei suoi colleghi e le 
sue perplessità virano decisa¬ 
mente sull’equazione compensi- 
ascolti. «Per giustificare quanto 


guadagna, Celentano dovrebbe 
ottenere con il suo nuovo pro¬ 
gramma un ascolto di 65 milioni 
di ascoltatori. In passato, quan¬ 
do andavo in onda in contem¬ 
poranea con Funari e lui, che 
guadagnava il doppio di me fa¬ 
ceva la metà del mio ascolto, ho 
protestato, chiedendo che gua¬ 
dagnasse meno: naturalmente 
nessuno mi ha dato retta». 

Pare che il presentatore sia 
considerato una presenza ideale 
dagli autori del programma e 
non un rimpiazzo, cosa che lui 
non manca mai di ricordare in 
ogni occasione publica in cui si 
presenta. Personalmente vanta 
un precedente: una sua idea è 
stata utilizzata dalla Fiat non 
sappiamo come. Con Magalli, 
che ha spezzato pure una nobi¬ 
le lancia a favore deH’autoridu- 
zione dei compensi televisivi, ci 


saranno Nino Frassica, direttore 
di un’orchestra extra large e 
Wendy Windham. Ogni invento¬ 
re avrà un padrino vip: nella pri¬ 
ma puntata Fabrizio Frizzi, Alba 
Parietti, Raffaella Carrà e Tullio 
Solenghi, nel consueto balletto 
di presenze televisive. 

Dopo i Cervelloni, Magalli gi¬ 
rerà per Raiuno la fiction Single, 
che andrà in onda in concorren¬ 
za con Baudo, suo vecchio ami¬ 
co nonché partner nel varietà 
Mille lire al mese. . «So che Pip¬ 
po è molto contento perché tra 
poco tornerà a recitare in teatro 
- ha detto il conduttore - e a pro¬ 
posito della nostra concorrenza 
posso dire che si può essere su 
due fronti diversi anche lavoran¬ 
do per la stessa azienda: con 
Pippo invece siamo sullo stesso 
fronte anche se lavoriamo per 
aziende diverse». 


RITORNI. Patty Pravo ha tre progetti: il festival, un disco live e un’etichetta tutta sua 

«Vado a Sanremo con una canzone di Vasco» 

Torna Patty Pravo. Sempre bellissima e meno irrequieta del 
solito. La vedremo in febbraio al festival di Sanremo con E 
dimmi che non vuoi morire, ballata firmata dallo «speri¬ 
colato» Vasco con Gaetano Curreri. Subito dopo uscirà 
un disco dal vivo pieno di grandi successi che verrà regi¬ 
strato in questi giorni nel corso di un minitour nelle di¬ 
scoteche d’Italia. E dove Patty si ritroverà a cantare nello 
storico Piper romano. Ma senza nostalgia. 


DIEGO PERUGINI 



■ MILANO. La ragazza del Piper 
non abita più qui. E ora Patty Pravo è 
una signora comunque bella, meno 
irrequieta e più disciplinata, che ri¬ 
schia quasi di arrivare puntuale al¬ 
l’incontro stampa. E che è pronta al¬ 
la nuova avventura, uno di quei 
grandi ritorni che fanno sempre cla¬ 
more. Prima notizia: Patty va a San¬ 
remo. Con un pezzo, E dimmi che 
non vuoi morire, firmato da Vasco 
Rossi e Gaetano Curreri. Lo «speri¬ 
colato» ha scritto il testo, di cui 
vengono concesse appena un 


paio di righe: «Portami al mare, 
fammi sognare / e dimmi che non 
vuoi morire». Per il momento, ba¬ 
sta così. Tanto ci pensa Patty a 
chiarire il senso complessivo: «E 
una specie di sfida al femminile 
verso degli uomini un po' appan¬ 
nati, che dovrebbero darsi una 
mossa. E, magari, sorridere di più 
e menarsela di meno. Le donne, 
invece, stanno meglio, sono più 
sveglie». E Vasco? «Ma no, lui non 
è appannato: la sua mente è chia¬ 
ra e interessante. Mi ritrovo con 


Vasco, abbiamo delle cose in co¬ 
mune: forse anche un passato un 
po' turbolento. A dire il vero non 
so esattamente come è nata la no¬ 
stra collaborazione: è arrivata que¬ 
sta canzone, che ho subito amato 
e non ho minimamente modifica¬ 
to. È così bella che non ha biso¬ 
gno di grandi presentazioni: per 
questo a Sanremo la canterò sen¬ 
za particolari trovate di look. Giac¬ 
ca, pantaloni oppure semplici fu- 
seaux. Niente provocazioni», spie¬ 
ga Patty, che col festival ha sempre 


avuto un rapporto un po' contro¬ 
verso. 

«Per quanto mi riguarda ne farei 
a meno. Ma poi pensi all’enorme 
opportunità promozionale che hai 
davanti e ti fai coraggio: sopporti 
un po' di stress e sei a posto. E 
non ti tocca più girare come una 
trottola per lanciare le tue canzo¬ 
ni». 

Ed ecco la seconda notizia. Pat¬ 
ty, subito dopo Sanremo, uscirà 
con un disco dal vivo che racco¬ 
glierà tutti i suoi più grandi succes¬ 
si (più il pezzo del festival, arran¬ 
giato da Celso Valli, e un altro ine¬ 
dito) riarrangiati per l’occasione: 
roba come Ragazzo triste, Pazza 
idea, La bambola. Pensiero stupen¬ 
do, Se perdo te, Tripoli ‘69 e A mo¬ 
do mio, versione italiana di My 
Way, con testo tradotto dalla stes¬ 
sa Pravo. Brani che portano spesso 
firme illustri come Battisti, Paoli, 
Conte, De Gregori, Fossati, Reed, 
Brel, Ferré e De Moraes. «Alcuni li 
ho incontrati personalmente come 
Vinicius De Moraes: abbiamo can¬ 


tato assieme nel 1974, compieta- 
mente ubriachi. Brel, invece, mi ha 
mandato dei fiori, cosa per lui 
straordinaria: semplicemente gli 
era piaciuta moltissimo la mia ver¬ 
sione di Non andare vm, dice Pat¬ 
ty, che registrerà l’album in una 
serie di imminenti concerti nelle 
discoteche d’Italia. Queste le date, 
tutte in gennaio: il 16 ad Arcene 
(Bergamo; Capriccio), il 19 a Mi¬ 
lano (Magazzini Generali), il 21 a 
Firenze (Tenax), per chiudere 
con una due giorni, il 23 e 24, allo 
storico Piper di Roma. «Sarà diver¬ 
tente tornarci, anche per esorciz¬ 
zare lo stress di quel soprannome 
che mi hanno affibbiato, La ragaz¬ 
za del Piper. Adesso basta, al limi¬ 
te chiamatemi signora, visto che 
ho quattro matrimoni alle spalle... 
Quanto al ritorno sulle scene, beh 
era ora, dopo dieci anni che non 
facevo concerti: l’ho deciso dopo 
un intervento chirurgico all’intesti¬ 
no, che mi ha salvato la vita. Allo¬ 
ra mi sono detta: se la vita è così 
precaria, meglio approfittarne per 


lavorare un po’. Del resto, so di 
avere un mio pubblico, che spesso 
è composto da giovanissimi che 
sanno le mie canzoni a memoria» 
continua Patty. 

Ma non finisce qui. Infatti, terza 
notizia, la bionda Nicoletta ha 
messo in piedi un’etichetta, la Pen¬ 
siero Stupendo (distribuzione So¬ 
ny), con cui esplorare il campo 
della musica a caccia di nuovi ta¬ 
lenti. A cui, magari, affidare i pezzi 
del prossimo album in studio che 
Patty inizierà a registrare in prima¬ 
vera: «Confesso che non ascolto 
nulla della musica di oggi, non mi 
interessa come non mi interessano 
l’attualità, i giornali, la politica... 
Ma, pensandoci bene, ho sentito 
un bel disco recentemente: il live 
degli Stones. Solito grande ro- 
ck’n’roll, quello che ti fa sentire vi¬ 
vo. Con la mia etichetta, invece, 
vorrei cercare nuovi autori: so che 
esistono e scrivono grandi pezzi. 
Ma non riescono a venir fuori: e ci 
credo, con gli editori rimbambiti 
che abbiamo in Italia...». 



Chiacchiere 
del mercoledì 

E d è passato un altro mer¬ 
coledì, giustamente vitupe¬ 
rato giorno di palinsesto 
magro (senza offesa per Lubrano 
che continua sul Tre a raccogliere il 
suo giusto e la Bonito che va forte) : 
film a schiovere e di modesto ap¬ 
peal. Uno curioso, Hot shots 2, pa- 
rodistico-demenziale pieno di gags 
di gusto americano, un po' sboc¬ 
cato, esca succulenta per i plagia- 
tori italiani in cerca di comicità. Se 
non l’avete visto, lo vedrete a pez¬ 
zettini al cinema o in tv in citazioni 
che sono copiature: il limite è in¬ 
decifrabile anche per la legge. 

Un tribunale, proprio l’altro ieri, 
ha condannato F'rancesco De Gre¬ 
gori (non crediamo che il giudice 
fosse un drago del diritto d’auto¬ 
re) per la frase «Prendi questa ma¬ 
no zingara», incipit d’una sua can¬ 
zone che non ha alcuna parentela 
con la melensaggine d’un famoso 
successo melodico del passato al 
quale il nostro cantautore alludeva 
con nostalgica ironia. L’ironia non 
è recepita. Quella nostalgica poi, 
figurarsi. Continua, sul telescher¬ 
mo, il persecutorio tormentone 
della Lotteria tradita. La curiosità 
sadica si nasconde dietro una soli¬ 
darietà pietistica preoccupante: la 
gente (si crede) vuol vedere la 
faccia stravolta del beffato, cerca 
ancora una volta lacrime sul video. 
È così? Boh. Come starà seguendo 
le vicende dell’imbarazzante «tap¬ 
pata» del ministero delle Finanze, 
il signore di Castel Bellino di Jesi? 
Continuerà a credere alle favole 
amplificate dal teleschermo, trami¬ 
te fasullo di felicità? Darà ancora 
retta ai suoi consigli e sorbirà 
(adesso ci vorrebbe) la camomil¬ 
la pubblicizzata da un signore iste¬ 
rico che aggredisce, negli spot, di 
primo mattino il prossimo urlando 
«Buongiorno!» a depressi assonnati 
che gli mollerebbero volentieri 
uno sganassone come il pinguino 
delle caramelle Halls fa con un 
biondo imbambolato facendolo 
girare su se stesso? 

M eglio rifugiarsi nella rata- 
tuia del giornalismo enfa¬ 
tico di colore. Sette secoli 
di regno per la famiglia Grimaldi. E 
giù servizi sul piccolo Stato distmtto 
dal proprio principe col cemento, 
panoramiche sulla famiglia di vedo¬ 
vi per niente allegri che si fa benedire 
(non è tardi?) in duomo e poi inau¬ 
gura un monumento al fondatore 
Francesco, intraprendente corsaro 
che non volle mollare il territorio 
scippato pensando forse ai molti 
suoi colleghi che lo sceglieranno co¬ 
me rifugio fino ai giorni nostri. 

Non è antipatica la casa regnante 
di Monaco colpita dalla sfiga e dalla 
alopecia, che stanzia non so più 
quante centinaia di miliardi per que¬ 
sti festeggiamenti promozionali e 
cerca un rilancio di immagine allar¬ 
gandosi fino a promettere, nelle sui¬ 
te gremite di allegri evasori, «la de¬ 
mocrazia» oltre all’aria condizionata 
e al resto. Potranno votare quasi co¬ 
me noi, i monegaschi d’acquisto. 
Non me ne frega niente delle palpi¬ 
tanti gesta turistico-sentimentali del¬ 
l’ultimo paese da operetta. Me ne 
frega poco, scusate la brusca espres¬ 
sione reiterata, anche dei 31 giri fatti 
dalla nuova Ferrari a Maranello (al¬ 
tra notizia clou presente in tutti i tg 
insieme alla immagine del frullapal- 
le della Lotteria). La Ferrari gira e va 
veloce: è un evento? Eppure decine 
di intirizziti fans seguono la rossa dai 
bordi del circuito modenese. Non 
hanno proprio niente da fare, sem¬ 
bra. «Dove sei stato?». «A Maranello. 
A guardare la Ferrari che gira e va». 
«Ah». 11 tono deU’interlocutore è trop¬ 
po dimesso. «Al quindicesimo giro 
ha perso il poggiatesta», rilancia l’en¬ 
tusiasta ghiacciato. Silenzio. «Hai 
sentito?». Giunge alle orecchie del 
fan della scuderia del cavallino, una 
specie di brontolio. Quel senza cuo¬ 
re e senza passione per i bolidi s’è 
addormentato. Come noi davanti al 
televisore, nelle stesse condizioni e 
di fronte alla stessa notizia. 

[Enrico Vaime] 
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ELEZIONI LEGA. Oggi il voto per la presidenza, ma sarà fumata nera perché non ce accordo 

Inghilterra: il Newcastle voleva 
Signori. E il laziale si infortuna 

Dal Newcastle airinfermeria. Storia di un giovedì particolare di Giuseppe 
Signori, attaccante della Lazio. Un quotidiano tabloid della città di Newcastle, 

«The Journal», ha «sparato» ieri la notizia che il vero motivo delle dimissioni 
dell’allenatore Kevin Keagan, lo sportivo più amato dagli inglesi, sia stato il 
mancato acquisto di Signori (secondo il giornale inglese il Newcastle era 
disposto a versare alla Lazio 16 miliardi per l’acquisto del giocatore). L’affare, 
riferiva «The Journal», a Natale sembrava fatto. Pronta la smentita del club 
romano. «Solo fantasie, mai trattato Signori con il Newcastle», ha detto il 
presidente Zoff. Nel pomeriggio, di nuovo Signori protagonista con 
l’infortunio alla caviglia sinistra occorso in allenamento (scontro in partitella 
con un ragazzo della Primavera). La diagnosi parla di distorsione con 
probabile interessamento dei legamenti. Oggi si saprà qualcosa di più 
preciso, ma è molto dubbia la sua presenza in campo a Verona, dove si 
annuncia una Lazio priva di molti giocatori; Chamot è convocato in Nazionale 
(domenica c’è Uruguay-Argentina, valida per le qualificazioni mondiali), 

Grandoni è squalificato, Nesta e Okon sono infortunati. Zeman potrà però fare 
affidamento sul sudafricano Fish, che salterà per squalifica la partita di 
qualificazione con lo Zambia e che rientrerà stamane da Johannesburg. 

Intanto, sul fronte societario il gruppo Cragnotti ha fatto ieri una proposta 
ufficiale di sponsorizzazione alla Portuguesa di San Paolo, la squadra 
classificatasi seconda nel campionato nazionale brasiliano del 1996. 

«Abbiamo scelto la Portuguesa perché è una squadra emergente, che può 
crescere ancora molto», ha detto Mario De Fiori, direttore delle relazioni 
esterne della Cragnotti and Partners in Brasile. Se l’operazione dovesse 
andare in porto (e probabilmente così sarà, anche se si tratterà di semplice 
sponsorizzazione e non di co gestione come ha fatto la Parmaiat con il 
Palmeiras), la Lazio potrebbe assicurarsi il terzino-mediano Zé Roberto, 
giovane fuoriclasse della Portuguesa e della nazionale brasiliana, conteso da 
Reai Madrid e Palmeiras. «Zé Roberto interessa alla Lazio”, ha ammesso De 
Fiori. Nei giorni scorsi Cragnotti in persona ha trattato con i dirigenti della 
Portuguesa anche l’acquisto del Zlenne talento Rodrigo, attaccante di fascia. 

□ S.B. 

Matarrese attacca 
«Patto di potere 


L’expresidentedellaFedercalcioAntonioMatarrese Bartoletti 


tra Juve e Carraro» 



Giuseppe Signori A. Pais 



Una presiidenza allultimo voto. Oggi l’assem¬ 
blea (di Lega eleggerà il nuovo presiidente. In 
corsa Carraro, Matarrese e Gazzoni. Favoriti i 
primi (due. Ma c’è il rischio che nessuno (dei 
(due raggiunga il quorum previsto. 


DARIO CECCARELLI 


■ MILANO. Fumata nera in vista. 
Tre candidati erano e tre candidati 
restano. Troppi per una poltrona 
sola. Troppi per una assemblea co¬ 
sì spaccata e confusa. «A questo 
punto» spiega Adriano Galliani, vi¬ 
cepresidente di Lega e del Milan, 
credo che sia molto difficile trovare 
subito il nuovo presidente. Sia per¬ 
ché è improbabile che uno dei can¬ 
didati si ritiri in extremis, sia perché 
con un quorum così alto (2 6 voti su 
38, ndr) vincere è molto difficile». 

Niente da fare, almeno stando 
agli umori bollenti della vigilia. Se 
poi nella notte accade il miracolo 
io registrerò con soddisfazione. Di 
tormentoni, con tanto di commis¬ 
sariamento, ne abbiamo già avuto 
uno per la presidenza federale, due 
sarebbero davvero troppi. Galliani, 
comunque, non ne fa un dramma: 
«Al massimo farò il presidente prò 
tempore per qualche giorno. Poi 
troveremo una soluzione». 

Vedremo. La prima convocazio¬ 
ne è fissata per la 14. La seconda 
per le 15. Per essere eletti servono 
29 voti nelle prime due votazioni, 
26 nelle successive. Qualcuno, co¬ 


me il presidente del Napoli, Feriai¬ 
no, ha già detto che non ci sarà per¬ 
ché «contrario al metodo». Un’altra 
ipotesi da non scartare è che, fiu¬ 
tando l’aria, molte società imitino il 
Napoli facendo mancare il numero 
legale. Sulla carta il candidato che 
raggruppa più voti (12) è Matarre¬ 
se. Dietro a lui ci sono le piccole e 
medie società del Sud. Lo segue 
Carraro (sponsorizzato dai grandi 
club) con 7-8 voti. 11 presidente del 
Bologna Gazzoni è il fanalino di co¬ 
da (3). 

Giornata agitata che ha visto co¬ 
me protagonista l’ex presidente 


Matarrese. 

Ripresosi dalla «sindrome» di 
Sacchi, Matarrese ha ribadito che il 
«baratto proposto da Nizzola è 
inaccettabile» confermando che 
non ha la minima intenzione di riti¬ 
rarsi dalla corsa alla presidenza. 
Poi Matarrese ha attaccato la Ju¬ 
ventus («che vuole imporre le sue 
scelte a tutti spingendo Carraro») e 
lo stesso amministratore biancone¬ 
ro Girando. Uno show pirotecnico 
quello di Matarrese, condito di pun¬ 
tualizzazioni polemiche nei con¬ 
fronti della Juventus (e della Fiat), 
indicata da l’ex presidente federale 


come l’ispiratrice di una sorta di 
complotto ai danni delle piccole 
società. 

«lo dal calcio non sono mai usci¬ 
to, né sono mai stato licenziato» 
esordisce Matarrese entrando poco 
prima delle 16 nella sede della Le¬ 
ga. 

«Per questo dico che la candida¬ 
tura di Carraro, membro prestigio¬ 
so del Ciò, mi è sembrata addirittu¬ 
ra eccessiva. Carraro è un padre 
nobile, e io sono onorato di essere 
un suo concorrente. Però ci vuole 
un uomo che conosce profonda¬ 
mente i meccanismi della Lega. E 
io lo sono.Qui si parla di menager, 
di organizzatori. Voglio ricordare 
che fui io, durante la mia presiden¬ 
za, a proporre nel 1983 Baretti co¬ 
me direttore generale, e proprio 
Carraro, si oppose al mio progetto 
che poi si rivelò vincente. Quanto a 
Nizzola, che mi propone di fare 
l’ambasciatore federale all’estero, 
gli rispondo che non sono un com¬ 
merciante. lo non baratto la fiducia 
che ripongono in me tante società 
per una poltrona qualunque. Se ci 
sono troppe presidenze «nordiste»? 


Beh, il problema di una più equa di¬ 
stribuzione geografica delle cari¬ 
che presidenziali esiste. 

Poi vogliamo dirla tutta? Mi dico¬ 
no che Carraro sia presidente del- 
rimpregilo (la più importante so¬ 
cietà di costruzioni della Fiat, ndr). 
e mi dicono pure che la Fiat abbia 
gran parte di questa holding e allo¬ 
ra nasce automatico il riferimento a 
un rapporto interessato tra la Ju¬ 
ventus e Carraro. Non è simpatico 
che una gloriosa società come la 
Juventus imponga il presidente del¬ 
la Lega agli altri». 

Accuse al vetriolo, quelle lancia¬ 
te da Matarrese, che si sono poi ri¬ 
versate anche su Giraudo, l’ammi¬ 
nistratore delegato juventino, e sul¬ 
lo stesso presidente federale Lucia¬ 
no Nizzola. Matarrese, dopo aver 
esposto il suo programma al «comi¬ 
tato elettorale», cioè il Consiglio al¬ 
largato ai due «saggi» Dal Cin (Reg¬ 
giana) e Gasparin (Vicenza), ha 
ripreso con i giornalisti la sua disa¬ 
nima: «Mi spiace che si sia creata 
questa concorrenzialità. Qualche 
presidente, come Codoni, dopo 
aver sentito le mie proposte orga¬ 


nizzative, mi ha detto che avrei do¬ 
vuto esporle prima certe cose. Han¬ 
no poi aggiunto che il mio unico er¬ 
rore è stato quello di aver difeso 
troppo Sacchi fino ad immolarmi. 
Se mi son pentito? Beh, un contrat¬ 
to così sontuoso non glielo propor¬ 
rei più, anche perché le condizioni 
del paese sono diverse da qualche 
anno fa. Sì, forse è vero, me l’ha det¬ 
to anche mia moglie: a causa di 
Sacchi ho perso molta popolarità. 
Ma un dirigente, a un certo livello, 
non può decidere di scappare». 

Ma ecco la bordata contro Girau¬ 
do e Nizzola. «Con il comitato ho ri¬ 
fatto la storia degli ultimi anni. Per 
esempio ho parlato della famosa 
cena a casa di Galliani, con Girau¬ 
do, Dal Cin e Cellino, durante la 
quale, per bocca di Galliani, disse¬ 
ro a Nizzola che bisognava decider¬ 
si: o Matarrese rimane a Roma, e tu 
a Milano, oppure si fa il contrario. 
Nizzola rispose: «lo sono felice se 
lui viene qui e io vado a Roma». Sì, 
lo so che Nizzola ha smentito tutto. 
Ma l’ha fatto nel giorno in cui non fu 
eletto, una giornata particolare. 
Forse ha avuto un’amnesia...». 


L annuncio di Galliani: «Cessione definitiva», per otto miliardi. Baresi: «Meglio stare zitti» 

Epurazione Milan, Panucci va al Reai 




È cominciata l’epurazione in casa Milan. Chri¬ 
stian Panucci è il primo a pagare le conseguen¬ 
ze (dei cattivi rapporti con Sacchi. Da ieri è (del 
Reai Ma(dri(d. Una trattativa chiusa in ventiquat¬ 
tro ore. Al club rossonero an(dranno 8 miliar(di. 


■ MILANO. Detto e fatto. L’opera¬ 
zione «grandi saldi» annunciata 
prima da Sacchi e poi confermata 
da Galliani («nessuno al Milan è 
più incedibile») è scattata ieri mat¬ 
tina con la vendita del primo pez¬ 
zo pregiato. Christian Panucci, 23 
anni, terzino destro, è stato ceduto 
al Reai Madrid per la modica cifra 
di 8 miliardi. Considerando che il 
Milan ne aveva spesi 10 nel 1993 
(rilevandolo dal Genoa), alla so¬ 
cietà spagnola è stato fatto uno 
«sconto» del 20 per cento. Ma an¬ 


che il Milan ha il suo tornaconto: a 
Panucci infatti la società rossone¬ 
ra avrebbe dovuto versare in sti¬ 
pendio oltre cinque miliardi (il 
contratto sarebbe scaduto nel 
2001 ). 

Una nuova vita 

«Sono cose che cambiano la vi¬ 
ta» ha commentato Panucci poco 
prima di lasciare Milanello per 
raggiungere l’areoporto di Linate, 
dove si è conclusa la trattativa, tra 
il presidente del Reai Madrid Lo¬ 


renzo Sanz e il vicepresidente ros¬ 
sonero Galliani. «Non posso dire 
di essere contento» ha proseguito 
il terzino. «In realtà sono molto 
confuso, perché queste scelte, a 
23 anni, non sono facili. Comun¬ 
que, se il Milan mi lascia andare 
via è perché ha trovato altre solu¬ 
zioni. Vado al Reai perchè c’è Ca¬ 
pello e perché il Reai è un club 
con grandi ambizioni. Ho accetta¬ 
to d’andar via quando ho capito 
che non ero incedibile. 11 Milan? 
Solo una cosa mi ha dato fastidio: 


troppo facile sostenere i propri 
giocatori quando si vince. Invece 
bisogna tutelarli anche quando si 
perde. L’ho detto a Galliani, e lui 
mi ha dato ragione. Spero che al 
Milan siano furbi. Non si può li¬ 
cenziare mezza squadra. Grandi 
campioni in giro non ce ne sono, e 
non sarà facile ricostruire un grup¬ 
po come il nostro. Sacchi? Nessun 
problema, lui fa il suo lavoro. Co¬ 
munque, vado via anche per altri 
motivi che sono strettamente per¬ 
sonali e non hanno nulla a che fa¬ 
re con Sacchi». 

Altre svendite? 

E adesso? 1 saldi proseguono 
oppure terminano con la cessione 
di Panucci? Secondo Adriano Gal¬ 
liani, che va sempre preso con le 
pinze, il Milan resterà con l’attuale 
rosa (22 giocatori). «1 tifosi posso¬ 
no stare tranquilli. La nostra socie¬ 
tà ha tante altre stelle alle quali si 
aggiungeranno, l’anno prossimo, i 
nuovi arrivi. Per il campionato 22 
giocatori sono più che sufficienti. 


Quanto a Panucci, nessuna puni¬ 
zione, nessun esempio: non è un 
reprobo che scacciamo via dal Mi¬ 
lan. Il suo trasferimento è figlio 
della sentenza Bosman, non è 
un’operazione straordinaria. Se 
cadranno altre testa? Lo escluso 
nel modo più assoluto, il Milan 
non vuole indebolirsi, il Milan vuo¬ 
le tornare ad essere grande, quin¬ 
di lavoreremo in questa direzio¬ 
ne». 

Si vedrà. Per il momento, colpi¬ 
sce la velocità dell’operazione. In 
24 ore l’affare è stato concluso con 
l’arrivo a Milano del presidente del 
Reai Madrid. Panucci, con la so¬ 
cietà spagnola, firmerà un contrat¬ 
to triennale. «Il fatto che ci sia Ca¬ 
pello» ha spiegato il difensore «mi 
agevola perché di lui me sa già tut¬ 
to. In più potrò giocare in un club 
di grande prestigio, cosa che non 
mi dispiace. Lasciare l’Italia nel gi¬ 
ro di 24 ore, però, non è semplicis¬ 
simo». 

Capello e Panucci si erano sen¬ 
titi un mese fa, dopo l’arrivo di 


Sacchi al Milan. «Se per caso aves¬ 
si dei problemi» gli aveva detto il 
tecnico friulano «qui c’è qualcuno 
che ti apprezza ancora». Panucci, 
che era subito andato in fibrilla¬ 
zione con l’ex cittì azzurro, ovvia¬ 
mente aveva gradito il messaggio 
di Capello. 

Rapporti deteriorati 

In seguito i rapporti tra il terzino 
e Sacchi sono ulteriormente peg¬ 
giorati. E dopo la batosta con la 
Lazio, in occasione della quale 
Panucci fu aspramente criticato 
dal tecnico. 

Cadranno altre teste? Galliani lo 
esclude, ma non è la prima volta 
che Galliani dice una cosa pen¬ 
sando al suo contrario. Per il mo¬ 
mento, comunque, dovrebbe es¬ 
serci una tregua. Ma la strada del 
futuro è segnata: rinnovamento 
completo. Chi andrà via? Facile. 
Chi non batterà le mani a Sacchi. 
Eloquente il commento di capitan 
Baresi: «Non so perchè l’ha fatto, 
ma è meglio stare zitti». □ Da. Ce. 


NAZIONALE-TV 

È quasi Rai 
Nizzola frena 
sul Totosei 


STEFANO BOLDRINI 

■ ROMA. La Nazionale è un bene 
comune e deve essere vista da tutti. 
Questo ha ribadito ieri Luciano Niz¬ 
zola, presidente della Federcalcio, 
sul problema della copertura televi¬ 
siva della Nazionale. «Nessuna di¬ 
scriminazione nei confronti di Tmc, 
ma quel gmppo non garantisce la 
copertura totale dell’evento». Mora¬ 
le, la corsa per i diritti resta riservata 
alla Rai (favorita) e a Mediaset, che 
però potrebbe fare la solita azione di 
disturbo. «In ogni caso vogliamo un 
contratto annuale - ha affermato 
Nizzola - perché la ristrettezza dei 
tempi sconsiglia di fare un affare di 
lunga durata. Abbiamo ripreso la 
trattativa con la Rai. Si riparte dalla 
base del vecchio contratto, con un 
leggero adeguamento di cifre (da 39 
a 45 miliardi, ndr). Però siamo pron¬ 
ti a esaminare un’offerta del gmppo 
Mediaset. Il tempo stringe: tra due 
settimane si gioca a Palermo Italia-Ir- 
landa del Nord». 

In Rai non si vuole perdere la Na¬ 
zionale. Di più: non appare remota 
l’ipotesi che l’emittenza pubblica 
possa trasmettere anche la partita 
Inghilterra-Italia, i diritti della quale 
sono stati acquistati dal gmppo Tmc 
per dieci miliardi. Tmc potrebbe es¬ 
sere affiancata dalla Rai, in modo da 
consentire a tutti gli italiani a seguire 
quella che per la Nazionale è la par¬ 
tita dell’anno: roba da venti milioni 
di spettatori. 

Nizzola ha dissertato ieri ai margi¬ 
ni dei lavori dell’assemblea elettiva 
della Lega di C (il nuovo presidente 
è Mario Macalli, 60 anni, 80 voti su 
81, un plebiscito). Ha annunciato 
che rincontro in Federazione con 
Maldini e il suo staff avverrà martedì 
14 gennaio (durante una pausa dei 
lavori Nizzola ha parlato via telefoni¬ 
no con Maldini). Ha ribadito che fa¬ 
rà di tutto per consentire a Matarrese 
di mantenere i suoi incarichi intema¬ 
zionali in sede Fifa e Uefa («gliel’ho 
promesso»), ha rivelato che siamo a 
buon punto con la prova televisiva 
(«la relazione della commissione è 
sul mio tavolo, devo prenderne visio¬ 
ne, ma comunque la nuova regola 
non entrerà in vigore prima della sta¬ 
gione 1997-98»), ha garantito di non 
essere preoccupato per lo stato di 
salute di alcuni club importanti, Mi¬ 
lan su tutti, in vista della sfida di 
Wembley («in attacco e a centro¬ 
campo non abbiamo problemi, c’è 
qualche difficoltà in difesa, è vero, 
ma Nesta e Pessotto mi fanno ben 
sperare. Certo, Baresi è ancora un 
grande...»). 

Problemi con il Totosei. Nizzola è 
stato duro con il Coni: «Non siamo 
ancora stati interpellati. Ora, capisco 
le esigenze di cassa, ma quando si 
fanno progetti che ci riguardano, 
vorremmo essere contattati tempe¬ 
stivamente. Tra l’altro, bisogna vede¬ 
re se è possibile un campionato ri¬ 
serve o un torneo Primavera al mer¬ 
coledì». 



BOLOGNA-PARMA 

1 X 

JUVENTUS-ATALANTA 

1 

MILAN-VICENZA 

1 

NAPOLI-INTER 

1X2 

PIACENZA-UDINESE 

1 

REGGIANA-FIORENTINA 

X2 

ROMA-PERUGIA 

1 

SAMPDORIA-CAGLIARI 

1 

VERONA-LAZIO 

X2 

LECCE-PESCARA 

1 

LUCCHESE-TORINO 

XI 2 

AVELLI NO-TRAPANI 

1 

VIS PESARO-TRIESTINA 

XI 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

22 


1 X 

SECONDA CORSA 

1 1 X 


1X2 

TERZA CORSA 

22 


1 X 

QUARTA CORSA 

21 


1 X 

QUINTA CORSA 

22X 


2XX 

SESTA CORSA 

2 1 


X2 

CORSA -L 

11 13 
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Morta a 12 anni di atrofia spinale. I genitori raccontano la sua vita e il successo delle sue poesie 


«Alice non era affat¬ 
to “buonista” e non 
era per niente infeli¬ 
ce. Alice era sorridente, aperta, 
scanzonata, aveva fascino, cari¬ 
sma. Fin da piccola si è sentita 
amata e si è accettata con tutti i suoi 
limiti. È stata questa la chiave del 
suo successo. Aveva la grazia di 
esprimere e comunicare la gioia 
che la illuminava e sapeva stare in 
mezzo agli altri. L’avrebbero fatta 
arrabbiare di bmtto certi articoli di 
giornale che perpetuano il pregiu¬ 
dizio dell’”infelice”. Come quando 
si arrabbiava per qualche battuta 
fuori luogo, per una occhiata trop¬ 
po insistente. A cinque anni, in car¬ 
rozzina, un gelataio le regalò un co¬ 
no. E lei subito, caustica : “Ma quel¬ 
lo che fa, regala un gelato a tutti 
quelli che passano?’’. Siamo rattri¬ 
stati dal vedere che c’è ancora tan¬ 
ta paura, forse un retaggio ideologi¬ 
co, dei sentimenti, dei valori, delle 
cose vere della vita. Alice lo ha scrit¬ 
to, è fatta di gioie e di tristezze, di 
salute e di malattie, di sofferenze e 
di prove da sopportare. Ma anche 
di amicizia e di serenità. Bisogna 
prendersi il lusso di abbandonare 
questa reticenza e costringersi ad 
apprezzare tutto questo. Conside¬ 
rarle cose da scemi o sempliciotti è 
un errore sul piano umano e politi¬ 
co». Questo è il racconto di Marta e 
Leonardo, i genitori di Alice Sturia- 
le, morta a dodici anni il 20 feb¬ 
braio del 1996, sul suo banco di 
scolara di seconda media a causa 
della malattia genetica, l’atrofia spi¬ 
nale, che l’aveva colpita dalla na¬ 
scita. Il suo libro, «Il libro di Alice», 
pubblicato da un piccolo editore 
fiorentino, Polistampa, è il caso edi¬ 
toriale del momento, è al vertice 
delle classifiche di vendita, esaurito 
nelle librerie e verrà presto ristam¬ 
pato da Rizzoli. Marta e Leonardo 
ricordano così, nella loro casa, la 
loro vita conAlice. 

Tutti leggevano i suoi scritti 

«Tutti sapevano che Alice scrive¬ 
va poesie, gli amici, gli insegnanti, i 
conoscenti. Sfogliavano i suoi qua¬ 
derni di scuola, di religione, i diari 
dei campi scout, facevano fotoco¬ 
pie, gli commissionavano versi. 
Perfino la sera che era qui sul suo 
letto ma non c’era più, il suo qua¬ 
derno girava di mano in mano. Ab¬ 
biamo pensato di farne un libro co¬ 
me un dovere. Non per dipingere 
un santino, ma perchè Alice conti¬ 
nuasse ad andare per conto suo, 
con quelle gambe che avevamo 
cercato di darle e che ha finalmen¬ 
te trovato. Il nostro obiettivo era di 
arrivare a pubblicarlo prima della 
fine della scuola, per uscire da que¬ 
st’anno drammatico con una cosa 
viva. Per i ragazzi della classe che 
per primi si erano accorti che c’era 
qualcosa di grave in quel suo malo¬ 
re, in quel suo rovesciare indietro la 
testa all’improvviso, nel mezzo di 
una risata. E che erano corsi subito, 
prima di tutti, a telefonare con un 
gettone al 118, sentendosi inter¬ 
rompere la comunicazione in fac¬ 
cia perchè l’operatore credeva si 
trattasse di uno scherzo di carneva¬ 
le. E così anche l’ambulanza era ar¬ 
rivata dopo un sacco di tempo. Ci 
siamo messi a leggere le sue cose, a 
turno, piangendo. 

La curatrice del libro, Mariella 
Bettarini, ha conosciuto Alice solo 
attraverso i suoi scritti e le foto. Così 
come i tanti che hanno scritto e 
continuano a scriverci ricordando il 



«Non camminava 
ma con i suoi versi 
d faceva volare» 



Alice con la mamma. Afianco un disegno di Alice 


«Alice era sorridente, aveva carisma. Fin da piccola si è 
sentita amata e si è accettata con tutti i suoi limiti». È il rac¬ 
conto di Marta e Leonardo, i genitori di Alice Sturiate, mor¬ 
ta a 12 anni sul suo banco di scolara a causa dell’atrofia 
spinate. «11 libro di Alice», pubblicato da Polistampa, è il ca¬ 
so editoriale del momento. L’Associazione Alice ha come 
numero di conto corrente lo 06160/02800/100166/00 
presso la Cassa di risparmio di Firenze, sede centrate. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


sorriso di Alice come se ci avessero 
vissuto accanto. A questo mondo 
conta trovare una persona sorri¬ 
dente e magari ti stupisce due volte 
il fatto che lo sia una che non cam¬ 
mina. Alice non camminava, ma 
era una straordinaria trascinatrice, 
aveva qualcosa di suo. Dell’handi- 
cap, di questa debolezza fisica, 
aveva fatto una leva di consapevo¬ 
lezza e maturità. 

A volte avevamo difficoltà a star¬ 
le dietro, il suo modo di vivere la vi¬ 
ta e il suo stesso handicap era sere¬ 
no. Era più avanti di noi. La sua se¬ 
renità sbalordiva noi, gli insegnanti, 
gli scout con i quali, dopo molti 
dubbi e timori, partì per il primo 
campo. E tornò entusiasta capo-se- 
stiglia. 

Certo che abbiamo avuto mo¬ 
menti di disperazione. Il giorno del¬ 
la diagnosi, quelle gelide parole: 
atrofia spinale. E poi quando soffri¬ 


va per gli interventi chimrgici, e a 
ondate al pensiero dei peggiora¬ 
menti che potevano insorgere. Non 
abbiamo fatto cose speciali. Certo 
abbiamo dovuto lavorare molto 
per superare le difficoltà pratiche. 
Abbiamo completamente ristmttu- 
rato questa casa, questa stanza che 
è ancora la stessa dopo un anno, e 
non è stato un lavoro facile nono¬ 
stante l’aiuto di architetti amici che 
stentavano a capire che tutta, ma 
proprio tutta la casa in ogni suo an¬ 
golo doveva essere accessibile per 
Alice. Poi la fatica di ogni giorno, 
per gestire ogni spostamento e su¬ 
perare i tanti ostacoli a cui spesso 
non facciamo caso. Molte famiglie 
che hanno questo tipo di problemi 
non ce la fanno a fronteggiarli, dal 
punto di vista psicologico ma an¬ 
che economico. 

L’Associazione Alice che abbia¬ 
mo creato serve proprio ad aiutare 



« Dolce è sentire 
la brezza fresca 
che accarezza il viso 
come la mano 
affettuosa dei genitori 
Dolce è udire 
per la campagna 
il fruscio del vento 
che incupisce il pauroso 
e splendido silenzio 
della solitudine 



bambini e giovani in queste difficol¬ 
tà utilizzando correttamente i diritti 
d’autore del libro e i soldi che sono 
arrivati e continuano ad arrivare in 
nome di Alice. E pensare che tutto 
è cominciato il giorno dell’ultimo 
saluto ad Alice, nella chiesa della 
Santissima Annunziata per iniziati¬ 
va di un lupetto, che si è presentato 
con una scatola da scarpe con re¬ 
golamentare fessura: “A chi si può 
dire che si danno questi soldi’’? In 
pochi minuti si raccolsero più di tre 
milioni. 


M È là nel mezzo dì strada 
sola soletta, 
rassegnata e felice 
immobile e calma... 
raccoglie gli ultimi raggi di sole 
e con quelli gioca, 
si diverte a comporre 
l’arcobaleno 
e lo mostra 
ai passanti distratti 
C’è la mia immagine 
in quella pozzanghera 
l’ha fatta per me 
e mi sorride, 
poi 

una goccia di pioggia scivola 
dal l’alto e 
il mio volto 
si rompe 

in centomila tremuli d’acqua 



Abbiamo viaggiato tanto, con 
Alice, al mare, all’estero, sulla neve. 
Aveva un sacco di cose da fare, da 
vedere, da dire. Con il suo scooter 
andava, fin che le barriere glielo 
permettevano, alla scoperta della 
città, e si arrabbiava per gli ostacoli, 
perchè gli adulti non ci pensavano. 
Lo disse al congresso dei bambini 
del WWF, dove andò come relatri¬ 
ce proprio per volontà dei compa¬ 
gni di scuola. A dorso d’asino, in 
macchina, sugli sci. E dovunque in 
carrozzina. Più grande, aveva le 
stesse preoccupazioni di tutte le 
adolescenti, il vestito che non fa¬ 
cesse scorgere il bustino, cose di 
questo genere. E continuava ad es¬ 
sere battagliera, voleva creare un 
partito dei bambini. 

I ragazzi la cercano ancora 

I ragazzi, la gente cercavano Ali¬ 
ce e la cercano ancora. Intorno alla 
sua storia non c’è mai stata aria di 
tragedia. Prima di una delle opera¬ 
zioni chiese di confessarsi. Ci spa¬ 
ventammo tanto, lo, che sono la 
sua mamma, l’ho perfino trattata 
male, a causa dell’angoscia: “Alice 
- le ho detto - ma cosa vai a pensa¬ 
re”. E lei sorridendo: “Ma cosa ti vie¬ 
ne in mente mamma, che hai capi¬ 
to. Voglio stare con Lui ma qui, in¬ 
sieme a te”. Paradossalmente non 
c’è stata aria di tragedia nemmeno 
alla fine. E successo, lì in classe, 
con Alice distesa per terra “senza 
vergogna” in mezzo ai compagni, 
come ha scritto poi un’ insegnante, 
come un tributo, un trionfo per una 
bambina che aveva avuto successo 
ed era riuscita a comunicare anche 
nel momento in cui se ne andava 
un senso di liberazione e non di 
perdita. E io che ero tanto preoccu¬ 
pata percome sarebbero prosegui¬ 
te le cose e degli eventuali peggio¬ 
ramenti, quando me la sono trova¬ 
ta lì in terra che cercavano di riani¬ 
marla ho pensato : “Scappa Alice, 
ora forse stai meglio, non farti riac¬ 
chiappare”. 

Adesso? Adesso abbiamo biso¬ 
gno di tempo. La casa è rimasta la 
stessa, anche quest’anno abbiamo 
fatto l’albero di Natale, perchè Ali¬ 
ce si sarebbe arrabbiata moltissimo 
se non lo avessimo fatto e se non lo 
avessimo fatto alto fino al soffitto. 

Ci vuole tempo. Abbiamo tanto 
da fare con la “giovanotta”, che è 
ancora qui in mezzo. 

C’è il lavoro, ci sono gli scout, c’è 
la gente che ci scrive e ci telefona 
da tutta Italia. C’è il libro che è di¬ 
ventato famoso per via della sua 
autenticità, senza pubblicità, senza 
spinte. Forse in questo suo succes¬ 
so c’è davvero qualcosa di miraco¬ 
loso, sarebbe stato impossibile 
pensarlo prima, e il sospetto di una 
operazione edificante è per questo 
ancora più vergognoso. Quello di 
Alice è stato un dono. Perché tener¬ 
lo nel cassetto? Siamo contenti di 
averlo pubblicato per un piccolo 
editore, che per altro è stato l’unico 
a dirci di sì. Per noi ia guerra edito¬ 
riale di cui si parla è pura fantasia, 
oppure una bruttissima cosa che 
non ci interessa. A diffondere “Il li¬ 
bro di Alice” è stato solo il tam tam 
della gente. 

C’è chi non riesce a capire la dif¬ 
ferenza tra dolore, sofferenza e in¬ 
felicità e chi invece capisce al volo. 
C’è chi questo libro se lo tiene sul 
comodino. E una cosa contagiosa, 
come l’entusiasmo e la gioia di vi¬ 
vere della nostra bionda». 


Il 10 gennaio del 1957 Cino Tortorella esordì in tivù. Un successo tutti i suoi programmi per i ragazzi 

«n mio Zuri, una ma^a lunga 40 anni » 


Mago Zurli compie 40 anni. Era il pomeriggio del 10 gen¬ 
naio 1957, quando uno strano signore con i pantaloni a 
sbuffo e i capelli che brillavano apparve sul piccolo scher¬ 
mo. E fu così che Cino Tortorella, che voleva fare il regista 
teatrale, diventò il primo eroe per bambini della nostra tivù. 
«E pensare che il mago doveva farlo Giancarlo Dettori», ri¬ 
corda, con un misto di rassegnazione ed amore per un per¬ 
sonaggio che è diventato la sua «dolce dannazione». 


VECCHI 


Lasciando Ventimi- 
glia per Milano, Ci¬ 
no Tortorella si ve¬ 
deva all’università. Invece, il pome¬ 
riggio del 10 gennaio 1957, vestito 
in calzamaglia e mantello, esordiva 
in televisione. Anni dopo, lascian¬ 
do quella calzamaglia e quel man¬ 
tello, aveva sperato di poter uscire 
dalla sindrome di Zurli, ii mago che 
si chiamava così perché faceva ri¬ 
ma con «lì per lì», invece, quaran- 
t’anni dopo eccoci ancora a parla¬ 
re della sua «dolce dannazione», 
come se il tempo si fosse fermato. 
«E pensare che il mago Zurli in tea¬ 
tro lo faceva Giancarlo Dettori», co¬ 
mincia il racconto di Cino Tortorel¬ 
la, che come tutti i maghi che si ri¬ 
spettino abita vicino ad una monta¬ 
gna. 

Sarebbe meglio dire un monta- 
gnozzo: Monte Stella. Come è stato 
battezzato dai milanesi in un mo¬ 
mento di euforia quello che era un 
accumulo di rifiuti urbani e che ri¬ 
corda nella forma un panettone 
schiacciato sui bordi. E dove per 


BRUNO 

qualche anno si è svolta anche la 
festa de «l’Unità», con le bandiere 
rosse che si stampavano contro il 
cielo e che a guardarle da lontano 
sembravano indicare la strada. Altri 
tempi, come altra era la televisione 
degli anni Cinquanta. «I giovedì del 
mago Zurli» è stata la prima tra¬ 
smissione ad essere irradiata sul¬ 
l’intero territorio. 

L’idea era stata di Umberto Eco, 
che dopo aver visto a teatro «Zurli, 
mago lì per lì» mi aveva chiesto se 
potevo trasformare lo spettacolo in 


un programma in quattro puntate. 
Un mese prima di iniziare, Dettori 
mi disse che doveva tornare a Ro¬ 
ma a finire l’accademia». Così, re¬ 
cuperando un paio di pantaloni a 
sbuffo di De Lullo e spruzzandosi 
un po' di porporina nei capelli, Ci¬ 
no Tortorella, finì per improvvisarsi 
mago. Risultato: un successo 
straordinario. Le quattro settimane 
di trasmissione diventarono sei me¬ 
si; e poi tre anni di repliche e di suc¬ 
cessi. «Sono stato il primo a portare 
i bambini in televisione», ricorda 



con orgoglio. «E con me lavoravano 
alcuni dei migliori mimi italiani: 
Ferruccio Soler!, Angelo Corti, Nino 
Castelnuovo». E Giancarlo Cobelli, 
che faceva Pippotto. Ma se qualcu¬ 
no glielo ricorda, lo manda in be¬ 
stia. 

il passato non è un problema, 
per Cino Tortorella. E nemmeno 
Zurli. Anche se il mago ha finito per 
«cancellare» le vere magie che ha 
compiuto negli anni Sessanta: l’in¬ 
venzione di buona parte dei pro¬ 
grammi della tivù dei ragazzi. «Chis¬ 
sà chi lo sa?», l’ha inventato lui. «L’i¬ 
dea originale era far giocare i bam¬ 
bini da casa. Dopo due anni in Rai 
hanno voluto cambiare e abbiamo 
chiamato due squadre di bambini 
in studio». Anche «Dirodorlando» 
con Ettore Andenna, nasce dalla 
sua fantasia. E anche «Scacco al re», 
insieme a Enrico Vaime. E ancora 
«Gioco in città». E se non bastasse, 
mettiamoci pure «Nuovi incontri». 
«Dove un autore famoso scriveva 
un originale televisivo sui problemi 
giovanili e poi veniva in studio a di¬ 


scuterne con i ragazzi». Delle 12 
puntate, realizzate negli anni Ses¬ 
santa con Ruzzati, Fusco, Moravia, 
Marotta, in Rai non è rimasta trac¬ 
cia. 

«Inventarsi una trasmissione era 
la cosa meno difficile, il problema 
era inventare settimanalmene 
qualcosa per «I giovedì di Zurlì».Di 
ricordo in ricordo, il bianco e nero 
della memoria finisce per stingere 
nei «colori» di quella che ancora 
adesso resta la sua più riuscita ma¬ 
gia: «Lo zecchino d’oro». «Era il 
1959. A Milano si teneva il Salone 
del bambino e io proposi agli orga¬ 
nizzatori una specie di Festival di 
Sanremo fatto dai bambini, il sim¬ 
bolo del Salone era Pinocchio. Lo¬ 
gico che chiamassi il festival “Zec¬ 
chino d’oro”», il successo fu plane¬ 
tario. Tornato dalle vacanze, Torto¬ 
rella trovò nel suo ufficio nove suc¬ 
chi di lettere ad aspettarlo. Ma agli 
organizzatori del Salone dello 
«Zecchino» importava poco. Furo¬ 
no i frati dell’Antoniano a capire 
che quella magia aveva un futuro. 


«Oggi sono entrato nel Guinness 
dei primati. Ma quest’anno proba¬ 
bilmente sarà il mio ultimo Zecchi¬ 
no». Altre magie, invece, Tortorella 
non è riuscito a portarle a termine. 
«Un teatro per i ragazzi a Milano, ad 
esempio. Alla fine degli anni ‘60, ho 
gestito per tre stagioni il Teatro del¬ 
l’Arte ma è stato un incubo. Per pa¬ 
gare i debiti sono tornato a fare il 
mago». Anche il suo rapporto con 
la Rai sfuma nel rimpianto. «Me ne 
andai perché non sembravano più 
interessati alle mie idee», idee che 
diventarono programmi per Anten¬ 
na 3. Come «Telebigino», presenta¬ 
to da Roberto Vecchioni. E adesso, 
quarant’anni dopo? Da bravo ma¬ 
go, Tortorella sta preparando altre 
magie. «Per il Giubileo vorrei fare un 
programma di canzoni per bambi¬ 
ni su testi ispirati alle parole del Pa¬ 
pa. Francis Lai ha già scritto “Non 
abbiate paura”. E poi vorrei orga¬ 
nizzare una manifestazione dedi¬ 
cata a Mariele Ventre». La fata che 
ha accompagnato per lungo tem¬ 
po i suoi giorni di mago. 
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Siluro alla Bicamerale. Il leader pds: basta o sarà scontro 


Monne: D’Alema sfida 
l’asse Flnì-Cossìga 

Bianco: ulivisti, mai socialdemocratici 


L’identità 
dei popolari 


ENZO ROGGI 

G ERApyaO BIANCO ha proposto al 
congresso dei popolari un dupli¬ 
ce binario di riflessione e di lavo¬ 
ro: da un Iato il recupero e l’ap- 
profondimento delle ragioni sto- 
rico-culturali di una presenza cat¬ 
tolico-democratica politicamente moderata 
ma socialmente avanzata, e dall’altro la defi¬ 
nizione del ruolo del Ppi nella determinazio¬ 
ne dei caratteri strategici del centro-sinistra. 
Sul piano della cronaca politica immediata 
non ci sono state novità, proprio a testimo¬ 
niare che la scelta del 1995 per l’Ulivo e resi¬ 
stenza stessa del partito sono facce di una 
medesima medaglia, e non si può dare l’una 
senza l’altra. E tuttavia non sono stati scarsi 
gli spunti problematici destinati a incidere 
sulla congiuntura: dalla questione delle rifor¬ 
me al delicato tema del rapporto tra la coali¬ 
zione e le sue componenti, dal compatta¬ 
mento al centro al rapporto col Pds. In om¬ 
bra (ma anche questo era prevedebile) la 
questione della segreteria che aveva finora 
pressoché monopolizzato l’interesse degli 
osservatori: diciamo subito che Bianco ha 
mostrato di propendere per un molo di ga¬ 
ranzia unitaria diverso da quello di segreta¬ 
rio, ma la questione resta aperta. 

Per quanto riguarda gli aspetti direttamen¬ 
te politici, la cosa di maggior rilievo (non 
sembri strano) è costituita da ciò che Bianco 


SEGUE A PAGINA 5 

Lotterìa Italia 
Il «colpevole» 
entro un mese 

■ ROMA. Ci vorranno trenta giorni per saper se 
c’è stato un errore e chi è il colpevole del crack 
della Lotteria Italia. Sono questi i tempi di cui ha 
bisogno la commissione istituita dal ministro 
delle Finanze Visco per dirimere la spinosa que¬ 
stione del quinto premio da due miliardi annul¬ 
lato e riassegnato. Per lo sfortunato «vincitore 
per una notte» di Jesi ci vorrà un po’ di più.Un’al¬ 
tra commissione si occuperà di valutare il suo 
eventuale diritto ad essere riscarcito. E mentre 
infuriano accuse e contraccuse, ricorsi e collette 
i tabaccai lanciano «l’allarme sfiducia» che po¬ 
trebbe ripercuotersi anche sul «Gratta e vinci». 

MELETTI TARQUINI 

A PAGINA 9 


■ ROMA. La trovata è di Cossiga: 
ci pensi il centrosinistra a votare la 
Bicamerale, così non ci sarà la 
maggioranza dei due terzi neces¬ 
saria per rendere immediatamen¬ 
te operativa la commissione e si 
potrà andare a un referendum. Se 
il referendum dirà no all’istituzio¬ 
ne della commissione, arzigogola 
Cossiga, faremo l’assemblea costi¬ 
tuente. Un’idea che illumina Fini 
che si affretta a chiedere a Berlu¬ 
sconi di farla sua. Da Casini arriva 
già un no, il presidente di Forza 
Italia ancora tace, D’Alema boc¬ 


cia la proposta. «La Bicamerale è 
fmtto di un accordo per fare le ri¬ 
forme, se il Polo ha deciso di fare 
marcia indietro e rinnegare l’inte¬ 
sa lo dica, ma basta con i giochet¬ 
ti. Per fare le riforme occorre fare 
presto e dialogare, se invece vo¬ 
gliono lo scontro lo dicano». Si è 
aperto ieri il congresso del Ppi con 
la relazione di Bianco: «Siamo con 
l’Ulivo, ma di centro, mai social- 
democratici», ha detto il segreta¬ 
rio. Ancora aperta la corsa alla se¬ 
greteria: Marini, Castagnetti o lo 
stesso Bianco. 


ARMENI CASCELLA RAGONE SACCHI 
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Pa^ì uno uccìdi tire 

Orrore negli Usa, detenuto torturato 


Sartori: 

«An sbaglia, così 
non si fa nulla» 


Clinton, ascolta Cuomo 


PIERO SANSONETTI 

P UÒ UN PAESE che aspira alla leadership politica 
e morale del mondo, mettere alla tortura un es¬ 
sere umano? Kirt Waiwright, 30 anni, probabil¬ 
mente assassino e probabilmente rapinatore di 
professione, è stato torturato per quasi un’ora in 
un carcere dell’Arkansas e poi ucciso con una 
iniezione letale. Non c’è nessuna forzatura nell’uso del 
termine “tortura”. Waiwright è stato tenuto per un tempo 
lunghissimo legato a un lettino, bendato, con l’ago infila¬ 
to nel braccio e collegato da un tubicino al flacone del ve¬ 
leno. Per un tempo lunghissimo lo hanno lasciato nell’in¬ 
certezza sul suo destino. Lui non sapeva se doveva vivere 
o morire. Poi il boia lo ha malato. Questa è tortura. Qual¬ 
cosa del genere, negli anni più bui del Cile, avveniva nelle 
carceri di Pinochet. E noi - giustamente - ci indignavamo. 
Non pensavamo mai che un giorno avremmo visto ripete¬ 
re questa pratica nel paese che è considerato - giustamen¬ 
te - la patria delle libertà. 

Mentre Waiwright subiva il supplizio, fuori della prigio¬ 
ne, al gelo, c’erano una dozzina di pacifisti che protesta¬ 
vano. Una dozzina e basta. Solo loro, in tutto lo Stato del¬ 
l’Arkansas e quasi in tutta LAmerica bianca, erano turbati. 
E probabile che le autorità non svolgeranno alcuna in¬ 
chiesta su questo episodio, che nessuno verrà messo sot¬ 
to accusa, che nessuno pagherà per aver permesso que¬ 
sto strazio. Appena quindici giorni fa, buona parte del 
mondo politico, intellettuale e giornalistico americano ha 
mostrato grande fastidio e un certo disprezzo per le inizia¬ 
tive umanitarie italiane che hanno ostacolato e poi ferma¬ 
to l’uccisione, in Virginia, di un altro condannato a morte. 
Stavolta le proteste italiane non ci sono state e quelle 
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Metalmeccanici, toni più morbidi da Confindustria. Manovrina-bis con le pensioni? 

Borsa da record e la lira vola 

Fossa: «Un colpo d'ala per il contratto» 


■ NEW YORK. Quaranta minuti 
con gli aghi infilati nelle vene del 
braccio. Una vera e propria tortura 
prima dell’iniezione letale. Così è 
stato ucciso dalla legge un condan¬ 
nato a morte in Arkansas, lo Stato 
del presidente Clinton. Nella stessa 
notte sono state tre le esecuzioni. 
La scelta del «gruppo» è stata detta¬ 


ta da ragioni di risparmio. Fuori dal 
carcere hanno protestato soltanto 
12 persone. Nel 1996 negli Usa so¬ 
no state eseguite 45 condanne a 
morte, i condannati restano 3200. 
L’Osservatore romano ha reagito 
alla triplice esecuzione bollando¬ 
la come l’estrema manifestazione 
dell’«idolatria della vendetta». 


NANNI RICCOBONO ALCESTE SANTINI 
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■ FIftENZE. «La Bicamerale è la strada migliore 
per fare le riforme, il ricorso all’articolo 138 è 
troppo lento, insistere con la costituente serve a 
favorire chi non vuole fare niente». Il politologo 
Giovanni Sartori critica la scelta di Fini e di Segni 
di osteggiare la nascita della Bicamerale e invita 
D’Alema a tenere duro. «Anche la richiesta del 
presidenzialismo è strumentale: al congresso di 
Fiuggi An aprì al semi-presidenzialismo». 

RENZO CASSIGOLI 
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■ ROMA. Giornata boom per la 
Borsa. Quasi 1.600 miliardi di 
scambi, record storico di 3.300 mi¬ 
liardi sul future e indice Mibtel a 
+ 3,44%. Alla spettacolare impen¬ 
nata di Piazza Affari si abbina un 
nuovo record della lira sul marco a 
quota 795. Ad innestare la marcia 
in più della Borsa e della lira è stata 
la crescente fiducia dei mercati in¬ 
ternazionali (i fondi esteri sono tor¬ 
nati in forza ad investire a Piazza Af¬ 
fari) e la prospettiva di una positiva 


soluzione della vertenza metal¬ 
meccanici. La Giunta di Confindu¬ 
stria si è schierata, a parole com¬ 
patta, con la linea dura di Feder- 
meccanica, ma Fossa ha usato pa¬ 
role nuove: «Non vogliamo il muro 
contro muro. Con qualche colpo 
d’ala, la vertenza si può chiudere». 
Intanto Ciampi conferma di voler 
intervenire sulle pensioni sin dal ‘97 
con correzioni «significative» alla ri¬ 
forma Dini, pur nella modesta enti¬ 
tà di mille miliardi. 


CAMPESATO DONDI URBANO 
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Risarcimento 
per Lopéz 

Volkswagen 
paga 2000 
miliardi 
alla Opel 


PAOLO 

SOLDINI 
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Kwon Young Kil 
il Walesa di Seul 


RENZO FOA 

K won young kil è l’uomo che dal suo quartier ge¬ 
nerale, una tenda piantata dietro la cattedrale di 
Myongdong nel centro di Seul, sta mostrando la 
profondità della crisi del «modello coreano» e sta, con¬ 
temporaneamente, ponendo almeno tre grandi proble¬ 
mi a tutto il mondo sviluppato. Ha 55 anni, alle sue spalle 
c’è una vita da giornalista (di successo), è il fondatore e 
leader della Kctu, la Confederazione dei sindacati che sta 
mobilitando la piazza contro le leggi fatte varare in fretta 
e furia da un Parlamento dimezzato il giorno di Santo Ste¬ 
fano dal governo del presidente Kim Young Sam, l’uomo 
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CHE TEMPO FA 

Si toccano 


S CHIAVI DEL SESSO» pare il titolo di un classico del 
porno: è invece la lussuriosa espressione usata dal- 
YOsseruatore romano per biasimare l’idea di distri¬ 
buire preservativi nelle scuole. Detto che gli estremi si toc¬ 
cano (e toccarsi è peccato), va aggiunto che se le normali 
misure di profilassi necessarie per combattere l’Aids uscis¬ 
sero, finalmente, dal campo etico per entrare in quello 
igienico-sanitario, questo genere (grottesco) di tenzoni 
potrebbe essere risparmiato a tutti: alla Chiesa, il cui alto 
magistero non si abbasserebbe a discutere l’ubicazione 
delle macchinette Hatù al di fuori delle mura del Vaticano; 
e allo Stato, che potrebbe e dovrebbe limitarsi, nelle sue 
scuole, a insegnare ai ragazzi come difendersi dal virus. 
Anche nell’idea di vendere direttamente a scuola i preser¬ 
vativi aleggia, infatti, un non richiesto zelo terapeutico, e il 
motivato sospetto di un’invasione di campo. Senza distin¬ 
zione dei ruoli, dice il saggio, non può esistere autonomia 
dei ruoli. Non a caso scuola, chiesa e farmacia hanno se¬ 
de, in ogni quartiere, in edifici diversi. 

[MICHELE SERRA] 
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Interviste & Commenti 


Venerdì 10 gennaio 1997 


Giovanni Sartori 


politologo 


«Disertate quei referendum» 


«Con referendum scriteriati a valanga si ha un popolo im¬ 
brogliato da uno strumento usato in modo truffaldino». 
Giovanni Sartori, studioso della politica, interviene su due 
questioni istituzionali aperte sul tappeto: i trenta referen¬ 
dum e lo scontro sulla Bicamerale, aperto da Fini e Cossi- 
ga. «Si invoca la costituente - osserva lo studioso - per far 
franare la bicamerale. Poi, se e quando la costituente do¬ 
vesse venire, si vedrà. Tutto si può sempre bloccare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 


■ FIITENZE. C’è un bell’ingorgo 
istituzionale in questo Paese. Da 
un lato i trenta quesiti referendari 
(18 voluti da Marco Pannella e 12 
dalle Regioni) da due giorni all’e- 
same della Corte Costituzionale 
che dovrà decidere sulla loro am¬ 
missibilità; dall’altro lato lo scon¬ 
tro sulla istituzione della commis¬ 
sione bicamerale per le riforme 
costituzionali, a cui una parte del 
Polo (in particolare Alleanza na¬ 
zionale con il sostegno di France¬ 
sco Cossiga e di Mario Segni) con¬ 
trappone l’assemblea costituente. 
Ultima variante dell’ex presidente 
della Repubblica: far approvare la 
Bicamerale senza il quorum dei 
due terzi, così da arrivare alla ne¬ 
cessità di un referendum confer¬ 
mativo. Secondo Cossiga sarebbe 
possibile introdurre così surretti¬ 
ziamente la Costituente. 

Con il professor Giovanni Sarto¬ 
ri, studioso della politica e attento 
osservatore delle vicende italiane, 
cerchiamo di chiarire alcuni pas¬ 
saggi di queste complesse vicen¬ 
de. 

A cominciare dai trenta quesiti 
che, parafrasando il titolo di un 
lungometraggio di Walter Disney, 
sono già stati definiti «la carica dei 
referendum». 

C’è qualcosa di maniacale in que¬ 
sta escalation referendaria con la 
quale, secondo Pannella, si do¬ 
vrebbe scardinare il sistema parti- 
trocatico. È giusto, professor Sar¬ 
tori, chiamare i cittadini a pro- 
nuinciarsi con un sì o con un no su 
materie le più disparate e, spesso, 
sconosciute? Non si svilisce così lo 
strumento referendario, distrug¬ 
gendone il suo carattere demo¬ 
cratico? 

Maniacale è la parola giusta per 
descrivere Pannella. Ma la sua «ca¬ 
rica» non è soltanto contro 1 partiti. 
Pannella incorna, o cerca di incor¬ 
nare, tutto quel che passa a tiro. 
Ormai è un toro impazzito. Se non 
lo fermiamo questa volta, tra due 
anni di referendum ne avrà esco¬ 
gitati trenta tutti da solo. Mi chiede 
se sventagliare alla Pannella sia 
giusto. Risponderei che è insensa¬ 
to. E certo svilisce lo strumento re¬ 
ferendario. 

Quanto al carattere democratico, 
direi così: quando i quesiti referen¬ 
dari sono pochi, chiari e su que¬ 
stioni che il grosso pubblico capi¬ 
sce, allora lo strumento è demo¬ 
cratico. Ma sappiamo tutti benissi¬ 
mo cosa avviene con referendum 
scriteriati e a valanga. O il votante 
arriva in cabina con foglietti pre¬ 
compilati che vengono diligente¬ 
mente ricopiati; oppure su trenta 
quesiti arrivano trenta approvazio¬ 
ni alla cieca votate per dispetto. E 


in entrambi i casi abbiamo un po¬ 
polo imbrogliato da uno strumen¬ 
to usato in modo tmffaldino. 

Al di là di una valutazione seletti¬ 
va, la Corte Costituzionale potreb¬ 
be scegliere la strada di respinger¬ 
li in blocco? 

Non credo, non vedo come. 

Contro il ripetersi di una simile 
congestione basterà aumentare il 
numero delle firme necessarie per 
ia presentazione dei referendum o 
sarà più opportuno rivedere ia 
iegge nel suo impianto? 

Contro gli abusi occorrono sem¬ 
pre freni; e aumentare il numero 
delle firme può servire. Ma il vero 
freno sarebbe il castigo di una opi¬ 
nione pubblica, oramai stufa, che 
diserta i referendum o che vota 
massicciamente contro le propo¬ 
ste referendarie. Perchè dobbia¬ 
mo votare su quesiti che non ca¬ 
piamo (checos’è, per esempio, la 
golden share?) e. comunque, non 
sapendo se il rimedio proposto 
non sia peggiore del male che 
promette di curare? (E il caso di 
almeno metà dei referendum sul 
tappeto). L’obbligo non è, ai refe¬ 
rendum, di votare; semmai è di 
non votare su quel che non si sa. 
Se dipendesse da me, io la cam¬ 
pagna refendaria la farei così. Giro 
la proposta a chi di competenza. 
Veniamo allo scontro sulla bica¬ 
merale. È di nuovo Gianfranco Fini 
a mettersi di traverso sulla strada 
delle riforme e lo fa aprendo un 
contenzioso nel Polo da risolversi 
con la conta dei parlamentari. Co¬ 
sa c’è dietro: un nuovo capitolo 
della lotta Berlusconi-Fini per l’e¬ 
gemonia nel Polo? La preoccupa¬ 
zione di An di essere messa nel¬ 
l’angolo? 0 più semplicemente 
una manovra dilatoria, come qual¬ 
cuno la interpreta? 

Bicamerale e costituente sono pe- 
corsi alternativi per cercare di arri¬ 
vare a riforme costituzionali; e il 
secondo percorso è, per me, an¬ 
cora più incerto e rischioso del pri¬ 
mo. Cosa c’è dietro? Manovre di 
potere (non soltanto di Fini), e 
anche un gioco di interdizione 
(pure a sinistra) di chi non vuole 
nessuna riforma. Si invoca la costi¬ 
tuente per far franare la bicamera¬ 
le. Poi, se e quando la costituente 
verrà, si vedrà. Tutto si può sem¬ 
pre bloccare. 

C’è chi propone una terza via. il ri¬ 
corso all’articolo 138 della Costi¬ 
tuzione. Le sembra una strada 
praticabile, considerando la por¬ 
tata dell’intervento riformatore e 
la sua urgenza? 

La terza via del ricorso al 138 della 
Costituzione è certo minimizzan¬ 
te. Ma questa sarebbe sempre una 
via più percorribile di quella di 



una assemblea costituente; e si d 
fosse un accordo, anche con il 138 
si può arrivare a buoni rifacimenti. 

Fini pone un’altra pregiudiziale: il 
presidenzialismo. Le sembra ac¬ 
cettabile istituire una commissio¬ 
ne fissandone già gli sbocchi? 
Perchè non parlare allora di semi¬ 
presidenzialismo? 

11 punto è che per rifare lo Stato oc¬ 
corre un accordo generalizzato, o 
comunque sufficiente. Se questo 
accordo precede la bicamerale 
prefissandone, come dice lei, gli 
sbocchi, io me lo prender! senza 
scandalizzarmi. Altrimenti questo 
accordo dovrà nascere nel corso 
dei lavori della bicamerale. Mi sta 
bene anche così. L’importante 
non è il quando di questo accordo 


o il consenso, ma che ci sia. E non 
ci sarà, temo, senza scambi o con¬ 
cessioni reciproche. 11 problema 
non è che Fini parli di presidenzia¬ 
lismo. Lo fa per rialzare la posta, e 
anche perchè i nostri politici usa¬ 
no spesso parole a vanvera. Ma al 
congresso di Fiuggi An si è dichia¬ 
rata per il semi-presidenzialismo 
alla francese. 11 problema è dun¬ 
que, se D’Alema sarà costretto a 
trattare con Fini a mani vuote, e 
cioè senza aver nulla da trattare. E 
se così fosse sarà fatica inutile 
Sulla bicamerale si rifletterebbe 
anche il “nodo gordiano” di una 
futura legge elettorale che sosti¬ 
tuisca il Mattarellum, come lei i’ha 
battezzato. In che modo e con 
quali tempi può essere sciolto, o 
tagliato, il nodo? 

La legge istitutiva della bicamerale 
non include il sistema elettorale, 
che è materia di legge ordinaria. 11 
che non toglie che il nodo Gordia¬ 
no sia proprio il Mattarellum. Se 
resta in vigore, o se i referendum lo 
trasformeranno in un puro e sem¬ 
plice sistema maggioritario a un 
turno, allora siamo fritti e nessuna 
riforma costituzionale servirà a 
nulla, perchè nessuna Costituzio¬ 
ne può rimediare a “cattive mag¬ 
gioranze”. Pertanto non capisco 
proprio come il Pds possa molla¬ 
re, nemmeno in seconda e danna¬ 


World Photo 


tissima istanza, sul doppio turno. 
Se l’istinto di conservazione di 
Bertinotti (e anche di Bossi, non 
dimentichiamolo) è di non volere 
a nessun costo un maggioritario a 
due turni, l’istinto di conservazio¬ 
ne della Quercia dovrebbe essere 
di volerlo. 

C’è anche un problema di sostan¬ 
za. Con la Bicamerale si interviene 
sulla seconda parte della Costitu¬ 
zione, con ia costituente la si rifà 
completamente. Le sembra che 
l’Italia attraversi un frangente sto¬ 
rico paragonabile a quello che 
portò alla Costituzione del 1948? 
La differenza è questa: nel 1948 
una Costituzione la si doveva fare 
per forza, visto che lo Statuto Al¬ 
bertino del 1848 era davvero mor¬ 
to, travolto dal fascismo. Oggi, in¬ 
vece, ci possiamo permettere il 
lusso di scoprire che una Costitu¬ 
zione sulla quale ripiegare, o rica¬ 
dere, pur sempre l’abbiamo. Se 
fallirà la bicamerale proveremo la 
costituente. Ma non è detto che 
una costituente rifaccia alcunché. 
Non è detto, in verità, che nelle no¬ 
stre condizioni un costituente sia 
in grado di “costituire” una nuova 
Costituzione. Segni non d ha an¬ 
cora pensato; ma una costituente 
senza nessuna maggioranza per 
nessun progetto è nelle carte, co¬ 
me si dice in inglese. 


Perdono e media 
Lo sguardo violento 
sul dolore 


GIULIO FERRONI 


È QUALCOSA di ingiusto e di ingrato, una mancanza di 
rispetto e di delicatezza, nelle discussioni sui killer del¬ 
l’autostrada, sulla lettera di Maria Grazia Berdini agli as¬ 
sassini della sorella e sulla questione del perdono e del 
perdonismo: con queste discussioni, infatti, una vicenda 
che ha insensatamente distrutto una vita e che ha lacera¬ 
to tanti affetti e tante solidarietà viene riassorbita nel consueto discorso 
politico-intellettuale, nella solita polemica, in quel gioco delle parti, do¬ 
ve ciascuno dispensa frecciate e allusioni di qua e di là, pretendendo di 
avere ragione più degli altri, di saperla più lunga, di possedere la chiave 
per il giusto comportamento. Lo svolgersi del dibattito sui media can¬ 
cella automaticamente la tragicità dell’evento, il peso dell’orrore e 
del dolore: e perfino coloro che esprimono la più piena approva¬ 
zione per la sostanza di quella lettera così toccante, sembrano co¬ 
munque voler imporre a chi l’ha scritta (e così duramente è stata 
colpita) il proprio modello di esistenza, la propria logica a poste¬ 
riori e la propria ideologia; anche se animati dalle migliori intenzio¬ 
ni, finiscono per partecipare ad un’ulteriore violazione di quella vi¬ 
ta distrutta e del dolore che persiste. Ogni riflessione sulla vicenda 
e su quella lettera dovrebbe comprendere dentro di sé la coscienza 
di quanto poco si abbia diritto a parlarne e a giudicarne senza 
averla vissuta; dovrebbe saper contenere il senso deir«alterità» di 
chi soffre e reagisce, rispetto a chi è comunque, indenne da quei 
sassi, parla di tutto «da lontano». Arriveremo prima o poi ad interro¬ 
garci per davvero sulla violenza che lo sguardo dei media porta sul¬ 
la vita e sul dolore, sulla violazione dell’esperienza che essi com¬ 
piono, e sulle possibili strade per ridurne il peso? 

Del resto anche 1 tanti discorsi che si vanno facendo sul «perdo¬ 
no» e il «perdonismo» che imperversa nel nostro paese sono in 
qualche modo determinati dall’orizzonte dei media: il «perdono» di 
cui tanto si parla non può identificarsi direttamente con quello del¬ 
la tradizione cristiana e cattolica (anche se da esso discende e an¬ 
che se molti cattolici se ne fanno oggi assertori), proprio perché va 
al di là dei diretti rapporti personali, dello scambio di esperienza 
«faccia a faccia», ma si svolge entro l’orizzonte indeterminato della 
comunicazione globale, nell’astrazione di rapporti anonimi e cie¬ 
chi. 11 perdono tradizionale presupponeva il contatto, il confronto 
di esperienza tra chi aveva fatto il male e chi l’aveva ricevuto, allu¬ 
deva ad una concretezza del pentimento; se ad accordare il perdo¬ 
no era un’autorità, questa si manifestava con una concretezza di 
sogni corporei e con una densità simbolica che oggi non sono più 
praticabili. 

L’ansia attuale di perdono è del tutto fuori del cerchio simbolico 
del perdono tradizionale: si svolge nel quadro di una comunicazio¬ 
ne che azzera tutte le esperienze, che sistematicamente nega ogni 
autentica contraddizione. E la contraddizione tra la vita e la morte, 
tra chi ha subito il male e chi l’ha fatto, è una contraddizione insor¬ 
montabile: sulla scena dei media il perdono (come la mera ven¬ 
detta) sono qualche cosa di rassicurante, annullano la contraddi¬ 
zione, danno l’illusione che il male non abbia avuto luogo, che 
non consista. L’attuale perdonismo si pone in definitiva come uno 
strumento di rassicurazione collettiva: sembra suggerire che alla fi¬ 
ne la ragione tocca solo a chi sopravvive, mira e cancella per sem¬ 
pre dalla scena la vittima e l’orrore di dò che si è consumato. La 
lettera di Maria Grazia Berdini ci ricorda invece che la contraddizio¬ 
ne è insuperabile, ci grida che le lacerazioni create dal male non si 
possono e non si devono ricomporre. 


L egata alla questione dei perdono è quella della violen¬ 
za insensata, con tutte le domande che d si pongono sui lan¬ 
ciateri di sassi e sul perché dei loro gesti. Questo tipo di violen¬ 
za (è facile constatarlo) non è in realtà molto diversa da tante 
altre forme a cui ci si è ormai abituati: l’esibizione continua di 
violenza (specie al cinema e alla tv) amplifica e moltiplica i 
riflessi imitativi, tra le pieghe più cieche di una vita quotidiana in cui 
sempre più si riducono gli spazi della critica e dell’etica, nella confusio¬ 
ne di una cultura di massa che predica r«estremo», l’eccessivo, l’abnor¬ 
me, il «trasgressivo», ecc. Tutti sappiamo che gran parte dei messaggi 
che circolano sugli schermi, sui giornali, nella pubblicità, esibendo la 
violenza e ricercandone le combinazioni più inedite e sorprendenti, ne 
offrono una gratuita positivizzazione (con tutto il sovraccarico di stupi¬ 
dità e malafede da parte di coloro che, nell’atto di farla «vedere», pre¬ 
tendono addirittura di combatterla). In questo orizzonte si diffondono 
modelli mentali, di visione e di comportamento, che scalzano ogni di¬ 
scriminazione di «valore», escludono ogni limite morale e razionale, 
autorizzano ogni possibile atto «estremo». 

La cosa più terribile è forse che gli atti dei lanciateri di sassi non sono 
puramente «ciechi», non sono fino in fondo «al di là» di ogni autorizza¬ 
zione sociale, ma si collocano all’interno di una sotterranea «ideologia» 
che li sostiene; un’ideologia che tra l’altro resiste ad ogni «perdono», sa 
far un uso cinico e spietato della stessa pietas di coloro che perdona¬ 
no. Non è vero che i giovani assassini «non sanno quello che fan¬ 
no»: in realtà lo sanno fin troppo bene e sono addirittura contenti 
di farlo, in un mondo dove nessuna istanza di «valore» ha davvero 
la forza di vietarlo. 
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calmo mattino» è diventato l’ar¬ 
tefice di una chiusura politica e 
sociale dalle conseguenze incal¬ 
colabili. 

Cosa è la sfida lanciata da 
Kwon? Due giorni fa ne ha spie¬ 
gato egli stesso il senso con po¬ 
che parole: «Questo sciopero ha 
come primo obiettivo l’abroga¬ 
zione della legge votata il 26 che 
da protagonista della democra¬ 
tizzazione del «paese del dicem¬ 
bre, ma ha anche un significato 
più profondo: è la prima espe¬ 
rienza di lotta politica dei sinda¬ 
cati contro una deviazione del 
processo parlamentare e in favo¬ 
re del risveglio della coscienza 
politica dei lavoratori. La legge 
che noi contestiamo non riguar¬ 
da solo i salariati, ma la demo¬ 
crazia». 

Chi sono i protagonisti di que¬ 
sta nuova lotta che è esplosa 


nell’Estremo Oriente? Ne ha par¬ 
lato in questo modo un sindaca¬ 
lista metalmeccanico francese 
reduce da una missione a Seul 
(Yves Bongiorno, della Cgt): «1 
militanti si muovono a gruppi, a 
seconda delle fabbriche da dove 
provengono, e in un ordine asso¬ 
luto. Durante i discorsi restano 
fermi, alzano il pugno insieme... 
C’è un’immensa sete di libertà. 11 
livello di vita è nettamente cre¬ 
sciuto negli ultimi anni in Corea, 
ma non sono cresciute le libertà 
fondamentali, come quella di or¬ 
ganizzarsi e di difendersi». 

Quanto ai tre grandi problemi 
che dalla Corea meridionale 
stanno rimbalzando in tutto il 
mondo sviluppato, il principale è 
costituito dal ritorno in primo 
piano della questione sociale, 
come uno dei grandi problemi di 
questo decennio. Seul - non va 


dimenticato - è la capitale di uno 
dei paesi più ricchi, ad essere 
precisi l’undicesima potenza 
economica del pianeta, il reddi¬ 
to medio dei suoi abitanti è su¬ 
periore anche a quello degli abi¬ 
tanti di alcuni paesi dell’Unione 
europea, un paese che, con una 
disoccupazione al 2 per cento e 
con aumenti annuali dei salari fi¬ 
no al 20 o al 25 %, era considera¬ 
to fino a poco tempo fa un «pa¬ 
radiso operaio», dove oltretutto 
le retribuzioni sono paragonabili 
a quelle britanniche. Un risultato 
- oltretutto - raggiunto nel giro di 
un ventennio, partendo dai livelli 
del Terzo mondo. Eppure la 
scintilla si è accesa lì, nel mo¬ 
mento in cui i padroni dell’eco¬ 
nomia e i padroni della politica 
hanno scaricato il peso di im¬ 
provvise paure (la crescita scesa 
dal 9 al 6,9%, segni di caduta 
della competitività internaziona¬ 
le) solo sul lavoro dipendente, 
introducendo la libertà di licen¬ 
ziamento e rinviando, invece, il 
riconoscimento delle libertà sin¬ 
dacali, mobilitando infine polizia 


e magistratura contro il movi¬ 
mento operaio. 

Ciò che sta avvenendo in Co¬ 
rea, può essere considerato un 
caso limite. Ma certamente la le¬ 
zione è chiara. Ed è questa: nei 
paesi più avanzati e ricchi è dif¬ 
fusa una questione sociale dai 
contenuti diversi, che riguarda li¬ 
vello dei redditi e tutela, ma che 
evoca anche nuove paure e che 
può diventare esplosiva nel mo¬ 
mento in cui le vengano con¬ 
trapposte chiusure politiche e 
misure, come una concezione 
estremizzata della flessibilità, 
che può alimentare solo incer¬ 
tezze e sfiducia. 

11 secondo grande problema 
che Kwon Young Kil sta ponen¬ 
do è conseguente a questo e ri¬ 
guarda il rapporto tra questione 
sociale e questione democratica. 
La Corea aveva faticosamente 
avviato, dopo un quarantennio 
di regimi autoritari, repressivi e 
corrotti, un processo prima di li¬ 
beralizzazione e poi di democra¬ 
tizzazione vera e propria, il cui 
artefice è il presidente Kim 


Young Sam. Il passo indietro 
compiuto nelle ultime settimane 
è, probabilmente, anch’esso frut¬ 
to delle paure davanti alla novità 
di uno sviluppo che si ferma do¬ 
po anni di boom. Si può dire che 
sia stato un riflesso condiziona¬ 
to, il richiamo di vecchie scelte. 
Ma è davvero possibile pensare 
che paesi dallo sviluppo consoli¬ 
dato possano autoescludersi dal 
girone delle democrazie? La rea¬ 
zione degli operai e degli stu¬ 
denti di Seul dimostra intanto 
l’errore di chi sostiene che la de¬ 
mocrazia non vale per l’Asia 
confuciana, ma che è solo un 
«affare europeo»; e dimostra poi 
che il rifiuto della democrazia 
non risolve le altre questioni, a 
cominciare da quelli sociali, ma 
le aggrava tutte. 

11 terzo grande problema po¬ 
sto da Kwon è quello delle conti¬ 
nue novità della «globalizzazio¬ 
ne». Intanto ce n’è una che ri¬ 
guarda direttamente l’Europa, la 
quale si trova davanti alla prima 
vera crisi della concorrenza asia¬ 
tica, se non di tutta, almeno di 


una locomotiva come la Corea. 
C’è, insomma, la conferma che 
anche lo sviluppo più accelerato 
e anche le visioni più estreme 
del libero mercato trovano mo¬ 
menti di correzione e di equili¬ 
brio. Ma c’è un aspetto particola¬ 
re che la vicenda coreana sta 
ponendo in evidenza in modo 
forse drammatico: sembra quasi 
che la «globalizzazione» sia stato 
uno strumento solo del mondo 
della finanza, dell’industria, dei 
grandi organismi internazionali, 
dei governi e che se ne siano 
esclusi i sindacati. Sarebbe una 
bella lezione se dalla lontana 
Corea venisse all’Occidente, do¬ 
ve è nato il sindacalismo ope¬ 
raio, il richiamo a misurarsi più 
pienamente con la complessità 
della questione sociale e con tut¬ 
te le sue implicazioni planetarie. 
A dimostrazione che il sindacali¬ 
smo può ancora servire e molto. 
In fondo, meno di vent’anni fa 
un sindacato polacco, di nome 
Solidarnosc, mise in moto uno 
dei grandi terremoti di questa fi¬ 
ne secolo. [Renzo Foa] 
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Loredana De Petris e gli impegni (rispettati) dell’assessorato 

«Variante e ossigeno 
per ^ respirare Roma» 



Quaranta miliardi di investimenti per piccoli parchi di peri¬ 
feria, aree per i giochi dei bimbi, piste ciclabili, risanamen¬ 
to di zone degradate come Malagrotta e Laurentino 38. È il 
biglietto da visita con cui l’assessorato all’ambiente di Lore¬ 
dana De Petris si presenta per l’ultimo anno di legislatura. 
Intanto tra un mese si discuterà in aula la Variante delle 
Certezze, embrione del nuovo prg eco-compatibile. «È sta¬ 
to faticoso - dice l’assessora - ma ce l’abbiamo fatta». 


■ «È stato faticoso, molto fatico¬ 
so, ma alla fine penso che, sì, credo 
proprio che buona parte del grande 
lavoro di imbastitura fatto si vedrà 
nei prossimi mesi, diciamo tra pri¬ 
mavera e il prossimo autunno». Lo¬ 
redana De Petris non ha perso il vizio 
di parlare in fretta. Ma non sgrana 
più gli occhi bistrati di verde come 
all’inizio della sua investitura: la pri¬ 
ma consigliera comunale ad avere 
da un sindaco eletto un incarico da 
assessore. Non «assessora ai fiori», 
come dissero allora 1 suoi colleghi 
della destra. Delegata invece ad oc¬ 
cuparsi di quella parte dell’urbanisti¬ 
ca che dà ora la cifra ambientalista 
alla politica del primo sindaco verde 
della capitale e della sua «squadra». 
In testa ai risultati di questa politica ci 
sarà senz’altro quella Variante delle 
Certezze, embrione del nuovo piano 
regolatore di Roma, che sarà portata 
in consiglio tra poco meno di un me¬ 
se dall’assessore alla programma¬ 
zione del territorio Domenico Cec¬ 
chini e dalla stessa De Petris. 

Ieri intanto l’assessora De Petris 
ha presentato in Campidoglio un 
primo «bilancio» degli interventi su 
parchi e risanamento delle aree cit¬ 
tadine più soffocate da degrado e 
cemento, 40 miliardi di investimenti 
che andranno a compimento in 


RACHELE 

questo ultimo anno di legislatura. 11 
grosso di questa cifra, è impegnato 
da in un pacchetto di lavori che va 
sotto il titolo «ossigeno alle periferie 
di Roma»: aree verdi e piazze in posti 
come Laurentino 38, Malafede, Luc- 
china. Casal Monastero. «La destra 
dirà un po' quello che vuole della 
giunta Rutelli - dice Loredana De Pe¬ 
tris - ma abbiamo lavorato tanto sul¬ 
le periferie». Interventi che andranno 
poi ad aggiungersi a quelli sulle ville 
storiche, sui parchi Labicano e Celio, 
al Gianicolo e alla demolizione del 
vecchio deposito Atac in Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme per ripiantare 
nell’area verde vicino alla Basilica di 
San Giovanni gli ottocenteschi giar¬ 
dini De Vico: ma questo in vista del 
Giubileo del Duemila. 

Lei c’era anche nella passata legi¬ 
slatura, questa giunta l’ha tenuta a 
battesimo. Come la giudica ades¬ 
so. Avete rispettato il programma 
ambientalista? 

Secondo me all’inizio avevamo sot¬ 
tovalutato i problemi burocratici, do¬ 
vevamo essere dall’inizio più capar¬ 
bi. Purtroppo solo con lo snellimen¬ 
to delle procedure della legge Bassa- 
nini una giunta potrà rispondere a 
pieno della realizzazione del suo 
programma. E non basterà, manca 
una legge sui suoli, l’ossessione di 


GONNELLI 

Cedema. E ancora per completare 
una procedura d’esproprio servono 
cinque anni, più di un mandato. E 
solo da settembre con Montino ab¬ 
biamo potuto impegnare i soldi dei 
residui passivi e delle economie dei 
bilanci 93 e 94 per fare piccole e 
grandi manutennzioni, compresi i 
40 miliardi per le periferie. Così mol¬ 
te cose che abbiamo imbastito sa¬ 
ranno posticipate. Però dal punto di 
vista politico abbiamo fatto impor¬ 
tanti passi in avanti. Ad esempio l’as¬ 
sessorato all’Ambiente è sempre sta¬ 
to considerato marginale, special- 
mente a Roma. Niente a che vedere 
con i grandi affari e la pianificazione 
urbanistica. Invece con Cecchini ab¬ 
biamo lavorato insieme e il punto di 
vista ambientale è stato uno dei car¬ 
dini, insieme alla mobilità, per confi¬ 
gurare il grande sistema sostenibile 
del territorio. 

Sta parlando della Variante finale 
del Prg anche detta Variante delle 
Certezze? 

Sì, la Variante insieme alla carta del¬ 
la sostenibilità ambientale sarà il pri¬ 
mo abbozzo del nuovo piano rego¬ 
latore. 

Cos’è questa Carta della sostenibi¬ 
lità? 

E un’analisi del territorio, della fau¬ 
na, del clima, dell’assetto idrogeolo¬ 


gico per stabilire la necessità di aree 
libere e corridoi biologici da salva¬ 
guardare. Ad esempio insieme all’u¬ 
niversità abbiamo fatto un atlante 
degli insetti, che sono ottimi inndica- 
tori biologici, attraverso il quale si ca¬ 
pisce immediatamente quali sono le 
zone della città più massacrate. 

I costruttori criticano la Variante, 
dicono che non si capisce quali 
aree edificabili vengono tagliate e 
quali abbiano compensazioni in 
un aumento delle cubature altro¬ 
ve. 

1 volumi delle compensazioni non 
saranno più di 1 milione e mezzo di 
metri cubi. Avremo cioè altri 16 mi¬ 
lioni di metri cubi inedificabili che si 
aggiungono ai 36 milioni già tagliati 
con la perimetrazione dei parchi. Di 
questi 16 milioni, 14 e mezzo non so¬ 
no compensabili perchè già vincola¬ 
ti per legge come aree protette, irri¬ 
nunciabili, archeologiche e altro. E 
questo, insieme alle nuove norme di 
salvaguardia per le aree agricole, ai 
51 mila ettari di parchi perimetrati 
consentirà a Roma di avere 85 mila 
ettari di verde tutelato, pari al 65 per 
cento del territorio. In questo grande 
disegno di cintura verde che penetra 
dentro la città abbiamo anche volu¬ 
to inserire alcune aree che erano an¬ 
cora considerate edificabili in quar¬ 
tieri già intensamente costruiti. Zone 
D che con una scelta urbanistica tra¬ 
sformiamo in zone N. A Talenti ci 
consentirà di fare un parco da 110 
ettari, proteggeremo la tenuta Mas- 
sara tra la XVlll e la XIX circoscrizio¬ 
ne, faremo il parco di S.Lazzaro in IV 
e ritaglieremo l’ultima fettina non 
costruita dell’Africano in via Tripoli. 
Alcune di queste cubature saranno 
recuperabili all’interno dei piani ex 
articolo 11 o ex legge 167 sulle riqua¬ 
lificazioni di brandelli di città abusivi 
o ancora senza servizi. 



Giardino restaurato di Viiia Sciarra e aitri boschi 


Il giardino di Villa Sciarra sarà restaurato. Ripiantare pini, 
lecci, rifare il manto erboso e le aiuole e evitare così lo 
smottamento del terreno che sta cedendo. Lo si farà a 
primavera con parte dei 40 miliardi destinati al verde 
pubblico. Altri interventi, oltre ai parchi di periferia con 
arredi e opere di giovani artisti: l’acquisto di un barcone 
meccanizzato per la pulizia delle banchine del Tevere; 
l’Impianto di irrigazione di Villa Carpegna; le piante che 
riqualificheranno viale Paimiro Togliatti; un nuovo bosco 
a borgata Massimina e una sughereta a Lucchina; la 
messa a dimora in tutto di 25 mila alberi, uno ogni 
bambino nato in un anno a Roma, e di zolle di prato 


pronto; un sistema mobile di monitoraggio deH’aria nella 
zona della discarica di Malagrotta cofinanziato dai privati. 
In questi fondi sono compresi anche i restauri di due 
palazzine, quelle di S.Sisto e di S.Sebastiano, vicino a 
porta Metronia per collocarvi l’ufficio Tevere attualmente 
in affitto. E due piste ciclabili: una che attraverserà la 
collina antirumore della Torraccia e un’altra tra il Gra e 
ponte Sublicio, che andranno ad aggiungersi a quella di 
ponte Milvio e alle altre due in costruzione Villa 
Borghese-Villa Ada e ponte Risorgimento-Villa Ada. Tutti i 
cantieri dovrebbero partire a primavera e concludersi 
entro l’anno. 


Arrivano 
i bus 

alimentati 
a metano 


Lungo interrogatorio ieri per Tuomo arrestato il 30 novembre a Fiumicino con quattro minorenni 

Tratta dd bimbi, il cambodano nega 


Scuola materna 
di Ganzano 
distrutta 
dalle fiamme 


Nega tutto il signor Cao Lenghout, il cambogiano di 51 an¬ 
ni arrestato per sequestro di persona il 30 novembre scorso 
all’aeroporto di Fiumicino, dove era stato sorpreso con 
quattro bambini che non erano i suoi figli, e considerato 
dagli inquirenti elemento chiave di un traffico di minori. Ie¬ 
ri è stato sottoposto a un lungo interrogatorio a Regina 
Coeli e ha negato ogni accusa: «1 bambini? Li portavo dai 
loro famigliari». 

NOSTRO SERVIZIO 


givano i bus a metano e i bus misti. 

È stato raggiunto l’accordo fra 
Comune e Romana gas per dotare la 
capitale di 40 autobus alimentati a 
metano. Il progetto pilota prevede la 
realizzazione di una stazione di 
rifornimento e la trasformazione dei 
mezzi in circolazione, da destinare 
principalmente al servizio nelle zone 
più centrali e comunque in quelle 
dove l’inquinamento è maggiore. 
L’operazione sarà sponsorizzata 
anche dalla Romana gas e potrà 
avvalersi dei finanziamenti Cee. Oltre 
ai bus a metano arriveranno presto 
anche gli «autobus misti» messi a 
punto dall’Enea, che grazie a un 
motore a gasolio che lavora in 
continuo e ricarica una serie di 
batterie, possono essere alimentati 
elettricamente con notevole 
autonomia. 


■ Lungo interrogatorio, ieri po¬ 
meriggio, nel carcere romano di 
Regina Coeli per Cao Lenghout, il 
cambogiano di 51 anni arrestato 
per sequestro di persona il 30 no¬ 
vembre scorso all’aeroporto di Fiu¬ 
micino, dove era stato sorpreso con 
quattro bambini che non erano 1 


suoi figli, e considerato dagli inqui¬ 
renti elemento chiave di un traffico 
di minori. 

Assistito dall’avvocato Giuseppe 
D’Avanzo, l’orientale, durante le 
due ore di interrogatorio sostenuto 
dal procuratore aggiunto di Roma, 
Italo Ormanni, presenti alcuni fun¬ 


zionari della Criminalpol del Lazio, 
ha respinto ogni accusa ed è riusci¬ 
to a rimanere impassibile anche 
davanti ai riscontri più gravi raccolti 
dagli inquirenti. Lenghout, infatti, 
ha nuovamente ribadito quanto af¬ 
fermato al momento dell’arresto e 
cioè che stava portando i bambini 
da Phnom Penh a Parigi, via Roma, 
per ragioni umanitarie perché si 
potessero unire ai loro familiari e di 
avere acquistato da un connazio¬ 
nale cambogiano il passaporto bel¬ 
ga falsificato. 

Quanto alle foto dei bambini tro¬ 
vate nella sua valigia, l’orientale si è 
limitato a dire che si trattava di 
istantanee di figli di alcuni suoi ami¬ 
ci. 

Di diverso avviso, invece, sono gli 
inquirenti, fortemente convinti che 
l’uomo svolga il molo di corriere di 


una organizzazione orientale che 
avrebbe un suo centro importante 
proprio a Parigi. 

Dagli accertamenti svolti nell’ul¬ 
timo mese, infatti, è emerso che 
Cao Lenghout abbia svolto nume¬ 
rosi viaggi che hanno toccato tra 
l’altro città come Bangkok e New 
York. L’Italia non sarebbe coinvolta 
in alcun modo in questo presunto 
traffico di minori, anche se Roma è 
stata spesso considerata daH’orien- 
tale lo snodo preferito per raggiun¬ 
gere Parigi. Non a caso l’indagato 
parla molto bene il francese. Nei 
prossimi giorni gli inquirenti an¬ 
dranno in Francia e in alcuni paesi 
asiatici per una serie di rogatorie. 

1 quattro bambini sorpresi all’ae¬ 
roporto di Fiumicino con Len¬ 
ghout, invece, resteranno ancora 
affidati ad un istituto religioso ro¬ 


mano, su disposizione del tribuna¬ 
le dei minorenni, in attesa che ven¬ 
ga accertata con sicurezza la loro 
identità. Ai primi di dicembre il go¬ 
verno cambogiano ha chiesto all’I¬ 
talia il rimpatrio immediato dei 
quattro bambini e ha espresso l’in¬ 
tenzione di cooperare pienamente 
aH’inchiesta. 11 tribunale dei minori 
di Roma ha stabilito però che 1 
quattro bambini nell’istituto che li 
ospita attualmente. 

Gli investigatori dell’Interpol e 
della Criminalpol stanno vagliando 
documenti e numeri di telefono tro¬ 
vati nell’agenda sequestrata a Cao 
Leng Hout, e inizialmente avevano 
lasciato aperte tutte le ipotesi: dal 
traffico di organi alle adozioni clan¬ 
destine a un traffico di minori desti¬ 
nato ad un giro di pedofili e allo 
sfruttamento sessuale. 


Una brutta sorpresa attende questa 
mattina i piccoli alunni della scuola 
materna De Amicis di Genzano. 
L’edificio, che si trova neH’omonima 
via, ieri sera alle 19 è andato in 
fiamme: distrutta completamente 
l’ala centrale e minata la sicurezza 
delle strutture portanti. Sul posto 
sono arrivati gli agenti del 
commissariato e i vigili del fuoco che 
hanno lavorato a lungo per spegnere 
lefiamme. Ma dal sopralluogo 
effettuato è risultata l’inagibilità 
della struttura. Ieri sera le cause 
dell’incendio non erano ancora state 
chiarite, saranno quindi le indagini a 
stabilire se si tratta di incendio 
doloso. Per fortuna, malgrado la 
scuola si trovi in una zona abitata, 
non c’è stato nessun ferito. Per gli 
abitanti solo tanto fumo e molta 
paura. 


TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONE MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES 
MACCHINARI - PULIZIE 
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A due anni dalla morte dilaga la fama del filosofo viennese: che diventa il paradigma, conteso, del liberalismo 


U UNA CONGIURA di elementi 
favorevoli ha fatto la fortuna 
di Popper negli ultimi anni in 
Italia: primo tra tutti il fatto di torna¬ 
re utile a una società cronicamente 
in debito con la cultura liberale, sia 
sul versante destro che su quello si¬ 
nistro. Lasciamo stare le gare per il 
primato liberale: se da una parte 
pesa la tradizione comunista, dalla 
parte opposta non sono rose e fiori. 
Le idee di John Locke e di Stuart 
Mill non hanno mai avuto un segui¬ 
to di massa nel partito della fiam¬ 
ma, ma non mandavano in visibilio 
neppure la De. Quanto al partito 
neo-liberale di Forza Italia, la limpi¬ 
dezza della visione, diciamo così, 
hayekiana dei Martino, degli Urba¬ 
ni e dei Rebuffa è costretta a scen¬ 
dere dall’empireo del mercato pu¬ 
ro per misurarsi con gli interessi 
aziendali del leader. Su tutto lo 
scacchiere poi finisce sempre per 
prevalere un’idea della politica 
molto ingombrante ed estesa, con i 
partiti in veste di guardiani del terri¬ 
torio sociale, per cui non c’è forma 
di controllo democratico che passi 
attraverso il metodo delle divisione 
per quote politiche, detto anche 
"lottizzazione”. 

A questa sete permanente della 
nostra cultura politica, che spinge 
sia la destra che la sinistra (con le 
dovute eccezioni) a proclamarsi li¬ 
berali, si è aggiunta poi la popolare 
campagna che Popper ha svilup¬ 
pato negli ultimi anni contro la vio¬ 
lenza in Tv. Il che ha portato la sua 
fama anche là dove non sarebbe 
mai arrivata se fosse dipeso soltan¬ 
to dal suo pensiero epistemologico 
e politico. Tutto questo, insieme al¬ 
l’indubbia importanza filosofica e 
teorica di Sir Karl Raimund Popper, 
spiega perchè a poco più di due 
anni dalla sua scomparsa siano sta¬ 
ti tradotti anche quasi tutti i suoi più 
recenti scritti, sia sorta in Italia una 
Fondazione con il suo nome, sia 
stata organizzata una mostra e si 
tenga un convegno internazionale 
a Milano dedicato al suo pensiero 
politico. 

Per un paese come l’Italia lo 
schema politico ideale che il filoso¬ 
fo viennese aveva in mente e che 
aveva modellato sulle società aper¬ 
te dell’universo nord-atlantico rap¬ 
presenta una specie di sogno proi¬ 
bito anglosassone, con le sue Bbc, i 
suoi sistemi di check and baìance, 
le sue authorities. D’altra parte 
nell’elaborare le basi del suo ra¬ 
gionare politico anche in Popper 
aveva sicuramente agito il contra¬ 
sto tra quei modelli e la catastrofe 
del paese in cui era nato e cre¬ 
sciuto, l’Austria, dove si era con¬ 
sumato uno tra i più infami crimi¬ 
ni della democrazia: il voto plebi¬ 
scitario di sostegno a Hitler dopo 
VAnschluss. Insieme al giudizio 
popolare che mandò assolto Ba¬ 
rabba condannando Gesù Cristo, 
il fatto doveva rimanere in perpe¬ 
tuo come un enigma sopra il no¬ 
stro capo, lì appeso a farci dubi¬ 
tare del tanto decantato principio 
di maggioranza. 

Chi vuole sapere se oggi le 
idee di Popper sono più utili alla 
destra o alla sinistra, deve so¬ 
spendere per un momento la sua 
curiosità e seguirlo nel passagio 
essenziale del suo ragionamento 
sulla democrazia, che comincia 
proprio dallo scetticismo verso il 
principio di maggioranza. Se il 
punto di vista liberale comincia 
sempre col porsi il problema del- 


■ Di tanto in tanto qualcuno tra i 
supposti «popperiani ortodossi» - co¬ 
me li chiamava ieri la «Stampa» con 
una espressione contraddittoria, 
perchè se sono popperiani non sa¬ 
ranno ortodossi e viceversa -, dà se¬ 
gni di nervosismo da gelosia a causa 
del fatto che da sinistra si guardi con 
simpatia, magari tardiva, alle idee di 
Karl Popper. Le filippiche contro la 
Tv e altri scritti, poi, che il vecchio fi¬ 
losofo affidò niente meno che air«U- 
nità» hanno aggravato la sindrome 
da amanti traditi. Fa benissimo a 
questo punto Giulio Giorello, che 
con il pensiero di questo autore ha 
un’antica dimestichezza professio¬ 
nale di filosofo della scienza, a met¬ 
tere in guardia, sul «Corriere della Se¬ 
ra», contro la sua mummificazione, 
contro la tentazione di farlo diventa¬ 
re un «intoccabile» o «un idolo». 
Niente si addice così poco alla men¬ 
talità liberale e anarchica, che ama 
destabilizzare le certezze ed apprez¬ 
za il valore conoscitivo dell’errore. 

Ma deve preoccupare il fatto che 
Popper riceva oggi troppi attestati di 
simpatia? Dobbiamo davvero teme¬ 
re il pericolo di un nuovo conformi¬ 
smo popperista, destinato magari a 
prendere il posto sulle bandiere del¬ 
la sinistra di quello marxista? A oc¬ 
chio e croce si direbbe di no, proprio 
perchè la cosa stessa (il pensiero 
antidogmatico di Popper) non lo 




La fama di Popper in Italia, per decenni circoscritta agli 
specialisti, adesso dilaga: una Fondazione, un convegno e 
una mostra a Milano. Qualcuno storce il naso, come se fos¬ 
se troppo per un filosofo che un giorno decise di prender¬ 
sela con la Tv... Ma si sbaglia: sia la destra che la sinistra 
possono trovare nel suo liberalismo molte idee da mettere 
a fmtto, anche pescando tra le sue pagine degli ultimi anni, 
che riservano qualche sorpresa. 


GIANCARLO BOSETTI 


lo stato di salute non della mag¬ 
gioranza bensì della minoranza, 
se le preoccupazioni democrati¬ 
che dei discendenti di Tocquevil¬ 
le guardano sempre al pericolo 
che la maggioranza diventi una 
tirannide oppressiva, Popper fa 
un passo avanti teorico ancora 
più radicale, per scoprire che 
l’essenza del metodo democrati¬ 
co non consiste nell’eleggere un 
governo, ma nel bocciare quello 
che c’è in carica. Se per Isaiah 
Berlin la libertà più importante e 


salutare era quella negativa (ov¬ 
vero la libertà degli individui dal¬ 
l’intromissione di poteri sovra¬ 
stanti sulla loro vita) e non quella 
positiva (di realizzare e di fare), 
per Popper la quintessenza della 
democrazia è il potere negativo 
di liquidare il governo in carica 
con la scheda e senza spargi¬ 
mento di sangue. 

Perchè questa differenza è tan¬ 
to importante per Popper? Perchè 
insiste, ancora negli ultimi anni 
prima della morte, nel respingere 


come «pericolosa» l’idea che la 
democrazia sia definibile come 
«il governo del popolo»? Perchè la 
domanda che per lui conta più di 
tutte le altre in politica non è «chi 
governa?», ma «come?» e «quale 
forma di governo ci consente di 
licenziare chi è al potere se è ri¬ 
provevole o incompetente»? 

E un potere negativo, quello 
che decide se una società è aper¬ 
ta o chiusa. Il «potere positivo» di 
insediare un governo od un suo 
capo è, in confronto, un correlato 
non importante e l’enfasi sul po¬ 
tere del popolo di decidere il pro¬ 
prio futuro è sempre sbagliata 
perchè equivale a distribuire la li¬ 
cenza di commettere ogni genere 
di errori, di perpetrare ogni gene¬ 
re di crimini. Noi elettori, infatti, 
non siamo in grado di sindacare 
quel che i governanti eletti faran¬ 
no «nel nome del popolo», siamo 
invece in grado di giudicare quel¬ 
lo che hanno fatto e di cacciarli. 
Come ci ha insegnato Pericle, nel 
suo celebre discorso agli Ateniesi. 



Ma com'era di sinistra! 


consente. Tuttavia ai più inquieti, co¬ 
me per esempio Edmondo Berselli, 
sempre sulla «Stampa», leggermente 
irritato perchè dopo la caduta del 
Muro Sir Karl starebbe diventando 
una specie di «gum popolare», men¬ 
tre prima dell’Ottantanove lo sape¬ 
vano apprezzare solo «alcune cer¬ 
ehie illuminate», dedichiamo il bel¬ 
lissimo ragionamento sul «fiume che 
non c’è». Da cui si ricava l’esortazio¬ 
ne a non prendersela quando gli altri 
cambiano opinione: se qualcuno ti 
dà ragione anche settant’anni dopo 
che tu gliel’avevi detto, non perdere 
tempo a dire «lo sapevo». Non cerca¬ 
re revanche, poteva andarti peggio: 
avresti potuto avere torto tu, oppu¬ 
re le tue ragioni avrebbero potuto 
restare ignorate dalla storia, maga¬ 
ri per sempre. Attenti, dunque, è 
proprio il «cambiare radicalmente 
opinione», non il perseverare nella 
vecchia, che fa la differenza essen¬ 
ziale tra pensiero dogmatico e 
pensiero critico, tra la morte e la 
vita. Chi ama, poi, lasciarsi scuote¬ 
re dai luoghi comuni (quelli di un 


Popper destrorso e conservatore 
che piace forse a qualche «orto¬ 
dosso») troverà tra le pagine del fi¬ 
losofo più di una sorpresa. 

□ G. C. Bo 

Il fiume che non c’è 

«Lo storicista vede la storia co¬ 
me una specie di corrente d’ac¬ 
qua, come un fiume che scende, 
e crede per questo di poter preve¬ 
dere dove passerà l’acqua a parti¬ 
re da quel momento (...) Si può 
studiare la storia quanto si vuole, 
ma quello che è stato è finito e 
da adesso in avanti non siamo in 
condizione di anticipare un bel 
niente, non siamo in grado di se¬ 
guire la corrente, dobbiamo sem¬ 
plicemente agire e cercare di ren¬ 
dere le cose migliori. E non pos¬ 
siamo neppure pensare: l’ho 
sempre saputo che il fiume sare- 
be passato di qua». 

Forse io ho torto e tu ragione 

«L’atteggiamento razionalista 
potrebbe venir ben presentato 
nella maniera seguente: forse io 
ho torto e tu hai ragione, in ogni 


caso entrambi possiamo sperare, 
dopo la nostra discussione, di ve¬ 
dere le cose un po’ più chiara¬ 
mente di prima, e in ogni caso 
possiamo entrambi imparare l’u¬ 
no dall’altro, solo a condizione 
che non dimentichiamo che quel 
che conta non è tanto chi abbia 
ragione, quanto piuttosto che si 
giunga il più vicino possibile alla 
verità. Solo a questo scopo nella 
discussione ci difendiamo finché 
lo possiamo». 

Prima lo Stato poi ii mercato 

«Gorbaciov ha fatto qualcosa di 
grottesco, ridicolo quando ha isti¬ 
tuito una Borsa valori a Mosca 
(...) perchè non c’erano valori e 
denaro per comprare valori e 
perchè ciò di cui la Russa aveva 
bisogno in primo luogo erano 
giudici che non fossero il risultato 
di una selezione politica (...) e 
fossero devoti allo stato di diritto. 
Da qui bisognava cominciare». 

Un confine controverso 

«Noi dobbiamo... sostituire il 
principio ideologico del libero 



L’insistenza di Popper si spiega, 
perchè l’insidia alla democrazia 
viene sempre dall’alto comunque 
si travesta. Ed è, in fin dei conti, 
sempre la tirannide populista il 
suo nemico peggiore. 

Questo rovesciamento con¬ 
trointuitivo della definizione della 
democrazia (analo¬ 
go al rovesciamento 
falsificazionista nella 
teoria della cono¬ 
scenza) non è senza 
conseguenze prati¬ 
che nel valutare i si¬ 
stemi politici. Popper 
preferisce nettamente 
i sistemi bipartitici 
per una ragione, a 
questo punto, molto 
chiara: se quello che 
conta è il giudizio ne¬ 
gativo sul governo uscente, il si¬ 
stema proporzionale inquina la 
chiarezza del verdetto, mentre in 
un sistema a due, non c’è dubbio 
su chi viene congedato dagli elet¬ 
tori. 

Se la sconfitta è il momento 
più salutare nella vita di un parti¬ 
to perchè lo costringe ad impara¬ 
re dai propri errori ed a correg¬ 
gerli, il sistema proporzionale ne 
minimizza invece gli effetti, per¬ 
chè li distribuisce confusamente 
su una molteplicità di partiti e se¬ 
mina incertezza sulle responsabi¬ 
lità da colpire. 


Alcune riproduzioni 
di pesi e una bilancia 
disegnata nei 1901 
da Paul Klee, 
in alto il filosofo 
Karl Popper 


mercato con un altro principio: 
con il principio che la libertà è da 
limitare solo là dove è necessario 
limitarla per urgenti ragioni. E 
questo vuol dire che le opinioni 
su dove è da tracciare il confine 
del necessario in molti casi non 
saranno concordi». 

La legalità innanzi tutto 

«Navi giungevano ad Atene 
dalla Fenicia, e lì la gente vende¬ 
va e comprava. Ma quando i Fe¬ 
nici se ne andarono portandosi 
via alcuni bambini greci, questo 
comportò la fine di quegli scam¬ 
bi. Naturalmente i Fenici non 
osavano più tornare ad Atene. 
Capisce che cosa voglio dire? I 


Fenici mbarono e questo impedi¬ 
va lo stabilirsi di un mercato. Se 
prima non si è instaurato un siste¬ 
ma legale, non si può avere un 
mercato libero. E anche nel caso 
di una società in cui vi siano pra¬ 
tiche di semi-ruberia, vale a dire 
di corruzione, anche lì la gente fa 
degli intrighi che non possiamo 
considerare un mercato libero». 

Corruzione e furto 

A proposito dello scandalo Ma¬ 
xwell, clamoroso caso di banca¬ 
rotta , Popper commentò: «Se im¬ 
maginiamo un tentativo di instau¬ 
rare quello che chiamiamo “capi¬ 
talismo” senza un sistema legale, 
ci troveremo di fronte a corruzio¬ 
ne e furto. Dunque la differenza 
che c’è tra un maggiore e minore 
intervento dello Stato è trascura¬ 
bile se paragonata alla differenza 
tra una società con o senza siste¬ 
ma legale». 

Progetti keynesiani 

Nei suoi «Pensieri sul collasso 
del comuniSmo», del 1992, Pop¬ 
per scrive che «quasi improvvisa¬ 
mente verso il 1965 (gli economi¬ 
sti) smisero di considerare» il 
problema della riduzione al mini¬ 
mo tollerabile della disoccupa¬ 
zione «una priorità particolar¬ 
mente urgente: il problema pare 
essere non più di moda». Eppure, 
sostiene Popper, «il problema si 


La sua avventura 
culturale 
alla Triennale 
di Miiano 

Una mostra e un convegno dedicati 
a Karl Popper, alla sua vita, la sua 
filosofia ed il suo pensiero politico. 
L’iniziativa è della Fondazione 
italiana intitolata al pensatore 
viennese. Il convegno 
internazionale, organizzato da un 
comitato scientifico presieduto da 
Nicola Matteucci e che si svolgerà a 
Milano sabato e domenica presso il 
Palazzo della Triennale, tratterà 
diversi aspetti del pensiero di 
questo autore: i rapporti tra 
epistemologia e politica, il pensiero 
politico, il problema 
dell’informazione nella 
democrazia, la fortuna di Popper 
all’Est. Tra gli interventi quelli di 
Joseph Agassi (dell’Università di Tel 
Aviv), di Giulio Giorello, Marcello 
Pera, Vittorio Mathieu, l’australiano 
Jeremy Shearmur, Dario Antiseri, 
Giancarlo Bosetti, il francese Jean 
Baudouin, l’ungherese Mark 
Notturno, Franco Tato, Raimondo 
Cubeddu, l’americano Werner 
Baumgartner, Carlo Scognamiglio. 
La mostra invece sarà inaugurata, 
sempre alla Triennale di Milano, 
oggi alle 18. Organizzata e voluta 
dal presidente e dal direttore della 
Fondazione Popper, 
rispettivamente Giovanni Delucchi 
e Vincenzo Olita, e curata dallo 
studioso Stefano Gattei, essa 
rappresenta un tentativo inedito di 
rappresentare visivamente un 
percorso quasi interamente 
concettuale come quello della vita 
di un filosofo. 


Il metro popperiano dunque 
non è di destra o di sinistra: il suo 
è un indice della qualità «destitu- 
toria» di una democrazia come 
momento alto della vita politica. 
Guardare con questo criterio a un 
sistema politico significa chieder¬ 
si quanto il partito della minoran¬ 
za sia in grado di minacciare 
quello di maggioranza. Se la ri¬ 
sposta è «molto», allora quel siste¬ 
ma è in buona salute e i cittadini 
correranno meno rischi di subire 
abusi e di farsi ingannare dal go¬ 
verno. 

Se poi la curiosità riguarda l’o¬ 
rientamento politico-sociale di 
Popper, i lettori degli ultimi suoi 
scritti e interviste non faticheran¬ 
no a trovare gli indizi che, con¬ 
clusa vittoriosamente la battaglia 
contro il comuniSmo, Popper era 
molto aggressivo nei confronti del 
neo-liberalismo thatcheriano e 
non mancava neppure, sul piano 
teorico, di riprendere l’eccessivo 
ottimismo antistatalistico di Stuart 
Mill. Uscite di scena le economie 
di piano, Popper tornava a dare 
al liberalismo un’impronta tipica¬ 
mente riformista, senza alcun ti¬ 
more di apparire in qualche pagi¬ 
na decisamente keynesiano o so¬ 
cialdemocratico. Parlava di occu¬ 
pazione e lavori pubblici come 
oggi non oserebbero né Tony 
Blair, né Clinton, e neppure il 
Pds. 


può ben risolvere, anche se po¬ 
trebbe rivelarsi molto difficile evi¬ 
tare determinati attacchi alla libe¬ 
ra economia di mercato. Ma noi 
interferiamo di continuo nella li¬ 
bera economia di mercato. La so¬ 
luzione del problema della po¬ 
vertà è urgente, ed è scadaloso 
che lo si consideri passato di mo¬ 
da. E nel caso che la gente impe¬ 
gnata nell’economia non trovasse 
metodi migliori, dobbiamo but¬ 
tarci sui lavori pubblici. Sto pen¬ 
sando in particolar modo ad ope¬ 
re pubbliche affidate ai privati, 
come, per esempio, la costruzio¬ 
ne di strade,la costruzione di 
scuole, l’aggiornamento degli in¬ 
segnanti e così via». 

Tra due ideologie folii 

«Io ho una grande speranza,e 
cioè che, con la scomparsa del 
marxismo, noi riusciremo con 
successo ad eliminare la pressio¬ 
ne delle ideologie come centro 
della politica. Il marxismo com¬ 
portava la necessità di una ideo¬ 
logia antimarxista; per questo 
avevamo uno scontro tra due 
ideologie che erano entrambe, in 
un certo senso, completamente 
folli». 

/ brani sono tratti da K.Pop- 
per, “La lezione di questo secolo ”, 
Marsilio, 1992 e “Tutta la vita è ri¬ 
solvere problemi”, Rusconi, 1996 
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I disoccupati sono oltre quattro milioni (11%) 
Crescita sotto ri,5% e deficit al 3,9% del Pii 

Lavoro, in Germania 
è allarme rosso 

Sono oltre quattro milioni i disoccupati in Germania regi¬ 
strati a dicembre, con un tasso salito al 10,8%. E nelle pros¬ 
sime settimane, quando si faranno sentire gli effetti dell’in¬ 
verno rigido, il loro numero rischia di impennarsi ancora. 

Preoccupanti i dati dell’economia e le previsioni per il ‘97: 
la crescita è restata sotto 1’ 1,5% mentre i conti pubblici viag¬ 
giano sul rosso e si allontanano da Maastricht. Le stime 
parlano di un deficit al 3,9% sul Pii. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Si impenna il numero 
dei disoccupati, e sul mercato del la¬ 
voro non sono ancora arrivati gli ef¬ 
fetti dell’inverno glaciale che da Na¬ 
tale tormenta il paese. Il prodotto in¬ 
terno lordo sale, smentendo il pessi¬ 
mismo nero di chi aveva previsto ad¬ 
dirittura una recessione come nel 
’93, ma il ‘96 non è stato certo un an¬ 
no di boom: l’economia è cresciuta 
solo dell’1,4%, contro l’l,9% dell’an¬ 
no precedente, che era stato già una 
delusione rispetto al dato del ‘94. E il 
deficit di bilancio viaggia, nelle sti¬ 
me, verso il 3,9/6 sul PIE. 

Dati preoccupanti 

Un dato che preoccupa e che an¬ 
ziché avvicinarsi si allontana perico¬ 
losamente da Maastricht, al punto 
da far dire a qualche osservatore, in 
Italia Siro Lombardini, che è ormai 
inevitabile una ridiscussione, prima 
o poi, dei famosi criteri. Perché se 
non ce la fa la Germania... 

Insomma, non c’è da stare allegri 
con i dati sull’economia che ieri, in 
contemporanea, sono stati resi noti 
dall’Ufficio federale del Lavoro di 
Norimberga e dall’Ufficio centrale di 


Statistica di Wiesbaden. 

La disoccupazione è certamente 
il capitolo più preoccupante. Anche 
perché, come si accennava, l’attesa 
è che quando si faranno sentire gli 
effetti del gelo il colpo sarà ancora 
più duro. E già adesso la situazione 
sul mercato del lavoro è pesante co¬ 
me non lo era stata mai. Alla fine di 
dicembre il numero dei senza lavoro 
è salito di 205mila 900 unità a 4 mi¬ 
lioni 148mila 100. li muro psicologi¬ 
co dei 4 milioni, insomma, è stato 
sfondato a passo di carica e adesso, 
a differenza di quanto era avvenuto 
nel corso del ‘96, è ben difficile che 
la soglia possa essere varcata di nuo¬ 
vo in senso inverso. 

Rispetto a novembre il tasso di di¬ 
soccupazione è cresciuto di ben 
mezzo punto, dal 10,3 al 10,8% e la 
crescita, come sempre, è stata pro¬ 
porzionalmente assai più consisten¬ 
te all’est. Nei Lànder orientali, infatti, 
gli iscritti come disoccupati negli uf¬ 
fici del lavoro sono aumentati di 
69mila 700 unità a un milione 
186mila 800 (pari al 15%), mentre 
nelle regioni dell’ovest sono aumen¬ 
tati di 136mila 200 unità toccando la 


Il cancelliere Helmut KohI 


cifra record di 2 milioni 961 mila 300 
(9.2%). 

Secondo il capo dell’Ufficio di No¬ 
rimberga Bernhard Jagoda, che si at¬ 
tende nelle prossime settimane 
un’impennata che alcuni osservatori 
ritengono farà superare abbondan¬ 
temente 1’ 11 % con punte del 17% al¬ 
l’est, non c’è alcuna prospettiva rea¬ 
listica che il mercato del lavoro si ri¬ 
prenda a breve termine. Quel che è 
accaduto nel ‘96, infatti, dimostra 
una volta di più il fatto che una certa 
ripresa dell’economia (che è stata 
percepibile specie nel secondo se¬ 
mestre) non si accompagna affatto 
necessariamente a maggiore occu¬ 
pazione. 

Se si vuole davvero provocare una 
svolta che renda realistico l’obiettivo 
di un dimezzamento del numero dei 
senza lavoro entro il 2000, obiettivo 



SENZA LAVORO IN GERMANIA 


Hanno superato i 4 milioni i disoccupati in Germania. 

Il tasso di disoccupazione è così salito dal 10,3% 
al 10,8% e nei prossimi mesi, secondo il governo, 
il numero dei senza lavoro potrebbe toccare quota 4,5 milioni 
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indicato dal cancelliere KohI che ieri 
è tornato a proporlo, è necessario 
metter mano, dice Jagoda, a una se¬ 
rie di riforme strutturali. 

Le ricette per l’occupazione 

Prime fra tutte viene chiesto alle 
imprese di convertire le ore di straor¬ 
dinario. che sono ancora moltissime 
nonostante il calo registrato nel ‘96, 
in nuovi posti di lavoro e allo Stato ed 
ai Lànder di adottare incisive misure 
di sostegno nelle regioni orientali. 

Il capo dell’Ufficio di Norimberga 
ha lamentato anche la scarsezza di 
investimenti stranieri in Germania, 
un punto, questo, sollevato anche 
dal ministro federale dell’Economia 
Gùnter Rexrodt, che si è appellato 
«agli imprenditori, ai lavoratori e al 
governo» perché sostengano «i cam¬ 
biamenti stmtturali necessari a ren¬ 
dere la Repubblica federale attraen¬ 
te per gli investitori». Rexrodt. però, 
ha accuratamente evitato di risolev- 
vare la sua richiesta di rendere più 
facili i licenziamenti che aveva solle¬ 
vato, giorni fa, un mare di polemi¬ 


che. Intanto, sull’emergenza occu¬ 
pazione la Confederazione tedesca 
dei sindacati ( Dgb) ha proposto al 
governo, ai partiti di opposizione e 
agli imprenditori di tenere un vertice 
sull’argomento. Una proposta che 
vede disponibile il cancelliere Hel¬ 
mut Kohi, che invita, però, le parti in¬ 
teressate a «non avanzare nuove pre¬ 
tese». 

Come ridurre il deficit 

Toni meno pessimisti, come si di¬ 
ceva, per quanto riguarda i conti del¬ 
lo Stato e le previsioni sul deficit al 
3.9%. 

Il dato era atteso, ha sostenuto Re¬ 
xrodt, e anzi, secondo alcuni esperti 
di cose finanziarie, tra cui l’analista 
della UBS di Francoforte Holger Fa- 
hrinkrug, è stato addirittura legger¬ 
mente inferiore alle stime (3,9% in¬ 
vece che 4%). La convinzione, alme¬ 
no quella ufficiale, del governo fede¬ 
rale è che nel corso del ‘97 si riuscirà 
ad introdurre i risparmi necessari, 
sull’ordine dei 40 miliardi di marchi, 
per riportare il deficit dentro il 3% im¬ 


posto da Maastricht. 

Secondo alcuni la cosa sarà possi¬ 
bile semplicemente traducendo in 
pratica quanto resta ancora da rea- 
iizzare del «pacchetto Kohi», secon¬ 
do altri, più realisticamente, sarà ne¬ 
cessario introdurre nuovi tagli alle 
spese sociali. Ma come, e dove? Pro¬ 
prio i dati drammatici del mercato 
del lavoro segnalano che il settore in 
cui le spese sociali sono più forti, il 
sostegno alla disoccupazione, è dif¬ 
ficile che possa essere toccato. 

Sulla sanità si è già risparmiato 
quel che si poteva e anche negli altri 
settori non c’è granché da tagliare 
senza produrre incontrollabili ten¬ 
sioni. È più che probabile perciò che 
quando si arriverà al dunque ci si 
renderà conto che gli unici margini 
manovrabili sono quelli fiscali e che, 
allora, si riaccenderanno tutti i con¬ 
trasti tra i partiti democristiani e i li¬ 
berali della Fdp, che della battaglia 
anti-tasse hanno fatto, praticamen¬ 
te, la propria unica bandiera. E in 
una situazione politica di scontro 
tutto sarà ancora più difficile. 


Banconapoli 
I giudici 
indagano 
su sofferenze 


■ ROMA. Le sofferenze del Banco 
di Napoli, ovvero i crediti inesigibili 
che hanno determinato in parte il 
deficit del bilancio dell’istituto di cre¬ 
dito partenopeo, sono al centro di 
una inchiesta aperta dai sostituti 
procuratori Gerardo Arcese, Edoar¬ 
do De Gregorio e Vincenzo Piscitelli. 
I magistrati ipotizzano il reato di fal¬ 
so in bilancio nei confronti di com¬ 
ponenti del cda e di dirigenti del 
Banco per aver collocato tra le poste 
attive dei crediti divenuti inesigibili 
(aperture di credito e fidi nei con¬ 
fronti di persone non solvibili). L’in¬ 
chiesta, che si riferirebbe a fatti avve¬ 
nuti fino al 1994, sarebbe collegata a 
quella sul deficit dell’Isveimer, l’isti¬ 
tuto di medio credito che era una 
partecipata del Banco di Napoli, e 
che ha portato nei mesi scorsi all’ar¬ 
resto dell’ex presidente, di due ex vi¬ 
ce presidenti e di due ex direttori ge¬ 
nerali. Gli accertamenti condotti da¬ 
gli uomini di Nucleo regionale di po¬ 
lizia tributaria della Guardia di finan¬ 
za, anche con sequestri di docu¬ 
menti presso la sede centrale dell’I¬ 
stituto di credito in Via Toledo, 
avrebbero consentito di raccogliere 
elementi che accerterebbero le «al¬ 
terazioni» prodotte nel bilancio. Sul¬ 
la scorta di tali elementi il gip Lucia¬ 
no Imperiali ha emesso alcuni avvisi 
di proroga delle indagini. Intanto il 
Tesoro preme, la Rotschild rispon¬ 
de. L’advisor ufficiale incaricato dal 
ministro Ciampi di dare un parere di 
congruità sulle offerte per il Banco di 
Napoli dovrebbe fornire la valutazio¬ 
ne in tempi rapidi. Secondo quanto 
raccolto in ambienti bancari il pare¬ 
re della Rotschild atteso dai vertici 
del Ministero del Tesoro potrebbe 
giungere a destinazione forse già nel 
fine settimana: la chiusura dei mer¬ 
cati - si rileva - agevolerebbe even¬ 
tuali comunicazioni, la cui scadenza 
è prevista entro e non oltre il 20 gen¬ 
naio. 


(nelle Aziende e negli Studi importanti) 
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noi seguiamo la rivista “ìl fisco”... 

noi siamo a posto! 

Il 1997 sarà il ventunesimo anno dalluscita del primo numero: oltre due decenni di contributi 
per una giusta applicazione delle leggi tributarie, per agevolare la formazione di esperti fiscali i: 

(sia liberi professionisti che esperti alPinterno delle aziende), 

.. .per meglio seguire le modifiche tributarie apportate ; 

dalla Finanziaria 1997! ? 


Grazie ai suoi articoli esplicativi, agli approfonditi commenti delle decisioni delle commissioni tributarie e delle senten- 
. :e di tribunali e Corte di Cassazione, grazie alle sue rubriche di circolari e note ministeriali, di risposte pratiche ai que- 
I siti der lettori, ai testi (tascabili) di leggi tributarie annotate, per questo la rivista “il fìsco” è un indispensabile strin 
mento di lavoro per una sana gestione fiscale delle aziende c degli studi professionali, per ridurre i rischi di errate inter¬ 
pretazioni ed applicazioni delle leggi tributarie, per essere sempre aggiornati! 


il fisco 
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in edìcola o 
in abbonamento 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 1997 La rivista “il fisco" è distribuita nelle edicole a L. 11.000 o in abbonamento, 48 numeri annuali, a L. 460.000{con un risparmio di L. 68,000) 
MODALITÀ’ DI ABBONAMENTO 1997 Versamento di L. 460.000 con assegno bancario NT o sul c/c postale n. 61844007 intestato alla: ETI S,p,A. Viale G. Mazzini, 25 - 00195 Roma 
E’ possibile versare la quota di abbonamento in due rate: una di L. 245.000 al momento della sottoscrizione (tassativo), l’altra di L. 245.000 con ricevuta bancaria (indicate la Vs Banca) al 31/03/97 

(incluse spese bancarie e amministrative). 

INFORMAZIONI: Tel. 06/3217774 - 3217538 Fax 06/3217808 
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Cemomyrdin rassicura il paese andando in vacanza 

I media dì Elt^ 
«n oiore è forte» 

Confermata la polmonite 

Nessun «mutamento negativo» nella salute di Boris Eltsin ri¬ 
coverato dall’altro ieri sera per una polmonite all’ospedale 
del Cremlino. La cura consiste in «antibiotici e terapia ge¬ 
nerale». 1 professori DeBakey e Akciurin negano ogni rap¬ 
porto con l’intervento al cuore: la salute di Eltsin è soddi¬ 
sfacente. 11 premier Cemomyrdin va in vacanza per sottoli¬ 
neare che anche politicamente tutto è a posto. Ma Lebed e 
Yavlinskij chiedono le dimissioni del presidente. 

PAVEL KOZLOV 



I primi soccorsi ai feriti deil’attentato di ieri aTel Aviv 


Garry Abramovitz/Ap 


Attentato a Tel Aviv 

Tredici i feriti. Mafia o Hamas? 


L’incubo del terrorismo torna a scuotere Israele. Due ordi¬ 
gni sono esplosi a distanza di dieci minuti l’uno dall’altro 
ieri sera in quartiere di Tel Aviv ad alta presenza di lavora¬ 
tori stranieri e di clan malavitosi. 11 bilancio dell’attentato è 
di 13 feriti, diversi dei quali in gravi condizioni. Col passare 
delle ore si rafforza la pista terroristica. «Se ciò sarà confer¬ 
mato - dichiara un portavoce del premier Netanyahu - non 
potremo non reagire». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


■ MOSCA. È polmonite del lobo si¬ 
nistro la malattia che si è sviluppata 
da un’influenza e che ha costretto 
Boris Eltsin ad una degenza ospeda¬ 
liera mercoledì sera. Per quanto essa 
si protrarrà, i medici non lo dicono. 
Una polmonite come questa, fortu¬ 
natamente diagnosticata sul nasce¬ 
re, può durare una settimana, dieci 
giorni, due settimane al massimo. 

È questa l’opinione del professor 
DeBakey il quale insieme al suo al¬ 
lievo e collega Renat Akciurin, colui 
che il 5 novembre scorso cosimi cin¬ 
que bypass al cuore di Eltsin, l’uno 
da Houston mobilitato dalla Cnn e 
dalla Bbc e l’altro da Mosca asse¬ 
diato dai cronisti locali, ha cercato 
di rassicurare più l’Occidente che 
il popolo russo. 

11 bollettino ufficiale emesso ieri 
a mezzogiorno era abbastanza 
scarno. La polmonite del presiden¬ 
te viene curata con «antibiotici mo¬ 
derni», si procede anche con una 
terapia generale corroborante, la 
temperatura mattutina era nella 
norma. Neppure il successivo esa¬ 
me pomeridiano delle 17 ha ri¬ 
scontrato «mutamenti negativi». 

11 Cremlino ha dimostrato di 
aver fatto tesoro di una lunga 
esperienza di omissioni e preteri¬ 
zioni sulla salute del leader. Appe¬ 
na i mass media occidentali han¬ 
no scatenato una valanga di sup¬ 
posizioni sull’eredità da raccoglie¬ 
re, sul dopo-Eltsin dandolo ormai 
per spacciato, lo staff eltsiniano ha 
tirato il presunto asso dalla mani¬ 
ca. Il premier Viktor Cemomyrdin 
che in caso di ogni inabilità di El¬ 
tsin gli subentra secondo la Costi¬ 
tuzione, come era già accaduto 
per 23 ore nel momento dell’ope¬ 
razione del presidente, è ostenta¬ 
tamente partito per una breve va¬ 
canza fino al 15 gennaio, annun¬ 
ciata da due giorni, per recuperare 
nei pressi della capitale i giorni 
delle ferie del 1996. Non solo, ma 
ha fatto datare la vacanza da ieri, 
quando cioè si sapeva già che il 
capo dello Stato era in ospedale. 
Uno dei primi vice Bolshakov ha 
tenuto l’ordinaria riunione del 
Consiglio precisando in apertura 
che il primo ministro controlla la 
situazione e non abbandona il col- 
legamento col governo. 

Più tardi Cemomyrdin ha parla¬ 
to dal luogo della villeggiatura con 


il suo capo-paziente per un quarto 
d’ora «delle questioni correnti del¬ 
la vita statale». 11 contatto telefoni¬ 
co tra i due si manterrà a gennaio 
«su base regolare», ha dichiarato il 
servizio stampa del Cremlino. Ol¬ 
tre a questo, per sminuire l’impor¬ 
tanza politica della malattia - 
chiunque è soggetto all’infezione - 
gli assistenti di Eltsin hanno pron¬ 
tamente diffuso la notizia dell’o- 
spedalizzazione nella stessa clini¬ 
ca centrale del quartiere Kunzevo 
del ministro delle Finanze Livshits, 
sempre con la diagnosi «influen¬ 
za». Livshits si è lasciato intervista- 
re dall’agenzia Interfax cui ha det¬ 
to che «questa volta» intende ese¬ 
guire tutte le prescrizioni mediche, 
la più difficile delle quali è astener¬ 
si dal fumare, per guarire comple¬ 
tamente. Gli stessi portavoce di El- 

Monito Usa 
ad Ankara 
«Non intervenite 
a Cipro» 

Il recente acquisto di missili terra- 
aria russi Ss-300 da parte del 
governo greco-cipriota sta 
nuovamente facendo saiire al livello 
di guardia la tensione tra Grecia e 
Turchia, la cui rivalità trova nello 
status dell’isola mediterranea il 
peggior elemento di frizione. 

Di fronte all’ipotesi di un conflitto 
ventilata ieri dai ministro della 
Difesa turco, Turhan Tayaz, ii 
premier ellenico Costas Simitis ha 
ribattuto ponendo l’accento sulla 
disponibilità del proprio Paese a 
schierarsi al fianco di Nicosia. 

«Cipro ha il diritto e ii dovere di 
tutelarsi con ogni mezzo, e noi 
siamo pronti a contribuire alla 
salvaguardia dei suoi interessi 
sovrani», ha puntualizzato il primo 
ministro al termine di una riunione 
di gabinetto largamente dedicata 
aila questione. 

Toni anche più aspri aveva avuto in 
precedenza ii turco Tayan. 

La tensione è altissima. Gli Stati 
Uniti hanno messo duramente in 
guardia la Turchia contro un 
eventuale intervento militare a 
Cipro. 


tsin avevano già ipotizzato che «il 
forte raffreddore» di lunedì il presi¬ 
dente l’avesse contratto dal nipote 
Boris oppure dalla moglie Naina, 
mentre il canale televisivo Ntv ha 
rivelato che accanto alla corsia, 
come in autunno, era stato allesti¬ 
to un locale per la valigetta nu¬ 
cleare. E sceso in campo anche il 
cancelliere Kohl, l’unico esponen¬ 
te straniero ad aver visto Eltsin do¬ 
po il suo rientro, sabato scorso, e 
intenzionato a parlargli per telefo¬ 
no ancora tra oggi e domani: «Bo¬ 
ris Eltsin era già visibilmente raf¬ 
freddato quando l’ho incontrato, 
ma era di un’assoluta lucidità 
mentale». 

Sul piano prettamente medico 
la coppia di professori russo-ame¬ 
ricana si è mostrata alquanto otti¬ 
mista. Akciurin ha insistito che il 
periodo postoperatorio di Eltsin è 
finito un mese fa e, quindi «non ha 
senso collegare qualcosa ora con 
l’intervento; lui è una persona del 
tutto normale e capace, la sua sa¬ 
lute adesso è soddisfacente». Per 
DeBakey «visto che la funzione 
cardiaca di Eltsin è ormai quasi a 
posto, egli può essere considerato 
una persona normale che ha l’in¬ 
fluenza, anzi ora la smaltisce me¬ 
glio che non prima dell’operazio¬ 
ne». 

Molto più preoccupati sono, in¬ 
vece, alcuni cardiologi inglesi in¬ 
terpellati dalla Reuter. Secondo lo¬ 
ro la polmonite indebolendo il già 
scarso sistema immunitario po¬ 
trebbe provocare un collasso car¬ 
diaco, oppure la stessa polmonite 
sarebbe già effetto della crescente 
insufficienza del cuore. 

Più dei medici stranieri, però, 
hanno gettato benzina sul fuoco 
politici russi che si gioverebbero 
dell’assenza di Eltsin. Stranamente 
hanno taciuto ieri i comunisti di 
Ghennadij Ziuganov. Ma il leader 
di «Jabloko» Yavlinskij ritiene che 
«il problema non sia la salute di El¬ 
tsin tanto non cambia nulla nel 
governo della Russia se lui sta al 
Cremlino o in ospedale. 11 fatto è 
che il suo tempo è ormai passato». 
Ancora più caustico è apparso 
Aleksandr Lebed: «11 paese è diret¬ 
to da una persona malata ed an¬ 
ziana che si deve dimettere. La¬ 
sciamolo scegliere, o il lavoro o la 
vita». 11 generale che si accinge a 
fondare a marzo il suo partito po¬ 
polare repubblicano lamenta un 
«vuoto di potere» in una Russia 
«senza timone». 

11 quotidiano Izvestija mettendo¬ 
si nei panni di un «uomo della 
strada» titola oggi «11 presidente è 
malato, il premier in vacanza, il 
paese è allo stato brado» denun¬ 
ciando «l’incapacità di governare» 
come malattia cronica del potere 
russo. In un’altalena di giudizi al¬ 
larmisti e di notizie mitigate la veri¬ 
tà sta, come sempre, in mezzo. 


■ TelAviv, ore 20.20. La paura tor¬ 
na a ghermire Israele. Due bombe 
nascoste nei contenitori dei rifiuti 
esplodono a poca distanza Luna 
dall’altra nella via Neveh Shaanan, 
una strada dove abbondano piccoli 
caffè e locali notturni e che funge da 
ritrovo per lavoratori stranieri in 
Israele. 1 feriti sono almeno tredici, 
sei dei quali versano in gravi condi¬ 
zioni. La zona è conosciuta anche 
per la presenza della malavita orga¬ 
nizzata, in particolare della mafia 
russa. In prima battuta, si pensa a un 
regolamento di conti tra clan malavi¬ 
tosi, ad un’atto di criminalità comu¬ 
ne. Ma questa ipotesi, la prima ad es¬ 
sere avanzata, dura lo spazio di po¬ 
chi minuti, il tempo necessario agli 
inquirenti per ricostrure la dinamica 
dell’attentato. Pochi minuti per ri¬ 
portare alla luce lo spettro del terro¬ 
rismo palestinese. Lo afferma, in 
un’intervista alla radio, Avigdor Ka- 


halany, ministro della Sicurezza in¬ 
terna: «Con tutta probabilità - dichia¬ 
ra - si tratta di attentati palestinesi». 
«Gli ordigni - aggiunge - sono stati ce¬ 
lati in cassonetti dell’immondizia». 
Le bombe erano state piazzate poco 
distanti da un cinema a luci rosse. A 
supporto della pista terroristica, Ka- 
halani rimarca come si sia trattato di 
due esplosioni successive, probabil¬ 
mente regolate da congegni a tem¬ 
po: la prima avvenuta alle 20.20 (le 
19.20 in Italia), sarebbe servita ad at¬ 
tirare sul luogo numerose persone, 
tra cui alcuni poliziotti, poiinvestiti 
dall’onda d’urto del secondo ordi¬ 
gno esploso dieci minuti dopo. La 
pista terroristica è indicata anche dal 
capo della polizia, Assef Hefetz: ne¬ 
gli scorsi giorni - rivela - i servizi di si¬ 
curezza avevano raccolto numerse 
informazioni sull’imminenza di at¬ 
tentati palestinesi nella ricorrenza 
del Ramadn (il mese del digiuno 


islamico che inizia oggi) e nel primo 
anniversario dell’uccisione di Yiahia 
Ayash, il confezionatore di una lun¬ 
ga serie d’ordigni utilizzati dagli inte¬ 
gralisti di «Hamas» per compiere 
stragi in territorio israeliano. Meno 
asseverativo appare il sindaco della 
città Roni Milo, ma anche per lui l’i¬ 
potesi dell’azione terroristica appa¬ 
re, allo stato dei fatti, la più «probabi¬ 
le». 

Tel Aviv è sotto choc mentre le au¬ 
torità decretano lo stato di emergen¬ 
za nel centro della città. 11 silenzio 
della notte è rotto dalle sirene delle 
ambulanze e delle macchine della 
polizia. Un suono sinistro, che ben si 
addice al pessimismo che torna ad 
aleggiare attorno al negoziato israe- 
lo-palestinese, di nuovo bloccati at¬ 
torno al nodo-Hebron e, soprattutto, 
alla definizione di un calendario pre¬ 
ciso del ritiro dell’esercito israeliano 
dal resto dela Cisgiordania. Le esplo¬ 
sioni avvengono mentre il premier 
Benjamin Netanyahu è a colloquio 
con il mediatore statunitense Dennis 
Ross. «Ancora non sappiamo con 
certezza che si sia trattato di attentati 
palestinesi - dice Shay Bazak, porta¬ 
voce del premier - ma se così fosse 
non potremo non reagire». Pressato 
dai giornalisti, Bazak aggiunge solo 
che probabilmente oggi sarà convo¬ 
cato il Comando supremo per la lot¬ 
ta al terrorismo. Chi non ha dubbi 
sulla matrice terrorista dell’attentato 
è Ariel Sharon, il leader dei falchi nel 


governo Netanyahu: «È la riprova - 
tuona - dell’inaffidabilità della con¬ 
troparte con cui continuiamo a ne¬ 
goziare». A Sharon non interessa ac¬ 
quisire elementi in più per suffragare 
il suo «j’accuse»: dietro quelle bom¬ 
be - ripete - c’è la mano del terrori¬ 
smo palestinese. E così la destra ol¬ 
tranzista torna a richiedere il blocco 
del negoziato e la rimesse in discus¬ 
sione degli accordi di Oslo.Qualche 
dubbio ce l’ha invece Shlomo Aha- 
ronishky, il comandante della poli¬ 
zia di Tel Aviv. L’ufficiale conferma 
che gli ordigni sono esplosi, alle 
20.20 locali, con un intervallo di die¬ 
ci minuti l’uno dall’altro. Aharoni- 
shky aggiunge che si tratta di ordigni 
«relativamente piccoli che contene¬ 
vano viti e chiodi». Fra gli investigato- 
ri desta sorpresa il fatto che le esplo¬ 
sioni siano avvenute in un’ora tarda 
della sera, quando la zona è relativa¬ 
mente vuota. Se in effetti queste 
esplosioni sono state progettate da 
«Hamas», rileva uno degli investiga¬ 
tori, ciò significherebbe che l’orga¬ 
nizzazione palestinese non è più in 
grado di realizzare attentati in gran¬ 
de stile, come quelli compiuti un an¬ 
no fa. Mafia russa o «Hamas»? 11 dub¬ 
bio resta. Come la psicosi da attenta¬ 
ti: si perlustra la stazione centrale de¬ 
gli autobus di Gemsalemme, mentre 
la polizia è tornata a invitare gli israe¬ 
liani alla «massima vigilanza». A do¬ 
minare è la paura. Come spesso ac¬ 
cade in Israele. 


Per il Capodanno ortodosso si attende una grande manifestazione. Riconosciuti i brogli in un’altra città 

Belgrado prepara Fultìma spallata 


La protesta continua a Belgrado, ma sembra giunta all’ulti¬ 
mo atto. Con la celebrazione del Capodanno ortodosso, la 
notte del 13 e 14 gennaio, potrebbe tenersi l’ultimo grande 
happening dell’opposizione. Una possibilità vista con ti¬ 
more dagli stessi membri di Insieme, che non hanno anco¬ 
ra in mano un successo politico, dopo 52 giorni. Draskovic, 
così, invita a non mollare. «La moglie di Milosevic - ha detto 
ieri - vuole uccidermi». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABIO LUPPINO 


■ BELGRADO. Gli attori sono alle 
ultime battute sulla scena politica 
di Belgrado. Potrebbe esserci spa¬ 
zio per qualche scomposto sussul¬ 
to dei protagonisti, ma quel copio¬ 
ne immaginario che ha scandito lo 
scontro tra opposizione e regime 
sembra dettare ancora solo qual¬ 
che acuto monologo, e niente più. 1 
segnali si moltiplicano. L’ennesima 
cartolina che arriva dalla capitale 
serba è in qualche modo emble¬ 
matica. 

Solidarietà 

Studenti e polizia si sono scam¬ 
biati ieri dei lunghi sguardi di soddi¬ 
sfazione. Ad un certo punto, in mat¬ 
tinata, un gmppo di ragazze ha pre¬ 
so a salutare ail’indirizzo di un pul¬ 
lman carico di agenti. In molti si so¬ 
no alzati, alla fine del bus uno di lo¬ 
ro ha messo contro il vetro il quoti¬ 
diano Elie, al centro un altro ha ti¬ 
rato fuori dalla sua tasca Naso 
Barba, l’agente dietro l’autista ha 
fatto vedere che lui legge Demo¬ 
crazia, tutti giornali antiregime. 


Esultanza generale con una sedu¬ 
cente bruna studentessa che non 
ha lasciato quella teoria di sguar¬ 
di fino a quando un agente non 
ha aperto il finestrino per un gar¬ 
bato baciamano. 

Sono stufi in molti a comincia¬ 
re proprio dagli agenti di polizia. 
La società civile nel suo comples¬ 
so ha espresso qualcosa di inedi¬ 
to che Milosevic non ha affatto 
capito e che l’opposizione, sor¬ 
passata da istanze che non pen¬ 
sava di dover rappresentare, non 


riesce a far confluire in un epilo¬ 
go di atti concreti. Nello iato che 
si è prodotto si alimenta ora la 
confusione. 1 leader di Insieme 
sono consapevoli che non si può 
tirare la piazza molto oltre. 

L’ultimo appuntamento da 
happening oceanico sarà la notte 
tra il 13 e il 14 gennaio, quando si 
celebrerà il Capodanno ortodos¬ 
so: il pathos religioso e la dura re¬ 
primenda antiregime del patriar¬ 
ca hanno proiettato la festa reli¬ 
giosa verso un rito misticheggian- 


te. Oltre, difficilmente si andrà, 
con la stessa enfasi e con altret¬ 
tanta partecipazione. E allora Zo- 
ran Djindjic, leader del Partio de¬ 
mocratico si affretta a caricare la 
folla in piazza della Repubblica 
paventando un giro di vite del re¬ 
gime dal 12 gennaio, domenica; 
Vuk Draskovic, da par suo, indos¬ 
sa i panni del perseguitato e an¬ 
nuncia che la signora Milosevic, 
Mira Markovic, presidente del 
partito Jul, vuole ucciderlo. 

Quando ad un passo dalla vit¬ 
toria politica i capi di un movi¬ 
mento, comunque straordinario, 
finiscono per trascinare il tutto 
nelle trame di un opera buffa ten¬ 
dono a dar ragione a chi ha con¬ 
tinuato a diffidare in loro sin dal 
primo giorno. Siamo al cui de 
sac, con Milosevic non più suffi¬ 
ciente ma necessario per gli equi¬ 
libri internazionali e l’opposizio¬ 
ne decisiva per il futuro della Ser¬ 
bia, ma insufficiente per prender¬ 
ne la leadership. Il «cattivo» Slo- 
bodan sta, addirittura, mostrando 


segni di resipiscenza riconoscen¬ 
do una alla volta quasi tutte le vit¬ 
torie rivendicate dall’opposizio¬ 
ne. Così è stato a Nis, ieri a Vrsac. 
Su Belgrado tace e ha chiesto un 
chiarimento all’Osce, la cui rispo¬ 
sta è prevista per il 16 gennaio. 
Ma il presidente della Serbia sta 
volutamente creando confusione. 
A Nis, per esempio, quanto rico¬ 
nosciuto dal ministero della Giu¬ 
stizia non costituisce l’esito finale 
su quel voto. Il governo ha attri¬ 
buito 37 seggi a Insieme e 32 ai 
socialsti; secondo la corte muni¬ 
cipale, però, il conto dei seggi sa¬ 
rebbe 28 ai socialisti e 24 all’op¬ 
posizione, con 17 seggi in cui si 
chiede di ripetere il voto. Queste 
due letture, inoltre, dovranno es¬ 
sere sottoposte al vaglio della lo¬ 
cale commissione elettorale a cui 
spetta l’ultima parola. Un castello 
inestricabile di carta bollata. Con 
Milosevic, dopo 52 giorni, che di¬ 
chiara di essersi sbagliato, ma 
vuol far intendere che non è stata 
colpa sua. Prendere le distanze. 


magari per liberarsi di qualche 
personaggio ormai impresentabi¬ 
le, come ha scritto alcuni giorni 
fa il quotidiano Naso Barba, ripre¬ 
so da molte agenzie di stampa. 

Gli Usa cauti 

Fonti diplomatiche molto atten¬ 
dibili indicano che anche gli ameri¬ 
cani, pur tenendo sul principio che 
il successo elettorale dell’opposi¬ 
zione deve essere in ogni caso rico¬ 
nosciuto, giudicano un’avventura 
appoggiare ora la liquidazione di 
Milosevic, in un contesto di area 
dove si stanno aprendo grandi sce¬ 
nari di incertezza, con la malattia di 
Tudjman e le delicate trattative su 
Brcko e la Slavonia orientale. Qual¬ 
cuno vede una regia Usa nell’atteg¬ 
giamento intransigente scelto dalle 
autorità del Montenegro per porta¬ 
re Milosevic su atteggiamenti ragio¬ 
nevoli. Mai, nella storia recente, si 
era assistito a tante critiche a Bel¬ 
grado da Podgorica. 

I montenegrini hanno annuncia¬ 
to che abbandoneranno il parla¬ 


mento federale se non si tornerà al¬ 
la normalità e non si riconosceran¬ 
no le vittorie dell’opposizione. E a 
Podgorica sono pronti a accentua¬ 
re l’autonomia dalla Serbia se non 
si darà una pronta sterzata all’eco¬ 
nomia. L’inflazione in una settima¬ 
na ha portato il cambio marco_di- 
naro da 3,3 a 5, un po' troppo per 
un governo che aveva annunciato 
la stabilità della propria moneta. 

Molti segnali per un epilogo vici¬ 
no. In questo contesto viene a ca¬ 
dere il primo contatto di un partito 
occidentale con il movimento bel¬ 
gradese. E in corso da ieri la missio¬ 
ne in Serbia del responsabile esteri 
del Pds, Umberto Ranieri. In tre 
giorni il deputato pidiessino incon¬ 
trerà i rappresentanti dei partiti 
d’opposizione, tra cui Draskovic e 
Vesna Pesic. «Per scelta, non incon¬ 
treremo alcun esponente del go¬ 
verno o dei partiti che lo compon¬ 
gono», ha detto Ranieri. Sembra 
che lo Jul, il partito della moglie di 
Milosevic, inonda di fax la sede del 
Pds. 
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Da due giorni sassaiole sulla linea che porta a Foggia 
Ieri altri lanci suirautostrada Torino-Milano 


A Bari una banda 
bevsa^ ì treni 


Sono i treni i bersagli preferiti di gruppi di teppisti pugliesi 
che si divertono a lanciare sassi. Negli ultimi due giorni so¬ 
no stati messi a segno altrettanti attentati nei pressi della 
stazione di Molfetta. Nessuno dei passeggeri è stato colpi¬ 
to. 11 «tiro al treno» sembra essere un’attività diffusa in Pu¬ 
glia: nel ’96 la Polfer ha registrato 62 episodi del genere e 
denunciato nove minorenni. Intensificati i controlli sulla re¬ 
te ferroviaria regionale. 


GIANNI 

■ BARI. L’anno della pietra. 11 
1997 potrebbe essere intitolato a 
questo tredicesimo, o quattordicesi¬ 
mo, segno zodiacale sotto il quale 
raggmppare tutti gli idioti che conti¬ 
nuano a divertirsi lanciando sassi 
sulle auto o sui treni in corsa. Proprio 
a quest’ultima specializzazione si 
sono applicati con costanza gruppi 
di teppisti pugliesi che, negli ultimi 
giorni, hanno messo a segno alme¬ 
no due, forse tre, sassaiole contro i 
vagoni di altrettanti convogli ferro¬ 
viari. 

Nessun ferito 

Per fortuna non si sono registrati 
feriti tra i passeggeri, sempre più spa¬ 
ventati e ormai incerti su quale mez¬ 
zo sia meno rischioso. L’ultimo at¬ 
tentato è stato compiuto nella serata 
di mercoledì alla periferia di Molfet¬ 
ta, ormai divenuta famosa per le sas¬ 
saiole effettuate o solo tentate. Alcu¬ 
ne pietre sono state scagliate contro 
il treno regionale partito da Foggia e 
diretto a Bari. Uno dei sassi è giunto 
a bersaglio e ha sfondato un finestri¬ 
no dell’ultimo vagone, mancando di 
poco i passeggeri. 

Il macchinista 

Un gmppo di giovani, il cui nume¬ 
ro e identità non sono stati accertati, 
è stato notato dal macchinista del 
treno in prossimità del passaggio a li¬ 
vello periferico di Molfetta. 1 teppisti 
hanno approfittato appunto del ral- 


Dl BARI 

lentamento del treno per essere si¬ 
curi di non mancare il bersaglio. 

Altra segnalazione, alla quale pe¬ 
rò la polizia ferroviaria non ha trova¬ 
to alcun riscontro, è stata fatta da un 
giovane militare che viaggiava a bor¬ 
do di un altro regionale Foggia-Bari 
sempre mercoledì ma nel pomerig¬ 
gio. il soldato di leva ha raccontato 
agli agenti della Polfer di aver udito 
un colpo all’esterno della carrozza 
dove aveva trovato posto, il tutto sa¬ 
rebbe accaduto poco fuori la stazio¬ 
ne di Molfetta. La polizia ferroviaria 
non ha però riscontrato alcun danno 
alla vettura indicata né alle altre del¬ 
lo stesso treno. 

Ancora sulla stessa linea, nel trat¬ 
to Molfetta-Bisceglie, martedì pome¬ 
riggio un altro convoglio regionale è 
stato colpito da una gragnuola di 
sassi sicuramente scagliati da terra e 
da distanza ravvicinata. Diversi i fine¬ 
strini sfondati, ma per fortuna non 
c’è stato alcun ferito; anche se molti 
dei pendolari in viaggio hanno pre¬ 
ferito scendere dal treno e prendere 
un pullaman per fare ritorno a casa, 
sperando fosse più sicuro. 

Tutto questo è accaduto all’indo¬ 
mani del fermo di undici ragazzi, no¬ 
ve dei quali minorenni, sorpresi su 
un cavalcavia della statale 16-bis 
con un’intera batteria di sassi alli¬ 
neati davanti ai piedi e probabil¬ 
mente pronti per essere lanciati, il 
fermo, manco a dirlo, è stato effet¬ 
tuato a pochi chilometri da Molfetta, 


e i ragazzi sono stati denunciati per 
attentato alla sicurezza dei trasporti. 

Le indagini 

Lo scorso anno la Polfer ne ha re¬ 
gistrate 62 in tutta la regione; mentre 
in altri 26 casi sono stati trovati massi 
sulle rotaie, che avrebbero potuto 
provocare anche un deragliamento. 
Le indagini su questi episodi hanno 
portato alla denuncia di nove mino¬ 
renni sempre per attentato alla sicu¬ 
rezza dei trasporti. La recrudescenza 
di questi giorni ha spinto i vertici del¬ 
la Polfer ad intensificare i controlli e 
la vigilanza lungo tutta la rete ferro¬ 
viaria, con particolare attenzione 
proprio alla linea Foggia-Bari. Men¬ 
tre è ancora vigente il divieto ai pe¬ 
doni di sostare sui cavalcavia puglie¬ 
si, disposto da un’ordinanza prefetti¬ 
zia del ‘93. Infine, a proposito del di¬ 
battito sviluppatosi sull’opportunità 
di impiegare l’esercito nella sorve¬ 
glianza dei ponti su strade e ferrovie, 
proprio dalla Puglia giunge una pro¬ 
posta quanto meno singolare. Un di¬ 
soccupato ha lanciato l’idea che sia¬ 
no proprio i senza lavoro ad essere 
impiegati in questo compito di pre¬ 
venzione, come in una sorta di lavo¬ 
ro socialmente utile. 

E ieri pomeriggio c’è stato un nuo¬ 
vo lancio di sassi da un cavalcavia 
autostradale. Sulla A-4 Torino-Mila¬ 
no, fra il casello di Galliate e l’area di 
servizio di Novara. Un agglomerato 
di catrame e pietre del peso di un 
chilo è stato scagliato da un viadotto 
contro la Renault 4 di Giampietro Bi¬ 
scaldi, 60 anni, residente a Niellengo 
(Novara), che stava viaggiando in 
direzione Torino. 11 sasso ha colpito 
il parabrezza ed il tettuccio della vet¬ 
tura, ma l’automobilista è riuscito a 
mantenere il controllo ed a chiama¬ 
re la polizia stradale che ha fermato 
e poi rilasciato tre giovani. Altri lanci 
di sassi, questa volta contro un pul¬ 
lman, sono stati effettuati a Coriglia- 
no Calabro, fortunatamente nessun 
ferito.. 



Un carabiniere controlla un cavalcavia autostradale DalZennaro/Ansa 


Così il pacco finì nel nulla 

«Posta celere» 
il mito traballa 


■ ROMA. Questa è la storia (anzi 
la microstoria) di un pacchetto 
spedito, arrivato ma mai conse¬ 
gnato al destinatario «per cause di 
forza maggiore». Ma io l’ho saputo 
solo attraverso la risata di un fun¬ 
zionario delle Poste. Storia istrutti¬ 
va forse, e certo illuminante sulle 
magnifiche sorti, e progressive, di 
un servizio pubblico che ancora 
l’altra sera in tv è stato calorosa¬ 
mente sponsorizzato dal ministro 
delle Poste Antonio Maccanico e 
che spende fior di miliardi per dif¬ 
fondere (e qui lo sponsor è una 
prosperosa signorina) una pro¬ 
pria «carta della qualità» da cui si 
dovrebbe desumere che le Poste 
«ascoltano, agiscono, controllano, 
dialogano e si impegnano». 

Vogliamo vedere come? State a 
sentire. 11 12 dicembre decido di 
spedire a mia figlia (che abita lon¬ 
tano da Roma) il doveroso regali¬ 
no di Natale. A chi affidarsi? Già, 
c’è questo nuovo servizio della 
«Postacelere interna», proviamo. 
Per 65 grammi di pacchetto spen¬ 
do 12mila lire riempiendo un mo¬ 
dulo sul quale si pretende di cono¬ 
scere non solo gli indirizzi ma an¬ 
che i numeri di telefono di mitten¬ 
te e destinatario: evidentemente 
per prendere contatto con l’uno o 
con l’altro nel caso che qualche 
intoppo non consenta la promes¬ 
sa consegna nel giro di ventiquat- 
tr’ore. Ma di giorni ne passano tan¬ 
ti, e invano. Mia figlia nega di aver 
ricevuto il regalino, le Poste con¬ 
fermano spedizione e arrivo al¬ 
l’aeroporto della città di destina¬ 
zione. 11 mistero si scioglie dopo 
quasi un mese, l’8 gennaio, quan¬ 
do, su mia insistenza, un impiega¬ 
to dell’ufficio postale romano (da 
cui avevo spedito il pacchetto) 
chiama un collega della città di 
destinazione per aver più chiare 
spiegazioni. 

È il momento della risata. Quel¬ 
la del collega che risponde: «Co¬ 
sa? La postacelere in arrivo qui il 
13? Ah, ah: il nostro furgone è stato 
rapinato proprio all’uscita dell’ae¬ 
roporto. Quindi non abbiamo 


consegnato nulla, ah ah». Fine 
della comunicazione. Che ha un 
seguito quando chiedo lumi. Rim¬ 
borsi? Niente da fare: «La rapina è 
una causa di forza maggiore». Ma 
le Poste non sono assicurate? 
«Non sono assicurate. Era lei che 
doveva assicurarsi». E perchè è 
passato un mese senza che nessu¬ 
no mi informasse della rapina? In- 
somma, a che cavolo serve il nu¬ 
mero di telefono che mi avete 
chiesto? E se io non avessi insistito 
per sapere che fine aveva fatto il 
mio pacchetto quando, se e come 
le Poste si sarebbero presa la briga 
di informarmi, com’è loro dovere? 
«Vedrà, la comunicazione le arri¬ 
verà molto presto», salvo rapina al 
furgone, è sottinteso. 

Morale: mi considero già fortu¬ 
nato di aver potuto far conoscere 
questa istruttiva microstoria. Mi 
considererei ancor più fortunato 
se il ministro Maccanico o il presi¬ 
dente dell’Ente Poste, Enzo Carli, 
facessero conoscere la loro opi¬ 
nione su quanto è accaduto a me 
e a quant’altri sono stati rapinati 
nell’identico modo. 

In ogni caso, giuro che, il prossi¬ 
mo Natale, il regalino a mia figlia 
glielo porto di persona: coi prezzi 
stracciati che pratica l’Alitalia in 
occasione delle feste, ci risparmio 
pure. □ G.F.P. 

PS: una mia amica alla quale 
narro la disavventura, aggiunge in 
breve la sua. Il 2 gennaio verso le 
22, tornata a casa dal lavoro, 
manda via telefono un telegram¬ 
ma alla più amata tra le sue zie 
che il giorno dopo compie 80 an¬ 
ni. Il 5 gennaio scopre che il mes¬ 
saggio non è arrivato e che non 
arriverà prima del 7 perché c’è 
una macchina rotta che non tra¬ 
smette i telegrammi. Vorrebbe pro¬ 
testare, ma le spiegano che oltre i 
soldi della missiva spedita e non 
arrivata pagherebbe anche l’im¬ 
porto del telegramma di protesta. 
Desiste. Quel messorio è arrivato 
l’8 gennaio. In fondo era solo un 
telegramma di auguri e la zia ave¬ 
va aspettato 80 anni per riceverlo! 


Ferrara: liberi 
i dirigenti Coop 
accusati 
di bancarotta 


Modena, indagato il tesoriere del Pds 

Nuovo blitz nella sede della Quercia per Tinchiesta sui concerti 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NICO CAPONETTO 


Sono stati scarcerati alle 18.30 di ieri, 
aFerrara, Giovanni Donigaglia e Renzo 
Ricci Maccarini, rispettivamente 
presidente e vice della Coop 
Costruttori di Argenta, arrestati 
mercoledì mattina con le accuse di 
estorsione e bancarotta. Gli ordini di 
custodia cautelare, chiesti dal pm 
Nicola Proto e firmati dal gip Piero 
Messini D’Agostini, riguardavano il 
tentativo di salvataggio dal fallimento 
dell’ azienda «Peggi di Codigoro», 
compiuto, secondo l’accusa, in 
cambio delle quote di appalti per la 
costruzione degli ospedali di Cona e 
Valle Oppio. I legali dei due dirigenti, 
che avevano chiesto la revoca degli 
arresti, hanno espresso 
apprezzamento per la decisione dei 
magistrati che «dopo aver 
accuratamente esaminato i documenti 
prodotti, hanno rapidamente 
riconosciuto che il provvedimento non 
poteva essere mantenuto». 


■ MODENA. L’inchiesta promos¬ 
sa a Modena sui presunti finanzia¬ 
menti illeciti al Pei prima e al Pds 
poi attraverso la costituzione di 
fondi neri da parte della coop di 
pulizie «Generica», ieri mattina ha 
portato i carabinieri nella sede 
della federazione pidiessina. 

E il secondo decreto di perqui¬ 
sizione dopo quello disposto alla 
metà dicembre a seguito dell’invio 
di una prima decina di avvisi di ga¬ 
ranzia fra i quali comparivano fra 
gli altri l’ex tesoriere del partito e 
alcuni esponenti della coopera¬ 
zione. 

Nello stesso tempo, il magistra¬ 
to titolare dell’inchiesta, Andra 
Claudiani, ha inviato un avviso di 
garanzia anche all’attuale tesorie¬ 
re della quercia modense. Libero 
Severi. I carabinieri si sono pre¬ 


sentati negli uffici amministrativi 
intorno alle 12 di ieri e ne sono 
usciti dopo cinque ore portando 
via documentazione contabile e 
bancaria. 

L’avviso a Severi - che come in 
tutti gli altri casi contiene le ipotesi 
di reato relative al finanziamento 
illecito dei partiti, corruzione e fal¬ 
se comunicazioni sociali - è giunto 
l’altro ieri insieme con altri nove, 
inviati nelle stesse ore, di cui non si 
conoscono ancora i destinatari. 
Sale così a 40 il numero comples¬ 
sivo di indagati in questa inchiesta 
che intorno alla metà di dicembre 
aveva portato il pm ad inviare i pri¬ 
mi 10 avvisi di garanzia coinvol¬ 
gendo, oltre agli ex dirigenti della 
coop di pulizie e al’ex tesorire pi- 
diessino, anche i responsabili di 
alcune agenzie di spettacoli come 


la modenese «Studio’s», la «Kono 
Music» di Enrico Rovelli e il noto 
promoter David Zard. 

In questa prima fase infatti, nel 
mirino del magistrato c’erano le 
sponsorizzazioni - secondo l’ac¬ 
cusa gonfiate - ai mega concerti 
rock organizzati a Modena a ca¬ 
vallo della fine degli anni ‘80 e ini¬ 
zio ‘90 con le quali la Generica 
avrebbe costituito fondi neri per fi¬ 
nanziare il Pei prima e il Pds poi. 
Negli ultimi giorni, però, l’azione 
della magistratura si è estesa fino a 
prendere in esame il periodo che 
va dal 1988 a tutto il ‘95. 

Il meccanismo per realizzare 
questa sorta di contabilità paralle¬ 
la sarebbe stato quello delle fattu¬ 
razioni fasulle o gonfiate. Tutta l’i¬ 
potesi accusatoria sembra ruotare 
intorno a questo punto. Aziende 
compiacenti avrebbero accettato 
di far figurare forniture fittizie alla 


Generica per le quali emettevano 
fattura. La fattura sarebbe stata 
saldata con l’intesa che i soldi sa¬ 
rebbero poi finiti su conti in nero 
di cui il Pei-Pds avrebbe avuto la 
disponibilità. 

Ma cosa avrebbero ottenuto in 
cambio le aziende compiacenti e 
la coop la Generica? Facilitazioni 
ad acquisire appalti? Questo sug¬ 
gerirebbe il reato di corruzione 
contestato. Ma in questo caso oc¬ 
corre la presenza di pubblici fun¬ 
zionari coinvolti nell’inchiesta, ma 
di ciò non si è ancora avuta noti¬ 
zia. Se quanto ricostmito sino ad 
ora rappresenti un teorema tutto 
da provare o un meccanismo di 
cui il pm ha trovato riscontri, non è 
ancora chiaro. Da parte sua il ma¬ 
gistrato ha fissato altri interrogatori 
per oggi e sembra deciso a chiu¬ 
dere tutta la vicenda in poche set¬ 
timane con le richieste al gip. 


La Spezia, ristoratore assassinato dai rapinatori. Aveva tentato di fare da scudo alla convivente 

Uccìso perché rca^sce ai banditi 


DALLA NOSTRA INVIATA 


ROSSELLA 

■ LA SPEZIA. Ammazzato per die¬ 
cimila lire. Un ristoratore spezzino è 
stato ucciso a colpi di pistola da due 
balordi, rapinatori improvvisati che 
miravano all’incasso della serata - 
circa dieci milioni di lire - ma hanno 
concluso tragicamente il colpo con 
una sola modesta banconota in ma¬ 
no ed un omicidio sulla coscienza. 
L’imprenditore, infatti, pur colpito a 
morte per un abbozzo di reazione 
alle minacce, ha avuto la forza di ri¬ 
mettere in moto l’auto a bordo della 
quale era stato bloccato insieme alla 
sua convivente, e di allontanarsi dal 
luogo dell’agguato prima che i mal¬ 
viventi riuscissero a mettere le grinfie 


MICHIENZI 

sul bottino sperato. 

La vittima si chiamava Paolo Ruisi. 
Trentadue anni, sposato e separato, 
padre di due figli, gestiva insieme ad 
un fratello il «Cachondeo mexica- 
no», un locale tipico che, inaugurato 
pochi anni fa in via Caldilocchi, nella 
zona portuale di Fossamastra, è di¬ 
ventato rapidamente un punto di ri¬ 
trovo molto rinomato e frequentato. 

L’altra notte verso le due, chiuso il 
«Cachondeo», Paolo Ruisi alla guida 
della propria auto si è diretto verso 
casa in via dei Boschetti. In macchi¬ 
na l’incasso della giornata e, seduta 
a fianco del ristoratore, la venticin¬ 
quenne Cristiana Vetrate, sua convi¬ 


vente. Quando la vettura si è fermata 
sotto l’abitazione di Ruini, due uomi¬ 
ni con il viso coperto da calze di ny¬ 
lon sono balzati fuori dal buio, si so¬ 
no affiancati alle portiere anteriori e, 
attraverso i finestrini, hanno spiana¬ 
to le pistole contro i due occupanti. Il 
più minaccioso era quello di destra, 
che ha puntato l’arma alla tempia 
della donna. «Tira fuori subito i soldi 
- le ha intimato - o ti ammazzo». 

Cristiana Vetrate, terrorizzata, ha 
aperto la borsa, ne ha estratto dieci¬ 
mila lire - tutti i soldi che davvero, in 
quel momento, aveva con sè, perchè 
a custodire i dieci milioni dell’incas¬ 
so era Paolo Ruisi - e ha consegnato 
la banconota al malvivente. L’im¬ 
prenditore, nel vedere la sua compa¬ 


gna minacciata, ha reagito istintiva¬ 
mente con una mossa convulsa, 
probabilmente un tentativo di parar¬ 
si tra lei e la pistola. Un gesto che, 
forse interpretato come la ricerca di 
un’arma, ha fatto perdere la testa al 
rapinatore che si occupava del gui¬ 
datore: il bandito ha esploso quattro 
colpi in rapida successione che han¬ 
no tutti raggiunto Paolo Ruisi in zone 
vitali del capo e del corpo. 

Incredibilmente, nonostante le 
gravissime ferite, il ristoratore è riu¬ 
scito a rimettere in moto l’automobi¬ 
le e ad allontanarsi a tutta velocità 
dai rapinatori. Soltanto dopo qual¬ 
che centinaio di metri le forze lo 
hanno abbandonato, e l’uomo s’è 
accasciato scivolante. «Guida tu - ha 


sussurrato alla sua compagna - por¬ 
tami all’ospedale». Cristina Vetrale lo 
ha spostato come ha potuto dal po¬ 
sto di guida e si è diretta a tutta velo¬ 
cità al Sant’Andrea. Qui i soccorsi so¬ 
no stati immediati, nel giro di una 
manciata di minuti il ferito era in sala 
operatoria per un intervento d’ur¬ 
genza, ma dopo pochi minuti Paolo 
Ruisi è spirato. Nel frattempo era 
scattata la caccia all’uomo, che sta 
proseguendo in queste ore in grande 
stile, per bloccare i rapinatori assas¬ 
sini. Dei due, per il momento, nessu¬ 
na traccia, anche se gli investigatori 
stanno setacciando con cura parti¬ 
colare gli ambienti in cui circola la 
droga. Ritengono infatti che il colpo 
sia stato messo a segno da inesperti. 



Oazz 

A night in Tunisia 


Il primo CD 
di una nuova 
collana 
dedicata ai 
grandi temi 
nel jazz. 


rutaità 


Come evitare 
un vite da tartassati 

dice il quinto libro della 
Vt? collana "Il Salvadanaio” 

In omaggio nelle edicole allega¬ 
to al giornale. Dalla dichiarazio¬ 
ne del redditi al codice fiscale) 
dalle domande per ottenere I 
rimborsi alle imposte sulle suc¬ 
cessioni: insomma) un volumet 
to con tutto quello che può essere utile per 
semplHicwe il proprio rapporto con il Fisco. 



Libro + giornale a 2.000 lire 
in edicola da giovedì 9 gennaio 1997 
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Colpiti i cittadini residenti che avrebbero dovuto 
rinnovare il permesso provvisorio: «Affrettatevi» 

Sosta in centro 
Condonate le multe 

MARCO CREMONESI 



■ Sosta in centro per i residenti: 
tolleranza ancora per qualche 
giorno, poi scatteranno di nuovo 
multe e rimozioni. L’associazione 
consumatori e utenti (Aco) nei 
giorni scorsi aveva denunciato la 
«bmtta sorpresa» fatta dai vigili ad 
alcuni automobilisti a cui dopo le 
feste era stata rimossa l’automobi¬ 
le nonostante l’autorizzazione 
provvisoria di sosta in centro. 

Secondo il comunicato dell’as¬ 
sociazione, il permesso era stato 
«rilasciato l’anno scorso con la 
promessa verbale che sarebbe 
stato automaticamente rinnovato 
alla sua scadenza». I cittadini col¬ 
piti dalla stangata hanno dovuto 
pagare il corrispettivo della rimo¬ 
zione: la non trascurabile cifra di 
centoventimila lire. La contrav¬ 
venzione, tuttavia, si rifiutano di 
pagarla, e l’associazione ha an¬ 
nunciato ricorsi in Prefettura. 

Ma secondo il caposettore alla 
viabilità, Giuseppe Cozza, le cose 
non sono andate precisamente in 
questo modo. Spiega il dirigente 
comunale che i veicoli rimossi so¬ 
no stati quelli di cittadini che han¬ 
no fatto domanda di permesso 
dopo il settembre dello scorso an¬ 
no. Non era più possibile dare il 
permesso con i vecchi criteri, es¬ 
sendo entrato in vigore l’accesso 
libero al centro con sosta a paga¬ 
mento. Non era neppure possibile 
assegnare altri permessi definitivi, 
perchè era in corso una verifica 
per stabilire le nuove necessità. 
Era stata dunque rilasciata un’au¬ 
torizzazione provvisoria. Ma se- 


■ Un anno interamente dedicato 
a cani, gatti, piccioni, anatre e merli. 
L’«Ente nazionale protezione anima¬ 
li» di Milano, fa un bilancio dell’attivi¬ 
tà dei suoi 50 volontari durante il 
1996. E le conclusioni sono più che 
positive: quasi mille randagi di ogni 
specie raccolti e assistiti. Rispetto al¬ 
l’anno scorso c’è stato un incremen¬ 
to dei ritrovamenti del 50%. Se fosse 
il fatturato di un’azienda ci sarebbe 
da gioire, solo che l’attivo dell’Enpa 
non è fatto di denaro, ma di assisten¬ 
za ad animali abbandonati o in si¬ 
tuazioni di pericolo. L’Ente è uno dei 
pochi punti di riferimento in tutta Ita¬ 
lia e spesso sono le stesse istituzioni 
che ricorrono ai volontari, forze del¬ 
l’ordine comprese. Gli animali soc¬ 
corsi sono in genere affetti da malat¬ 
tie e ferite che, senza l’intervento di 
un veterinario, sarebbero fatali. Nel- 


condo Cozza «era necessario pre¬ 
sentarsi negli uffici entro la fine 
dell’anno». Cosa che alcuni non 
hanno fatto, forse perchè - come 
sostengono all’associazione - la 
precisazione non era stata fatta. 

Ricapitolando: coloro che han¬ 
no la vecchia vetrofania, rilasciata 
prima del nuovo piano del traffi¬ 
co, possono attendere attendere 
tranquillamente di essere convo¬ 
cati dai vigili per il rinnovo. Quanti 
invece hanno il permesso di carta 
scaduto, devono rinnovarlo. Coz¬ 
za, che ha ammesso «un certo ec¬ 
cesso di zelo» da parte dei vigili, ha 
promesso che le multe di questi 
giorni non dovranno essere paga¬ 
te e che per qualche giorno anco¬ 
ra i vigili chiuderanno un occhio. 

Erano invece ben aperti gli oc¬ 
chi del ghisa che ha appioppato 
212mila lire di multa a Flavio Luc¬ 
chetti, proprietario di un negozio 
di via San Giovanni sul Muro che 
dopo aver inutilmente chiesto al 
Comune di assegnarli «un passo 
carraio di carico e scarico», è stato 
costretto a parcheggiare due suoi 
automezzi sul marciapiedi. «Il Co¬ 
mune - scrive Lucchetti - non solo 
non mi ha concesso l’autorizza¬ 
zione, ma mi ha detto che le po¬ 
che che ci sono verranno elimina¬ 
te e mi ha consigliato (natural¬ 
mente in forma non ufficiale) di 
appellarmi al buon senso del vigi¬ 
le». Ma Cozza smentisce: «Le piaz- 
zole per i negozianti sono conces¬ 
se abitualmente. Comunque, con¬ 
tatteremo questo signore e prov¬ 
vederemo». 


la classifica degli assistiti svettano i 
gatti: più della metà dei mille inter¬ 
venti sono stati effettuati a favore dei 
felini. L’Enpa ha anche aiutato ani¬ 
mali selvatici come lepri, fagiani e, a 
sorpresa, anche un iguana e diversi 
rettili. «Il commercio degli animali 
esotici - spiega Ettore degli Esposti 
dell’Enpa - è in aumento ed è un fe¬ 
nomeno preoccupante. Solo in 
Lombardia vengono importati centi¬ 
naia di pitoni al mese». Anche le tar¬ 
tarughe secondo Degli Esposti non 
se la passano bene: «Dei 2 milioni di 
esemplari che entrano ogni anno 
nelle nostre case il 90% muore entro 
il primo anno». Pochi i cani assistiti: 
solo 74. Per legge la cattura e la cu¬ 
stodia dei randagi spetta agli enti 
pubblici che, spesso, la affidano a 
privati convenzionati. E di pochi 
giorni fa la polemica tra Stefano 


«L’investitore 
dei piccoio 
fiiippino 
si costituisca» 

«Mi rivolgo a chi fatalmente ha 
causato l’investimento mortale e che 
sicuramente sta attraversando un 
indicibile tormento». L’investimento 
è quello che ha causato la morte di 
Mark e chi scrive è uno di quelli che 
dal 22 dicembre scorso, da quando 
fu investito il piccolo filippino, sta 
ricercando l’uomo che, dopo averlo 
travolto e ucciso in viale Coni Zugna, 
è fuggito. Roberto Miglio è istruttore 
di polizia municipale del Comune di 
Milano e, attraverso una lettera 
aperta, lancia un appello 
airautomobilista assassino affinché 
si costituisca. 

«Mi rivolgo - scrive Miglio - a colui che 
deve avere il coraggio di trasformare 
il momento della paura in momento 
di ragionevolezza». L’istruttore parla 
anche a nome di tutti i 2000 agenti di 
polizia municipale quando «invita il 
cittadino che ha causato 
l’investimento a riflettere 
sull’accaduto e ad ammettere le 
proprie responsabilità, evitando che 
una umana paura degeneri in 
bestialità». 

Miglio ammette che le indagini 
stanno andando a rilento e risultano 
estremamente complicate. Un fatto 
che non deve incoraggiare 
l’investitore a nascondersi. 
«Confidiamo - scrive il vigile - che 
quello che non si è verificato fino ad 
oggi, possa accadere domani». 


Apuzzo di «Gaia, animali e ambien¬ 
te» e i gestori del canile «Il molino» di 
Pantigliate, convenzionato con il co¬ 
mune di Milano e accusato di essere 
una specie di lager. Due associazio¬ 
ni che operano al «Molino» (r«Orga- 
nizzazione internazionale protezio¬ 
ne animali» e la «Dog Mgels») difen¬ 
dono la struttura. « E funzionale e 
funzionante» dicono i volontari. «An¬ 
che se i box non sono riscaldati - 
spiega Stefania Buonarota dell’Oipa 
- sono protetti». A Pantigliate lavora¬ 
no dipendenti regolarmente stipen¬ 
diati che puliscono le cucce e assi¬ 
stono gli animali. 

Le due associazioni si occupano 
soprattutto delle adozioni: «Control¬ 
liamo anche che i cani assegnati 
stiano bene nelle nuove case - conti¬ 
nua la Buonarota - e, quando i pa¬ 
droni non ce li fanno vedere, li se¬ 
gnaliamo alla Usi che può denun¬ 
ciarli per abbandono». 


■ Dopo la pausa festiva, riprende 
la storia infinita dell’interporto di 
Lacchiarella. Ieri, dal ministero dei 
Trasporti è arrivata la proroga ai fi¬ 
nanziamenti statali richiesta da Pro¬ 
vincia, Regione e anche dalla socie¬ 
tà che deve realizzare l’interporto, la 
Ims. Oggi, si riaprirà presso il provve¬ 
ditorato alle Opere pubbliche di via 
Marina la conferenza dei servizi che 
riunisce attorno a un tavolo le parti 
coinvolte nel progetto. 

In una lettera firmata dal direttore 
generale dei Trasporti, Giorgio Ber- 
ruti, si spiega che i finanziamenti so¬ 
no ancora disponibili fino alla con¬ 
clusione della conferenza dei servizi. 
Qualora non si arrivasse a una deci¬ 
sione, non solo verrebbe revocato il 
contributo statale di sessantacinque 
miliardi, ma verrebbe chiesta la resti¬ 
tuzione - con gli interessi - dei 13 mi¬ 


liardi e seicento milioni già erogati. 
Sembrerebbe dunque che in caso di 
mancato accordo tra le parti in cau¬ 
sa, il ministero non intenda avvalersi 
dei cosiddetti «poteri sostitutivi»: 
cioè, proseguire nel progetto anche 
senza il consenso degli enti locali. 
Secondo i tecnici della Provincia, «le 
conferenze di servizi per problemi 
infrastmtturali si concludono in un 
paio di mesi», ma è anche «assai ve¬ 
rosimile che possano allungarsi sen¬ 
sibilmente». Per il vicepresidente del¬ 
la Provincia, Ugo Targetti, «c’è dun¬ 
que tutto il tempo necessario per 
giungere a una decisione che superi 
polemiche e divisioni». La conferen¬ 
za dei servizi - partita lo scorso no¬ 
vembre - dovrebbe aprirsi oggi con 
una relazione del provveditore alle 
opere pubbliche che fissa alcuni cri¬ 
teri all’interno dei quali il progetto 


dovrebbe trovare una più precisa de¬ 
finizione. 

Nella tormentata vicenda dell’in- 
terporto, polemiche e divisioni non 
sono certo mancate: in Provincia i 
Verdi avevano minacciato - e ieri ri¬ 
badito - il ritiro dalla maggioranza in 
caso di un pronunciamento favore¬ 
vole all’interporto prima di una valu¬ 
tazione di impatto ambientale. Il 
consigliere regionale di Rifondazio¬ 
ne comunista Ezio Locatelli ieri ha 
scritto una lettera all’assessore ai tra¬ 
sporti Giorgio Pozzi chiedendo di 
«astenersi da qualsiasi posizione fa¬ 
vorevole che andrebbe contro tempi 
e modalità di discussione e appro¬ 
fondimento». La Ims, dal canto suo, 
ha ammesso qualche difficoltà a 
partecipare alla conferenza con effi¬ 
cacia: i documenti relativi all’inter- 
porto sono per gran parte in mano 
alla procura di Milano che sta inda¬ 
gando sulla vicenda. 


parco 

Colpa degli enzimi? 

Oggi la Corte decide 

Il sostituto procuratore generale 
Piero De Petris ha chiesto la con¬ 
ferma della condanna a 17 anni di 
reclusione che la Corte di assise di 
Monza aveva inflitto ad Angelo Or¬ 
tolina, l’insegnante che il 4 maggio 
1995, nel parco di Monza, uccise a 
rivoltellate la collega Maria Anto¬ 
nia Magni con la quale aveva avuto 
una relazione extraconiugale. Og¬ 
gi la Corte di assise d’appello, deci¬ 
derà se emettere la sentenza o ac¬ 
cogliere la richiesta della difesa 
per perizia psichiatrica sull’impu¬ 
tato che, all’epoca del fatto, po¬ 
trebbe essere stato non nel pieno 
delle sue facoltà di intendere e vo¬ 
lere a causa della elevata presenza 
nel sangue dell’enzima creatina ki- 
nasi (cpk). Secondo i difensori il 
pck potrebbe essere la spia di una 
malattia psichica transitoria, acuita 
dalle pressioni psicofisiche ed 
emotive che la Magni - secondo la 
tesi sostenuta dalla difesa - mette¬ 
va in atto per opporsi alla volontà 
dell’ uomo di interrompere la rela¬ 
zione. 

Formigoni alla Provincia: 
«Polemica strumentale» 

«È la solita, vecchia polemica stru¬ 
mentale». Con un laconico com¬ 
mento Roberto Formigoni, com¬ 
missario per l’emergenza rifiuti, ri¬ 
spedisce al mittente le accuse for¬ 
mulate martedì sera dal Consiglio 
provinciale di aver fatto poco e 
male in tema di rifiuti. «I numeri 
che sintetizzano il nostro lavoro 
parlano da soli - afferma Formigo¬ 
ni - e bene rispondono alle accu¬ 
se». Nell’ordine del giorno appro¬ 
vato dal Consiglio provinciale si 
bollavano come «modesti» i risulta¬ 
ti raggiunti dalla gestione commis¬ 
sariale - scaduta lo scorso 31 di¬ 
cembre - del presidente della Re¬ 
gione e si chiedeva al ministro 
Ronchi di nominare un nuovo 
commissario più attento, tra l’altro, 
ad operare con l’accordo degli al¬ 
tri enti locali. «La raccolta differen¬ 
ziata in atto nei comuni della pro¬ 
vincia, escluso il capoluogo, è più 
che raddoppiata - scrive il com¬ 
missario in una nota - così come 
sono raddoppiati i Comuni che 
hanno avviato campagne informa¬ 
tive». 

lemme Italia 

CgiI: «Trasferimenti 
come licenziamenti» 

La Fiom-Cgil della zona Sempione 
di Milano ha annunciato lo stato di 
agitazione, con iniziative di sciope¬ 
ro dei lavoratori della lemme Italia, 
azienda di Paderno Dugnano che 
ha aperto la procedura di trasferi¬ 
mento per 27 lavoratori dei 46 in 
organico, presso la sua sede del¬ 
l’Aquila. In un comunicato il sinda¬ 
cato respinge questa manovra at¬ 
traverso la quale, afferma, «la lem¬ 
me Italia, azienda operante nel set¬ 
tore costruzione e commercializ¬ 
zazione di unità per la saldatura a 
onda di stagno e di trasportatori 
speciali di schede elettroniche, ha 
messo in atto una strategia che at¬ 
traverso il trasferimento maschera 
di fatto il licenziamento di 27 lavo¬ 
ratori». 

Attività del^P^^ 

Iniziative precongressuali. 

Milano: Udb Novelli ore 21 attivo 
degli iscritti con Marco Cipriano 
della segreteria della Federazione. 
Vimercate: presso Udb ore 21 atti¬ 
vo con sen. Loris Maconi 
Questo l’elenco dei congressi dei 
prossimi giorni a Milano. Tra pa¬ 
rentesi è segnato il giorno di chiu¬ 
sura e l’orario di inizio 


Al processo Tex presidente Arrigoni ammette Fuso di criteri «riservati» 

Nomine Usi, in aula i lumbard 


Sannazzaro, oggi 
e domani i funerali 


Nel ’96 forte incremento dei soccorsi ad animali abbandonati 

Mille randagi salvati dalFEnpa 

NOSTRO SERVIZIO 


GIAMPIERO ROSSI 


■ «Per selezionare i manager per 
le Ussl abbiamo elaborato una serie 
di criteri ulteriori rispetto a quelli pre¬ 
visti dalla legge, concordati tra me. 
Rossi e Marchioro...». E questa la no¬ 
vità rivelata ieri nell’aula della quarta 
sezione del tribunale dall’ex presi¬ 
dente leghista della Regione Lom¬ 
bardia, Paolo Arrigoni, interrogato 
ieri come imputato al processo per 
la lottizzazione delle poltrone diri¬ 
genziali della sanità regionale. Lo 
scandalo scoppiò proprio l’ultimo 
giorno del 1994, quando il “Corriere 
della sera’’ pubblico integralmente 
la trascrizione di una conversazione 
«mercantile» avvenuta all’ultimo pia¬ 
no del Pirellone tra diversi consiglieri 
e assessori regionali che nella notte 
tra il 30 e il 31 dicembre erano riuniti 
per la definitiva assegnazione delle 
poltrone delle Ussl e degli ospedali- 
azienda. 

Sebbene a rilento, e sotto la spada 
di Damocle della riforma del reato di 
abuso d’ufficio (cioè proprio il capo 


d’accusa che pende sui dieci impu¬ 
tati del processo), il dibattimento è 
prosegue. Ieri il pubblico ministero 
Fabio Napoleone ha rivolto numero¬ 
se domande all’ex presidente della 
giunta regionale Paolo Arrigoni e al¬ 
l’ex assessore alla Sanità Nanni Ros¬ 
si. Nel rispondere alle contestazioni 
del pm circa le diverse anomalie nel¬ 
la selezione dei candidati già esami¬ 
nati dai «cacciatori di teste» della 
Russell Reynolds, Arrigoni ha propo¬ 
sto ieri una versione finora inedita: 
quella di criteri «taciti» concordati al¬ 
l’interno della giunta e ammessi dal¬ 
la discrezionalità politica affidata al¬ 
l’esecutivo regionale nella scelta dei 
propri manager. L’ex presidente ha 
poi negato un fatto che l’accusa ritie¬ 
ne «pacifico», cioè la riunione orga¬ 
nizzata dal gmppo della Lega nord il 
29 dicembre 1994, durante la quale - 
lo hanno detto diversi testimoni - è 
circolata la lista dei candidati targati 
Carroccio, gli stessi nomi poi ritrovati 
su un floppy disk che avrebbe dovu¬ 


to essere distrutto. «Non ricordo di 
aver partecipato a quella riunione - 
ha detto Arrigoni - e se è circolata 
una lista non è stata letta a tutti i pre¬ 
senti, e comunque non ne ho tenuto 
conto nella scelta finale». 

«Non mi riconosco in quei discorsi 
- ha detto poi Nanni Rossi, a proposi¬ 
to delle conversazioni intercettate 
dal “Corriere” - in giunta abbiamo 
fatto un lavoro che non doveva esse¬ 
re immiserito in quel modo, noi ab¬ 
biamo volato più alto...». Ma l’ex as¬ 
sessore socialista è stato subito inter¬ 
rotto dal pm che gli ha letto diversi 
passaggi dei dialoghi di quella notte 
di fine 1994 nei quali viene interpel¬ 
lato direttamente proprio un certo 
«Nanni». «Molte persone mi hanno 
interpellato in quei giorni - si è difeso 
Rossi - e io potevo anche dare rispo¬ 
ste così per dire. La giunta regionale 
può essere responsabile di tante al¬ 
tre cose ma non di quel linguaggio 
improprio. E nessuno mi ha mai fat¬ 
to pressioni», ha poi concluso. E 
quando si è allontanato gli sono af¬ 
fiorate le lacrime agli occhi. 


Pds: «Mini-golpe 
di Formigoni 
sugli ospedali» 

«Mini golpe di San Silvestro della 
maggioranza regionale sulla sanità», 
denuncia il gruppo Pds al Pirellone. 
La Giunta ha approvato a fine anno 
una delibera dell’assessore Borsoni 
(An) che assegna ai direttori delle 
aziende ospedaliere il compito di 
«razionalizzare» i posti-letto. 
Obiettivo: diminuire quelli per acuti e 
aumentare quelli per lungodegenze. 
«La Giunta - accusa il consigliere del 
Partito democratico della sinistra 
Sergio Cordibella - ha scavalcato le 
competenze del Consiglio e in 
pratica ha deciso di non procedere 
affatto alla razionalizzazione della 
rete ospedaliera, in aperto contrasto 
con la legge nazionale che obbliga le 
Regioni ad approvare entro il 31 
dicembre scorso un piano generale 
di riorganizzazione dell’offerta dei 
servizi ospedalieri». 


■ Si svolgeranno oggi pomerig¬ 
gio alle 14.30 a Sannazzaro de' Bur- 
gondi, 1 funerali di Oriele Rigolli, di 
73 anni, una delle vittime dell’e¬ 
splosione che martedì sera ha di¬ 
strutto un palazzo di viale Italia del 
comune nel Pavese. La salma della 
donna, ex insegnante elementare, 
dopo l’autopsia, svoltasi ieri nell’o¬ 
bitorio San Martino di Mede, verrà 
trasferita oggi nella chiesa parroc¬ 
chiale dove nel pomeriggio verrà 
celebrato il funerale. Le esequie 
dell’altra vittima dello scoppio. Lui¬ 
gi Quagliato, di 49 anni, tecnico 
della «Nespi», l’azienda lomellina 
che aveva in appalto la manuten¬ 
zione degli impianti a gas di San¬ 
nazzaro, si svolgeranno invece do¬ 
mani mattina alle 10 nella chiesa 
parrocchiale di Domo, nel Pavese, 
dove la vittima viveva con la fami¬ 
glia. Negli ospedali restano ricove¬ 
rati ancora tre dei nove feriti dell’e¬ 
splosione. Francesco Pasotti, di 28 
anni, che versa in gravissime condi¬ 
zioni nel reparto di rianimazione 
del policlinico San Matteo di Pavia; 


Maurizia Margaria, di 25 anni, e Pa¬ 
trizia Sassu, di 30, rispettivamente 
al quinto e settimo mese di gravi¬ 
danza, che si trovano nel reparto di 
ostetricia del policlinico. 

Questa sera, con inizio alle ore 
21, è convocata una riunione 
straordinaria del consiglio comu¬ 
nale di Sannazzaro, dove verrà fat¬ 
to il punto della situazione e saran¬ 
no delineati gli interventi da attua¬ 
re. Nel frattempo il sindaco del pae¬ 
se, Vincenzo Testa, eletto nelle file 
di una lista civica di sinistra, è inter¬ 
venuto in merito alle polemiche re¬ 
gistrate in questi giorni su un pre¬ 
sunto ritardo delle operazioni di 
soccorso. In particolare qualche 
abitante del paese avrebbe accusa¬ 
to i vigili del fuoco di stanza alla raf¬ 
fineria di Sannazzaro di non essere 
intervenuti sul luogo dell’esplosio¬ 
ne. «Nulla di più falso. - ha afferma¬ 
to il sindaco -1 pompieri della raffi¬ 
neria si sono precipitati sul luogo 
della disgrazia, così come avevano 
fatto in altre occasioni quando si 
verificarono gravissimi incidenti». 


Congressi del 10 gennaio 

Udb Porta Venezia ore 21 (12/1 
ore 10) garante Silvano Ambro- 
setti; Udb Fantoni-7 Novembre ore 
21 (11/1) garante Antonio Panze- 
ri; Udb Garanzini-Aliotta ore 21 
(12/1 ore 10) garante Flavio Be- 
netti; Udb Luglio 60 ore 21 (12/1) 
garante Maurizio Belloni; Udb Pri¬ 
mo Levi ore 21 (12/1 ore 10) ga¬ 
rante Antonio Colombo; Udb 
Mantovani Gorla ore 21 (12/1 ore 
15) garante Tironi; Udb M: Giam- 
bellino-M. Modena ore 21 (12/1) 
garante Molare; Udb Oriani ore 21 
(12/1) garante Anna Seregni; 
Udb Paghini Marchesi ore 21 
(12/1 ore 11) garante Franco Mi¬ 
rabelli; Udb perotti Devani ore 21 
(11/1 ore 21) garante Alberto 
Mazza; Udb Rigoldi ore 21; Udb 
Rinascita ore 21 (12/1); Udb 
Sammarchi ore 21 (12/1) garante 
Emilio Vimercati; Udb Togliatti 
ore 21 (12/1) garante Nora Radi¬ 
ce. 
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IL CONGRESSO 
DEI POPOLARI 



Ora è alla prova 
ridea Maccanìco 

Dini: «Governo troppo a sinistra» 


C’è o non c’è? «Il centro per noi è una dimensione cultura¬ 
le, non il luogo delle altalene, l’appostamento astuto per i 
salti di quaglia», premette Bianco al «sì» air«appello nobile 
di Maccanico» per una federazione tra le forze moderate 
del centrosinistra. È Dini ora a mostrare cautela, definendo 
«molto probabile» l’ipotesi dell’aggregazione. La vuole tesa 
a impedire «il rischio che l’asse del governo si sposti deci¬ 
samente a sinistra». Un messaggio all’altro centro? 


PASQUALE 

■ ROMA. «Eccoci qui, con altri mil¬ 
le delegati, per intraprendere insie¬ 
me un più spedito cammino e per 
non voltarci più indietro a lamentare 
le nostre ferite». Gerardo Bianco si 
getta alle spalle l’eredità tormentata 
della De, per quel che ormai rappre¬ 
senta nell’immaginario collettivo: il 
partito-Stato, il centro onnicompren¬ 
sivo e onnipotente negli anni della 
crescita illimitata e, quindi, il luogo 
di implosione delle degenerazioni 
del sistema in cui, nel bene e nel ma¬ 
le, ha finito per identificarsi. 

11 Ppi, oggi, è al di qua del guado 
deH’alternanza democratica. Un 
pezzo, non tutta la De, e con questo 
terzo congresso rinuncia razional¬ 
mente (emotivamente è un altro di¬ 
scorso) al rimpianto, pur rivendi¬ 
cando l’eredità migliore, quella della 
tradizione dell’impegno politico dei 
cattolici, che si richiama alla cultura 
delle origini prima che al potere del 
governo. «Una cultura che si muove 
tra utopia e disincanto», ha però ri¬ 
conosciuto a un certo punto Bianco. 
Per concludere parafrasando un po¬ 
polare motivo di Bennato: «Poi la 
strada la trovi da te, porterà all’isola 
che c’è». Nel testo della canzone è l’i¬ 
sola «che non c’è». Ed è francamente 
difficile immaginare il buon Gerry 
nei panni di Peter Pan che vola verso 
l’aisola verde degli ulivi». Al plurale, 
comunque. E, semmai, in questa 
sottile distinzione si riconosce il pro¬ 
fessore che ha salvato il Ppi dalla «so¬ 
praffazione» di Rocco Buttiglione e 
ora prova a riconsegnarlo a chi deve 
farlo «decollare» per atterrare in 
qualche modo al «centro» dell’equili- 

Andreotti 

«Sono fuori 
ma voterei 
per Marini» 


CASCELLA 

brio politico nazionale. Non più là 
dov’era la De. Ma neppure In una In¬ 
distinta area della moderazione. Pe¬ 
rò il segretario uscente una certezza 
l’ha manifestata: «Non abbiamo ri¬ 
nunciato a morire democristiani per 
morire socialdemocratici». 

Mai prima la competizione con il 
Pds era stata così secca e frontale. 
Può davvero tradursi in quella «com¬ 
petizione virtuosa» che Marco Minni- 
ti, nella replica per il Pds, indica co¬ 
me necessaria per il rafforzamento 
dell’Ulivo. Ma se il nuovo soggetto 
della sinistra è nel divenire della «co¬ 
sa due», la «seconda gamba» è anco¬ 
ra da assembleare tra gli spezzoni 
dell’area moderata. Se ne ha la defi¬ 
nizione: centro moderato, laico e 
cattolico. E, quindi, per sua stessa 
definizione è già «oltre» la De. Ma 
«cosa» altro può essere? 

1 nuovi, diretti interlocutori dei po¬ 
polari sono Lamberto Dini, cattolico 
certo, ma soprattutto tecnocrate, 
che non a caso ha tenuto a sottoli¬ 
neare come aspetto positivo della 
relazione l’assenza di «nostalgia per 
la De», e Antonio Maccanico, laico 
per eccellenza. 11 primo schieratosi 
con l’Ulivo ma non nell’Ulivo, il se¬ 
condo artefice dell’Ulivo. Ma la diffe¬ 
renza più insidiosa è data dall’acca- 
vallarsi di questo processo di riaggre¬ 
gazione con l’analogo tentativo in 
atto al centro del Polo. Da cui Dini 
proviene, e con il quale mantiene 
agganci che il Cavaliere cerca in 
ogni modo di mantenere equivoci. A 
cui Maccanico guarda, sia pure con 
la convinzione che la transizione 
non arriverà a compimento senza la 


partecipazione autolegittimante dei 
soggetti che intanto rappresentano 
la realtà bipolare. E però tra gli inter¬ 
locutori dell’altra parte ci sono pro¬ 
prio i «fratelli separati» della vecchia 
De che tra il potere e la coerenza 
hanno scelto il potere, ma ora che 
non hanno potere da gestire, tra le 
briciole di Berlusconi e il richiamo 
della casa madre, potrebbero anche 
riscoprire le origini. A meno di non 
trovare più conveniente restare a 
metà strada, vagheggiando il terzo 
polo. 

Un ginepraio, questo centro, per 
quel che c’è. Anche se il rischio che 
Dini finisca anch’egli nel ginepraio 
del gruppo misto si traduce per il 
successore di Bianco in una grande 
opportunità. Ma non c’è chi non ve¬ 
da che, tra il Ppi e Rinnovamento, chi 
prima arriverà a conquistare i mode¬ 
rati dell’altra parte, si conquisterà l’e¬ 
gemonia del centro che sarà e ne de¬ 
terminerà il percorso politico. La 
proposta Maccanico di una federa¬ 
zione tra i moderati del centrosini¬ 
stra corrisponde, in tutta evidenza, 
alla visione del centro come luogo 
della «sintesi politica» e deir«equili- 
brio possibile» che Bianco ha rilan¬ 
ciato. Ed ha ragione di essere più 
che soddisfatto: «Speravo in una ri¬ 
sposta positiva, ed è venuta». 

È vero. Ma nel dare l’adesione dei 
popolari, il segretario ha voluto pun¬ 
tualizzare di non aver «mai immagi¬ 
nato il centro come generico mode¬ 
ratismo, puro indifferenziato pra¬ 
gmatismo». Di più: «Siamo pronti, 
pazienti e aperti a studiare forme e 
modi di raccordo, ma non a stingere 
la nostra identità, a diventare meno 
popolari come qualche autorevole 
amico ci ha chiesto». Tra i quali non 
è difficile immaginare il volto e la vo¬ 
ce di Dini. Che, subito dopo la rela¬ 
zione, ha voluto definire il ruolo che 
il centro della coalizione, quando si 
ritroverà, dovrà esercitare: «Finora ci 
siamo limitati nella nostra iniziativa 
politica, ma non possiamo conti¬ 
nuare su questa strada, altrimenti 
l’asse del governo (e non è solo una 
percezione) rischierebbe di spostar¬ 
si decisamente a sinistra, cosa che 



Il ministro 
degii Esteri 
Lamberto Dini. 

In alto la sala 

del congresso del Ppi 

Rodrigo Pais 


non rientra nelle nostre aspettative». 
Si capisce, allora, perché Dini sia al¬ 
trettanto guardingo nei confronti dei 
suoi interlocutori popolari: «Aspetto 
di vedere qual è la linea politica che 
uscirà dal congresso, in una riaffer¬ 
mazione o in una ridefinizione dei 
popolari come forza propulsiva del 
centro, per poi portare avanti il di¬ 
scorso iniziato». Non è scontato. 


Bianco ha voluto sottolineare che «il 
centro, per noi, è una dimensione 
culturale, non il luogo delle altalene, 
l’appostamento astuto per salti della 
quaglia». Non c’è da nutrire soverchi 
dubbi sull’assenso, oggi, di Maccani¬ 
co. Ma anche Dini deve una risposta 
a Bianco, prima di ricevere il ramo¬ 
scello (d’ulivo?) dal nuovo segreta¬ 
rio del Ppi. 


De Mita: «Sotto il 15 per cento è come se non esistessimo» 

E in platea tornano ad incrociarsi 
i destini dedi ex democristiani 


L’«Osservatore»: 

«Non dovete 
vergognarvi 
del passato» 

L’«Osservatore romano» si dice 
certo che al congresso del Ppi ci 
sarà un ampio e approfondito 
dibattito che si occuperà dei 
problemi reali e che saprà guardare 
al futuro ricordando il proprio 
passato ed essendone fiero. 

«C’è attesa - scrive il quotidiano 
nella rubrica dedicata alia 
situazione politica italiana - per il 
congresso del Partito popolare 
italiano, che si è aperto nel 
pomeriggio a Roma. Senz’aitro - 
prosegue il giornale Vaticano - si 
svoigerà un dibattito di ampio 
respiro, capace di far vibrare i 
partecipanti e di dare spazio ai 
problemi importanti che toccano ia 
vita della gente. Un dibattito 
radicato nelia memoria, ma con una 
spiccata intelligenza del presente e 
con una proiezione concreta verso ii 
futuro. Un presente e un futuro da 
affrontare però con la fierezza ed il 
coraggio di chi non deve 
vergognarsi del proprio 
passato 0 , addirittura, di essere 
esistito». 


DALLA PRIMA PAGINA 

L’identità... 

ha evitato di dire. Egli, cioè, non ha 
toccato il tasto di possibili seppur 
lontane prospettive bipolari che 
contrappongano centro e sinistra. 
Nessuna evocazione del «modello 
spagnolo» che, come si sa, ha inve¬ 
ce percorso il sotto-pelle delle ten¬ 
sioni precongressuali. Una certa 
vulgata a mezza voce attribuiva 
proprio alla candidatura Marini il 
significato di un compattamento 
tra gli ex de dei due poli e 1 mode¬ 
rati laici in funzione (certo remo¬ 
ta) di una scomposizione dell’e¬ 
quivoco Forza Italia e dunque, ap¬ 
punto, deH’alternativa alla sinistra. 
Il segretario ha anzi rafforzato la vi¬ 
sione strategica deH’Ulivo, esaltan¬ 
done il «di più» quantitativo e politi¬ 
co rispetto alla somma delle com¬ 
ponenti, ha chiesto una più omo- 
gea cultura di governo ed ha riba¬ 
dito che il rafforzamento della spe¬ 
cifica idendità popolare è posto al 
servizio della coalizione. Ha così 
inquadrato la questione del com¬ 
pattamento delle componenti cen- 
triste deirUlivo (è tornato sulla 
metafora della seconda gamba) in 
una visione del centro non come 
luogo altalenante o autosufficiente 
ma come «dimensione culturale» e 
metodica. E a riprova c’è il mes¬ 
saggio inviato al Ccd: voi centristi 
non riuscirete a riequilibrare al 
centro il Polo e la possibile conver¬ 
genza di valori con noi non può 
convertirsi in pasticcio politico, per 
cui non resta che metterci alla pro¬ 
va reciprocamente nel dialogo sul 
terreno istituzionale. 

L’aspetto problematico emerge 
quando, a partire da questa visione 
strategica deH’alleanza, Bianco af¬ 
fronta non tanto 1 rapporti passati e 
presenti col Pds (definiti d’intesa 
franca e leale) quanto il progetto 
prospettivo della Quercia. Il docu¬ 
mento congressuale pidiessino è 
accusato di pensare assai più alla 
Cosa 2 che non aH’awenire dell’U- 
livo (anche dopo rincorporazione 
del noto emendamento in mate¬ 
ria?) e di prospettare una sinistra 
onnicomprensiva riducendo l’Ulivo 
a variante italiana della sinistra eu¬ 
ropea. Così configurata la piattafor¬ 
ma strategica del Pds, è stato facile 
per il relatore esclamare che loro 
non ci staranno a «morire socialde¬ 
mocratici». Ma è difficile contestare 
al Pds di ignorare storia e specifici¬ 
tà della vicenda politica italiana 
tanto da immaginare una mai pro¬ 
posta unificazione di tutta la sini¬ 
stra e anzi dell’intero schieramento 
democratico in funzione frontista. 
Se la sorte stessa deH’Ulivo è affi¬ 
data alla solidarietà tra identità for¬ 
ti e ricostituite, perchè temere che 
questo avvenga davvero? 

Sulla cruciale questione delle ri¬ 
forme Bianco ha detto di non porre 
pregiudiziali ma di voler sostenere 
le sue convinzioni nell’unica sede 
praticabile della Bicamerale. Per la 
forma di Stato un federalismo for¬ 
temente incardinato sulle autono¬ 
mie; per la forma di governo, fedel¬ 
tà alla scelta parlamentarista con¬ 
tro le suggestioni autoritarie della 
destra. Ma non abbiamo capito se 
Bianco assimila a suggestioni di 
destra idee come il primierato o il 
presidenzialismo dolce di fonte de¬ 
mocratica. Queste posizioni da lui 
ribadite, se sarebbe ingeneroso de¬ 
finire semplicemente conservatrici, 
certo non segnano un passo avan¬ 
ti. Sulla giustizia la posizione appa¬ 
re consonante con certe preoccu¬ 
pazioni del Pds: ricollocare la ma¬ 
gistratura nel sistema dei poteri, 
impedire che l’autonomia si tra¬ 
sformi in autogestione produttrice 
di improprie invasioni di campo. 

[Enzo Roggi] 


■ ROMA. Giulio Andreotti ha in¬ 
dicato in Franco Marini il candida¬ 
to alla guida del Ppi che meglio 
potrebbe contribuire alla ripresa 
del partito. «Ormai faccio vita di 
Parlamento, non di partito - ha 
detto intervenendo alla trasmis¬ 
sione di Tmc Tappeto volante - 
quindi non mi metto a fare il 
propagandista, né a fare il tifo. 
Però sono convinto che il nuovo 
segretario del Ppi dovrà dare 
una caratterizzazione al partito 
che, vista anche la legge eletto¬ 
rale vigente, si trova all' interno 
di una coalizione. Ognuno dei 
candidati ha caratteristiche di¬ 
verse - ha proseguito risponden¬ 
do alla richiesta di indicare chi 
fosse il più adatto a guidare il 
Ppi tra Bianco, Castagnetti e Ma¬ 
rini - ma Marini ha il grande van¬ 
taggio di aver avuto una forte 
esperienza sindacale, e questo 
potrebbe aiutarlo». 

Andreotti ha poi parlato delle 
sue convinzioni sulla necessità 
di far rinascere un partito dei 
cattolici: «Questo non è un pro¬ 
blema immediato ma di pro¬ 
spettiva. Nessuno vuole fare del¬ 
l’archeologia o della nostalgia, 
ma resta il fatto che ci sono 
identità nelle scelte di fondo tra 
chi proviene dalla tradizione cri¬ 
stiana sociale». 


ROSANNA 

■ ROMA. «Vogliono dividerci», 
accusa Mastella. «Ma non ci riusci¬ 
ranno», giura Gargani. «Non esisto¬ 
no due linee alternative», assicura 
Sanza. Erano i giorni di Lavarone, 
quando si riuniva la sinistra De. Il 
1990, l’anno dello scontro tra De 
Mita e Bodrato. Si parlava della cor¬ 
rente, all’epoca, mai e poi mai si sa¬ 
rebbe messa in discussione l’unità 
del partito che veleggiava sul 30%. 
Oggi invece Mastella, Gargani e 
Sanza sono davvero divisi, in tre 
partiti: Ccd, Ppi e Cdu. 

Si riuniranno mai? Andreotti ci 
spera, ma il Ppi dice che non può 
essere. Mastella, possibilista, guar¬ 
da alla prossima legislatura. E San¬ 
za? Beh, in fondo non ha mai smes¬ 
so di rimpiangere i bei tempi andati 
e ci gioca e ci ride su. Ieri nel pala- 
congressi c’erano tutti e tre e a 
guardare la quantità di ospiti illustri 
sembrava davvero di essere tornati 
ai tempi della balena bianca. Un 
anno e mezzo fa, stesso luogo e 
stesso evento - era il secondo con¬ 
gresso del Ppi - i popolari non se li 
filò nessuno. 0 quasi. Tutto è cam¬ 
biato perchè il partito sta al gover¬ 
no? Non solo, perchè le manovre 
tra i moderati sono in corso e ogni 
fettina di questa grande torta è ve¬ 
nuta ad annusarsi e riconoscersi. 


LAMPUGNANI 

Le battute fioccano, ma Ciriaco il 
presidente - come lo chiamano an¬ 
cora - lascia correre e si concede il 
lusso di non tenere la prima scena. 
Siede in fondo, a metà del grandis¬ 
simo salone. Tra Ariano Nicola, de¬ 
legato di Caserta e Rogante Leopol¬ 
do, di Mortola, provincia di Taran¬ 
to. Guarda la sua De, pardon, il suo 
Ppi e sorride, perchè sa di contare 
ancora molto e di poter condizio¬ 
nare la corsa per la segreteria. «In¬ 
terverrò sabato, sedici cartelle, ma 
niente paura, scritte a mano, con 
una calligrafia un po' larga». Come 
quella di Spadolini? «No, non fino a 
quel punto. Parlerò dello stato so¬ 
ciale e citerò Fuccillo di Repubblica 
e Roggi de l’Unità. Altri hanno 
scritto di me oggi sui giornali, ma 
non hanno detto che sono stato 
quello che ha creato la più vasta 
classe dirigente». Ed eccoli là i 
suoi ex pulcini in questo parterre 
da partito del 30%, peccato però 
che siano sparpagliati qua e là. 
Mastella per la verità ha la testa 
altrove, alla piccola bielorussa 
che sta tentando di adottare. Gar¬ 
gani sorride soddisfatto dalla pre¬ 
sidenza, perchè in mattinata con 
Marini hanno fatto i conti che 
danno l’ex sindacalista vincente 
al 70% nella corsa per la segrete¬ 


ria. Sanza dice subito: «Posso an¬ 
ticipare il commento al discorso 
di Bianco. Se parla bene di Marini 
è buono». C’era anche lui alla ce¬ 
na in casa Gargani, con Marini e 
Mastella e quindi si sa per chi tifa, 
con l’occhio rivolto ad un futuro 
di comunanze. 

A fare l’elenco di «toh, chi si ri¬ 
vede» non c’è da sorprendersi. 
Per la verità nemmeno dell’assen¬ 
za di Mino Martinazzoli. Invece 
non manca Cossiga che però di 
partito dei cattolici non vuol sen¬ 
tir parlare, «sono rodaniano, io». 
E Taviani, che ha giurato di non 
dare interviste fin dopo il con¬ 
gresso del Pds. Ma che c’entra la 
Quercia? «Se glielo spiego capi¬ 
sce tutto». Sarà. C’è anche Pierre 
Camiti, uno dei tanti sindacalisti 
presenti (oltre Cofferati, Larizza e 
D’Antoni, anche Benvenuto e Piz¬ 
zinato) che definisce velleitarie le 
speranze di chi vuol ricostmire 
un grande centro, anche se, ag¬ 
giunge, tutto è possibile. E poi ar¬ 
riva l’alieno, per perdonare ed es¬ 
sere perdonato. Gli occhi di tutti 
sono puntati su Rocco Buttiglione 
che, strano ma vero, è circondato 
anche da affetto, nonostante la 
scissione di due anni fa. Quell’in¬ 
cidente di macchina dell’altro 
giorno, che gli ha lasciato vistosi 
segni sul mento e sul naso, fanno 


passare in second’ordine la poli¬ 
tica. «Rocco come stai, tutto be¬ 
ne?», gli chiede premurosa la de¬ 
legata X. «Per fortuna non dovrò 
operarmi». «Rocco sai che pau¬ 
ra!», si avvicina il delegato Y. «E sì, 
tanta». A chi gli fa notare che i 
popolari l’avevano chiamato tra¬ 
ditore, Buttiglione risponde: 
«Sciocchezze, non bisogna tener¬ 
ne conto. Sono qui perchè il Ppi 
rappresenta una parte importante 
deH’elettorato cattolico». E c’è 
persino Biagio Agnes, l’ex demi- 
tiano direttore generale della Rai. 

Bianco parla a lungo e alla fine 
dirà Pier Ferdinando Casini: «Una 
relazione interessante e intelli¬ 
gente. Ma non si può accettare il 
rilievo che sui valori non si possa 
costruire qualche convergenza 
politica». Il salone lentamente si 
svuota e alla fine si ritrovano a 
commentare, insieme, come se 
l’orologio si fosse messo a girare 
all’indietro, De Mita e due ex fe¬ 
delissimi. Sanza: «Bianco ha fatto 
una relazione da corrente dell’U¬ 
livo, senza un respiro strategico 
di partito». Mastella: «Sostanzial¬ 
mente è condivisibile, ma è collo¬ 
cato nell’area sbagliata. E poi de¬ 
ve smetterla di guardare a Fini. 
Deve fare i conti con noi». E De 
Mita: «Un Ppi che non sia al 15% 
non esiste». 


MEZZOGIORNO 

È TEMPO DEI GIOVANI 

Forum meridionale 
dei giovani di sinistra. 

Palermo 11-12 gennaio 1997 


Sabato 11 gennaio 

ore 11.30-19.30 
Teatro Orione (Palenmo) 

Relazioni introduttive; 
Antonio Russo 
Morco Aloirogf)/ 

Intervengono; 

C. Ajroldì, C. Borgomeo, 
A. Boftari, A, Copodi'caso, 
G, Cosefìi, G. Opriani, 

L Colajanni, M. Ferriera, 
I. Sales, P. Lumia,P Puccio, 
M. Figurelli, A. Croco/ici 


Domenica 12 gennaio 

ore 10 

Hotel Conchiglia d'Oro 
(Mondello) 

Forum dei giovani 
di Sinistra 

Relazione introduttivo 
Enzo Amendola 
Dibattito di presentazione 
della piattaforma 
Plenaria 
Conclusioni dì; 

PIETRO POLENA 


Interventi conclusivi di: 

SALVATORE VOZZA 
GIULIO CALVISI 
VALTER WELTRONI 



Sinistra Giovanils 
Gruppo Por/omentare 
def/o Sinistra 
Democratica - 
L'Ulivo 
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Spettacoli 


Venerdì 10 gennaio 1997 



PRIMETEATRO 

Peter Pan, ovvero 
tambiguità 
a ritmo di musical 

ROSSELLA BATTISTI 

■ ROMA. Nel diluvio di para-musical e spetta¬ 
coli sonori che da qualche tempo imperversano 
sui palcoscenici itaiiani, merita di venir distinto 
uno spettacolino prodotto all’ombra di un vicolo 
di Roma, per la precisione vicolo Due Macelli 37, 
ovvero presso la sede del Teatro Due. Titolo tor¬ 
renziale, Di che cosa abbiamo paura quando ab¬ 
biamo paura del buio, e fantasia a briglia sciol¬ 
ta sull’onda-spunto di Peter Pan, lo spettacolo 
reca la triplice firma di Alessandro Fabrizi, Mar¬ 
co Schiavoni e Giuditta Cambieri ed è il risulta¬ 
to di un’«indagine» su Pan, prima tappa di un 
progetto triennale promosso dal Teatro Due. 
Un’«officina teatrale» che include seminari, stu¬ 
di, incontri e ben sette allestimenti con diversi e 
autori teatrali. Insomma, un progetto dal respi¬ 
ro lungo, una volta tanto, che già solo per que¬ 
sto spicca in un panorama di produzioni affret¬ 
tate. E chi ben comincia... 

Di che cosa eccetera prende le mosse dal ro¬ 
manzo di James Matthew Barrie, The Little Whi- 
teBird (1904), più noto nell’edizione in forma 
ridotta col titolo Peter Pan nei giar¬ 
dini di Kensington. Ma piuttosto 
che seguirne le tracce da vicino, 
ne scardina la struttura fino all’os¬ 
so e risucchia l’essenza dei perso¬ 
naggi per ricreare un paesaggio 
umorale. Un’astrazione visionaria, 
agganciata alla memoria dello 
spettatore attraverso il profilo lar¬ 
vale dei vari personaggi: Peter Pan, 

Uncino, Wendy e gli altri vengono 
solo allusi in un gioco di metamor¬ 
fosi androgine e di inquietudini. E 
la storia di Peter Pan, immessa nel 
ricordo collettivo soprattutto attra¬ 
verso i cartoon di Walt Disney, re¬ 
cupera così tutte le sue ombre e le 
sue ambiguità. A cominciare da 
quella di Mamie Mannering (la fu¬ 
tura Wendy Darling, deliziosamen¬ 
te calzata da Antonella Voce), sul¬ 
l’orlo di un’adolescenza già irriga¬ 
ta di verdi malizie. Mutevole al tra¬ 
monto del sole, quando si fa buio 
e i giochi di bimba s’increspano in 
un sorriso «che fa paura», soprat¬ 
tutto al fratellino Tony. Per finire a 
quella di Peter Pan, l’eterno ragaz¬ 
zino, fissato per sempre in un’in¬ 
definibile identità. Né questo, né 
quello, né ragazzo, né uccello, tra 
questo e quello. Maschera d’in¬ 
quietante innocenza indossata con 
grazia aerea da Luca De Bei, che 
oltre a essere uno dei giovani au¬ 
tori contemporanei più interessan¬ 
ti, rivela anche una vellutata stoffa 
di attore. E metafora scoperta di 
tutto quello che lo spettacolo mira 
a sondare: l’incertezza sulla nostra 
reale identità, l’impossibilità di de¬ 
finirsi una volta per tutte, che sem¬ 
bra essere la tonalità principale 
della nostra epoca. 

Di che cosa abbiamo paura di¬ 
venta così messaggio in una botti¬ 
glia soprattutto musicale (note so¬ 
nore di Schiavoni, note scritte di 
Fabrizi, note coreografiche di 
Cambieri), sussurrato all’orecchio 
del pubblico in cantilene, lalìe vez¬ 
zose, raccordi di racconto. Integra¬ 
no la panica visione gli immaginifi¬ 
ci costumi (di Marina Sciarelli), 
cinque interpreti dalle belle voci 
(oltre ai citati De Bei e Voce, ricor¬ 
diamo Sonia Barbadoro, un Unci¬ 
no cantastorie. Laura Mazzi, bam- 
bolosa signora Darling, Marco 
Quaglia, il trepidante Tony). 


Ferruccio Furlanetto in una scena di «Les Vèpres Siciiiennes» di Giuseppe Verdi diretto da John Nelson; sotto Daniela Dessi 


Corrado Maria Falsimi 


L’OPERA. Contestato rallestimento di Federico Tiezzi che ha aperto la stagione a Roma 

«Vespri» francesi (senza Sicilia) 


Diciotto paesi 
a Bari 
ai festivai 
dei circo 

Saranno circa una ventina i paesi che 
dal 22 al 26 gennaio prossimi 
parteciperanno al primo festival 
mondiale del circo. La 
manifestazione, la prima del genere, 
si svolge a Bari all’insegna di 
solidarietà, amicizia e attenzione, i 
valori di cui si nutre da sempre il 
circo e di cui ha più che mai bisogno 
in questi tempi di crisi. La 
manifestazione si svolge in cinque 
serate di spettacolo nella Fiera del 
Levante. L’iniziativa è stata 
presentata ieri dal presidente del 
consiglio regionale pugliese, 
Giovanni Copertino, insieme 
all’organizzatore Francesco 
Santaguida e al direttore artistico 
Rinaldo Orfei. 

Le nazioni che finora hanno dato la 
loro adesione sono quindici: la 
Repubblica Ceca, Ungheria, Ucraina, 
Romania, Italia, Austria, Russia, 
Tagikistan, Polonia, Spagna, 
Germania, Francia e Inghilterra, ma 
nelle prossime ore si prevedono 
quelle di almeno altri tre paesi 
dell’Est europeo. Madrina del festival 
sarà l’attrice Carmen Russo. Nella 
serata conclusiva, saranno assegnati 
i trofei della manifestazione, per la 
quale la regione Puglia ha stanziato 
circa 200 milioni. L’iniziativa 
dovrebbe riportare l’attenzione delle 
istituzioni internazionali sui 
problemi e le necessità di rilancio del 
mondo circense, soprattutto 
aH’indomani delle dure polemiche 
che l’anno scorso colpirono il circo a 
proposito dell’utilizzo degli animali. 


Inaugurata la stagione del Teatro dell’Opera con Les Vè- 
pres Siciiiennes di Giuseppe Verdi, in «prima» per l’Italia 
nell’edizione parigina del 1855. Recuperato anche il bal¬ 
letto Le quattro stagioni con Alessandra Ferri e Maximi- 
liano Guerra. Splendido il quartetto protagonista: Danie¬ 
la Dessi, David Kuebler, Ferruccio Furlanetto e Paolo Co¬ 
ni. Accolta con dissensi la regìa di Federico Tiezzi, che 
ha ambientato l’opera intorno al 1860. 


ERASMO 

■ ROMA. La Sinfonia dell’opera 
si è avviata poco dopo le ore 20. 
Si era ascoltata il giorno prima, 
diretta da Claudio Abbado, nel 
concerto per il bicentenario del 
tricolore, trasmesso in tv da Reg¬ 
gio Emilia. Bellissima e piena di 
slancio. Al Teatro dell’Opera, 
l’altra sera (inaugurazione della 
stagione lirica con Les Vèpres Si- 
ciliennes di Verdi nell’edizione 
parigina del 1855), era una mu¬ 
sica in sordina, tenuta in un cli¬ 
ma soffocato, grigio, che poi ha 
caratterizzato tutto lo spettacolo. 
Quasi si è temuto che, per l’oc¬ 
casione, cedendo a una certa 
improbabile filologia, si fossero 
usati strumenti antichi, addirittu¬ 
ra del tempo dei Vespri. Ma 
quella filologia lì non c’entrava. 

Qualche esplosione fonica si 
è avuta (suono greve, però), e 
l’opera è andata avanti per cin¬ 
que ore. Siamo arrivati all’una di 
notte, per avere quei «bu» (un 
po' anche al direttore John Nel¬ 
son, ma soprattutto al regista Fe¬ 
derico Tiezzi) che vogliono sin¬ 
tetizzare, chissà, la parola «bù¬ 
fala». Uno scalmanato gridava: 
«decapitate il regista». 11 quale, 
tutto sommato si è tenuto, in 
questa impresa dei Vespri sicilia¬ 


VALENTE 



ni, alle mani messe avanti da 
Eugène Scribe che, in una pre¬ 
messa al suo scombinato libret¬ 
to, diceva pressappoco: «sapete 
che c’è? Les Vèpres Siciiiennes 
non si sono mai verificati. Quin¬ 
di, ciascuno può trattare l’argo¬ 
mento come gli pare». E così il 
regista li ha spostati intorno al 
1860. 1 protagonisti parlano del¬ 
la morte di Corradino di Svevia, 
ma avremmo potuto scorgere 
già Garibaldi. 

Alla excusatio dello Scribe de¬ 
ve essersi appoggiato anche il 
coreografo, Heinz Spoerli. Nel 


terzo atto dell’opera c’è un am¬ 
pio balletto (più di mezz’ora) 
intitolato Le quattro stagioni. 
«Quattro che? - sembrava dire il 
coreografo - le saisons non esi¬ 
stono più, sono tutte uguali, per 
carità». E quindi, nel modo più 
accademico e noioso possibile 
si è svolto il balletto, peraltro, 
del tutto sottratto alla presenza 
della corte di Palermo. Se lo è 
sorbito il pubblico, certo tribu¬ 
tando grandi applausi alla bra¬ 
vura di Alessandra Ferri, Maxi- 
miliano Guerra e 
delle altre étoiles del 
corpo di ballo. 

Nemmeno col 
balletto, cioè, si è su¬ 
perata la monotonia 
delle danze, del can¬ 
to, dei suoni, delle 
luci e dei grigiori os¬ 
sessionanti. Eppure 
la verve di questo 
Verdi, tentato dal 
grand-opéra, ha ba¬ 
gliori e impennate di 
suono possenti. Af¬ 
fiorano spesso e, lì 
per lì, quando arriva 
l’ondata uno vorreb¬ 
be alzarsi e correre ad abbrac¬ 
ciarlo questo Verdi, questo pa¬ 
dre nostro che è in terra qui an¬ 
cora con noi, benedetto sia il 
suo suono: l’ondata che ci som¬ 
merge nel «concertato» finale del 
terzo atto, ad esempio. E al dia¬ 
volo tutto quel che d’improbabi¬ 
le è stato ammucchiato sulla sua 
musica: rievocazioni arabeg- 
gianti (la tarantella si svolge tra 
veli e pepli, mentre in tuniche e 
zucchetto giovani adepti accol¬ 
gono il rivoluzionario Precida); 
personaggi in smoking, con in 
testa fez schiacciati, rossi o neri. 


adombranti chissà quali altri se¬ 
gnali. 

A Verdi, però, la realtà che 
circonda i suoi personaggi im¬ 
porta poco. Gli stessi Vespri sici¬ 
liani diventarono Giovanna di 
Braganza, Giovanna di Guzman, 
Batilde di Turenna, furono am¬ 
bientati ovunque, meno che in 
Sicilia, ma lui lasciò correre. La 
realtà che tormenta i personaggi 
all’intemo è quella che sempre 
lo attanaglia: il padre tiranno 
che ritrova il figlio, il figlio che 
partecipa ai movimenti rivolu¬ 
zionari e non vuole nemmeno 
pronunziare la parola padre. È 
questo che dà forza alla sua mu¬ 
sica tanto più, poi, se ad essa si 
intrecciano (com’è qui nei Ve- 
spri) anche vicende amorose 
«impossibili». E questo nodo di 
sentimenti contrastanti che ha il¬ 
luminato il grigiore dello spetta¬ 
colo. Sentimenti, e cioè il pathos 
e la gloria del canto: quello di 
un quartetto «sovrumano». Dicia¬ 
mo di Daniela Dessi, David Klue- 
ber. Paolo Coni, Ferruccio Furla¬ 
netto, generosi al massimo. E 
quelle del coro, voci anche ga¬ 
gliarde. 

Era la «prima» in Italia dell’e¬ 
dizione francese, ma il pubblico, 
in platea, si era quasi dimezzato 
ancor prima della mezzanotte. 11 
«chi c’era» comprende anche 
protagonisti del mondo politico, 
tra i quali Walter Veltroni, il mi¬ 
nistro Visco, il sindaco France¬ 
sco Rutelli, Sergio Cofferati, 
Mauro Paissan, Pierferdinando 
Casini, Carlo Ripa di Meana. 

Le prime repliche sono per 
sabato (alle 18) e martedì (alle 
20). Seguono altre il 17, 19, 22 e 
26. Quelle del 19 e del 26 avran¬ 
no inizio alle 16.30. 


Colpito da infarto 
Frank Sinatra 
Torna in ospedale 

Di nuovo in ospedale Frank Sina¬ 
tra. «The Voice» è tornato al Cedars 
medicai center di Los Angeles a 
causa di un infarto che lo ha colpi¬ 
to ieri mattina. Sinatra, che ha 81 
anni, era stato dimesso appena tre 
giorni fa dallo stesso ospedale, do¬ 
po un giorno di ricovero di cui non 
sono stato forniti particolari. Due 
mesi fa, in occasione di un prece¬ 
dente malessere, si era parlato di 
un nervo sciatico infiammato ma 
anche di problemi cardiaci. 


Internet: in arrivo 
i film classici 
di Hollywood 

L’Istituto cinematografico america¬ 
no (Afi) comincerà dal prossimo 
22 gennaio a presentare i classici 
di Holl3wood su Internet. 11 primo 
film trasmesso sarà The Rink, un 
lungometraggio muto di Chaplin, 
del 1916. Per accedere ai film 
dell’Afi, l’indirizzo telematico è: 
www.afionline.org/cinema. 


Rock: scomparso 
in mare 

Randy California 

Inutili le ricerche per ritrovare il 
chitarrista americano Randy Cali¬ 
fornia, leader degli Spirit, scompar¬ 
so in mare lo scorso 1 gennaio, du¬ 
rante un bagno alle Hawaii, dove 
era con la famiglia per il Natale. 
Randy Wolf, questo il suo vero no¬ 
me, aveva 45 anni. Discepolo di 
Hendrix, aveva fondato nel ‘67 gli 
Spirit, famosi per uno stile che me¬ 
scolava rock e jazz. 


«Arcipelago 5» 
Bando di concorso 
per cortometraggi 

Si svolgerà dal 26 al 29 maggio la 
quinta edizione di «Arcipelago», 
rassegna dedicata ai cortometraggi 
inediti, sia fiction che documenta¬ 
ri. Quest’anno è stata istituita an¬ 
che una sezione di corti esteri. Per 
partecipare, spedire il film in cas¬ 
setta entro il 15 aprile a: Arcipela¬ 
go c/o 3E-media, Circonvallazione 
Clodia 88, 00195, Roma (tei. 06/ 
37516571). 


Il film 
di ribaldi 
al Sundance 

Il film tv Correre contro di Antonio 
Tibaldi, interpretato da Stefano 
Dionisi e realizzato per la Rai è 
stato invitato (unico italiano) al 
prossimo Sundance - il festival 
dei film americani indipendenti - 
che si terrà dal 16 al 26 febbraio 
nello Utah. Il film è andato in on¬ 
da su Raidue nel febbraio del ‘96. 


Cineasti e libri 
Un convegno 
a Roma 

Si svolge il 14 gennaio a Roma (in 
Campidoglio) il convegno, orga¬ 
nizzato dal Premio Umberto Bar¬ 
baro, dedicato ai cineasti che scri¬ 
vono libri. Si intitola «Indimentica¬ 
bile ‘96?» e vi partecipano, fra gli al¬ 
tri, i critici Fabio Ferzetti, Dario For¬ 
misano. Enrico Ghezzi. 
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CALCIO. Il nuovo tecnico sperimenta sulla squadra i suoi «vecchi» moduli 



Dufoto-Studiolinda 


Il Perugia è da ieri in ritiro alla Borghesiana per 
preparare rincontro di domenica contro la Ro¬ 
ma. Scala ha già fatto le sue scelte tattiche: di¬ 
fesa a cinque con Gautieri e Kreek uomini di fa¬ 
scia. A centrocampo il regista sarà Manicone. 


MASSIMO FILIPPONI 


Muller, un caso 
Forse salta 
il trasferimento 
al club umbro 

«Muller è nostro. Abbiamo il fax deila 
sentenza del Tribunale del lavoro del 
Brasile che ci dà ragione». Luciano 
Gaucci accogiie i giornaiisti ai centro 
tecnico La Borghesiana con un 
sorriso, «li giudice brasiliano ha 
stabiiito che possono tenerio fino al 
20 gennaio ma pagheranno una 
penale di 300.000 doilari per ogni 
giorno di ritardo». 

A riprova deile affermazioni Gaucci 
mostra dei documenti. Due fogii 
fotocopiati: una lettera del giudice del 
lavoro di San Paoio datata 6 gennaio 
indirizzata al presidente deila 
Federcalcio brasiliana e, ailegata, la 
traduzione in italiano del testo. La 
sentenza di primo grado obbligava ii 
San Paolo a cedere Luiz Antonio 
Correa Da Costa (il nome per esteso di 
Muiler) entro e non oitre ii 20 gennaio. 
In base a quella statuizione il giudice 
delia seconda sezione dei Tribunale 
del lavoro di San Paoio, Rafael E. 
Pugliese Ribeiro, ordinava perciò ai 
presidente delia Federazione Gioco 
Calcio Brasiiiana di concedere il 
transfert per il tesseramento in Itaiia. 
Ma la gioia del patron degli umbri dura 
poco perché una telefonata gli rivela 
l’esistenza di una successiva sentenza, 
contraria aila precedente. Secondo gli 
ultimi sviluppi i’iter giudiziario dei 
caso Mulier sarebbe arrivato alia 
conciusione con un colpo di scena: ii 
giocatore trentenne non può essere 
svincolato dalla sua società 
d’appartenenza (ii San Paolo) così 
come stabilisce la nuova “legge Pelò” 
sulla circolazione dei caiciatori 
brasiliani. Ma ii Perugia non s’arrende: 
gli avvocati di Gaucci, in Brasiie 
assieme ai direttore sportivo Pieroni, 
continueranno la battaglia legaie nelia 
giornata di oggi. 

□ M.F. 


m ROMA. Prende forma il nuovo 
Perugia di Nevio Scala. Al centro tec¬ 
nico della Borghesiana, appena fuo¬ 
ri Roma, l’ex tecnico del Parma ap¬ 
profitta del ritiro anticipato per pla¬ 
smare la squadra che fu di Galeone. I 
metodi del nuovo allenatore sono 
duri: allenamento pomeridiano ieri, 
doppia seduta oggi e anche domani. 
Ma non c’è nessuno che si lamenta. 
«No c’è alternativa - spiega Scala -, 
alleno la squadra da tre giorni ed il 
tempo è poco. Devo fare scelte im¬ 
mediate per mettere in campo gli 
undici contro la Roma». In campo 
dalle 15,15 alle 17, con consueta se¬ 
duta defatigante. «La disponibilità 
dei ragazzi è completa - aggiunge il 
tecnico -. Sanno che dovrò fare valu¬ 
tazioni». S’inizia con esercizi d’allun¬ 
gamento, corsa e palleggi vari. Poi 
l’appuntamento con le lezioni di tat¬ 
tica. 

«Quella del Pemgia è una delle di¬ 
fese più perforate del torneo - sostie¬ 
ne Scala -, oggi (ieri ndf) abbiamo 
provato gli schemi di copertura 
della retroguardia con un centro¬ 
campo che gestisca il possesso di 
palla». Nella partitella otto contro 
otto (portieri esclusi), il tecnico 
veneto ha affidato la casacca gial¬ 
la ai probabili titolari di domenica. 
Sta prendendo forma un 5-3-2, 
modello Parma anni ‘90. Anche se 
l’allenatore non è d’accordo 
(«Non amo le definizioni numeri¬ 
che. In campo ci deve essere ela¬ 
sticità. Quando servirà difendere¬ 
mo in dieci») l’abbozzo del Peru¬ 


gia che sta nascendo avrà una di¬ 
fesa con Castellini al centro, Ma- 
trecano e Dicara; sulle corsie late¬ 
rali Gautieri (a destra) e Kreek (a 
sinistra) ; a centrocampo il centra¬ 
le sarà Manicone con ai fianchi Al¬ 
legri e Giunti. Punte Pizzi e Rapajc. 

Sfumato l’acquisto del brasilia¬ 
no Mulier, il reparto attaccanti 
sembra quello più debole. Contro 
la Roma Scala avrà a disposizione 
solo Rapajc e Pizzi (nessuno dei 
due è in grado di improvvisarsi 
centravanti di sfondamento) per¬ 
ché Negri, così come Di Chiara an¬ 
cora non è al cento per cento.«Ma 
il Perugia non può mica essere 
Muller-dipendente. È vero che è 
diventato un ottimo giocatore 
quando ha lasciato l’Italia ma si 
deve prendere atto della sua as¬ 
senza e proseguire nel nostro 
cammino». 

Qualche frase di Scala ai gioca¬ 
tori arriva fino alle orecchie dei 
giornalisti e degli spettatori in tri¬ 
buna. Rivolto a Giunti e ad Allegri, 
«non possiamo andare in porta 
con la palla - esclama ad un certo 
punto -, dobbiamo essere più con¬ 
creti». Qualche tirata d’orecchie a 
Matrecano e poi un colloquio con 
Manicone e Giunti, i due giocatori 
che dovranno prendere il timone 
del centrocampo nel disegno tatti¬ 
co di Scala. Alle 16,00 sul campo 
d’allenamento si vede anche il 
presidente Luciano Gaucci. Tutto 
il gruppo dei giocatori si ferma do¬ 
po un giro di campo di corsa dalle 


parti del patron, benedizione e via 
di corsa sotto le docce. 

Il rapporto tra il nuovo tecnico e 
i giocatori, qualcuno magari anco¬ 
ra legato a Galeone, sembra buo¬ 
no. Scala stenta a ricordare tutti i 
nomi e qualche volta improvvisa 
ma nella sua testa le idee sono già 
chiare. «Molto dipenderà dalle 
condizioni fisiche dei giocatori, 
stiamo facendo dei test e delle 
analisi del sangue per verificare lo 
stato di forma. Contro la Reggiana 
ho visto un pauroso calo nel se¬ 
condo tempo». 

E tempo di scelte, la prima di 
Scala riguarda il cosiddetto uomo 
d’ordine. A suo tempo vestirono 
questi panni Zoratto prima e Fin 
poi, ora la scelta sembra caduta su 
Manicone. «Ho cinque uomini che 
possono giocare in quel ruolo: Ma¬ 
nicone, Giunti, Allegri, Kreek e Co¬ 
retti (a casa con l’influenza, ndr). 
Per ora penso di affidarlo a Mani¬ 
cone». 


Scala e Gaucci, allenatore e presidente del Perugia 


Un Peru^ parmigiano 
Ecco la ricetta di Scaìà 


SCI, OGGI LA LIBERA 

Azzun'e 
deludenti 
in prova 

■ BAB KLEINKIRCHEIM Isolde Ko- 
stner ha il muso lungo. «La pista mi 
piace. E un tracciato che sembra 
perfetto per le scivolatrici. E il fondo 
che non va bene. E stato preparato 
male, è pieno di gobbe e dossi. Gli 
sci sbattono ed è un problema te¬ 
nerli in linea», spiega la numero 
uno delle discesiste azzurre dopo le 
due prove cronometrate disputate 
ieri in vista delle gare di oggi e do¬ 
mani. Sesta nella prima prova, Isol¬ 
de, ha realizzato addirittura il 15/o 
tempo nella seconda, quella più 
veloce in cui tutte le atlete hanno 
dato il massimo. «La verità è che so¬ 
prattutto in alto, nella prima grande 
curva, ho cercato di tagliare per tro¬ 
vare una linea più stretta ed invece 
sono scivolata in basso perdendo 
tempo. No, non è proprio andata 
bene», dice 1‘ atleta gardenese che 
resta comunque la più quotata tra 
le azzurre anche per queste due 
prossime libere. Nelle due discese 
sinora disputate, entrambe a fine 
’96, a Lake Louise e a Vali, in Nord 
America, Isolde è andata fuori gara 
nella prima mentre nella seconda 
si è piazzata terza. Ha poi all’attivo 
anche un terzo posto in Val d'Isere, 
in uno dei tre supergiganti sinora 
disputati. «Speriamo bene per og¬ 
gi», dice alla fine lasciando intende¬ 
re comunque che per una campio¬ 
nessa come lei tutto è possibile. 
«Ho le gambe di legno», dice invece 
Bibiana Perez, l‘ altra liberista az¬ 
zurra. Nella seconda prova è stata 
18/a. «Il fondo - spiega - è stato pre¬ 
parato male. La neve è scarsa e di 
notte hanno buttato acqua facen¬ 
doci poi passare sopra i gatti della 
neve. Ma la temperatura non era 
molto bassa e così in molti tratti è 
venuta fuori una lunga serie di gob¬ 
be con gli sci che vanno dove vo¬ 
gliono». Anche Barbara Merlin, la 
terza liberista azzurra di punta, 
condivide l‘ opinione delle sue due 
compagne. «Nel complesso una pi¬ 
sta facile ma che con questo fondo 
duro e pieno di gobbe è diventata 
difficilissima. Non mi sono proprio 
trovata bene». Nella seconda prova. 
Barbara Merlin ha infatti realizzato 
il 29/o tempo, mentre nella prima il 
ventesimo tempo. 


AUTO/1 

Hill scopre 
la Arrows 

V 

«E sexy» 

■ BIRMINGHAM. Il Campione del 
mondo di Formula Uno Damon 
Hill ha presentato ieri la vettura con 
cui tenterà di difendere il suo titolo: 
si chiama Arrows Yamaha A18, è 
lunga 4,7 metri e pesa 600 chili in¬ 
cludendo pilota e telecamere. Ha 
un motore Yamaha VIO e «filerà» in 
pista con gomme Bridgestone. Al 
salone automobilistico «Autosport» 
di Birmingham, l’iridato è stato ac¬ 
compagnato in scena da una ban¬ 
da di ottoni che per lui ha suonato 
una marcia trionfale. Tra gli ap¬ 
plausi del pubblico e i fuochi d’arti¬ 
ficio, ha tolto dalla macchina il telo 
blu che la ricopriva ed ecco una 
vettura dalla forma moderna e 
compatta. Sul muso, il numero uno 
duramente conquistato. «E sexy - 
ha detto Hill - e snella: se è forte 
quanto è bella faremo grandi cose». 
La Al 8 è completamente diversa 
dalla sua antenata: è stata ridise¬ 
gnata interamente da Frank Dernie, 
il direttore tecnico precedentemen¬ 
te già alla Ligier e alla Benetton con 
Tom Walkinshaw, 51 anni, capo 
del gruppo TWR (al quale appar¬ 
tiene la Arrows). «Del modello del¬ 
l’anno scorso - ha sottolineato Der¬ 
nie - abbiamo tenuto solo il cam¬ 
bio». Le prime novità sono le so¬ 
spensioni, molto più elastiche ma 
anche più resistenti di quelle del¬ 
l’anno scorso. E in secondo luogo 
la scocca che, a differenza delle al¬ 
tre macchine di Formula Uno. si 
estende fin sopra il motore. Sulla 
Al 8, tutta blu e bianca, sponsoriz¬ 
zata anche da Danka e Zepter, oltre 
a Hill scenderà in pista il brasiliano 
Fedro Diniz, 26 anni, che l’anno 
scorso ha corso con la Ligier e che 
in totale ha disputato 33 gran pre¬ 
mi. Fer il Hill sarà una stagione di 
transizione: «So che non vincerò il 
mondiale, ma nella seconda parte 
del mondiale -ha detto- sono certo 
di poter raggiungere il podio». 


AUTO/2 

Fisichella 
correrà 
con la Jordan 


■ LONDRA. Sarà Giancarlo Fisi¬ 
chella, ventitré anni, il secondo pi¬ 
lota della Jordan Feugeot nel 
prossimo Mondiale di Formula 
uno. L’annuncio è stato dato ieri, 
ufficialmente, dalla scuderia bri¬ 
tannica. In precedenza la Jordan 
Feugeot aveva già ingaggiato il te¬ 
desco Ralf Schumacher, fratello 
minore del pilota numero uno del¬ 
la Ferrari, il supercampione Mi¬ 
chael. 

Giancarlo Fisichella, secondo 
quanto ha precisato in un comu¬ 
nicato ufficiale Eddie Jordan, pa¬ 
tron dell’omonima scuderia che 
corre con il motore Feugeot, ha fir¬ 
mato un contratto che lo lega per 
due anni alla casa automobilisti¬ 
ca. 

«Siamo rimasti molto impres¬ 
sionati dalla bravura di Giancarlo 
Fisichella - ha precisato Eddie Jor¬ 
dan nella nota scritta da lui stesso - 
in occasione dei test privati che ha 
svolto per noi prima di Natale. Il 
suo bagaglio tecnico è molto buo¬ 
no ed inoltre lavora con grande 
entusiasmo. Con noi sono certo 
che Fisichella crescerà ed avrà 
successo. Assieme a Ralf Schuma¬ 
cher formerà una coppia formida¬ 
bile». 

«Il mio sogno è diventato realtà - 
ha commentato da parte sua il 
ventitreenne pilota, che ha una 
casa ad Oxford -. E formidabile ve¬ 
dersi offrire a una così giovane età 
e con poca esperienza alle spalle, 
una possibilità del genere, in scu¬ 
deria di alto livello come la Jor¬ 
dan. Comunque, a questo punto, 
devo anche ringraziare Giancarlo 
Minardi e Flavio Briatore per l’aiu¬ 
to che mi hanno dato in passato. 
Adesso, però, voglio dare il meglio 
per ché la mia nuova scuderia 
possa diventare sempre più com¬ 
petitiva nelle gare di Formula 
uno». 


SOGGZORNTZ PER Z LETTORZ 


LA TUNISIA 
COSTA DI HAMMAMET 

Partenza ogni settimana da Miiano, 
Bologna e Verona con volo speciale 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazicne dal 6/1 al 16/2 
L. 630.000 dal 17/2 al 30/3 L. 653 . 000 . 
Settinana srpplemsntare L. 230.000. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso 
l'hotel Les Colombes (3 stelle), la 
pensione completa (prima colazione e 
pranzo con servizio a buftet, cena servita 
al tavolo) con ii vino ai pasti. L'albergo è 
situato direttamente sulla spiaggia, la 
spiaggia è di sabbia fine, sdraio e 
ombrelloni sono gratuiti. L'équipe di 
animazione organizza giochi, tornei e 
spettacoli. A disposizione degli ospiti tre 
piscine di cui una coperta e riscaldata e il 
miniclub per i bambini dai 4 ai 10 anni. 

ISOLA DI DJERBA 

Partenza ogni settimana da Milano e 
Verona con volo speciale. 

Durata dei viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazicne dal 5/1 al 15/2 
L. 790.000 dal 16/2 al 29/3 L. 813 . 000 . 
Settinana srpplementare L. 342.000. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso 
l’hotel Palm Beach (4 stelle), la pensione 
completa (colazione e pranzo con 
servizio a buffet e la cena servita al 
tavolo) con il vino ai pasti. L'albergo è 
situato dinanzi al mare con la spiaggia di 
sabbia, servizio di ombrelloni e sdraio 
gratuito. L’équipe di animazione 
organizza spettacoli, a disposizione degli 
ospiti due piscine, sala giochi, miniclub 
per i bambini. 

SPAGNA 

COSTA DEL SOL 
partenza da Milano ogni settimana con 
volo speciale. 

Durata (M viaDgio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazicne dal 5/1 al 22/2 


e dal 30/3 al 12/4 l. 790 . 000 . 
Supplemento partenza da Roma L. 
188.000. 

Settinana stfplementare L. 297.000. 
Quota di partecipazicne dal 23/2 al 
29/3 L. 875.000. 

Supplemento partenza da Roma L. 
126.000. 

Settinana stfplanentare L. 322.000 
Supplemento settinanale (facoltativo) 
pensione completa L 105 . 000 . 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso 
l’hotel Costa Lago (3 stelle), la mezza 
pensione con servizio a buffet. L'hotel 
Costa Lago é situato a Torremolinos nei 
pressi del Paseo Marittimo e a due 
chilometri dal centro della città e a 150 
metri dalla spiaggia di Bajondillo. 
Animazione diurna e spettacoli musicali 
alla sera. A disposizione degli ospiti la 
piscina per adulti e bambini, ping pong, 
palestra e sala giochi. 

PALMA DI MAJORCA 

i&rtenze ogni settimana da Milano e da 
Roma con volo speciale. 

Durata del vi^gio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione dal 26/1 al 
22/3 L. 780.000. 

Supplemento partenza da Roma l 

320.000. 

Quota di jartecijBzicne dal 23 al 29/3 
e al 6 al 12 aprile l. 822 . 000 . 
Supplemento partenza da Roma l 
353 . 000 . 

Quota di partecipazicne dal 30/3 al 5/4 
L. 902.000. 

Supplemento partenza da Roma l 

273.000. 

Settinana stfplemsntare L. 388.000. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso il 
Club Pionero Santa Pensa Park (3 
stelle), la pensione completa (con 
servizio a buffet) con l'acqua e il vino ai 
pasti. Il Club é situato a circa 20 
chilometri da Palma di Majorca e dista 
trecento metri dalla spiaggia sabbiosa di 
Santa Pensa. A disposizione degli ospiti 


due piscine di cui una coperta e 
climatizzata, la sala giochi e Tv e video 
gigante per programmi via satellite, 
solarium e sauna. Un'équipe di 
animazione organizza giochi sportivi, 
serate a tema e serate danzanti. È 
previsto il servizio medico interno. 

Nota: piano sacriti per i fcaitbini in 
catera cm i ^litari.. L'auto gratis a 
disposizicre per cgni oppia e per tre 
gicsm alla ^ttiiBis per ^ arrivi (il 
24/1 al 20/3 e *1 31/3 al 30/4. 

TENERIFE 

Hotel Oonquistador 

Partenza ogni settimana da Milano, 
Bologna e Verona con volo speciale. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 

Quota di partecipazicne dal 6/1 al 9/2 e 
dal 17/2 al 23/3 l. 1.387.000. 
Supplemento partenza da Roma l 
23.000. 

Dal 31/3 al 13/4 L. 1.250.000. 
Supplemento partenza da Roma l 
20.000. 

Settinana sipplenentare su richiesta. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso 
l'hotel Conquistador (4 stelle), la mezza 
pensione (con servizio a buffet). 
L’albergo è situato nella zona 
residenziale di Playa de Las Americas, si 
apre al mare a semicerchio intorno alla 
piscina. A disposizione degli ospiti due 
piscine di cui una climatizzata e con 
l'area per i bambini, sala giochi, sauna, 
miniclub per i bimbi. L'équipe di 
animazione organizza giochi diurni e 
serate a tema. 

Nata: si^plemento facDltativo per la 
pensione completa. Sconti per i 
taubini in cartera cm i genitead. 

TENERIFE 

Hotel I/felìa de la Cniz 

Partenze settimanali da Milano, Bologna 
e Verona con volo speciale. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazicne dal 6/1 al 12/1 


e dal 3/3 al 23/3 l. 1 . 335.000 dal 13/1 al 
2/3 e dal 24/3 al 30/3 l. 1 . 373.000 dal 
31/3 al 13/4 L. 1.152.000. 

Supplemento partenza da Roma l 
30.000. 

Settimana sijjplenmtare su richiesta. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso 
l'hotel Melìa Puerto de La Cruz (4 stelle), 
la mezza pensione (con servizio a buffet). 
L’albergo dista cinquecento metri dal 
centro di Puerto de La Cruz ed è 
circondato da un grande giardino 
tropicale, la spiaggia é situata a 
cinquecento metri dalle Piscine Martianez 
e dalla spiaggia sabbiosa di Puerto de La 
Cruz e a circa due chilometri dalla Playa 
Jardin. Un servizio navetta gratuito 
collega l’albergo al centro e alla spiaggia 
di Puerto de La Cruz. A disposizione 
degli ospiti il minigolf, due piscine di cui 
una climatizzata e una con area per i 
bambini. 

Nota: riduzioni sulla quota per i 
tmbini in caiera cm i genitori.. 

CANARIE 

LANZAROTE 

Etatenze settimanali da Milano con volo 
speciale. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazicne dal 6/1 al 2/2 
L. 1.269.000 dal 3/2 al 30/3 l. 1 . 345.000 
dal 31/3 al 13/4 l. 1 . 241 . 000 . 

Settirrana scjplenmtare su richiesta. 

(Partenza da Roma su richiesta con 
supplemento). 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camera doppia presso 
l'hotel Lanzarote Princess (4 stelle), la 
mezza pensione (servizio a buffet). 
L'albergo é situato nella località di Playa 
Bianca e dista duecento metri dalla 
spiaggia di Playa Bianca. L’albergo è 
immerso nel giardino tropicale, a 
disposizione degli ospiti la piscina 
climatizzata per adulti con area per 
bambini. Sono previsti programmi di 
animazione diurni e intrattenimenti serali 


con serate a tema. Animazioni e giochi 
anche per i bambini. 

Meta: SLfplenmto (feadtativo) per la 
pensione conpleta. Riduzioni per i 
baubini in caiera om i ^nitori 

GRAN CANARIA 

Etetenze settimanali da Milano con volo 
speciale. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazicne dal 6/1 al 23/3 
L. 1.316.000 dal 24/3 al 30/3 l 
1 . 377.000 dal 31/3 al 13/4 L. 1 . 062 . 000 . 
(Partenza da Roma su richiesta con 
supplemento). 

Settimana scfplementare su richiesta. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie presso 
l'hotel Riu Waikiki (3 stelle), la mezza 
pensione (con servizio a buffet). 
L'albergo è situato a Playa del Inglés ed 
è un complesso alberghiero 
completamente ristrutturato e distante un 
chilometro e mezzo dalla spiaggia della 
Playa del Inglés cui é collegato da un 
servizio navetta gratuito. A disposizione 
degli ospiti due piscine climatizzate di cui 
una per i bambini, sala Tv, miniclub, area 
giochi per i bimbi. Programma di 
intrattenimenti diurni e serali con 
orchestra e show professionali. 
Animazione organizzata anche per i 
bambini. 

Ktata: seno previste riduzicni sulla 
quota per i bambini in canera cm i 
cpnitori.. 
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Piazza Navona 

Vandalismo 
in centro 
Riarrestato 


■ Un uomo, Marco Bonelli di 
circa quarant’anni, è stato arresta¬ 
to poche ore dopo esser uscito dal 
carcere con l’accusa di resistenza 
e lesioni a pubblico ufficiale. 

Il fatto è avvenuto due notti fa, 
nei pressi di piazza Navona, dove 
appunto Marco Bonelli, ubriaco e 
fuori di se, ha danneggiato alcuni 
telefoni pubblici e dei tavolini di 
un bar della piazza. 

Ma l’uomo è stato subito sor¬ 
preso dagli agenti di un’autoradio 
del commissariato Trevi. Gli agen¬ 
ti sono dovuti intervenire pronta¬ 
mente e, dopo una colluttazione, 
sono riusciti a bloccare Marco Bo¬ 
nelli e portarlo in carcere. 

Nella colluttazione però, gli 
agenti hanno avuto la peggio: lie¬ 
vemente feriti, sono stati medicati 
e giudicati guaribili in cinque gior¬ 
ni. E nella vita di Marco Bonelli ci 
sono precedenti analoghi: l’uomo 
era finito in carcere già nel mese di 
luglio, per un episodio simile a 
quello dell’altra notte, e proprio 
per questo era uscito, dopo aver 
scontato la pena, era uscito di pri¬ 
gione. La sua libertà, però, è dura¬ 
ta solo poche ore. 

Stessa sorte è toccata ad un bar¬ 
bone di 52 anni, Antonio Macioce, 
sempre due notti fa. 

L’uomo, durante il periodo na¬ 
talizio, aveva dato fuoco a quattro 
autovetture parcheggiate nei pres¬ 
si della zona di Campo de‘ Fiori. 
L’arresto poi era scattato perché 
un testimone oculare aveva se¬ 
gnalato il fatto alla polizia. 

Ma, sempre due notti fa, Anto¬ 
nio Macioce, appena uscito di pri¬ 
gione, è stato ancora beccato da¬ 
gli agenti mentre metteva della 
spazzatura sotto il vano motore di 
un’autovettura e prepararsi a dar¬ 
gli fuoco. Per l’uomo, compieta- 
mente ubriaco, sono scattate di 
nuovo le manette. 



Una buca in riparazione e in alto l’assessore Esterino Montino G . Vona/Dufoto-Alberto Pais 


Scatta il piano d’emergenza per ripristinare Tasfalto 
in azione 3 macchine tappabuche in II, VII e XVII 

Contro le buche 
pronti 44 miliardi 


Maltempo, gelo e pioggia hanno causato un peggioramen¬ 
to del manto stradale. Buche, voragini e allagamenti, sono 
oramai aH’ordine del giorno. Per questo, l’assessorato ai la¬ 
vori pubblici ha disposto un piano d’intervento d’emergen¬ 
za per ottimizzare la qualità delle strade. Tre sono le mac¬ 
chine «tappabuche» che da lunedì inizieranno i lavori in il. 
Vii e XVli circoscrizione. L’assessore Montino: «Le zone cri¬ 
tiche? Tangenziale, Colombo e quelle a traffico elevato». 


MAURIZIO 

■ Pioggia, ghiaccio e gelo, mol¬ 
tissimi sono stati i disagi creati dal 
maltempo. E le precipitazioni dei 
giorni scorsi non hanno fatto altro 
che aggravare la situazione per le 
strade della capitale. L’apertura di 
nuove buche, voragini, allagamen¬ 
ti, cedimenti delle pavimentazioni 
in prossimità di cavi stradali, non si 
contano più. Per questo, il diparti¬ 
mento dei lavori pubblici, il suo as¬ 
sessore Esterino Montino, le circo- 
scrizioni, si sono riuniti per trovare 
soluzione al problema strade. 

Alla fine, la decisione: un piano 
d’intervento, distribuito in due fasi. 
Nella prima fase (manutenzione 
straordinaria) l’assessorato ha pre¬ 
visto un piano d’emergenza da qui 
ai prossimi 5 o 6 mesi. Diversi gli in¬ 
terventi nella maggior parte delle 
circoscrizioni: via Pipetta, via dei 
Cappellari, via Ostiense, via Taglia- 
mento, viale Libia, viale Eritrea, tra i 
più significativi. Ad una prima fase 
più incisiva, seguirà un calendario 
di interventi di manutenzione stra¬ 
dale da chiudersi, entro il prossimo 
triennio. Costo complessivo dell’o¬ 
perazione, 44 miliardi e mezzo. La 


COLANTONI 

spesa nella prima fase si aggirerà 
attorno ai 20 miliardi di lire. 

Pronte tre nuove macchine «tap¬ 
pabuche» che, da lunedì prossimo, 
cominceranno a lavorare nella II, 
VII e XVII circoscrizione. Tra le zo¬ 
ne segnalate più a rischio: strade 
consolari, tangenziale. Colombo e 
tutte le assi dove il traffico è più ele¬ 
vato. 

L’assessore 

«Abbiamo pensato di rifare il 
programma straordinario del 1997 
perché il maltempo di questi ultimi 
giorni ha creato situazioni ulteriori 
di dissesto delle strade romane - ha 
spiegato l’assessore Esterino Monti¬ 
no -. Pensate che nel ‘96 siamo in¬ 
tervenuti su più di 21 mila strade, 
118 mila buche, per un totale di 22 7 
mila mq di superficie ripristinata. 
Ora è indispensabile l’intervento in 
quelli zone dove sono più ricorrenti 
gli allagamenti. E mi riferisco al 
centro storico, le periferie, dove 
non c’è un a rete fognaria adeguata 
e, infine, ad Ostia dove vige ancora 
un vecchio sistema di assorbimen¬ 
to delle acque. Il programma 


straordinario d’intervento - ha con¬ 
tinuato l’assessore - è stato reso 
possibile per la collaborazione del¬ 
le circoscrizioni e, vera novità, delle 
aziende di pubblici servizi». 

Le buche 

«Il problema buche, nel 50% dei 
casi - ha continuato Montino - può 
dipendere dal cattivo intervento 
delle aziende che si occupano del¬ 
l’apertura di cavi stradali. Adesso 
molte di queste aziende si sono im¬ 
pegnate con noi per effettuare un 
servizio di pronto intervento attra¬ 
verso le loro imprese». E infatti sa¬ 
ranno venticinque le ditte messe a 
disposizione da Italgas (4), Enel 
(6), Acea (2 più 6 per interventi 
straordinari) e Telecom (7). E non 
è finita qui. Oltre a questo impor¬ 
tante contributo, l’Ama (azienda 
municipale ambiente) - a causa 
dei continui allagamenti stradali, 
causati dall’ostruzione dei tombini 
bloccati da fogliame, buste di pla¬ 
stica e sporcizia varia - ha deciso di 
fornire 3 macchine autospurganti e 
squadre di operatori che, sempre 
da lunedì prossimo, effettueranno i 
primi interventi da Lungotevere 
Giannicolense, Ponte Duca D’Ao¬ 
sta, Ponte Milvio e Acilia. «Un altro 
importante intervento sarà quello 
di abbassare di 15 centimetri il 
manto stradale nella zona di viale 
Libia e viale Eritrea, ripristinando la 
condotta fognaria». 

«L’obiettivo per l’assessorato? - 
ha concluso Esterino Montino - 
Quello di entrare a pieno regime 
con l’acquisizione di almeno una 
dozzina di macchine «tappabu¬ 
che», una per circoscrizione». 


Denuncia Mdf-Tribunale del malato 

«Al S. Giovanni 
soccorsi in tilt» 


■ Anziana novantenne lasciata 
sei ore su una barella in attesa del 
ricovero; molti malati assistiti in 
corsia, nei corridoi o costretti a sog¬ 
giornare in altri reparti di degenza, 
diversi dalla patologia per la quale 
sono stati ricoverati e pochi medici 
ed infermieri ad assisterli. Questa la 
situazione nell’ospedale San Gio¬ 
vanni, secondo quanto ha raccon¬ 
tato ieri il responsabile del Tribuna¬ 
le per i diritti del malato - Movimen¬ 
to federativo democratico, Sergio 
Muratori. La prima divisione di me¬ 
dicina d’ urgenza «è predisposta 
per 20 posti letto - ha detto Muratori 
- ma deve affrontare un afflusso 
medio di 60 ricoverati al giorno, 30 
dei quali vengono in via provvisoria 
appoggiati in altre divisioni con 
scarsissima assistenza e grosse dif¬ 
ficoltà da parte del personale medi¬ 
co e paramedico a seguire tutti i 
malati». Una paziente in gravissime 
condizioni, T.M., 90 anni, «ieri ha 
sostato per sei ore su una barella in 
attesa di essere ricoverata - ha rac¬ 
contato Muratori - e la figlia della 


malata è stata costretta a litigare 
con medici ed infermieri per trova¬ 
re un posto letto per la madre». An¬ 
che ieri «c’era un solo medico ad 
assistere circa 30 pazienti ha ag¬ 
giunto - ed un altro era in giro per 1’ 
ospedale a visitare i malati del pri¬ 
mo reparto di medicina d’ urgen¬ 
za». In alcune divisioni del San Gio¬ 
vanni «da qualche settimana va 
avanti questo stato di cose, peraltro 
prevedibile visto il freddo dei giorni 
scorsi - ha sottolineato Muratori - e 
perciò è ancora più colpevole, da 
parte dei vertici del nosocomio, 
non avere approntato per tempo 
un’organizzazione in grado di far 
fronte alle necessità del reparto». Il 
Tribunale del malato ha chiesto il 
ripristino della normalità per garan¬ 
tire ai ricoverati un’adeguata assi¬ 
stenza, sia medica sia infermieristi¬ 
ca. Per il momento sono sconosciu¬ 
ti i motivi che hanno determinato 
una così poco edificante situazione 
che in pochi giorni ha annullato gli 
sforzi di cambiamento, che pure 
abbiamo notato negli ultimi tempi». 


«Nicoletti era Tanima finanziaria 
deiia Banda deiia Magiiana» 
Depositata ia sentenza dei giudici 


Enrico Nicoletti, considerato il cassiere della Banda della Magiiana 
era «una sorta di anima finanziaria della criminalità organizzata 
romana... e non soltanto romana». Lo affermano i giudici della 
prima corte d’assise nella parte dedicata a Nicoletti delle 
motivazioni della sentenza ( in tutto mille pagine) con la quale il 
23 luglio dello scorso anno sono stati inflitti tre ergastoli al 
termine del processo sui presunti appartenenti al sodalizio 
protagonista di numerosi episodi di criminalità. A conclusione di 
quel processo, basato sulla cosiddetta «operazione Colosseo» 
furono condannati all’ergastolo Raffaele Pernasetti, Marcello 
Colafigli e Giorgio Paradisi. A Nicoletti andarono sei anni di 
reclusione. I giudici basano il loro giudizio su Nicoletti partendo 
dalle dichiarazioni fatte, tra gli altri, del pentito Abbatino, dal 
detenuto di estrema destra Ivano Bongiovanni e da testimoni 
imputati di reato connesso. Secondo l’avvocato Massimo Biffa, 
difensore di Nicoletti, «la sentenza della corte d’assise è viziata da 
evidente superficialità, atteso il fatto che per corroborare le 
proprie statuizioni si basa sulle dichiarazioni rese da pentiti che, 
invece, non soltanto si appalesano prive di riscontri, ma vieppiù 
sono tra loro in aperta e reciproca contraddizione». Secondo Biffa 
la sentenza evidenzia un «chiaro e particolare accanimento contro 
la persona di Nicoletti». 


ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT MOVIES» 

Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 


OdBS© base FEB ¥]0)E© 5ÌAJCEB 

FORMAZIONE ALL’IMMAGINE FINALIZZATA ALLA 
REALIZZAZIONE DI VIDEO OPERE 

DAL 15 GENNAIO 1997 

• 8 LEZIONI DI ALMENO 2 ORE (TEORICO - PRATICHE) CON 
FREQUENZA BISETTIMANALE DALLE 20,30 
(MERCOLEDÌ/GIOVEDÌ) 

• N^ 1 USCITA PER RIPRESE IN ESTERNO 

• È PREVISTO L’USO DI VIDEOCAMERE HI-8 

• Al PARTECIPANTI SARANNO FORNITI NASTRI E DISPENSE 

Il corso avrà un seguito mediante una appticazione “sui 
campo” deiie nozioni apprese; si avrà quindi ia possibiiità di 
approfondire ia conoscenza dei mezzo e reaiizzare un fiimato 
di carattere documentaristico o una vera e propria fiction. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI TELEFONARE IL LUNEDÌ E 
IL VENERDÌ DALLE ORE 20,00 O LASCIARE IL PROPRIO 
RECAPITO IN SEGRETERIA TELEFONICA AL 58209550 


- In Italia siaiD il 1 ° Partito (questo malgrado 
che in Italia i partiti si sdaro disgre^ti) 

- Siamo al governo del Paese 

-Vegliamo costruire un nuovo partito europeo e 
di governo della sinistra italiana 

Sabato 11 gennaio 1997 

15.30 proiezione del documentario: «Viaggio in Italia» sulla 
vittoria dell’Ulivo il 21 Aprile ’96 

16.00 Apertura Congresso e insediamento presidenza 

16.30 Relazione segretario uscente 

16.50 Illustrazione documento congressuale 

17.15 Illustrazione documenti Federazione 

17.30 Nomina delle Commissioni 

17.45 Inizio dibattito 

20.45 Chiusura prima giornata congresso 


Domenica 12 gennaio 1997 
9.30 Ripresa dibattito 

12.00 Votazione documenti, elezione organismi dirigenti e 
delegati 



Etoito EaiDcratioo della Sinistra 

Sezione Gianicolense 
Via Tarquinio Vipera, 5 - tei. 58209550 
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Punti vendita: 

VialeMedaglied'Or o 108/CA3/E - 00136 Roma-Tel. 39736834 - eax 39735773 
VmToLEMAiDE 16/18 - 00192 Roma-Tel. 39733516 
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■'UNITA'VACANZE 


MILANO ■ Via Felice Casati 32 - Tel. 02/6704810 
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Piazza Affari incassa un +3,4%. Marco a 975 

La Borsa vola 
Record per la lira 


MICHELE URBANO 


■ MILANO Giornata-boom per la 
Borsa. Quasi 1.600 miliardi di scam¬ 
bi, record storico di 3.300 miliardi sul 
future sull’indice e Mibtel in progres¬ 
so del 3,44% superando la barriera 
degli 11.000 punti, a quota 11.099, 
mentre 11 Mib30 bucava quota 
16.000 e con un +3,93% saliva a 
16.588 punti. Un’impennata spetta¬ 
colare. 11 Mibtel non toccava questi 
livelli dall’agosto ‘94, il Mib30 dal set¬ 
tembre dello stesso anno. A innesta¬ 
re la marcia sono stati i fondi, alle 
prese con una forte liquidità dovuta 
allo spostamento dei risparmiatori 
dall’obbligazionario all’azionario. Si 
sono poi aggiunti anche gli investito¬ 
ri esteri che per la prima volta, però, 
non erano attratti solo da telefonici e 
Utilities ma anche da banche, assicu¬ 
razioni e valori industriali. 

E subito è stato boom. Con le Ge¬ 
nerali a chiudere con il 7,05% in più 
trascinando tutto il comparto assicu¬ 
rativo: Alleanza +8,05%, Fondiaria 
+ 8,03%, Ras +7,30%. E sù dopo 
mesi e mesi di vacche magrissime 
anche i bancari: + 7,38% Medioban¬ 
ca, + 7,84%Comit, +6,65% Credit, 
+ 6,67% Banca di Roma. E tornava a 
brillare la stella della Fiat con un 
guadagno, in un colpo solo, del 
4,95%. E le Montedison? Un vortice di 
acquisti ( + 4,22%) e la palma del ti¬ 
tolo più trattato con oltre 115 milioni 
di pezzi scambiati. E ancora: Gemi¬ 
na + 5,50%, Mediaset + 4,25%, Stet 
+ 2,02%. In ombra rimaneva l’Olivet- 
ti che con un -2,77%, tornava sotto 
quota 600, ma il mercato l’aveva ge¬ 
nerosamente premiata nei giorni 
scorsi (e resta convinto che la vendi¬ 
ta dei Pc sia ormai questione di gior¬ 
ni) . Insomma, dopo mesi e mesi di 
mugugni e ribassi piazza Affari tor¬ 
nava ad antichi splendori. 1 nuvoloni 
che ravvolgevano si erano in realtà 
diradati già con l’inizio dell’anno. 
Ma ieri, finalmente, il vento degli ac¬ 
quisti ha spazzato via ogni resisten¬ 
za. 11 motivo? Sicuramente alla base 
c’era un fatto «tecnico», ossia la liqui¬ 
dità dei fondi italiani (quelli azionari 
a dicembre hanno registrato un bi¬ 
lancio positivo con un aumento di 
369 miliardi) che come a un segnale 
convenuto ieri hanno cominciato a 
investire sul listino. 

Ma a sua volta la liquidità dei fondi 
testimonia di un cambiamento della 
struttura del mercato. Evidentemen¬ 
te la riduzione dei rendimenti ha 
consigliato il popolo dei Bot a diver¬ 
sificare gli investimenti, riscoprendo 
la Borsa. Fenomeno che potrebbe 
essersi accentuato nella ragionevole 
attesa che è prossima un’ulteriore ri¬ 
duzione dei tassi da parte di Bankita- 
lia. 

Si aggiunga, poi, che piazza Affari 
era notoriamente sottostimata. Anzi, 
una delle borse rimaste più indietro 
nel panorama mondiale mentre tut¬ 
te le altre, a partire da Wall Street, 
macivano record su record. E Infatti, 
alcuni valori erano letteralmente a 
prezzo di saldo. Una situazione che 
ha favorito l’interesse degli stranieri 


che a loro volta stanno cercando al¬ 
ternative alla borsa di New York. Del¬ 
la serie: «Non può continuare a salire 
così per sempre». Tanto più che lo 
sfondo dell’azienda Italia a otto mesi 
dalla vittoria dell’Ulivo è cominciato 
a dipingersi di rosa. La superfinan¬ 
ziaria per non perdere l’appunta¬ 
mento dell’Europa di Maastricht? 
Approvata. 11 contratto dei metal¬ 
meccanici e il rischio di tensioni so¬ 
ciali? Vero, ma gli operatori nono¬ 
stante dichiarazioni pubbliche di 
fuoco e la nuova ondata di scioperi, 
scommettono sull’accordo. 11 partito 
dei duri all’interno della Confindu- 
stria appare sempre più come un’e¬ 
sigua minoranza. La riunione del Di¬ 
rettivo della Federmeccanica due 
giorni fa e ieri la Giunta della Confin- 
dustria non hanno forse confermato 
una linea «trattativista»? Gli gnomi 
della finanza hanno antenne lunghe 
e ben sintonizzate. E sanno che si¬ 
glato l’accordo il governatore della 
Banca d’Italia potrebbe decidersi ad 
abbassare ulteriormente il tasso di 
sconto (ora del 7,50%) rendendo 
ancor più allettante il passaggio dai 
Bot alle azioni. 

Sarà una fiammata duratura? Su 
questo gli operatori non si sbilancia¬ 
no. Restano complessivamente otti¬ 
misti ma sottolineano che una borsa 
come quella italiana è così piccola 
che basta poco per portarla In para¬ 
diso. 0 di nuovo in purgatorio. Oggi 
si saprà. 

Autoferrotranvieri, 
soiuzione 
in vista 

per ia vertenza 

Al ministero del lavoro, dove è in corso 
la trattativa per il rinnovo del contratto 
degli autoferrotranvieri, le parti, 
sindacati e imprese del settore, hanno 
accolto la proposta avanzata dal 
sottosegretario Federica Rossi 
Gasparrini, che punta a chiudere la 
vertenza entro il prossimo 31 gennaio. 
In una nota si legge che l’opportunità 
di giungere ad un accordo prevede 
«l’intervento complessivo del governo 
in sede di presidenza del Consiglio». 
Nel merito della proposta di 
mediazione avanzata dal 
sottosegretario figurano, tra l’altro, 
aumenti retributivi in linea con 
l’inflazione programmata, un parziale 
recupero dell’inflazione del biennio 
precedente e la riorganizzazione del 
settore, valorizzando gli strumenti 
contenuti nell’intesa sul patto per il 
lavoro dello scorso 24 settembre. 
Sotto un profilo normativo, il 
ministero propone di «definire le 
questioni dell’assetto contrattuale, 
della struttura delle retribuzioni, dei 
contratti atipici e deH’orario di lavoro 
attuando le intese raggiunte, nonché 
la classificazione professionale e la 
formazione». 


Lira ai nuovi massimi dal 15 giugno 
1994 nei confronti del marco, con un 
top in valore a 974,77 e una chiusura 
nei pressi, a 975,05 contro 979,33 
alla rilevazione Bankitalia (979,43 
mercoledì). Al sostegno fornito dal 
dollaro, forte per tutto il giorno e ai 
massimi in chiusura, si sono uniti - 
secondo vari analisti - la risalita del 
Btp future, l’impennata della borsa e 
una crescente fiducia in una positiva 
soluzione della vertenza dei 
metalmeccanici, che a sua volta 
dovrebbe sbloccare la riduzione del 
tasso di sconto da parte di Bankitalia, 
in ritardo nelle attese del mercato. 
Ora si aspetta il test di 975 (la soglia 
non può ancora dirsi sfondata) e 970 
a breve scadenza. Bene anche il 
dollaro, che nel finale ha toccato il 
massimo della seduta e dal dicembre 
1994 nei confronti della divisa 
tedesca: chiusura ad 1,5785 marchi. 
Quanto alla lira, il fatto che il cambio 
non sia sceso nonostante il ritardo di 
fazio nell’allentamento del credito è - 
secondo l’analista Francesco 
Paparella, - un segno ulteriore di 
fiducia del mercato nelle possibilità 
del cambio. 



La Borsa di Milano 


ClaudioTesta 


Ferrovie, 
sospeso 
lo sciopero 
del 12 gennaio 

I sindacati dei ferrovieri hanno 
sospeso lo sciopero di 24 ore 
proclamato per il prossimo 12 
gennaio. Lo hanno deciso Filt, Fite 
Uiltrasporti dopo gli incontri con 
l’azienda. I sindacati hanno spiegato 
in un comunicato che ieri è stato 
compiuto «un passo avanti nella 
individuazione di un percorso di 
trattativa», che però non ha ancora le 
caratteristiche di un accordo. In 
particolare, riferiscono CgiI, CisI e Uil, 
le Fs si sono impegnate a «discutere il 
piano e gli obiettivi di impresa su cui si 
è aperto il confronto con le 
organizzazioni sindacali e con il 
governo, ad iniziare la trattativa sulla 
base e sui contenuti economici e 
normativi della piattaforma unitaria, 
ad accelerare gli investimenti per 
incrementare la produzione del 20% a 
regime, a definire le code contrattuali 
e a sospendere iniziative unilaterali 
riguardanti i volumi di traffico nel 
trasporto locale, gli esodi incentivati, 
le modifiche alla organizzazione del 
lavoro». Dal canto loro le Ferrovie 
confermano l’unicità della scelta 
contrattuale, sospendono fino al 
primo marzo l’operatività dei tagli 
programmati sul trasporto locale, 
assicurano che durante la trattativa 
contrattuale non saranno assunte 
iniziative unilaterali riguardanti 
processi di esternalizzazione, esodi 
incentivati o riorganizzazione e 
confermano gli impegni di accelerare 
gli investimenti strategici. 


L’INTERVISTA. Il ministro deirindustria: al via una politica industriale per il Paese 

Bersanì: incentivi, il primo passo 


«Le prime decisioni della Fiat dimostrano che gli incentivi 
del governo funzionano» dice il ministro deH’lndustria Pier¬ 
luigi Bersani. Che però avverte: «In Europa c’è un eccesso 
di capacità produttiva nell’auto». E a Romiti: «Per compete¬ 
re cruciale ii rapporto qualità/prezzo». In vista la riorganiz¬ 
zazione del ministero per una «nuova politica industriale» 
che punta su nuovi settori e sull’innovazione trasversale. 
Unificati e semplificati gli incentivi. 


WALTER 

■ ROMA. Ministro Bersani, la Fiat 
ha annunciato nuove assunzioni a 
Melfi e una riduzione deila cassa 
integrazione in vista del prevedi¬ 
bile aumento delle vendite dopo 
gli incentivi del governo. È stata 
dunque una scelta giusta? 

Mi pare che questi primi segnali indi¬ 
chino che il meccanismo di incentivi 
che abbiamo adottato può funzio¬ 
nare. Le decisioni della Fiat siano 
positive e incoraggianti. 

L’impressione però è che sia anco¬ 
ra poco per pariare di ripresa. 

Le misure sull’auto, insieme alle al¬ 
tre sull’edilizia, la riduzione dell’Iva 
sulla carne e altre che stiamo met¬ 
tendo a punto, sono parte di una ini- 
zitiva più generale per realizzare 
quella che abbiamo chiamato una 
nuova fase dell’azione politica del 
governo e che si fonda su tre obiettivi 
di fondo: mantenere i fondamentali 
dell’economia già acquisiti; l’attua- 


DONDI 

zione delle deleghe per le riforme 
strutturali (fisco e pubblica ammini¬ 
strazione) le privatizzazioni e il pat¬ 
to per il lavoro. Infine, misure di sol¬ 
lecitazione della congiutura per con¬ 
sentire di incrociare meglio gli ele¬ 
menti, ancora tenui, di ripresa. 

Ma l’intervento sull’auto non è li¬ 
mitativo rispetto alla complessità 
della situazione economica? 
L’intervento sull’auto si spiega con 
ragioni ambientali, energetiche, di 
sicurezza. Senza dimenticare che 
questo settore rappresenta r8% del¬ 
l’occupazione in tutta Europa. E 
chiaro però che i problemi di un set¬ 
tore come questo non si risolvono 
con queste iniziative. 

Allora come? 

Il punto di partenza è che in Europa 
quello dell’auto è ormai un mercato 
di sostituzione. C’è dunque un ec¬ 
cesso di capacità produttiva. Ogni 
paese europeo ha preso misure di 


incentivazione, anche la Germania 
lo farà. Ma non si può pensare di 
continuare così all’infinito. 

E allora cosa si può fare? 

Non ho certo la pretesa di indicare 
delle soluzioni. Dico che bisogna co¬ 
minciare a discutere in sede euro¬ 
pea tra i governi e le imprese. Qual¬ 
cosa peraltro si sta già facendo. 
Avendo chiaro che in questa situa¬ 
zione di accentuata concorrenziali¬ 
tà, decisiva è la capacità delle impre¬ 
se di offrire sul mercato prodotti con 
un bon equilibrio qualità/prezzo. 

Cos’è, un messaggio per Romiti? 
Nessun messaggio, ognuno deve fa¬ 
re il suo mestiere. Sottolineo sempli¬ 
cemente che i nostri incentivi non 
hanno un carattere statico, ma indu¬ 
cono dinamicità al mercato e rimar¬ 
cano anch’essi come la sfida nell’au¬ 
to si giocherà sempre più sul prodot¬ 
to. 

Intanto, saranno gli automobilisti 
adawantagiarsene. 

Certo. E non i più ricchi! E voglio evi¬ 
denziare che molti dei provvedi¬ 
menti adottati vanno proprio a favo¬ 
re dei consumatori. La riduzione del- 
riva su carni e salumi che ci costa 
ben più dell’auto (1.400 miliardi) 
dovrebbe trasferirsi in misura signifi¬ 
cativa sui prezzi. 

Gli imprenditori tuttavia dicono di 
aspettarsi nuove misure di rilan¬ 
cio del’economia. 

Le stiamo prendendo. Già nel Consi¬ 
glio dei ministri di domani (oggi per 


chi legge, ndr) o al massimo in quel¬ 
lo successivo, decideremo provvedi¬ 
menti che vanno incontro alle ne¬ 
cessità delle piccole e medie impre¬ 
se e dell’artigianato. 

Ad esempio? 

Un rifinanziamento della Sabbatini 
in modo da coprire le domande per 
tutto il ‘97; nuovi stanziamenti per la 
Ossola (export) e il potenziamento 
dell’Artigiancassa. Cercheremo di 
rendere operativi immediatamente i 
fondi accantonati per le leggi indu¬ 
striali e, mi auguro, anche i fondi per 
l’occupazione. Inoltre abbiamo allo 
studio misure correttive per ciò che 
riguarda l’accessibilità alle leggi di 
incentivazione da parte delle azien¬ 
de che hanno nei loro programmi di 
investimenti una parte di servizi in¬ 
formatici e telematici o comunque 
immateriali, mentre oggi vengono 
privilegiati i macchinari. 

Si parla da tempo di nuova politica 
industriale e di ristrutturare il mi¬ 
nistero: a che punto siete? 

Ho presentato una bozza di riorga¬ 
nizzazione. Al centro c’è la riformu¬ 
lazione delle direzioni generali che 
anziché per linee settoriali operano 
per funzioni orizzontali: politiche 
comunitarie, certificazione, standar¬ 
dizzazione, ecc. In rapporto alle forti 
attribuzioni alle regioni. Unifichere¬ 
mo in una sola direzione le incenti¬ 
vazioni, per farla diventare una fun¬ 
zione tecnica specializzata al servi¬ 
zio dell’insieme delle politiche indu¬ 


striali. Incentivi che saranno unifica¬ 
ti, semplificati e resi più automatici. 
Proprio l’altro ieri abbiamo tenuto la 
prima riunione del nucleo di ciò che 
sarà il Comitato per le politiche indu¬ 
striali. 

Sarà il pensatoio del ministero? 

Del nucleo fanno parte Patrizio Bian¬ 
chi, Gianmaria Gros Pietro, Vito Mo¬ 
naco e G.Filippo Cuneo, ma non sa¬ 
rà una sede di discussione solo teori¬ 
ca. A loro ho chiesto di definire una 
sorta di catalogo di azioni di politica 
industriale con particolare riferi¬ 
mento alla nuova industria: tecnolo¬ 
gie, innovazione. Vogliamo cioè in¬ 
trodurre elementi di “intelligenza” 
nei processi che ci devono consenti¬ 
re di realizzare una nuova politica in¬ 
dustriale per il Paese. 

La Confindustria resta pessimista 
sulla possibilità che si inneschi 
una vera ripresa e chiede al gover¬ 
no iniziative più incisive. Cosa ri¬ 
sponde? 

I dati degli ultimi giorni indicano che 
ci sono segnali che vanno incorag¬ 
giati. Noi lo stiamo facendo anche se 
certo, visto il contesto europeo e in¬ 
ternazionali, non ci si può aspettare 
miracoli. A Confindustria dico però 
che serve un clima positivo, che toc¬ 
ca a tutti promuovere. Anche il con¬ 
tratto dei metalmeccanici fa parte di 
questo clima. Capisco le difficoltà, 
discutiamo ancora. Ciò che non ac¬ 
cetto è che si dica che il contratto si 
può anche non fare: bisogna farlo. 


I primi effetti dei provvedimenti suirauto. Scontro con i sindacati su Rivalta 

Fìat, 270 assunzioni a Melfi 


PIERO DI SIENA 


■ ROMA. Gli incentivi per l’acqui¬ 
sto di auto permetteranno alla Fiat di 
fare 270 assunzioni nello stabilimen¬ 
to di Melfi e di ridurre il ricorso alla 
cassa integrazione. A Rivalta, Cassi¬ 
no e Mirafiori sarà eliminata la cassa 
integrazione, ma contemporanea¬ 
mente mille persone saranno trasfe¬ 
rite da Rivalta a Mirafiori sulle linee 
della Punto della Panda. Sono que¬ 
ste le novità causate dal provvedi¬ 
mento varato dal governo e spiegate 
ieri dal responsabile del personale 
della Fiat Auto, Maurizio Magnabo- 
sco. «Abbiamo fatto delle valutazioni 
- ha risposto Magnabosco - sulle 
conseguenze occupazionali che po¬ 
tranno derivare dalle vendite dei no¬ 
stri marchi nella convinzione che gli 
incentivi daranno un risultato positi¬ 
vo». 

Per la Fiat ieri è stata, del resto, 
giornata di segnali positivi. Le azioni 
sono salite di valore in borsa e sono 
stati diffusi i dati di vendita in Germa¬ 
nia che fanno registrare un sensibile 


aumento delle vendite delle vetture 
della casa torinese intorno al 20%. 

Naturalmente, la notizia delle 270 
assunzioni a Melfi è stata valutata 
positivamente dai sindacati e in Basi¬ 
licata. Il consigliere regionale di Ri¬ 
fondazione comunista, Pietro Simo- 
netti, fa tuttavia notare, nell’ambito 
di una valutazione che esprime sod¬ 
disfazione che si tratta solo di un par¬ 
ziale reintegro delle circa 700 unità 
di licenziati e dimessi. 

Comunque il sindacato non si è 
fatto impressionare più di tanto e ha 
ribadito il suo no alle richieste della 
Fiat di straordinari e sabati lavorativi 
per far fronte ai previsti effetti sulla 
produzione degli incentivi per l’ac¬ 
quisto di auto. Poi Firn, Fiom, Uilm e 
Fismic temono che il trasferimento 
di mille lavoratori da Rivalta a Mira- 
fiori possa comportare «un ulteriore 
ridimensionamento»dello stabili¬ 
mento di Rivalta. Al termine dell’in¬ 
contro, che si è svolto all’Unione In¬ 
dustriale di Torino, Giuseppe Cava- 


litto, segretario generale del sindaca¬ 
to autonomo Fismic, ha detto che «i 
programmi dell’azienda non devo¬ 
no minimamente toccare il ruolo di 
Rivalta». «Il dissenso del sindacato è 
anche finalizzato - ha aggiunto Ca- 
valitto - a rimuovere la rigidità dimo¬ 
strata dalla Fiat nella trattativa per il 
contratto dei metalmeccanici». Ro¬ 
berto Di Maulo, segretario nazionale 
della Uilm, lamenta invece il fatto 
che la Fiat abbia solamente comuni¬ 
cato al sindacato queste decisioni 
senza cercarne il consenso. «Questo 
crea - ha affermato - un ulteriore 
peggioramento delle relazioni sin¬ 
dacali». Secondo Di Maulo, «nono¬ 
stante le ricadute positive degli in¬ 
centivi con le assunzioni a Melfi e 
l’assenza di cig a febbraio a Mirafiori, 
Rivalta e Cassino, è molto preoccu¬ 
pante la situazione di Rivalta».Di 
Maulo ha aggiunto che si devono 
produrre a Rivalta le nuove 164 e De- 
dra, come previsto dal piano indu¬ 
striale ‘96, «altrimenti lo stabilimento 
è ad alto rischio e sarebbe parados¬ 
sale che il primo effetto degli incenti¬ 


vi fosse la chiusura di Rivalta». 

«Spero che la Fiat - detto il segreta¬ 
rio nazionale della Firn, Pierpaolo 
Barella - scelga di cogliere a pieno 
questa opportunità e favorisca una 
rapida conclusione del contratto, 
anziché privilegiare lo scontro rinun¬ 
ciando a produrre e favorendo la 
concorrenza». «La Fiat - ha aggiunto 
Cosmano Spagnolo, coordinatore 
auto della Firn - non gode del benefi¬ 
cio di extraterritorialità. Non può 
pensare di cogliere le potenzialità 
del mercato e ignorare la questione 
contrattuale, in disprezzo del siste¬ 
ma di regole del 23 luglio». 

Per Lello Raffo, coordinatore auto 
della Fiom-Cgil, «i trasferimenti da 
Rivalta sono impossibili perchè pre¬ 
figurano lo smantellamento dello 
stabilimento. Avremmo preferito 
che la Fiat avesse spostato a Rivalta 
alcune produzioni per le quali è pre¬ 
visto un aumento della domanda». 

Fiat e sindacati si incontreranno di 
nuovo il 20 gennaio ed è stata antici¬ 
pata a febbraio la verifica sull’anda¬ 
mento della produzione di auto. 
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f ao il primo nato '97 
(è figiio di immigrati) 



Ed inoltre: 

• TIBET/Llnviata di Avvenimenti racconta 

• SOLDi/Auto, tasse, case- Che c’è di nuovo 

• ANORESSIA/La guerra con ii cibo 

• BAMBINI/Consigii per i iibri 
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Farmaco per la crescita fu somministrato a bambini 
Le vittime sarebbero 50. A rischio migliaia di persone 

Ormone pa^ 
scuote la Francia 


Un farmaco inquinato continuò a diffondere in Francia, a 
metà anni 80, la variante umana della malattia della Vacca 
pazza, malgrado le autorità fossero pienamente a cono¬ 
scenza dei rischi. Nuove rivelazioni riaprono lo scandalo. 
20.000 flaconi infetti hanno sinora ucciso una cinquantina 
di bambini. Siccome l’incubazione del morbo di Creu- 
tzfeld-Jakob è lunga, nessuno sa quante nuove vittime si 
aggiungeranno negli anni a venire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


■ PARIGI. Michael era uno delle 
migliaia di bambini francesi cui, pri¬ 
ma di entrare nell’adolescenza, so¬ 
no state iniettate dosi di un farmaco 
contro il nanismo, a base di estratto 
di ipofisi di cadavere umano. Non è 
cresciuto nano. Ma è morto prima di 
compiere i 21 anni, col cervello tra¬ 
sformato in spugna del morbo di 
Creutzfeld-Jakob. Come lui sono 
morti in condizioni atroci almeno 
una cinquantina di bambini che era¬ 
no stati curati con l’ormone della 
crecita tra il 1983 e 1986. Del morbo, 
divenuto famoso da quando si so¬ 
spetta che venga trasmesso nella sua 
forma umana, saltando la barriera 
della specie, anche mangiando car¬ 
ne di «Vacca pazza», si sa ancora 
quasi nulla, tranne che i tempi di in¬ 
cubazione della devastazione del 
prione sono lunghi: può esplodere 
anche a dieci, quindici, vent’anni di 
distanza dall’eposizione. 11 che signi¬ 
fica che nessuno è in grado di preve¬ 
dere con precisione quante altre vit¬ 
time ci saranno da ora in avanti. For¬ 
se un migliaio. 

1 primi casi erano comparsi a fine 
anni ‘80. L’«affaire» dalle conseguen¬ 
ze devastanti dell’ormone della cre¬ 
scita estratto da ipofisi di cadavere 
infetto era stato esposto per la prima 
volta in tutta la sua gravità nel 1992. 
Quando ancora non si parlava sulla 
stampa di mucca pazza, encefalo¬ 
patia spongiforme bovina, montone 
tremens o dell’equivalente negli 
umani. Le prime denunce su Le 
Monde, poi un rapporto commis¬ 
sionato nel 1992 dall’allora mini¬ 
stro della Sanità Kouchner aveva¬ 
no condotto ad un’inchiesta giudi¬ 
ziaria. Nuove rivelazioni sull’ultimo 
numero del settimanale L’Express 
forniscono particolari ancora più 
agghiaccianti e aggravano la posi¬ 
zione dei responsabili, contro cui i 
giudici potrebbero ora procedere 
con l’accusa di deliberato avvele¬ 
namento di massa, anziché, come 
era finora ipotizzato, di «semplice» 
omicidio colposo. 

E il peggior scandalo medico in 
Francia dopo quello del sangue 
contaminato da Aids, che per mesi 
continuarono a distribuire perchè 
non volevano comprare agli ame¬ 
ricani un metodo più sicuro di 
analizzarlo. Sotto accusa i respon¬ 
sabili di un’associazione privata, 
teoricamente non a fini di lucro, 
France-hypofisie, che commissio¬ 
nava il farmaco, della Farmacia 


centrale degli ospedali che lo di¬ 
stribuiva e dell’Istituto Pasteur che 
lo fabbricava. La Securitè sociale 
poi ovviamente pagava. Formava¬ 
no insieme un monopolio, che ha 
continuato a ricorrere forsennata¬ 
mente all’incetta di ipofisi di cada¬ 
vere, anche dopo che, a metà anni 
’80 diverse imprese farmaceutiche 
erano in grado di produrre lo stes¬ 
so ormone per via sintetica. Scien¬ 
ziati come il professor Montaginer 



Mobutu 
ritorna 
nella villa 
in Costa azzurra 

Rientrato in patria appena tre 
settimane fa con i’impegno di 
riconquistare le regioni dello Zaire 
orientale conquistate dai ribelli tutsi, il 
presidente zairese Mobutu Sese Seko 
è tornato improvvisamente in Francia, 
nella sua villa di Roquebrune. Mobutu 
aveva già trascorso in Costa Azzurra 
gli ultimi cinque mesi del 1996, dopo 
aver subito a Losanna un’operazione 
per un cancro alla prostata, ed era 
rientrato a Kinshasa lo scorso 17 
dicembre. Il governo francese ha 
precisato che Mobutu ha chiesto un 
visto di tre mesi. Il probabile 
aggravamento delie condizioni di 
salute di Mobutu ripropone il giallo del 
«tesoro» del dittatore nascosto nelle 
cassaforti elvetiche. E il governo di 
Berna nell’eventualità di un 
imminente decesso del dittatore, 
afferma Le Nouveau quotidien di 
Losanna, la Svizzera già si prepara a 
bloccare rapidamente gli averi di 
Mobutu. Le stime suH’ammontare del 
«tesoro» del presidente dello Zaire nei 
forzieri svizzeri variano tra i 150 
milioni e i 20 miliardi di franchi. La 
somma è da anni «gelosamente» 
custodita in Svizzera. 


deiristituto Pasteur già dal 1980 li 
avevano avvertiti del pericolo. Ma 
loro per anni avevano sistematica- 
mente continuato a rastrellare ipo¬ 
fisi negli obitori degli ospedali, de¬ 
gli ospizi di vecchiaia, persino nei 
reparti di neurologia e geronto-psi- 
chiatria. Tra le cifre una che da so¬ 
la fa rizzare i capelli: nell’ospedale 
per anziani di Ivry uno su tre dei 
681 deceduti nel 1985 era affetto 
da demenza senile: ebbene, quel¬ 
l’anno vi raccolsero, grazie alla 
commissione ai responsabili delle 
autopsie, 681 ipofisi su 681 cada¬ 
veri. Quando la raccolta era insuf¬ 
ficiente, erano andati persino a fa¬ 
re incetta negli obitori della Bulga¬ 
ria, senza accertarsi nemmeno 
delle ragioni dei decessi. 

Peggio ancora, viene fuori ora 
che avevano continuato a distri¬ 
buire i vecchi stock anche quando 
gli era stato ufficialmente imposto 
di sottoporre il farmaco ad un trat¬ 
tamento più sicuro, e di distrugge¬ 
re le scorte a rischio. Anzi, talvolta 
hanno mescolato dosi di diversa 
provenineza, di modo che è im¬ 
possibile risalire all’origine del 
prodotto. Così, secondo la valuta¬ 
zione dei giudici, sarebbero stati 
immessi sul mercato e iniettati ai 
bambini in cura, almeno 20.000 
dosi sospette. Da qui l’accusa di 
strage a mezzo avvelenamento. 

Insipienza? Distrazione? Legge¬ 
rezza? L’ipotesi è che si tratti sem¬ 
plicemente di avidità. Ogni ipofisi 
veniva pagata 30 franchi (9.000 li¬ 
re) ai garzoni deU’obitorio, era ri¬ 
venduta all’Istituto Pasteur per tre 
volte tanto, una volta processata, 
finiva rimborsata sui moduli della 
mutua 36 milioni a grammo. 1 giu¬ 
dici si sono messi a fare i calcoli: 
un giro d’affari di almeno 10 mi¬ 
liardi l’anno. Sempre in base a 
questi calcoli viene fuori che se 
avessero distrutto le scorte sospet¬ 
te, che hanno fatto 50 morti e ne 
potrebbero fare sino a un migliaio, 
non si sarebbero nemmeno rovi¬ 
nati ma avrebbero avuto un man¬ 
cato guadagno di 1 miliardo e 
mezzo! 

Lo scandalo è tanto più atroce 
se si tiene presente che negli stessi 
anni, proprio perchè gli scienziati 
avevano avvertito della pericolosi¬ 
tà del ricorso ad estratti di cadaveri 
(non solo a causa dei prioni, ma 
anche dei vims, si era in piena 
scoperta dell’epidemia di Aids), e 
anche perchè ed era disponibile 
l’alternativa sintetica, la maggior 
parte dei Paesi anglo-sassoni ave¬ 
vano proibito l’estrazione dell’or¬ 
mone da esseri umani e avevano 
incoraggiato la commercializza¬ 
zione del prodotto sintetico. Fece¬ 
ro eccezione, oltre alla Francia, 
Austria, Spagna e Italia, con argo¬ 
menti che andavano dalle incer¬ 
tezze sul prodotto sintetico alla va¬ 
lutazione più terra terra che costa¬ 
va di più e bisognava procurarsela 
dalle case farmacautiche Usa. 



Vip Usa contro Kohl 

Scientology perseguitata come gli ebrei 


Clamorosa polemica tra il cancelliere tedesco Helmut Kohl 
e un gruppo di artisti e intellettuali americani (tra cui Du- 
stin Hoffman, Gore Vidal, Mario Puzo e Oliver Stone) che 
dalle pagine dello Herald Tribune hanno accusato le au¬ 
torità della Repubblica federale di perseguitare gli adepti 
a Scientology come il Terzo Reich perseguitava gli ebrei. 
«Non sanno che cos’è la Germania, né vogliono imparar¬ 
lo». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. «Della Germania non 
sanno proprio niente, e neppure vo¬ 
gliono saperne qualcosa altrimenti 
eviterebbero di dire tante stupidaggi¬ 
ni». Helmut Kohl è fuori dai gangheri 
e non fa nulla per nasconderlo. 
Quella pagina intera sullo Herald 
Tribune è uno schiaffo al quale 
non ha la minima intenzione di 
porgere l’altra guancia. 11 corpo 
del reato era, ieri mattina, aperto 
sulle scrivanie di tutta la Germania 
che conta: «Una lettera aperta a 
Helmut Kohl cancelliere della Re¬ 
pubblica federale» come titolo, 
trentaquattro firme in calce, firme 
importanti come vedremo subito, 
e in mezzo una filippica di insulti 
gratuiti alla Storia e al buon senso 
di ogni persona acculturata che vi¬ 
va al di qua dell’Atlantico. Una fi¬ 
lippica pronunciata in nome e in 
difesa di Scientology, una setta 
che la stragrande maggioranza dei 


tedeschi e un buon numero di tri¬ 
bunali europei giudica con molto, 
e giustificatissimo, sospetto consi¬ 
derando le pressioni psicologiche 
che esercita sui propri adepti e la 
disinvoltura con cui amministra in¬ 
gentissimi patrimoni di origine più 
che dubbia (non diciamo di più 
giacché lo sport preferito degli 
scientologisti è quello di querelare 
i giornali con l’appoggio di eserciti 
di avvocati). 

Ce n’era, insomma, abbastanza 
per far arrabbiare anche persone 
meno irascibili e permalose del 
cancelliere della Germania. 11 
guaio è che tra le intollerabili stu¬ 
pidaggini scritte nella «lettera aper¬ 
ta» e le firme che la chiosano c’è 
un baratro che segnala, quanto 
meno, l’esistenza di un problema 
gravissimo di incomprensione, che 
la sacrosanta ira di Kohl non aiuta 
in alcun modo a risolvere. 


Tra i firmatari (tutti non sciento¬ 
logisti, precisano, e buon per lo¬ 
ro) , infatti, ci sono alcuni tra i no¬ 
mi più brillanti d’una certa cultura 
americana che, si pensava (e no¬ 
nostante tutto si continuerà a pen¬ 
sare), dovrebbe essere più vicina 
alla cultura e alla sensibilità degli 
europei. Gli attori Dustin Hoffman 
e Goldie Hawn, per esempio, gli 
scrittori Gore Vidal e Mario Puzo, 
registi amatissimi da questa parte 
dell’Atlantico come Constantin Co- 
sta-Gavras e Oliver Stone. 

Che cosa può aver spinto perso¬ 
naggi simili, dei quali è lecito pre¬ 
sumere che possiedano almeno 
qualche rudimento in fatto di sto¬ 
ria e di diritto, a compiere ardi¬ 
mentosi paragoni tra la «persecu¬ 
zione» cui sarebbero sottoposti gli 
adepti a Scientology in Germania 
e la persecuzione degli ebrei nel 
Terzo Reich, nonché tra la Repub¬ 
blica federale e la Germania nazi¬ 
sta? Nella lettera, infatti, si legge 
che «quello che accadde negli an¬ 
ni ‘30 contro gli ebrei, accade ora 
contro gli scientologisti»; che il 
«bando» promosso dai giovani del¬ 
la Cdu contro alcuni artisti aderen¬ 
ti alla setta (Tom Cruise, John Tra¬ 
volta, Chick Corea) è paragonabi¬ 
le al rogo dei libri inscenato dai 
nazisti nel ‘33; che «questa repres¬ 
sione organizzata», la quale sareb¬ 
be «intollerabile in ogni paese che 
si dice democratico», comincia a 


richiamare «la Germania del 1936 
piuttosto che quella del 1996» e al¬ 
tre simili insulse e offensive stupi¬ 
dità. 

Offensive, c’è da dire, non solo 
per il sentimento democratico dei 
tedeschi di oggi, ma anche (e for¬ 
se soprattutto) per la memoria 
storica e la dignità di chi la conser¬ 
va. 

Non a caso le parole più dure 
contro i disinvolti paralleli storici di 
Scientology sono venute dal presi¬ 
dente della comunità ebraica te¬ 
desca Ignatz Bubis nell’autunno 
scorso, quando fu diffuso un altro 
documento simile (con firme me¬ 
no prestigiose) e persino l’ammi¬ 
nistrazione americana scese in 
campo contro le «discriminazioni». 
11 capo degli ebrei tedeschi parlò, 
allora, di «vilipendio alla memoria» 
delle vittime dell’Qlocausto. 

Tra le reazioni indignate di ieri, 
anche quelle di chi, come diversi 
esperti di problemi delle sette, 
hanno criticato l’eventuale adozio¬ 
ne di misure amministrative contro 
Scientology, come l’interdizione 
dai pubblici uffici o l’osservazione 
da parte dei servizi di sicurezza. 

Tranchant infine il giudizio del 
capo della Spd al Bundestag Ru¬ 
dolf Scharping: l’appello dello He¬ 
rald Tribune è «inaccettabile», non 
fosse che solo per «lo scandaloso 
paragone tra la Germania di oggi e 
l’hitlerismo fascista». 


L’INTERVISTA Per Hutton, direttore deirObserver, cerca voti a destra 

«Su^i homeless Blair è ambiguo» 


Will Hutton, politologo inglese, direttore dell’Observer, in¬ 
terviene nel dibattito sugli homeless e la microcriminalità. 
«Blair - dice - sta pescando in acque pericolose. Vuole che 
la stampa di destra dica “quest’uomo ha un atteggiamento 
di destra verso i mendicanti” e allo stesso tempo non vuole 
offendere la sinistra». Sono state proprio le persone dello 
staff del leader laburista, secondo Hutton, a gonfiare a sco¬ 
pi elettorali l’intervista rilasciata a Bigissue. 


ALFIO BERNABEI 



■ LONDRA. Continua la polemica 
sulle dichiarazioni di Blair a Big Is- 
sue. Abbiamo fatto alcune do¬ 
mande al Will Hutton, politologo 
inglese, direttore deWObseruer. 
Hutton è autore di The Stale We 
Are In uno dei più importanti stu¬ 
di di politica inglese contempora¬ 
nea. 

Nel contesto delle misure adottate 
a New York cosiddette «tolleranza 
zero» (intervento di polizia anche 
contro infrazioni minori, come an¬ 
che l’accattonaggio ecc.) Blair ha 


dichiarato a Big Issue; «Si, è giusto 
essere intolleranti con i senzatetto 
per ie strade». Che cosa ha voiuto 
dire? 

Dobbiamo fare attenzione: è stato 
chiesto a Blair se è d’accordo con le 
misure «tolleranza zero». Ha rispo¬ 
sto «sì», ma che questo non significa 
sbattere la gente o 1 mendicanti da 
una posto all’altro; vuole strumenti 
per attaccare le cause del proble¬ 
ma, come pure le sue manifestazio¬ 
ni. L’origine di tutto questo risale a 
uno studio americano intitolato 


Broken Windows, tre pagine. Di¬ 
ce che se in una zona urbana si 
permette che una finestra venga 
rotta senza essere rimpiazzata ciò 
diventa un segnale ai girovaghi o 
altri individui per dire: «se si rom¬ 
pono i vetri non succede nulla». 
In questo modo regolarmente tut¬ 
ti 1 vetri finiscono per essere rotti. 
Sono stati fatti degli esperimenti 
ad Harlem. In un appartamento 
sono stati rimpiazzati 1 vetri e so¬ 
no state adottate le misure «tolle¬ 
ranza zero» sostenute da ronde di 
polizia. Invece in un altro appar¬ 
tamento 1 vetri non sono stati rim¬ 
piazzati e non ci sono stati inter¬ 
venti. Dopo quindici giorni l’edifi- 
cio è diventato un problema so¬ 
ciale. Tutto questo si è poi tramu¬ 
tato nelle misure «tolleranza ze¬ 
ro». A Blair è stato chiesto se so¬ 
stiene questa filosofia ed ha ri¬ 
sposto di sì. Penso che sia giusto. 
È anche giusto dire che le cause 
del problema dei senzatetto de¬ 
vono essere trattate alla radice. Il 
problema che ho con Blair in re¬ 


lazione a ciò che ha detto è che 
le misure che propone sono trop¬ 
po deboli. Non condivido nean¬ 
che la sua pratica di non dare 
soldi ai mendicanti. Io faccio l’e¬ 
lemosina. Credo anche che il nu¬ 
mero dei mendicanti aggressivi 
sia molto limitato. Sono persone 
tristi e povere, senza casa. Se sei 
un cristiano fai l’elemosina. 

Blair ha rilasciato l’intervista a 
«Big Issue» e il giorno dopo ha 
scritto un articolo per il «Guar¬ 
dian». Ha notato delle discrepan¬ 
ze, forse un’indicazione che era 
ansioso di rettificare qualcosa? 

Sì, assolutamente. Blair si è molto 
preoccupato di come le cose sono 
state interpretate e gonfiate. Ciò 
che è interessante è che quelli che 
hanno gonfiato le cose sono state 
proprio le persone vicine a lui, i 
suoi stessi consiglieri, 1 suoi «spin 
doctors». Blair sta pescando in ac¬ 
que pericolose. Vuole che la stam¬ 
pa di destra dica: «quest’uomo ha 
un atteggiamento di destra verso i 
mendicanti» e allo stesso tempo 


non vuole offendere la sinistra. 
Vuole farsi la torta e poi mangiarla. 
Si può sostenere la politica di «tolle¬ 
ranza zero» se questo significa le fi¬ 
nestre rotte di cui parlavo prima, se 
c’è una politica economica e socia¬ 
le che colpisca il problema alle ra¬ 
dici e non solo le cause, sostenuta 


da una umanità fondamentale di 
dare soldi ai mendicanti. Ma secon¬ 
do me ha giocato a bilanciare trop¬ 
pe cose. Se Tintervista avesse detto 
queste cose, okay, ma il problema 
è che non diceva queste cose. 

Nel 1995 il parlamentare laburista 
Jack Straw suscitò un vespaio 


Una barbona 
aPiccadilly 
Circusa Londra 

Enrico Giuseppe Moneta 


quando disse che bisognava inter¬ 
venire contro i «mendicanti ag¬ 
gressivi e gli alcolizzati». Le parole 
di Blair sono state interpretate 
quasi allo stesso modo. È chiaro 
che non gli piacciono mendicanti 
e senzatetto per le strade, ma co¬ 
me lei diceva prima, è sembrato a 
corto di soluzioni adeguate. 

Sono stato un po’ duro, forse non è 
giusto. Blair ha detto che vuole at¬ 
taccare il problema dei senzatetto 
alle radici. Ha un programma di so¬ 
stegno ai senzatetto e siccome tanti 
senzatetto sono sotto ai venticin¬ 
que anni, la misura di creare 
250.000 posti di lavoro per giova¬ 
ni disoccupati può avere un effetto. 
Senza voler esser cinici: siccome è 
noto che Blair vuole presentarsi 
come il campione di «legge e ordi¬ 
ne» al posto dei tories, lei pensa 
che questo suo recente intervento 
lo abbia aiutato a guadagnare i vo¬ 
ti del tradizionale elettorato dei 
tories? 

Sono certo che lo ha aiutato a gua¬ 
dagnare voti. 
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■ ROMA. Trenta giorni per decide¬ 
re se c’è stato errore e individuare i 
responsabili. Sono i tempi voluti dal 
ministro delle Finanze Visco per 
sciogliere i nodi del caso «Lotteria 
Italia». La commissione - nominata 
ieri e composta da tre magistrati 
(uno ordinario, uno amministrativo 
e uno contabile) - ha un ampio 
mandato: dovrà accertare la «regola¬ 
rità dello svolgimento delle opera¬ 
zioni di estrazione, stabilire le ragio¬ 
ni dell’annullamento del biglietto 
estratto, accertare le responsabilità 
connesse ad eventuali irregolarità ri¬ 
scontrate». 1 tempi per accertare il di¬ 
ritto del possessore del biglietto an¬ 
nullato di Jesi saranno invece un po' 
più lunghi. Servirà la nomina di 
un’altra commissione di esperti e so¬ 
prattutto una verifica preventiva: bi¬ 
sognerà controllare tra tutti i biglietti 
rimasti invenduti. Perché mister U 
527243, malgrado le buone notizie e 
la possibilità reale di presentare ri¬ 
corso, ancora non si è fatto vivo e a 
questo punto c’è chi sospetta che 
quel tagliando possa non apparte¬ 
nere a nessuno. Basterà questo, in¬ 
sieme alla promessa del ministro di 
«considerare un’ipotesi di risarci¬ 
mento» per lo sfortunato di Jesi, a ri¬ 
dare lustro e credibilità alla Lotteria 
Italia? Basterà far cadere qualche te¬ 
sta? In campo è già scesa la federa¬ 
zione tabaccai: «Attenzione - è l’al¬ 
larme - la beffa dell’Epifania ha già 
creato un effetto sfiducia: la gente 
non compra 1 biglietti. 1 contraccolpi 
si vedranno sulle prossime lotterie». 
E dieci persone (i possessori dei ta¬ 
gliandi serie U con i numeri finali da 
0 a 9) presenteranno ricorso. Senza 
contare a chi pensa, su suggerimen¬ 
to delle associazioni dei consumato¬ 
ri, a farsi rimborsare anche solo le 
cinquemila lire del prezzo del bi¬ 
glietto «per irregolarità nell’estrazio¬ 
ne». Insomma, una situazione che il 
ministero deve tamponare ad ogni 
costo. 

Scontro ai vertici 

A proposito di teste che potrebbe¬ 
ro cadere, in questo clima ancora te¬ 
sissimo, di dichiarazioni scomposte, 
ieri si è consumato uno scontro du¬ 
rissimo ai vertici amministrativi. Le 
affermazioni del direttore generale 
dei Monopoli Ernesto Del Gizzo pub¬ 
blicate da un quotidiano della capi¬ 
tale hanno fatto molto arrabbiare il 
ministro Visco. Del Gizzo, che il gior¬ 
no dopo l’estrazione se l’era presa 
con i frou frou e i saltelli di Leo Gul- 
lotta davanti alla telecamera che 
avrebbero distratto tecnici e giuria, 
ieri aveva scaricato la responsabilità 
al sottosegretario alla Finanza con 
delega alla lotteria, Giovanni Maron- 
giu. «lo non avevo obbligo di essere 
presente - ha dichiarato il direttore 
dei Monopoli - . Tutt’al più doveva 
esserci il presidente del Comitato 
giochi, Marongiu, che invece non è 
venuto». «Le affermazioni del diretto¬ 
re generale sono del tutto improprie 
e infondate - ha tuonato Visco -. Au¬ 
spichiamo che quanto riportato nel¬ 
l’intervista sia fmtto di cattiva inter¬ 
pretazione delle parole effettiva¬ 
mente pronunciate». E il ministro ha 
poi spiegato: «11 Comitato giochi ha 
compiti di complessiva supervisione 
di tutta l’attività del settore giochi e 
lotterie dei Monopoli di Stato, com¬ 
pito del sottosegretario che presiede 
il comitato è quello di definire e vigi¬ 
lare sugli indirizzi politici e strategici 
dell’attività del settore. In nessun 
modo al sottosegretario incombe 
l’obbligo, né spetta l’onere di assiste¬ 
re all’estrazione delle lotterie, né al¬ 
cuna funzione tecnico amministrati¬ 
va la cui responsabilità risale invece 
direttamente alle competenze del 



Gratta e vinci miliardario al bar- 
tabaccheria «La Piazza» di Rosignano 
Marittimo. Ieri il proprietario, 
Leandro Serredi, ha ricevuto la 
telefonata di una signora che, in 
lacrime, diceva di avertrovato il 
Babbo Natale (simbolo della vittoria 
da un miliardo) su un tagliando del 
Gratta e vinci acquistato proprio in 
quel negozio. Immediatamente nel 
paese, che conta circa duemila 
abitanti, è scattata la ricerca al 
fortunato vincitore. Che finora però 
si è ben guardato dal venire allo 
scoperto. Il blocchetto dei tagliandi 
cui appartiene anche quello 
miliardario era in vendita nel bar La 
Piazza dalla vigilia di Natale. «Sono 
stato quindici giorni con un miliardo 
sopra la testa», ha commentato il 
proprietario del negozio. Leandro 
Serredi. 

Ma già ieri sera le voci del paese 
hanno dato un nome ai presunti 
vincitori di un miliardo grazie al 
«Gratta e vinci» venduto in un bar di 
Rosignano Marittimo. A vincere, 
secondo indicazioni sempre più 
insistenti, sarebbero stati i coniugi 
Franco e Maria Chesi. 

Impossibile parlare con i diretti 
interessati, che ieri si trovavano fuori 
dal paese, il fratello di Franco, 

Egisto, ha però negato con decisione 
che a vincere siano stati i Chesi. Sarà 
vero? 


10 milioni a tagliando 


DAL NOSTRO INVIATO 


Lequattro palline inceppate nella macchina “pescabiglietti”, in un’immagine ripresa dallatv. Sotto, Vincenzo Visco 


Ansa 


Lotterìa, un mese al giudizio 

Visco striglia i Monopoli. Tabaccai in rivolta 


■ JESI. Tiene alzato il bavero del cappotto, guarda torvo i 
cronisti che cercano di avvicinarlo. Non ha tempo da per¬ 
dere, il signore alto e secco che si aggira per Castelbellino. E 
qui per affari. Entra nel bar tabaccheria Vannucci, avvicina 
coloro che hanno in tasca un biglietto della serie U, gruppo 
1055, quella dei due miliardi. Confabula fitto, poi esce. «Mi 
ha offerto - dice Giordano Venanzi, biglietto U 527346 - die¬ 
ci milioni. Ma io il mio biglietto me lo tengo. Anzi, per non 
sciuparlo, ho fatto una fotocopia». 

Offre anche 20 milioni 

L’uomo alto e secco non demorde. Entra nelle case dove 
vivono altri «sospettati», presenta la sua offerta (arriva a pro¬ 
porre anche venti milioni), avvia la trattativa, e poi lascia un 
numero di telefono. È quello di un geometra di Maiolati 
Spontini. 

C’è sempre gran fermento, a Castelbellino. Le troupes 
delle televisioni debbono fare i turni, per potere intervistare 
«quelli dei biglietti». Loro, i proprietari dei tagliandi - se non 
fosse successo questo pasticcio, non si ricorderebbero 
nemmeno di avere giocato alla lotteria - si trovano anche in 
segreto, per «decidere le iniziative». Hanno fatto un Comita¬ 
to, hanno preso contatti con un legale. 

I dieci della serie U 

Fra di loro, ci sono i possessori di sette biglietti. Mancano 
all’appello i biglietti con numero finale zero, uno e il fami¬ 
gerato tre. «Se la macchina avesse funzionato - dice Paolo 
Peloni, 77 anni, pensionato - avrebbe sicuramente vinto 
uno dei dieci biglietti serie U, gruppo 1055. Doveva scende¬ 
re, infatti, soltanto l’ultima pallina. 
Ed allora che ci diano i due miliar¬ 
di, a noi dieci, che li dividiamo 
duecento milioni a testa». 

Non a caso, alla caccia, è sfug¬ 
gito - o almeno non ha mostrato il 
biglietto - il possessore del taglian¬ 
do miliardiario per poco più di 
mezza giornata. Costui - che po¬ 
trebbe essersi infiltrato anche nel 
Comitato - spera che i due miliardi 
finiscano interi interi nelle sue ta¬ 
sche. Non si accontenta di una 
consolazione. 


Gratta e vinci 
A Rosignano 
un premio 
da un miiiardo 


Jesi, ricorsi a raffica 
E ce chi olire 


Tra un mese si saprà se l’estrazione della Lotteria Italia è 
stata regolare. Ieri Visco ha nominato la commissione che 
dovrà valutare le responsabilità: avrà 30 giorni di tempo. In¬ 
tanto i tabaccai lanciano l’allarme: «Si è creato l’effetto sfi¬ 
ducia, la gente non compra biglietti». 11 ministro delle Fi¬ 
nanze striglia il direttore generale dei Monopoli che aveva 
chiamato in causa, tra i responsabili, il sottosegretario Ma¬ 
rongiu. 11 biglietto annullato di Jesi è tra quelli invenduti? 


ANNATARQUINI 


direttore generale dei Monopoli». Se¬ 
condo Visco l’unica persona che 
avrebbe dovuto essere presente era 
proprio Ernesto Del Gizzo che però 
non c’era. E che letto il comunicato 
delle Finanze ha subito rettificato la 
sua posizione con una lettera inviata 
ai quotidiani. «Non ho mai scaricato 
alcuna responsabilità su Marongiu, 
ho solo detto che non erano presenti 
tutti i 14 membri del Comitato». E ha 
chiamato in causa il famigerato arti¬ 
colo 14 del regolamento delle lotte¬ 
rie nazionali che prescrive l’interven¬ 
to di un «minimo di tre membri del 
Comitato» al momento dell’estrazio¬ 
ne (non dunque l’intera commissio¬ 
ne) e che però, letto e applicato nel¬ 
la sua totalità, stabilisce anche che la 
responsabilità totale del controllo 
sulle Lotterie spetta solo ai membri 
del Comitato giochi. Ernesto Del Giz¬ 
zo dovrà dunque spiegare perché 
non ha controllato l’estrazione dei 


sei biglietti miliardari della Lotteria 
Italia. «Non rientravo nel turno del 
primo gmppo - si è già giustificato - 
così ho lasciato i Monopoli». 

Dilettanti 

Un direttore nell’occhio del ciclo¬ 
ne. «Due anni fa - dicono i sindacati - 
avevamo già chiesto la rimozione di 
Del Gizzo per la sua politica del per¬ 
sonale. Era l’uomo chiamato ai Mo¬ 
nopoli per un repulisti. C’è stato più 
di uno scontro tra noi e lui, poi è 
scoppiato lo scandalo della Philip 
Morris, accusata di evasione fiscale e 
tutto è rimasto fermo». 

Non si placano nemmeno le pole¬ 
miche sul «dilettantismo» dell’orga¬ 
nizzazione e della commissione de¬ 
stinata a elargire i miliardi della Lot¬ 
teria. Codacons e il movimento dei 
Diritti civili hanno chiesto il diretto 
intervento di Prodi e una nuova 
estrazione. L’associazione dei con¬ 


sumatori chiede la sospensione cau¬ 
telativa del pagamento dei biglietti 
vincenti. L’attenzione si è poi rivolta 
ancora una volta sui componenti 
della commissione. Le associazioni 
nei giorni scorsi avevano chiesto la 
radiazione dall’albo dei notai pre¬ 
senti nel Comitato giochi. E anche su 
questo dettaglio ieri si è avuta la sor¬ 
presa: non c’erano notai presenti la 
sera del sei gennaio nella stanza del¬ 
la Lotteria Italia. Nessun pubblico uf¬ 
ficiale era lì per controllare e verba¬ 
lizzare le estrazioni. Ma non c’è nulla 
di strano, anche se dovrebbe. Sem¬ 
pre quel benedetto regolamento 
delle Lotterie nazionali non impone 
la presenza del notaio in quella fase 
del gioco. Lo ha confermato anche il 
Consiglio nazionale del notariato. 

I cittadini protestano 

Intanto, nella sede dei Monopoli 
di Stato, i centralinisti hanno conti¬ 
nuano a ricevere le telefonate di pro¬ 
testa dei cittadini. Ne sono arrivano 
tante: persone indignate, gente che 
chiedeva come presentare ricorso, 
chi voleva solo esprimere solidarietà 
per lo sfortunato di Jesi. Il clima, tra 
gli impiegati, è sempre molto teso. 
Ieri si sono riuniti in ^semblea per 
decidere sul da farsi. E stato un brut¬ 
to colpo aH’immagine dei Monopoli, 
a quella della Lotteria Italia e ha toc¬ 
cato anche loro. In un momento dif¬ 
ficile: da mesi l’azienda sta deciden¬ 
do il taglio di duemila posti di lavoro. 


Presunto 
vincitore 
minaccia 
denunce 

È infuriato e deciso a 
denunciare tutti, 
Luciano Petrucci, 
l’imprenditore edile 
additato quale 
possessore del biglietto 
vincitore dei sette 
miliardi della lotteria 
Italia. Ha mandato la figlia 
daH’awocato Antonia Massimini 
affinché agisca «per mettere fine a 
questa storia». L’avvocato ha ribadito 
la falsità della notizia diffusa da 
organi di informazione sulla 
presunta vincita da parte del suo 
cliente, annunciando richiesta di 
smentita. «Appellandomi alla legge 
sulla stampa - ha detto - manderò 
una lettera a tutti giornali, perché 
non c’è alcun elemento concreto a 
suo fondamento. Se poi saranno 
ancora diffuse notizie che possano 
turbare la quiete familiare del mio 
cliente sporgerò denuncia contro 
ignoti». Seduto dietro la scrivania del 
suo ufficio Petrucci si è sfogato:«leri 
ci ho riso su, mi era parso uno 
scherzo divertente, poi sono stato 
tempestato di telefonate e la cosa ha 
preso una brutta piega». 



Fax con falsi biglietti 

Il bar tabaccheria è preso di mira da burloni di mezza Ita¬ 
lia. Ieri alle 14,30 un tale ha telefonato, chiedendo se ci fos¬ 
sero ancora i giornalisti. «Sì? E allora non vengo. Il biglietto è 
nelle mie tasche». Fax da Santo Stefano Lodigiano, con fo¬ 
tocopia contraffatta del biglietto. Una scritta: «Sono deluso 
da tanta ingiustizia». Telefonate e fax fino a sera. 

C’è però anche chi prende la cosa molto seriamente. 
Giovanni Caruso, sindaco di Castelbellino da 17 anni, ha 
riunito il Consiglio comunale, poi ha fatto un comunicato. 

Il sindaco scrive a Visco 

«Scriverò al ministro Visco, perchè intervenga subito. So¬ 
no d’accordo con il Comitato: quei soldi erano destinati a 
Castelbellino e non possono finire altrove. Chiedo che ven¬ 
ga ripetuta l’estrsoltanto per la serie incriminata. I due mi¬ 
liardi “dovevano” essere vinti, se tutto avesse funzionato re¬ 
golarmente, da uno dei dieci acquirenti del bar Vannucci. 
Io chiedo che chi ha perso i due miliardi venga risarcito dei 
danni morali ed anche materiali. In 18 ore - tanto l’anonimo 
è rimasto miliardario - uno può fare tante cose: vendere, 
comprare... E non si venga a dire che i risultati sono sicuri 
solo quando i numeri sono pubblicati sulla Gazzetta ufficia¬ 
le: li ha annunciati la televisione, che è di Stato. E nell’errore 
c’è una responsabilità oggettiva dello Stato. Bisogna inter¬ 
venire al più presto: è una questione di giustizia e di equità». 

Continua, senza soste, la caccia al biglietto che (non) ha 
vinto i due miliardi. Il pensionato Paolo Peloni, l’operaio 
Giuseppe Carbonari, l’altro pensionato Giordano Venanzi 
ormai non hanno più fiato in gola, per smentire le voci ed i 
sospetti. Nella lista sono finiti tanti altri: Ernesto Schiavoni, 
proprietario di due supermercati, un altro operaio. Tonino 
Grilli. Ieri, nel paese, una voce si è sparsa come un fulmine. 
«Tonino non è a casa, è partito all’alba per Roma». Logica 
ed immediata la conclusione: «E‘ andato a fare il ricorso, ha 
portato il biglietto dei due miliardi». La madre di Tonino 
Grilli precisa: «Ma è andato a Fabriano, a lavora’». □ J.M. 


La struttura ha «curato» e aiutato in sei mesi 45 vittime degli strozzini 

Contro Fusura c’è un ambulatorio 

L’usura si combatte in ambulatorio. Un ambulatorio molto 
speciale, dove psicologo, ministro di culto, avvocato, 
esperto finanziario e assistente sociale lavorano in équipe 
per aiutare le vittime degli strozzini a riscostruirsi una vita 
normale. In Italia ce n’è uno solo, a Roma: aperto sei 
mesi fa, su proposta di Tano Grasso, grazie alla collabo- 
razione tra Sos Impresa, chiesa awentista, associazione 
«658» e Vita, ha già curato 45 casi. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 



■ ROMA. L’usura come una ma¬ 
lattia. Una bmtta malattia, di quelle 
che per poter essere curate con suc¬ 
cesso devono essere scoperte in 
tempo. Non è solo una metafora: è 
l’approccio scelto dair«Ambulatorio 
antiusura» che opera, primo e finora 
unico in Italia, a Roma. Un ambula¬ 
torio in cui le vittime degli strozzini 
possono contare sull’aiuto - prestato 
a titolo rigorosamente volontario - 
non solo deH’awocato penalista e di 
quello civilista, non solo dell’esperto 
finanziario e dell’assistente sociale. 


ma anche dello psicologo e del mi¬ 
nistro di culto. Aperto senza troppi 
clamori sei mesi fa, Tambulatorio ha 
finora seguito 45 casi, in maggioran¬ 
za di Roma e dintorni (24), ma an¬ 
che provenienti dal Nord (3), da al¬ 
tre zone del Centro (altri 3) e soprat¬ 
tutto dal Mezzogiorno e dalle isole 
(15). Per otto di loro si è trattato di 
cura preventiva, di situazioni a ri¬ 
schio; altri 22 sono approdati alla 
stmttura dopo aver subito l’usura e 
aver denunciato i loro strozzini, 
mentre 15 sono in «fase terminale». 


persone già ridotte sul lastrico e pe¬ 
santemente indebitate. 

Ad avere l’idea di aprire una strut¬ 
tura del genere è stato Tano Grasso, 
ex deputato progressista, fondatore 
anni fa di una delle prime associa¬ 
zioni antiracket in Italia, l’Acio di Ca¬ 
po d’Orlando, e ora presidente ap¬ 
punto deH’ambulatorio, diventato 
realtà grazie all’impegno di Sos Im¬ 
presa (l’associazione contro la cri¬ 
minalità economica creata dalla 
Confesercenti, che ha messo a di¬ 
sposizione i locali), della fondazio¬ 
ne Adventum (emanazione della 
chiesa cristiana awentista, che utiliz¬ 
za parte dei fondi dell’8 per mille per 
fornire prestiti a tasso agevolato alle 
vittime dell’usura), dell’associazio¬ 
ne «658» creata dal cantautore e regi¬ 
sta televisivo Paolo Pietrangeli e del 
settimanale del volontariato Vita, 
cui si è aggiunto il sindacato dei 
bancari della Cgil. 

«Chi viene strangolato dagli usu¬ 
rai - afferma Grasso - in genere 
chiede aiuto quando ormai non 
ha più nulla. Non basta quindi un 


sostegno solo parziale. Per questo 
bisogna offrire una risposta globa¬ 
le a tutti i problemi che l’usurato 
ha». Sapendo, peraltro, che «è un 
lavoro difficilissimo» e che «biso¬ 
gna sempre mettere in conto il ri¬ 
schio di un fallimento». Rischio 
tanto più elevato quanto più tardi 
la vittima degli strozzini trova il co¬ 
raggio di chiedere aiuto. 

Obiettivo fondamentale dell’am- 
bulatorio è dare alle vittime dell’u¬ 
sura una possibilità di tornare a 
una vita normale, libera dall’ango¬ 
scia della ricerca di denaro a stroz¬ 
zo per pagare i debiti, e poi di al¬ 
tro denaro per pagare il secondo 
debito e così via in una spirale che 
porta alla rovina economica e di¬ 
strugge la vita di intere famiglie. 
Un percorso devastante che può 
essere spezzato solo riconoscendo 
il proprio ruolo di vittima e denun¬ 
ciando gli usurai, e poi imboccan¬ 
do la strada della rieducazione - 
personale, ma anche familiare - al¬ 
la normalità. 

L’ambulatorio offre aiuto su tre 


diversi piani: quello economico 
(l’usurato viene aiutato a capire i 
meccanismi che l’hanno condotto 
nella sua situazione e a risanare, 
quando è possibile, la sua attivi¬ 
tà) ; quello legale, sia penale - dal¬ 
la stmttura sono già partite otto 
denunce contro altrettante orga¬ 


nizzazioni di usurai - sia civile, nel¬ 
la delicatissima fase tra la denun¬ 
cia e la condanna degli strozzini, 
quando fortissimo è il rischio di 
sfratti, pignoramenti, sentenze di 
fallimento; quello psicologico, ri¬ 
volto forse, più che alle vittime, 
agli operatori, che devono essere 


L’Ambulatorio 
Antiusura 
aperto ieri 
a Roma 

Mimmo Frassineti/Agf 


aiutati a mantenere l’equilibrio e il 
distacco necessari a evitare un ec¬ 
cesso di coinvolgimento emotivo 
che anziché aiutare finirebbe per 
danneggiare gli assistiti. 

L’attività dell’ambulatorio è con¬ 
sentita dai contributi delle associa¬ 
zioni che l’hanno costituito e da 
quelli dei cittadini (c/c 13817.57 
presso l’agenzia 3 di Roma del 
Monte dei Paschi di Siena). Non 
verrà richiesto, invece, il contribu¬ 
to previsto dalla legge antiusura 
approvata poco meno di un anno 
fa. Una legge su cui peraltro «scon¬ 
tiamo - dice il presidente di Sos 
Impresa, Lino Busà - grossi ritardi: 
poiché il governo non ha emanato 
nei termini previsti il regolamento 
attuativo, i 100 miliardi di dotazio¬ 
ne previsti per il 1996 e i 10 miliar¬ 
di del fondo di solidarietà sono 
andati perduti. E se nel 1996 c’era¬ 
no i soldi ma non i regolamenti 
per utilizzarli, nel 1997 il rischio è 
che ci siano i regolamenti ma non 
i fondi per aiutare le vittime dell’u¬ 
sura». 



10POL03A1001 10POL04A1001 FLOWPAGE ZALLCALL 11 23:11:39 /91 


Venerdì 10 gennaio 1997 


Politica 


rUnità pagina 


7 


No di Fi: «Così la commissione viene vanificata» 

Assalto alle rifonne 
Finì segue Cossìga 

«Referendum sulla Bicamerale» 


La proposta è di far passare la Bicamerale facendole man¬ 
care quei due terzi senza i quali scatterebbe il rederendum 
confermativo. L’idea viene lanciata da Cossiga insieme ai 
Cobac di Segni. Plaude Fini: «Sarebbe gravissimo se la 
maggioranza volesse evitare la legittimazione popolare alla 
commissione per le riforme». Ma Calderisi (Fi) : così vanifi¬ 
cate la Bicamerale e basta. E Rebuffa: «Stanno parlando di 
riforme?» 


PAOLA SACCHI 


■ ROMA. Mentre Cossiga parla 
dal tavolo della presidenza, Fini, 
seduto in platea e tallonato dai 
cronisti, accompagna le parole 
dell’ex Picconatore annuendo e 
pronunciando sottovoce un paio 
di volte «bene». Berlusconi è anco¬ 
ra ai Caraibi da dove è partito solo 
Ieri pomeriggio per far ritorno a 
Roma, ma che ie cose nel Polo 
sulla Bicamerale si stessero com¬ 
plicando un bel po’ l’ha sicura¬ 
mente saputo nei giorni scorsi in 
cui, si dice, più di una volta si è 
sentito al telefono con Fini. E, co¬ 
munque, mentre l’aereo dai Carai¬ 
bi deve ancora partire, ecco, qui a 
Roma, da una saletta di via Belsia¬ 
na, venir calato un bell’ostacolo 
sulla strada della Bicamerale. Ec¬ 
co, qui con i Cobac di Mario Segni 
e accanto all’ex presidente del Se¬ 
nato Carlo Scognamlglio, Cossiga 
in gran forma, e quasi con i toni di 
chi sembrerebbe tornato a tutti gli 
effetti a fare politica, ironizzare 
sull’assenza del Cavaliere: «lo non 
sarei tornato dal Brasile (sbaglia 
la località ndr) per sentire lui e lui 
è giusto che non torni per sentire 
me, ma voi tornereste dal Brasile 
per...». Ma soprattutto eccolo con i 
Cobac di Segni che lanciano un 
appello perchè la Bicamerale ven¬ 
ga votata a maggioranza assoluta 
senza ottenere l’assenso dei due 
terzi in modo tale che, come pre¬ 
vede l’articolo 138 in materia di 
leggi costituzionali , scatti il refe¬ 
rendum confermativo. 

«Pur continuando a lavorare per 
11 progetto dei Cobac - afferma 
Cossiga - chiediamo nel pieno ri¬ 
spetto dell’articolo 138 della Costi¬ 
tuzione che si ricavi uno spazio 
per ridare voce al popolo. La no¬ 
stra non è una proposta contro la 


Bicamerale o contro qualcuno. Al 
contrario, qualora il popolo la 
scegliesse questa commissione si 
rafforzerebbe e risulterebe forte¬ 
mente legittimata». E se a quel 
punto - chiedono i cronisti - l’Uli¬ 
vo rinunciasse a farla votare? «Mi 
auguro - risponde Cossiga - che la 
libertà dei parlamentari e delle 
forze politiche non venga bloccata 
da una decisione della maggio¬ 
ranza che chieda un impegno 
preventivo ad evitare la possibilità 
di ricorrere al referendum». E 1 
tempi? «Non più di tre mesi». In sa¬ 
la ci sono alcuni esponenti di For¬ 
za Italia, la cosiddetta area radica¬ 
le da Tiziana Maiolo a Taradash 
ad Alfredo Biondi a «falchi» come 
Antonio Martino, d’accordo con 
Cossiga. Ci sono anche Casini e 
Buttigliene. Ma , appena Cossiga 
termina, l’attenzione di stampa e 
tv è tutta per Gianfranco Fini arri¬ 
vato in via Belsiana con una nutri¬ 
ta delegazione di An, da Gasparri 
ad Urso e Alemanno. Fini appog¬ 
gia il progetto Cossiga e dice che 
ora lo proporrà alla direzione del 
suo partito riunita per sabato e poi 
a tutto il Polo. Stretto tra la neces¬ 
sità di non chiudersi il «viottolo» 
della Bicamerale per non restar ta¬ 
gliato fuori dalla partita delle rifor¬ 
me e al tempo stesso di far valere 
il suo indirizzo per riforme di tipo 
presidenzialista, il leader di An, il 
quale ha continuato sempre a dire 
che la Costituente è la via mae¬ 
stra, dunque si dichiara a favore 
della proposta Cossiga. Ma è chia¬ 
ro che questo non si può tradurre 
meccanicamente con il fatto che 
lui voterà contro. Anzi, come ri¬ 
corda il portavoce di An Adolfo 
Urso, Fini «metterà l’unità del Polo 
prima di tutto». 

Affermazione che si giustifica 


anche alla luce del fatto che il lea¬ 
der del Ccd Casini dopo aver det¬ 
to che i partiti devono accogliere 
l’appello di Cossiga, aggiunge an¬ 
che che «alla fine la Bicamerale si 
farà» e che «Fini ha già riposto i 
suoi sogni nel cassetto». Ad ogni 
modo il leader di An afferma: «La 
proposta di Cossiga è di grande 
valore politico, ma la Bicamerale 
va votata anche in mancanza di 
certezza sul quorum». «È una pro¬ 
posta che condivido - prosegue - 
perchè consente di avviare i lavori 
della Bicamerale, senza impedire 
il ricorso ad un eventuale referen¬ 
dum per legittimare con il voto 
popolare la commissione quale 
strumento per fare le riforme». Fi¬ 
ni, rivolto alla maggioranza, ag¬ 
giunge: «Sarebbe davvero gravissi¬ 
mo se qualcuno obiettasse che 
qualora non vi sia certezza del vo¬ 
to favorevole dei due terzi, la Bica¬ 
merale non sarebbe nemmeno 
messa in votazione». Anche per Fi¬ 
ni «i tempi resterebbero identici. 
Parta, dunque, la Bicamerale, se 
come qualcuno dice è una via per 
fare le riforme, ma non parta con 
l’impossibilutà di tenere un refe¬ 
rendum popolare per confermar¬ 
ne la validità». «Significherebbe - 
dice ancora Fini - avere una con¬ 
cezione della democrazia basata 
non sulla scelta degli elettori ma 
unicamente sulle scelte delle se¬ 
greterie di partito». Ma poco dopo 
arriva la risposta di Forza Italia. Ed 
è dura. Poppino Calderisi a Fini ri¬ 
corda che con la proposta Cossiga 
la Bicamerale (sulla quale la Ca¬ 
mera voterà il 21 gennaio) sareb¬ 
be destinata a fallire: «La legge 
prevede come termine dei lavori 
della commissione il 30 giugno 
‘97. Anche in caso favorevole del 
referendum 1 tempi previsti dalla 
Costituzione e dalla legge Impedi¬ 
rebbero l’entrata in vigore della Bi¬ 
camerale prima del 30 giugno, pri¬ 
ma cioè del termine previsto dalla 
stessa legge costituzionale per la 
conclusione dei lavori della Bica¬ 
merale». Conclusione: «La com¬ 
missione - dice Calderisi - non si 
potrebbe mai costituire». E il costi¬ 
tuzionalista Giorgio Rebuffa, vice- 
presidente assieme a Calderisi dei 
deputati di Fi, la proposta Cossiga 
la liquida così : «Vorrei capire, ma 
non credo che stiamo parlando di 
riforme...». 



Segni, Cossiga e Scognamiglio poco prima deli’inizio deii’assemblea dei Cobac Plinio Lepri/Ap 

Inammissibile il ricorso radicale. La Corte continua il lavoro sui referendum 


E sul finanziamento ai partiti 
la Consulta boccia Pannella 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■ ROMA. La Corte costituziona¬ 
le ha respinto ieri sera, dichiaran¬ 
dola inammissibile, la richiesta di 
Marco Pannella di instaurare da¬ 
vanti alla Consulta conflitto di attri¬ 
buzione tra i poteri dello Stato con 

10 scopo di provocare l’annulla¬ 
mento della nuova legge che affi¬ 
da alla libera volontà dei cittadini 

11 finanziamento dei partiti. La leg¬ 
ge, approvata a fine anno dal Par¬ 
lamento e controfirmata dal capo 
dello Stato, era stata pubblicata 
proprio ieri sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le ed entrerà in vigore tra due 
settimane. Per sostenere la pre¬ 
tesa di essere controparte tanto 
delle Camere quanto del capo 
dello Stato, Pannella si era ri¬ 
chiamato al fatto di essere stato 
promotore (e in quanto tale 
“potere”) del referendum che 
aveva provocato l’abrogazione 
della precedente legge che però 
affidava allo Stato il compito di 
sostenere i partiti. 

La richiesta di Pannella alla 
Corte era stata formulata a tam- 
bur battente, immediatamente 
dopo il voto parlamentare e pri¬ 
ma che Scalfaro controfirmasse 
la legge. Evidente il duplice ten¬ 


tativo da un lato di premere sul 
presidente della Repubblica per¬ 
ché rinviasse la legge alle Came¬ 
re, e dall’altro di cavalcare la ti¬ 
gre di una campagna qualun¬ 
quistica sui contenuti del prov¬ 
vedimento. 

La novità della legge 

Anche se le motivazioni della 
decisione della Corte si conosce¬ 
ranno tra qualche tempo, è assai 
probabile che i giudici della Con¬ 
sulta abbiano confermato il prin¬ 
cipio per cui, una volta concluso 
un referendum, chi ne è stato pro¬ 
motore non ha più titolo per riven¬ 
dicare lo status di “potere dello 
Stato”. 

Ma, a parte il dato strettamente 
giuridico-istituzionale, c’è da rile¬ 
vare la evidentissima valenza poli¬ 
tica della decisione. La Corte con¬ 
sidera nettamente diversa la legge 
sul finanziamento pubblico abro¬ 
gata per referendum, dalla nuova 
che affida invece il finanziamento 
al sistema politico alla liberà vo¬ 
lontà dei cittadini contribuenti, 
che possono sostenere i partiti 
destinando ad essi il 4 per mille 
deirirpef. 


La decisione della Corte è sta¬ 
ta la prima ad esser presa, nel 
giro di poche ore ieri pomerig¬ 
gio. 

La camera di consiglio dei 
quattordici giudici costituzionali 
riprenderà stamane con l’esame 
nel merito delle trenta richieste 
di referendum avanzate dai radi¬ 
cali di Pannella (18) e da alcu¬ 
ne regioni (12). 

Su ciascuna richiesta, o su 
gruppi omogenei di proposte re¬ 
ferendarie (per esempio le tre 
per l’eliminazione di ogni trac¬ 
cia di proporzionale nell’elezio¬ 
ne di Camera, Senato e Csm), i 
giudici ascolteranno dapprima il 
loro collega relatore; quindi si 
aprirà il dibattito (apertissimo: si 
può intervenire anche più vol¬ 
te); ed alla fine si voterà senza 
rischio di stallo: in caso di parità 
(i giudici sono ora quattordici: 
un seggio è vacante) il voto del 
presidente vale doppio. 

La Corte al lavoro 

I giudici hanno già avviato con 
mezza giornata di anticipo la se¬ 
conda e decisiva fase del loro la¬ 
voro. Quella che si concluderà - 
presumibilmente tra una settima¬ 
na - con complesse decisioni de¬ 


stinate a sciogliere almeno tre in¬ 
terrogativi: 

1 ) quanti dei trenta referendum 
verranno ammessi (e sui quali si 
voterebbe tra il 15 maggio e il 15 
giugno, salvo nuovi interventi legi¬ 
slativi) ; e quante richieste verran¬ 
no invece respinte; 

2) in base a quali motivazioni 
specifiche la Consulta avrà com¬ 
piuto la cernita. Questione che as¬ 
sume particolare rilevanza per i 
referendum tendenti ad abolire 
ogni traccia di proporzionale per 
Camera, Senato e Csm: identiche 
richieste furono infatti respinte 
dalla Corte due anni fa; 

3) a quali più generali criteri i 
giudici si sono attenuti nel consi¬ 
derare la evidente valenza, istitu¬ 
zionale e politica, di una raffica di 
referendum che - si sostiene da 
più parti - tradisce lo spirito con 
cui i costituenti previdero questo 
istituto: strumento sussidiario e 
non certo contrapposto al potere 
legislativo. 

Sarà dunque attraverso un lungo, 
e probabilmente sofferto, percor¬ 
so che la Corte giungerà alle deci¬ 
sioni. Questo processo è ancora 
all’inizio, a dalla camera di consi¬ 
glio non è ancora trapelato null’al- 
tro. 


Il presidente dei senatori di Sd chiede serietà al Polo: «Devono decidersi» 

Salvi: «Sarebbe il peggiore dei pastìcci» 


Alla Camera 
la maggioranza 
ha bisogno 
di altri 100 voti 


Articolo 138 
e referendum 
Si rischia 
di arrivare tardi 


GIUSEPPE F. MENNELLA 



■ ROMA. Salvi, il Polo chiede di 
rinviare le seconde votazioni per 
istituire la bicamerale per le rifor¬ 
me. E la maggioranza? 

Ormai sono trascorsi due mesi e 
mezzo dal primo giorno utile per vo¬ 
tare in seconda lettura la legge costi¬ 
tuzionale istitutiva della commissio¬ 
ne bicamerale per le riforme istitu¬ 
zionali. 1 poteri della commissione 
scadranno alla fine di giugno, i ter¬ 
mini del problema sono squadernati 
con straordinaria chiarezza, si tratta 
ora di assumere una decisione poli¬ 
tica. Da qui al voto del Senato c’è 
una settimana e spero che il famoso 
Polo, che si presenta agli elettori con 
il volto del decisionismo e del presi¬ 
denzialismo, sia in grado in questo 
tempo di prendere una decisione. 
Non è difficile: si può votare sì, si può 
votare no, ci si può astenere. Una 
settimana dovrebbe bastare. Deve fi¬ 
nire questo balletto sulla bicamera¬ 
le: rischia di diventare sgradevole, di 
screditare questa istituzione e di non 
far capire più nulla a nessuno. Non è 
possibile che un giorno si dica la bi¬ 
camerale e il colpo di spugna, il gior¬ 
no dopo la bicamerale purché ci sia 
il presidenzialismo, il terzo giorno la 
bicamerale ma anche la legge Re¬ 
buffa. Arriveremo al punto che la 
legge sarà approvata se il colore dei 
calzini di D’Alema quel giorno sarà 
intonato con il colore delle scarpe 
oppure no. Un po' più di serietà! Si 
tratta di decidere e di assumersene 
la responsabilità. 11 Polo è diviso e, 
quindi, si riunisca, si chiarisca al suo 
interno, ma prenda una decisione. 

E, in concreto, qual è la posizione 


del centrosinistra? 

La nostra posizione è chiarissima. 
L’abbiamo espressa in mille occa¬ 
sioni, è sempre la stessa. L’abbiamo 
sostenuta quando eravamo all’op¬ 
posizione del governo Berlusconi, 
quando fu formato il governo Dini, 
durante la fase del governo Dini, nel 
corso dei tentativi dei professori e di 
Meccanico, l’abbiamo scritta nel 
programma dell’Ulivo, l’abbiamo 
spiegata in campagna elettorale e in 
tutti i dibattiti dentro e fuori il Parla¬ 
mento: la maggioranza di governo e 
le ampie convergenze necessarie 
per le riforme costituzionali non de¬ 
vono coincidere. Da questa parte 
non c’è blocco e non deve esserci 
neppure dall’altra. Anzi, penso che 
su molte questioni non abbia nem¬ 
meno senso parlare di disciplina di 
partito. Quanto alle scelte, come Si¬ 
nistra democratica assumiamo co¬ 
me base l’impostazione della bozza 
dei professori, la “bozza Fisichella”: 
governo del premier, riforma del bi¬ 
cameralismo, federalismo, un siste¬ 
ma moderno di garanzie, la salva- 
guardia dei principi fondamentali 
dell’indipendenza e dell’autonomia 
della magistratura. 

Il Polo sta preparando una tattica 
che sa di trappolone; votare la bi¬ 
camerale facendo però mancare i 
due terzi dei voti parlamentari ne¬ 
cessari a rendere operativa la leg¬ 
ge istitutiva della bicamerale. Co¬ 
me andrà a finire? 

Dal votazioni sulla bicamerale pos¬ 
sono emergere tre scenari: se alla 
Camera e al Senato la legge è appro¬ 
vata con i due terzi la commissione 


entra immediatamente in funzione e 
avrà tempo fino a giugno per com¬ 
piere le sue scelte; se non avrà la 
maggioranza assoluta, la bicamera¬ 
le non nascerà e si procederà alle ri¬ 
forme istituzionali utilizzando l’arti¬ 
colo 138 dell’attuale Costituzione, 
perché quella della Costituente resta 
una strada sbagliata e pericolosa, né 
in Parlamento c’è una maggioranza 
favorevole alla Costituente; se, infi¬ 
ne, in una o in entrambe le Camere 
la legge viene approvata con la mag¬ 
gioranza assoluta ma non con i due 
terzi si ha un classico pasticcio all’i¬ 
taliana, perché l’efficacia della legge 
viene sospesa in attesa di richiesta di 
referendum a favore o contro l’istitu¬ 
zione della bicamerale. Quand’an¬ 
che gli italiani nel referendum votas¬ 
sero a favore della commissione bi¬ 
camerale, saremmo ormai giunti vi¬ 
cini a giugno, quando la stessa bica¬ 
merale avrà perso i suoi poteri. Fra 
tutte, questa è la soluzione peggiore. 
Oggi a Botteghe Oscure si terrà un 
seminario sulle riforme. Quaii 
orientamenti prevarranno? 

11 Pds con il seminario sulle riforme 
conclude il dibattito culturale e poli¬ 
tico che abbiamo organizzato su 
queste materie complesse. La solu¬ 
zione sulla quale ci stiamo orientan¬ 
do è quella del governo del premier, 
cioè un sistema nel quale gli elettori 
con un solo voto scelgono la mag¬ 
gioranza, il governo e la persona che 
sarà chiamata alla guida dell’esecu¬ 
tivo. Questa soluzione ha varianti 
tecniche non prive di rilievo, sia per 
quanto riguarda il modo in cui si ef¬ 
fettua questa triplice scelta sia per 
quanto riguarda la possibilità di crisi 
di governo, di sostituzione del pre¬ 


mier, ecc... Non c’è ancora una solu¬ 
zione definitiva. Ascolteremo i pareri 
e poi decideranno i gruppi parla¬ 
mentari della Sinistra democratica. 
In ogni caso, è chiaro che la nostra 
sarà una proposta da presentare alla 
bicamerale. Ce ne saranno altre e lì 
si individuerà la migliore. 

La stagione delle riforme, se parti¬ 
rà, farà correre rischi poiitici all’U- 
iivoeaProdi? 

Non credo, correrebbero rischi mag¬ 
giori se le riforme non si dovessero 
fare.La posizione del Ppi sulle rifor¬ 
me è molto più avanzata di quanto 
non si creda e alcune questioni parti¬ 


IL.' 

Andrea Cerase 

colarmente a cuore di Rifondazione, 
come il rifiuto del presidenzialismo e 
una riforma del Parlamento che dia 
all’istituzione rappresentativa poteri 
che oggi non ha, togliendo quelli 
che in teoria ha ma che lo hanno ri¬ 
dotto alla crisi attuale, sono questio¬ 
ni che stanno a cuore di tutti i demo¬ 
cratici. Detto questo, non vuol dire 
che nella commissione bicamerale 
dovranno esserci votazioni a falangi 
compatte, né che su singole questio¬ 
ni non possano determinarsi anche 
momenti di tensione, ma la posta è 
tale da non poter essere messa in di¬ 
scussione da giochi politici. 


Per essere definitivamente 
approvata, e non essere 
eventualmente sottoposta a 
referendum, la legge costituzionale 
istitutiva della bicamerale deve 
essere approvata dai due terzi dei 
componenti del Senato e dai due 
terzi dei componenti della Camera. 
Occorrono, cioè, 216 voti a Palazzo 
Madama (plenum 325) e 420 a 
Montecitorio (plenum 630). La 
prossima settimana si voterà al 
Senato, dove la maggioranza conta 
su 178 parlamentari, così ripartiti: 
Sinistra democratica 100; Popolari 
31; Verdi 14; Rinnovamento 11; 
Rifondazione 11; gruppo Misto 11. 
Le opposizioni contano su 147 
seggi; 47 Forza Italia; 44 An; 15 
Ccd; 10 Cdu; 27 Lega nord; 4 
gruppo Misto. Per raggiungere il 
quorum di 216 voti è sufficiente che 
al “cartello” della maggioranza si 
sommino alcune decine di voti 
provenienti dal Polo e dalla Lega. La 
Camera voterà la settimana 
successiva a quella del Senato. A 
Montecitorio la situazione è più 
difficile, perchè la maggioranza può 
contare su 315 voti favorevoli alla 
bicamerale. Nella prima votazione 5 
Verdi si astennero e 3 esponenti 
della Rete votarono contro. 

Dunque, per toccare quota 420 
occorre ancora un centinaio di voti. 
Anche qui conteranno gli assenti e 
le decisioni dei singoli 
parlamentari. Nelle prime 
deliberazioni del Senato e della 
Camera, Rifondazione si espresse 
contro l'istituzione della 
bicamerale, ma nelle prossime 
seconde votazioni si schiererà con i 
sì aH’istituzione della commissione. 


Una legge costituzionale per essere 
adottata deve essere approvata dal 
Senato e dalla Camera con due 
successive deliberazioni; quattro 
votazioni in tutto. La legge, nelle 
seconde deliberazioni, deve essere 
approvata con la maggioranza 
assoluta di ciascuna Camera. È 
possibile chiedere un referendum 
popolare entro i tre mesi successivi 
alla pubblicazione della legge sulla 
Gazzetta Ufficiale. Il referendum può 
essere chiesto da un quinto dei 
membri di una Camera o da 500 mila 
elettori o da cinque Consigli regionali. 
Non è possibile chiedere il referendum 
se, nelle seconde votazioni, la legge 
costituzionale è approvata a 
maggioranza dei due terzi della 
Camera e del Senato. Tutto questo è 
scritto nell’articolo 138 della 
Costituzione vigente. Se nelle 
prossime due settimane, la legge 
istitutiva della commissione 
bicamerale per le riforme istituzionali 
non riscuote i due terzi dei consensi di 
Palazzo Madama e di Montecitorio, la 
legge non sarà promulgata e sarà 
pubblicata sulla Gazzetta soltanto per 
rendere possibile il ricorso al 
referendum. In sostanza, la 
bicamerale non potrà partire, resterà 
congelata in attesa deila richiesta di 
referendum e, se questa ci fosse, dello 
svolgimento della consultazione 
popolare. E si arriverebbe, grosso 
modo, al mese di aprile. Troppo tardi, 
perchè la bicamerale deve chiudere i 
battenti entro il 30 giugno. Dunque, 
chi vuol far mancare i due terzi dei voti 
parlamentari alla legge costituzionale 
istitutiva della bicamerale, in realtà 
vuol far saltare la possibilità stessa di 
far lavorare la commissione. 
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IL FATTO. Il cda dello stabile milanese ha eletto finalmente il nuovo direttore 


Cambio al Piccolo 
arriva Jack Lang 


Il Piccolo Teatro di Milano ha trovato un successore a Gior¬ 
gio Strehler. Si tratta dell’ex ministro della Cultura francese 
Jack Lang, la cui nomina decisa dal consiglio di ammini¬ 
strazione deve essere ora approvata dal ministro Veltroni. 
La direzione di Lang durerà pochi mesi, ma importantissi¬ 
mi per quella che è considerata una vera «rifondazione», 
compresa l’apertura della nuova sede. La stessa che la 
giunta inaugurerà domenica con una cerimonia-burla. 


PAOLA SOAVE MARCO CREMONESI 


■ È Jack Lang il nuovo direttore 
del piccolo Teatro di Milano. Lo ha 
deciso il consiglio di amministrazio¬ 
ne ieri sera, riunito per la terza volta 
per decidere il successore di Stre¬ 
hler. La nomina definitiva spetta al 
ministro Veltroni ed è attesa entro 
pochi giorni. 11 ministro ha infatti su¬ 
bito definito quella di Lang «un’otti¬ 
ma scelta, che incontra il mio con¬ 
senso più convinto. E un nome di 
prestigio assoluto nella cultura euro¬ 
pea. È un bene che in questa fase sia 
lui a continuare il lavoro di Giorgio 
Strehler e il mio auspicio è che la sua 
direzione crei le condizioni utili per¬ 
chè non venga a mancare l’apporto 
di Strehler». 

La soluzione positiva, benché da 
tempo sul tavolo, è arrivata quasi a 
sorpresa, a conclusione di una gior¬ 
nata convulsa, anche perchè i due 
consiglieri che in qualche modo fan¬ 
no riferimento al Polo, Franco D’Al¬ 
fonso e il professor Stefano Zecchi 
avevano preannunciato ciascuno al¬ 
tre due candidature. Questa volta, 
però, non hanno fatto mancare il nu¬ 
mero legale e la nomina di Lang, già 
forte in partenza di quattro consensi 
su sei, è passata con due astensioni. 
L’annuncio è stato dato dal presi¬ 
dente Carlo Camerana, il quale ha 
precisato che «tenuto conto che 
Lang ha già dichiarato di non poter 
dedicare al teatro che qualche me¬ 
se, si tratterà in questi mesi di proce¬ 
dere a una vera rifondazione del tea¬ 
tro. Tra l’altro la presenza di Lang al¬ 
la guida del teatro renderà possibile 
una vicinanza e una collaborazione 
dello stesso Strehler per il cinquante¬ 
nario e in altre occasioni». Quando 
poi Lang si ritirerà, nella rosa di nomi 
dei successori ci saranno - questo 
l’accordo raggiunto dal cda -anche i 


candidati proposto da Zecchi, cioè 
Leonardo Mondadori , presidente 
della casa editrice di Segrate di cui 
Silvio Berlusconi è azionista di con¬ 
trollo, nonché editore di Zecchi, e il 
poeta e critico letterario e teatrale 
Giovanni Raboni, in realtà grande 
sostenitore di Lang. Raboni proprio 
negli ultimi giorni è entrato nelle cro¬ 
nache del Piccolo Teatro, facendo 
molto arrabbiare il sindaco Formen- 
tini, per l’appello rivolto agli artisti a 
non collaborare alla cerimonia-bur¬ 
la voluta dalla giunta per «aprire alla 
città» domenica prossima la nuova 
sede. Quanto alla candidata del 
consigliere «Mediaset» D’Alfonso, 
cioè la responsabile dei programmi 
di varietà Mediaset Fatma Ruffini sa¬ 
rà proposta per una collaborazione. 

Risolto un nodo dell’intricata vi¬ 
cenda del Piccolo teatro, resta aper¬ 
ta la farsa sulla pseudoinaugurazio¬ 
ne, o «presentazione alla città» della 
nuova sede, come la chiama la giun¬ 
ta Formentini. L’«evento» è stato con¬ 
fermato per domenica mattina. L’in¬ 
vito - in distribuzione da ieri a mez¬ 
zogiorno e andato esaurito in due 
ore - si limita a dire che verrà esegui¬ 
ta la favola musicale «Pierino e il lu¬ 
po», senza citare gli esecutori. Solo 


verso le 17,30, dopo una giunta 
straordinaria più volte rinviata, l’as¬ 
sessore alla cultura Philippe Daverio 
ha annunciato che sarà l’Qrchestra 
Milano Classica, un’orchestra mila¬ 
nese certo non di primo piano, ad 
eseguire la fiaba musicale alle 11 e 
alle 12.15. Quanto alla voce narrante 
non esiste ancora. Dopo i rifiuti dei 
vari attori interpellati, ultimi in ordi¬ 
ne di tempo Cino Tortorella e un gio¬ 
vane attore Giancarlo Ratti, non si è 
trovato nessuno. Daverio, in vena di 
scherzi, dice che la sceglierà lui stes¬ 
so, sabato pomeriggio durante le 
prove, tra quanti - professionisti o di¬ 
lettanti - si renderanno disponibili. 
«Ci siamo chiesti chi ha paura di Pie¬ 
rino e il lupo», ha detto e la sua rispo¬ 
sta è che «il soviet supremo si oppo¬ 
ne all’apertura del teatro». 

Forse del «soviet» fa parte anche la 
Rusconi Editore, sponsor delle pol¬ 
trone della nuova sala, che non par¬ 
teciperà alla presentazione perchè 
«il clima e lo spirito non corrispondo¬ 
no in questo momento a quelli con i 
quali la casa editrice aveva dato la 
sua disponibilità». Anche gli oltre 
200 lavoratori del Piccolo, riuniti in 
assemblea, si sono dissociati dalla 
manifestazione voluta dal Comune. 



L’ex ministro prodigio e il teatro: 
una passione lunga trent’anni 


MARIA GRAZIA GREGORI 


■ MILANO. Solo chi non conosce 
il teatro, perlomeno a livello euro¬ 
peo, può dire che Jack Lang, nuovo 
Direttore del Piccolo, sia solo un po¬ 
litico. Certo lo è stato e lo è ancora 
come è stato il pupillo di Frangois 
Mitterrand oltre che il più giovane 
Ministro della cultura (a 42 anni, nel 
1981), fino ad allora nominato in 
Francia. Ma la «storia teatrale» di 
Jack Lang, docente universitario di 
diritto internazionale, inizia prima 
della sua storia politica, negli anni 
Sessanta, come direttore del Festival 
di Nancy un festival universitario poi 
trasformatosi, sotto la sua guida, nel¬ 
l’ideale palcoscenico di un teatro in¬ 
ternazionale carico di inquietudini. 
Basta guardare ai nomi degli artisti 
che vi si sono esibiti, da Tadeusz 
Kantor a Richard Foreman, da Pina 
Bausch, quando ancora non era la 


santona di adesso, a Meredith Monk. 
«La sua genialità organizzativa - rac¬ 
conta Andres Neumann che ha col¬ 
laborato con Lang per lunghi anni 
proprio al Festival di Nancy - si rivela¬ 
va nel suo non dare mai nulla per 
scontato, nel suo volere verificare 
tutto in prima persona o attraverso 
una rete capillare di «viaggiatori del 
teatro», inventati da lui, che giravano 
il mondo alla ricerca del nuovo. Di 
questo gmppo ho fatto parte an¬ 
ch’io, lì mi sono formato, noi erava¬ 
mo i suoi occhi». 

Da Nancy, città fino ad allora nota 
soprattutto per essere la sede della 
birra Stella Artois, Lang partì per un 
volo che non si è fermato ancora og¬ 
gi, definendo via via i suoi legami 
con il teatro a partire dalla pubblica¬ 
zione, nel 1968, di un libro andato 
giustamente famoso. Lo Stato e il 


Teatro in cui si definivano, o si ri¬ 
definivano, i rapporti fra il teatro 
pubblico, considerato come im¬ 
presa, ma soprattutto come mo¬ 
mento di aggregazione fondamen¬ 
tale, e lo Stato come primo interlo¬ 
cutore, con i suoi diritti e, soprat¬ 
tutto, con i suoi doveri. E fra il 
1972 e il 1974, contemporanea¬ 
mente a Nancy, Lang ha anche di¬ 
retto il Teatro Nazionale di Chail- 
lot, fondato da Jean Vilar. 

Quando nel 1981 Lang diventò 
Ministro della Cultura (ma anche, 
qualche anno dopo, della Comu¬ 
nicazione con speciale incarico 
per il Bicentenario della Rivoluzio¬ 
ne Francese e dell’Educazione Na¬ 
zionale) , uno dei suoi primi atti fu 
l’apertura della frontiere culturali 
della Francia ai grandi ingegni 
d’Europa con una speciale atten¬ 
zione per «les Italiens». «Vogliamo 
accogliere i grandi artisti stranieri - 


dichiarò in un’intervista rilasciata a 
chi scrive - e le nostre frontiere so¬ 
no aperte ai creatori di ogni pae¬ 
se». E così è stato da subito, con la 
chiamata di Giorgio Strehler alla 
direzione del neonato Teatro d’Eu¬ 
ropa con sede all’Odèon di Parigi 
e con Massimo Bongiankino alla 
direzione dell’Opéra. 

1 rapporti per così dire istituzio¬ 
nali fra Lang e Strehler datano dal 
1982 (in quello stesso anno Lang 
nominò il regista italiano anche al¬ 
la presidenza della giuria del Festi¬ 
val di Cannes), ma certo quelli 
personali sono di più lunga durata. 
Un’amicizia e una sintonia politica 
che si rispecchiavano e si rispec¬ 
chiano nell’idea del primato della 
cultura sulla politica e nel sogno di 
un’Europa «casa» comune non 
tanto economica quanto di proget¬ 
ti culturali, di comunità di intenti, 
di desiderio di un confronto che 
vada oltre le diverse storie nazio¬ 
nali e le diverse lingue. 

Un’amicizia più forte della poli¬ 
tica se, nel 1987, in occasione del 
quarantennale della fondazione 
del Piccolo Teatro, mentre era an¬ 
cora Presidente della repubblica 
Mitterrand, ma il governo era di 
destra e di riflesso il Ministro della 
Cultura un altro, Lang si presentò 
da amico alla grande festa con 
candeline al Teatro Studio. Del re¬ 
sto quello che oggi è un parlamen¬ 
tare europeo e il sindaco (dal 
1989) deila piccola cittadina di 
Blois, ha più volte espresso, in 
questi ultimi mesi, la sua solidarie¬ 
tà a Giorgio Strehler e al comune 
ideale di un teatro d’arte, dando la 
sua disponibilità, sia pure «prò 
tempore» (si dice fino al 31 ago¬ 
sto), alla direzione del Piccolo in 
modo da pilotare il teatro fuori 
dalla secche nel quale si trova per 
creare le condizioni di un possibi¬ 
le coinvolgimento (un ritorno?) di 
Strehler, anche tenendo presente 
che questo è l’anno del cinquante¬ 
nario del primo teatro stabile d’Ita¬ 
lia e che al Piccolo dovrebbe esse¬ 
re affidata (il condizionale è d’ob- 
bligo) la sospirata Nuova Sede. 
Lang, il traghettatore? Ne avrà di 
strada da fare. 


PRIMEFILM. Con Quinn nel ruolo che fu di Eduardo 


Questo sindaco 
sembra un padrino 


■ «Padrino sui generis» fu defini¬ 
to sin dal debutto teatrale, sul fini¬ 
re del 1960, l’Antonio Barracano di Eduardo, ovvero II 
sindaco del rione Sanità. Non stupisce più di tanto, 
quindi, che ora i titoli di testa del film «liberamente» 
tratto dalla commedia ripropongano pari pari la cele¬ 
bre grafica del Padrino di Coppola, magari per accen¬ 
tuare in chiave maliosa (invece che camorrista) 
l’ambientazione americana escogitata dal regista Ugo 
Fabrizio Giordani e dallo sceneggiatore James Carrin- 
gton. Purtroppo l’operazione di make up non solleva 
più di tanto le sorti di un film nato per la tv (c’è Raiu- 
no dietro) e inopportunamente distribuito nei cine¬ 
ma. Non siamo in Gran Bretagna, dove può capitare 
che titoli come The Snapper o 
Cold Comfort Farm reggano benis¬ 
simo la prova del grande schermo; 
nel confronto. Il Sindaco mostra 
tutti i suoi limiti di impianto: un rit¬ 
mo lasco, un cast non sempre ap¬ 
propriato nella ripartizione dei 
ruoli, una fotografia impersonale e 
soprattutto uno stile inerte. Natu¬ 
ralmente non si chiede a Giordani 
di essere l’Abel Ferrara di Fratelli 
(anch’esso a suo modo è un kam- 
merspiel di argomento mafioso), ma qualche «dritta» 
in più Pupi Avati, che figura alla voce produzione, 
avrebbe potuto darla al suo allievo. 

Già trasportato in Sicilia nell’edizione teatrale alle¬ 
stita da Antonio Calenda nel 1987, con Turi Ferro nel 
ruolo del protagonista, «il sindaco» sopporta volentieri 
l’attuale ambientazione: anche nella commedia di 
Eduardo si evocava l’esperienza americana di Barra¬ 
cano, costretto da giovane a fuggire dalle natie cam¬ 
pagne (era un capraio) per aver ucciso l’uomo che 
sanguinosamente lo angariava. 11 ricordo di quell’atto 
di sangue perseguita ancora l’atipico «padrino», che 
all’inizio del film troviamo appisolato sull’erba, nel 
bosco dietro casa. Vigoroso vegliardo di 75 anni. Bar¬ 
racano vive in una villetta fuori cit¬ 
tà con i suoi tre figli e la giovane 
moglie Armida, riverito e servito da 
tutti. Affidata al primogenito la ge¬ 
stione del ristorante, Antonio è di¬ 
ventato una specie di giudice di 
pace, un mediatore autorevole al 
quale la comunità si rivolge per ri¬ 
solvere quei conflitti ingenerati 
dalla miseria, dall’ignoranza, dal¬ 
l’inadeguatezza delle leggi. Insom- 
ma, un uomo d’onore, o se si vuo¬ 
le una variazione partenopea di 
quel giudice Roy Bean portato sul- 


MICHELE ANSELMI 


lo schermo da Paul Newman nel- 
’ Uomo dai sette capestri 



Il Sindaco 

Regia. 

Sceneggiatura.. 

... Ugo Fabrizio Giordani 
.James Carrington 




. Italia, 1996 



Personaggi e interpreti 

Antonio Barracano . Anthony Quinn 

Armida .Anna Bonaiuto 

Eddy. 


Rita. 

. Maria Grazia Cucinotta 



Roma: Quirinetta (da oggi) 


Soave e autoritario insieme, «il sindaco» dirime alla 
sua maniera ogni tipo di cause: a uno strozzino che 
sta rovinando un poveraccio impone di contare in 
sua presenza un gruzzolo di dollari inesistenti, fatti di 
pura aria; per alleviare le sofferenze d’amore della fi¬ 
glia non esita a ricattare il padre del fidanzato sot¬ 
traendogli dalla cassaforte delle foto piuttosto osé. 
Poi c’è il caso di Eddy e Rita. Cacciato dal padre for¬ 
naio e calunniato in giro (la qual cosa ha reso ardua 
la sopravvivenza a lui e alla sua giovane donna incin¬ 
ta), il ragazzo ha deciso di uccidere il genitore. Ad 
ogni costo. Memore dell’ossessione che cinquant’an¬ 
ni prima armò il suo braccio, «il 
sindaco» vuole dunque evitare un 
nuovo spargimento di sangue. Riu¬ 
scirà a salvare lo sventurato dal 
delitto e dalla povertà, ma ci rimet¬ 
te egli stesso la pelle. Tuttavia, 
agonizzando nel corso della festa 
per il suo 75esimo compleanno, 
continua a credere nella propria 
utopia, nella possibilità di limitare 
la violenza diffusa, di rendere il 
mondo «un po’ meno rotondo e 
un po’ più quadrato». Un po’ come succedeva sulla 
scena, il vecchio boss raccomanda al suo medico e 
braccio destro, il dottor Fabio, di certificare una mor¬ 
te «naturale», che eviti lo scatenarsi delle vendette. Ma 
l’amico, stanco di tanta ipocrisia, non gli darà retta. 

Il sindaco del rione Sanità non è tra le commedie 
migliori di Eduardo (specialmente il terzo atto de¬ 
nuncia un notevole calo di ispirazione. Nel prendere 
in mano la materia - un feroce apologo sulla malvagi¬ 
tà umana - Ugo Fabrizio Giordani si è trovato proba¬ 
bilmente a fare i conti da un lato con l’ingombrante- 
carismatica presenza di Anthony Quinn (sembra che 
i rapporti tra i due sul set non siano stati idilliaci), 
dall’altro con uno sfondo storico, FAmerica degli anni 
Cinquanta, che richiedeva comun¬ 
que uno sforzo di fantasia per non 
scivolare nel cliché. La prova non 
proprio esaltante degli interpreti 
(Raoul Bova e Maria Grazia Cuci- 
notta sono i due innamorati vessa¬ 
ti, Anna Bonaiuto è la premurosa 
consorte. Franco Cittì il padre de¬ 
genere, Lino Troisi il medico in cri¬ 
si) fa il resto, immergendo questo 
Sindaco in un clima fiacco e spes¬ 
so convenzionale. Accettabile, for¬ 
se, la domenica sera in tv, ma non 
al cinema. 
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PALLAVOLO, NAZIONALE 

Bebeto sarà il et 
È brasiliano 
il dopo Velasco 


LORENZO BRIANI 

■ Paulo Roberto De Freitas, in arte Bebeto. Ec¬ 
co il nome del dopo Velasco, il tecnico che pren¬ 
derà il posto deir argentino, passato a guidare la 
nazionale femminile azzurra. E brasiliano, Bebe¬ 
to, ed ha già allenato in Italia. A Parma, per l’esat¬ 
tezza. Nel Bel Paese è arrivato dopo la Grande De¬ 
lusione, quella tutta carioca che porta la data del¬ 
l’ottobre 1990 quando l’Italia di Velasco proprio 
nel Maracanazinho di Rio de Janeiro ebbe la me¬ 
glio nelle semifinali dei campionati mondiali (poi 
vinti). E lui il futuro del volley azzurro maschile. 
Lo è anche se manca l’ufficializzazione. 

«L’Italia - spiega Bebeto - mi è rimasta dentro, 
inutile negarlo. Da voi ho passato delle stagioni 
splendide, ho vinto anche molto». Si ferma qui, il 
tecnico brasiliano. Non vorrebbe andare oltre 
perché manca ancora la firma sul contratto e, co¬ 
sa più importante, non ci sono tutti i puntini sulle 
”i". «Impossibile fare delle trattative serie utilizzan¬ 
do solo il telefono. Bisogna definire diversi aspetti 
della questione perché quello che mi si prospetta 
non è certo un lavoro semplice. Anzi è una cosa 
molto importante sulla quale errori non si posso¬ 
no certo fare». E, con questo, Bebeto ha già detto 
molto. Non ha scoperto le sue carte ma è come se 
il compagno di gioco sapesse alla perfezione 
quanti assi ha il brasiliano da mettere in tavola. 
«Non posso parlare di nazionale - spiega Bebeto - 
perché non è una cosa certa, non è detto che io 
sarò l’allenatore della squadra azzurra. Un’idea 
per come formare il nuovo gmppo, però, l’avrei. 
Quello che mi ha proposto il presidente Carlo Ma¬ 
gri è un impegno di grande responsabilità». E, qui, 
l’ex allenatore della Maxicono tradisce il suo 
aplomb. Sostiene di non aver parlato con nessu¬ 
no dei suoi vecchi collaboratori dell’eventualità 
azzurra (con Roberto Piazza, suo secondo alle¬ 
natore, per esempio) raccontante una mezza bu¬ 
gìa. Perché - ed é logico che sia così - settimanal¬ 
mente viene aggiornato sulle vicissitudini del 
campionato italiano. Gli scout dei vari Giani, To- 
foli e Bracci fanno parte della sfera tecnica, non 
certo di quella della conoscenza sportiva. 

Così, con i dirigenti federali, Bebeto ha già di¬ 
scusso alcuni argomenti, sia pure via telefono. Di 
soldi, per esempio. «Ma quello con l’Italia - spiega 
il tecnico - non è un problema economico. Troppi 
o troppo pochi, non importa. Lo scoglio che non 
si può superare con una cornetta in mano è quel¬ 
lo dello staff, degli obiettivi principali, delle que¬ 
stioni meramente specifiche che, comunque, fan¬ 
no girare a modo la macchina. Eppoi ancora: lo 
staff e i mezzi con i quali raggiungere gli obiettivi 
prefissati. C’è da discutere guardandosi negli oc¬ 
chi, insomma». Già, perché entro metà febbraio la 
Federvolley dovrà comunicare alla Federazione 
internazionale i nomi dei giocatori che partecipe¬ 
ranno alla World League. E, questo, non può cer¬ 
to farlo Velasco che gli uomini non li allena più... 

Così, la cosa più probabile è che il Palazzo uffi¬ 
cializzi il contratto firmato con Bebeto nella sedu¬ 
ta del consiglio federale del 17 gennaio prossimo. 
C’è, però, un problema di difficile risoluzione in¬ 
torno al nome di Bebeto. 11 tecnico, infatti, attual¬ 
mente sta allenando l’Olympikos, una formazio¬ 
ne brasiliana e fino alla fine di marzo non potrà ar¬ 
rivare stabilmente in Italia. «Qui il campionato an¬ 
drà avanti un bel po' - racconta Bebeto - e io non 
potrò liberarmi prima di un’ottantina di giorni. 
Che non sono pochi...». Però il nuovo et azzurro, 
in Italia, verrà per qualche giorno, completerà i 
contatti con i giocatori e compilerà l’elenco dei 
convocati. Proprio su questo punto potrebbero 
esserci delle novità importanti, che vanno contro- 
corrente rispetto a quanto era emerso proprio al¬ 
l’indomani dell’argento olimpico dove in cinque 
avevano deciso di chiudere con l’azzurro. Proba¬ 
bilmente, in nazionale, non tornerà Zorzi ma To- 
foli. Bracci, Cantagalli e Bernardi potrebbero an¬ 
che decidere di voler continuare a schiacciare 
con la casacca italiana addosso. E se succedesse 
proprio questo, il primo passo sarebbe fatto. 



Tony Bullimore tratto in salvo dopo il naufragio 


K. Berrington/Ap 


VELA. Ancora disperso uno yacht 

Salvi in Australia 
due naufraghi 

NOSTRO SERVIZIO 


■ SYDNEY. 1 due navigatori della 
regata attorno al mondo in solitario 
Vendee Globe, naufragati quattro 
giorni fa dopo che i loro yacht si 
erano rovesciati nell’oceano in 
tempesta tra l’Antartide e l’Austra¬ 
lia, sono da ieri sani e salvi nella na¬ 
ve della marina australiana che li 
ha soccorsi e che ora è sulla rotta 
del ritorno verso Perth, a 2600 chilo¬ 
metri di distanza. Un elicottero de¬ 
collato dalla fregata Adelaide ha 
dapprima issato a bordo il ventino¬ 
venne concorrente francese Thier¬ 
ry Dubois, che attendeva i soccorsi 
sul canotto di salvataggio lanciato¬ 
gli da un aereo da ricognizione au¬ 
straliano, dopo il naufragio del suo 
«Amnesty International». Circa due 
ore dopo la fregata ha raggiunto il 
«Globe Exide Challenger» del bri¬ 
tannico Tony Bullimore. 1 soccorri¬ 
tori hanno avuto uno shock quan¬ 
do il cinquantaseienne navigatore, 
che per quattro giorni era rimasto 
nel guscio del suo yacht capovolto, 
è comparso dal nulla. «L’Adelaide 
stava navigando in circolo attorno 
allo yacht suonando la sirena per 
attrarre l’attenzione del disperso, 
quando la sua testa è improvvisa¬ 
mente emersa a fianco dello scafo - 
ha detto un portavoce della marina 
- Tony Bullimore è vivo, soffre di 
sintomi di assideramento ma è in 
buone condizioni e col morale alto, 
al sicuro a bordo della nave, che 
dovrebbe arrivare a Perth domeni¬ 


ca o lunedì». Da buon inglese, la 
prima richiesta di Bullimore, che 
deve la sua eccezionale resistenza 
fisica a una lunga carriera nei mari- 
nes britannici, è stata una tazza di 
tè caldo. La moglie e gli altri fami¬ 
liari hanno già annunciato alle au¬ 
torità australiane che partiranno al 
più presto per l’Australia, per riunir¬ 
si al loro congiunto e ringraziare il 
governo e tutti coloro che hanno 
contribuito al salvataggio. 

Resta ancora in difficoltà un altro 
concorrente della durissima regata 
in solitario e senza scalo, il canade¬ 
se Gerry Roufs, con cui si è perso il 
contatto due notti fa mentre si tro¬ 
vava nel mare in tempesta, a metà 
tra la Nuova Zelanda e il Cile. Gli or¬ 
ganizzatori della gara a Parigi han¬ 
no perso contatto con il faro satelli¬ 
tare del concorrente, che non ri¬ 
sponde alle chiamate radio, e han¬ 
no chiesto al concorrente più vici¬ 
no, la francese Isabelle Autissier, di 
invertire la rotta e cercare di rintrac¬ 
ciarlo. La velista, che due anni fa fu 
salvata dalla marina australiana in 
un’altra regata attorno al mondo, si 
trovava a una sessantina di chilo¬ 
metri da Roufs. Ieri mattina era tor¬ 
nato sulla terra ferma il primo dei 
naufraghi di questa Vendee Globe, 
il francese Rafael Dinelli, 28 anni, 
che era stato tratto in salvo dal con¬ 
corrente britannico Rete Goss il 27 
dicembre dopo aver trascorso tre 
giorni su una zattera. 


MOTOCICLISMO. Il campione del mondo delle 250 dopo tre anni risale sulla Honda 

Max Bìa^, ritorno al passato 


Connors: 

«Gioco ad Halle 
e poi smetto» 

L’americano Jimmy 
Connors, ex numero 
uno del tennis 
mondiale, ha chiesto un 
invito per il torneo Atp 
di Halle che si disputa 
dal 9 al 15 giugno 
sull’erba. Connors, che 
avrà 44 anni alla data 
del torneo, ha espresso 
il desiderio di disputare 
ad Halle il suo ultimo 
torneo Atp, per poi 
porre termine 
definitivamente alla sua 
carriera. «Connors ha 
superato due turni qui 
lo scorso anno. E‘ 
ancora in forma perché 
disputa costantemente i 
tornei del circuito 
senior e saprà 
certamente farsi ancora 
valere sull’erba», ha 
commentato il direttore 
del torneo tedesco. 


Max Biaggi la prossima stagione sarà in sella ad 
una Honda privata, con la quale tenterà di cen¬ 
trare il quarto titolo mondiale nella 250 cc. Sul¬ 
la presunta love story con Naomi Campbell ha 
detto che si tratta solo di una forte amicizia. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Max Biaggi fra la Honda 
e Naomi Campbell, cioè fra lo sporti¬ 
vo vero e proprio e il «personaggio». 
Ma a Madonna di Campiglio, al Mo- 
torbike press meeting, prevale l’a¬ 
spetto sportivo perchè alla presunta 
love-story con la top-model di colo¬ 
re, Max dedica solo una battuta «è 
come una 750 dalle caratteristiche 
particolari». Pensa più che altro all’o¬ 
biettivo di «vincere il quarto titolo 
mondiale». Lo sportivo Biaggi, dun¬ 
que: scartata l’idea della 500 correrà 
con la Honda 250 che sarà gestita 
dal tecnico giapponese Erv Kane- 
moto, lo stesso che lo scorso anno 
ha curato Luca Cadalora. La Honda 
gli garantirà anche il «muletto», la 


squadra sarà iscritta al motomondia¬ 
le come Team Biaggi-Marlboro e 
uno dei meccanici che seguirà il tre 
volte iridato sarà Marco Galeotti, già 
tecnico di Loris Capirossi. Nell’an- 
nunciare che tutto è pronto, il roma¬ 
no ha accuratamente evitato toni 
polemici con L Aprilia (un accen¬ 
no) e non ha voluto entrare nel me¬ 
rito della sfida con Capirossi, passa¬ 
to a guidare la «sua» moto nella squa¬ 
dra di Noale. 11 Biaggi personaggio 
anche da cronache mondane: dopo 
le rivelazioni inglesi su un debole di 
Naomi Campbell per lui, Max ha 
spiegato che «tra me e lei c' è solo 
una forte amicizia» paragonando 
poi appunto la top-model. Della 


nuova nuova avventura che si appre¬ 
sta a vivere con la Honda 250, Biaggi 
ha detto: «11 team nasce per sostene¬ 
re un campione del mondo rimasto 
senza moto. Parto con l'obiettivo di 
vincere il quarto titolo mondiale ma - 
ha precisato - non c‘ è in me la voglia 
del titolo ad ogni costo nè il deside¬ 
rio di vendetta nei confronti della 
mia ex squadra». A sentire lui - che 
pure non sottovaluta nè Capirossi nè 
Harada - il suo grande avversario sa¬ 
rà il francese Qlivier Jacques che di¬ 
spone di una Honda 250 del tutto si¬ 
mile alla sua. «Aver dato loro la pos¬ 
sibilità di battermi è importante - ha 
commentato, riferendosi all’Aprilia - 
le rivalità mi ricaricano. Sicuramente 
anche quest' anno sarò il punto di ri¬ 
ferimento e tutti mi faranno pressio¬ 
ni. Mi auguro che possa essere un 
mondiale deciso, come lo scorso an¬ 
no, all' ultima gara». Biaggi ha anche 
spiegato la scelta di tornare alla 
Honda 250 con Kanemoto, che lo 
gestì già nel 1993 quando era agli ini¬ 
zi della carriera: bisogno di nuovi sti¬ 
moli. «Chi è abituato a vincere ri¬ 
schia di non averne più - ha precisa¬ 
to - Oggi li ho ritrovati e sono molto 
forti». 11 tricampione del mondo ha ri¬ 
conosciuto di aver avuto, lo scorso 


anno, una moto validissima: «Ora 
però la differenza con la Honda non 
è quella che si crede». 

L' unico accenno polemico nei 
confronti dell' Aprilia lo ha avuto 
quando ha parlato di un rimpianto: 
«Ho sempre pensato di poter usufrui¬ 
re di una moto 500 italiana valida. 
Anche per questo sono rimasto due 
anni in più con 1' Aprilia. Speravo 
proprio che loro riuscissero a mante¬ 
nere quella promessa che avevano 
fatto ed invece hanno preso in giro 
non soltanto me ma anche tutti i tifo¬ 
si». 

11 passaggio di Biaggi dall' Aprilia 
alla Honda ha fatto pensare a una 
sorta di vendetta dell' ex «corsaro ne¬ 
ro» nei confronti della casa di Noale. 
«La vendetta non porta da nessuna 
parte - ha chiarito Biaggi - soltanto 
mi sentirò libero di fare una stagione 
senza coltelli puntati, come è acca¬ 
duto lo scorso anno e soprattutto 
nell’ultima gara in Australia, dove ho 
ricevuto pressioni che non auguro a 
nessuno, perchè dovevo vincere a 
tutti i costi». Max Biaggi salirà per la 
prima volta sulla Honda SR250 il 21 
gennaio a Philip Island (Australia). 1 
colori della moto saranno bianco¬ 
rossi in onore dello sponsor. 


Ferrari/1 
Neve a Fiorano 
Niente prove 

La neve - ne sono caduti quattro 
centimetri in varie zone dell' Emilia 
- ha impedito alla nuova Ferrari 
310B di Schumacher di scendere 
di nuovo in pista, ieri a Fiorano. 11 
team di Maranello è intenzionato 
ad anticipare dal 19 al 16 gennaio i 
test sulla pista di Jerez de la Fron- 
tera in Spagna. 


Ferrari/2 
Arriva ingegnere 
ex Benetton 

Michael Schumacher e la Ferrari si 
sono assicurati l’esprerienza e rap¬ 
porto tecnico di un altro ingegnere 
della Benetton, scuderia con cui il 
campione tedesco vinse i titoli 
mondiali nel 1994 e nel 1995. A la¬ 
sciare il team di Briatore è stato 
questa volta Rory Byrne, esperto in 
aereodinanica, che raggiunge a 
Maranello l’ingegnere RossBrawn. 


Ciciismo 
Mano fratturata 
Per Tonkov 

Inizio di stagione sfortunato per il 
russo Pavel Tonkov. Mercoledì, du¬ 
rante un allenamento sulle strade 
di Castagneto Carducci (Livorno), 
il vincitore dell’ultimo Giro d’Italia, 
a causa del fondo stradale viscido 
è caduto lungo un tratto di discesa 
all’altezza di una curva. Oggi po¬ 
meriggio Tonkov si sottoporrà ad 
un’ulteriore visita da parte del pro¬ 
fessor Tagliabue. Non si esclude la 
possibilità di un intervento chirur¬ 
gico. 


Sci, Tomba 
a Chamonix 
ma è in forse 

Alberto Tomba andrà a Chamonix 
dove domenica è in programma 
uno slalom speciale di Coppa del 
Mondo. Ma ancora non è sicuro di 
partecipare alla gara: dipenderà 
dalle condizioni del polso, dopo 
che ieri era riemerso un dolore in 
seguito alla contusione riportata a 
fine ottobre e dipenderà dalle con¬ 
dizioni della pista. Tomba, merco¬ 
ledì, aveva interrotto a Corno alle 
Scale l’allenamento per il riacutiz¬ 
zarsi del dolore al polso destro in¬ 
fortunato a fine ottobre al Tonale. 


Joyner-Kersee 
«Basta basket 
tomo a correre» 

Jackie Joyner-Kersee ha deciso di 
abbandonare l’attività agonistica 
nel basket e di tornare a dedicarsi 
all’atletica. L’annuncio è stato dato 
dalla stessa atleta, che ha motivato 
la sua decisione con la paura di un 
grave infortunio “che nel basket è 
sempre possibile”. Vincitrice di sei 
medaglie olimpiche tra salto in 
lungo e heptathlon, Joyner-Kersee 
ha anche fatto sapere la data del 
suo ritorno in pista: il prossimo 7 
febbraio al Madison Square Gar¬ 
den di New York nella gara dei 60 
ostacoli dei Millrose Games. Nei 
mesi scorsi la 34enne campiones¬ 
sa aveva scelto di dedicarsi al ba¬ 
sket, firmando un contratto con il 
Richmond Rage, un club della 
neonata lega professionistica fem¬ 
minile. 



rUnità Musica 


La colonna sonora originale del film 

Amadeus 


eseguita dall'orchestra 

Academy of St. Martiri’in-the-Fields 
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I disoccupati sono oltre quattro milioni (11%), crescita sotto ri,5 e deficit al 3,9 

Allamie lavoro in Germania 


Sono oltre quattro milioni i disoccupati in Germania regi¬ 
strati a dicembre, con un tasso salito al 10,8%. E nelle pros¬ 
sime settimane, quando si faranno sentire gli effetti dell’in¬ 
verno rigido, il loro numero rischia di impennarsi ancora. 
Preoccupanti i dati dell’economia e le previsioni per il ‘97: 
la crescita è restata sotto 1’ 1,5% mentre i conti pubblici viag¬ 
giano sul rosso e si allontanano da Maastricht. Le stime 
parlano di un deficit al 3,9% sul Pii. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


SENZA LAVORO IN GERMANIA 


Hanno superato i 4 milioni i disoccupati in Germania 
Il tasso di disoccupazione è così salito dal 10,3% 
al 10,8% e nei prossimi mesi, secondo il governo, 
il numero dei senza lavoro potrebbe toccare quota 4,5 milioni 


4 

milioni 


DICEMBRE 

4 . 148.145 
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Brandt Schmidt 

Kohl 
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■ BERLINO. Si impenna il numero 
dei disoccupati, e sul mercato del la¬ 
voro non sono ancora arrivati gli ef¬ 
fetti dell’inverno glaciale che da Na¬ 
tale tormenta 11 paese. 11 prodotto in¬ 
terno lordo sale, smentendo il pessi¬ 
mismo nero di chi aveva previsto ad¬ 
dirittura una recessione come nel 
’93, ma 11 ‘96 non è stato certo un an¬ 
no di boom: l’economia è cresciuta 
solo dell’1,4%, contro l’l,9% dell’an¬ 
no precedente, che era stato già una 
delusione rispetto al dato del ‘94. E11 
deficit di bilancio viaggia, nelle sti¬ 
me, verso 113,9% sul PIE. 

Dati preoccupanti 

Un dato che preoccupa e che an¬ 
ziché avvicinarsi si allontana perico¬ 
losamente da Maastricht, al punto 
da far dire a qualche osservatore. In 
Italia Siro Lombardinl, che è ormai 
inevitabile una ridiscusslone, prima 
o poi, dei famosi criteri. Perché se 
non ce la fa la Germania... 

Insomma, non c’è da stare allegri 
con 1 dati sull’economia che ieri, in 
contemporanea, sono stati resi noti 
dall’Ufficio federale del Lavoro di 
Norimberga e dall’Ufficio centrale di 
Statistica di Wiesbaden. 

La disoccupazione è certamente 
il capitolo più preoccupante. Anche 
perché, come si accennava, l’attesa 
è che quando si faranno sentire gli 
effetti del gelo il colpo sarà ancora 
più duro. E già adesso la situazione 
sul mercato del lavoro è pesante co¬ 


me non lo era stata mai. Alla fine di 
dicembre il numero del senza lavoro 
è salito di 205mila 900 unità a 4 mi¬ 
lioni 148mila 100.11 muro psicologi¬ 
co dei 4 milioni, insomma, è stato 
sfondato a passo di carica e adesso, 
a differenza di quanto era avvenuto 
nel corso del ‘96, è ben difficile che 
la soglia possa essere varcata di nuo¬ 
vo in senso inverso. 

Rispetto a novembre il tasso di di¬ 
soccupazione è cresciuto di ben 
mezzo punto, dal 10,3 al 10,8% e la 
crescita, come sempre, è stata pro¬ 
porzionalmente assai più consisten¬ 
te all’est. Nel Lànder orientali. Infatti, 
gli iscritti come disoccupati negli uf¬ 
fici del lavoro sono aumentati di 
69mlla 700 unità a un milione 
186mlla 800 (pari al 15%), mentre 
nelle regioni dell’ovest sono aumen¬ 
tati di 136mila 200 unità toccando la 
cifra record di 2 milioni 961 mila 300 
(9.2%). 

Secondo il capo dell’Ufficio di No¬ 
rimberga Bernhard Jagoda, che si at¬ 
tende nelle prossime settimane 
un’impennata che alcuni osservatori 
ritengono farà superare abbondan¬ 
temente r 11 % con punte del 17% al¬ 
l’est, non c’è alcuna prospettiva rea¬ 
listica che il mercato del lavoro si ri¬ 
prenda a breve termine. Quel che è 
accaduto nel ‘96, Infatti, dimostra 
una volta di più il fatto che una certa 
ripresa dell’economia (che è stata 
percepibile specie nel secondo se¬ 
mestre) non si accompagna affatto 


necessariamente a maggiore occu¬ 
pazione. 

Se si vuole davvero provocare una 
svolta che renda realistico l’obiettivo 
di un dimezzamento del numero dei 
senza lavoro entro il 2000, obiettivo 
Indicato dal cancelliere Kohl che Ieri 
è tornato a proporlo, è necessario 
metter mano, dice Jagoda, a una se¬ 
rie di riforme strutturali. 

Le ricette per l’occupazione 

Prime fra tutte viene chiesto alle 
Imprese di convertire le ore di straor¬ 
dinario. che sono ancora moltissime 
nonostante il calo registrato nel ‘96, 
In nuovi posti di lavoro e allo Stato ed 
ai Lànder di adottare incisive misure 
di sostegno nelle regioni orientali. 

11 capo dell’Ufficio di Norimberga 
ha lamentato anche la scarsezza di 
investimenti stranieri in Germania, 
un punto, questo, sollevato anche 
dal ministro federale dell’Economia 


Gùnter Rexrodt, che si è appellato 
«agli imprenditori, ai lavoratori e al 
governo» perché sostengano «1 cam¬ 
biamenti strutturali necessari a ren¬ 
dere la Repubblica federale attraen¬ 
te per gli investitori». Rexrodt. però, 
ha accuratamente evitato di risolev- 
vare la sua richiesta di rendere più 
facili i licenziamenti che aveva solle¬ 
vato. giorni fa, un mare di polemi¬ 
che. Intanto, sull’emergenza occu¬ 
pazione la Confederazione tedesca 
dei sindacati ( Dgb) ha proposto al 
governo, ai partiti di opposizione e 
agli imprenditori di tenere un vertice 
sull’argomento. Una proposta che 
vede disponibile 11 cancelliere Hel¬ 
mut Kohi, che Invita, però, le parti in¬ 
teressate a «non avanzare nuove pre¬ 
tese». 

Come ridurre il deficit 

Toni meno pessimisti, come si di¬ 
ceva, per quanto riguarda i conti del¬ 


10 Stato e le previsioni 
sul deficit al 3.9%. 

11 dato era atteso, ha 
sostenuto Rexrodt, e 
anzi, secondo alcuni 
esperti di cose finanzia¬ 
rle, tra cui l’analista del¬ 
la UBS di Francoforte 
Holger Fahrinkrug, è 
stato addirittura legger¬ 
mente inferiore alle sti¬ 
me (3,9% invece che 
4%). La convinzione, 
almeno quella ufficia¬ 
le, del governo federale 
è che nel corso del ‘97 
si riuscirà ad introdurre 
i risparmi necessari, 
sull’ordine dei 40 mi¬ 
liardi di marchi, per ri¬ 
portare il deficit dentro 

11 3% imposto da Maa¬ 
stricht. 

Secondo alcuni la 
cosa sarà possibile 
semplicemente tradu¬ 
cendo in pratica quan¬ 
to resta ancora da rea¬ 
lizzare del «pacchetto Kohl», secon¬ 
do altri, più realisticamente, sarà ne¬ 
cessario introdurre nuovi tagli alle 
spese sociali. Ma come, e dove? Pro¬ 
prio i dati drammatici del mercato 
del lavoro segnalano che il settore In 
cui le spese sociali sono più forti, il 
sostegno alla disoccupazione, è dif¬ 
ficile che possa essere toccato. 

Sulla sanità si è già risparmiato 
quel che si poteva e anche negli altri 
settori non c’è granché da tagliare 
senza produrre incontrollabili ten¬ 
sioni. È più che probabile perciò che 
quando si arriverà al dunque ci si 
renderà conto che gli unici margini 
manovrabili sono quelli fiscali e che. 
allora, si riaccenderanno tutti i con¬ 
trasti tra 1 partiti democristiani e i li¬ 
berali della Fdp, che della battaglia 
anti-tasse hanno fatto, praticamen¬ 
te, la propria unica bandiera. E in 
una situazione politica di scontro 
tutto sarà ancora più difficiie. 



DAL 


2000 miliardi di danni 

Volkswagen ko 
deve risarcire 
General Motors 

NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ BERLINO. La guerra dei Konzer- 
ne è finita. L’annuncio è arrivato a 
sorpresa ieri sera a tarda ora: la Vol¬ 
kswagen caccia un mare di quattri¬ 
ni ma evita di finire in tribunale; la 
General Motors Incassa e rinuncia 
alla prospettiva, certo allettante, di 
gustare la vendetta fino in fondo, 
piegando la grande rivale a una fi¬ 
gura infamante. 

L’arrìvo di Lopéz 

La storiaccia cominciata nel 
marzo del ‘93, quando come un ful¬ 
mine a elei sereno 11 supermanager 
basco Ignaclo Lopéz de Arrlortua 
annunciò 11 proprio passaggio dalla 
Opel-General Motors di Rùssel- 
sheim alla Volkswagen si conclude, 
Insomma, con quella che In gergo 
giuridico si chiama una transazio¬ 
ne extragiudiziaria e in termini più 
prosaici si può definire un colossa¬ 
le salasso. 

Un salasso 

L’azienda di Wolfsburg si impe¬ 
gna a versare nelle casse della GM 
100 milioni di dollari (oltre 150 mi¬ 
liardi di lire) e, soprattutto, a garan¬ 
tire fino al 2004 l’acquisto di mate¬ 
riale per la produzione automobili¬ 
stica per una valore minimo di un 
miliardo di dollari (cioè oltre 1500 
miliardi di lire). 

«Furto» di manager 

Tanto, fatti i conti, costerà alla 
più grande casa automobilistica 
europea il “furto” alla concorrenza 
di un manager il quale sicuramente 
aveva delle qualità eccezionali, ma 
le ha fatte pagare, alla fine, anche 
abbastanzacare. 

La vicenda che. salvo sorprese, 
dovrebbe essere arrivata alla fine 
cominciò nel marzo di quattro anni 
fa. 


Piani trafugati? 

Lopéz era appena sbarcato alla 
VW con il suo staff di collaboratori 
quando alla Opel sostennero che 
andandosene si era portato dietro 
delicatissimi documenti sui piani 
dell’azienda. Lui e la Volkswagen 
negarono, ma cominciò una duris¬ 
sima battaglia legale. 

Le carte sequestrate 

Nel luglio del ‘93 la magistratura 
tedesca fece sequestrare a casa di 
Lopéz delle carte compromettenti, 
ma 11 capo della "VW Plèch conti¬ 
nuò a sostenere la tesi del complot¬ 
to. Mentre la battaglia continuava 
nei tribunali tedeschi, la General 
Motors decise di investire del caso 
la magistratura americana. 

Sì al risarcimento 

Qualche settimana fa, il tribuna¬ 
le di Detroit autorizzò la richiesta 
della GM per un risarcimento mi¬ 
liardario e fece balenare per l’a¬ 
zienda tedesca lo spauracchio di 
un processo infamante. Lopéz, nel 
frattempo, aveva continuato a lavo¬ 
rare, sostenuto dai vertici del grup¬ 
po di Wolfsburg e anche dalle mae¬ 
stranze. Arrivato con la fama del 
duro, infatti, il manager basco ave¬ 
va saputo conquistarsi stima e ri¬ 
spetto non solo con la sua oculata 
gestione delle forniture, ma anche 
con una razionalizzazione del me¬ 
todi di lavoro che veniva apprezza¬ 
ta anche dagli operai dell’azienda. 
Ben presto però apparve chiaro 
che ogni ipotesi di intesa con la GM 
passava attraverso 11 licenziamento 
dell’uomo contro cui gli americani 
avevano giurato vendetta. Le dimis¬ 
sioni di Lopéz, alla fine di novem¬ 
bre. non giunsero inaspettate per 
nessuno. □ Pa.So. 



Mie legtì tnbato'te? 


il fisco 



Inietto dele fmmÈta BsesB e ppemOe daie leggi? 

ì^fKito daffie nuove il^gosìaon? 

noi seguianno la rivista “il fisco”... 

noi siamo a posto! 

Il 1997 sarà il ventunesimo anno dalluscita del primo numero: oltre due decenni di contributi 
per una giusta applicazione delle leggi tributarie, per agevolare la formazione di esperti fiscali 

(sia liberi professionisti che esperti alPinterno delle aziende). 

.. .per meglio seguire le modifiche tributarie apportate 

dalla Finanziaria 1997! 
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Grazie ai suoi articoli esplicativi, agli approfonditi commenti delle decisioni delle commissioni tributarie e delle senten- 
. :e di tribunali e Corte di Cassazione, grazie alle sue rubriche di circolari e note ministeriali, di risposte pratiche ai que- 
I siti der lettori, ai testi (tascabili) di leggi tributarie annotate, per questo la rivista “il fìsco” è un indispensabile strin 
mento di lavoro per una sana gestione fiscale delle aziende c degli studi professionali, per ridurre i rischi di errate inter¬ 
pretazioni ed applicazioni delle leggi tributarie, per essere sempre aggiornati! 


in eiiicola o 
in abbonamentn 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 1997 La rivista “il fisco" è distribuita nelle edicole a L. 11.000 o in abbonamento, 48 numeri annuali, a L. 460.000{con un risparmio di L. 68,000) 
MODALITÀ’ DI ABBONAMENTO 1997 Versamento di L. 460.000 con assegno bancario NT o sul c/c postale n. 61844007 intestato alla: ETI S,p,A. Viale G. Mazzini, 25 - 00195 Roma 
E’ possibile versare la quota di abbonamento in due rate: una di L. 245.000 al momento della sottoscrizione (tassativo), l’altra di L. 245.000 con ricevuta bancaria (indicate la Vs Banca) al 31/03/97 

(incluse spese bancarie e amministrative). 

INFORMAZIONI: Tei. 06/3217774 - 3217538 Fax 06/3217808 
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PENA DI MORTE 
NEGLI STATES 



■ NEW YORK. In attesa del re¬ 
sponso della Corte Suprema Kirt 
Wainwright è stato preparato per 
affrontare l’esecuzione della sen¬ 
tenza: la morte, per somministra¬ 
zione di una sostanza letale. Lo 
hanno fatto sdraiare su una barel¬ 
la, lo hanno legato e gli hanno infi¬ 
lato nelle vene gli aghi. Poi lo han¬ 
no lasciato così, ad aspettare la ri¬ 
sposta della Corte per quaranta 
lunghissimi minuti in cui con gli 
aghi nelle vene poteva ancora 
sperare che la vita gli venisse ri¬ 
sparmiata. Alla fine i giudici han¬ 
no dato il via libera alle autorità 
dell’Arkansas. Wainwrigth ha 
smesso di sperare. 

Si era appena spenta l’eco del 
caso di Joseph O’Dell, il condan¬ 
nato a morte in Virginia al quale la 
Corte Suprema ha sospeso l’ese¬ 
cuzione poco prima di Natale. 
Una eco tutta europea, soprattutto 
italiana, che ha stupito e infastidi¬ 
to gli americani. Le esecuzioni qui 
non vengono neanche riportate 
dai giornali. Quelle di mercoledì 
notte in Arkansas si erano guada¬ 
gnate un breve spazio: tre in una 
sera, a distanza di un’ora una dal¬ 
l’altra. Evidentemente era il segno 
di una efficienza degna di nota. Lo 
stato dell’Arkansas, che già due 
anni e mezzo fa aveva «assembla¬ 
to» tre pene capitali, ha deciso di 
di ripetere l’esperienza nel peni¬ 
tenziario di Varner per risparmiare 
soldi. Ed emozioni. 

«Le esecuzioni rappresentano 
una stress emotivo per il personale 
del carcere - ha dichiarato il porta¬ 
voce del governatore, Rex Nelson 
- si crea una tensione psicologica 
che per quanto è possibile abbia¬ 
mo pensato di evitare». Le autorità 
del carcere non hanno pensato 
però di evitare al condannato quei 
quaranta minuti di agonia. E non 
vogliono discutere le modalità 
dell’esecuzione. Dei tre, Earl Van 
Denton, 47 anni, è stato il primo, 
in ordine di numero di registrazio¬ 
ne nel carcere. Denton aspettava 
l’esecuzione da 17 anni; è stato 
condannato per l’omicidio di un 
agente giudiziario e di una guar¬ 
dia forestale nel 77. A dividere la 
responsabilità e la condanna a 
morte, Paul Ruiz, 49 anni. I testi¬ 
moni all’esecuzione hanno detto 
che i due condannati non hanno 
fatto dichiarazioni, non hanno 
chiesto scusa a nessuno. Denton 
ha cercato di divincolarsi mentre il 
medico di stato gli iniettava il liqui¬ 
do mortale; Ruiz tossiva e sputava. 
Poi toccava a Kirk Wainwright, 
quarantenne, colpevole dell’omi¬ 
cidio di una commessa in un su¬ 
permercato di Little Rock. Kirt ave¬ 
va 26 anni quando è stato arresta¬ 
to. Erano tutti pronti ma il boia 
non poteva procedere. Il governa¬ 
tore dell’Arkansas, Micheal Hu- 
ckabee doveva aspettare il re¬ 
sponso della Corte Suprema. Gli 
avvocati di Wainwright avevano 
inoltrato un appello alla Corte 
proprio perché il governatore era 
un amico personale della vittima. 
Barbara Smith. Era legittimo che 
l’ultima parola sulla vita di un con¬ 
dannato (la grazia che solo il go¬ 



DALLA PRIMA PAGINA 

Clinton, ascolta... 

della Santa Sede sono arrivate tardi. A esecu¬ 
zioni avvenute. Esecuzioni al plurale, perché 
Waiwright non è stato l’unico americano giu¬ 
stiziato l’altra notte nella camera della morte 
dell’Arkansas. Prima di lui due compagni di 
carcere, nel giro di due ore, avevano subito 
la stessa sorte (per loro fortuna in tempi più 
rapidi). Dicono le agenzie di stampa - e for¬ 
se è vero - che la decisione di eseguire tre 
sentenze capitali nella stessa notte è stata 
presa dalla burocrazia per motivi economici: 
costavano di meno in questo modo, perché 
al boia e ai suoi collaboratori veniva pagato 
l’ingaggio di una sola giornata. Chissà se è 
vero. Cerchiamo di non crederci. 

Le agenzie di stampa dicono anche che la 
signora Angela Cunnigham, figlia della don¬ 
na che nove anni fa fu uccisa, durante una 
rapina al supermercato, da Kirt Waiwright, 
ha dichiarato : «Non lo perdonerò mai e spe¬ 
ro che muoia implorando inutilmente cle¬ 
menza, come successe a mia madre...». 

È una dichiarazione spietata, ma nessuno 
se la sente di sindacare sui sentimenti e le 
reazioni dei figli di una donna uccisa. Nem¬ 
meno sulla loro sete di vendetta. Quello che 
però fa scattare la coscienza civile è quando 
l’emotività dei figli delle vittime diventa legge 
dello Stato. Quella dichiarazione della signo¬ 
ra Cunningham può essere attribuita, meta¬ 
foricamente, alla giuria che ha sentenziato la 
morte, ai giudici che hanno confermato il 
verdetto, alle corti che ne hanno deciso l’e¬ 
secutività, al governatore che ha rifiutato la 
grazia, ai burocrati del carcere che hanno di¬ 
sposto la “tortura dell’ago’’, e a tutti gli ame¬ 
ricani che non hanno trovato nulla da ridire 
su tutto ciò. 


La camera della mortein un carcereamericano. Sopra, un’immaginetelevisiva di Earl Denton, Paul RuitzeKirtWainwright, itredetenutigiustiziati ieri nelcarcerediCumminsUnit È solo 

Tre esecuzioni in Aricinsas 

Detenuto per 40 minuti con gli aghi nelle vene 


Tre detenuti giustiziati in una sera per risparmiare soldi e 
stress al personale del carcere. Uno dei tre è Stato lasciato 
ad aspettare la decisione sul suo appello per 40 minuti con 
gli aghi già nelle vene. È successo in Arkansas, lo stato di 
Clinton, dove già due anni fa era stata sperimentata l’ese¬ 
cuzione «di gruppo», metodo più efficiente e meno costoso 
per liberare il braccio della morte. Fuori dal carcere la pro¬ 
testa degli attivisti anti-pena di morte. 


NANNI RICCOBONO 

vernatore può concedere) dipen- re è sbagliato?». C’era anche il mi- 


desse da una persona coinvolta 
emotivamente nella vicenda? Ma 
per la Corte non c’era niente che 
non andasse. Il condannato ha 
chiesto di leggere poche righe, 
una preghiera. «Uno è colui che 
temo, il Signore mio Dio». 

La figlia della donna assassina¬ 
ta, Angela Cunningham, ha esul¬ 
tato per la sua morte, alla quale ha 
voluto assistere. «Mi dispiace che 
non abbia chiesto pietà, come fe¬ 
ce mia madre. Un testimone mi 
raccontò allora che mia madre, 
terrorizzata, gli chiese di prendere 
i soldi della cassa e risparmiarle la 
vita». 

Mercoledì, fuori dal carcere, un 
gmppo di attivisti contro la pena di 
morte ha protestato per la triplice 
esecuzione. Avevano cartelli con 
su scritto: «Perché uccidiamo chi 
uccide per dimostrare che uccide- 


nistro della chiesa frequentata da 
Hillaiy Clinton quando la First La¬ 
dy viveva a Little Rock insieme al 
marito, allora governatore, il reve¬ 
rendo Brian Fuiwider della First 
Methodist Church. Ha definito l’e¬ 
secuzione un «freddo atto di di¬ 
sprezzo per la vita. Rita Spillinger, 
deH’American Civil Liberties 
Union e un membro della Coali¬ 
zione per l’abolizione della pena 
di morte hanno detto che gli Stati 
Uniti sono l’ultimo tra i paesi in¬ 
dustrializzati ad utilizzare il boia 
come stmmento di giustizia: «Il 
mondo ci guarda con disprezzo 
per questo». Ma fuori del carcere 
c’erano anche dei sostenitori del¬ 
le esecuzioni. Uno portava un 
cartello agghiacciante. Diceva: 
«Meno uno...meno due...meno 
tre... il mondo ora è un posto mi¬ 
gliore». 



un problema morale, o letterario, o 
di sensibilità individuali? No, è un 
problema assolutamente politico 
e di Stato e che riguarda tutti. 
Non solo l’America e gli america¬ 
ni. Tutto il mondo civile. Non 
può valere l’argomento: è una 
questione interna della giustizia 
americana che noi europei non 
possiamo giudicare. Per il sem¬ 
plice motivo che oggi, più ancora 
di dieci anni fa, l’America ha dei 
giganteschi doveri morali che 
non riguardano solo se stessa ma 
il mondo intero. E non può sfug¬ 
gire a questi doveri. Clinton ha 
proclamato in molte occasioni il 
molo di leader mondiale del pro¬ 
prio paese. E questo ruolo, dopo 
la caduta del muro, è indiscutibi¬ 
le. 

Ma per esercitarlo bisogna 
avere le carte in regola in tutti i 
campi. Non si può, autorevol¬ 
mente, sostenere l’embargo - ad 
esempio - contro Cuba, per moti¬ 
vi morali e a difesa dei diritti civi¬ 
li, e poi violare i diritti civili in 
modo così smaccato e omento in 
casa propria. 

Tra qualche giorno Clinton 
pronuncerà il discorso di insedia¬ 
mento che darà il via al suo se¬ 
condo mandato di presidente 
degli Stati Unti. È il presidente 
che entrerà nella storia portando 
l’America e il mondo nel terzo 
millennio. Non affronterà più 
nessuna campagna elettorale, 
perché la Costituzione glielo vita. 
E troppo sperare che il Presiden¬ 
te, libero finalmente da preoccu¬ 
pazioni elettorali, annunci che si 
batterà per l’abolizione della pe¬ 
na di morte negli Stati Uniti? È 
troppo sperare che finalmente 
dia retta a uno dei suoi consiglie¬ 
ri più prestigiosi, a Mario Cuomo, 
che tre anni fa si rovinò la carrie¬ 
ra politica pur di non darla vinta 
ai forcaioli? Purtroppo, probabil¬ 
mente, è troppo. 

[Piero Sansonetti] 


La moglie 
di Joseph O’Dell 
presto in Italia 
per ringraziare 


Dura condanna anche della Radio Vaticana. Per la Chiesa serve un cambiamento di mentalità 

I vescovi Usa; «Basta con le vendette» 


L’Estonia 
abolisce la forca 
e passa 
all’ergastolo 


Dura condanna della Radio Vaticana dell’esecuzione dei 
tre condannati a morte nell’Arkansas: «Le camere della 
morte riprendono il loro triste lavoro e i ritmi sembrano 
quelli di una macabra catena di montaggio». Anche nella 
Virginia - afferma il vescovo di Richmond, monsignor Sulli- 
van - «si è innescato un clima di vendetta ed i politici usano 
la pena capitale per essere eletti». È necessario «un cam¬ 
biamento di mentalità». 


ALCESTE SANTINI 

■ CITTÀ DEL VATICANO. «Elimina- 


Sarà in Italia dal 14 al 24 gennaio 
prossimi Lori Urs, moglie nonché 
assistente legale di Joseph O’Dell, il 
cittadino americano condannato a 
morte per omicidio malgrado delle 
prove del Dna mettessero in dubbio 
ia sua colpevolezza e la cui 
esecuzione è stata sospesa all’ultimo 
momento dopo una lunga campagna 
e richieste arrivate anche dall’Italia e 
dal Papa. 

Il coordinatore della Campagna 
nazionale per O’Dell, Lucionano Neri, 
in un comunicato informa che Lori 
Urs durante la sua permanenza 
incontrerà i vertici istituzionali, i 
gruppi parlamentari e le associazioni 
per ringraziare personalmente ed a 
nome di O’Dell dell’Impegno italiano 
nel salvare il marito dalla sedia 
elettrica. 

La Urs sarà accompagnata da Michael 
Mazzariello, pubblico ministero a 
Brooklin, penalista, docente di 
criminologia al «Marist College» di 
New York, che negli ultimi mesi sta 
seguendo il caso O’Dell insieme a lei. 


to il problema di imbarazzanti 
coincidenze con le feste natalizie, 
nei penitenziari americani le came¬ 
re della morte riprendono il loro tri¬ 
ste lavoro, e i ritmi sembrano quelli 
di una macabra catena di montag¬ 
gio». Così, la Radio Vaticana, facen¬ 
dosi interprete dello sgomento del 
Papa e della Chiesa, ha commenta¬ 
to ieri «la tripla esecuzione, la prima 
da vent’anni a questa parte», che ha 
portato a morte Paul Ruiz, Earl Den¬ 
ton e Kirt Wainwrifgt, pluriomicidi 


di età compresa tra i 30 e i 49 anni, 
osservando che ora tre persone «so¬ 
no state depennate dalla lista dei 
circa tremila ospiti dei bracci della 
morte americani». 

E se non sono serviti a nulla gli 
appelli dei vescovi americani e di 
altre associazioni umanitarie per 
fermare questa tripla esecuzione, 
avvenuta nell’Arkansas ossia lo Sta¬ 
to del presidente Clinton - osserva 
ancora l’emittente vaticana - resta 
ancora in sospeso nel carcere di Ri¬ 
chmond, Virginia, la sorte di Jo¬ 


seph O’Dell per il quale si è interes¬ 
sato anche il Papa. Di qui la neces¬ 
sità di una riflessione per ricercare 
le ragioni di tanta violenza che, in¬ 
dubbiamente, esiste nella società 
americana, ma la soluzione di que¬ 
sto problema non può essere la pe¬ 
na di morte. 

Anche perché - osserva mons. 
Walter Sullivan, vescovo di Ri¬ 
chmond, in una intervista all’emit¬ 
tente vaticana - «l’esperienza ci dice 
che da quando è stata introdotta la 
pena capitale in Virginia, il fenome¬ 
no della criminalità è aumentato 
anziché diminuito». La verità è che - 
aggiunge - «circolano troppe armi, 
ci sono molti omicidi», ma «legge e 
ordine pubblico sono carenti». An¬ 
zi, «si è innescato un clima di ven¬ 
detta» per cui «i politici usano la pe¬ 
na capitale per essere eletti, mo¬ 
strandosi duri di fronte alla violen¬ 
za». Infatti, nel braccio della morte 
in Virginia sono cinquanta le perso¬ 
ne in attesa dell’esecuzione, fra cui 
Joseph O’Dell. E, nel 1996, lo Stato 
della Virginia ha battuto il record 


per il maggior numero di esecuzio¬ 
ni. delle tremila in programma nel¬ 
le varie carceri americane. 

«Noi vescovi americani - afferma 
mons. Sullivan, che è anche presi¬ 
dente di «Pax Christi» degli Stati Uni¬ 
ti - siamo contro la pena di morte, 
così come lo è il Santo Padre, e rite¬ 
niamo che ci siano altri modi per 
intervenire, piuttosto che soppri¬ 
mere la vita di una persona». E, nel- 
l’affermare che bisogna lavorare 
per determinare nell’opinione pub¬ 
blica americana «un cambiamento 
di mentalità», il vescovo Sullivan al¬ 
lude anche ad un certo radicalismo 
evangelico che risale al Vecchio 
Testamento deir«occhio per oc¬ 
chio, dente per dente», che, fin dal¬ 
l’origine, ha influenzato la cultura 
americana fino al punto da non 
aver trovato un giusto equilibrio tra 
il diritto alla libertà ed il dovere di 
avere rispetto per la vita umana. In¬ 
dubbiamente - afferma mons. Sulli¬ 
van - «si deve combattere il crimine, 
ma bisogna rispettare i diritti dei cri¬ 
minali dando la pena giusta, cioè la 


carcerazione fino all’ergastolo». 

Se consideriamo la dignità uma¬ 
na non spenta anche in chi ha 
compiuto un grave delitto - ha detto 
il Papa nel suo messaggio di Capo¬ 
danno ai capi di Stato ed al mondo 
- allora bisogna «lasciare al colpe¬ 
vole la porta aperta vero il penti¬ 
mento e la sua riabilitazione». La 
pena capitale spezza, invece, ogni 
rapporto con chi si è macchiato di 
un delitto con la società. È questo 
modo di vedere primitivo che, co¬ 
me ha affermato il Papa nel suo re¬ 
cente messaggio, deve essere re¬ 
spinto in nome della dignità umana 
e su questo punto si va registrando 
una larga convergenza tra la mora¬ 
le cattolica e quella laica. E stanno 
aumentando negli Stati Uniti i gmp- 
pi di persone che hanno dato vita 
ad associazioni che si stanno bat¬ 
tendo contro la pena di morte. È. 
per esempio, un assurdo, secondo 
mons. Sullivan, che non abbia valo¬ 
re la prova certa dell’innocenza di 
un condannato a morte se presen¬ 
tata 21 giorni dopo la sentenza. 


Da oggi, in Estonia la pena di morte 
potrà essere sostituita con 
l’ergastolo. Il presidente Lennart 
Meri ieri ha firmato il decreto che 
autorizza i giudici alla 
commutazione della pena, e che è il 
primo passo verso l’abrogazione 
delle esecuzioni, prevista dal 
protocollo europeo sui diritti umani 
che il Parlamento estone non ha 
ancora ratificato, benché il governo 
lo abbia sottoscritto già nel ‘93. 

I detenuti attualmente nel 
braccio della morte sono diciotto, 
ed anche da quando nel ‘91 
l’Estonia ha acquistato 
l’indipendenza, dopo il crollo 
dell’Urss, nessuna sentenza 
capitale é stata mai eseguita. 
Adesso quelle diciotto persone 
potranno sperare di essere 
trasferite in carceri normali, dove 
scontare l’ergastolo, con l’incubo di 
non poter mai più tornare liberi, ma 
con il sollievo di non dover più 
attendere una morte violenta per 
mano dello Stato. Tutto dipende dai 
giudici. 
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Niente concerto 
di Vasco Rossi 
ad Arezzo: era 
soie una truffa 

Una fantomatica prevendita ad 
Arezzo annunciava un imminente 
concerto di Vasco Rossi presso un 
aitrettanto fantomatico «Palatenda» 
Ma era una truffa. Lo ha scoperto 
Enrico Roveiii, manager del 
cantante, che a Miiano ha sporto 
immediata denuncia aiie 
autoritàcompetenti. Secondo 
locandine e manifesti promozionali 
già affissi ad Arezzo e provincia, 
Vasco Rossi avrebbe dovuto esibirsi 
in città, presso uno sconosciuto 
«Palatenda» il prossimo 3 febbraio. 
Prezzo dei biglietto, 62 mila lire. In 
tanti ci sono cascati, e l‘ acquisto dei 
biglietti in prevendita aveva già 
raggiunto i 24 miiioni di lire. In una 
nota diffusa daii’ufficio stampa di 
Vasco Rossi, viene definita 
«assoiutamente falsa e priva di 
fondamento» la notizia del concerto 
annunciato daiia «agenzia 
fantasma». L’ufficio stampa precisa 
inoltre di aver deciso di diffondere ia 
precisazione «per evitare che i fans di 
Vasco acquistino inutilmente i 
biglietti, evidentimente non vidimati 
dalia Siae e quindi falsi». La nota 
smentisce inoltre l’esistenza di altre 
date del cantante per i prossimi mesi 
di febbraio e marzo. 


■ È diventata causa di divergenze 
e di imbarazzo la questione dei pro¬ 
filattici nel liceo torinese Giordano 
Bruno, dove alcuni genitori hanno 
perfino rinunciato alla preiscrizione 
per il prossimo anno. È stata la stessa 
preside, Maria Luisa Vighi Miletto, a 
dirlo, rivelando profonde divisioni 
dopo che la scuola è diventata nota 
per il progetto del distributore di pre¬ 
servativi. I rappresentanti degli stu¬ 
denti hanno chiesto una riunione 
per avere chiarimenti dalla preside, 
la componente cattolica di genitori e 
insegnanti ha annunciato mozioni 
di protesta e il dissenso investe an¬ 
che il Consiglio di istituto che sarà 
chiamato a dire la parola definitiva 
tra una decina di giorni. Intanto è as¬ 
sai teso il clima nel liceo scientifico, 
dopo che gli studenti si sono ritrovati 
protagonisti della vicenda «profilatti¬ 
ci» su tutti i giornali. La preside conti¬ 
nua a difendere l’idea, ringrazia il 
provveditore agli studi di Torino che 
l’ha avallata e l’assessore provinciale 
all’istmzione che ha promesso fi¬ 
nanziamenti per la macchinetta: «11 
progetto è nato - sottolinea Vighi Mi¬ 
letto - da un ragionato dialogo con i 
rappresentanti di classe dei genitori. 
Sono stata incitata ad andare avanti. 
Se non ci fosse l’Aids noi non sarem¬ 
mo qui a discuterne a scuola. Visto 
che gran parte dei nostri ragazzi ha 
rapporti sessuali, è nostro compito 
offrire loro sicurezza». 

La preside annuncia anche che 
reagirà alle prese di posizione del¬ 
l’Osservatore romano: «Prenderò 
carta e penna - dice Maria Luisa Vi¬ 
ghi Miletto - e scriverò al giornale va¬ 
ticano per difendere la serietà e la di¬ 
gnità della mia funzione professio- 



In malattia ma rientra 
Sanzione al docente 

LUCIANA DI MAURO 


Luca Musella/Contrasto 

Dopo le critiche vaticane. Arci Gay: decidano gli studenti con un referendum 

Liceo dei condoni, fìiga dì iscritti 

«Facciamo decidere agli studenti se sia giusto, o meno, 
mettere le macchinette per i preservativi a scuola». L’idea è 
stata lanciata dal presidente dell’Arci Gay, Franco Grillini, 
dopo le critiche dell’Osservatore Romano e del Cdu Carlo 
Giovanardi alla scuola torinese che aveva pensato di instal¬ 
lare un distributore automatico di profilattici. Calvisi, della 
Sinistra giovanile: «Le affermazioni di Giovanardi sono gra¬ 
vi e viziate da una cultura oscurantista». 


Parla il preside precursore 

«A Prato fu dura 
ma io Io rifarei» 

FABIO BARNI 


SIMONE 

naie. E per me incomprensibile l’e¬ 
strema durezza dell’Osservatore ro¬ 
mano e soprattutto la mancanza di 
rispetto che ha manifestato, liqui¬ 
dando con giudizi senza prove una 
nostra iniziativa». 

Sulla vicenda è intervenuto anche 
il presidente nazionale dell’Arci Gay, 
Franco Grillini per dire: facciamo i 
referendum nelle scuole e lasciamo 
decidere agli studenti se vogliono 
macchine per la distribuzione di pre¬ 
servativi aH’interno degli istituti. Que¬ 
sta la «sfida» lanciata al capogmppo 
Ccd-Cdu alla Camera, Carlo Giova¬ 
nardi, e airOsservatore Romano, 
che hanno preso posizione contro la 
sua proposta e hanno criticato il sot¬ 
tosegretario alla pubblica istmzione 
Carla Rocchi, favorevole all’iniziati¬ 
va. «Purtroppo la strenua opposizio¬ 
ne della minoranza romano cattoli¬ 
ca - ha scritto Grillini - ha finora im¬ 
pedito una seria campagna contro 
l’Aids nel nostro paese. Non è un ca¬ 
so che la maggior parte dei casi di 
Aids in Europa si concentri nei paesi 
a dominanza cattolica: rispettiva¬ 
mente in Francia, Italia, Spagna». 
«Dire, come fanno Giovanardi e l’Os- 


TREVES 

servatore Romano - ha aggiunto - 
che si vuole affermare l’idea di una 
sessualità usa e getta, la dice lunga 
sull’intenzione di imporre agli italia¬ 
ni la propria visione del mondo al di 
là e la di sopra degli interessi della 
collettività e della salute pubblica». 

A Giovanardi ha replicato anche il 
coordinatore nazionale della sinistra 
giovanile del Pds Giulio Calvisi, che 
ha giudicato le dichiarazioni del ca¬ 
pogruppo del Ccd-Cdu alla Camera 
«gravi, superficiali e viziate da una 
cultura oscurantista». Giovanardi, ha 
spiegato Calvisi in una nota, «trascu¬ 
ra il fatto che ancora oggi il profilatti¬ 
co rappresenta il principale stru¬ 
mento per prevenire la diffusione 
dell’aids e che laddove lo Stato ha 
dispiegato al meglio servizi, strutture 
e strumenti preventivi vi è stata una 
drastica riduzione del numero dei 
contagiati da hiv». Ancora una volta, 
ha continuato Calvisi, «si pretende, 
in nome di un falso moralismo bac¬ 
chettone, di omettere ogni respon¬ 
sabilità delle istituzioni nel prevenire 
la diffusione di una malattia che ha 
già provocato molte vittime fra i gio¬ 
vani». 


■ PRATO. Un distributore di pro¬ 
filattici nelle dotazioni della rigida 
e attempata scuola italiana? «Lo ri¬ 
farei dieci volte», giura Luigi Ne¬ 
spoli, preside dell’Istituto magi¬ 
strale Gianni Rodar!. 

Della vicenda che lo ha legato a 
mille polemiche, preferisce però 
non parlare. Solo rapidi accenni. 
Fatto sta che, per merito suo, sui 
banchi di scuola, i preservativi era¬ 
no già approdati. Un paio d’anni 
fa e non soltanto in virtù di uno 
spot televisivo. Altro che studen- 
telli pronti a dichiarare «è mio» ad 
un professore che chiedeva lumi 
sulla presenza dell’intruso con¬ 
traccettivo. A Prato, ovvero all’Isti¬ 
tuto magistrale «Gianni Rodari», la 
macchinetta sgancia-preservativi 
arrivò davvero. Il distributore si 
condom fu sistemato poco lonta¬ 
no dai servizi igienici. E fu subito 
un putiferio. 

Correva l’anno 1994 e dalle co¬ 
lonne dell’Osservatore romano 
giunsero puntuali i giudizi negati¬ 
vi. Questione d’opinioni. Anziché 
temere i «vade retro», l’artefice 
principale dell’apparizione dei 


preservativi, vale a dire il preside 
Luigi Nespoli, d’opinioni difese la 
sua e quella di buona parte di stu¬ 
dentesse e genitori. Lo fece in al¬ 
cune trasmissioni televisive, an¬ 
che sulle reti nazionali, intervistato 
dai giornali e nelle sedi «istituzio¬ 
nali»: al provveditorato, per esem¬ 
pio, come in occasione della, 
scontatissima, ispezione a scuola. 

A distanza di qualche tempo, 
però, il preside preferisce il silen¬ 
zio. Più che un commento o un 
appoggio aperto alla scuola tori¬ 
nese, magari con un intervento 
scritto, risponde con garbo a qual¬ 
che domanda. E non rinuncia, co¬ 
munque, alla determinazione 
che, già a suo tempo, lo aveva ca¬ 
ratterizzato. 

Preside Nespoli, lei è stato il pri¬ 
mo capo d’istituto «prò» profilatti¬ 
ci, cbe ne pensa delle polemiche e 
delle reprimende un po’ bacchet¬ 
tone di cui è stato vittima? 

Dico soltanto che in buona parte 
d’Europa sono cose normali. Mi 
sembrano un segno di civiltà. 
Eppure, come a Prato, anche a To¬ 
rino, a distanza di qualche anno, è 


■ ROMA. «Risulta a questa Presi¬ 
denza che la S.V., pur necessitando 
di due giorni di riposo per malattia, 
nei giorni 19 e 20 settembre, abbia 
invece svolto regolare servizio il 20 
settembre ‘96». Della serie «incredi¬ 
bile ma vero», segue richiesta di 
spiegazioni, pardon, di «giustifica¬ 
zioni» al lavoratore troppo zelante. 
Il cliché sull’assenteismo è radical¬ 
mente ribaltato. Fatto ancora più 
curioso: avviene nella pubblica am¬ 
ministrazione, da sempre indicata 
al top delle classifiche per assentei¬ 
smo. Tanto è vero che i sindacati 
ormai si guardano bene dal difen¬ 
dere qualcuno in odore di fare trop¬ 
pe assenze. E ad essere punito per 
eccesso di zelo è, guarda caso, pro¬ 
prio un sindacalista. 

Alessandro Ameli, responsabile 
della Gilda delle Marche, non sa 
ancora darsi una ragione dell’epi¬ 
sodio di cui è protagonista, insieme 
al preside della scuola media «Dan¬ 
te Alighieri» di Cupra Marittima, in 


bastato avanzare l’idea sul con¬ 
dom tra i banchi che subito sono 
esplose discussioni a non finire. 

Nessuno veniva invitato a far sesso 
sempre o comunque. Tutt’altro. Si 
metteva a disposizione uno stru¬ 
mento-ammonimento vero e pro¬ 
prio, che salvaguardasse la salute, 
che evitasse le gravidanze e i rischi 
di beccarsi l’Aids, cose con cui è 
bene non scherzare. Fu per que¬ 
sto, forse, che l’iniziativa riscosse 
critiche ma anche un grosso con¬ 
senso da parte dei genitori. 

La sua scuola fu anche oggetto di 
un’ispezione. 

Sì, ma da quella vicenda siamo 
usciti indenni. 

Salvo, poi, scontrarsi con il parere 
del tutto diverso del provveditore, 
no? 

Già, è così. Ma sto ancora aspet¬ 
tando che si valuti il ricorso che ho 
inoltrato. 

Ma che cosa pensa dell’iniziativa 
lanciata in Piemonte? 

Penso che a Torino hanno visto 
giusto. Penso che la decisione di 
installare il distributore di profilat¬ 
tici è giusta ovunque. Lo rifarei 
dieci volte. 

Intanto, però, dalla sua scuola il 
distributore è scomparso. Perché? 

L’Isituto magistrale Gianni Rodari 
ha cambiato sede. Oggi convive 
con una scuola media, ovvero con 
ragazzi più piccoli. Nel trasloco, i 
profilattici sono così tornati all’a¬ 
zienda farmaceutica. Nello stesso 
edificio c’è un’altra scuola, un al¬ 
tro preside. I suoi alunni sono più 
piccoli. Non installare il distributo¬ 
re non è stato soltanto un fatto for¬ 
male. 


provincia di Ascoli Piceno. Un bel 
mattino si sente male, avvisa la 
scuola, e va dal medico che gli pre¬ 
scrive una terapia e due giorni di ri¬ 
poso. Il giorno dopo torna a scuola. 
«Stavo meglio - dice - anche per ef¬ 
fetto della terapia, perché dovevo 
restare a casa? tra l’altro non avevo 
nemmeno chiesto il permesso». Ma 
carta canta. Il certificato medico 
parla di due giorni. Ameli invece è 
stato assente un giorno solo. Il pre¬ 
side vuole vederci chiaro, vuole 
«giustificazioni» e le vuole scritte. 

Il carteggio introduce nel buro¬ 
cratese, regno di puro formalismo, 
dove impallidisce persino l’assio¬ 
ma: la forma è sostanza. Il minimo 
errore può costare: l’accesso a un 
concorso, il riconoscimento di un 
titolo, l’annullamento di un trasferi¬ 
mento, una sanzione disciplinare. 
Ricevute le «contestazioni degli ad¬ 
debiti», il professore Ameli esibisce 
le sue «giustificazioni». «Il sottoscrit¬ 
to ecc. ecc... era in condizione di ri¬ 
prendere con efficienza il servizio e 
considerava suo dovere farlo; per 
evitare ulteriori disagi all’utenza e 
all’amministrazione; per non con¬ 
tribuire alla costosa piaga dell’as¬ 
senteismo; perché non risulta al 
sottoscritto che “essere regolar¬ 
mente in servizio”, pur necessitan¬ 
do di riposo, potesse essere viola¬ 
zione di doveri professionali o di 
norme di legislazione». È l’elenco di 
quel che si definisce spirito di servi¬ 
zio. Una volta era un vanto. Ora è 
quasi una vergogna, si rischia di es¬ 
sere presi per fessi. Oppure: bravo a 
chi ci si crede! infatti non ci ha cre¬ 
duto il preside della «Dante Alighie¬ 
ri», prof. Alfonso Spattoni. 

Dal canto suo, Ameli si giustifica 
ma non si piega, a sua volta avverte 
il preside che si rivolgerà «agli orga¬ 
ni scolastici su periori», affinché sia 
verificato l’uso fatto delle azioni di¬ 
sciplinari. La natura dell’addebito 
contestato non è chiara. Per poter 
rispondere, Ameli si è rivolto al 
provveditorato agli studi Di Ascoli 
Piceno, ai funzionari della Usi, nes¬ 
suno è riuscito a spiegargli quale 
violazione avesse commesso, e ha 
dovuto far ricorso a un avvocato. 
Tempo e denaro per non aver go¬ 
duto di un giorno di riposo. 

L’ultima puntata è datata 21 di¬ 
cembre. Il preside ha comunicato 
al docente «formale sanzione del¬ 
l’avvertimento scritto», significa il 
primo grado della sanzione disci¬ 
plinare. Una macchiolina che resta 
nel curricolo dell’insegnante. E gli è 
stato anche intimato di regolarizza¬ 
re, «entro 5 giorni» con dichiarazio¬ 
ne «ora per allora», l’anticipato rien¬ 
tro in servizio. Per fortuna ora c’è la 
legge sulla trasparenza, grazie alla 
quale si può chiedere cosa signifi¬ 
chi e da dove spunti fuori questa di¬ 
chiarazione. Ma il burocrate ne sa 
sempre una più del diavolo. Ha inti¬ 
mato «entro 5 giorni», mentre stava¬ 
no per iniziare le vacanze natalizie. 
La trasparenza può attendere. E il 
professore Ameli, più che alle sue 
disavventure pensa all’autonomia 
scolastica: «E con questi presidi che 
dobbiamo farla?» 


Trenta e fìrode, cinque arresti a Messina 

Esami comprati, minacce mafiose ai docenti che si opponevano 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MESSINA. Dall’esame alla lau¬ 
rea, con prezzi owiamenti propor¬ 
zionali, da qualche centinaio di 
mila lire sino a svariati milioni: era 
questo il mercato che si stabiliva 
tra professori e studenti di diverse 
facoltà per arrivare con successo e 
senza fastidiosi intoppi alla fine 
dei corsi universitari. La squadra 
mobile di Messina ha arrestato Eu¬ 
genio Caratozzolo, di 66 anni, pre¬ 
side della facoltà di Scienze politi¬ 
che dell’Università messinese, ed 
altre quattro persone accusate di 
associazione per delinquere fina¬ 
lizzata alla corruzione, falso ideo¬ 
logico, abuso in atti d’ufficio. Gli 
altri arrestati sono Sebastiano Ci¬ 
glia, 33 anni, componente di com¬ 
missioni esaminatrici nella stessa 
facoltà. Salvatore Longo, 47 anni, 
imprenditore con precedenti pe¬ 
nali, Aldo Caratozzolo, docente 
universitario della facoltà di Eco¬ 
nomia e commercio e direttore 
del laboratorio di statistica della 


facoltà di Scienze statistiche, e Te¬ 
resa Cuscinà, procuratore legale e 
componente della commissione 
d’esame d’istituzioni di Diritto pri¬ 
vato della facoltà di scienze stati¬ 
stiche. Agli ultimi due il gip Corra¬ 
do Bonazinga ha concesso gli ar¬ 
resti domiciliari. 

Un’altra persona è ricercata. 
Nell’inchiesta sono indagate 29 
persone, tra cui docenti e studenti 
universitari. Gli ordini di custodia 
cautelare sono stati richiesti dai 
sostituti Vincenzo Barbaro e Sal¬ 
vatore Laganà. All’indagine ha 
collaborato il Sisde. Nella questu¬ 
ra messinese è in corso una confe¬ 
renza stampa per spiegare i parti¬ 
colari dell’operazione. 

L’inchiesta sulla facoltà di 
Scienze statistiche, creata nel 
1993 come facoltà autonoma ri¬ 
spetto a quella di Economia e 
commercio, è cominciata nel giu¬ 
gno scorso dopo la denuncia di al¬ 
cuni studenti che segnalavano la 


compravendita di esami e di lau¬ 
ree. Gli studenti pagavano dalle 
500 mila lire ai 2 milioni. I sostituti 
Vincenzo Barbaro e Salvatore La- 
gana‘ nel mese di luglio diedero 
incarico alla polizia giudiziaria di 
effettuare un blitz e nella segrete¬ 
ria della facolta' vennero seque¬ 
strati tutti i registri degli esami delle 
lauree dal 1993 ad oggi. Secondo 
l’accusa il tramite tra gli studenti in 
difficoltà ed i docenti, tra cui il pro¬ 
fessore Eugenio Caratozzolo - no¬ 
to a Messina per essere stato presi¬ 
de della facoltà di Economia e 
commercio per 12 anni - era T im¬ 
prenditore Salvatore Longo che in 
passato è stato assolto in un pro¬ 
cesso in cui era imputato per ma¬ 
fia. Longo, sempre secondo l’ac¬ 
cusa, si avvaleva delT amicizia col 
professor Ciglia, contrattista della 
facoltà di Scienze statistiche, per 
proporre le «compravendite». 

Otto mesi fa era stato gambizza¬ 
to a Messina Giancarlo Devero, 
docente di Economia e commer¬ 
cio, che si era opposto alla pretesa 


di alcuni studenti che volevano su¬ 
perare un esame senza studiare la 
materia. Due mesi dopo venne in¬ 
cendiato r istituto di Diritto privato 
della facoltà di Giurisprudenza. 
Dopo la notifica del provvedimen¬ 
to cautelare la polizia giudiziaria 
ha eseguito una perquisizione nel¬ 
l’abitazione della professoressa 
Teresa Cuscinà. La perquisizione 
si è svolta alla presenza di un lega¬ 
le nominato dal consiglio dell’or¬ 
dine degli avvocati perché l’inda¬ 
gata è procuratore legale. Sono 
quattro i docenti universitari so¬ 
spesi dalle funzioni per due mesi 
nelT ambito dell' inchiesta sulla fa¬ 
colta' di Scienze statistiche che ha 
portato sinora all' arresto di sei 
persone. Si tratta dei professori 
Antonino Fragaie (filologia ro¬ 
manza) , Valeria Oliva (antropo¬ 
metria), Domenico Rizzo (fran¬ 
cese) e Isidora Siracusa (demo¬ 
grafia sociale). Il primo è un do¬ 
cente della facoltà di Lettere, gli al¬ 
tri tre della facoltà di Scienze stati¬ 
stiche. 
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SCI DI FONDO. Il 25 e 26 gennaio Edelweiss (via Pe- 
njgino 13/15, tei. 55191581/39311620) organizza 
una due giorni di sci di fondo in Engadina (m. 
1600-1000). In due tappe si percorre la Bassa En¬ 
gadina. La prima da Zuos a Zernez (20 chilometri) 
costeggiando il Parco Nazionale dell’Engadina, con 
prolungamento a Giarsun. La seconda da Scuoi a 
Martina, lungo il corso dell’Inn (25 chilometri). 
Quota 75mila lire, 65 per i soci. 

SCI DI FONDO 2. Nel programma per lo sci di fondo 
della Edelweiss (via Pemgino 13/15 - tei. 
55191581/39311620), compaiono anche diverse 
gite giornaliere. 11 19/1 a St. Moritz (m. 1822) in 
Svizzera (iscrizione 28-31 mila lire); il 26/1 a Cogne 
(m. 1500-1900) in Val d’Aosta (iscrizione 32-35mi- 
la lire); il 2/2 a in Val Ferrei (m. 1570-1800), ai 
piedi del Monte Bianco. 

SCI DI FONDO 3. Il Gmppo Camosci di Seregno 
(tei. 0362/328722) organizza un corso di sci di 
fondo articolato in 4 lezioni teoriche e 4 pratiche a 
Campra (Svizzera). 

SCI DI FONDO 4. l’Uisp Lega Sci (tei. 2613674- 
55017990) organizza gite alla domenica per i fon¬ 
disti. il programma prevede: 19/1 Engadina (Sviz¬ 
zera) ; 9/2 Bmsson-Champoluc (Val d’Aosta) ; 2/3 
La Thuile (Val d’Aosta) ; 23/3 Courmayeur-Val Fer¬ 
rei (Val d’Aosta). Per tutte queste gite giornaliere il 
prezzo d’iscrizione è di 25mila lire. 

SCI ALPINISMO. Il 23 gennaio prende il via il tradi¬ 
zionale corso di scialpinismo organizzato dalla 
Scuola Nazionale di Sci Alpino e del Cai di Milano 
(via Silvio Pellico 6, tei. 86463516-8056971) ed inti¬ 
tolato a Mario Righini. Il corso di introduzione, co¬ 
munque riservato a chi già possiede una buona 
tecnica di discesa, avrà inizio il 23/1 e si chiuderà il 
10/4, mentre quello avanzato verrà effettuato dal 
20/3 al 4/5. 

SCI ALPINISMO 2. Edelweiss (via Pemgino 13/15 - 
tei. 55191581/39311620) organizza una serie di 
escursioni giornaliere dedicate allo sci alpinismo. Il 
programma prevede: 26/1 Val Ferrera nei Grigioni 
in Svizzera; 9/2 Monte Tantané in Val Tournanche; 
23/2 Bord Galihorn sulla strada del Sempione; 2/3 
Pizzo Mellasc in Val Gerola; Ceresole Reale in Valle 
dell’Orco; 23/3 Pian San Giacomo sulla strada del 
San Bernardino. La quota di partecipazione al 
gruppo delle 6 uscite è di 190mila lire. La quota per 
ogni singola uscita è di 35mila lire. 

ESCURSIONISMO. Trekking Italia (via Molino delle 
Armi 31 - tei. 8372838) organizza il 25 e 26 gen¬ 
naio una escursione con le racchette da neve nella 
valle Stretta di Bardonecchia, in Piemonte. La quota 
di partecipazione è di 145mila lire. 

SCI DISCESA. Il 18 e 19 gennaio l’Uisp Lega Sci (tei. 
2613674-55017990) propone un week-end a 
Champoluc. In occasione della seconda prova di 
Coppa Italia Uisp sarà possibile sciare in libertà nel 
comprensorio del Monterosa Ski oppure partecipa¬ 
re alle gare di slalom speciale e di slalom gigante. 
La quota di partecipazione (comprendente viaggio 
e trattamento di mezza pensione in albergo) è di 
130mila lire, a cui vanno aggiunte le 35mila lire di 
ski pass giornaliero 

SNOWBOARD. L’Uisp Lega Sci (tei. 2613674- 
55017990) organizza un corso di snowboard e sci 
per adulti che inizierà il 19 gennaio. Il corso è arti¬ 
colato in 5 uscite della durata di 3 ore per giornata 
(nel pomeriggio gli allievi potranno sciare libera¬ 
mente). La quota di iscrizione è di 300mila lire e 
comprende, oltre alle lezioni, la tessera Uisp, l’assi¬ 
curazione e 5 viaggi a/r. 

VELA. Il club nautico Orsa Minore di Monza (via 
Arosio 6 - tei. 039/328301) organizza un week-end 
sul lago dedicato alla vela. Sabato 18 pulizia della 
spiaggetta di fronte alla nuova base nautica di Cer¬ 
vio e domenica tutti in barca gratis. 

CORSA SU STRADA. Domenica 12 gennaio a Rho 
(Mi) la Fiasp (tei. 9311349) organizza la 24 Avisa- 
da. Percorsi di 12 e 20 chilometri, partenza alle ore 
8.30. 

CORSA SU STRADA 2. A San Maurizio al Lambro 
(Mi) domenica 12 gennaio si svolge la 18 marcia 
di San Maurizio. Percorsi di 7-14-21 chilometri. Par¬ 
tenza ore 9. Organizza la Podistica San Maurizio 
(tei. 27309038). 

CALCIO. La Sportland organizza il 1“ Torneo Spor- 
ting Club San Raffaele di calcio a 7 che si svolgerà 
a partire dal 20 gennaio allo Sporting Club San Raf¬ 
faele. Quota d’iscrizione: 450mila lire a squadra. 
Premi in materiale sportivo per tutti e alla squadra 
vincente un soggiorno per 10 persone in una locali¬ 
tà di vacanze. Per informazioni: tei. 48008812- 
26300745. 

□ Luca Ferrari 


LA PASSEGGIATA 



Ticino, chiese e castelli 


IBIO PAOLUCCI 


■ In quel lembo di Lombardia 
che per libera scelta della sua gente 
ha voluto essere Svizzera, si trovano, 
com’è naturale, edifici e monumenti 
di lingua e cultura nostra, quasi 
ovunque. Così, per esempio, a Luga¬ 
no c’è una chiesa, lungo il lago, inte¬ 
ramente affrescata da Bernardino 
Luini. A Mendrisio, in un piccolo ora¬ 
torio, c’è una lunetta firmata dal più 
grande pittore lombardo del trecen¬ 
to, Giovanni da Milano. A Locamo, 
nella parte absidale della chiesa che 
si trova nel cimitero, esiste un ciclo di 
affreschi tardo gotici di autori anoni¬ 
mi fra i più belli del primo Quattro- 
cento. 

A Bellinzona, che è la capitale del 
Canton Ticino, oltre ad essere la me¬ 
ta della nostra “passeggiata”, è la 
presenza di un massiccio castello, 
voluto dai Visconti, che domina la 
scena. Solido e scenografico, ovun¬ 
que ti giri, te lo trovi davanti. Per arri¬ 
varci basta imboccare una delle va¬ 
rie stradine oppure prendere l’a¬ 
scensore, se si hanno difficoltà ad af¬ 
frontare la salita. Attualmente il ca¬ 
stello è in fase di restauro, ma alcuni 
percorsi sono comunque possibili 

Cantori 


all’interno, lungo i quali sono siste¬ 
mate sculture di autori contempora¬ 
nei. Gradevole e ricco di edifici iinte- 
ressanti è il centro storico. 

A trasformare Bellinzona in una 
munitissima roccaforte provvidero i 
Visconti, che ne furono i padroni fi¬ 
no alla pace di Arona del 1503, 
quando la città venne assegnata ai 
cantoni tedeschi di Uri, Svitto e Un- 
terwalden. Oltre al castello, Bellinzo¬ 
na possiede chiese di rilievo, dove, 
quasi sempre, sono rintracciabili le 
impronte dell’arte lombarda. Fra 
queste, la collegiata dei santi Pietro e 
Paolo, ricostmita dopo il 1517, forse 
su disegno di Tomaso Rodari, con 
un elegante rosone sopra il portale. 
NeU’interno sono custodite tele del 
Genovesino, Camillo Procaccini e Si- 
mone Peterzano, il primo maestro 
del Caravaggio. Vicino al cimitero. 
Santa Maria delle Grazie, ricostmita 
nel ‘400, con affreschi di maestri 


lombardi di buon livello. Ma la vera 
sorpresa è lungo il corso del Ticino, 
dove si trovano, a Biasca e a Giorni- 
co, due splendidi gioielli di stile ro¬ 
manico. 

A Biasca c’è la chiesa dedicata ai 
santi Pietro e Paolo, che risale al XII- 
XIII secolo. Restauri recenti l’hanno 
riportata alle origini, togliendo incro¬ 
stazioni e aggiunte di altri secoli, ma 
lasciando l’importante protiro del 
1732, che non contrasta con la nuda 
semplicità della facciata. L’insieme è 
di straordinario fascino. Bella anche 
la parte absidale, nonché il podero¬ 
so campanile, sul fianco destro, co¬ 
ronato da trifore e bifore. L’interno, a 
pianta basilicale, possiede numerosi 
affreschi e piccole sculture romani¬ 
che. Per visitarla, se è chiusa, si deve 
chiedere la chiave al parroco. 

A Giomico, al di là del Ticino, si af¬ 


faccia la chiesa romanica più impor¬ 
tante del Cantone, dedicata a san Ni- 
colao, risalente anch’essa al XII se¬ 
colo. Più severa, egualmente in pie¬ 
tra, è adagiata in un modesto spazio 
erboso. Il portale è adorno da mstici 
leoni stilofori. Il campanile ha due 
piani di monofore e bifore. L’interno 
è sobrio, ad una navata, con tetto a 
capriate. Il presbiterio è sopraeleva¬ 
to e termina in un abside semicirco¬ 
lare affrescato. Sotto, è visitabile la 
cripta a tre navatelle su colonnine 
con capitelli scolpiti. 

Monumenti a parte, sulla strada 
del Gottardo, ricca, fra l’altro di cave 
di granito, servito anche per la co- 
stmzione delle chiese, sono grade¬ 
voli le soste nei paesini, dove si pos¬ 
sono incontrare chiesine romaniche 
più povere ma pur sempre attraenti e 
da dove, comunque, si può godere 


la vista di superbi panorami. Se si ha 
la fortuna di imbattersi in una gior¬ 
nata decente, il successo della pas¬ 
seggiata è garantito. 

Questa parte della Svizzera, peral¬ 
tro, offre molte altre possibilità di 
piacevoli gite, che si possono age¬ 
volmente organizzare partendo da 
Milano. In ogni caso, gli uffici turistici 
locali propongono e organizzano su 
richiesta gite culturali in città ed 
escursioni in alta montagna, sia per 
singoli che per gmppi. Per avere tutte 
le informazioni utili, consigliamo di 
telefonare all’Ufficio Nazionale Sviz¬ 
zero del Turismo, che si trova al nu¬ 
mero 4 di piazza Cavour (Tel. 
76013114). 

Da Milano si arriva a Bellinzona 
facilmente, sia con l’auto (autostra¬ 
da) , sia col treno. Da Bellinzona, per 
spostarsi verso le valli, si possono uti¬ 
lizzare le Autopostali, che arrivano 
praticamente ovunque. 


RACCONTI & RICETTE 


La mostarda ha perso il mosto per strada 


REGINA LAGO - FOLCO PORTINARI 


■ La citazione è ovvia, e ce ne 
scusiamo, invece la ricetta lo è un 
po' meno. Ne è autore Maestro Mar¬ 
tino da Como, che la raccolse nel 
suo ricettario. Libro de arte coquina¬ 
ria, sulla metà del 1400. Maestro 
Martino è il primo grande cuoco 
«storico» italiano e la sua mostarda, 
questo è l’argomento d’oggi, così è 
da lui preparata: «piglia la senapa, 
e falla pistare molto bene et piglia 
dell’uva passa, et pistala eziando 
bene quanto più puoi. Ed ebbi un 
poco di pane bmscolato, et un po¬ 
co di sandali, et di cannella, et con 
un poco di agresto, o aceto, et sa- 
pa distempererai questa composi¬ 
zione, et passarala per la strame- 
gna». Per quanto sia antiquata, la 
lingua vi è ancora comprensibile. 
Dunque: senape, uva passa, pane, 
sandalo, cannella, agresto o aceto, 
un setaccio, e soprattutto sapa, che 
altro non è se non un mosto con¬ 


centrato per lunga cottura. In questi 
ingredienti c’è tutta l’ambiguità del 
termine. Che mostarda derivi da 
«mosto» è fin troppo evidente. Ma 
qual è il rapporto, nel dosaggio 
complessivo, con gli altri elementi? 
È così accaduto che con l’andar 
del tempo il mosto si sia progressi¬ 
vamente ritirato e sia rimasta la so¬ 
la senape. Tant’è che in francese la 
senape è ormai «moutarde» e in in¬ 
glese «mustard». In Italia invece 
hanno resistito le due distinte dizio¬ 
ni; in Monferrato, per esempio, e 
nelle Langhe, si usa accompagnare 
i lessi con la «cògnà» che in pratica 
è una marmellata di mosto, senza 
alcun accenno di senape o gusti 
agri, insomma una mostarda dolce, 
con le stesse funzioni della piccan¬ 
te. 

Il Lombardia ne esistono almeno 


due di ricette: quella di Cremona, 
la più celebre, e quella di Mantova. 
Siccome si tratta di prodotti facil¬ 
mente reperibili, bell’e fatti, perchè 
consigliamo di rischiare la prepara¬ 
zione in casa? Perchè le mostarde 
industriali ci pare abbiano perso 
l’originario vigore che la contraddi¬ 
stingueva, assomigliando sempre 
più a fmtta candita. Incominciamo 
con Cremona. Scegliete diversi fmt- 
ti di stagione (mele, meglio se co¬ 
togne, pere, pesche, fichi, zucca, 
ecc.), puliteli con cura e privateli 
dei semi, dei noccioli o dei torsoli e 
tagliate a quarti quelli più grossi. 
Fate bollire in abbondante acqua 
con succo e scorza di limone e po¬ 
co zucchero. Prima si mettono i 
fmtti che richiedono tempi più lun¬ 
ghi e dopo una decina di minuti si 
aggiungono gli altri. Quando co¬ 


minciano a diventare teneri, restan¬ 
do però ancora sodi, togliete con 
cautela i pezzi di frutta, asciugateli 
con una salvietta e della carta da 
cucina e lasciateli al sole per qual¬ 
che tempo. Intanto preparate uno 
sciroppo facendo bollire 350 gr. di 
miele con circa mezzo litro di vino 
bianco secco, fate addensare bene, 
quindi aggiungete 60/70 gr. di se¬ 
nape in polvere fresca e mescolate 
con cura. Spegnete la fiamma, la¬ 
sciate riposare per due o tre minuti. 
Nel frattempo sistemate la fmtta nei 
vasi, versatevi sopra lo sciroppo 
con la senape e chiudete ermetica¬ 
mente i barattoli, avendo cura di 
conservarli in un luogo fresco e 
buio. La mostarda di Mantova si di¬ 
stingue da quella di Cremona per 
la qualità della frutta: si usano mele 
e pere affettate (o solo mele). In 
attesa, in questo clima invernale, di 
glorificarla coi bolliti. 



LA LEGGENDA DI POCAHONTAS, uno spettacolo della 
Compagnia marionettistica Carlo Colla e Figli, va in 
scena all’Atelier Carlo Colla e Figli, in via Montegani 
35/1. Qui, per testo e regia di Eugenio Monti Colla e 
con musiche di Danilo Lorenzini, la storia che si rac¬ 
conta è la stessa del film di Walt Disney, ma in ver¬ 
sione più storicamente corretta: lo spettacolo, infatti, 
fu commissionato nel 1989 dal festival statunitense di 
Charleston per un pubblico adulto. Con meraviglie 
sceniche di ogni tipo: navi che partono e arrivano, 
foreste che lasciano il posto a paesi, scenari naturali 
incantevoli regno degli indiani Algoquini. Domani al¬ 
le 21, domenica ore 15.30. Ingresso lire 14.000, adulti 
20 . 000 . 

INZIFINZI, fiaba ungherese recitata, mimata e cantata 
da Chiara Magri per la regia di Landò Francini del 
Teatro del Vento va in scena dopodomani al Teatro 
L’Arca di Corso XXII Marzo 25 per la rassegna «Do¬ 
menica delle Famiglie» organizzata da Fontanatea- 
tro. Adatto ai bambini dai tre anni in su, è un bellissi¬ 
mo esempio di teatro di narrazione, in scena infatti 
troveremo la stramba Vola, donna delle pulizie in 
pensione, che racconta con passione la storia di un 
babbo Natale che ha persso la barba e piange calde 
lacrime sulla spalla di un Angelo Poliziotto. Per fortu¬ 
na il suo figlio più piccolo, Gnoccolino, parte alla ri¬ 
cerca con l’aiuto del topolino Inzifinzi. Alle ore 16, 
ingresso lire 8.000, adulti 10.000. 

MERLINO E ARTU’, uno spettacolo della compagnia 
Filarmonica Clown va in scena il 12 gennaio alle ore 
16 alla Sala Fontana per la rassegna «Domenica delle 
Famiglie». Per bambini dai sei anni ai tredici anni, 
una storia tutta da ridere, perchè, per questa compa¬ 
gnia, tra le più interessanti nel panorama del teatro 
per ragazzi, la comicità è il modo migliore per inter¬ 
rogarsi sui piccoli e grandi problemi che arrovellano 
anche i bambini. Ecco dunque un re Artù che deve 
tendere alla Professionalità e fare di tutto per stare in 
forma, e un Merlino che lo invita a Meditare prima di 
agire. E intanto non si accorgono che poco lontano 
Don Chisciotte e Sancio Panza stanno osservandoli 
con indulgenza. Ingresso lire 8.000, adulti 10.000, ab¬ 
bonamento a tre spettacoli lire 20.000. 

PER UN DITO DI POLVERE, uno spettacolo del teatro 
del Buratto per bambini dai quattro ai dieci anni va 
in scena domenica alle 16.30 al Teatro delle Erbe, 
per la rassegna «Insieme a Teatro». Racconta il pe¬ 
renne conflitto tra mamme e sporcizia e le incom¬ 
prensioni che, per questa «fissazione», possono na¬ 
scere con i figli un po' pasticcioni: il tutto, però in 
modo giocoso e gioioso. Ingresso lire 9.000 per adul¬ 
ti e bambini, 6000 per i nonni, abbonamento a tre 
spettacoli lire 20.000. 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO, di Carlo Collodi sono 
in scena al Teatro delle Marionette di via degli Olive¬ 
tani. Si tratta proprio della storia che conosciamo, 
ma con un finale diverso, perchè la trasformazione 
di Pinocchio in ragazzino per bene non è poi un ve¬ 
ro happy end. Lo spettacolo è recitato, oltre che dal¬ 
le marionette, anche da attori in carne ed ossa. Do¬ 
mani alle ore 15.30, domenica doppio spettacolo al¬ 
le 15 e alle 17.30. Ingresso lire 14.000, adulti 20.000, 
nonni con carta d’Argento del Comune di Milano lire 
10 . 000 . 

JUMANJI, con Robin Williams è il film che sarà proiet¬ 
tato domenica per la rassegna «Cinema e Teatro 
1997. Per tutti...soprattutto ragazzi» organizzata pres¬ 
so il rinnovato Auditorium di via Volta a Cotogno 
Monzese. E la storia di un gioco magico in cui resta 
intrappolato Alan Parrish. Passeranno ventisei anni 
prima che due ragazzi riescano a concludere la par¬ 
tita con lui e a farlo ritornare nel mondo reale. Lo 
spettacolo inizierà alle 16, l’ingresso costa lire 5.000, 
oppure è possibile, con sole lire 32.000, abbonarsi al¬ 
la formula 4 teatro + 4 cinema. I tagliandi sono 
spendibili sia singolarmente che in gruppo di amici o 
famigliari. Per informazioni e prenotazioni, telefono 
7610491. 

CENERENTOLA. Inizia domenica la rassegna di teatro 
per ragazzi «Tuttestorie ‘97» organizzata dal Comune 
di Cesano Boscone presso rauditorium comunale di 
via Vespucci. Alle 15.30 i burattini e le marionette de 
Il Teatro del Setaccio metteranno in scena «Ceneren¬ 
tola», spettacolo rivolto ai bimbi tra i 5 e i 10 anni. Il 
biglietto costa 6mila per i piccoli, 8mila per gli adulti. 
Possibilità di abbonamento a prezzi speciali. 

CRETA E COLORE. Sono ancora aperte le iscrizioni ai 
laboratori di creta e colore de «La stiva dei pirati», 
che iniziano stasera alle 17.30 presso la Comuna Bai- 
res Agorà di via Favretto 11 (telefono 4223190). I 
corsi, condotti dagli insegnanti Dora Dorizzi e Clau¬ 
dio Jaccarino sono destinati ai bambini tra i 5 e 12 
anni, e hanno durata trimestrale. 

□ Maria Paola Cauallazzi 


IL TEMPO GHE FARA 





WFM FD ni Nuvolosità irregolare, oggi, sui 

settori occidentali e Valtellina (1; 2; 
4;7). Secondo il Servizio agrometeorologico regionale il resto della regione 
avrà cielo « da nuvoloso a molto nuvoloso» con aumento della nuvolosità in 
serata a est (3; 5; 6). Precipitazioni sui settori orientali (3; 6) «deboli, residue a 
carattere nevoso anche in pianura». Temperature minime fra -2 e 1°C; 
massime fra 1 e 4. Venti deboli dai quadranti orientali. Foschie anche dense 
neifondivalle. 


SABATO Dovremmo assistere ad un graduale 

miglioramento a causa di un «flusso 
di correnti orientali». Il cielo da irregolarmente nuvoloso sui settori 
occidentali e Valtellina (1; 2; 4;7) e nuvoloso altrove, sarà caratterizzato da 
schiarite, dal pomeriggio, a partire da ovest. Precipitazioni sui settori orientali 
(3; 6) «nelle prime ore del mattino» localmente in pianura anche nevose. 
Temperature in diminuzione. Venti da deboli a moderati dai quadranti 
orientali. 


DO MENI CA (dovrebbe essere) una giornata 

all’insegna del sole. Il flusso di 

correnti orientali iniziato sabato dovrebbe proseguire anche oggi garantendo 
cielo sereno o poco nuvoloso su tutta la regione. Si stabiliranno cioè le 
condizioni meteorologiche più adatte agli sport invernali. Naturalmente 
l’assenza di nubi garantirà l’assenza di precipitazioni. Attenzione, però: il 
cielo sereno porterà anche una consistente diminuzione delle temperature. Il 
che signifca gelate, non solo notturne, sulle strade. 


1 Oltrepò Pavese 

2 Pianura Occidentale 

3 Pianura Orientale 

4 Alpi e Prealpl Occ. 

5 Valli Bergamasche 

6 Garda-Valcamonica 



Sereno 

0 Poco 

nuvoloso 
0 Nuvoloso 

^ Molto 
nuvoloso 

^ Coperto 


= Nebbia 
^ Foschia 
//// Pioggia 
^ Temporale 
V Rovescio 
® Neve 
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Cossiga? «Lui scherza... Ma se vogliono lo scontro, l’avranno» 


Parte «Prima serata» su Raitre. Ospiti della Annunziata, D’A- 
lema e Prodi, con i Popolari collegati dal congresso. Si di¬ 
scute di Bicamerale, della proposta di referendum. D’Ale- 
ma: «Cossiga scherza, gli altri non sanno di cosa stiano par¬ 
lando... Se la vogliono la votino, se cercano lo scontro sarà 
scontro». Prodi: «La manderanno alla malora? Non ci cre¬ 
do». Sui rapporti interni, il leader Pds: «Questa squadra non 
si scioglie». 


VITTORIO RAGONE 


■ ROMA. Massimo D’Alema è in 
studio, studio spoglio da tg; Romano 
Prodi è a Palazzo Chigi, in video ri¬ 
sulta un tantino rigido sulla poltrona 
da presidente. 11 tempo di lasciare il 
Palacongressi di Roma dopo avere 
ascoltato la relazione di Gerardo 
Bianco, poi il capo del governo e il 
leader della Quercia si accomodano 
ospiti di Lucia Annunziata. La diret¬ 
trice del Tg3 ha varato così ieri sera 
la trasmissione Rai «Prima serata». 
C’era pure l’ex ambasciatore Sergio 
Romano, nella veste di «garante»: ma 
per la verità i duetti più vivaci li ha 
avuti lui, con i Popolari e il Professo¬ 
re. 

Lucia Annunziata parte col pepe. 
Chiede a Prodi se si sia sempre senti¬ 
to appoggiato da D’Alema. Prodi ri¬ 
sponde «sì». Chiede a D’Alema se da 
azionista di maggioranza sia soddi¬ 
sfatto del governo. Lui spiega: affron¬ 
tate «complessivamente bene le sfi¬ 
de difficili», è il momento di lanciare 
la «Fase due», «un impegno più forte 
per il cambiamento». Ma - sostiene - 
su questo Prodi è d’accordo e «non 
c’è polemica fra noi». 

Non è serata da punzecchiature. 11 
clima fra alleati è ottimo, addirittura 
«consolatorio», dirà la conduttrice. 
Anche i siparietti coi dirigenti Popo¬ 
lari, collegati dall’Eur sotto la guida 
sprint di Federica Sciarelli, hanno il 
barometro sul bel tempo stabile. 
D’Alema celia su una battuta con¬ 
gressuale di Bianco («Non morire¬ 
mo socialdemocratici») : «Gli auguro 
di non morire e basta, mi pare la so¬ 
luzione migliore». E quando Casta- 
gnetti si fa venire il dubbio che la 
Quercia preferisca, come segretario. 
Marini a lui, smentiscono tutti. D’Ale¬ 
ma: «Mai impicciato delle vostre 
questioni interne». Marini: «1 rapporti 
sono di assoluta correttezza». 

L’altro collegamento è con Bolo¬ 
gna, dove Maurizio Mannoni va in 
pellegrinaggio per luoghi e perso¬ 
naggi cult dell’ Ulivo di Prodi. 1 delusi 
dal governo non mancano, anche 


tutti dicono che si può ancora rime¬ 
diare. Omar Calabrese, Dario Fo e 
Franca Rame, il sindaco di Bologna 
Vitali («non ricordiamoci del federa¬ 
lismo solo quando Bossi alza la vo¬ 
ce»), il segretario regionale della 
Quercia, Gene Gnocchi, un gruppo 
di giovani, il leader dei commercian¬ 
ti: ognuno un giudizio, una critica. 
Prodi chiede «maggiore equilibrio». 
«1 problemi non si risolvono in un 
giorno - dice -. È strano che molti 
ammettano che l’Ulivo ha ricevuto 
un paese allo sfascio e insieme si la¬ 
mentino perchè non è ancora per¬ 
fetto». Chiede tempo, perchè «la di¬ 
rezione di marcia è quella giusta». 
D’Alema conviene, ma un po’ si sco¬ 
sta : «È che la percezione del tempo 
cambia a seconda da dove si guar¬ 
da. E su certe questioni i cittadini so¬ 
no impazienti». Fa l’esempio dei me¬ 
talmeccanici, del contratto che non 
arriva. 

Si parla dell’Ulivo. Ma basta una 
domanda d’obbligo sull’attualità - la 
proposta Cossiga-Finl sulla Bicame¬ 
rale - per mangiarsi buona parte del 
tempo. «La proposta è un siluro?», 
chiede la Annunziata. D’Alema spie¬ 
ga: «E peggio di un siluro. Solo perso¬ 
ne spiritose possono pensare di sco¬ 
modare 50 milioni di persone per 
decidere a settembre se si poteva fa¬ 
re una commissione che scade a 
giugno». Così però «si scherza sulla 
pelle degli italiani». «La Bicamerale - 
taglia corto - è uno stmmento tecni¬ 
co dove formulare le proposte di ri¬ 
forma. Le volete fare? Votiamola. 
Non le volete fare? Non la votiamo». 
D’Alema è convinto che «Cossiga, 
uomo simpatico e giocoso, di una 
certa età», si stia «divertendo». Trova 
invece «stupefacente chi gli va die¬ 
tro», alias, sembra di capire. Segni e 
Fini e magari Berlusconi («spero che 
nelle isole della vacanza abbia trova¬ 
to il tempo di sfogliare la Costituzio¬ 
ne...») : «La politica è anche un lavo¬ 
ro. Bisognerebbe sapere di cosa si 
parla, non basta la tv...». 


Cossiga: «Non capisco la proposta». Salvi: «Col progetto si rafforza il ruolo super partes del Presidente» 

Csm, fe discutere la riforma della Quercia 


Dibattito aperto attorno alle proposte del Pds sulla giusti¬ 
zia. Cossiga: «Non capisco il progetto di riforma». Alle criti¬ 
che sul «nuovo» Csm, replica Cesare Salvi: «Con le nostre 
proposte il presidente della Repubblica vedrebbe rafforza¬ 
to il suo ruoto super partes». Stamattina Flick presenta al 
Consiglio dei ministri il suo progetto sui riti alternativi e su¬ 
gli sconti di pena. Il sottosegretario Ayala: «Non è vero che 
si favoriscono i ricchi». 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Le proposte del Pds sul¬ 
la giustizia fanno discutere, men¬ 
tre Flick, che ieri si è nuovamente 
incontrato con Romano Prodi, 
presenterà stamattina la sua rifor¬ 
ma dei riti alternativi in Consiglio 
dei ministri prima di partecipare 
ad un altro appuntamento impor¬ 
tante della giornata: l’apertura 
dell’anno giudiziario che si cele¬ 
brerà al Palazzaccio, sede della 
Corte di Cassazione. 

11 Guardasigilli deve fronteggia¬ 
re la protesta, fra gli altri, degli av¬ 
vocati napoletani. 11 direttivo della 
camera penale esprime «dissen¬ 


so» nei confronti del pacchetto 
giustizia, preannunciando «radi¬ 
cale opposizione» e quindi, nella 
sostanza, una nuova astensione 
dalle udienze. «L’iniziativa mini¬ 
steriale dimostra ancora una volta 
come, rispetto ai gravi problemi 
che affliggono il sistema, si conti¬ 
nui ad intervenire con una logica 
emergenziali», affermano i penali¬ 
sti. Apprezzamento per le iniziati¬ 
ve del Guardasigilli giunge invece 
dal congresso delPartito popolare. 

Il SÌ del Ppi 

«Le nuove norme trascendono 


in larga misura la cosiddetta uscita 
da Tangentopoli e alcune disposi¬ 
zioni aumentano i poteri del gip e 
del gup ridimensionando i poteri 
oppositivi dei pm in relazione ai ri¬ 
ti abbreviati», afferma il capogrup¬ 
po del Ppi a Palazzo Madama, 
Leopoldo Elia. 

E ieri il sottosegretario alla Giu¬ 
stizia, Giuseppe Ayala, è interve¬ 
nuto nel dibattito sulle nuove nor¬ 
me che verranno discusse oggi dal 
governo per chiarire che queste 
«non favoriscono i ricchi perché, 
come è pacifico in diritto, la som¬ 
ma di risarcimento che l’imputato 
dovrà versare per la concessione 
della circostanza diminuente sarà 
valutata dal giudice considerando 
le condizioni economiche del 
soggetto. La somma che dovrà pa¬ 
gare una persona ricchissima sarà 
diversa da quella di una persona 
meno abbiente. Si tratta poi di un 
disegno di legge e non di un de¬ 
creto com’era quello proposto da 
Biondi e questo significa che il Par¬ 
lamento, e quindi le forze politi¬ 
che, potranno intervenire e fare 
tutte le modifiche che saranno ne¬ 


cessarie». 

Ma ieri il dibattito attorno ai te¬ 
mi della giustizia si è incentrato 
anche sulle proposte elaborate 
dal Pds e discusse dalla Direzione 
nazionale mercoledì scorso. E se 
l’ex presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, afferma che 
non capisce la parte del discorso 
di D’Alema che riguarda il ruolo di 
garante della magistratura che do¬ 
vrebbe assumere il Capo dello Sta¬ 
to, tra i consiglieri del Csm ha su¬ 
scitato critiche anche la proposta 
di riformare l’organo di autogover¬ 
no dei giudici. «11 presidente della 
Repubblica finirebbe con l’essere 
assorbito da molteplici e gravosi 
oneri che renderebbero impossi¬ 
bile l’espletamento delle sue ulte¬ 
riori attribuzioni costituzionali - 
commenta Giuseppe Gennaro, di 
Unicost -. Sono convinto che molo 
e poteri del Capo dello Stato e l’at¬ 
tuale composizione mista del Csm 
abbiano costituito un valido stm¬ 
mento di garanzia dell’autonomia 
e dell’indipendenza della magi¬ 
stratura. Dubito che con la propo¬ 
sta si aumentino le garanzie costi¬ 


tuzionali di essa». Secondo Clau¬ 
dio Castelli di Md, invece, «è curio¬ 
so il fatto che si ripresenta conti¬ 
nuamente la proposta di riformare 
il Csm, o la sua legge elettorale, 
come una delle panacee per far 
funzionare la giustizia. La riforma 
del Csm non ha nulla a che fare 
con quel necessario recupero di 
funzionalità della giustizia che do¬ 
vrebbe essere obiettivo di tutti». 

Il ruolo del Quirinale 

A difesa della linea espressa dal 
segretario della Quercia è interve¬ 
nuto il presidente dei senatori del¬ 
la Sd, Cesare Salvi. «D’Alema ha 
svolto un ragionamento ineccepi¬ 
bile - ha detto -. Nel governo del 
premier che noi proponiamo, il 
Capo dello Stato vede ridotto il 
suo profilo politico non potendo 
più gestire le crisi di governo. E ov¬ 
vio, quindi, che, affrancato da 
questa funzione politica, vedreb¬ 
be rafforzato il suo molo di garan¬ 
te super partes e messo nella con¬ 
dizione migliore per esercitare 
con forza ed efficacia il suo molo 
di presidente del Csm». 


D’Alema distingue: «Nel Polo c’è 
grande incertezza fra chi vuole cer¬ 
care la via del dialogo, magari cari¬ 
candolo di un improprio intento 
consociativo, e chi persegue lo scon¬ 
tro... ma questo è il momento della 
verità: si vota. Vogliono lo scontro? 
Allora faremo lo scontro...... Prodi è 

più cauto: «Lo spazio di manovra - 
dice - c’è, perchè la voce di Cossiga 
ripresa da Fini non mi sembrava 
condivisa da Buttiglione e Casini. 
Berlusconi dovrà prendere posizio¬ 
ne. lo non sono convinto che tran¬ 
quillamente mandino alla malora la 
Bicamerale. La via dei due terzi è an¬ 
cora aperta». Conclusione: se la Bi¬ 
camerale parte, ora che la Finanzia¬ 
ria è decollata, «si svolta». C’è un si¬ 
parietto anche per La Russa, colon¬ 
nello di Fini: telefona e accusa D’A¬ 
lema: la legge che volete è «incostitu¬ 
zionale». 11 leader della Quercia re¬ 
plica un po’ seccato: «In prima lettu¬ 
ra l’avete votata anche voi, era il 
fmtto di un’intesa. Se avete cambiato 


idea sarebbe serio spiegare per¬ 
chè...». 

Si toma all’Ulivo. L’alleato mag¬ 
giore avvisa: se si limita a «conserva¬ 
re» sarà «travolto». Prodi stavolta ri¬ 
sponde con un certo puntiglio, elen¬ 
ca 1 provvedimenti: i «provvedimenti 
per finanziare le imprese artigiane»: 
il disegno di legge sulla riforma del 
servizio di leva, «che sarà presentato 
la settimana prossima». «Starò qui 
cinque anni, mica faccio tutto ades¬ 
so». Parla della giustizia, del disegno 
di legge che sarà varato oggi («Do¬ 
vremo perfezionarlo», dice dopo un 
intervento del procuratore Caselli da 
Palermo). D’Alema tiene il punto: «11 
mio compito è non solo sostenere il 
governo, ma stimolarlo quando ca¬ 
pto aree di delusione... Una cosa pe¬ 
rò deve essere chiara a tutti: questa 
squadra non si scioglierà: se si capi¬ 
sce che governeremo insieme per 
molto tempo, potremo discutere e 
nessuno si aspetti il giorno dopo la 
crisi di governo». 


Il segretario del Pds Massimo D’Alema e il presidente del Consiglio Romano Prodi 


R.Pais 


D’Alema: «Per il Polo 
arriva l’ora della verità» 


Indagine Cisl: solo il 4,6 per cento è per la secessione 

Il Nord «spaesato» boccia la Padania 


ANGELO FACCINETTO 


■ MILANO. Diventa sempre più 
pesante, al nord, il vuoto di identi¬ 
tà politica. E per superare lo «spae- 
samento» non basta risanare il de¬ 
bito pubblico, nè entrare in Euro¬ 
pa con il gruppo dei primi. A so¬ 
stenerlo - sulla base di un sondag¬ 
gio condotto per conto della Fim- 
Cisl Lombardia la settimana prima 
di Natale, su un campione di 904 
persone attentamente selezionato 
lungo la direttrice pedemontana 
Cuneo-Udine - è il sociologo Ilvo 
Diamanti. 

La struttura dello Stato 

La sua indagine parla chiaro. In 
un anno, da gennaio a dicembre 
’96, la percentuale di quanti rite¬ 
nevano che l’attuale struttura del¬ 
lo Stato va bene com’è - e che 11 
problema semmai è farla funzio¬ 
nare meglio - è crollata. Dal 34,9 al 
25,4%. Un calo uniforme. Dal 
nord-ovest al nord-est; tra gli elet¬ 
tori dell’Ulivo come tra i simpatiz¬ 
zanti del Polo e i sostenitori leghi¬ 
sti. 

Di più. La sfiducia raggiunge il 
suo apice proprio all’interno dei 
settori più dinamici della società: 
tra i lavoratori dipendenti, operai 
soprattutto (compresi quelli sin¬ 
dacalizzati) , gli autonomi e i pic¬ 
coli imprenditori. Alla crisi di fidu¬ 
cia però, e anche questo è un dato 
politicamente significativo, i citta¬ 
dini del profondo nord reagiscono 
con richieste che Diamanti defini¬ 
sce «realistiche, ragionevoli e mo¬ 


derate». 

Niente secessione insomma, vi¬ 
sta come panacea per tutti i mali 
soltanto dal 4,6% del campione (e 
dal 16% degli intervistati con di¬ 
chiarate simpatie leghiste). Piutto¬ 
sto, un regionalismo forte, imper¬ 
niato sull’attribuzione di maggiori 
poteri agli enti locali, comuni e re¬ 
gioni in testa. Per questa prospetti¬ 
va si esprime il 38% (a gennaio era 
il 33,5), mentre i fautori del «fede¬ 
ralismo debole» - coloro cioè che 
vogliono più autonomia e poteri 
per le attuali regioni - sfiorano il 
24%. Padania, trasformazione del¬ 
l’Italia in una confederazione di 
repubbliche indipendenti, crea¬ 
zione di uno Stato federale incen¬ 
trato su poche macro regioni rac¬ 
colgono invece, nel complesso, il 
consenso del 12,9% del campio¬ 
ne, contro 1’ 11,6 di dodici mesi pri¬ 
ma. Segno, commenta il sociolo¬ 
go, che l’Idea di federalismo, tanto 
popolare tra i politici, è tutt’altro 
che consolidata a livello di opinio¬ 
ne pubblica. E che gli obiettivi 
sbandierati da Bossi non hanno 
conquistato il cuore neppure dei 
padani doc, quelli che hanno vo¬ 
tato - e (stando ad altri sondaggi) 
tuttora voterebbero - per il Carroc¬ 
cio. 

Lavoro e sanità 

Non a caso alla domanda «qua¬ 
li sono i problemi che oggi richie¬ 
dono maggiore impegno da parte 
del governo», soltanto il 10,5% ha 


risposto «la riforma istituzionale 
dello Stato». Al primo posto, a 
quota 45, 3, gli intervistati mettono 
l’occupazione. Poi, a ruota, la sa¬ 
nità (34,2), il fisco (27,8), le pen¬ 
sioni (23,9), la lotta alla criminali¬ 
tà (18,9) e il debito pubblico 
( 16,3). Anche l’ingresso dell’Italia 
in Europa non sembra godere di 
gran consenso. A indicarlo come 
prioritario è solo il 7,3 percento. 

L’<<uomo forte» 

Stando all’indagine, invece, 
quello che è certo è che oggi, 
scomparsi i partiti - De su tutti - che 
per anni sono stati il luogo della 
mediazione tra gli interessi parti¬ 
colari e lo Stato, nel nord Italia c’è 
una forte domanda di rappresen¬ 
tanza. E, insieme, molta confusio¬ 
ne. Tanto che il 61% - il 45 nel 
nord-ovest, il 71 nel nord-est e il 63 
in Lombardia - è convinto che i cit¬ 
tadini del settentrione lavorino e 
diano molto di più di quel che lo 
Stato restituisce loro. Una quota 
che tra i lavoratori dipendenti sin¬ 
dacalizzati sale al 70%. Allo stesso 
tempo, però, meno della metà - il 
29,9 (ma il 30,1 dei lavoratori sin¬ 
dacalizzati) - pensa che il Mezzo¬ 
giorno sia un peso per lo sviluppo 
del Paese. 

Una mancanza di riferimenti 
che porta anche il 53,8% (il 61,5 in 
Piemonte, il 52,8 in Lombardia, il 
62,6 nel Triveneto) a sognare 
r«uomo forte». Con una precisa¬ 
zione, però. «E una domanda di 
autorità - sottolinea Diamanti - 
non di autoritarismo, determinata 


da un’attesa troppo lunga dei 
cambiamenti». 

Intanto, nel corso del ‘96, è di¬ 
minuita anche la fiducia nelle isti¬ 
tuzioni. Organizzazioni economi¬ 
che e sodali comprese. L’indagi¬ 
ne parla di «declino netto e fortissi¬ 
mo». Che non ha risparmiato nep¬ 
pure il sindacato confederale che, 
nella classifica del sondaggio 
(condotto dalla Pos.Ter/Limes), 
col 17,6 di «fiduciosi» precede sol¬ 
tanto il governo, ultimo a quota 
17,2, cioè più o meno sui livelli 
dell’anno prima, quando a Palaz¬ 
zo Chigi, però, c’erano i tecnici di 
Lamberto Dini. 

Il flop della Padania 

Se il problema maggiore è l’i¬ 
dentità, neppure la «piccola pa¬ 
tria» disegnata da Bossi basta però 
a soddisfarla. Così se lo Stato non 
funziona, le istituzioni non danno 
fiducia, le associazioni perdono 
colpi, resta l’Italia a garantire alla 
maggioranza un senso di apparte¬ 
nenza. Alla domanda «a quale 
area si sente di appartenere mag¬ 
giormente», il 30,9% risponde in¬ 
fatti così. Molto forte, però, è an¬ 
che l’Identità locale. Il 30,1 si iden¬ 
tifica nella propria città. Mentre la 
Padania arriva buon’ultima, con il 
2,1% di preferenze, preceduta dal¬ 
la regione di nascita o di residenza 
(12,2), dal «mondo intero» 
(10,5), dall’Europa (5,5), dal 
nord (5,4) e dal nord-ovest/Lom- 
bardia/nord-est (3,3). 

Per il «male del Nord» la guari¬ 
gione resta lontana. 


Informazione Caligaris lascia FI: «Democristiani» 


Cda deOa Rai 
vara direttiva 
sul pluralismo 


■ ROMA. Riunione fiume del Con¬ 
siglio di amministrazione della Rai 
durante la quale è stata approvata la 
direttiva sul pluralismo dell’informa¬ 
zione sollecitata dal Capo dello Sta¬ 
to e, più di recente, dalla Commis¬ 
sione di vigilanza. Le regole elabora¬ 
te dal Consiglio di amministrazione 
(che le ha approvate all’unanimità 
ma era assente il consigliere Oliva- 
res) saranno illustrate questa matti¬ 
na al presidente Scalfaro e, quindi, a 
Luciano Violante e Nicola Mancino. 
Ne saranno informati nel dettaglio 
anche i quaranta membri della 
Commissione di vigilanza alcuni dei 
quali, in caso di mancata approva¬ 
zione, già erano pronti a cercare di 
raccogliere l’adesione dei due terzi 
dei commissari per chiedere ai pre¬ 
sidenti di Camera e Senato la revoca 
del mandato all’attuale Cda. Intanto 
la Vigilanza ha già deciso i tempi 
della discussione al proprio interno 
sul pluralismo. Martedì ci saranno le 
audizioni dei direttori del Tgl, Tg2, 
Tg3, Tgre del giornale radio. Per gio¬ 
vedì a San Macuto sono attesi i diret¬ 
tori di rete. Martedì 21 gennaio il ca¬ 
lendario prevede l’approvazione di 
eventuali risoluzioni o atti d’indiriz¬ 
zo. Del chilometrico ordine del gior¬ 
no che il Cda Rai si era dato, sono 
stati discussi e approvati anche il bu¬ 
dget ‘97 e i plani editoriali del Tgl e 
della radiofonia. Ratificata anche la 
discussa nomina di Fabrizio Maffei 
alla direzione della testata sportiva. 


«Un gruppo, specie se fragile come Forza Europa, che affluisca nel 
Ppe senza sapere bene quello che fa, rischia di fare la fine di un 
esercito di soldatini di piombo a disposizione degli avversari». 
Intervistato da “L’Espresso” il generale in congedo. Luigi Caligaris 
spiega così il suo passaggio nel gruppo misto a Strasburgo. «Il 
vertice del gruppo alla Camera è stato deciso a tavolino, con la 
sponsorizzazione del Capo ed ha portato ad un ufficio di 
presidenza da primissima Repubblica. A Strasburgo invece ci 
siamo resi ridicoli con pseudonegoziati condotti da mezze figure, 
intenzionate a giungere ad una presidenza para-democristiana». 
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I programmi di oggi 


Venerdì 10 gennaio 1997 


^RAIUNO I ^RAIDUE | Tr ù^REfE4 | ^Italia i 




CANALE 5 



M ATTZNA 


6.30 TG 1. [5264229] 

6.45 UNOMATTiNA. AH'interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 1; 7.35 T^r - 

Ecancmia; 8.30, 9.30 1 - 

Flash. [19467229] 

9.35 FULMINE NERO. Film avventu¬ 
ra (USA, 1953). Con Steve Co- 
chran, Bay Teak [2941854] 

11.00 CERIMONIA INAUGURAZIONE 
DELL'ANNO GIUDIZIARIO. 
[733652] 

12.30 TG 1 - FLASH. [57768] 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tele¬ 
film. “Il primo Natale”. [7016749] 


6.40 SCANZONATISSIMA. Program¬ 
ma musicale. [3754107] 

7.00 QUANTE STORIE! Varietà per i 
più piccini. [7964923] 

8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. [2135958] 

9.35 QUANDO SI AMA / SANTA 
BARBARA. [8839381] 

10.45 PERCHÉ. Attualità. [4180749] 
11.00 MEDICINA 33. Rubrica. A Cura 
di Luciano Onder. [31749] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [7391045] 
11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà. Con 
Massimo Giletti. [732923] 


7.30 TG 3 - MATTINO. [75923] 

8.30 viDEOSAPERE. All’interno: 
Caitimin leggendo; Speciale 
terio Soldati; Media/Mente; 
L'occhio del faiacne. [7973478] 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO 
LIBERO. All’interno: Le profes- 
sicni e i nestieri.; Viaggio in I - 
talia; Filosofia; la fauna Au¬ 
straliana; la itBcchiiia cine¬ 
ma; Media/Mente. [3454687] 

11.50 TG 3 - OREDODICI. [8257403] 

11.55 Badkleinkirchein: sci. Discesa 
libera femminile. [99528855] 


6.50 IL RITORNO DI COLOMBO. 
Telefilm. [9830279] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
[1364300] 

8.50 KASSANDRA. Telenovela. Con 
Coraima Torres. [6287313] 

9.50 PESTE E CORNA. [3978403] 
10.00 ZINGARA. Telenovela. [8039] 

10.30 AROMA DE CAEÉ. Telenovela. 
Con Guy Ecker. [60045] 

11.30 TG 4. [2894923] 

11.45 ALI DEL DESTINO. Tn. [6603720] 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. [7105687] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter¬ 
no: La piccola grande Nell; 1 
mistero del Dottor Pantega- 
nov; Giochiamo con Ciao Ciao 
(fettina; la posta di Ciao Ciao 
(fettina. [76640497] 

9.15 HIGHLANDER. Tf. [4010519] 
10.15 PLANET. (Replica). [7047132] 
10.20 MAGNUM p.i. Telefilm. 
[7739126] 

11.30 MACGYVER. Tf. [5288590] 

12.25 STUDIO APERTO. [7876233] 

12.45 RATTI E MISFATTI. [6317720] 

12.50 STUDIO SPORT. [486861] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [68699132] 

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. Dal Teatro Paridi in 
Roma. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. Regia di Paolo 
Pletrangeli (Replica). [70828855] 
11.30 FORUM. Rubrica.Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice 
Santi Lichen. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [514328] 


6.00 EURONEWS . [84107] 

7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con¬ 
tenitore. [3709958] 

9.05 KELLY. Telefilm. [2711671] 
11.00 IRONSIDE. Telefilm. Con Rai- 
mond Burr, Don Mitchell. 

[30297] 

12.00 BadKleinkircheim: SCI. coppa 
DEL mondo. Discesa libera 
femminile. Commento di Andrea 
Prandi. [2721381] 


POMERZ GGZ O 


13.30 TELEGIORNALE. [34294] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7653749] 
14.05 MA CHE TI PASSA PER LA 
TESTA? Telefilm. [594774] 

15.00 IL mondo di quark. Docu¬ 
mentarlo. [67809] 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. All’in¬ 
terno: 16.10 zorro. Telefilm; 
CCISS - VIAGGIARE INFOR¬ 
MATI. [3529126] 

18.00 TG 1. [39126] 

18.10 ITALIA SERA. [117279] 

18.45 LUNA PARK. Gioco. Con Gian- 
carlo Magalli. AH’interno: Che 
tenpo fa. [3418010] 


20.00 TELEGIORNALE. [855] 

20.30 TG 1 - SPORT. [43720] 

20.35 IL PATTO. Attualità. [6669010] 
20.45 LA ZINGARA. GiOCO. [7444346] 

20.50 VIAGGIO NELLA GIUSTIZIA. 

Conduce Sergio Zavoli. Con la 
collaborazione di Daniele Carmi¬ 
nati, Nelly Pulice. [962652] 

22.30 TG 1. [15584] 

22.35 IERI E OGGI IL VARIETÀ. Con 
Giancarlo Magalli. [4357497] 


13.00 TG 2 - GIORNO / TG 2 - CO¬ 
STUME E SOCIETÀ. [25958] 
14.00 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IE¬ 
RI... E DOMANI . Attualità. AII’IO' 
terno: ig 2 - Flash. [7458861] 

16.30 CRONACA IN DIRETTA. All'in¬ 
terno: ig 2 - Flash. [4992297] 
18.15 TG 2 - FLASH. [2147687] 

18.20 TGS - SPORTSERA. Rubrica 
sportiva. [2912132] 

18.40 IN VIAGGIO CON "SERENO 
VARIABILE" . Rb. [136749] 

18.55 WOLPP - UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. [839039] 
19.50 GO-CART. Varietà. [9650039] 


20.30 TG 2 - 20,30. [53107] 

20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LI¬ 
NEA. Telefilm. “Tutto come sem¬ 
pre”. Con Anthony Edwards, Eri- 
qla Salle. [960294] 

22.30 TG 2 - DOSSIER. Attualità. A 
cura di Paolo Meucci. [68671] 


13.00 VIDEOSAPERE. [49584] 

14.00 TGR. Tg regionali. [97522] 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [157478] 
14.50 TGR LEONARDO . [667720] 

15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. AH’interno: Pallamano. 
Campionato italiano. Anzio-Co- 
mo; Biliardo. Campionato italia¬ 
no ;VfciU^. Campionato italiano 
femminile. [88213] 

17.00 GEO & GEO. [67720] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telero¬ 
manzo. [5768] 

19.00 TG 3. [92855] 

19.35 TGR. Tg regionali. [691841] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. [22213] 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi- 
deoframmenti. [633213] 

20.45 TIME MASTERS. Film-Tvfanta¬ 
stico (USA, 1995). Con desse 
Cameron. Regia di James 
GHckenhaus. [332316] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA / 
TGR. [93316] 

22.55 INTRUDERE. Film. Con Richard 
Crenna, Susan Blakely. [753126] 


13.30 TG 4. [2836] 

14.00 CASA DOLCE CASA. Situation 
comedy. [3565] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con 
Kelly Neal. [4348478] 

15.35 ANCORA INSIEME. Film Com¬ 
media (USA, 1988). Con Don 
Johnson, Susan Sarandons, Jeff 
Daniels. [6954229] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. Conduce Iva Zanicchi 
con Carlo Pistarino. [4577720] 
18.55 TG 4. [51942] 

19.25 GAME BOAT. GIOCO. Conduce 
Pietro Ubaldi. [2175942] 


20.40 PROSSIMA PERMATA: PARA¬ 
DISO. Film fantastico (USA, 
1991). Con Albert Brooks, Meryl 
Streep, Rip Torn. Regia di Albert 
Brooks. [3466381] 

22.50 GLI AMANTI DEI CINQUE MA¬ 
RE. Film avventura (USA, 1955). 
Con John Wayne, Lana Turner, 
Tab Flunter. Regia di John Far- 
row. [1021039] 


13.00 CIAO CIAO. [198045] 

14.30 COLPO DI FULMINE. CondUCO 
Alessia Marcuzzi. [3403] 

15.00 MR. COOPER. Telefilm. “Il Cam¬ 
pione coreano”. [4132] 

15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO- 
ffli. Telefilm. [4519] 

16.00 PLANET. Rubrica. [2720] 

16.30 TRE RAGAZZE AL COLLEGE. 
Tf. “Uno di troppo”. [63652] 

17.30 PLASH. Telefilm. Con John We- 
sley Shipp. [72300] 

18.30 STUDIO APERTO. [93836] 

18.50 STUDIO SPORT. [1789590] 

19.00 STAR TREK. Telefilm. [7403] 


20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. “Soavi 
sedici anni”. Con Henry Winkler, 
Ron Howard. [8584] 

20.30 PROGRAMMATO PER UCCI¬ 
DERE. Film poliziesco (USA, 
1990). Con Steven Seagal, 
Joanna Pakula. Regia di Dwight 
H. Little. v.M. 14.(38519] 

22.30 8 M4.. Rubrica. Conducono 
Paolo Calissano e Sabrina Do- 
nadel. [9949] 


13.00 TG 5. [98958] 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[1317010] 

13.40 BEAUTIFUL. [349076] 

14.10 UOMINI E DONNE. Talk-ShOW. 
Con Maria De Filippi. [1629584] 

15.30 I ROBINSON. Telefilm. [23861] 

16.25 SCRIVETE A BIM BUM BAM. 
Show. [550861] 

17.25 LA PATTUGLIA DELLA NEVE. 
Show. [2963565] 

17.30 SUPER viCKi. Telefilm. [5039] 
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 

DELLA CRONACA. [96720] 
18.45 TIRA a MOLLA. [9007300] 


20.00 TG 5. [3382] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con E- 
zio Greggio, Enzo lacchetti. 
[29652] 

20.50 PAPERissiMA. Varietà. Condu¬ 
cono Marco Columbro e Lorella 
Cuccarini. [243039] 

22.30 QUEI DUE SOPRA IL VARA¬ 
NO. Situation comedy. “Salotto 
show”. Con Enzo lacchetti, Lello 
Arena. [6749] 


13.15 TMC NEWS. [6332039] 

13.20 TMC SPORT. [1397749] 

13.30 STRETTAMENTE PERSONA- 
lE. Gioco. [8381] 

14.00 PER FAVORE NON TOCCATE 
LE PALLINE. Film Commedia 
(USA, 1961). Con Steve Mc- 
Queen, Jim Hutton. Regia di Ri¬ 
chard Thorpe. [292855] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. CondUCC 
Luciano Rispoli. Con Rita Forte, 
Roberta Capua. [7053251] 

17.50 ZAP ZAP. [8412749] 

19.30 TMC NEWS. [57497] 

19.55 CHECK POINT 8. [615836] 


20.20 TMC SPORT. [8805126] 

20.30 UNA FIDANZATA PER PAPÀ. 
Film commedia (USA, 1963). 
Con Glenn Ford. Regia di Vin¬ 
cente Minnelli. [7177958] 

22.40 TMC SERA. [7867251] 

22.55 GLI INSOSPETTABILI. Film 

commedia (GB, 1972). Con Lau- 
rence Olivier, Michael Calne. 
Regia di Joseph L. Mankiewicz. 
[22748519] 


S E R A 


N OTTE 


23.30 5 REGISTI PER L'UNICEF. 

“Eyup Eyup il bambino dell’Ana- 
tolia”. [7316] 

24.00 TG 1 - NOTTE. [36188] 

0.35 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [73616343] 

0.40 VIDEOSAPERE - CULTURA 
NEWS. Attualità.[5549091] 

1.10 SOTTOVOCE. “MariaSoleTo- 
gnazzi” [5537256] 

1.40 CANZONISSIMA. (R). [3795237] 
3.00 NUOVE REALTÀ IN TOUR¬ 
NEE. [6708362] 

3.50 NATALE IN CASA MAIGRET. 


23.30 TG 2 - NOTTE. [98652] 

0.05 METEO 2. [8297121] 

0.10 TGS - NOTTE SPORT. 

[3529350] 

0.20 STORIE. Attualità. [8633256] 
1.30 TG 2 - NOTTE (Replica). 
[4658904] 

2.05 Doc MUSIC CLUB. Programma 
musicale. [5299430] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


0.40 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICO¬ 
LA - NOTTE CULTURA. 
[8948430] 

1.20 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: 

1.20 MA LA NOTTE... PERCORSI 
NELLA MEMORIA. [4905362] 

2.10 L'UOMO, LA BESTIA, LA 
VIRTÙ. Commedia di Luigi Pi- 
randello. [5672695] 

4.05 IL VIAGGIO. Film drammatico 
(Italia, 1974). Con Sofia Loren, 
Richard Burton, lan Bannen. Re¬ 
gia di Vittorio De Sica. 


1.20 CIAK. Rubrica (R). [5519850] 

1.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
[2340898] 

2.10 PESTE E CORNA. Attualità (Re¬ 
plica). [4424695] 

2.20 HARDCASTLE AND MCCOR- 
MiCK. Telefilm. [5531237] 

3.10 MANNix. Telefilm. [5986275] 
4.00 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier- 

ce Brosnan, Stephanie Zimbali- 
st. [5024121] 

4.50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
Con Henry Anderson. [6542968] 

5.10 CARIBE. Telenovela. 


23.00 EREE PASS. Rubrica musicale. 
“Spice Giris - ragazze speziate”. 
A cura di Antonio Conticello. 
[31039] 

24.00 PATTI E MISFATTI. [93188] 
0.10 SPECIALE CINEMA. [3376343] 
0.15 ITALIA 1 SPORT. All’interno: 

studio Sport. [9524332] 

1.15 PLANET. (Replica). [50078614] 
1.50 NERO WOLF. Telefilm. 
[8093492] 

3.00 STAR TREK. Tf. (R). [3412121] 
4.00 MACGYVER. Tf. (R). [3438169] 
5.00 MAGNUM P.I. Tf.(R). 


23.00 TG 5. [53120] 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
All’interno: ig 5. [3560671] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [6630121] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show (Replica). [3327607] 
2.00 TG 5 EDICOLA. [8299121] 

2.30 LE PRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. (Replica). [8207140] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [8215169] 

3.30 NONSOLOMODA. (R). [8218256] 
4.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. 


1.35 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. [2656701] 

1.55 TMSCi. Rubrica sportiva (Repli¬ 
ca). [6821459] 

2.25 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conducono Luciano Ri- 
spoH, Rita Forte e Roberta Ca¬ 
pua. (Replica). [4112256] 

4.25 TMC DOMANI. Attualità (Repli¬ 
ca). [8234324] 

4.35 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tmc 2 

12.00 THE MIX. [2261213] 
14.15 HIT HIT. [6346215] 

15.30 HELP. [633749] 

17.30 CLUB HAWAII. Tele¬ 
film. [667364] 

18.00 DRITTI AL CUORE. 
Gioco [110213] 

18.45 THE MIX. [809010] 
19.00 AMORI E BACI. Te¬ 
lefilm. [336923] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. Contenitore. 
Conducono Emanue¬ 
la Panatta e Beppe 
Rispoli. [8761958] 

20.45 FLASH. [3603861] 
21.00 CALCIO ESTERO. 

Lepa-Benfica. 

[377045] 

23.00 TMC 2 SPORT. Ru¬ 
brica. [414300] 

24.00 FLASH. [779492] 

0.15 PLAYBOY'S LATE 
NIGHT SHOW... 




Cinquestelle 



Odeon 

Mia? 

Tele -Fi 

Tele -f3 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 

8.30 MATTINATA CON. . . 

17.00 AUSTRIA. Documen¬ 

11.15 RABBIA AD HAR- 

13.00 MTV EUROPE. Musi¬ 

SIEME. [7964836] 

Rubrica. [55575497] 

tarlo. [512215] 

LEM. Film. [2562478] 

cale. [84662381] 

16.50 FOREVER LULÙ - 

12.00 SPAZIO LOCALE. 

17.30 LA VALLE DEI DINO¬ 

13.15 COWBOY DIETRO 

19.05 -ri NEWS. [8209671] 

DNA COMMEDIA A 

[5328768] 

SAURI. Tf. [362792] 

LE SBARRE. Film 

19.10 SET ENTERTAIN¬ 

TINTE GIALLE. Film. 

13.15 IG. News. [6125381] 

18.00 IL FANTASTICO 

drammatico (USA, 

MENT . [9845855] 

ANICA FLASH. 

14.30 UNA FAMIGLIA A- 

MONDO DI MR. 

1995). [8552107] 

20.40 SET. [3532294] 

[61186229] 

MERicANA. Tele¬ 

MONROE. Telefilm. 

15.00 BUON COMPLEAN¬ 

21.00 I CONCERTI PER 

19.00 SOLO MUSICA ITA¬ 

film. [752107] 

[912251] 

NO MR. GRAPE. 

PIANO DI MOZART. 

LIANA. [425861] 

15.30 SPAZIO LOCALE. 

18.30 LE SPIE. Telefilm. 

Film. [564039] 

[949652] 

19.30 INF. RBG. [424132] 

[737519] 

[207687] 

17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 

21.35 CONCERTO SINFO¬ 

20.00 TG ROSA. [421045] 

17.30 GIORNATA SERE¬ 

19.30 INFORMAZIONE 

Rubrica. [902381] 

NICO (R). All’interno: 

20.30 Tono TRIS i TO¬ 

NA. Conduce Serena 

REGIONALE. 

19.00 LA SANGUINARIA. 

P.I. dadLcv^j. 

TIP. [860590] 

Albano. [209045] 

[426590] 

Film. [8282377] 

[862768] 

20.35 ALLA LARGA DAL 

18.30 SALTO NEL BUIO. 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 

20.40 SET. [3547126] 

22.00 MUSICA DA CAME¬ 

MARE. Film comme¬ 

Telefilm. [132774] 

LIANA. Musicale. 

21.00 GIORNI DI FUOCO. 

RA. All’interno: w.A. 

dia (USA, 1958). 

19.00 “IG. News. [2900497] 

Conduce Carla Liotto. 

Film. [7348403] 

tfozart. [593497] 

ANICA FLASH. 

20.40 OCEANO ROSSO. 

Regia di Riccardo 

22.35 I CORTI DI TELE- 

22.40 I PROTAGONISTI 

[721107] 

Film avventura (USA, 

Recchia. [423403] 

PIÙ. [497478] 

DELLA DANZA. 

22.30 INF. RBG. [337652] 

1955). Con John 

20.30 DIAGNOSI. Talk- 

23.00 SCACCO AL RE NE¬ 

Speciale. [7868872] 

23.00 PIANETA VIDEO. 

Wayne. [438010] 

show. Conduce il 

RO. Film. [5279861] 

23.40 CONCERTO BAROC¬ 

Rubrica. [402479] 

22.30 SEVEN SHOW. Va¬ 

prof. Fabrizio T. Trec¬ 

1.20 WYATT EARP. Film 

CO. All’interno: G.F. 

23.45 CANE ARRABBIA¬ 

rietà. [413671] 

ca. [292300] 

western. [89008362] 

Haendfil. [5782316] 

TO (MAD DOG) . Film 

23.30 QUESTO GRANDE 

22.30 INFORMAZIONE 

4.40 CUORI SOLITARI. 

24.00 MTV EUROPE. Musi¬ 

avventura. 

GRANDE CINEMA. 

REGIONALE. 

Film commedia. 

cale. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. Show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW; 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1: 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010-Italia 7; 
Oli - Cinquestella; 012 - 
Odeon; 013 - Telen-I ; 015 - 
Tele+3. 


PROGRAMMZ RADZO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11 ; 
12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 18.30; 19; 
22.30; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 

6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 7.32 
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo; 
10.07 Biblioteca Universale di Musica 
Leggera; 10.35 Spazio aperto; 11.05 
Radiouno musica; Tu musica divina; 
Come vanno gli affari; 12.10 II roto¬ 
calco quotidiano; 12.38 Voci dal 
mondo; 13.30 Radiogrammi; 14.11 
Ombudsman; 15.11 Galassia 
Gutenberg; 15.32 Non solo verde; 
16.11 Personaggi e interpreti; 16.32 
L’Italia in diretta; 17.15 Come vanno 
gli affari; 17.40 Uomini e camion; 
18.07 Bit; viaggio nella multimedialità; 

18.15 SabatoUno - Tarn Tarn Lavoro; 
18.32 RadioHelpI; 19.20 Mondo 
motori; 19.33 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.50 Cinema alla 
radio; E.R. - Medici in prima linea; 
23.10 Le indimenticabili; 0.34 Radio 
Tir; 1.00 La notte dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 
appuntamenti del mattino presentati 
da Franco Piccinelli, a cura di Leda 
Zaccagnini, regia di Gigi Musca; 7.17 
Momenti di pace; 8.06 Fabio e 
Fiamma e la “trave nell’occhio "; 8.50 
Tandem. 15* parte; 9.10 Golem; 9.30 
Il ruggito del coniglio; 10.34 Chiamate 
Roma 3131; 11.55 Mezzogiorno con 
Mina; 12.50 Divertimento musicale 
per due corni; 14.00 In aria; 15.00 
Radioduetime; 18.00 Tu musica divi¬ 
na; 20.02 Masters; 21.02 Suoni e 
ultrasuoni; 24.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 
Anteprima; 7.30 Prima pagina; 9.00 
MattinoTre; 9.30 Prima pagina - 
Dietro il titolo; 9.40 MattinoTre; 10.30 


Terza pagina; 10.40 MattinoTre; 
11.00 II piacere del testo; 11.05 
MattinoTre; 11.45 Pagine da...; 12.00 
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia; 
13.25 Aspettando il caffè. 5“ parte; 
13.50 Grandi interpreti; 14.15 Lampi 
d’inverno; 19.02 Hollywood Party; 
20.18 Radiotre Suite; —Il 
Cartellone; a cura di Marco D’Angelo 
e Stefano Ceraci; 20.30 Concerto 
sinfonico; 23.50 Storie alla radio; 
24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimerà; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 



Debutta alla grande 
«Amici di sera» 


VINCENTE: 


Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.33).a427.000 


RAZZATI: 

Il fatto di Enzo Blagl (Raluno, ore 20.40). 7.296.000 

Amici di sera (Canale 5, ore 20.50). 6.255.000 

La Zingara (Raluno, ore 20.49). 6.230.000 

Tira & Molla (Canale 5, ore 18.45). 5.441.000 

La legge non la giustizia (Raluno, ore 20.57). 5.214.000 


Torna Maria De Filippi con Amici di sera ed è subi¬ 
to audience. Oltre sei milioni di spettatori Lianno 
continuato la serata su Canale 5, anctie se nel 
passaggio da Striscia la notizia al programma dei 
teen-agers un paio di milioni di telespettatori Iranno trasmi¬ 
grato altrove. Per il resto, i dati si presentano, come ormai av¬ 
viene sempre più spesso, di scarso interesse: è andato molto 
bene Hot Shots 2, il film-parodia demenziale con Valeria Co¬ 
lino e Charlie Sheen, proseguono interburbabili nella loro 
marcia Biagi e la Zingara, e così via. 

È per oggi, invece, l’appuntamento con Radio Vaticana 
elle a partire dalle 15.30 dediclierà la trasmissione Orizzonti 
cristiani proprio all’auditel. A rispondere alle domande sul¬ 
l’attendibilità del sistema di rilevamento degli ascolti, sulle 
prospettive e sulle registrazioni degli ascolti degli apparecchi 
saranno i massimi esperti del settore: Walter Pancini, diretto¬ 
re generale deU’Auditel, il direttore dei palinsesti Rai Leone, il 
direttore Mediaset Felice Lioy. «11 programma - spiegano alla 
radio - prosegue la serie di incontri sulla qualità della pro¬ 
grammazione televisiva». 



PLANET ITALIA 1.16.00 

Dedicato a tutti i tifosi di boxe. Al centro della puntata di 
oggi del magazine giovanile vedrete un’intervista al 
campione di pugilato Patrizio Oliva. In scaletta anche un 
servizio di Stefano Galarini sui cani randagi. Ancora, 
un’indagine di Cristina Stanescu sugli «angeli della notte» 
e un’intervista di Tamara Donà a Fiorello: stavolta il 
cantante ex animatore di vilaggi turistici, reso celebre dal 
karaoke, parla del suo nuovo disco. 

PAPERISSIMA CANALE 5. 20.50 

Ospiti dello show condotto da Columbro e la Cuccarini, 
sono Delia Scala, prossima al ritorno in tv con lasit-com/o 
e la mamma (su Canale 5 dal 12 gennaio), Gerry 
Scotti, Gigi Satani e Federica Panicucci. Gaffes e 
papere di: Mike Bongiorno, Èva Grimaldi, Teo Teocoli, 
Claudia Mori, e alcuni dei più noti giornalisti televisivi. 

TG2 DOSSIER RAIDUE. 22.30 

Prima puntata del reportage sulla Corea del sud, 
realizzato dalTin-viato speciale Achille D’Amielia e 
intitolato «Corea: arcadia e fantascienza». Viaggio in un 
paese che sta diventando uno dei protagonisti 
dell’industria delle auto, che ha inventato la stampa 
almeno un secolo prima di Gutemberg; un paese sospeso 
tra passato e futuro, tra la Cina con cui confina e da cui ha 
ricevuto la cmltà, e il Giappone, al quale proprio la Corea 
trasmise la sua rielaborazione della civiltà cinese. 

FREE PASS ITALIA UNO. 23.00 

Protagoniste del nuovo magazine musicale di Italia Uno, 
le scatenate Spice Giris, cinque ragazze inglesi esplose 
improvvisamente l’estate scorsa con il singolo Wannabe, 
che ha venduto più di un milione di copie. Piacciono 
molto ai teen-ager, sono carine, spigliate, cantano e 
suonano un genere facile facile, pop-dance aggiornato 
al presente. Le vedremo nei video-clip e anche nelle 
immagini in esclusiva che le ritraggono in vacanza in 
Lapponia. 



Edoardo Calcano 
«La mìa America latina» 


24.20 STORIE 

Il talk show di Gianni Minà ospita questa sera lo scrittore e saggista 
uruguayano Edoardo Galeano. 

RAIDUE 

Ospite di Minà è il grande scrittore uruguayano Edoardo 
Galeano, autore di tante analisi e denuncie memorabili 
dedicate al continente latino-americano, come il celebre Le 
vene aperte delVAmerica Latina. Di recente è uscito anche in 
Italia l’autobiografico Le parole in cammino, rievocazione 
della propria infanzia ma anche grande affresco dei temi 
d’attualità che attraversano l’America Latina, da Cuba al 
Guatemala, dal Chiapas all’Uruguay; un racconto che alterna 
visioni drammatiche a lampi di ironia. 


II- TUO FILM 


20.30 PROGRAMMATO PER UCCIDERE 

Regia di Dwight H.Little, con Steven Seagal, Basii Wallace, Keith Da¬ 
vid. Usa (1990). 94 minuti. 

L’agente antidroga Seagal vorrebbe ritirarsi a vita pri¬ 
vata. Ma proprio non ci riesce. Gli spacciatori di 
crack - una banda di giamaicani - lo stuzzicano in 
ogni modo. Prima mettendo radici nel quartiere di 
Chicago dove vive, poi ferendo sua nipote. Inevitabi¬ 
le fare piazza pulita di tutti i nemici. 

ITALIA 1 _ 

22.55 GLI INSOSPETTABILI 

Regia di Joseph L. Mankiewicz, con Laurence Olivier, Michael Calne, 
Alee Cawthorne. Gran Bretagna (1972). 138 minuti. 

Un duplice omicidio, che forse non c’è stato: la vitti¬ 
ma (presunta) era l’amante della moglie di un gialli¬ 
sta. Salta fuori anche uno strano poliziotto (un ricat¬ 
tatore?) . Bellissimo intrigo che conserva la struttura 
tesa e clialogata del testo teatrale originario. Interpreti 
in stato di grazia. 

TELEMONTECARLO _ 

22.50 GLI AMANTI DEI CINQUE MARI 

Regia di John Farrow, con John Wayne, Lana Turner, David Farrar. 
Usa (1955). 117 minuti. 

John Wayne in trasferta dal western è un capitano 
coraggioso in viaggio da Sydney a Valparaiso. Ma il 
cargo è fuorilegge - siamo in piena guerra - e anche 
l’amore di Lana Turner per il nostro eroe è abbon¬ 
dantemente contrastato dagli eventi. Per amanti del- 
Fawentura. 

RETEQUATTRO _ 

4.05 ILVIAGGIO 

Regia di Vittorio De Sica, con Sophia Loren, Richard Burton, lan Ban¬ 
nen. Italia (1974). 105 minuti. 

L’ultimo De Sica: malinconia, romanticismo, senso 
di morte. Una vedova siciliana ha sempre represso il 
sentimento per il cognato, si concede un viaggio con 
lui quando scopre di essere molto malata. 

RAITRE 
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l’Unità 


Milano 


Venerdì 10 gennaio 1997 


Alla Triennale da oggi una mostra sul filosofo inglese 
Domani inizia anche un convegno internazionale 

Popper, la ricerca 
che non ha fine 

FILIPPO REMONTA 

■ A Karl Popper, il filosofo ingle¬ 
se morto il 19 settembre 1994 all’età 
di novantadue anni, Milano dedica 
in questi giorni una mostra e un 
convegno internazionale promossi 
dalla Associazione/Fondazione 
Karl Popper, il convegno aprirà i 
suoi lavori domani mattina al pa¬ 
lazzo dell’Arte di viale Alemagna 6 
e durerà sino a domenica (sabato 
dalle 9.30 alle 13. e dalle 15 alle 19; 
domenica dalle 9.30 alle 13). Sul 
tema «Karl Popper e la cultura del li¬ 
beralismo del XX secolo» si con¬ 
fronteranno numerosi studiosi. 

Apriranno 1 lavori Giovanni Deluc- 
chi e Vincenzo Olita, presidente e 
direttore della Fondazione Karl 
Popper. 

Quattro le sezioni attorno alle 
quali si articoleranno gli interventi: 

«Popper tra epistemologia e politi¬ 
ca» (presiede Francesco Barone 
dell’Università di Pisa), «il pensiero 
politico di Poppeo (presiede Vitto¬ 
rio Mathieu, dell’Università di Tori¬ 
no) , «L’ultimo Popper - Democra¬ 
zia e informazione» (presiede Ni¬ 
cola Matteucci, dell’Università di 
Bologna) «La fortuna di Popper al¬ 
l’Est» (Werner Paumgartner della 
fondazione statunitense lanus). Le 
conclusioni del convegno sono af¬ 
fidate a Hans Albert dell’Università 
di Mannheim. Parteciperanno tra 
gli altri Carlo Scognamiglio, Marcel¬ 
lo Pera, Giulio Giorello, Mark Not¬ 
turno della Central European Uni¬ 
versity di Budapest, Joseph Agassi 
dell’Università di Tel Aviv. 

A Popper è anche dedicata la 
mostra «La ricerca non ha fine» che 
si apre questa sera alle 18 alla 
Triennale (Palazzo dell’Arte, viale 
Alemagna 6; orario 10-20, lunedì 
chiuso) e che durerà fino alla fine 
del mese di gennaio. La rassegna 
vuole ripercorrere la vita del filoso¬ 
fo inglese e ricostruire la sua avven¬ 
tura intellettuale nel contesto stori¬ 
co del Novecento. Due sono a que¬ 
sto riguardo le linee guida indivi¬ 
duate nel pensiero popperiano, vi¬ 
sto come sistema filosofico unita¬ 
rio: l’atteggiamento critico e la pro¬ 
pensione per l’indeterminismo. Si è 
cercato quindi di costruire per i visi¬ 
tatori un percorso di lettura del 
pensiero, e non delle opere del per¬ 
sonaggio. 

La mostra si articola in cinque 
sale, nelle quali i visitatori possono 
trovare testi, fotografie, filmati delle 
televisioni italiana e tedesca. Tra¬ 
mite dei videoterminali i visitatori 
potranno consultare anche delle 
banche dati per ottenere ulteriori 
informazioni; in cuffia si potranno 
sentire brani, tradotti, di Popper. 

Nell’ultima sala si troverà un gran¬ 
de pannello sinottico che ricostrui¬ 
sce la cronologia del XX secolo: ac¬ 
canto ai principali avvenimenti sarà 
indicato che cosa hanno fatto, in 
quell’anno, Popper e altri pensato¬ 
ri. 



Il filosofo Karl Popper 


Fusfa in fa diasis è un aspetto poco conosciuto 

■ dell’attività di Karl Popper. Talmente 

Si suona musica poco conosciuto, che gli stessi 

Hai Maaetm esperti di filosofia politica o filosofia 

C16I lYiaOSuO della scienza a volte ignorano 

l’attività musicale del maestro. 

Domani, nell’ambito della mostra «La ricerca non ha fine», si terrà alla 
Triennale un concerto, nel corso del quale verrà eseguita - insieme a brani di 
Bach-Busoni, Couperin, Listz, Schubert e Galuppi - anche la «Fuga in fa diesis 
minore» per pianoforte ed organo composta proprio da Karl Popper. La 
suoneranno i pianisti Alberto Bruni e Julien Musafia, che del filosofo fu caro 
amico. Musafia -spiegano gli organizzatori - è venuto apposta da Los Angeles. 
Il concerto avrà inizio alle 21, chi spera in un posto a sedere deve 
programmare di mettersi in fila in viale Alemagna parecchie ore prima, 
giacché si prevede una notevole affluenza di pubblico. Chi si accontenta di un 
posto in piedi può invece stare tranquillo; nel corridoio della Triennale è stato 
sistemato un impianto di amplificazione, in modo da consentire a tutti 
l’ascolto. L’ingresso è libero. 

Concorso indetto da Radiopop 

Cercansi note 
senza frontiere 


■ Sono aperte le iscrizioni alla se¬ 
conda edizione di «Ma che razza di 
musica!», il concorso, organizzato 
da Radio Popolare, indirizzato a sin¬ 
goli musicisti e gruppi la cui attività 
sia rappresentativa della trasforma¬ 
zione in senso multietnico e multi¬ 
culturale del mondo, il vincitore si 
esibirà durante «Extrafesta», il 9 e il 
10 maggio prossimi. «Extrafesta», 
che ogni anno richiama migliaia di 
persone, è nata nel 1986 allo scopo 
di far incontrare Milano e le sue co¬ 
munità immigrate. 1 musicisti che in¬ 
tendono partecipare al concorso, 
pertanto, devono tenere conto dello 
spirito transnazionale della kermes¬ 
se. Ciò premesso, non esistono limiti 
di genere: non è affatto necessario 
che i partecipanti si collochino nella 
cosiddetta “world music”, corrente, 
peraltro, dai confini alquanto incerti. 
Non vi sono vincoli di nazionalità né 
di residenza e nemmeno di lingua 


(è richiesto soltanto che i testi siano 
accompagnati da una traduzione in 
italiano). «Ma che razza di musica!» 
è aperto anche ai musicisti che ab¬ 
biano già inciso, però si esige che 
siano privi di editore e contratto di¬ 
scografico. Per partecipare occorre 
inviare a Radio Popolare una casset¬ 
ta con due brani; al demo vanno al¬ 
legate una scheda tecnica e una bio¬ 
grafia del gruppo o del musicista. 
Una giuria composta da operatori di 
Popolare Network sceglierà il vinci¬ 
tore e si riserva d’indicare altri parte¬ 
cipanti come meritevoli di menzio¬ 
ne. Oltre a suonare ad «Extrafesta», il 
premiato o i concorrenti menzionati 
saranno invitati ad esibirsi all’edizio¬ 
ne ‘97 di «Arezzo Wave». il materiale 
dovrà pervenire, entro e non oltre il 
15 marzo 1997, a: Radio Popolare, 
Extrafesta ‘97, via Stradella 5, 20129 
Milano. Per ulteriori informazioni te¬ 
lefonare allo 02/29.52.41.58. 



Bozzetto perii secondo atto della Gioconda alla Scala di Angelo Sala 


Alla Scala una Gioconda con Tinfluenza 


■ A dieci anni dall’ultima messa in scena, tor¬ 
na alla Scala La Gioconda di Amilcare Ponchielli 
(dal 16 gennaio al 7 febbraio, ma quest’ultima 
recita è riservata all’Università Bocconi) : opera 
del 1876 in quattro atti e su libretto di Arrigo 
Boito. Amata dal largo pubblico, soprattutto 
per la celeberrima Danza delle ore, bistrattata 
dai musicologi nuovisti, rivalutata nel tempo 
per la pregevole scrittura melodica, è oggi con¬ 
siderata dal direttore d’orchestra Roberto Ab- 
bado: «il più straordinario esempio di kitsch tar¬ 
do-ottocentesco». il direttore che come Giocon¬ 
da torna alla Scala dopo dieci anni di assenza, 
non attribuisce però un’inflessione negativa al 


suo giudizio. Anzi. «Questo racconto fantastico, 
ricco di passioni, veleni, giochi di spie», dice, ri¬ 
ferendosi alla complicatissima trama dell’ope¬ 
ra, che Boito trasse da un ben più lineare 
dramma di "Victor Hugo, «ha un carattere miste¬ 
rioso e un colore cupo, entrambi sorretti da 
una composizione musicale inappuntabile». 

Insiste sull’attualità del capolavoro di Pon¬ 
chielli anche Sonja Frisell. «In Gioconda^ dice 
la regista che fu a lungo interna alla Scala, «il 
bene e il male sono radicalmente contrapposti, 
e il male trionfa senza scappatoie così come 
potrebbe trionfare in un’epoca senza più valori 
certi come la nostra». Anche lo scenografo An- 


geloS ala ha puntato sulla rinascita dell’opera 
ispirandosi ai bozzetti che Nicola Benois dise¬ 
gnò per una memorabile Gioconda del 1952 
con Maria Callas. Questa volta però le voci del 
nuovo allestimento scaligero sono tutte da sco¬ 
prire, un po’perchè al loro debutto nel difficile 
cimento del compositore cremonese, un 
po’perchè una brutta influenza rende tuttora 
incerto il cast della “prima”. Stessa incertezza, 
e stessa influenza, tra le file delle prime balleri¬ 
ne. Chi danzerà il ruolo della Luna nella Danza 
delle ore allestita da Derek Deane resta un mi¬ 
stero che per ora si aggiunge ai misteri letterari 
di questo attesissimo ritorno. □ Ma.Gu. 


Domenica al Teatro Manzoni, ore 11 

Rilkin lascia Bach 
per Scott Joplin 


■ Joshua Rifkin dimentica per 
una mattina Bach, e si lancia nei 
rags, tanghi e valzer afro e lati- 
no-americani. E un appunta¬ 
mento davvero eccezionale 
quello proposto - in prima na¬ 
zionale - per domenica al Teatro 
Manzoni (ore 11 ) da «Aperitivo 
in concerto». Il celebre pianista e 
clavicembalista newyorkese, 
fondatore del Bach Ensemble e 
studioso di musica rinascimen¬ 
tale e barocca, darà sfogo ad 
una sua personale passione, 
quella per Scott Joplin - nato da 
uno schiavo liberato, morto di 
sifilide nel 1917 e considerato 
come il re del ragtime e uno dei 
padri fondatori della musica afri¬ 
cana americana - e per Ernesto 
Nazareth, autore brasiliano nato 
negli anni sessanta dell’Ottocen¬ 
to come Joplin, e morto nel 
1934, dopo essere fuggito dal 


manicomio, ai bordi della fore¬ 
sta di Rio de Janeiro. 

Il programma dell’insolita 
mattinata del Manzoni (sito, lo 
ricordiamo, in via Manzoni 42) 
propone dunque musica del pri¬ 
mo Novecento: brani piacevoli e 
divertenti ma al tempo stesso 
impegnativi, posti a cavallo tra 
cultura accademica e raffinato 
intrattenimento popolare. Jo¬ 
shua Rifkin eseguirà al pianofor¬ 
te di Nazareth Plangente-tango 
brasileiro del 1925 Nove de Jul- 
ho-tango argentino del 1917; 
Fon-Fon!-tango del 1930 e Apan- 
hei-te, Cavaquinho-choro del 
1915. The Entertainer, a Ragtime 
Two Step del 1902; Bethena, a 
Concert Waltz del 1905; Paragon 
Rag e Solace, a Mexican Serena- 
de del \909-, Stoptime Rag del 
1910 e Magnetic Rag. Syncopa- 
tion classique dei 1914 


All’Arsenale 

Pericle 

principe di Tiro 


In viaggio per ii mare con il Pericle di 
William Shakespeare, tra pirati, 
naufragi, misfatti etradimenti; un 
itinerario dali’adoiescenza aila 
maturità, tra ii riso e ii pianto, prosa e 
poesia, dove si scontrano personaggi 
buoni 0 perfidi. Ha debuttato ieri sera in prima nazionaie sui paico 
deli’Arsenaie, in via Cesare Correnti 11 (telefono 8321999) «Pericle, principe 
di Tiro», una delle ultime opere dei drammaturgo di Stratford on Avon, 
neli’aiiestimento delia Compagnia Teatro Arsenale. La traduzione dei testo 
shakespeariano è opera di Roberto Sanesi, la regia è di Marina Spreafico. Gli 
oggetti di scena sono opera deli’artista londinese JoeTiison, i costumi di 
Giulia Bonaidi, le musiche di Guido Morini. Attori sono Alie Bonicalzi, Mario 
Ficarazzo, Annig Raimondi, Giovanni Caiò, Maria Eugenia d’Aquino, Riccardo 
Magherini, Valentina Colorni, Luca Fusi. 

Lo spettacolo resta in scena fino ai 2 marzo, con inizio aiie 21.15 (ia domenica 
alle 16). I biglietti costano 24miia iire, 20miia i ridotti, 16mila ii martedì e ia 
domenica. Per prenotazioni chiamare lo 02/8321999. 


Tre Cenerentole 
danno l’assalto 
al Castello 


Non una sola Cenerentola, ma ben 
tre: tre ragazze disposte a tutto pur di 
poter diventare principesse ed 
essere ammesse al Castello, pronte a 
perdere memoria ed identità, ed 
anche a farsi dei male nel tentativo di 
sembrare ciò che non sono. Debutta questa sera alle 21 al Teatro Cpo di 
Osnago, in via Gorizia 12, «Cendriiions», nuovo spettacolo del Teatro La 
Ribalta coprodotto con il Centro Le Grand Bleu di Liiie. «Cendriiions» è una 
riiettura deiia famosa favoia deiia ragazza povera che fa innamorare ii 
principe; ia regia è di Antonio Viganò, ia drammaturgia di Remo Rostagno. Le 
tre Cenerentoie sono Ciara Libertini, Paola Zecca e Silvia Saccà. 

Lo spettacolo, inserito in varie rassegne di Teatro Ragazzi, verrà nei mesi 
prossimi ospitato da aitre sale lombarde: l’R febbraio sarà a Casatenovo (ore 
10, presso ii teatro parrocchiale), l’il febbraio a Merate (ai Teatro Manzoni, 
sempre alie 10). 


Rondottanta 
insegna 
a non affogare 
in Internet 

Per navigare in Internet senza 
perdersi nei flutti informatici il 
circolo culturale Rondottanta di 
Sesto San Giovanni, piazza deila 
Repubblica 8, ha organizzato un 
corso articolato in cinque lezioni 
(una aiia settimana), die parte iunedì 
13 gennaio. Reiatori sono Nino G. 
Guaidoni, responsabile della 
comunicazione 1. NET s.p.a.; Carlo 
Rovelli, ricercatore e autore di opere 
suH’interattività; Paolo Tacconi, 
giornaiista e segretario 
deii’Associazione Italiana Internet 
Provider. 

Tra gli argomenti che verranno 
trattati «Da qui a Honoiuiu con una 
teiefonata urbana», «li buono, spesso 
gratis. I programmi», «Il libro deiia 
giungla. Il provider», «Mappe e 
percorsi. Gli indici», li costo 
deii’iscrizione al corso è di 100.000 
lire, per partecipare bisogna essere 
tesserati al Rondottanta (quota soci 
ordinari 30mila lire, soci sostenitori 
SOmiia). Per informazioni e iscrizioni 
ii teiefono-faxdel circolo è 02/ 
24.03.123). 


Agenda 


CINEMA. «Il cielo sopra 1 Balcani» è 
una serie di film dedicata alla ex 
Iugoslavia promossa dalla fonda¬ 
zione «Cineteca italiana». Questa 
sera al cineteatro S. Maria Beltra- 
de in via Oxilia 10 verrà proiettato 
il film-commedia «Papà è in viag¬ 
gio d’affari» di Emir Kusturica, il 
regista di Underground. Informa¬ 
zioni: tei. 26820592. 

MOZART. La Sonata per violino e 
pianoforte in sol maggiore K. 301 
e K. 302 scritta dal compositore 
austriaco, la «Frùlings-Sonate» di 
Beethoven e quella in Re maggio¬ 
re op. 137 di Schubert. È il pro¬ 
gramma del concerto di questa 
sera promosso dal Centro cultura¬ 
le Rosetum». Neirauditorium di via 
Pisanello 1 suoneranno Gisella Pa¬ 
nusa (pianoforte) e Giuseppe 
Crosta (violino), il concerto co¬ 
mincia alla 21 e l’ingresso costa 
8mila lire. Informazioni: 
tel.48707203. 

SCIMMIE. Riapre dopo la pausa 
natalizia il locale di via Ascanio 
Sforza 49 e subito propone un 
concerto jazz: Renato d’Aiello 4th. 
Questa sera il sassofonista napole¬ 
tano proporrà sue composizioni e 
standard rivisitati. Informazioni: 


tei. 89402874. 

JAZZ. Anche l’associazione cultu¬ 
rale «Villa Pallavicini» riprende la 
sua attività e questa sera propone 
1 «Sacher trio»: Simone Manunza 
(chitarra e arrangiamenti), Tito 
Mangialajo (contrabbasso) e An¬ 
tonio Zambrini (pianoforte). Il 
concerto comincia alle 22 in via 
Meucd 3. L’ingresso è riservato ai 
soci e la tessera costa 6mila lire 
per tutto il ‘97. Informazioni: tei. 
2565752. 

SWING. I «Jambalaya Six» per chi 
ama il jazz leggero al Capolinea in 
via Lodovico il Moro 119. Ingresso 
con consumazione obbligatoria. 
Informazioni: tei. 89122024. 
TUNNEL. «Six minute war ma- 
dness» in concerto nel locale sotto 
1 binari della Stazione Centrale. In¬ 
gresso gratuito, ma riservato ai so¬ 
ci. La tessera si può fare all’ingres¬ 
so in via Sammartini 30. 

LIBRI. «Il cuore del Tai-ji-quan» è 
un libro di Maurizio Gandini edito 
dalla Macro Edizioni, uno degli 
espositori del Salone della piccola 
editoria. Il libro verrà presentato 
questa sera in piazzetta Liberty al¬ 
la presenza dell’autore. 
VOLONTARIATO. Corso di forma¬ 


zione per chi opera nel settore 
promosso dall’associazione «Ar- 
ché». Il corso si incentrerà soprat¬ 
tutto sulle problematiche dell’assi¬ 
stenza ai bambini affetti da Hiv. Le 
lezioni sono già cominciate e ter¬ 
mineranno l’otto marzo. Gli inte¬ 
ressati possono mettersi in contat¬ 
to con la segreteria dell’Arché al 
numero 603603. 

WORLD MUSIC. Una mostra e un 
concerto per una cultura senza 
confini. Al Bloom di Mezzago alle 
21 sarà inaugurata la mostra «Wel¬ 
come to thè reai world» sugli artisti 
della etichetta musicale fondata 
da Peter Gabriel: la «Reai World». 
Poi il concerto di uno dei protago¬ 
nisti della casa discografica: Aynb 
Ogada, un kenyota che suona la 
lira tradizionale della tribù Luo e il 
duo Vincenzo Zitello (arpa) e Ar¬ 
mando Costa (chitarra). Informa¬ 
zioni: tei. 039/623853. 

MANI PULITE. Gherardo Colombo 
al centro culturale «Rondòttanta» 
di Sesto San Giovanni presenta il 
suo libro «Il vizio dela memoria». 
L’incontro con il magistrato co¬ 
mincia alle 21 nei locali del centro 
in Piazza della Repubblica 8. In¬ 
formazioni: tei. 2403123. 



jMIIII di oggi 

VENERDÌ 10 GENNAIO 1997 


5.30 TLNEWS - informazione 

6.30 BUONGIORNO LOMBARDIA - rotocalco in diretta, con aggiornamenti in tempo 
reale su traffico, tempo, notizie regionali. Conducono Ida Spalla e Alberto Duvai 

9.3 0 SHOPPING IN POLTRONA - Consigli per gli acquisti 

12.30 I FAVOLOSI EROI - Cartoni animati 
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 

13.30 TLSPORT - informazione sportiva 
13.45 TLNEWS - informazione 

14.00 SHOPPING IN POLTROìn A- Consigli per gli acquisti 

15.30 DONNE - taik-show al femminile - conduce Lorenza Sala 
16.3 0 SHOPPING IN POLTROìn A - Consigli per gli acquisti 
19.00 TLSERA - informazione 

19.30 TLSPORT - informazione Sportiva 
20.00 BATMAN - telefilm 

20.30 SPECIALE PROCESSO BRESCIA- attualità 

22.30 TLNOTTE - informaziono 

23.00 film «cusTER EROE DEL WEST» - westom Usa‘68 - regia Robort Siodmak 
con Robert Shaw e Mary Ure 
0.45 TL NOTTE - informazione 
1.00 ALIBI - varietà sexy 

1.30 SHOPPING IN POLTROìn A-consigli per gii acquisti 

2.30 ALIBI - varietà sexy 


PROGRAMMI NON STO P 
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TEATRO. Il regista presenta domani alla Comunità «Cardio gay» 


Doppio compleanno 
per Giancarlo Sepe 

Venticinque anni di direzione artistica e trenta di regia. Un 
doppio compleanno per Giancarlo Sepe, che da domani 
presenterà aila Comunità Cardio gay, un pamphlet ironi¬ 
co sui luoghi comuni legati all’omosessualità. Un bilan¬ 
cio positivo. Ma c’è qualche amarezza: «Smettiamola di 
dilapidare soldi a piazza Argentina. L’ho già detto alla 
Convention dell’Ulivo: bisogna fare attenzione alle tante 
realtà teatrali». 

KATIA IPPASO 



Gianni Borgna: 
«Un nuovo teatro 
non è routine» 

Il Teatro della Villa aprirà 
ufficialmente la sua stagione questa 
sera, con r«Antigone» diretta da 
Waiter Pagiiaro, spettacoio che ha 
debuttato due giorni fa di fronte ad 
una platea di soli invitati. 
L’appuntamento è a Vilia Lazzaroni, 
via Appia 522 bis. Micaeia Esdra è 
l’eroina sofociea, in lotta contro un 
Potere ottuso e intransigente. 

Vittima deii’integralismo e della 
credenza, Antigone lotterà per 
l’affermazione della libertà deiie 
donne. 

«In un momento in cui avviare attività 
permanenti non è facile né 
sicuramente redditizio, a Roma un 
teatro apre ie sue porte in una zona 
non centraie deila città - dichiara 
l’assessore alle Politiche Culturaii 
Gianni Borgna - dopo mesi e mesi di 
defatigante iavoro per ottenere ie 
autorizzazioni necessarie e, 
soprattutto, dopo una trasparente 
procedura, gestita 
daH’amministrazione comunaie, per 
l’affidamento di questo spazio. 
L’associazione Gianni Santuccio e 
Waiter Pagiiaro, cui è stata affidata la 
gestione dei teatro a seguito di una 
gara pubblica, sono ia garanzia degii 
obiettivi che abbiamo raggiunto: 
rilanciare le iniziative, ie attività e ia 
produzione cuiturale neila nostra 
città, anche e soprattutto in zone più 
periferiche». 

Poi Borgna si fa scappare una nota 
polemica: «Colgo l’occasione per 
chiarire uiteriormente che, per 
quanto mi riguarda, non ho mai 
inteso discutere l’operato di chi in 
passato gestì questa struttura. Ho 
sempre detto e ripetuto che la critica 
non deve essere rivolta in questa 
direzione, ma eventualmente ai 
metodi e alle procedure con cui in 
passato tali spazi venivano 
assegnati». 


■ La Comunità entra nel suo 
venticinquesimo anno di vita, 
mentre Giancarlo Sepe, che del 
teatro trasteverino è il fondatore, 
festeggia i trent’anni di attività. Un 
compleanno che, casualmente, 
cade proprio FU gennaio, data 
del debutto di Cardio gay, centro 
nevralgico della rassegna «Garo¬ 
fano verde». Elettrocardiogram¬ 
ma del fenomeno omosessuale, 
l’ultimo atteso spettacolo di Se¬ 
pe vuole perlustrare il territorio 
usando un linguaggio spiritoso, 
razionalista, ludico. Un modo 
senza dubbio singolare (e forse 
il migliore) per affrontare una 
problematica incandescente, 
mai troppo addomesticata, co¬ 
me questa. 

Sepe, lei domani lei festeggerrà 
ben due compleanni. Azzardiamo 
un bilancio? 

La Comunità è la mia vita e la mia 
storia, mi ha fatto conoscere ad 
una platea più vasta. È la vecchia 
fucina di un tempo. E devo ag¬ 
giungere una cosa: siccome in Ita¬ 
lia non esiste un tessuto teatrale 
come quello romano anche se gli 
spazi per i giovani alla fine sono 
pochissimi, allora bisognerebbe 
che il Ministero, o il Comune, des¬ 
sero delle piccole sovvenzioni. 
Con cinquanta milioni si possono 
realizzare cinque spettacoli, ossi¬ 
genare cinque compagnie. Smet¬ 
tiamola di dilapidare soldi a piaz¬ 
za Argentina. L’ho detto alla Con¬ 
vention dell’Ulivo: facciamo atten¬ 


zione alle tante realtà. 

In un primo momento lei ha di¬ 
chiarato: «Cardio gay» è solo una 
fantasia. Ora è diventato un testo 
vero e proprio? 

L’ho scritto giorno per giorno. Ed 
è, questo, un elemento che mi ri¬ 
collega ai miei vecchi spettacoli. 
Fornivo gli spunti che i miei attori 
elaboravano e che io, il giorno do¬ 
po, trascrivevo sulla pagina. Alla 
fine è venuto fuori un testo con 
un’esplicitazione in forma di bal¬ 
lo, di musica. 

Ancora una volta un andamento 
musicale, un montaggio di attra¬ 
zioni, un dinamismo di forme e 
pensieri, come «Accademia Acker- 
mann», come «Iliade» o «In Albis». 
Sì, l’andamento espressivo è lo 
stesso, lo lavoro molto sulla colon¬ 
na sonora, sulla musica. E una for¬ 
ma naturale di estrinsecazione di 
quello che penso. Gli attori, di tra¬ 
dizione e non, devono adeguarsi. 
Qui uso di tutto: da Bach ad 
Haydn, fino a Nilla Pizzi. 

E la prima voita che iei fa una ri¬ 
cerca «antropologica» esplicita sul 
fenomeno omosessuale? 

In Accademia Ackermann c’era 
solo una piccola scena dove al¬ 
cuni ragazzi denunciavano un 
loro compagno omosessuale. 
Ma è la prima volta che mi trovo 
ad elaborare direttamente una 
partitura drammaturgica su que¬ 
sto tema. 11 risultato è una sorta 
di pamphlet sui luoghi comuni 
riferiti all’omosessualità, di cui si 


sa soltanto quello che ci raccon¬ 
tano i media, il cinema, le bar¬ 
zellette. Ma soprattutto ho voluto 
parlare di omofobia, un fenome¬ 
no molto diffuso. Se noi fossimo 
una società veramente evoluta, 
non ci sarebbe bisogno neanche 
di farla, questa rassegna. Ed ho 
perciò voluto manifestare un’a¬ 
spirazione alla normalità, attra¬ 
verso il dialogo di un giovane e 
di un filosofo. 11 taglio è illumini¬ 
stico, razionalistico, oggettivo. 
Non c’è niente di peggio delle 


ghettizzazioni. Evitiamo di ren¬ 
dere tutto patetico o patologico. 

«Gli omosessuali non possono 
agire alla luce del sole: questo è 
tutto. Il resto sono chiacchere». È 
una sua frase: la conferma? 

L’intolleranza, oggi, è molto più 
strisciante e quindi molto più peri¬ 
colosa. Per non apparire anacro¬ 
nistici, si fa opera di tolleranza ma 
tutti i messaggi subliminali che ar¬ 
rivano dalla tv e non solo, non so¬ 
no certo a favore di questo mon¬ 
do. Ecco perché ho voluto acco¬ 


gliere quest’anno la terza edizione 
di «Garofano Verde», che ho preso 
a scatola chiusa. 

In questi venticinque anni, lei ha 
ospitato un’infinità di compagnie. 
È vero che ia situazione oggi è più 
stagnante? 

È‘ vero, eccetto «Garofano Verde», 
appunto, che sta avendo un suc¬ 
cesso strepitoso. Nel corso della 
stagione, non mi capita di vedere 
cose meravigliose, ma il proble¬ 
ma, lo ripeto, è anche d’investi¬ 
mento. Bisogna dare fiducia. 


L’EMBLEMA 

Un drappo 
per la XX 
circoscrizione 


■ Un drappo di forma quadrata 
denso di simboli e citazioni, tra cui 
Ponte Milvio, il labaro di Costanti¬ 
no e l’Apollo di Vejo è lo stendar¬ 
do che il consiglio della XX circo- 
scrizione (forse influenzato dalle 
recenti celebrazioni per il bicente¬ 
nario del tricolore italiano, ha de¬ 
ciso di adottare). 

Le consolari 

Tale drappo reca sul bordo su¬ 
periore la scritta «Roma Nord», sul 
bordo sinistro la scritta «Cassia» e 
su quello destro «Flaminia», (in ri¬ 
ferimento alle due strade consola¬ 
ri che ne attraversano il territorio) ; 
sul bordo inferiore, invece, com¬ 
pare la frase che, secondo la leg¬ 
genda, le armate di Costantino, 
ubbidendo al sogno premonitore 
dell’imperatore, avevano inciso 
sugli scudi, insieme alla Croce, 
nella battaglia di Ponte Milvio con¬ 
tro Massenzio: «In hoc signo vin¬ 
ce»», in questo segno vincerai (si 
trattò di una battaglia decisiva, 
che avvenne nel 312. Costantino 
fu proclamato imperatore dai suoi 
soldati senza rispetto per la tetrar¬ 
chia, mentre conduceva la guerra 
che terminà sei anni più tardi pro¬ 
prio con la battaglia di Ponte Mil¬ 
vio, nella quale egli sconfisse il suo 
rivale Massenzio. L’anno successi¬ 
vo, Costantino promulgherà l’edit¬ 
to di Milano, con il quale ricono¬ 
scerà il diritto a professare la reli¬ 
gionecristiana) . 

I quattro quadranti 

All’interno del drappo ancora 
quattro quadranti: l’emblema del¬ 
la circoscrizione, l’Apollo di Vejo, 
Ponte Milvio con il labaro di Co¬ 
stantino e lo Stadio dei Marmi. 

Lo ha annunciato ieri il presidente 
della XX, Marco Daniele Clarke 
(An), precisando che l’elabora¬ 
zione grafica del logo è dovuta al¬ 
l’artista Francesco Zangara, il qua¬ 
le ha prestato gratuitamente la sua 
opera per la realizzazione. 

«L’adozione del drappo - ha 
detto ieri Marco Daniele Clarke - è 
una piccola ma significativa tappa 
verso una maggiore autonomia 
circoscrizionale». 


Nel sottosuolo di via Livenza 



Un antico 
dipinto 
di «Diana 
cacciatrice» 
In aito 

gli interpreti 
di «Cardio 
Gay» 

diGiancario 

Sepe 


IVANA DELLA PORTELLA 


■ Scendendo a vari metri di pro¬ 
fondità (oltre nove) nel sottosuolo 
di via Livenza, un singolare quanto 
insolito monumento ci riserva inte¬ 
ressanti sorprese sulla destinazione 
originaria di taluni antichi edifici 
che non sarebbe errato includere 
entro una non ben definita catego¬ 
ria di monumenti «sincretistici», i 
cui connotati pagani si imbrigliano 
tra le maglie di una cristianità in er¬ 
ba. 

Vi si accede da una scaletta buia 
e angusta che conserva ancora 
buona parte degli antichi gradini e 
conduce in un vano entro cui un 
grande vascone non molto ampio, 
ma piuttosto profondo, rimane se¬ 
parato dal reto dell’aula da una bel¬ 
la transenna marmorea. Nulla, pri¬ 
ma dello sguardo alla parete di fon¬ 
do , farebbe presagire tanto sfavillio 
di paste vitree e colori. Cosicché si 
rimane quasi catturati entro il gioco 
sonoro di quei bianchi, cinabri e 
turchini, composti da guizzanti e 


rapidi tocchi di pennello. 

In tale esultante decorazione 
inevitabile subire il fascino, quasi la 
malia, di quella Artemide saettante 
tra i suoi cervi, mentre sicura, su 
uno sfondo boschivo al rosseggiare 
del tramonto, trae la saetta dalla fa¬ 
retra. Ma Diana non è sola, le fa 
compagnia una delle gracili ninfee 
del stuolo. 

Nella nicchia centrale, destinata 
con tuta probabilità a contenere 
una statua, continua la partitura ad 
affresco a finte lastre di giallo anti¬ 
co: un allegro tessuto marmoreo, 
deliziato in alto da alcuni colombi 
intenti ad abbeverarsi ad una fonte. 

Fin qui tutto concorrerebbe a de¬ 
finire un luogo fresco e ristoratore, 
in cui la presenza dell’acqua (il va¬ 
scone con la tubatura di uscita e di 
scolo) confermerebbe trattarsi di 
un ninfeo, ma c’è dell’altro che 
smentisce questa prima e imme¬ 


diata ipotesi. Tutt’intorno alla va¬ 
sca, nella fascia immediatamente 
superiore, compaiono delicate sce¬ 
nette ad affresco con piccoli putti 
intenti alle più disparate attività di 
gioco e pesca. Ma è nella parte su¬ 
periore a mosaico che sembra ce¬ 
larsi l’arcano. La scena risulta par¬ 
zialmente distrutta. Se ne individua 
a fatica la parte inferiore con due fi¬ 
gure, una in piedi e l’altra inginoc¬ 
chiata davanti a una rupe, da cui 
scendono rivoli d’acqua. Di che co¬ 
sa si tratta? A prima vista saremmo 
tentatidi riconoscervi il noto episo¬ 
dio biblico di Mosè-San Pietro che 
fa scaturire l’acqua dalla roccia per 
battezzare il centurione convertito. 
Se così fosse ci troveremmo davanti 
ad uno dei più antichi battisteri cri¬ 
stiani ad immersione. Ma come 
giustificare allora la presenza di 
Diana cacciatrice? 

Si è voluto vedere, nella sua veste 


di cacciatrice, una forma di simbo¬ 
lizzazione del paganesimo che al¬ 
lontana i cervi (i probabili fedeli) 
dalla fonte battesimale e li uccide, 
ravvisando invece nella ninfa che li 
accareza una figura benevola nel 
Cristianesimo. 

Ma allora di che edificio si tratta? 
Quale mistero si cela dietro queste 
raffigurazioni? Non sembra di con¬ 
forto l’ipotesi, certo più suggestiva 
ma altrettanto lacunosa e incoe¬ 
rente, che si tratti di un santuario di 
un culto a carattere esoterico che 
metteva al centro del proprio rito il 
tuffo e l’immersione in acqua. 1 de¬ 
voti di questo culto, noti per le loro 
dissolutezze, traevano il nome ba- 
ptai, da bapto ovvero immergo. 
Forse fra tutte le ipotesi quella 
meno peregrina è di vedervi un 
«banale» ninfeo. Un luogo di ri¬ 
creazione e refrigerio che oggi, 
confinato ai limiti di un garage, 
aspetta con ansia riscatto e defi¬ 
nizione. 


MOSTRE 



Bruce Chatwin 
foto 

e reportages 



Domenichino. Palazzo Venezia piazza Venezia, ora¬ 
rio: 9 - 13; 14 - 19,30. Uno dei più grandi pittori del 
Cinquecento è in mostra a Roma. Quel che colpisce 
è la stesura formale dell’impianto compositivo, le vo¬ 
lute dei panneggi, e quella sorta di imprevedibile pa¬ 
thos che in fin dei conti aleggia nel mistero della tela. 
Non avrebbe dovuto mai usare il colore come una 
sorta di imprescindibile conclusione ma quel che ap¬ 
pare poi è una figura decisamente utile allo sguardo, 
una sorta di irreversibile racconto della pittura.Manie- 
rista come lo hammo definito ma coevo di Caravag¬ 
gio, non è un pittore figurativo tout court, quanto in¬ 
vece una sorta di realista imprescindibile dall’essere 
un raccontatore di colore metafisico. Palazzo Vene¬ 
zia, via del Plebiscito, dalle ore 10 alle 19, 
tei. 6999.4300. 

La Patagonia. Mostra fotografica di Bmce Chatwin , 
all’Istituto Latino-americano a Palazzo Santacroce, 
scrittore e percorritore di contrade linguistiche asso¬ 
lutamente nuove rispetto alle molteplici fariseiche 
storie raccontate dagli innumerevoli scrittori detentori 
di ismi letterari che pullulano ai giorni nostri. Ed è 
per questa ragione fomendamentale che la mostra è 
da visitare.Palazzo Santacroce, piazza Santacroce, 
piazza Cairoli 3. Fino al 25 gennaio, orario, dalle 11 
alle ore 19.Tel. 68.49.21. 

Alberto Burri. Mostra quantomai importante non fos- 
s’altro per il valore dell’artista che ha formato un gu¬ 
sto e una mentalità artistica nell’immediato dopo¬ 
guerra. E in mostra la rivoluzione della materia, ossia 
la quintessenza del fare artistico più trasgressivo che 
nel 1944 si creava in Italia e in Europa. Assolutamen¬ 
te da non perdere di vedere, se si dovesse mancare 
all’ appuntamento è solo per improbabile disatten¬ 
zione. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194, 
orario: 9-21. Visita guidata con conferenza introdut¬ 
tiva presso il roof garden di Palazzo delle Esposizioni 


a cura dell’Associazione culturale “Bell’Italia ‘88’’ Lire 
20.000 (più 12.000 di biglietto). 

Il fregio di Telefo. Dodici frammenti marmorei, lastre 
sculture sul mito di Telefo, che ornavano il tempio di 
Zeus, eretto a Pergamo nel 11 secolo a. C. Indecifrabili 
parentesi a bassorilievo che testimoniano la straordi¬ 
naria perizia degli artigiani del tempo. Palazzo Ru- 
spoli via del Corso, fino al 15 gennaio. In via del Cor¬ 
so 418, orario: ore 9,30 - 21,30. Tel. 68. 33. 201. 
Francois Marie Granet. Le opere provengono dal mu¬ 
seo Granet di Aix-en-Provence gli innumerevoli, per 
l’esattezza ottantotto, “paesaggi perduti” del valente 
acquerellista ottocentesco. Accademia americana via 
Angelo masina 5. Orario. 9 - 19. Fino al 12 gennaio. 
Tel. 58461. 

Giardini e cottages ingiesi. Fascino discreto degli ac¬ 
querelli vittoriani. Esposizione a dir poco squsita an¬ 
che perchè quel che conta è la perizia del manufat¬ 
to; ossia una sorta di opere che ben potrebbero esse¬ 
re collocate nel “salotto bene” di una famiglia aristo¬ 
cratica, forse decaduta, che vuole ben apparire nella 
società. Quella che conta. Galleria Bigiarelli, piazza 
capranica 97, orario. 10 - 19,30. Tel. 6784987. Fino al 
30 gennaio. 

Luigi Bartoiini. Importante mostra alla Calcografia in 
via della Stamperia, da giovedì, di uno degli artisti tra 
i più controversi del Novecento. Xilografo, pittore, 
poeta e scrittore, suo è il romanzo “Ladri di biclettte”. 
Polemista e percorritore di sentieri artistici impervi, la 
vena artistica che lo caratterizzava era talmente viva¬ 
ce da risultare indigesta ai suoi coevi. Bartoiini artista 
è passato alla storia come arzigogolatore di tresche e 
lettere polemiche contro i suoi coevi ma in fondo la 
storia dell’arte ci ha tramandato due grandi incisori. 
Giorgio Morandi e Luigi Bartoiini. Non è così? 

[Enrico Gallian] 
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Spettacoli di Roma 


Venerdì 10 gennaio 1997 



ASS. CULTURALE «LOCALE» 

(VicolodelFico,3tel84.15.357-68.79.075). 
Alle 21.00 Ass. Cult. Locale presenta: Ca¬ 
samatta Vendesi scritta e diretta da An¬ 
gelo Orlando, con Valerlo Mastrandrea, 
Alberto Mollnarl, Elda AlvIginI, Marco 
Gialllni, Beatrice Fazi, Federico Scribani. 
Ingresso lOmila, prenot e infor. al 
6879075 dalle 19.30 alle 20.30 
AGORÀ 80 

(Via della Penitenza, 33Tel. 6874167) 

Alle 21.00 l’ass. culturale «Progetto Ba¬ 
raonda» presenta la rassegna Inediti sel¬ 
vaggi, manifestazione articolata in tre 
spettacoli: L’urlo di Cristiano Vaccaro, 
con B. Caponi, A. Fasoli, C. Sambrini, S. 
Scala. Oorganizzazione perfetta , di 
M.G. Lea Pacella con L. Arisci, B. Caponi, 
G. De Giorgie, P. Del Vesce, F. Ferri, C. 
Tenerani. Comizio! di Paolo Fiori con C. 
Vaccaro 
ANFITRIONE 

(ViaS.Saba,24-Tel.5750827) 

Alle 21.15 la Coop. La Plautina e Ass. cult. 
Acqua Alta presenta: Arsenico e Vecchi 
Merletti, i Kesseiring, regia Sergio Am¬ 
mirata, con S. Ammirata, P. Parisi, Lucia 
Guzzardi, R. Panichi, F. Madonna, F. Ga¬ 
briele 

ARGENTINA - TEATRO DI ROM A 

(L.go Argentina, 52-Tel. 6875445) 

Alle 20.30 il Teatro Stabile deH'Umbria e 
Teatro Metastasio di Prato presentano: Le 

avventure della villeggiatura di C. Gol- 
doni, regia Massimo Castri 

ARGOTSTUDIO 

(ViaNataleilGrande,27 
Tel. 5898111) 

Alle 21.00 II Bacio della donna ragno, di 

Manuel Puig, con Antonio Latella, Fabio 
Sonzogni, regia Antonio Sixty. 

BELLI 

(Piazza Sant'Apollonia, 11/a - Tel. 
5894875) 

Alle 20.45 Antonio Salinas presenta: Il Po¬ 
stino suona sempre due volte di Ja¬ 
mes Cain, con F. Bianco, P. Cosenza, 0. 
Stracuzzi, A. Palombo, F. Bordignon, M. 
Bonetti, A. Lastretti, regia Carlo Emilio 
Lerici 

BELSITO MUSIC HALL 

(P. le Medag I le d’Oro, 44 -Tel. 35454343) 
Alle 20.30 (cena) e alle 22.00 (spettacolo) 
Music Hall presenta Paillettes rivista in¬ 
ternazionale con Gianfranco e Massimi¬ 
liano Gallo, Laura Di Mauro, le 10 To¬ 
pless Giris. Orchestra diretta da Uccio 
Sanacore 
CENTRALE 

(ViaCelsa,6-Tel.6875445) 

Alle 20.30 Prod. Ass. Teatro di Roma pre¬ 
senta Le cugine di Italo Svevo, adatta¬ 


mento e regia di Massimo De Francovic. 
CIRCO MEDRANO 
(VialeTizianoTel. 36.00.32.29) 

Tutti i giorni spettacoli alle ore 16.30-21.15. 
Finoal 12gennaio 
CIRCO NANDO ORFEI 
(P.leClodio-Tel.39736073) 

Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30, 
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedi e mar¬ 
tedì riposo. Fino al 20 gennaio 
COLOSSEO 

(Via Capo d’Africa 5/A -Tel. 7004932) 

SALA GRANDE: alle 21.15 Babbo Natale 
è uno stronzo di T. Bolasko, regia di C. 
Insegno, con P. Loreti, N. Guetta, P. Bo- 
nanni, G. Cirilli, P. Giovannucci, G. Ra- 
mazzoti. 

DEI SATIRI 

(ViadiGrottapinta, 18-Tel. 6871639) 

SALA A: alle 20.45 Le Sbandate in Tacchi 
a squillo scritto e diretto da Mario Sca¬ 
letta. 

DELLACOMETA 

(ViaTeatro Marcello, 4-Tel. 6784380) 

Alle 21.00 Ritorno a casa Cori di Ugo 

Chili e Alessandro Benvenuti, con A. 
Benvenuti, regia A. Benvenuti 
Orario botteghino dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19. 

DOWNTOWN 

(ViadeiMarsi, 17-Tel. 4456270) 

Al le 23.00 Cabaretrailers 

Consumazione obbligatoria L. lOmila, 
prenotaz. tutti i giorini dalle ore 20. 

DUE 

(Vicolo Due Macelli, 37-Tel. 6788259) 

Alle 21.00 Progetto Cantieri Contempora¬ 
nei, presenta: Di cosa abbiamo paura 
quando abbiamo paura del buio, di Al¬ 
do Fabrizi, M. Schiavoni, Cambieri. Con 
S. Barbadoro, L. De Bei, L. Mazzi, M. 
Quaglia, A. Voce, R. Diamanti, regia A. 
Fabrizi 
ELISEO 

(ViaNazionale,183-Tel.4882114) 

Alle 20.45 (Abb. VI) Un mese in campa¬ 
gna di I. Turgenev, con A. Jonasson, G. 
Bianchi, C. Milli, U.M. Morosi, G. Piaz, M. 
Sciaccaluga, 0. Notar!, G. Lupamo, L. 
Nardi. Regia di M. Sciaccaluga. 
Prenotazioni su Telvideo Rai3 pag. 647 
PICCOLO ELISEO: martedì 14-1 alle 20.45 
PRIMA (Abb. 1) Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in Scene da un matrimonio 
di Ingmar Bergman. Regia di Gabriele 
Lavia. 

Prenotazioni su Televideo Rai3 pag. 647 
E.T.I. TEATRO QUIRINO 
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585) 

Alle 21.00 (abb. 2V) Mario Chiocchio pre¬ 
senta Ugo Pagliai, Paola Gassman InHar- 
vey con Flavio Bonacci, Isa Gallinelli, re¬ 
gia Piero Maccarinelli 
E.T.I. TEATRO VALLE 
(Viadel Teatro Valle 23/a 
Tel. 68803794) 


Alle 21.00 Franca Valeri In Le Sorelle, ma 
solo duedi Franca Valeri, con Gabriella 
Franchini. Regia scene e costumi di Aldo 
Terlizzi 

GHIONE 

(Via del le Fornaci, 37-Tel. 6372294) 

Alle 21.00 ANTEPRIMA John Gabriel 
Borkman di Henrik Ibsen, con Mico Cun- 
dari. Scene e costumi di Lorenzo Ghiglia, 
a cura di Mario Maranzana. 

GOLDEN CIRCUS 
(Viale Ter di Quinto-Tel. 3340208) 

Alle 16.00 e 21.00 Liana Orfei presenta il 
13mo Festival Internazionale del Circo. At¬ 
trazioni datutto il mondo 
GRECO 

(ViaR.Leoncavallo, 16-Tel. 8607513) 

Alle 21.30 Forbici Follia di P. Portner, 
con M. Foschini, E. Grimalda, R. Malan¬ 
drino, P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Wil¬ 
liams. Regia G. Williams. 

IL PUFF 

(Via G.Zanazzo,4Tel. 5810721) 

Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo- 
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, 0. Di Nardo, 
T. Zevola, M. Getti. Al pianoforte L. De 
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co¬ 
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini. 

IL VASCELLO 

(ViaG.Carini,72-Tel.5881021) 

Alle 21.00 l’Accademia degli Artefatti pre¬ 
senta: Dati: 1)11 Bianco; 2) Il Silenzio; 
3) V2-Progetto «Beckett, c’è ma non 
si vede» ideaz. e regia F. Arcuri, con M. 
Abuteri, P. Bultrini, E. Castellana, P. 
Giannarughi, N. Danesi, M. Grossi, T. No¬ 
velli, M. Santoriello. 

INSTABILE DELLO HUMOUR 
(Via Taro, 14- Tel. 8416057-8548950) 

Alle 21.00 Risate di Gioia Regia di Tosca¬ 
ni, con D. Granata, B. Toscani, Marina 
Ruta, A. Gasparoni, Mongelli, Mitzie, 
Shin Tzu, Casper. 

L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 
(ViaUrbana,107/107a-Tel. 4885608) 

Alle 18.00 «L’attore magico» Corsi di tea¬ 
tro. Alle 20.00 «Laboratorio permanente di 
comicità» diretto da Gianni Rossi. 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30 Stasera andiamo a donne ca¬ 
baret in due tempi di Dino Verde, con D. 
Verde. E. Berera, G. Pescucci, i Favate 
Linguis e il balletto di Don Lurio, al pia¬ 
noforte A. Lauritano 
LESALETTE 

(Vicolodel Campanile, 14-Tel. 6833867) 
Alle 17.00 Tavola Rotonda «Teatro Totale» 
con L. Pignozzi, P. Guzzi, A. Pettini, Ass. 
Poi. Cui. Comune di Roma e CND 

OROLOGIO 

(Via dè Filippini, 17/a-Tel. 68308735) 

SALA GRANDE: alle 21.00 Zozos di Giu¬ 
seppe Manfridi, con A. Russo, R. Barbe¬ 
ra, A. Pironi. Regia di Claudio Boccacci- 
ni. 

SALA CAFFÈ: alle 21.30 Orazio Tortisi 
Produzioni presenta: Ammesso e non 
concesso di e con Andrea Tidona, regia 
Carla Cassola. 

SALA ARTAUD: alle 22.00 Sebastiano Ca¬ 
labro presenta: Il Mestiere delle putta¬ 
ne di Mario Moretti, con L. Randi, E. 
Compri, P. Orlandelli, regia Lorenzo Sai- 
veti. 

PARIOLI 

(Via Giosuè Bersi, 20 - Tel. 8088299) 

Alle 21.30 (turno VI) Giorgio Panariello in 
Boati di silenzio, di G. Panariello e D. 
Lubrano. 

PICCOLO ESQUILINO 

(Via Napoleone Ili, 4/E -Tel. 4466869) 
Mercoledì 15 PRIMA Stasera non esco di 
Cinzia Berti, con L. Carro, M. Giovannini, 
I. Testoni, F. Allamprese, M. Rossi. Regia 
di Cinzia Berti. Musiche di Roberto Vec¬ 
chioni 

POLITECNICO 

(ViaG.B.Tiepolo.13-Tel. 68802900) 

Alle 21.00 Qualcuno volò sul nido del 
Cucolo , di Wasserman, con P. Cormani, 
S. Bennato, M. Colucci, regia Lucio Chia- 
varelli. 

SALAPETROLINI 

(ViaRubattino5-Tel.5757488) 

Imminente inaugurazione con Tu sai che 
lo so che tu sai di L. Magni e F. Fiorenti¬ 
ni. musiche di P. Gatti e A. Zenga. 
SALATESTACCIO 
(Via Romolo Gessi, 8 - Tel. 5755482) 
TEATRO: Alle 21.00 Zac Supereroi a 
Manhattan, di Marco Zadra, con C. Za- 
dra, V. Toscani, L. Pietrosanti 
SALONE MARGHERITA 
(Via Due Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30 Pippo Franco, Lorenza Mario e 
Manlio Dovi In Viva l’Italia di CastelluccI 
e Fingitore. 

SCENARI PARALLELI 

(Via A. M ilesi, 36/a - Tel. 52353857) 

Riposo 

SISTINA 

(ViaSistina,129-Tel.4826841) 

Alle 21.00 (abb. VE2) Un Palo D’Ali di Ga- 
rinei e Giovannini, con Maurizio Micheli, 
Sabrina Ferini, Maurizio Mattioli e Aurora 
Banfi. Regia di Pietro Garinei. 

SPAZIO UNO 

(Vicolodei Panieri, 3-Tel. 5895765) 

Alle 21.00 Studio sul II Flore - L’uomo lu¬ 
po di C. Pavese, regia Cherif, con G. Fo- 
gacci, P. Censi, G. Basile, A. Celi, G. We¬ 
ber, D. Barittoni. 

STABILE DEL GIALLO 
(ViaCassia, 871-Tel.30311078) 

Alle 21.30 PRIMA Black Coffee di A. 
Christie, con P. Lombardi, S. Schemmari, 
S. Oppedisano. Regia di Sofia Scandurra. 
TEATRO CAPÈ NOTEGEN 
(V. del Babuino, 159 Tel. 7025733) 

Dal 10 al 26 gennaio tutti iven.,sab. e dom. 
alle ore 22.30 Riccardo III di Shakespea¬ 
re con Emanuele Giglio e Mauro Bisso. 
Traduz. adatt. e regia di E. Giglio 
TEATRO DAFNE 
(Via Mar Rosso, 329-Ostia Lido 
Tel. 5667824) 

Alle 21.00 SpoonRIver di E. Lee Masters, 
regia A. Di Francesco 
TEATRO DE’SERVI 
(Viadel Mortaro, 22-Tel. 6795130) 

Alle 20.30 I giganti della montagna di 
Luigi Pirandello con P. Coretti, M. Balle- 
sio. Regia di Gabriele Solfanelli 
TEATRO DELLA VILLA 
(ViaT. Fiortifiocca,71 -Tel. 7825483) 

Alle 20.45 Antigone di Sofocle, con Mi¬ 
caela Esdra, P. Di Torio, G. Conversano, 
S. Reggi, L. Della Bianca, G. Martini, M. 
Reale, T. Triani, regia Walter Pagliaro 
TEATRO DELLE MUSE 
(Via Fori! 43-Tel. 44231300) 

Alle 21.00 La Fortuna di nascere a Na¬ 
poli novità di Luigi De Filippo. Regia L. 
De Filippo 
TEATRO DUSE 
(Via Crema, 8-Tel. 7013522) 

Alle 21.00 Ma ma Maldive di Milly Falsl- 
ni. Con L. Solfizi e M. Falsini. Regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano 
TEATRO FLAIANO 

(Via S. Stefano del Cacce, 15-Tel. 6796496) 
Alle 21.00 la Comp. Le Parole e le Cose 
presenta Lucia Poli in In attesa della ca¬ 
tastrofe, di Stefano Benni, con Laura Ki- 
bel, Maurizio Fabbri. 

Orario botteghino 10-13 /16-19; lunedi ri¬ 
poso. 

TEATRO LA COMUNITÀ 

(ViaG.Zanazzo, 1 -Tel. 5817413) 

Alle 21.00 Garofano Verde-Scenari di Tea¬ 


tro Omosessuale presenta: Cardio Gay, 
di Giancarlo Sepe, con S. Di Stefano, P. 
Tufillaro e con E. Accapezzato, F. Di Poti, 
D. Petruccioli, A. Sorino, A. Tanzi, regia 
di Giancarlo Sepe. 

TEATRO MANZONI 

(ViaMonteZebio, 14-Tel. 3223555) 

Alle 21.00 Ata Teatro presenta: La scon¬ 
certante signora Savage, di J. Patrick, 
con E. Cotta, regia Carlo Alighiero. 

Per prenotazioni e informazioni 11.00- 
13.00 e 15.00-20.00 

TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale,51-Tel.4870610) 

Alle 21.00 Geppy Gleijeses in L’Albergo 
del Libero Scambio con Daniela Poggi, 
Carlo Croccolo. Regia di Mario Missiroli. 
Per i «Concerti di Roma» vedi spazio 
«Classica» 

TEATRO OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 
3234890) 

Al le 21.00 il Balletto dell’Opera di Nizza. 

TEATRO ROSSINI 

(P.zzaSanta Chiara, 14 
Tel. 68802770) 

Alle 21.00 Poro Don Gregorio da G. Gl- 
raud, di e con Alfiere Alfieri, da Giovanni 
Giraud, con R. Merlino, M. Paliani, E. 
Bertolotti, C. Fois, M. Bertolotti, M. Vado, 
M. Di Vincenzo. 

Pren. 10-13/16-20 giorni feriali. 

TEATROTORDINONA 

(Via degl i Acq uasparta, 16 -Tel. 68805890) 
SALA 1: alle 21.30 la Compagnia TKS pre¬ 
senta TI prego butta via II cadavere di 
Maddalena De Panfilis, con R. Lena, R. 
Lebboroni, A. De Venuti, Z. Ferguson 
SALA 2: alle 21.30 Stripteas con sorpre¬ 
sa, regia Giannalberto Purpi 

TEATRO DON BOSCO 

(Via Publio Valerio, 63 Tel. 71.58.76.12) 

Sa la Teatro 

Dornani alle 19.00 il gruppo Smile presen¬ 
ta: È proprio una strana sera, musical 
di G. Mazzarone 
Sala Cinema 

Domani dalle 16.00 alle 18.00 Twister, di 
Jan De Boni 

VITTORIA 

(P.zzaS. Maria Liberatrice, 8 
Tel 5740598-5740170) 

Alle 21.00 la Comp. Attori & Tecnici e la 
band «Latte e i suoi Derivati» presentano il 
musical 57 quaranta 598 di M. Doo- 
dley-Greg e Lillo. Musiche di C. Gregori e 
L. Petrolo. 


PER RAGAZZI 


ACCADEMIA STREGALLEGRA 

(P.zaVerbano8-Tel. 8548950) 

Alle 10.00 II circo che non c’è. Regia di 
D. Ruggiero. 

Alle 11.45 Anche le favole si possono 
capovolgere. Regia di B. Toscani. 

ANFITRIONE 

(Via S.Saba,24-Tel.5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10.00 (domenica 
riposo) La bella addormentata di Leo 

Surya regia Patrizia Parisi, con Marcello 
Bonini, Rita Italia, Eleonora Bertolotti, 
Isabella Sottovia, Chiara Cervoni, Nicola 
Ferrucci. Per le scuole su prenotazione 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 

(Via di San Raffaele, 6 
Tel. 6531628) 

Alle 10.00 Mary Poppine, di Pamela Tra- 
vers, regia Pino Cormanni, con L. Jacob- 
bi, P. Cormanni, F. Fegarotti, L. Stara, E. 
Battaglia, S. Bianco 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 
(Via Giovanni Genocchi,15Tel. 8601733) 
Alle 10.00 La cicala e la formica e le al¬ 
tre favole del signor La Fontalne con i 

burattini e la musica di Burattinmusica 

TEATRO SAN GENESIO 

(Via Podgora.l-Tel. 6874982) 

Matinée per le scuole su prenotazione. 
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu¬ 
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice 
che cerca la barca (elementari) di D. 
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll. 
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo 
per bambini Alice che cerca la barca di 
Coelli. 

VERDE 

(Circ. Gianicolense, 10-Tel. 5882034) 

Alle 10.00 e alle 20.30 la Nuova Opera dei 
Burattini presenta II Gatto con gli Stivali 

, Regia Roberto Marafante. 

Per inf. e prenot. dal lun. al sab. ore 
9.00/18.00 




ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia, 118-Tel. 3201752) 

Al le 21.00 (fino a domenica) al Teatro Olim¬ 
pico P.za G. da Fabriano 17 II Balletto del¬ 
l’Opera di Nizza con le ètoiles Agnes Le- 
testu e José Martinez. Coreografie di 
McMillan, van Manen, Gsovsky e Fetipa. 
Biglietti al teatro tei. 3234890 orario conti¬ 
nuato 11/19, prevendita con carta di cre¬ 
dito al 39387297 ore 10/17 dal lun. al ven. 
SALA CASELLA: riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria, 6 - Tel. 3611064-3611068) 

Alle 20.45 all’Auditorio di via della Conci¬ 


liazione, per la stagione di musica da ca¬ 
mera, concerto del violinista Salvatore 
Accardo e del pianista Bruno Canino; 
in programma Brahms. 

Biglietti al botteghino deirAuditorio (tei. 
68801044), tutti i giorni, tranne il mercole¬ 
dì, ore 11-14 e 15-18. Nei giorni di concer¬ 
to l’apertura pomeridiana è protratta fino 
all’Intervallo dello spettacolo. Prevendita 
con carta di credito, dal lunedi al venerdì 
ore 10-17 telefonando al 39387297 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamento, 12-tel.8547880) 

Per l’anno accademico 1996-97 si organiz¬ 
zano seminari e corsi di perfezionamento; 
piano jazz con M" Enrico Pieranunzi; pia¬ 
noforte M° Stefano Micheletti; canto spiri¬ 
tuale e gospel M" Masa Mbatha-Ophasha; 
chitarra M“ Bruno Battisti D’Amario. Sono 
inoltre aperte le iscrizioni per tutti i corsi 
ordinari di strumento ad indirizzo classico 
0 jazz, scuola di Samba e Musica Gioco in 
Movimento per bambini dai 3 ai 6 anni. 

A.R.I.SPEVI 

(Via Cesare Baronie, 66-Tel. 7843319) 

Alle 20.30 Concerto Inaugurale presso Cir¬ 
colo Ufficiali, Palazzo Barberini, l’Orche¬ 
stra dell’Ass. Romana Intermusica diretta 
dal M° Sergio Sentlnelll. Musiche di Bi- 
zet, Gershwin, Strauss, Grieg. Per infor¬ 
mazioni e abbonamenti tei. 7843421. 
Abbonamenti stagione 1997 - L’Associa¬ 
zione Romana Intermusica ha program¬ 
mato concerti, manifestazioni e viaggi 
musicali. Per informazioni; 7843421 

ARS ETAMICI DI BOSTON 
Domani alle 18.00 c/o la Chiesa Castel di 
Decima via Pontina - Società del flauto dol¬ 
ce di Boston (Usa) diretti da Sheila Bear- 
dslee & La Caracossa insieme di liuti diret¬ 
ti da Terell Stone, musiche e danze rina¬ 
scimentali di; Schmelzer, Sweelinck, Ga¬ 
brieli, Weelkes,Tallis. 

Ingresso libero (eventuali offerte al benefi- 
ciodel restaurodellacappella). 

ASS. LA STRAVAGANZA 
(Informazioni tei. 7081618) 

Domani alle 21.00 al la Galleria Doria Pam- 
phili, p.zza Collegio Romano, per «Natale 
in Musica», concerto di chiusura con musi¬ 
che di Gabrielli, Veracini, Geminiani; con 
C. Farnetti flauto dritto, A. Fossà violoncel¬ 
lo, C. Fanone organo positivo 

ASS. MUSICASI MEDICINA 
(Via di Vigna Filonardi, 9 - Tel. 8080678- 
3383238) 

Lunedi 13 alle 20.45 presso la Chiesa di 
Santa Maria Porta Paradisi, via di Ripetta 
angolo via Canova Concerto «Antiche mu¬ 
siche francesi». Eugenio Fiorensoli e Mar¬ 
ta Cascarano flauto, Alessandro Cannarsa 
tiorba. Rebecca Ferri violoncello. Musiche 
di Philidor, Marais, Hotteterre, 

ASS. CULT. STUDIO 

FLAMENCO ANDALUSIA 
(Via Madonna del Riposo, 90A 
Tel. 66014309) 

Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di Fla¬ 
mencotenuti dalsabel Fernandez Carrillo. 
Per informazioni tei. 66014309 tutti i giorni 
dalle18. 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 

(ViaL. Leonardi, 120-Tel. 7213093) 
Domenica alle 18.45 c/o la Chiesa S. Mar¬ 
cello al Corso, p.zza S. Marcello 5, Le ore 
dell’organo. Musiche di Mendeissohn, 
Bossi, Vierne, organista Luigi Bluffa. In¬ 
gresso libero 

ASS. PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA 
(Via A. Barbosi, 6-Tel. 23267135) 

Corsi di educazione musicale; canto cora¬ 
le, pianoforte, chitarra classica, flauto, vio¬ 
lino, danza, animazioneteatrale 

AUDITORIUM CATTOLICA 
(L.go Francesco Vito, 1 
Tel. 30154886/3051732) 

Mercoledì 15 genn. alle 20.45 Nuovo 
Quartetto Dvorak (archi). Musiche di 
Boccherini, Schubert, Dvorak 

AUDITORIUM VISCONTI 
(V. Marcantonio Colonna, 21 -Tel. 3216264) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto, 
musica da camera, canto moderno e cora¬ 
le, teoria e solfeggio, preparazione esami 
di Conservatorio 

AULA MAGNA I.U.C. 

(P.leAldoMoro,5-tel.3610051) 

Domani alle 17.30 presso aula Magna dell’ 
Univesità La Sapienza - p.le Aldo Moro - 
«Maratona Schubert» con Bruno Canino 
pianoforte, Mariana Sirbu violino, Mas¬ 
simo Paris viola. Rocco Fiiippini violon¬ 
cello. 

Prevendita c/o Orbis tei. 4744776, Plane¬ 
tario tei. 70450122, Interclub tei. 5895431 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale - ang. via Napoli - Tel 
4883339) 

Domenica 12 alle 19.30 Concerto lirico die 
soprano Anna De Stefanis; del tenore 

Kim Sung Hyun; del baritono Clemente 
Franciosi. Musiche di Verdi, Puccini, Ma¬ 
scagni. 

ILTEMPIETTO 

(Piazza Campiteli!, 9-Tel. 4814800) 
Concerti del Tempietto - Festival Musicale 
delle Nazioni 

Domani alle 21.00 Concerto in collabora¬ 
zione con l’Accademia Pescarese «Scar¬ 
latti Beethoven Chopin Dvorak». Luca 
Maiella al pianoforte; Scarlatti (Due So¬ 
nate), Beethoven (Sonata Op. 2 n. 3), 
Chopin (Ballata n. 4, Notturno Op. 62 n.1, 
Polacca Op. 53, Studio Op. 10 n. 4, Studio 
Op. 25n. 10). 

Marcella Crudeli - Luca Maiella al pia¬ 
noforte a quattro mani; Dvorak (Danze 
Slave Op. 72 nn. 3,4, 5). 

PONTIFICIO ISTITUTO 

DIMUSICASACRA 
(Viadi Torre Rossa, 21 -Tel. 6638792) 
Domenica alle 10.00 messa in canto grego¬ 
riano/polifonia. Musiche di Palestrina e 
Miserachs. Quartetto formato da studenti 
dell’Istituto. Ingresso libero 


OGGI Al CINEMA 

GIULIO CESARE 
APOLLO 

MADISON-MISSOURI 


(VIA E. BOMBELLI, 25) 


ALHAMB 

rin 1 \ 

(VIA PIER DELLE VIGNE, 4 

- PIAZZA IRNERIO) 

UDITE UDITE, LE VACANZE NON SONO 
FINITE... CONTINUANO A PANARLA 



L’Ass. Culturale “PROFESSIONE CINEMA" propone un corso di 
CINEMATOGRAFIA GENERALE per la formazione di base e 
l’orientamento professionale di chi si affaccia al mondo del lavo¬ 
ro nel cinema. 

Il corso si tiene un giorno alla settimana per un totale di 108, alle 
quali si aggiungono oltre 26 ore di incontri con professionisti del 
settore (nomi come Daniele Luchetti, Giuseppe Piccioni; 
Giulio Scarpati, Margherita Buy e molti altri). Scopo del corso 
é di introdurre gli allievi a quelli che sono i vari “mestieri” del 
cinema. Le lezioni, dunque, saranno sul LINGUAGGIO CINEMA¬ 
TOGRAFICO, ELEMENTI DI REGIA, ELEMENTI DI SCENEG¬ 
GIATURA, PREPARAZIONE E PRODUZIONE. Ci saranno poi 
incontri con tutti i caporeparto che agiscono nella lavorazione di 
un film: dal direttore della fotografia, allo scenografo, dal costumi¬ 
sta all’attore, fino al tecnico degli effetti speciali. Sono previsti 
anche incontri di studio su set cinematografici e studi televisivi e 
sale di montaggio. 

Per ricevere informazioni ed iscriversi, si può teiefonare alla 
segreteria didattica di Professione Cinema ( 06/824011 o 0335 / 349852 ) 
dai lunedi al sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.30, 
e dalle 14.30 alle 17.00. Le attività di Profesione Cinema 
si svolgeranno presso il Teatro degli Artisti (Trastevere) - Roma 



L.go Pettazzoni, 42 - 00177 ROMA - Tel./Fax 06-24400692 


ORGANIZZA 

Corso di danze del Senegai ogni giovedì ore 20 con Mory Thioune 

Corso di danze tradizionali della Costa D’Avorio ogni martedì alle 20. 
Entrambi i corsi saranno accompagnati da percussioni dal vivo e si ter¬ 
ranno al Dopolavoro PT, Lungotevere Flaminio, 67. 

Corso di iniziazione alla danza africana ogni mercoledì ore 19 con 
Barbara Musi. Via di Vigna Fabbri, 26 - METRO A Colli Albani. 

Serata Kanyalang con drink, musica, video; tutti i martedì ore 21.30 
al Pub «Sottosopra» Via Panisperna, 68 - Roma centro 


SCUOLA DI MUSICA 
INSIEME PER FARE 

(P.zza Rocciamelone, 9-tei. 87183529) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento e di voce, ai corsi di formazione 
concertistica, di didattica della musica, ai 
laboratori di musica vocali e strumentali e 
attività musicali per bambini 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

Riconosciuta dal Comune di Roma 
(ViaDonna Olimpia, 30 
Tel. 58202369) 

Il 14 gennaio rassegna Note Meno Note; 
concerto della Big Band della Scuola di¬ 
retta da Marco Tiso presso l’Associazio¬ 
ne socioculturale La Maggiolina in via 
Bencivenga 1. Ingresso libero. 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testaccio, 91-Tel. 5759308) 
Aperte le iscrizioni al seminario. Le altre 
voci del Flauto di T. Picchiarelli. Inf. al 
57.59.308 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI VILLA GORDIANI 

(ViaPisino,24-Tel.2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumen¬ 
tali e vocali, ai laboratori di musica d’insie¬ 
me e alle attività musicali per bambini. Se¬ 
greteriatutti i giorni ore 17-20. 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana,244-Tel. 4874563) 

Alle 20.30 concerto strumentale con l’Or¬ 
chestra Romana diretta dal maestro Ser¬ 
gio Santinelli. Musiche di Bizet, Greag, 
Strauss, Gershwin. Ingresso ad inviti 

TEATRO CAPÈ NOTEGEN 

((Viadel Babuino, 159-Te 1.3200855) 

Da sabato alle 21.30 (escluso il giovedì) la 
cooperativa teatrale «Il Delfino» presenta 
Mente locale, piccolo concerto per violi¬ 
no (Anna Rufini), canto (Fabrizio Roma¬ 
gnoli) e voce recitante (Rodolfo Baldini) 
su temi d’amore. 

TEATRO NAZIONALE 

(Viadel Viminale, 51 -Tel. 4870610) 

Alle 21.00 1 Concerti di Roma N. 1 musi¬ 
che di Mozart, Stravinskij, Beethoven. Di¬ 
rettore Stefan Anton Reck. Prenotazioni 
e informazoni 10-19 al 485498-4870614 

TEATRO DELL’OPERA 

(PiazzaB. Gigli-Tel.4817003-481601) 
Domani alle 18.00 spettacolo inaugurale 
stagione 1997; «LesVepressiciliennes» 

VOICESOFGLORY 

(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel. 
6874072) 

Domenica alle 18.30 concerto di musica 
gospel e spiritual 






AKAB 

(Via Monte Testaccio, 69-Tel. 5744154) 
Serata dedicata alla musica e alle danze 
mediterranee. 

ALEXANDERPLATZ 
(ViaOstia,9-Tel.39742171) 

Alle 22.00 concerto dei Boltro e Di Batti¬ 
sta French Quintet 
COPPERFIELD DISCO BAR 
(ViaC. Colombo 454-Tel. 5405060) 

Alle 22.00 Live music con D. e G A seguire 
Black Music con dj Odo. 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane, 42-Tel. 4871063) 

Alle 21.30 Antiche ballate celtiche del duo 

Greenoch. 

FONCLEA 

(Via Crescenzio, 82/a -Tel. 6898302) 

Alle 21.30 Swing con il trio di Joe De Vec¬ 
chia. 

FOURXXXXPUB 

(Vìa Galvani,29-Tel.5757296) 

Alle 22.001 Mainstreamjazz InBtueMain- 
stream Trio 
HAPPENiNGCLUB 

(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel. 
5742033-5813655) 

Inizio spettacoli ore 22.00. Ingresso con 
prima consumazione obbligatorio I. 
15.000. Tesseraannuale L. 3.000 


SAINT LOUIS MUSIC CiTY 

(ViadelCardello,13-Tel.4745076) 
Discobar con musica black anni 80. Doma¬ 
ni e sabato Bianca Blues e i sette soul 

SAXOPHONEPUB 

(Via Germanico, 26-Tel. 39723039) 

Serata di Jazz-Bossanova con Carmen 
Falato e Giulia Salsone 

TINAPIKAVILLAGE 

(Via Fonteiana57-Tel 5885754) 

Serata di cabaret con Enrico Brignani 

ZIWIN-GOCybercafè 

(Via della Meloria, 78-tei. 39735305) 
Internet cafè con 10 postazioni multime¬ 
diali collegate fra loro e Internet 




CARAVAGGIO 
ViaPaisiello,24/B-Tel.8554210 

Il palloncino bianco (21.00) 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 -Tel. 44236021 
Ritratto di signora (17.00-19.45-22.30) 


MODERNETTA 

P.zza RepubbI ica, 44 - Tel. 4880285 

Tre vite e una sola morte 

(16.30-18.30-20-30-22.30) 


POLITECNICO 

Via G.B.Tiepolo13/a-Tel. 3227559 
Crash (16.30-18.30-20.30-22.30) 


TIBUR 

Viadegli Etruschi, 40-Tel. 4957762 

Fratelli - The Funerei 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


TIZIANO 

ViaReni,2-Tel.3236588 

Ritratto di signora (20.15-22.45) 


CINECLUB 

ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquinio Vipera, 5-tei. 58209550 

L’occhio che uccide (20.30) 


AZZURRO SCIPIONI 


ViadegliScipioni, 82-Tel. 39737161 


SALACHAPLIN; 

La Canzone di Carla 
La canzone di Carla 

SALA LUMIERE; 

«Le arti del cinema»; 

Il Flauto magico 
Othello 

Andrey Rublev 


(18.30) 

(20.30-22.30) 


(17.30) 
( 20 . 00 ) 

(21.30) 


CASALE PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-Tel. 827154 
Rassegna «Lo sguardo di Harvey» 

idueilanti ( 21 . 00 ) 

il lenzuolo viola (22.45) 


FRONTE DELPORTO 

c/oScuola Media Sta. Porto Romano 
Via Bignami,46-Fiumicino. Tel 65.22.406 

Trainspotting (18.30-21.30) 


GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167 
«Cinema europeo tra racconto e immagi¬ 
ne» 

La Leggenda di Ashik Kerib (19.00) 
La leggenda della fortezza di Shuram 

( 21 . 00 ) 


KAOS 

Via Caffaro, 10 - Tel. 5124656-5130273 
Martedì 14 

La Zingara rossa (22.00) 


L’ISOLA CHE NON C’È 
(ViaD. Angeli, 143-Tel.41730851) 

Àsja e la gallina dalle uova d’oro ( 21 . 00 ) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 
(ViaNazionale,194-Tel.4885465) 

Free Willy (15.30) 

Un ragazzo alla corte di re Artù(17.30) 


OGGI Al CINEMA 


S A V O Y gl 


DORIA ^ 
CAPRANICA 


JENA È TORNATO. 
VI ASPETTA/ 
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VISIONI 

Capranichetta Cold Confort Farm 

p. Montecitorio, 125 diretto da John Schlesinger 

Tel. 679.69.57 Da un classico della letteratura contemporanea; Schle- 

Or. 16.00-18.10 singerhatrattounacommediabrillanteesofisticata. 

20.20-22.30 

L 12.000 A 

Greenwichi Segreti e bugìe 

V. Bodoni,59 diM.Leigh,conB.Blethyn, T.Spall(CranBretagna,1996) 

Tel. 57.45.825 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.15-17.40 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.10-22.30 dabile. Melodrammatamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.10.000 A • Drammatico iZiZiZ 

Academy Hall A spasso nel tempo 

V. Stamira, 5 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Baldi (Italia, ‘96) 

Tel.442.377.78 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nel le gag natalizie della prem lata ditta Vanzina? 

L. 12.000 A Comico iz 

Ciak Sala A: Il ciclone 

V. Cassia, 694 Of- 16.30-18.30-20.30-22.30 

Tel.332.516.07 Sala B: Dal tramonto all’alba 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

L. 10.000 ▲ • 

Greenwich 2 Due sulla strada 

V. Bodoni,59 diS.Frears,conC.Meaney,D. O’Kelly (Irlanda, 1996) 

Tel.57.45.825 Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur- 

Or. 16.30-18.30 ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella 

20.30-22.30 Coppa... tanno i soldi. Madovec’è denaro c’è rivalità... 

L 10.000 Commedia iZiZ 

Admiral Evita 

p. Verbano, 5 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 854.11.95 L’irresistibile ascesa di Èva Quarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L 12.000 A Musical ☆☆☆ 

Cinemablu EKta-eme Measures 

Borgo S. Spirito, 75 di M. Apted, con H. Crani, C. Hackman (Usa, 1996) 

Tel. 68.32.724 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.30-17.50 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.10-22.30 i senzatetto di New York. Ma è meglio «E.R.». 

L.10.000 Drammatico iZiZ 

Greenwich 3 Ognuno cerca il suo gatto 

V. Bodoni,59 

Tel.57.45.825 + CinegiornaleN.2diPieroChiambretti 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L 10.000 A • 

Adriano Sono pazzo di Iris Blond 

p. Cavour, 22 diC. Verdone, con C. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 

Tel. 321.18.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Òr. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L. 12.000 A Commedia irir 

Cola di Rienzo EKta-eme Measures 

p. Cola di Rienzo, 88 di M. Apted, conH. Crani, C. Hackman(Usa, 1996) 

Tel. 323.56.93 Hugh Grant è un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.00-17.50 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.10-22.30 i senzatetto di New York. Ma è meglio «E.R.». 

L.12.000 A Drammatico iZiZ 

Gregory Dal tramonto all’alba 

V. Gregorio VII, 180 di R. Rodriguez, con H.Keitel,Q. Tarantino 

Tel. 63.80.600 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L12.000 A • 

Alcazar Shine 

V. M. Del Val, 14 diS.Hicks,conN.Taylor,A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 588.00.99 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.30-18.30 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 maasuondi Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L. 10.000 ^ Drammatico iziz 

Dei Piccoli La freccia azzura 

V. della Pineta, 15 Cartoni animati di EnzoD’Alò 

Tel. 855.34.85 

Or. 16.45-18.30 

L. 7.000 A 

Holiday Kansas City 

l.goB.Marcello, 1 diR. Altman,conH.Belafonte, J.J.Leigh(Usa, ‘96) 

Tel.85.48.326 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.30-17.50 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.05-22.30 grande Altman. Per amanti del jazz. Edell’America. 

L.12.000 T Drammatico iz 

Alhambra ^ - 9obbo di Notre Dame 

v.PierdelleVigne,4 Or. 15^10^17.00-18.50-20.35-22.30 

Tel.66.01.21.54 Sala 2: Panarea 

Or. 16.30-18.30-20.25-22.30 

Sala 3: Spiriti neiie tenebre 

L.12.000 Or. 15.55-18.10-20.25-22.30 

Dei Piccoii Sera Trainspotting 

V. della Pineta, 15 di D. Boyle,con E. McCregor, R. Carlyle(CB,1996) 

Tel. 855.34.85 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 20.30-22.30 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

è persino divertente. Non credetegli. 

L. 9.000 A Drammatico iZiZ 

Il Labirinto 1 Ritratto di signora 

V. Pompeo Magno, 27 

Tel.32.16.283 + CinegiornaleN.2diChiambretti 

Or. 19.15 

22.00 

Ambassade Dal tramonto all’alba 

V. Acc.mia Agiati, 57 di Robert Rodriguez 

Tel. 54.08.901 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L 12.000 T 

QQ|.|g Sala 1 : A spasso nel tempo 

v.A.Doria,52/60 0^-15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

Tel 39 72 14 46 Sala 2: Fuga da Los Angeles 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

Sala 3: Fantozzi il ritorno 

L.12.000 Or. 16.00-18.00-20.00-22.30 

Il Labirinto 2 1 racconti del cuscino 

V. Pompeo Magno, 27 diP.Creenaway,con V. Wu, E. McCregor (Cb, 1996) 

Tel.32.16.283 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 20.00 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 

22.30 lezzaeun omaggioal cinema di Ozu. (V.M.14) 

Drammatico iziziz 

America Dayligth (trappola nel tunnel) 

V. N. del Grande, 6 di Rob Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman 

Tel. 581.61.68 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L 10.000 A 

Eden Shine 

V. Cola di Rienzo, 74 di S.Hicks, con N. Taylor, A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 361.624.49 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.20-18.20 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 maasuondi Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L.12.000 A Drammatico iZiZ 

Il Labirinto 3 Fratelli - The Funerei 

V. Pompeo Magno, 27 di A. Ferrara, con C. Walken, C.Penn(Usa, 1996) 

Tel. 32.16.283 II migliore In campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 18.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.30-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

Drammatico Ili 

Apollo Panarea 

v.GallaeSldana,20 diPipoh 

Tel. 862.08.806 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 12.000 A • 

Embassy II gobbo di Notre Dame 

v.Stoppani,7 diC. TrousdaleeK. Wise(Usa,1996) 

Tel. 807.02.45 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-16.45-18.40 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 A Cartoni animati iziziz 

Induno L’Albatros oltre la tempesta 

V. G. Induno, 1 di Ridley Scott, con J.Bridges 

Tel. 58.12.495 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L 10.000 T 

Ariston II ciclone 

V.Cicerone, 19 dieconL.Pieraccioni,econL.Forteza(Italia, ‘96) 

Tel.321.25.97 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Òr. 16.00-18.15 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

20.20-22.30 scanaairinsegnadeH’ironia.Unmixazzeccato. 

L.12.000 4 Commedia 

Empire Dal tramonto all’alba 

V. R. Margherita, 29 di R. Rodriguez, conH.Keitel,Q. Tarantino 

Tel.841.77.19 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 T 

Intrastevere 1 1 Magi Randagi 

V. Moroni, 3/A di S. Citti, con S. Orlando, P. Bauchau(Italia, 1996) 

Tel. 58.84.230 La fiaba del Re Magi riscritta da Sergio Citti nell’Italia di 

Or. 16.00-18.10 oggi: un delicato apologo poetico che è anche un omag- 

20.20-22.30 gio alla memoria (e al cinema) di Pasolini. 

L. 12.000 A # Fantastico i^i^ 

Atlantici II ciclone 

V. Tuscolana, 745 di e con L. Pieraccioni, e conL. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel.761.06.56 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Òr. 14.30-16.30-18.30 e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
20.30-22.30 scanaall’insegnadell’ironia. Un mixazzeccato. 

L.10.000 A # Commedia 

Empire 2 Sono pazzo di Iris Blond 

V.le Esercito, 44 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 

Tel. 501.06.52 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L. 8.000 A Commedia iZiZ 

Intrastevere 2 Segreti e bugìe 

V. Moroni,3/A diM.Leigh,conB.Blethyn, T.Spall(CranBretagna, 1996) 

Tel. 58.84.230 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.15-17.40 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.10-22.30 dabile. Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L. 12.000 A # Drammatico iZiZiZ 

Atlantic 2 Dal tramonto all’alba 

V. Tuscolana, 745 di Robert Rodriguez 

Tel. 761.06.56 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 A • 

Etoile Evita 

p. in Lucina, 41 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 687.61.25 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa untilmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.12.000 A Musicai iziziZ 

Intrastevere 3 Cold Confort Farm 

V. Moroni, 3/A diretto da John Schlesinger 

Tel.58.84.230 + CinegiornaleN.2diPieroChiambretti 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L12.000 A • 

Atlantic 3 Sono pazzo di Iris Blond 

v.Tuscolana,745 diC. Verdone, con C. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Òr. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L. 10.000 A • Commedia irir 

Eurcine Spiriti nelle tenebre 

V. Liszt, 32 di S. Hopkins, conM. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 591.09.86 Due leoni ferocissimi tanno strage tra i costruttori di una 

Or. 15.30-18.00 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.15-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L.12.000 A Drammatico iZ 

King Microcosmos 

V. Fogliano, 37 di Claude Nuridsanym con Marie Perennou 

Tel. 86.20.67.32 

Or. 15.15-17.15 

19.00-20.45-22.30 

L 12.000 A • 

Atlantic 4 Fantozzi il ritorno 

v.Tuscolana,745 diN.Parenti,conP. Villaggio,M. Vukotic(Italia, ‘96) 

Tel.761.06.56 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Òr. 14.30-16.30 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

18.30-20.30-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L. 10.000 A # Comico ^ 

Europa Daylight (Trappola nel tunnel) 

c. Ital ia, 107 di R. Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman 

Tel. 442.497.60 

Or. 15.30-18.00 

20.15-22.30 

L.12.000 

Madison 1 II gobbo di Notre Dame 

v.Chiabrera, 121 diC. TrousdaleeK. Wise(Usa,1996) 

Tel. 54.17.926 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-16.50-18.40 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, pococomi- 
20.30-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000 A # Cartoni animati iZiZiZ 

Atlantic 5 Sono pazzo di Iris Blond 

v.Tuscolana,745 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L. 10.000 A # Commedia irir 

Excelsiori II ciclone 

B. V. Carmelo, 2 die con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel.529.22.96 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Or. 14.30-16.30 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

18.30-20.30-22.30 scanaaN’insegnadeM’ironia. Un mixazzeccato. 

L. 12.000 A # Commedia iZiZ 

Madison 2 Extreme Measures 

V. Chiabrera, 121 diM. Apted,conH. Crani, C. Hackman (Usa, 1996) 

Tel.54.17.926 Hugh Grantè un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 15.40-18.00 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.15-22.30 i senzatetto di New York. Ma è meglio «E. R.». 

L. 10.000 A # Drammatico iziZ 

Atlantic 6 A spasso nel tempo 

v.Tuscolana,745 diC. Vanzina, con C. De Sica, M. Baldi (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Òr. 14.30-16.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

18.30-20.30-22.30 nel le gag natalizie della prem lata ditta Vanzina? 

L. 10.000 A # Comico ^ 

Excelsior 2 Sono pazzo di Iris Blond 

B. V. Carmelo, 2 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 

Tel. 529.22.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L. 12.000 A e Commedia iZiZ 

Madison 3 Panarea 

v.Chiabrera, 121 diPipolo 

Tel. 54.17.926 

Or. 15.30-17.15-19.00 

20.45-22.30 

L. 10.000 A • 

Augustusi Dal tramonto all’alba 

C. V. Emanuele, 203 di R. Rodriguez, conH.Keitel,Q. Tarantino 

Tel. 687.54.55 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L 12.000 A • 

Excelsior 3 Evita 

B. V. Carmelo, 2 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 529.22.96 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa untilmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L. 12.000 A # Musicai iziziz 

Madison 4 Aiaska 

V.Chiabrera, 121 

Tel. 54.17.926 

Or. 15.15-17.00-18.50 

20.35-22.30 

L 10.000 A • 

Augustus2 Kansas City 

C. V. Emanuele, 203 di R. Altman, conH. Belafonte, J. J. Leigh(Usa, ‘96) 

Tel.687.54.55 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.45-18.00 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.15-22.30 grande Altman. Peramantidel jazz. EdeM’America. 

L. 12.000 A # Drammatico iz 

Farnese Le onde del destino 

Campode’Fiori,56 diL. VonTrierconE. Watson,ESkarsgard 

Tel. 686.43.95 

Or. 16.55 

19.40-22.30 

L 10.000 ♦ 

Maestoso 1 Spìriti nelle tenebre 

V. AppiaNuova, 176 diS.Hopkins,conM.Douglas, V.Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 78.60.86 Due leoni ferocissimi tanno strage tra i costruttori di una 

Or. 14.30-17.15 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

19.55-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L. 12.000 A # Drammatico iz 

Barberini 1 II gobbo dì Notre Dame 

p. Barberini,24-25-26 diC. TrousdaleeK. Wise(Usa,1996) 

Tel.482.77.07 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Òr. 15.10-17.00-18.50 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, pococomi- 
20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 A # Cartoni animati iziziz 

Fiamma Uno Shine 

V. Bissolati,47 diS.Hicks,conN.Taylor,A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 482.71.00 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-18.00 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.15-22.30 maasuondi Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L. 12.000 A e Drammatico iziz 

Maestoso 2 Extreme Measures 

V. Appia Nuova, 176 diM. Apted,conH. Crani, G. Hackman (Usa, 1996) 

Tel.78.60.86 Hugh Grantè un giovane medico idealista, Hackman è il 

Or. 14.30-17.15 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

19.55-22.30 i senzatetto di New York. Ma è meglio «E. R.». 

L. 12.000 A # Drammatico iziz 

Barberini 2 Extreme Measures 

p. Barberini,24-25-26 diM.Apted,conH. Crant,C.Hackman(Usa, 1996) 

Tel.482.77.07 Hugh Grantè un giovane medico idealista, Hackman è il 

Òr. 15.25-17.45 barone odioso che sperimenta nuove terapie uccidendo 

20.10-22.30 i senzatetto di New York. Ma è meglio «E.R.». 

L. 12.000 A # Drammatico iziz 

Fiamma Due Michaei Coiiins 

V. Bissolati,47 diN. Jordan,conL.Neeson,J.Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel. 48.27.100 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 15.45-18.00 risme alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

20.15-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L.12.000 T Drammatico ☆☆☆ 

Maestoso 3 II gobbo di Notre Dame 

V. Appia Nuova, 176 diC. TrousdaleeK. Wise(Usa,1996) 

Tel. 78.60.86 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-17.30 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

20.00-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 A # Cartoni animati iZiZiZ 

Barberini 3 Spiriti nelle tenebre 

p. Barberini,24-25-26 diS.Hopkins,conM.Douglas, V.Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 482.77.07 Due leoni ferocissimi fanno strage fra i costruttori di una 

Or. 15.55-18.10 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.25-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un fi Im assurdo. 

L. 12.000 A # Drammatico iz 

Garden A spasso nel tempo 

v.leTrastevere,246 diC. Vanzina, con C. De Sica, M.Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.58.12.848 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.00-16.50-18.40 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
20.30-22.30 nelle gag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L. 12.000 A # Comico iZ 

Maestoso 4 Microcosmos 

V. Appia Nuova, 176 di C. Nuridsany, conM. Perenou 

Tel. 78.60.86 

Or. 15.00-17.00 

18.40-20.35-22.30 

L 12.000 A • 

Broadwayl II ciclone 

V. del Narcisi, 36 di econL. Pieraccioni,econL. Forteza (Italia, ‘96) 

Tel.230.34.08 Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 

Òr. 16.00-18.10 e un po’di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 

20.20-22.30 scanaaH’insegnadeH’ironia. Un mixazzeccato. 

L. 8.000 A e Commedia iziz 

Gioiello Cresceranno i carciofi a Mimongo 

V. Nomentana, 43 di F. Ottaviano, con F. Schiavo, D. Fiotti (Italia, 1996) 

Tel. 44.25.02.99 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Òr. 15.40-17.30 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 

19.10-20.50-22.30 anni25.UnagenerazioneXall’italiana? 

L.10.000 T Commedia iZiZ 

Majestic L’Albatros oltre la tempesta 

V. S. Apostoli, 20 di Ridley Scott, con J.Bridges 

Tel. 67.94.908 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L 10.000 T 

Broadway2 Dal tramonto all’alba 

V. dei Narcisi, 36 di Robert Rodriguez 

Tel. 230.34.08 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 8.000 A • 

Giulio Cesarei Panarea 

v.leG.Cesare,259 diPipolo 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 ♦ • 

Metropolitan Spiriti neiie tenebre 

V. del Corso, 7 di S. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer(Usa, 1996) 

Tel. 32.00.933 Due leoni ferocissimi tanno strage tra i costruttori di una 

Or. 15.30-17.50 ferrovia in Kenya. Due esploratori vanno a caccia. Una 

20.10-22.30 metafora? Un apologo? No, solo un film assurdo. 

L.12.000 T Drammatico iz 

Broadway 3 Fantozzi il ritorno 

V. del Narcisi, 36 diN. Parenti,con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.230.34.08 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.00-18.10 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.20-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L. 8.000 A # Comico iz 

Giulio Cesare 2 Microcosmos 

V.leG. Cesare, 259 di Claude Nuridsanym con Marie Perennou 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.00 

18-40-20.35-22.30 

L. 12.000 A • 

Mignon Segreti e bugìe 

V. Viterbo, 11 diM.Leigh,conB.Blethyn, T.Spall(GranBretagna, 1996) 

Tel.85.59.493 + CinegionaleN.2diPietroChiambretti 

Or. 15.15-17.40 

20.10-22.30 

L 12.000 A 

Capitol Evita 

V. G. Sacconi, 39 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 393.280 L’irresistibile ascesa di Èva Quarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.10.000 T Musical ☆☆☆ 

Giulio CesareS Alaska 

V.leG.Cesare,259 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 A • 

Missouri ^ gobbo di Notre Dame 

v.Bombelli,25 Or. 16J5J8.20-20.30-22.30 

Tel.55.38.31.93 Sala 2: Extreme Measures 

Or. 16.00-18.10-20.30-22.30 

Sala 3: Panarea 

L 10.000 Or. 15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

Capranica Fuga da Los Angeles 

p.CapranIca, 101 di John Carpenter, con Kurt Russell, Stacy Keach, Steve 

Tel. 679.24.65 Buscemi 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 A 

Golden Sono pazzo di Iris Blond 

V. Taranto,36 di C. Verdone,conC. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 

Tel. 70.49.66.02 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L.10.000 T Commedia iZiZ 

Multiplex Savoy 1 A spasso nel tempo 

V. Bergamo, 17-25 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 85.41.498 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.00-16.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

18.40-20.30-22.30 nelle gag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L. 12.000 A # Comico iz 
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Dal lunedì al venerdì in tutte le sale CINEMATOGRAnCHE 
IL PREZZO DEGLI SPETTACOLI POMERIDIANI È FISSATO A L. 7.000 
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Accessibile 
Accessibile con aiuto 
Inaccessibile 
Bagno accessibile 


Multiplex Savoy 2 

V. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 12.000 A • 

Fuga da Los Angeles 

di John Carpenter, con Kurt Russell, Stacy Keach, Steve 
Buscemi 

Multiplex Savoy 3 

V. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.15-18.15 

20.15-22.30 

L. 12.000 A • 

A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac¬ 
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
nelle gag nataliziedellapremiataditta Vanzina? 

Comico iz 

Multiplex Savoy 4 

V. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 15.00-16.50-18.40 
20.30-22.30 

L 12.000 A • 

Fantozzi il ritorno 

di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 
premiataditta Parenti-Villaggio no. Agiudicaredaquesti 
quattro nuovi episodi sul ragioniere piùfamosod’ltalia. 

Comico iz 

New York 

V. Cave, 36 

Tel. 78.10.271 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 T 

lloiolone 

di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
scanaall’insegnadell’ironia. Un mixazzeccato. 

Commedia iziz 

Nuovo Sacher 

Largo Ascianghi, 1 

Tel.58.18.116 

Or. 16.00-17.40-19.20 
21.00-22.40 

L 10.000 A • 

Amore e altre oatastrof ì 

di E. Kate Croghar 

Paris 

V. MagnaGrecia, 112 
Tel. 75.96.568 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

L 12.000 T 

Evita 

di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 
L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu¬ 
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 
zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

Musicai ☆☆☆ 

Pasquino 

v.lodel Piede, 19 

Tel. 58.03.622 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L 10.000 T 

Jude 

Versione originale in inglese 

Quirinale 

V. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Sala A: Il ciclone 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

Sala B: Fantozzi il ritorno 


Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 


L 12.000 À • 


Quirinetta 

V. Minghetti,4 

Tel. 67.90.012 

Or. 16.30-18.35 

20.35-22.30 

L 12.000 T 

Il sindaco 

di U.F. Giordani, conM.G. Cucinotta,F. Citti, R.Bova 

Reale 

p.zzaSonnino 

Tel. 67.94.753 

L 12.000 

* ^ • ** T 

* Sala A: Il ciclone 

Or. 15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
** Sala B: Sono pazzo di Iris Blond 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Rialto 

V. IV Novembre, 156 
Tel. 67.90.763 

Or. 15.45-17.50 

20.00-22.30 

LI 0.000 A 

Survìvìng Picasso 

di J. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb, ‘96) 
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 
Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

Bioarafico iz 

Ritz 

v.leSomalia, 109 

Tel. 86.20.56.83 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 T 

Il ciclone 

di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
scanaall’insegnadell’Ironia. Un mixazzeccato. 

Commedia iziz 

Rivoli 

V. Lombardia, 23 

Tel. 48.80.883 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 A 

Un inverno freddo freddo 

di R. Cimparelli, con C. Dazzi, C. Natoli, P. Tiziana 

Roma 

p.zzaSonnino, 37 

Tel. 58.12.884 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

L. 12.000 A • 

Evita 

di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 
L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu¬ 
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 
zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

Musical ☆☆☆ 

RougeetNoir 

v.Salaria,31 

Tel. 85.54.305 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 A 

lloiolone 

di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
scanaall’insegnadell’Ironia. Un mixazzeccato. 

Commedia iziz 

Royal 1 

V. E. Filiberto, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

lloiolone 

di e con L. Pieraccioni, e con L. Forteza (Italia, ‘96) 

Dopo «1 laureati», torna Pieraccioni: comicità, flamenco 
e un po’ di buoni sentimenti sexy per una commedia to- 
scanaall’insegnadell’Ironia. Un mixazzeccato. 

Commedia iziz 

Royal 2 

V. E. Filiberto, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Dal tramonto all’alba 

di R. Rodriguez, con H. Keitel, Q. Tarantino 

Sala Umberto 

v.della Mercede,50 
Tel. 67.94.753 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 A • 

Uomini, e donne: istruzioni per l’uso 

diC.Lelouch,conA.Martines,B. Tapie(Francia, ‘96) 

Fischi per il Tapie riciclato. Applausi per il Tapie attore. 
Ma il merito è di Lelouch che lo mette nel ruolo giusto. 
Quellodi unfarabuttodi grande fascino. 

Commedia ☆☆ 

Ulisse 

V. Tiburtina,374 

Tel. 43.53.37.44 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 T 

Il gobbo di Notre Dame 

di G. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996) 

Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi¬ 
co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

Cartoni animati ☆☆☆ 

Universal 

V. Bari, 18 

Tel. 88.31.216 

Or. 15.15-17.40 

20.00-22.30 

L.12.000 V 

Sono pazzo dì Iris Blond 

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Cerini (Italia, ‘96) 
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 
sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

Commedia iziz 


FUORI 


ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS. Negretti,44 L. 10.000 

Sala 1:11 ciclone 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Il gobbo di Notre Dame 

(15.00-16.50-18.40-20.30^^ 

FRASCATI 

POLITEAMA 

V.Artigianato,47,1.9420479 L. 10.000 
Sala 1: Il ciclone 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 

Sala 2: Evita 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala 3: Il gobbo di Notre Dame 

(16.00-18,10-29^^ 

SUPERCINEMA 

LPanizza,5-Tel. 9420193 L. 10.000 
Sala 1 ; A spasso nel tempo 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Extreme Measures 

( 15 , 30 - 17 , 50 - 20 , 10 ^^^^^^ 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

ViaG. Matteotti, 53, Tel. 9061888 

L. 10.000 

Il ciclone 

( 1 ^ 0 - 18 , 00 - 20 , 00 - 22 ^^^^^^^ 

OSTIA 

SISTO 

V. del Romagnoli, T. 5610750 L. 10.000 


Il gobbo di Notre Dame 

n5.00-16.50-18.45-20.30-22.30) 

SUPERGA4 

V. Marina, 44,1.5672528 L. 10.000 

Il ciclone 

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi,5-Tel. 0774/335087 
L. 10.000 

Sala Adriana: Il ciclone 

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00) 
Sala Vesta: Daylight (Trappola nel 
tunnel) (16.00-18.00-20.00-22.00) 

TREVIGNANO 

PALMA 

Viale Garibaldi, Tel. 9999014 

Trainspotting (19.30-21.30) 

LAVINIO MARE 

ENEA 

Tel. 9815363 L. 10.000 

Spiriti nelle tenebre 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 

Il ciclone 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
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HWili. 

CRITICA 

1 Mediocre iì | 

1 Buono ☆ ☆ 1 

V Ottimo ☆ ☆ ☆ y 

f Dal lunedì al venerdì In tutte le sale cinematografiche II prezzo 1 
l del primi due spettacoli pomeridiani non festivi è di Lire 7,000 J 

Odeon 5 sala 7 Un inverno freddo freddo 

via S. Radegonda, 8 di R. Cimpanelli con A. Derazza, F. Feder, G. Dazzi 

tei. 874.547 

Or. 15.20-17.40 

20.10-22.35 

LI 2.000 

Ambasciatori Evita 

C.soV. Emanuele, 30 di A. Parker,con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 76.003.306 L’irresistibile ascesa di Èva Quarte. Odi Madonna. Il mu- 

Òr. 14.45-17.15 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L 10.000 Musical ☆☆☆ 

Colosseo Alien Surviving Picasso 

viale Monte Nero, 84 di J. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb 96) 

Tel.599.013.61 Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 

Or. 15.00-17.30 miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 

20.00-22.30 Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

L 12.000 Bioarafico 

Metropol Extreme measures - Soluzioni estreme 

viale Piave, 24 diM. Apted, con G. Hackman, H. Grani (Usa 1996) 

tei. 799.913 C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri- 

Or. 15.15-17.40 venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha 

20.05-22.30 fatto i conti con il senso morale di un medico. 

L 12.000 Thriller ☆☆ 

Odeon sala 8 Delitti inquietanti 

via S. Radegonda, 8 di J. Gray, con S. Segai (Usa 1996) 

tei. 874.547 A Los Angeles c’è sempre in giro un serial killer. Maque- 

Or. 15.30-17.50 sta voltaè in giro anche Steve Segai. Un attorecapacedi 

20.10-22.35 due espressioni: quando gonfia i muscoli e quando non li 
L. 12.000 gonfia. 

Anteo Due sulla strada 

via Milazzo, 9 di S. Frears, con C. Meaney, D. 0’Kelly (Irlanda 96) 

tei.65.97.732 Dublino, 1990: due quarantenni disoccupati vendono 

Or. 14.50-16.40 hamburger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va 

18.30-20.30-22.30 avanti nellacoppae i duefanno i soldi. Madovec’èdena- 
L.10.000 roc'è rivalità... 

Colosseo Chaplin Spiriti nelle tenebre 

viale Monte Nero, 84 di S. Hopkins, conM. Douglas, V. Kilmer(Usa 1996) 
tei.599.013.61 Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a 

Or. 15.00-17.30 mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman- 

20.00-22.30 do la costruzione di un ponte. Daunastoriavera. 

L. 12.000 Avventura 

Mignon II ciclone 

galleria del Corso, 4 di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei.760.223.43 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Or. 15.30-17.50 di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30 in salsa vernacolare macon più sale dei Laureati. 

L 10.000 Commedia 

Odeon 5 sala 9 Alaska 

viaS. Radegonda, 8 di F.C. Heston, con T. Birch, V. Kartheiser, C, Heston 

tei. 874.547 

Or. 15.10-17.35 

20.00-22.35 

L. 12.000 

Apollo Extreme measures - Soluzioni estreme 

Gali. De Cristoforis, 3 di M. Apted, con G. Hackman, H. Grani (Usa 1996) 
tei. 780.390 C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri- 

Or. 15.15-17.40 venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha 

20.15-22.35 fattoi conti con il senso morale di un medico. 

L 12.000 Thriller ☆☆ 

Colosseo Visconti Michael Collins 

viale Monte Nero, 84 di N. Jordan, conL. Neeson, J. Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

tei. 599.013.61 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.10 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.50-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Nuovo Arti Disney II gobbo di Notre Dame 

viaMascagni,8 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa96) 

tei.760.200.48 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 15.30-17.50 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

20.10-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L 10.000 Cartoni animati 

Odeon 5 sala 10 Le onde del destino 

ViaS. Radegonda,8 diL. von Trier,conE.Watson,S.Skarsgard(Danimarca) 

Tel.874.547 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 16.00-19.00 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

22.05 Nord della Scozia. Gran Premio a Cannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Arcobaleno II ciclone 

viale Tunisia, 11 diL. Pieraccioni, conL. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei. 294.060.54 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Or. 15.40-17.50 di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30 in salsa vernacolare macon più sale dei Laureati. 

L 10.000 Commedia 

Corallo Kansas City 

corsia dei Servi, 3 di R. Altman, con H. Belafonte, J. J. Leigh (Usa, ‘96) 

tei.760.207.21 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.30-17.50 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.10-22.30 grandeAltman.Peramantideljazz.Edell’America. 

L.10.000 Drammatico ^ 

Nuovo Orchidea Sleepers 

viaTerraggio,3 diB.Levinson,conR.DeNiro,D.Hoffman(Usa96) 

tei.875.389 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 15.00-17.30 quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con 

20.00-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L 10.000 Drammatico 

Orfeo Fuga da Los Angeles 

viale Coni Zugna, 50 diJ. CarpenterconK.Russell, S.Keach, V. Golino 
tei. 894.030.39 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 

Ariston Michael Collins 

galleriadetCorso, 1 diN.Jordan,conL.Neeson, J.Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

tei. 760.238.06 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.45-17.20 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.55-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Corso Sono pazzo di Iris Blond 

galleria del Corso, 1 diC. Verdone,con C. Verdone, C.Gerini (Italia 96) 
tei.760.021.84 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.05-22.30 sul serio. Piaceràai gag-dipendenti? 

L.10.000 Commedia ☆☆ 

Odeon 5 sala 1 II gobbo di Notre Dame 

viaS.Radegonda,8 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa96) 
tei.874.547 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 15.20-17.45 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

20.10-22.35 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Pasquirolo Dal tramonto all’alba 

C.soV. Emanuele, 28 di R. Rodriguez con H.Keitel, Q. Tarantino VM18 
tei. 760.207.57 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L.10.000 

Arlecchino Segreti e bugie 

S. Pietro all’Orto, 9 diM. Leigh, conB. Blethyn, T. Spall(Gran Bretagna, 1996) 

tei. 760.012.14 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.00-22.30 dabile. Palma d’oro a Cannes. 

L 12.000 Drammatico 'ù'ùiz 

Eliseo 1 Magi Randagi 

viaTorino,64 diS. Citti,conS. Orlando,P.Bauchau(Italia, 1996) 

tei. 869.27.52 La fiaba dei Re Magi riscritta da Sergio Cittì nell’Italia di 

Or. 14.50-16.40 oggi:undelicatoapologopoeticocheèancheunomag- 

18.30-20.30-22.30 gio alla memoria (e al cinema) di Pasolini. 

L.10.000 Fantastico ☆☆ 

Odeon 5 sala 2 MicroCosmos-ll popolo dell’erba 

viaS. Radegonda,8 di C. NuridsanyeM. Pérrenou(FrajCh 1996) 
tei.874.547 L’universo degli insetti visto con la lente d’ingrandimen- 

Or. 15.10-16.55 to. Oltre il mondo di Quark, oltre Piero Angela. Un film af- 

18.45-20.30-22.35 fascinante e poetico, girato con tecniche sorprendenti. 

L 12.000 Documentario 

President Shine 

largo Augusto, 1 di S. Hicks, con N. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei. 760.221.90 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-17.50 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.20-22.30 drammaasuon di Rachmaninov. 

L. 12.000 Drammatico 

Astra Spiriti nelle tenebre 

c.so V. Emanuele, 11 di S. Hopkins, con M. Douglas, V.Kilmer (Usa 1996) 
tei.760.002.29 Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a 

Or. 15.15-17.40 mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman- 

20.05-22.30 dolacostruzionedi un ponte. 

L 12.000 Avventura 

Excelsior A spasso nel tempo 

galleria del Corso, 4 di C. Vanzina,con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 
tei.760.023.54 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.45-18.00 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.15-22.30 nelle gag nataliziedella prem lata ditta Vanzina? 

L.10.000 Comico 

Odeon 5 sala 3 Panarea 

viaS.Radegonda,8 di C. Pipalo 
tei.874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L 12.000 

San Carlo II ciclone 

corso Magenta di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei. 481.34.42 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Or. 15.30-17.50 di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30 in salsa vernacolare macon piùsaledei Laureati. 

L.10.000 Commedia izit 

Brera sala 1 Sono pazzo di Iris Blond 

corsoGaribaldi,99 diC. Verdone,conC. Verdone, C.Gerini(Italia96) 
tei. 290.018.90 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.45-18.00 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.15-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L 12.000 Commedia 

Maestoso A spasso nel tempo 

corso Lodi, 39 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

tei.551.64.38 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.30-17.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.10-22.30 nelle gag nataliziedella prem lata ditta Vanzina? 

L.10.000 Comico 

Odeon 5 sala 4 Trainspotting 

via S. Radegonda, 8 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

tei.874.547 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.30-17.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.10-22.35 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico 

Splendor Fantozzi il ritorno 

via Gran Sasso, 28 diN.Parenti,conP. Villaggio, M. Vukotic(Italia, ‘96) 

tei.236.51.24 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. premiataditta Parenti-Villaggio no. Agiudicaredaquesti 

20.10-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere piùfamosod’ltalia. 

L.10.000 Comico iz 

Brera sala 2 Segreti e bugie 

corso Garibaldi, 99 di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali(Gran Bretagna, 1996) 

tei. 290.018.90 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.00-22.30 dabile. Palma d’oro a Cannes. 

L 12.000 Drammatico 

Manzoni Fuga da Los Angeles 

via Manzoni, 40 di J. CarpenterconK. Russell, S. Keach, V. Golino 

tei. 760.206.50 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 

Odeon 5 sala 5 Amore e altre catastrofi 

viaS. Radegonda, 8 diE.K. CroghanconF. 0’Connor,A. Garner,R. Mitchell 

tei.874.547 

Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.35 

L 12.000 

Tiffany A spasso nel tempo 

c.so Buenos Aires, 39 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi(Italia 96) 
tei. 295.131.43 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.10-22.30 nelle gag nataliziedella prem lata ditta Vanzina? 

L.10.000 Comico iz 

Cavour Evita 

piazza Cavour, 3 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

tei. 659.57.79 L’irresistibile ascesa di Èva Quarte. 0 di Madonna. Il mu- 

Or. 14.45-17.15 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L 10.000 Musicai 

Mediolanum Daylight - Trappola nel tunnel 

C.soV. Emanuele, 24 diR. Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman(Usa 1996) 

tei.760.208.18 Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New 

Or. 15.00-17.30 York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto 

20.00-22.30 terra.SolitaapologiadelmuscoloformatoStallone. 

L.10.000 Avventura 

Odeon 5 sala 6 Shìne 

viaS. Radegonda, 8 di S. Hicks, conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei.874.547 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.20-17.40 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.00-22.35 dramma a suon di Rachmaninov. Elegante. 

L 12.000 Drammatico 

Vip Dal tramonto all’alba 

viaTorino, 21 di R. Rodriguez con H. Keitel, Q. Tarantino, J. Lewis VM 

tei. 864.638.47 18 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 




PROVINCIA 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 8.000 
Ore 16.30-19.30-22.15 

Ritratto di signora 

di J. Campion 

con N. Kidman, J. Maikoyich 

CENTRALE1 

viaTorino 30, tei. 874827 L. 8.000 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 

Verso il sole 

di M. Cimino 

con yy. Harreisqn, J. Seda 

CENTRALE2 

viaTorino 30, tei. 874827 L. 8.000 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 

Uomini & donne-istruzione per l’uso 

di C. Leiouch 
con A. Martinez, F. 

DEAMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
L. 7000-F tessera 
Rassegna ultimafermata,ifiim 
da non perdere; 

Ore 18-20-22 The new age-Nuove ten¬ 
denze 

di M. Tolkin 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 - L. 7.000 
Ore 19.30-21.30 

The Rocky Horror Pictures Show 

di J. Sharman 

con T. Curry, S. Sarandon, Vm 14 
Ore 24 Per quelli della notte 

Ritorno a casa Cori 

di A...B.e!iyenuti 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68, tei. 70123010- L. 8.000 
Ore 20.10-22.30 

Fantozzi il ritorno 

di N. Parenti 

SAN LORENZO 

corsodi P.ta Ticinese 45, tei. 66712077 
Ore 21.00 L. 6.000 + tessera 

La piago des enfants perdus 

di J. Ferhatj 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 L. 7.000 
Ore 20-22.15 

I racconti del cuscino 

di P. Greenaway 

con V. yy u, E. McGregqr, Vm 14 



AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM.Gioia48, tei.67071772 
Ore 21 

Ingresso con tessera: 

Cineforum Hello, Denise 

di H. Salwen, con T. Daly, C. Feeney 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 
Ore 20-22.30 
L.7.000 

Rassegna invito a Fellini 
I vitelloni di F. Fellini 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

Palazzo Dugnani, V. Manin 2, tei.6554977 
Ore 17.30 Ingresso 5.000 
Omaggio a Marcel Carnè «Il viale del crimi¬ 
ne» Les enfants du paradis (ediz. origi¬ 
nale) 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

via Oxilia 10, tei. 26820592 
Ore 20-22 L. 6.000 + tessera 
Rassegna «Il cielo sopra i Balcani»; 

Papà è in viaggio di affari 

di M. Manchevski, con K. Cartlidge 

ROSETUM 

via Pisanellol, tei. 40092015 
Riposo 


ARCORE 

NUOVO 

tei. 039/6012493 

A spasso nel tempo 

di C. Manzina 
, con M. Bqldi, Oh. De Sica 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

A spasso nel tempo 

d.lC.-..ya.0.?!.0.3i.fiP.n..M.-..B.P.Idi,,.Ch,,De Sica. 

RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 

Michael Collins 

di N. Jqradan, con L Neeson, J. Rpberts 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p.za S. Martino 5, tei. 3502379 

Il gobbo di Notre Dame 

di..K.-..Wi.t-pn G ..TrpusdaIe. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole 

viaC. Battisti 10, tei. 3513153 

Rjppsp. 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

vialtalia 68, tei. 039/870181 
Cineforum: 

Sotto gli ulivi 

di K Kiarqstamj,,con,T Ladanian. 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33, tei. 0363/61236 

A spasso nel tempo 

di C. Manzina 

PP.O..M....Bq!dL.Ch, De.Sica. 

CASSINA DE’ PECCHI 

CINEMA ORATORIO 

via Card. Ferrari 2, tei. 9529200 

Michael Collins 

di N. Jordan 

P.P.O..L....N.?.P§P.O...v!:..Rp.b.Pr.t?. 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Merdi38/D,tel.9238098 

Sono pazzo di Iris Blond 

di C. Merdone 
9Pr..P.-..y.?r.d.P.P.e.!.C:y3erini 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Il gobbo di Notre Dame 

di. .K.-. .yy.i.?.?.. .PP.O. .G. ; .T.tP.u.sda i e. 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS.Carlo20, tei. 0362/541028 
Rjppsp. 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 

Spiriti nelle tenebre 

di S. Hopkins 

P.P.r..M....Dpuglas,,M, Kilmer.. 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei. 6193094 
Riposo 

DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

viaConciiiazione 17, tei. 0362/624280 

Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise 

cpnG.Jrpusdale. 

GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaMismara2, tei. 9956978 

Segreti e bugie 


di M. Leigh 

con, M. ,B I etiiyn, .T. .Spaj ]. 

ITALIA 

via Marese 29, tei. 9956978 

A spasso nel tempo 

di C. Manzina 

con M. Bpldi,.C.h, De.Sica. 

LAINATE 

ARISTON 

i.go Mittorio Veneto 23, tei. 93570535 

Fantozzi il ritorno 

di N. Parenti 

RP.O..P.-..y.iJ.i.agai.P...IVl;.VL!.kP.ti.C. 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazzaS. Magno, tei. 0331/547865 

Il ciclone 

di L Pieraccioni 

PP.O. .L... .P j eracci onp L,, Fortezza. 

GOLDEN 

via M.Venegoni, tei.0331/592210 

Fantozzi il ritorno 

d.i..N.,.Parenti,.cpn,P,,Villaggjp,. M,.yukptjc,.. 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331 /547527 
Evita di A. Parker 

con Madonna, A,..Bancieras. 

SALA RATTI 

corso Magenta9,tei. 0331/546291 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K...Wise, con G, Trpusdal.e. 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 

A spasso nel tempo di C. Manzina 
cpn,M. Bpldi,.Ch, De Sica. 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10,tei. 0371/426028 

Fuga da Los Angeles 

di. .J, .Carpe nter, con K, Russe II, .S, Keach. 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 

A spasso nel tempo di C. Manzina 
con,M. Bqldi,.Ch.De Sica. 

MARZANI 

viaGaffurio26, tei. 0371/423328 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K.,.yyj.se,.cpn.G,.Trpusda[e. 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371 /420017 

Extreme measures-Soluzioni estreme 

d.LM«Ap.t.ed,,.cpn,.H,.,.Grant,.G,..,Hackm,an. 

MACHERIO 

PAX 

viaMilano15 

Spettacplq.teatrale. 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgi mento, tei. 95711817 
Sala A: Evita di A. Parker 
con Madonna, A. Banderas 
Sala C: Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K..,.Vyj.se,.cpn.G,.Trpusda[e. 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 
Il ciclone di L. Pieraccioni 
di. .L,. Pi.e.raccjpn j,. ,L, .Fortezza. 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Dal tramonto all’alba di R. Rodriguez 
RP.n..H.,.Ke.it.e.l.,.Q,.Tarantino,..y.m.l.S. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 
Evita di A. Parker 

cp.n..M.adp.n.n.a.,..A....B.an.d.er.as. 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Daylight-trappola nel tunnel 

di R. Cohen, con S. Stallone, A. Brenne- 
man. 

CENTRALE 

viaS.Paolo5, tei.039/322746 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
cp.n..M....Dp.ug.l.as,..y,..Kj.l.m.e.r.. 

MAESTOSO 


viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K,..yy,i.s.e,.cp.n..G.,.T.rp.u.s.d.a.l.e. 

METROPOL 

viaCavallotti124,tel.039/740128 

A spasso nel tempo di C. Manzina 

cp.n..M...,B.pl.c|.i,..C.h,,.De.S.i.ca. 

TEODOLINDA 

via Cortelonga 4, tei. 039/323788 

Sono pazzo di Iris Blond 

d.i..C.-..ye.rd.Pne.i.c.p.n..C,..,ye.rd.p.ne.,.C.,.G.e.ri.n.i.... 

TRIANTE 

via Duca d’Aosta 8/a 

Cineforum: L’ottavo giorno 

di J. Man Dormael, con D. Auteuil, P. Dun- 

g.u.e.n.n.e. 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascinadel Sole, tei. 3541641 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K....yy.i.s.e,.cp.n..G.,.T.rp.u.s.d.a.l.e. 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
Riposo. 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via OslaviaS, tei. 9189181 

Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con G. Trousdale 
Sala Verde: Evita di A. Parker 
RP.h..M.adp,n.na.,..A....B.and.er.as. 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo 3, tei. 55300086 
Sono pazzo di Iris Blond 

d.i..C.-..ye.rd.Pne.i.P.P.n..C....ye.rd.one.,.C.,.G.e.ri.n.i.... 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K,..yy.i.s.e,.cp.n..G.,.Trousdale. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 
Fuga da Los Angeles 

d.i..'J.-..C.ar.Re.n.te.r,.cp.n..l<.,.R.usse.l.l.,.S.,.K.ea.c.h.... 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia39 
Cineforum: L’albero di Antonia 

di M. Gorris, con W. Man Ammetrodv, Vm 
14. 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 
Riposo. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42,tei. 9846496 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K,,.yy,i.s,e,,cp,n.,G,,,T.rp,u.s.d,a.l,e. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K,..yy.i.s.e.,.cp.n..G.,.Trousdale. 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tel.0563/230555 
A spasso nel tempo 

d.i..C....y.a.n.zj,n.a,,cp,n..M...,B,p,l.d.i,.,C....D,e,.S.i,c.a. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli158, tei.2481291 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
RP.h..M.-..D.Qug,l.as,..y,..Kj.l.m.er.. 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Fantozzi il ritorno di N. Parenti 

RP.n .P... .y i.l.l.aggig,. .M, .Vu kptic. 

DANTE 

via Faick 13, tei. 22470878 
Evita di A. Parker 

co,n,.M,ado,n,na,,.A,.,.B,and.er.as. 

ELENA 

via Solferi no 30, tei. 2480707 


Gaber 96/97 

sp.etta.c.o!p..tea.t.ra.l.e.d.i..G.i.p.rg.ip.G.a.b.er. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Il gobbo di Notre Dame 

di. .K.-. .yy.i.se, .cg.n .G ..Trousdale. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425,tei. 22478183 
Shinedi S. Hicks 

fip.h.. A.-. .M.u.l le.r.Sta.h.L .L,. .Redg.ra.y.e. 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

.Rjp.psp. 

SOVICO 


S3I3 


ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Rjppsp. 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Riposo. 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 

Riposo. 

PICCOLO TEATRO 

viaRoveiio2,tei.72333222 

Ore 20.30 Stanca di guerra 

con Lelia Costa, regia di Gabriele Vacis. 

L. 36,000. 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 

Rjppsp. 

ARTEATRO-SCUOLA 

piazzaSan Giuseppe,tei. 6472540 
Rjppsp. 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 
Ore21.15 

Pericle, principe di Tiro 

di W. Shakespeare, con A. Bonicalzi, G. 
Calò, V. Colorini. Regia di M. Spreafico. L. 
20,24,000. 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 51, tei. 89531301 

Rjppsp. 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 21.00 

Nata ieri 

di C. Canin, con V. Marini, D. Del Prete, 
.r.eg,i.a.dj,.G.,.P.a.tr.pni..G,rjff,i...,L,.3.5:45,0.0.0.. 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 
Ore 21.30 

Decathlon 

con Gene Gnocchi e la partecipazione di 
Roberto Cacciali. Regia di Daniela Sala. L. 
25:36,000. 

COMUNA BAIRES AGORA’ CLUB 

via Favretto 11, tei. 4223190-4236320 
Rjppsp. 

CRT/CENTRO RICERCA TEATRO 
Crt Salone 

viaU.Dini7,tel.861901 
Ore 21.00 

Teatrodi Valdocain; 

Fuoco centrale 

con 18 attori e danzatori. Regia e progetto 
!.u.c.i.di,,M,.G.ual,tje,r,i...,L,..16:,24,00.O. 

Crt Gnomo 

via Lanzone 3/a, tei. 86462250-861901 
Ore 20.30 

Giorni felici 

di S. Beckett, con M. D’Amburgo, G. Cau- 

te.r.u.cc,i.g,,.L.,.2Ó:.2,8,,000. 

DELLA 14ma 
viaOglio18, tei.55211300 
Ore 21.00 

Compagnia MazzarellaTeatrosempre in: 

A batt i pagn compar la stria 

regia di R. Silveri, con P. Mazzarella, R. 
Si|yeri,.L.18:25T37,000. 


NUOVO 

tei. 039/2014667 

A spasso nel tempo 

di C. Manzina, con M. Boldi, C. De Sica 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 

Sala King: Il gobbo di Notre Dame 

du K. Wise, con G. Trousdale 
Sala Vip: A spasso nel tempo 

di C. Manzina, con M. Boldi, Ch. De Sica 


VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

ViaGaribaldi24,tel.668013 

Sala A: Una promessa è una promessa 


DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 

Rjppsp. 

DELLE MARIONETTE 

via degli 01 ivetani 3, tei. 4694440 
Ore 10.00 

IITeatrodiG.eC. Colla in: 

Le avventure di Pinocchio 

L... .1.4,OOP. 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Rjppsp. 

FRANCO PARENTI 

y.t?..P!6.r.Lo.r0.ba.rd.p..1.4.,.tei, 5457.1.7.4. 

Sala Grande 
Ore 20.30 

Festa d’anime 

regia di Cesare Lievi, con F. Castellano, 
B. Valmorin, L. Vasini, G. Varetto. L. 15-30- 
40,000. 

Sala Piccola 

Rjppsp. 

GRECO 

piazza Greco 2, tei. 66988993 
Ore 21.00 Cinema cinema con S. Baccari, 
V. Cavalli. Regia di C. Intrepido. L. 15- 
22,000. 

LITTA 

corso Magenta 24, tei. 86454545 
Rjppsp. 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 

Ore 20.45 Bobbi sa tutto con Jonny Dorel- 

li e Loretta Goggi, regia di Pietro Garinei. 

L. .. 50,000. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 20.30 La strana coppia di N. Simon, 
con Zuzzurro & Gaspare, regia di M. Mat- 
tp[ini,,.L,.25:35:4O,OO0. 

NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 

Ore 20.45 Alessandro Giglio presenta 

Gianfranco D'Angelo: 

I peggiori anni deila nostra vita 

spettacolo musicale di Enrico Maime. 
L3 ì6:45,000. 

OFFICINA 

viaS. Elembardo2, tei. 534925-2553200 
Rjppsp. 

OLMETTO 

via Dimetto 8/A, tei. 875185-86453554 
Ore 21.30 Le nozze dei piccolo borghesi 

di B. Brecht, regia di C. D'Elia, con G. 

M. an.t.e.sj,.C,.,M,p.n.t.i,.L....1.5.:2.0...0.0.0. 

OUTOFF 

viaG.Duprè4,tel.39262282 
Ore 21.00 intrattenendo Sloane 

di Joe Orlon, con L. Ferrari, C. Frontini, T. 
Winteler, E. Callegari. Regia di Lorenzo 
Lpris,.L,.15:25,000. 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 

Rjppsp. 

SAN BABILA 

corso Menezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 

Uscirò dalia tua vita in taxi 

con G. Zanetti, L. Lattuada, I. Russinova, 
M. Marino. Regia di Patrik Rossi Gastaldi. 
L3 ì7:44,000. 


di B. Levant, con A. Schwarzenegger 
Sala B: il gobbo di Notre Dame 

SARONNO 

PREALPI 

tei. 96703002 
Spettacqlq musicale 

SARONNESE 

tei. 9600012 

A spasso nei tempo 

d.LQ.'..y.?.n?!.o.?.i.!'°.o..M.'..?.9.!li.’..Q.t'.'..P.®.?.Ì!'?. 

SILVIO PELLICO 

tei. 9605227 

Il gobbo di Notre Dame 


SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via San Marco 24, tei. 653270 
Ore 20.45 Pedro e il capitano di M. Bene¬ 
detti, con E. Ferrarlo, A. Manincor. Regia 
d.i..A,..Ma.n.jn.c.p.r,..L,..16:20,000. 

SMERALDO 

piazza Menticinque Aprile, tei. 29006767 

Ore21.00ILegnanesiin 

St.racc.i..d.j.A|ya.rp..Te.s.t.a,.L....2.5:3.0.:35:,4.0,000 

TEATRIDITHALIAtELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 58315896 
Rippsp. 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 1 viaggi di Gulliver 

con Paolo Poli, P. Strabioli, P. Calci. 

Regia di Paolo Poli. 

L.22:30,000. 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 

Ore21.00Fly Butterfly 

di Rocco D'Onghia, regia di Stefano Monti 

L.1.5:20,000. 



RADIO POPOLARE 

101.5(MI) 

105.2 (SO) 

107.6 (MI, PM, AL, NO,MC,PC) 
107.7(MA,CO,BS,BG) 

107.8 (LC) 

104.7 (MN) 

107.5 (MN, PC, PR) 

100.3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 7.30-12.30-19.30-24 
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30- 
18-23 

6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione; 
7.45 Piovono pietre, a cura di A. Robec- 
chi; 8 Rassegna stampa; 9.30Microfono 
aperto; 13 Ubik; 14 Patchanka; 15.40 
Pop-Eye; 17 Pop-Line; le notizie in tempo 
reale; 18.30 Notiziario economico sinda¬ 
cale; 19 Metroregione; 20 Pop-Line; 21 
Avenida Brasil; 22 Jazz Anthology; 23 
Notturnover 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PM-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

89,2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 
Notiziari7891011 12131516171819 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista; 
8.30 Ultim 'ora; 9.10 Moltapagina; 9.30 
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro¬ 
nache italiane; 12.30 Consumando; 13 
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario 
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Merso 
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo¬ 
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20 
Parole e musica; 24 I giornali di oggi 

RAI 

Gr regionale - gazzettino padano; 

Radio Uno ore 7.20 
RadioDue ore 12.10 
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MARILYN 

Dopo Facciamo l’amore, il gennaio 
“tutto Marilyn” de l’Unità prosegue 
con Quando la moglie è in vacanza, 
Niagara, Come sposare un milionario. 

In quattro film straordinari 
l’intramontabile mito Monroe. 
Tutti i sabati di gennaio, in edicola 
con l’Unità, a 8.000 lire. 


r 






L’indimenticabile concerto 
al Cremlino del musicista italiano. 
Un nuovo appuntamento con 

Music&Movie, i grandi film 
e i grandi concerti rock. 

Videocassetta+fascicolo 
a 18.000 lire 



ì i 










La Dolce vita, il capolavoro di 
Federico Fellini, e Sostiene Pereira, 
una delle sue ultime straordinarie 
interpretazioni. Doppio omaggio 
a Marcello Mastroianni, l’italiano 
più amato nel mondo. 

Due videocassette a 20.000 lire. 




LA STORIA DELLA 
CREATIVITÀ 

600 riproduzioni fotografiche, 

150 opere analizzate in dettaglio, 
3000 notizie e un gioco interattivo. 
Prosegue l’esplorazione “informatica’ 
del pianeta uomo. 

CD rom a 30.000 lire. 


TUTTOTRUFFAUT 

Tutti i film del grande regista 
francese. In edicola II ragazzo 
selvaggio e, in omaggio, il calenda¬ 
rio Truffaut 1997. Prossima uscita 
L’ultimo metrò con allegato un 
libro firmato Fran 90 is Truffaut. 
Videocassetta+fascicolo+libro 
a 18.000 lire 



Per i più piccini (e per i loro 
genitori) l’intramontabile video 
fiaba di Biancaneve. 

Si gioca e si impara con Tabe, 
i numeri e i colori. 
Videocassetta+libro illustrato 
a 15.000 lire. 



JAZZ 

A night in Tunisia, un lungo 
viaggio attraverso i suoni e i ritmi 
dell’Africa. Il primo CD di una 
nuova collana dedicata ai grandi 
temi e personaggi del jazz. 

CD-i-fascicelo a 15.000 lire. 



IL VANGELO 


La violenza, lo scandalo, la bellezza 
della parola di Gesù nel 
capolavoro di Pier Paolo Pasolini. 
Un classico da collezionare. 
Videocassetta+fascicolo 
a 10.000 lire. 






La più affascinante e completa 
guida multimediale al più grande e 
prestigioso museo del mondo. 

Il Louvre senza segreti. 
Doppio CD Rom a 30.000 lire 





\ 




PAOLO CONTE 

Da Gelato al limon a Via con me. 
Da Hemingway a Milonga. 

Un’antologia del meglio del 
cantautore piemontese 
CD+fascicolo a lire 18.000. 




1 Hi 




CLERKS 

La grande scoperta del cinema 
indipendente americano. 

Un piccolo film che ha conquistato 
i giovani di tutto il mondo. 
Videocassetta+fascicolo 
a lire 18.000. 


■ V. 



mmm 


Il cabaret esplosivo 
di Claudio Disio, uno dei 
protagonisti della nuova 
scena teatrale italiana. 
Videocassetta+fascicolo 
a lire 18.000 



















